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Il Presidente ha commentato al Grl le interpellanze presentate alla Camera dall’opposizione su P2, Gladio, giudici e criminalità 
«Non osano chiedere l’impeachment, mio cugino Berlinguer ebbe invece il corag^o di chiedere che fossi messo sotto accusa» 

Cossìga copre d’insulti il Pds 

«Siete gnomi, locatori di tre carte, nipoti falliti di Stalin» 
Botteghe Oscure: «È un’intimidazione, cerca la rissa» 



Cannes 
Palma d’oro 
aJoei 

e Ethan Coen 


À testa bassa 
contro il Pagamento 

__________ 


I l presidente della Repubblicd non ha accollo 
' Vinvilo, accoratamente rivol'ogli da più pari. a 
. smetterla. Continua invece mp«rterrito la sua 
. , campagna di rettificazione e di intimidazione 

' contro tutti coloro che non < ondividono le sue 
opinioni espresse petulante nienle e a ruota li¬ 
bera. Nella Costituzione italiana non sia scritto che il pre¬ 
sidente della Repubblica deve lacere, anche se lo spirilo 
suggerirebbe discrezione. Sta scritto che 'può Inviate mes¬ 
saggi alle Camere*, che è il modo comMto di eslemazione 
contenuta nel pensiero presidenziale in materie reputate 
di grande importanza, li presidente ha »:etto, invece, gior- 
nausti amici, microfoni accondiscendenti, schermi televi¬ 
sivi accoglienti per parlare disordinalanutnte un po' di tut¬ 
to, assolvendo, criticando, elogiando. 

Presidente del Consiglio superiore della magistratura, 
esprime le sue crìtiche ironico-sfeizanti fuori dalla sede 
appropriata. Quando il Comitato per i servizi gli ha chiesto 
un confronto sul caso Gladio, come lesnimone noe cor te 
imputato, ha replicalo con uno sgradtn'ole monologo. 
Adesso che il confronto sulle sue dich arazioni, che im¬ 
maginiamo consapevoli e meditate, e come potrebbe es¬ 
sere altrimenti?, viene ricondotto in Parlamento, grazie al¬ 
lo strumento giuridicamente corretto dell'inlerpeilanza al 
governo su materie gravi e controverse, sulle quali i giusto 
che i cittadini conoscano le valutazioni di governo e Parla¬ 
mento. di maggioranza e opposizione, U presidente prele- 
ibp^ flicare il uro e chiedere, la proprìa messa In stato di 
iCfcina. Il problema non è.quqUo, visto che il presidente 
potrebbe essere mesto in staro di accusa solo per alto tra- 
dlmcntooperaltentaroalla Costituzione. Per il resto, mon 
e responsabile degli atti compiuti nell’esercizio delle sue 
funzioni*, la responsabilità ci quegli aiti tocca al presi¬ 
dente del Consiglio e ai ministri proponenti. 

roprìo per la sua irresponsalàlità polìtica, sv 
, rebbe quanlomai oppoituno che il presidente 
esercitasse un po' di autocontrollo. Non è 
chiaro a chi giovi questa esci ition di dichiani- 
zìoni e di controdlchiarazlcni. Il presidente 
crede di esseie dalla parie vincente ogni qual¬ 
volta attacca il sistema partitico, il Parìa nento in quanto 
sua espressione, la magistratura in quanto politicizzata. 
Non à sicuro che sia dalla parte vìrKenle né sul solido ter¬ 
reno costituzionale su alcune materie specifiche. I son¬ 
daggi riscontrano che gli italiani non sono affatto convinti 
deinnterpretazione presidenziale deU'atlare Gladio e del¬ 
la loggia P2. CIO che conta ancor più, pero. 0 che sul pri¬ 
mo sta indagando una commissione parlameniare; sulla 
seconda esistono le risultanze delle incfiieste di un'altra 
commissione parlamentare. Cosicché, le dichiarazioni 
del presidente si configurano oggetlivamente come intral¬ 
cio e come critica all’operato del Parlamento. Il presiden¬ 
te contro ii Partamenio; per una forma ci governo parla¬ 
mentare à una prova significativa. Si vuole mettere in di¬ 
scussione il rapporto che intercorre fra questi due organi¬ 
smi. Quell’equilibrio debole, lutl'altro che privo di tensio¬ 
ni, deve essere ristabilito su nuovi principi. Si potrà anche 
sentire l'autorevole parere del presktenle della Repubbli¬ 
ca in questa materia. Cosi come sarà non solo utile ma in¬ 
dispensabile valutare tutte le proposte ir Parlamento. Di 
contro, sicuramente dlslniltivo è lo stillicidio dì dichiara¬ 
zioni, di giudizi, di ripicche, personali : politiche, che 
scende come una pio^erellina fastidiora dal Quirinale. 
Non importa neppure più chiedersi a chi giova. Basta rile¬ 
vare che, cosi facendo, it presidente non ’apprescnta, cc^ 
me dovrebbe ai sensi della Costituzione, neppure quando 
ha ragione, l’unità nazionale. 


"Gnomi*, «Giocatori di tre carte», «caricature di Vi- 
shinskij*. Dai microfoni del Grl Cossiga copre d’in¬ 
sulti i dirigenti del Pds per le interpellanze su P2, 
Gladio, autonomia del pm, leggi speciali, e lancia 
una sfida; perché non scegliete la strada dell'impea- 
chment? Nel pomeriggio la replica di Botteghe 
Oscure; «È una sfida insensata, Cossiga cerca la ris¬ 
sa, la sua è un'intimidausione». 


ALBERTO LEISS BRUNO MISERENOINO 



'ris-,’TJ 


■■ ROMA. Cinque minuti dì 
insulti. Convinto che il Pds miri 
alla •elezione anticipala del 
presidente della Repubblica* 
Cossiga si scaglia contro Oc- 
chetio c 1 dirigenti del partito 
rei di aver chiesto al governo 
una valutazione su alcuni giu¬ 
dizi del capo dello Stalo a pro¬ 
posito di Gladio, P2, autono¬ 
mia del Pm e leggi eccezionali. 
Cossiga mette a confronto gli 
attuali dirigenti del Pds con 
Berlinguer affermando -che 
non hanno in realtà il coraggio 
politico di chiedere l'impeach- 


meni del presidente della Re¬ 
pubblica e sono perciò «dei 
giocatori delle Ire carte*. Cossi¬ 
ga annuncia però che non sta¬ 
rà a guardare. In serata ha poi 
parlalo anche del «semestre 
bianco*, criticando la De per la 
proposta di legge che prevede 
la non rieleggibilità del presi¬ 
dente della repubbU^Per il 
Pds l’estcmazion^^C^iga 
•desta vivissima pndWeupazio- 
ne*. «si respingonò gli insulti e 
le intimidazioni c il tentativo di 
spingere verso una rissa confu¬ 
sa*. 


Archiviata l’inchiesta 
sui nastri manomessi 
del piano «Solo» 


Jocl cd Elhan Coen (nella 
foto), giovani registi amen* 
cani, sono i vmciton del 
•ì'iesimo festival di Cannes. 
Al film diretto dai due fratel- 
li, Barlon Fink. è stala asse¬ 
gnata alTunanimità la Palma 
d’oro Ma anche il premio 
per la migliore regia c por la miglioro interpretazione ma¬ 
schile (John Tiirturro). Premio speciale della giuria a La beL 
/e no/scuse di Jack Rivolte. In>ne Jacob miglior attnee perZ.fl 
doppio Vito di /eronìca di Kieslowski. A digiuno i film ilalia- 
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È polemica sull'esclusione 
di Otello Montanan dal di¬ 
rettivo provinciale dcll’Anpi 
di Reggio Emilia. L'ex parti¬ 
giano od ex parlamentare 
aveva chiesto la scorsa esta¬ 
te «vcnlà e giustizia sugli epi¬ 
sodi poco chian del dopo¬ 
guerra*. Il Psi e l'arca nformi,sla del Pds h.annù cnticato l'as¬ 
sociazione. «Ssno e resto un difensore della lotta partigiona* 
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Reagio Emilia 
Escluso 

dal direttivo Anpi 
Otello Montanari 


GIANNI CIPRIANI 


ha commentalo Montanan. 

Croazia infesta 
Mesic «Convoco 
la presidenza 
federale» 


M ROMA. L’Inchiesta sulla 
manipolazione delle bobine 
del •piano Solo* è stata archi¬ 
viata. Dunque, il capo dello 
Stalo Francesco Cossiga. 6 sta¬ 
to scagionato da ogni sospetto 
dal giudice per le indagini pre¬ 
liminari Emeslo Cudillo. Ac¬ 
colte le richicsic dei due pub¬ 
blici ministeri Ionia e Palma. 
L'inchiesta era stata avviala 
dopo le dichiarazioni dell'ex 
capitano del Sid, Antonio La- 
bruna, che si era accusalo 
d’essere stato l’autore materia¬ 
le delle manipolazioni decise 


- secondo lui - da Cossiga, 
l'ammiraglio Eugenio Henke e 
dal senatore Giuseppe Alessi. 
E proprio ieri Giuliano Ferrara, 
a «Canale S* ha approlittalo 
dell'archiviazione per «fare i 
nomi* degli uomini del •partito 
trasversale*: Labruna, i giorna¬ 
listi de l'Espresso, Écallari, i 
giudici Casson e Mastellonl, 
Guallierì. Intanto la commùi- 
sionc Stragi prosegue le sue in¬ 
dagini, visto che t ancora in at¬ 
tesa dcH'csìto delle perizie sui 
naslri. 


La Croazia ha fatto festa per 
il plebiscito sulla sovranità 
della repubblica. Oltre il 94* 
ha dello -si* alla secessione; 
ù una nuova lappa verso 
l'indipendenza, il -successo¬ 
re- di Jovic, Stipe Mesic, insi¬ 
ste nel voler -^rrlgere le fun¬ 


zioni di presidente e ha annunciato che convocherà la presi¬ 
denza federale. Slitta a lunedi il dibattilo sulla mozione di 
sfiducia presentata c'alia Vojvodinacontro Markovic. 
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L’ambasdatore 

Petrìgnani 

lascia 

Washington 


ALLEPAQINBa*4 


Francesco Cossiga 
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Un addio improvviso. L'ab¬ 
bandono inaspettato di una 
camera diplomatica tutta in 
ascesa per 32 anni. Rinaldo 
Petrìgnani, ambasciatore 
d'Italia a Washington, la più 
prestigiosa sede nel mondo, 
lascia. Se ne andrà alla fine 
di luglio, e perora senza una motivazione che soddisfi la cu¬ 
riosità di tanti Abbandona per molivi personali’’ Oppure un 
qualche dissapiorc. una qualche diveigenza ò all'ongine di 
questa scelta? a pagina IO 


Una legge rivoluzionaria mentre Mosca preme per il G7 


anche per i so\ietìd 


Libertà di espatrio. Per i .sovietici ora è un diritto san¬ 
cito da una legge approvata dal Parlamento del- 
l'Urss. Circa due milioni di persone pronte a partire, 
altri 5-6 milioni lo faranno probabilmente in futuro. 
Tripla trattativa diplomatica sovietica per convince¬ 
re gli Usa a negoziare le riforme e gli aiuti finanziari; 
un «piano Marshall» e 20 miliardi di dollari. Accetta¬ 
ta la «supervisione» del Fondo monetario. 


PAVELKOZLOV ANTONIO POLUOSALIMBENI 


■B Corbaciov sta cercando 
di procedere in fretta per raf¬ 
forzarsi sui fronte interno c re¬ 
cuperare credibilità sul piano 
intemazionale. È di ieri la deci¬ 
sione del parlamento sovietico 
di approvare la legge che ri¬ 
muove l'ostacolo maggiore al¬ 
la libertà di espatrio; il visto di 
uscita, il bollo nel passaporto 
senza il quale il cittadino sovie¬ 
tico non poteva recarsi all'este¬ 
ro. Sono pronti a partire non 
più di due milioni di sovietici, 
mentre altri S-6 milioni vaglie¬ 
rebbero questa possibilità in 
futuro. La nuova legge potreb¬ 
be sbloccare anche il velo oc¬ 


cidentale all'estensione della 
<lausola di nazione favorita* 
nelle relazioni commerciali. 

Intanto, Mosca sta cercando 
di convincere i paesi del Grup¬ 
po dei 7 che i passi verso la ri- 
iorma economica del paese 
sono quelli giusti. Per la prima 
volta viene accettata la super- 
visione del Fondo monetario 
intemazionale. Mosca offre al 
G7 la potisibilità di collabora¬ 
zione nella definizione c nella 
gestione delle riforme. Tre mis¬ 


sioni sono in viaggio negli Sta¬ 
tes e nelle capitati europee per 
convincere Bush, Corbaciov 
sta cercando di (orzare le tap¬ 
pe. Propone ai paesi più indu- 
slrìaiizsiati di collaboraie insie¬ 
me nella definizione di un pro¬ 
gramma di rìlorme. Sul tavolo 
c'è il premito di converlibllilà 
parziale del rublo che dovreb¬ 
be scattare il primo luglio e per 
la quale viene riconosciuta la 
legittimità di un iniervenlo dì 
supervisione degli esperii del 
Fmi a intervenire. I paesi del 
G7 potrebbero partecipare dl- 
rellamcnte alle varie fasi della 
riforma economica, sulla base 
di un negoziato generale che 
potrebbe essere autorevol¬ 
mente sancito durante il verti¬ 
ce fissalo a metà luglio a Lon¬ 
dra. Oltre a un investimento 
per aiuti urgenti nell’ordine di 
venti miliardi di dollari. Anche 
di questo parlerà AndreotU che 
parte oggi per Mosca. Domani 
incontrerà Corbaciov. 


1 ■ r • ^ .J . 

n presidente della Fiat si propone come mediatore sulla scala mobile 

lA^elli frena la Confindustrìa 
«Chi dà pugni poi li piende» 

Forse la Confiiidustria si aspettava molte critiche per 
minaccia d' disdire la scala mobile, ma ieri ne è 
fcOVdnriO Old. CCrCd arrivata una davvero difficile da digerire. Quella di 

. .a j. Agnelli. 11 presidente della Fiat ha infatti indicato un 

/[ XlTTàl milldlTll percorso di mediazione ed ha riconosciuto l’inade- 

guatezza dei salari reali. «Chi comincia con un caz- 

Raddoppia il telefono I le reazioni aU''iincidente». 


GILDO CAMPESATO RICCARDO UQUORI 


M ROMA. Mentre oggi il go¬ 
verno getta le basi per le future 
stangate (48mila miliardi da 
recuperare con la prossima Fi¬ 
nanziaria) la Sip ha già deciso; 
dal primo luglio scatteranno 
gli aumenti delle tarlile per l'u¬ 
tenza domestica. E la botta sa¬ 
rà davvero dura, stando ai con¬ 
ti latti da Le^ambiente e Feder- 
consumalon: dal 40 al IO0%, a 
causa di una miscela esplosiva 
falla di canxanone, riduzione 
della «lascia sociale* - gli scatti 


a costo ridotto - e della «Tut», 
che correrà più velocemente. 
Una mazzata per le famiglie, 
ma anche per la lotta all'infia- 
zione, già oggi al 6,7%. Il gover¬ 
no. pero, continua a lare pro¬ 
fessione di otùmismo: il docu¬ 
mento di programmazione 
che verrà varato oggi prevede 
nel '92 un costo della vita al 
4.5% e una crescita della ric¬ 
chezza nazionale del 3. Cifre 
giudicale «inattendibili* dagli 
esperti. 
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DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO RIGHI RIVA 


■BCERNOBBIO Como). Di¬ 
sdetta della scala mobile: 
Agnelli sconfessa la Confldu- 
stna. Ieri il presidente della Fiat 
ha criticalo esplicitamente Pa- 
trucco e Pininlanna. «Bisogna 
mediare tra le diverse esigen- 
ze*. ha affermalo perchè se è 
vero che le aziende hanno bi¬ 
sogno dì alleggerirsi di onen 
per alzare la loro competitività 
intemazionale, anche cartearc 
questi oneri sul bilancio pub¬ 
blico è un'operazione da lare 


con misura, pena un danno 
generale. E poi, ha ricordato, 
resta il (atto «che quel che per¬ 
cepiscono gli operai italiani è 
meno di quello che dovrebbe¬ 
ro*. Agnelli ha poi affrontato il 
capitolo manovra; «Per ora c'è 
stata solo qualche puntura di 
stiletto. Da metà giugno, sulle 
pensioni, amveranno i colpi di 
sciabola*. La sortita sulla scala 
mobile è stata subito raccolta 
da Giorgio Benvenuto, che ha 
definito «sene e sagge* le paro¬ 
le del presidente della FiaL 
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A pater vostm.^ Sdopcrano Ì iTiedid, non a torto 


Crisi sovietica. Per risolvere 
i drammatici problemi del Paese 
ritenete più valida la strategia 
di Corbaciov o quella di Eltsin? 






Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 

U TELEFONATA È GRAT UrFA_ 

IERI AVETE RISPOSTO COSI; 

CRAXI FORLANl 

18% S7% 
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■B Giorni e settimane cru¬ 
ciali per la politica sanitaria, 
e quindi per la salute dei cit¬ 
tadini. Riassumo i fatti princi¬ 
pali. Sul piano sindacale, do¬ 
podomani scioperano i me¬ 
dici. Condivido, pur essendo 
critico verso ogni agitazione 
che possa nuocere alla cura 
dei maiali, molte ragioni del¬ 
la loro protesta. Soprattutto 
l'opposizione alla «legge De 
Lorenzo* su due punti essen¬ 
ziali: il previsto passaggio al- 
i'assistenza indiretta (iì citta¬ 
dino, se può, paga i servizi; 
poi chiede e attende il rim¬ 
borso) ; la trasformazione 
degli ospedali in aziende se¬ 
parale dalle Usi e dotale di 
propri Consigli di ammini¬ 
strazione. ovviamente loltiz- 
zabili. Sul piano amministra¬ 
tivo, siamo fra due scadenze 
nella gestione transitoria del¬ 
le Usi: 15 maggio, nomina 
dei «Comitali dei garanti* da 
parte dei Comuni, 15 giugno, 
nomina degli «amministratori 
s(raordin.in* da parte delle 
Regioni. Qualche spiraglio di 


novità potrebbe aprirsi dove i 
garanti assumessero come 
primo compito la tutela dei 
cittadini, e dove gli ammini¬ 
stratori fossero scelti in base 
a rkonosciiUe competenze; 
ma si hanno, da molle parti, 
avvisaglie di pura continuità 
e di maxispartizioni di tutte le 
cariche fra i parliti. Sul piano 
legislativo il Governo insiste 
ufficialmente perché il Sena¬ 
to approvi la legge De Loren¬ 
zo, anche se nella maggio¬ 
ranza vi sono crescenti per¬ 
plessità e se la Commissione 
bilancio la giudica uno sti¬ 
molo, anziché un freno, alle 
spese incontrollate. 

I fatti che ho riassunto fi¬ 
nora riguardano immediata¬ 
mente ì prolessionili. gli am¬ 
ministratori, I politici: solo in¬ 
direttamente i cittadini. Ma 
questi stanno entrando in 
scena, in prima persona. Già 
varie associazioni di malati e 
di loro familiari hanno prote¬ 
stato contro il sistema dei lic- 


QIOVANNIBERUNOUBR 

ket; i diabetici perché do¬ 
vrebbero pagario per tutte le 
complicanze della malattia, ì 
nefropaiici cronici in dialisi 
renate perché viene negata 
l'esenzione per l'ipertensio¬ 
ne, le cardiopatie e le retino- 
patie, collegate frequente¬ 
mente ai loro stato; i familiari 
dei malati di Alzheimer (de¬ 
menza precoce) perché 
questa forma morbosa è sta¬ 
ta del tutto dimenticata. 

Giovedì prossimo, a Roma, 
si apre inoltre un convegno 
intemazionale intitolato La 
salute per lutti negli anni 
2000, promosso dal Tribuna¬ 
le per i diritti del maialo nel 
decennale della sua fonda¬ 
zione. Nel primo giorno verrà 
presentata e discussa la più 
ampia indagine mai compiu¬ 
ta in Italia sulla situazione 
negli ospedali pubblici e pri¬ 
vati. Dalle prime anticipazio¬ 
ni dei risultati, fomite dal Mo¬ 
vimento federativo democra¬ 
tico, risulterebbe un grado di 


soddisfazione più elevato del 
previsto (in contrasto con le 
campagne di discredito ge¬ 
neralizzato, alimentale da 
qualche giornale e dallo sles- 
.so ministro De Lorenzo) ver¬ 
so il sistema sanitario pubbli¬ 
co, per la qualità delle cure; 
ma gravi e diffuse violazioni 
dì elementari diritti come 
l'informazione, il cibo, l'igie¬ 
ne, la dignità personale. 

Infine, oggi stesso la Dire¬ 
zione del Pds discuterà l'av¬ 
vìo di una campagna nazio¬ 
nale, a partire da giugno, per 
l'abolizione dei ticket, per la 
promozione della salute nei 
luoghi di vita e di lavoro, |)or 
la pronta disponibilità ed ef¬ 
ficienza dei servizi, p<?r l'u- 
manizzazione delle cure. La 
campagna avrà carattere di 
massa con una petizione jx)- 
polare, carovane, manifesta¬ 
zioni, presentazione di pro¬ 
poste alternative alle linee 
del Governo su famiaci. fi¬ 
nanziamento e spesa sanita¬ 


ria, prevenzione delle malat¬ 
tie e degli infortuni, rapporto 
fra salute e tutela ambienta¬ 
le, incompatibilità fra il servi¬ 
zio negli ospedali pubblici e 
la cointeressenza nelle case 
di cura e nei laboratori priva¬ 
ti. funzionamento e gestione 
delle Unità sanitarie locali. Il 
Pds si presenterà, con questa 
Iniziativa, come partito dei 
diritti dei cittadini, capace di 
fare cultura e di esprimere in 
politiche concrete la sua 
identità. Non è soltanto un 
•riprendere il cammino* de¬ 
gli anni sessanta e settanta, 
quando la salute fu al centro 
di vasti movimenti rivendica¬ 
tivi e culturali, e di profonde 
riforme legislative. È anche 
un riesame, un aggiorna¬ 
mento di quelle esperienze 
in condizioni mutate, quan¬ 
do la s.ilute degli italiani é 
globalmente migliorata ma i 
servizi sono mediamente 
peggiorati. Le scadenze del¬ 
l'unità europea e dell'interdi¬ 
pendenza non ammettono 
né pause né regressi. 


Preso il killer 
fattore di teste 
di Taitrianova? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIER GIORGIO BETTI 


■B TORINO. £ sospettato 
d'essere il killer sanguinano di 
Taurianova; l’uomo che ha 
decapitato Giuseppe Grimaldi 
con un colpo di ccillello da sa¬ 
lumiere. Rocco Ccchiulo, 24 
anni, è sialo arrestato a San 
Giorgio Canavese, a una tren¬ 
tina di chilometri da Tonno. 
Non ha opposto alcuna resi¬ 
stenza. Ha subito alzalo le 
mani e a chi lo ammanettava 
ha npetulo' *Ma pcrrché mi ar- 
reslale'’*. Contro Occhiulo 
pendeva un ordire di custo¬ 
dia cautelare emesso dal giu¬ 
dice per le indagir i prelimlna- 
n Diego Mattellini II giovane 
era arrivato a Favr a, un pae.se 
dove risiedono alcuni suoi p.i- 
renti, nelle prime ore del po¬ 
meriggio. Su Occhiuto, che ha 
un solo precedente frenale 


per oltraggio e minacce a 
pubblico ufliciale, grava per 
ora solo un sospetto atroce; 
che sia stato lui, insieme ad al¬ 
tri quattro sican, a uccidere a 
Taurianova.il 4 maggio, da- 
vanh al loro negozio, i fratelli 
Giovanni e Giuseppe Grimal¬ 
di, di 59 e 54 anni. Per di più 
lui avrebbe decapaitato una 
delle viltinie. scagliando poi la 
sua lesta in aria per il tiro a se¬ 
gno dei suoi co.mpan, 

II giorno dopo l'esecuzione, 
secondo il rapporto dei cara¬ 
binieri, Occhiulo sarebbe spa¬ 
nto dalla circolazione. Una 
scomparsa che non è passata 
inosservata, anche perché il 
giovane la parte di una fami¬ 
glia coinvolta nella laida san¬ 
guinosa di Tuunanova. 
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Commenti 


rilnilà 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsoi nkd924 


Questa Repubblica 


UOO PECCHIOU 

L a gravità della crisi della Repubblica accelerata 
dai terribili scossoni dati in questi mesi alla cre¬ 
dibilità delle istituzioni, sembra stia imponen¬ 
do - sia pure con pericolosa lentezza - qual- 
che primo, timido mutamento di clima nel toi- 
mentato dibattito sulle rilorme istituzionali. C’fi 
da augurarsi che sia cosi davvero. La pura cigitazione sullo 
rilorme istituzionali fino al clamoroso voltafaccia verìiica- 
tosi nel corso della crisi di governo, pnjduce delegittima- 
zlone. spinge al caos, al dilagare della sfiducia. Ne) senso 
suddetto dunque vogliamo interpretare il Libo che abbiano 
cominciato ad essere messe in campo da alcuni partiti, 
proposte più precise che sembrano consentire un reale 
confronto. Il Psi - attestato sulla ben nota agitazione presi- 
denzialistica - non lo ha ancora fatto. Tutta'àa non ci sfug¬ 
ge il signiricato apprezzabile (se non si tratta del solito ma¬ 
novrare a «zig zag») del recente chiarintenlo sul carattere 
non pregiudiziale per un confronto sulle prospettive, della 
divenità di valutazioni fra Pds e Psi nella msteria istituzio¬ 
nale. 

Le analisi e le proposte del Pds. e in primo luogo la sua 
stessa nascita, costituiscono un fattore di movimento e 
hanno già cominciato a pesare. Nessuno ormai può ragio¬ 
nare in termini di prospettiva prescindendo dal fatto più in¬ 
novativo presente nella realtà italiana. Naturalmente non 
ci facciamo illusioni. Occorre mantenere il massimo allar- 
nte di fronte al rischio che la crisi politica e istituzionale 
sfugga ad ogni controllo. Occorre promuovere una più fat¬ 
tiva entrata in campo dei potenziali e delle risorse demo¬ 
cratiche del Paese che nonostante tutto restano assai forti. 
La crisi detta Repubblica non può essere materia di conci¬ 
liaboli nella penombra dei palazzi romani. L'opinione 
pubblica deve farsi sentire: già in questa legislatura alcuni 
del nodi istituzionali devono essere affrontati, compresa la 
riforma elettorale (e l'impegno per il referendum del 9 giu¬ 
gno ò essenziale per compiere un primo passo) .Ciò esige 
che siano dissipati equivoci e confusione a volle seminati 
ad arte. Mi riferisco per esempio al fatto che parlare di «se¬ 
conda Repubblica» r^nifica di latto diffordere la convin¬ 
zione che la Costituzione nel suo insieme sisk ormai da get¬ 
tare. Niente di più erralo e pericoloso. È vero il contrario. 
La Costituzione per quanto riguarda i priiKici, i diritti, i ca¬ 
ratteri di fondo che deve avere la società ilnliana, non solo 
non ò superala, ma resta ancora del tutto moderna e in lar¬ 
ga parte inattuata. Basti pensare al completiso del diritti so¬ 
ciali che caratterizza lo spirito stesso della nostra Costitu¬ 
zione. Che cosa c'ò di più moderno del prnciplo di ugua¬ 
glianza sotto II profilo sostanziale che ha travato cosi netta 
e lungimirante formulazione? Un principio di carattere ge¬ 
nerale In base al quale tulli gli oràani della Repubblica e 
non solo quelli titolari del potere legislativo devono assu¬ 
mere il compilo di «rimuovere gli ostacoli di ordine econo¬ 
mico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l'egua¬ 
glianza del cittadini, impediscono II piene sviluppo della 
persona umana e l'effettiva partecipazione di lutti i lavora¬ 
tori all'organizzazione politica, economica e .«ociale». 

S appiamo bene quanto l'Italia ò cambiata an¬ 
che sotto la spinta di importanti conquiste civili 
e sociali. Nello stesso tempo la natura degli 
ostacoli al «pieno dispiegarsi della persona 
ammmm umana» ò venula modificandos In una società 
complessa come l'attuale per il carattere nuovo 
.del'poterL delle Iprme di dominio.delle emnt)tlnazloni. per 
l'Intreccio fra vecchie e nuove inàustìzie.Ma lu Costituzio- 


u ed alle esigenze che sono venule emergendo. In sostan¬ 
za, a proposito della Costituzione si può ancora dire con 
Piero Calamandrei che «sulle mura di questo grande edifi¬ 
cio tante finestre si aprono verso l'aweriirt'». Lo dimostra 
anche il fatto che II grande tema del diritti e della solidarie¬ 
tà sta finalmente rientrando nella cultura e nella politica. 

Si metta dunoue II discorso sulle rifonne Istituzionali con 
i piedi in terra. La porte della Costituzione che non regM 
più t quella ordlnamentale, ferma restando la validità delta 
forma parlamentare rappresentativa che sta a base della 
Repubblica. Ma di questo e non di altro si traas. Ed occorra 
essere precisi: le riforme istituzionali sono necessarie pro¬ 
prio per mettere finalmente e pienamente a Imito le grandi 
potenzialità delle enunchuionl programmatiche, dei valo¬ 
ri. dei diritti che la carta costituzionale sancisce. SI 6 fatto 
profondo il divario fra la concreta <ostituzlone materiale» 
e 11 vero spirito della Costituzione. Ciò i conseguenza di 
decenni di ritardi, di inadempienze costituzionali, di inter¬ 
pretazioni rigidamente resintlive in contratto con le esi¬ 
genze della società. Per non parlare deirimiuinamento di 
tante torbide manovre e complotil. Sono I frutti amari del 
sistema di potere che - sotto l ombrello delki «democrazia 
bloccala» -dura da tempi quasi immemorabili e che alla fi¬ 
ne è esploso nelle devastanti degenerazioni che abbiamo 


Oc a quelli dei partiti che nc hanno condiviso da sempre o 
quasi le responsabilità nel governo del Paese - tuonino 
contro il diswtro da essi stessi provocato. 

Urge aprire una fase davvero nuova nella vita della Re¬ 
pubblica. Una risposta vera a questo bisogno della nazione 
non può venire ceno dal conservatorismo istituzionale di 
tanta parte della De, ma neanche da stravolgimenti presi- 
denzialisti elusivi dei problemi e delle radici storiche della 
nostra democrazia. La vera questione 6 quella di restituire 
al cittadini il potere di decidere, di scegliere fra programmi, 
maggioranze, governi allemativi creando cosi le condizio¬ 
ni per portare tutta la sinistra al governo sulla ba.se di un 
progetto riformatore ispirato alla modernità dei prìncipi 
cosutuzionall di libertà e di eguaglianza sostanziale ed alle 
eùgenze di rigenerazione. 


_Intervista a Ignacào Ramonet 

n direttore di «Le Monde ESplomatique». 

spiega perché sono aumentati gli stjalibri 

Catastrofi innaturali 
doè da Terzo mondo 


■1 PARIGI. I media occiden¬ 
tali parlano del ritorno dei fla¬ 
gelli. di catastrofi naturali. Si 
moltiplicano le iniziative 
umanitarìe, salvo sospender¬ 
le per il riapparire delle in- 
tempierìe, o calibrarle a se¬ 
conda dell'Interesse politico. 
Il terzomondismo non esiste 
più, assorbito nella sparizio¬ 
ne delle categorìe politiche 
che lo nutrivano. C'è un vuo¬ 
to di proposta, in cui naviga 
precaria la navicella dell'Onu 
o quella degli aiuti intema¬ 
zionali. Ma tante catastrofi 
sono poi cosi «naturali»? Il ri¬ 
torno dei flagelli non ha cau¬ 
se nuove, precise, politiche? 
Ne abbiamo parlalo con 
Ignaclo Ramonet, direttore di 
•Le Monde Oiplomatique», il 
prestigioso mensile che più 
di ogni altro, da quarant'anni, 
analizza le condizioni del 
Terzo Mondo. 

•Catastrofi naturali? Ma 
neanche un po'. L'anno scor¬ 
so ci furono due terremoti, 
uno in California e l'aUio in 
tran. Avevano esattamente la 
stessa Intensità: 7,2 della sca¬ 
la Richter. Durarono esatta¬ 
mente lo stesso tempo: sei se¬ 
condi. Eppure a San rVanei- 
sco si ebbero 74 morti, e ses- 
santamila In Iran. Certo, furo¬ 
no due catastrofi naturali: ma 
In Iran le vittima furono quasi 
mille volte quelle calllomla- 
ne. Prendiamo II colera: in 
Perù non era una malattia en¬ 
demica, neanche In Brasile, o 
In Colombia. Perché ha as¬ 
sunto tali proporzioni? Per¬ 
chè si dilfonde con tanta faci¬ 
lità? Bisogna ricordarsi che il 
debito estero deU'Ameiica 
Latina comporta per quei 
paesi sfoizi più che conside¬ 
revoli. Che cosa si fa per sal¬ 
dare I creditori? Si tagliano le 
spese «non Indispensabili» al 
bilancio dello Stato: educa¬ 
zione e sanità per prime. So¬ 
no tagli 'di bllancie che vo¬ 
gliono dire ospedali non co¬ 
struiti. condutture non posa¬ 
te. Inirastiutture sacrificale. Il 
colera, contro II quale In li¬ 
nea di principio basta bere 
molta acqua, diventa epide¬ 
mico perené la gente non ha 
accesso all'acqua potabile. 
In tutto ciò non c'è 
molto di naturale. ___ 

Confrontiamo due 
paesi apparentemen- 
te diversissimi, in 
realtà geografica¬ 
mente molb slmili: il 
Bangladesh e l'Olan¬ 
da. Quest'ultima è 
sottoposta ai furori di 
un mare molto vio- \ 

lento, quello del \ 

Nord. Eppure l'ullima ) 

inondazione data da¬ 
gli anni del dopo¬ 
guerra. Anche per il 
Bangladesh cl sono 
piogetti di dighe e 
bamere. Ma giaccio¬ 
no nei cassetti della 
Banca Mondiale, 
mentre le grandi im¬ 
prese giapponesi e 
occidentali continua¬ 
no l'opera di deserti¬ 
ficazione della mon¬ 
tagna che sta alle 
spalle di quei povero 
paese. I ghiacci del- 
l'Himalaya si sciolgo¬ 
no e l'acqua non è ^ 
più trattenuta, e se si 
aggiungono le piogge 
torrenziali...». 

Ma 000 le pare che 


Il colera semina morte nel Sudamerìca, i tifoni deva¬ 
stano uomini e cose nel Bangladesh, i curdi sono 
costretti ad un esodo biblico e seppelliscono sulle 
montagne migliaia di bambini, l'Africa, dove le tele¬ 
visioni vanno meno che altrove, vede riapparire lo 
spettro della carestia tra Sudan, Etiopia, Somalia, 
Mozambico. Il Terzo mondo ha la testa china, il cor¬ 
po pieno di piaghe. Che (are? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OiANNIMARSIU.1 


d ala UBO acatto dt aoUda- 
rlelà di qualità tUvcraa? 
Penao all'Idea di creare 
usa forza lotemazlonale di 
pronto Intervento, o alla 
preaeoza di franeeal e ame¬ 
ricani in BangUdeah. Op¬ 
pure al tratta di im altro 
modo di fabbricarsi una 
buona coadeoza? 

L'azione caritatevole va sem¬ 
pre bene, non si può respin¬ 
gerla o liquidarla in una bat¬ 
tuta. La catiià è la benvenuta, 
ma non è la soluzione, non 
può esserlo. Da qualche tem¬ 
po il nord del mondo si trova 
In uno stalo di spossatezza, 
di Inerzia. Non è In grado di 
mettere in piedi serie misure 
struiturali. Anche per l'insta- 
btlità del poteri locali, certo. 
Ma come Kordare la compli¬ 
cità che ha legato per tanto 
tempo U noid al tiranni del 
sud? Oggi si costruiscono 
grandi operazioni di carità- 
spettacolo, che non cambia¬ 
no nulla nella sostanza. 
L’economia mondiale esce 
da dled anni di fervori e tl- 
voldmenU, anni In cui U 
debllo dd paed poveri è 
aomenlato a dlsniìsnra. D 
rapporto nord-sud è muta- 
to ancora, to Mtcnnzc han- 
iweambialofaeda.lepro- 
'' ' apenive colleltivisle sono 
' '' affondate. Che cosa c*è ài- 
rodzioaM dd Tento laon- 
•• é&i ^ ' • ' ' 

' Un'èco di qùeltà che un tem¬ 
po era la nozione di sfrutta¬ 
mento. Voglio dire che per la 
concezione neoliberista le di- 
iiuguoglianze sono nella na¬ 
tura delle cose, (anno parte 
del destino. Cosi si spiegano 
anche le rìspo:ite di tipo uma¬ 


nistico. o umanUario. Sareb¬ 
be il dèstfno a scrivere i nomi 
dei vincenti e dei perdenti, e 
questi ultimi, in quanto tali, 
sono colpevoli. £ il mondo 
del «winnerj». dd vincenti. Si 
parla Infatti già di «società 
post-democratica». E II frutto 
della combinazione esplosi¬ 
va tra il liberismo e la rivolu¬ 
zione Informatica, che ha 
prodotto uno sconvolgimen¬ 
to tecnologico senza prece¬ 
denti in questo segolo... 

Con quali conseguenze Dd 

Terzo mondo? 

Non c'è più un'entità unita¬ 
ria. quella che si chiamava 
appunto Terzo Mondo. Esi¬ 
stono ormai 1 terzi mondi, 
spezzettati e diversi l'uno dal- 
1 altro. Esiste il decollo Indu¬ 
striale dd sud-est asiatico, 
dei cosiddetti •dragoni». Esi¬ 
ste un’America LaUna In cui 
non d sono più dittalori; La 
itKxlemizzazIone Infatti non 
può essere associata al segre¬ 
to, al potere esclusivo e auto¬ 
cratico. Basti vedere Plno- 
cheL costretto a smontare il 
suo stesso sistema. Poi c’è 
l'Africa, imtrrobile e dimenti¬ 
cata. Le grandi imprese occi¬ 
dentali si ritirano una per 
una, non investono più. Per 
questi terzi mondi all'avanza- 
' mento della democrazia. U 
dove c'è stato, non ha corri¬ 
sposto un avanzamento delio 
sviluppo. La.denfocrèzia'ha 
prodotto delusione. Ecco 
perchè demagogia e populi¬ 
smo sono sempre in a^alo. 
£ un pericolo presemeli re¬ 
sto anche nell'est europeo. I 
cui paesi sono rimasti vittime 
dell accelerazione del decen¬ 
nio scorso. Prendiamo ad 


CU.BKAPPA 




peiaPRtmoasA 

SI OCCUPA lA i 

set£ tXLiAr\/ì 







esempio la Polonia del 1975 
e compariamola all'Italia del¬ 
lo stesso periodo, sia per il 
pnxlollo interno lordo sia per 
li reddito prò capite. Certo. 
l'Italia è davanti, anche larga¬ 
mente. Ma i due paesi sono 
comparàbili, non c'è un abis¬ 
so tra di essi. Tanto che nel 
'75 Gierek poteva ptcclama- 
re, senza paura del ridicolo, 
di voler agguantare l'ovest e 
superarlo, s negli anni 80 che 
il divario diventa intollerabile. 
E quei popoli, privati degli 
; strumenti della nuova moder- 
- nità, quella affermala da libe- 
j rismo e informatica insieme, 
hanno messo sotto accusa i 
responsabili politici. 

La nnova modernità faajpe- 
rò ormai rallentato 11 rit¬ 
mo... 

Infatti nessuno investe più nel 
sud del mondo. Il nord per 
anni si è accontentalo del po¬ 
teri che non nazionalizzava¬ 
no, dei governi compiacenti. 
Ricorda Te lotte in America la¬ 
tina negli anni 60? Avevano 
tutte come obiettivo fonda- 
mentale la sovranità econo¬ 
mica, volevano liberarsi dalla 
dipendenza e dallo sfrutta¬ 
mento. Oggi sono II a mendi¬ 
care investimenti stranieri 
chfrjutin'airivano. Il Messieoè 
in vriraiq. come l'Argentina 
o ir-Vanctuela. Ma nessuno 
compra.' 

n nord manda gli ainti, ma 
In realtà ri rtUra In aè stee- 
to. Eppure ormai abbiamo 
guerre e catariroll In diret¬ 
ta IV... 

Io credo che i media contri¬ 
buiscano a disorientare la 
gente. Fanno sempre un dop¬ 
pio discorso, si muovono su 
un doppio binario. Da una 
parie forniscono del Terzo 
, Mondo .immaginL di .ordine 
pubblidtario, pfomesse di 
-.'%«to«,Wl«Ì» jjPgirii e de- 
aena> - insomòia. l%siQUsmo 
che evocano i paradisi solita¬ 
li l'omogeneilà climatica' e 
. soprattutto l'immagine di In¬ 
digeni felici e servizievoli, se 
non servili. £ ancora l'Imma¬ 
gine che riportavano l naviga¬ 
tori di Ire, quattro secoli fa. 
Dall’altra parte c'è l’Informa¬ 
zione: ma soltanto 
___ quando arrivano ca¬ 
taclismi e scopplatro 
——1 guerre sanguinose, 
di cui nessuno capi¬ 
sce le ragioni e che 
vengono spesso li¬ 
quidale in quanto tri¬ 
bali. Paradiso o Infer¬ 
no, senza vie dt mez¬ 
zo. Sono ambedue 
ottiche false. Non 
esistono più spiagge 
vergini, li mondo è 
un immondezzaio. 
Esistono soltanto là 
dove cl sono servitori 
che le puliscono per 
i club più esclusivi. E 
d’altra patte non esi¬ 
stono soltanto le 
guerre. Sono popoli 
e paesi dolati di una 
loto normalità, che 
noi tegolarmenie 
ignoriamo. Ma è in 
quella notrrralilà che 
bisognerebbe inter¬ 
venire, prendendo in 
» ben altro conto l'am- 

9 biente e lo sviluppo 

economico. 


La Confindustria accetta Teurosfida 
o preferisce mascherarsi 
dietro il fumo della scala mobile? 


ANTONIO LIETTIERI 


S ollevando provocatoriamente 
la questione della scala mobi¬ 
le. la Confindustria ha confuso, 
prima ancora che sì aprisse, i 
termini del negoziato di giugno 
fra le parti sociali e fra queste e 
il governo. Diciamo provocatoriamente, 
perché la scala mobile non è il vero pro¬ 
blema. Il sistema delle relazioni industriali 
è in crisi per ben altre ragioni. La prima è 
rinalfidabilità della contrattazione: la se¬ 
conda è la composizione del costo del la¬ 
voro, gravato da una contribuzione socia¬ 
le molto atta che penalizza il salario e il la¬ 
voro regolare, favorendo l'estendersi del 
lavoro nero. 

In Italia non c'è nulla di più aleatorio, 
incerto, casuale dei contratti di lavoro, pri¬ 
vati o pubblici. Non c'è nessun contratto 
che durante gli anni 80 sia stato rinnovato 
alla sua scadenza. Milioni dì lavoratori so¬ 
no costretti ad attendere non solo per me¬ 
si, ma spesso per anni il rinnovo del con¬ 
tratto scaduto. In questi lunghi periodi di 
vuoto 1 lavoratori non hanno altra prote¬ 
zione, rispetto airinflazlone, che la scala 
mobile. Ma questa non li mette al riparo 
della perdita di potere d'acquisto, consi¬ 
derando che mediamente copre meno 
della metà deH'aumento del costo della vi¬ 
ta. Il risultalo è che il binomio contratta¬ 
zione (senza regole)-scala mobile pena¬ 
lizza l lavoratori e favorisce te imprese. 

I! fumo sollevato dalla Confindustria 
sulla scala mobile ha evidentemente due 
obiettivi; da un lato, annebbiare il vero 
problema che è quello del sistema con¬ 
trattuale e delle relazioni industriali; dal¬ 
l'altro, fare un'unità provvisoria e dema¬ 
gogica all'Interno di un padronato che è 
diviso sugli obiettivi del negoziato di giu¬ 
gno. 

Guardiamo ai fatti. Quando si rìmiova- 
no i contratti si eissume un certo tasso d'in¬ 
flazione prevista; in rapporto a questo si 
calcola la contingenza che maturerà negli 
anni della vigenza del contratto; quindi il 
valore deH’ammontare della contingenza 
è detratto daH’aumento salariale. Ne di¬ 
scende che la scala mobile è «scontata» in . 
partenza, non è un benefìcio ulteriore per 
t lavoratori, né un costo aggiuntivo per le 
imprese. 

Il costo diventa aggiuntivo, se l’Inflazio¬ 
ne effettiva supera quella prevista, facen- 
, do scattare un maggior numero di punti di. 
contingenza. Chiariamo con un esempio. 
Se l'inflazione prevista nel contratto è del 
tS per cento e qtwHa effettiva si rivelerà del ' 
6 percento, la scala mobile coprirà per il 
50 per cento questo punto d'incremento 
d'inflazione. Vale a dire che per ogni mi¬ 
lione di retribuzione mensile un punto di 
maggiore inflazione comporterà un au¬ 
mento dello 0,5 percento, pari a 5000 lire. 
Un aumento che segue la perdita del po¬ 
tere d'acquisto della moneta e non lo re¬ 
cupera che per la metà. 

P er uscire dal simbolismo, di cui 
è ammantato il dibattito sull'In- 
dicizzazione, il rapporto scala 
mobile-inflazione va affrontato 
in termini rovesciati ponendo 
la seguente domanda: può l'I¬ 
talia consentirsi, di fronte aH'unificazione 
del mercato europeo e alla progressiva ri¬ 
gidità del cambio, un elevato differenziale 
d'inflazione rispetto aU'Europa comunita¬ 
ria? II prezzo di un non allineamento del¬ 
l'Inflazione rispetto ai maggiori paesi della 
Comunità significa non solo la perdita di 
competitività dell'industria, ma l'ulteriore 
dissesto della finanza pubblica oberata da 
tassi d'interessa che. in termini reali, ten¬ 
dono a crescere più che proporzional¬ 
mente in una situazione d'instabilità dei 
prezzi. 

£ per rispondere a questo problema, 
che non può essere artificiosamente ri¬ 
condotto alla scala mobile, che le Confe¬ 
derazioni hanno proposto una politica ge¬ 
nerale dei redditi assistita da un'apF>osita 
politica fiscale e coerente con un pro¬ 
gramma credibile di riduzione del diffe¬ 
renziale d’inflazione. 

In questo quadro, il Tesoro dovrebbe 


annunciare, come ha lucidamente spie¬ 
gato Mano Monti, i' contenimento del tas¬ 
so d'interesse sui titoli di Stato entro il limi¬ 
te deH’incremento nominale del reddito 
nazionale, rompendo la spirale incontrol- 
tabile di tassi reali d'interesse superiori al- 
1.J crescita del prodotto nazionale, e po¬ 
nendo le premesse di una politica dei red- 
c iti che comprende anche interessi e ren¬ 
dile. 

Ma un'efficiente ed equa politica dei 
redditi Implica un nuovo modello contrat¬ 
tuate. Un modello bipolare, come pro¬ 
pongono Cgil CisI e Uil. nel quale il con- 
ti’fltto nazionale (di categoria, di compar¬ 
to. o altro) garantisce, all’interno deH’in- 
cremento retributivo, il pieno recupero del 
salario reale; mentre la contrattazione 
aziendale o terTÌtori.ale definisce, oltre alle 
linee di governo dell'organizzazione del 
Icivoro. gli incrementi retributivi connessi 
alla crescita realizzata e a quella prevista 
della produttività. 


U n nuovo modello contrattuale, 
chiaro e affidabile, può aprire 
anche un nuovo rapporto fra 
contrattazione e scala mobile. 

I La contrattazione naziorule 
potrebbe definire (estendendo 
il modello del contratto dei chimici) per 
intero il costo salariale per t'impresa e i 
Nmcl'icì per i lavoratori imputabili al con¬ 
tratto nazionale. La scala mobile (even¬ 
tualmente modificat.9 con la copertura al 
KlO percentodi una fascia retributivacor- 
riiprondente a quella oggi mediamente 
protetta) continuerebbe a funzionare co¬ 
me un sistema •parallelo» che opera in cir¬ 
costanze determinale; primo, quando si 
verifica uno scarto, rispetto all'Inflazione 
prevista nel contratto, superiore a una cer¬ 
ta soglia; secondo, in tutti i casi di carenza 
contrattuale; per esempio, ritardo del rin¬ 
novo del contratto con conseguente «sco 
pcrtura» del potere d'acquisto. Vj è un ter¬ 
zo caso che potrebbe esscm previsto a tu¬ 
tela delle fasce più deboli del mercato del 
lavoro, mediante l'introduzione di un sa¬ 
lario minimo garantito per tutti i lavoratori 
che sono al di fuori della tutela contrattua¬ 
le (questo salario minimo dovrebbe an- 
nuaimente e automaticamente essere ria¬ 
deguato sulla base deU'inflazione). 

' . In questo contesto è probabile chO' le 
caderÈe contrattuali dovrebbero essere 
riewicinate, non allungate. Più lunga è la 
. durata del contratto, inlbtfi. più alefliMe 
sonale previsioni di costo per le imprese e 
di benefici per f lavoratori, rispetto all'an- 
damento dell’econom'ia in un quadro di 
variabili fortementedipendentedeUlacon- 
giuntura intemazionale. 

Infine, 11 negoziato dovrebbe affrontare, 
in un rapporto diretto col governo, la que¬ 
stione degli oneri socizUi «impropri» e reta¬ 
tivi alla sanità. Ciò pone il problema del fi- 
nairciamento del sistema sanitario nazio¬ 
nale per la parte oggi pagata da contributi 
sociali (tra 25 e SÓmila miliardi); proble¬ 
ma risolvibile in parte con un'imposta sul 
valore aggiunto delle imprese, in parte at¬ 
traverso l'ampliamento delta base del pne- 
lievo tributano e una lotta decisa all'eva- 
sione e all'elusione fiscali. 

Questi sono i problemi della nuova fa¬ 
se; un sistema affidabile di relazioni tndu- 
sttrìiili, un nuovo modello di contrattazio¬ 
ne, una riduzione strutturale del costo del 
lavoro, una prolitica dei redditi che com¬ 
pre ida retribuzioni privale e pubbliche 
(con la rìfortna del rapporto dì pubblico 
impiego). E, in questo quadro, la ripresa 
di una politica guidala dello sviluppo per 
settori Industriali strategici e p>er il Mezzo¬ 
giorno. Questa è la sfida che ci viene dal- 
l'Eu ropa quasi sempre evocata solo retoii- 
camente. La Confindustria è disposta ad 
affrontare questa sfida, o si maschera die¬ 
tro il fumo della scala mobile? Una rispo¬ 
sta puntuale sarebbe utile per sapete se 
.stiamo andando a un negoziato vero o fin- I 
to. lavoratori e sindacati hanno interesse 
a ur a vera riforma del sistema di relazioni 
Industriali non alia ripetizione patetica e 
risse!» di vecchie sceneggiate. 
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■1 Chi ha mai detto che la 
felicità è un diritto? Lo affer¬ 
mala Costituzione america¬ 
na, dicono. E pareva un bel 
traguardo da raggiungere. 
Poi, chissà come, lungo i 
meandri del percorso, qual¬ 
cosa ha malignamente ope¬ 
rato un cambiamento: e la 
felicità è diventata un dove¬ 
re. Caso mai ce ne mancas¬ 
se la fantasia, dal telescber- 
mi ci vengono sciorinate co¬ 
se. persone, situazioni che 
portano felicità; potenti e 
confortevoU vetture, abiti 
bellissimi, scarpe per volare 
dentro scenari luminosi do¬ 
ve cielo e tetra, mare e cielo 
sono perfettamente ver¬ 
de/azzurri. C poi succulenti 
gelati e donne affascinanti, 
uomini dolci e ioni, scanzo¬ 
nati vagabondi e perfetti 
gentiluomini. Case sontuose 
o conforievoli cucine che 
suggeriscono dolce vita di 
famiglia, madri e figli ab¬ 
bracciati. pigro dolce far 
niente su spiagge assolate o 


in mezzo a campi fioriti: e la 
bevanda fresca è 11 ad ag¬ 
giungere piacere. Ogni biso¬ 
gno prontamente soddisfat¬ 
to, ogni fastidio subito ri¬ 
mosso: c'è la pillola per il 
mal di testa, quella per la sti¬ 
psi, l'assorbente minimo e 
pur capace per ogni tipo di 
mestruazione, dentifrìci che 
eliminano la carie e pastic¬ 
che che rinfrescano l'alilo. 
Non si sa mai. Leggeri, belli, 
felici, lavila è tutta nostra. 

Eppure, Due minuti prima 
sul tetschermo si è visto un 

f tbvane morto ammazzato 
n Calabria, un cittadino cur¬ 
do che portava In braccio il 
cadavere dei suo bambino, 
avrvolio In una coperta, la fo¬ 
to di Pasqualino, scomparso 
a Napoli stampata sul car¬ 
toccio del latte. E si sono vi¬ 
sti i tranvieri milanesi di via 
Pamlanova urlare il loro sde¬ 
gno. «Razzisti», gli si diceva, 
razzisti? Volevsino solo che i 
miurocchini spostassero le 
loro loulottes in qualche al- 


ANNA DEL SO BOFFINO 

La feKcità 
come dovere 


(ro posto che non fosse 
quello spiazzo davanti ai lo¬ 
ro depqsito/vetture: un po¬ 
sto pulito, ordinato, che ri¬ 
specchia la r^iunta digni¬ 
tà del lavoro. Ei marocchini, 
senza acqua e senza gabi¬ 
netti, erano fi a «degradare». 
I tranvieri milanesi, a sentirli, 
erano quasi tutti lerroni. Ra¬ 
gione al più per dilendere 
quel poco di civico benesse¬ 
re. appena raggiunto. 

Quando si tratta di giusti¬ 
zia, sono tutti d'accordo, ma 
«non davanti alla mia porta»; 
te discariche di rifiuti, i cam- 
pi/nomadl, le baracche de¬ 
gli immigrati, la malattia, la 


morte. In una parola, la sof¬ 
ferenza. Se « è felici non si 
soffre. Dunque, guai alla sof¬ 
ferenza. Il peggio è che biso¬ 
gna dimostrarlo a tutti, che si 
è felici; sempre a tina, sem¬ 
pre invulnerabili, sempre le¬ 
vigati. Che fatica disumana. 
È,appunto, la felicità come 
dovere. 

Intanto la sofferenza per¬ 
corre te sue strade, va e vie¬ 
ne, li minaccia. Quando me¬ 
no te l'aspetti ti agguanta e ti 
costringe aH'infelicità. Che 
lare quando passi repenti¬ 
namente dalla schiera degli 
eletti a quella dei diseredati? 
Il colpo è duro, e pochi san¬ 


no incassare. So che di que¬ 
sto si è discusso in una gior¬ 
nata di convegno, organiz¬ 
zato a Milano dalla Federa¬ 
zione italiana psicologi; 
•Sull'infelicità» era il titolo; e 
i nomi dei relatori garantiva¬ 
no discorsi non casuali. Sfor¬ 
tunatamente ruliima (si 
sacra) influenza di stagione 
(particolarmente fredda, 
come ben sappiamo) mi ha 
costretta dentro casa. E. per 
riparare, ho letto un libro in 
argomento che attendeva 
una giornata tranquilla da 
qualche mese: Vile a termi¬ 
ne. di Milena Massari (Riz¬ 
zoli editore). £ la storia 


chiaramente autob «grafica 
(niente artifici, perfino ì no¬ 
mi sono quelli reali del per¬ 
sonaggi, niente ambizioni 
letterarie, solo una grande 
vocazione alfonettà). di 
una giovane donna (35 an¬ 
ni), medico, che livora in 
un grande ospedale milane¬ 
se. che è felicemente sposa¬ 
ta, ed è figlia e sorellj di gen¬ 
te solida e brava. Un giorno 
d'estate si scopre un nodulo 
sui collo; è un linfoma, cioè 
cancro, si saprà poi che è 
già in metastasi, si rizorre al¬ 
la chemioterapia e alle sue 
squassanti reazioni distrutti¬ 
ve (delle cellule cattive, ma 
anche di quelle buone). Co¬ 
si Milena Massari è costretta 
ad ammettere tutta la sua 
impreparazione ulb soffe¬ 
renza, che aveva pu.’" gestito 
da medico sugli altri, ma che 
non trova integrazione nella 
sua vita. 

Il testa a testa con il dolo¬ 
re, con la morte, fa apprez¬ 
zare gli affetti familiari; solo 


II sei accettata anche a pez¬ 
zi. Fa f>ensare all’anima (ci 
sarà, un'anima?). Ma so¬ 
prattutto ti fa sentire il coa¬ 
gulo degli altri, dai quali sei 
stata espulsa, o provvisoria¬ 
mente sospesa. Ce la farai a 
tornare fra i felici? Sotto la la¬ 
stra di cristallo del pudore si 
coglie il distacco, la differen¬ 
za, l'indifferenza. Una cultu¬ 
ra come la nostra ti offre una 
parrucca bionda se perdi i 
capelli per via della chemio. 
E con la parrucca in testa 
devi affrontare l'esame/fine¬ 
stra degli occhi altrui: la por¬ 
tinaia, li salumiere, i colle¬ 
ghi. che ti guardano valutan¬ 
doti; ce la farai a tornare in 
pista, o sei spacciata? 

«La sofferenza fa cresce¬ 
re». hanno detto gli psicologi 
a Milano, come succo del 
convegno, e «la felicità è fat¬ 
ta di più e di meno, dentro i 
quali si trova serenità e vo¬ 
glia dì fare». Forse la felicità 
è un falso traguardo. Che co¬ 
sa metti.amo ai suo posto? 
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Politica interna 


Show del capo dello Stato dai microfoni del Grl: «0cchetto, 
Mussi e Veltroni sono giocatori delle tre carte». 

Insulti a Violante e monito al governo sulle inferpellanze 
Il progetto de sul semestre bianco? «Mi fanno una scortesia» 


«Corano, mettetemi sotto accusa» 

Cossiga a testa bassa contro il Pds: «Siete piccoli piccoli» 


Cossiga sfida il Pds; perché non ha i.’, coraggio di 
chiedere l’impeachmenl? Ma è una sfida condita da 
insulti per i dirigenti del partito d'opposizione defi¬ 
niti «gnomi» e «giocatori delle tre carte». E annuncia 
battaglia per evitare che il Parlamento discuta sulle 
sue esternazioni. Sulla P2 e su Gladio sfuma un po’ i 
toni, mentre sul semestre bianco critica, la De e loda 
Andreotti e il Psi. 


BRUNO MISBRBNOINO 


■i ROMA. Dai microfoni del 
Ori Cossiga tuona contro il 
' Pds; quelle Interpellanze ma¬ 
scherano la volontà di toglier- 
, mi di mezzo, perché non sce- 

? liete 'la strada maestra del- 
impeachment»? Ma la sfida 
senza precedenti del presiden¬ 
te della repubblica, che poche 
ore dopo il Pds giudicherà 'in¬ 
sensata», è condita da insulti. 
Ai dirìgenti democratici, che 
haruio presentato 4 interpel- 
’ lanze in Parlamento per sape¬ 
re dal governo cosa pensa di 
altrettante uscite di Cossiga a 
proposito di P2, Gladio, auto- ' 
nomia dei pm. leggi eccezio- 
' Itali, il presidente della repub¬ 
blica da' degli 'gnomi», dei 
'giocatori delle tre carte», delie 
caricature gnomiche di Vi- 
scinskit» (il pubblico accusato¬ 
re dei grandi processi stalinia¬ 
ni) .Ce n'é per tutti e soprattut¬ 
to per il vicepresidente del dc- 
, putati Pds. A Luciano Violante. 

' «reo» di aver inquisito a suo 
tempo Edgardo &}gno, ex so- 
' spetto golpista, ora commen¬ 


tatore dell’Av.tntl e grande 
amico di Cossiga, il capo dello 
Stato d.]' dcirinquisitore. del 
comunista trat'cstito da magi¬ 
strato». 

Questi gli insulti, anche se 
nel merito dei quesiti solles'ati 
dal Pds. Cossiga è sembrato, 
sia pure Ih parte, cambiare i to¬ 
ni. se non la sostanza. Non è 
vero, dice, che ho difeso la P2, 
ma soltanto alcune persone 
perbene, non .S vero che ho 
proposto di mettere I pubblici 
ministen sotto il controllo del¬ 
l'esecutivo. Qu.snto a Gladio, 
se la magistratura dirà che non 
' è iegittima, 'io - spiega ancora 
Cossiga - mi inchinerò'. Tutta¬ 
via Cossiga ribadisce che il 
Parlamento non deve giudica¬ 
re Gladio e dice chiaramente 
che non starà a guardare ri¬ 
spetto al problema posto dalle 
quattro interpellanze. Nel sen¬ 
so che a suo parere le interpel¬ 
lanze non sono compatibili» 
con i prlrcipl dell'autonomia 
costituzionale c dell'inespon- 


sabilità del capo dello Stato». E 
fa sapete, tramite un editoriale 
del direttore (socialista) de 'Il 
Giorno», che le uniche strade 
percorribili sono o che il gover¬ 
no non risponda per niente al¬ 
le interpellanze o che, rispon¬ 
dendo, avalli le sue dichiara¬ 
zioni. Qualunque altra soluzio¬ 
ne penerebbe a crisi istituzio¬ 
nali e quindi a crisi di governo. 

E un capitolo delicato, dato 
che il Pds non ha presentato 
interpellanze su Cossiga, ma 
su alcuni problemi cruciali toc¬ 
cati dal capo dello Stato e -su 
cui II governo non può non 
esprimere valutazioni. Ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
Cristolori ha ribadito che 'il go¬ 
verno sta esaminando la que¬ 
stione». In ogni caso sembra 
improbabile che si vada a una 
rapida risposta, se ci sarà, in 
Parlamento. Su questo punto 
Cossiga annuncia che prende¬ 
rà contatti col governo <he 
pure essendo autonomo nelle 
sue decisioni in materia siffatta 
non può che essere almeno . 
collegato al presidente della 
Repubblica». 

A questo punto Cossiga da' 
sfogo a tutto ciò che pensa del 
Pds. E sono cinque minuti di 
fuoco, senza precedenti nella 
storia delle relazioni tra un ca¬ 
po dello Stato e un partito. Tra 
citazioni in latino e riferimenti 
a Oostocvskìl fa paragoni tra 

g li attuati dirigenti del Pds e 
eriingucr, (»mlo cugino»). 
<he ebbe il coraggio politico» 
di chiedere la messa in stato 
d'accusa di un presidente del 


consiglio (proprio Cossiga per 
il caso Donai Cattin), -Occhel- 
10 , Mussi c Veltroni» sarebbero 
invece per Cossiga del -gioca- 
lori delle tre carte». «Perchè - si 
chiede il capo dello Stato - 
non portano avanti la strada 
dell'lmpeachment oppure l'al¬ 
tra strada dell'Impedimento 
assoluto»^ Cossiga non ha dub¬ 
bi; è chiaro che i dirigenti del 
Pds, pur senza chiedete t'im- 
[leacnment, puntano «alla pre¬ 
matura elezione del presiden¬ 
te della Repubblica». Il più ber¬ 
sagliato. anche se non nomi¬ 
nato. è Luciano Violante, ex 
giudice a Torino che inquisì 
Edgardo Sogno. Cossiga ripe¬ 
te. un po' pii crudamente, le 
aigomentazioni riportate sul- 
l'Avanti da Ugo Intini. a propo- 
s to delle presunte vessazioni 
cui sarebbe stalo sottoposto il 
personaggio per il suo profes¬ 
salo anticomunismo. Edgardo 
Sogno, aulonominatosi ispira¬ 
tore del Quirinale, ha afferma¬ 
to recentemente che in caso di 
vittoria elettorale del comunisti 
non avrebbe esitalo a sparare 
(sui comunisti ovviamente) 
aggiungendo rivelazioni sulla 
famosa struttura Gladio, che 
non coincidono con quelle 
rassicuranti del governo o del¬ 
lo stesso Cossiga. Ora il presi¬ 
dente della nipubblica ribadi¬ 
sce la -sua stima per ^no e lo 
paragona a P.icciardI. altra vit¬ 
tima. a suo parere, dell'ideolo¬ 
gia comunista. Violante sareb¬ 
be invece «piccolo gnomico 
Vlscinskii» e sarebbe la dimo¬ 
strazione che in Italia c'è stata 


fin troppa tolleranza per i co¬ 
munisti che. «travestiti da ma¬ 
gistrati». «sono riusciti in demo¬ 
crazia a intimidire, minacciare, 
incarcerare, perseguitare op¬ 
positori solo perchè la pensa¬ 
vano In maniera diversa da lo¬ 
ro». 

Quanto alla P2. Cossiga ri¬ 
pete di aver solo voluto difen¬ 
dere uomini <he non so se 
facciano patte delia P2» e a cui 
ora «si intitolano anche piaz¬ 
zo» Il rifenmento. probabil¬ 
mente. è al generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa, uccìso dal¬ 
la malia a Palermo, che tutta¬ 
via non fu mai iscritto alla P2 
anche se spiegò di averne latto 
richiesta di iscrizione proprio 
per svelare i disegni criminali 
dell'organizzazione. E infine 
Gladio. Cossiga ammette che 
la legittimità della struttura sa¬ 
rà stabilita dall'autorità giudi¬ 
ziaria ma lancia stoccate al 
Parlamento il quale, «al massi¬ 
mo, può dire che non era op¬ 
portuna o necessaria, ma può 
anche dire che non era oppor¬ 
tuna l'alleanza atlantica e sa¬ 
rebbe stato più opportuno il 
Patto di Varsavia..,». 

L'ultimo capitolo delle ester¬ 
nazioni. mandale in onda in 
due tranches separale, riguar¬ 
da il nodo del «semestre bian¬ 
co», ossia l'impossibilità di 
sciogliere le Camere durante 
gli uTilmi sei mesi del mandato 
presidenziale (che scade II 3 
luglio dei '92). Un tema an- 
ch esso delicalissimo e su cui 
Cossiga intenriene proprio il 
giorno in cui in Parlamento ini¬ 


zia l'esame dei progetti di leg- 

f e sulla modifica del semestre 
ianco. 'Può darsi - dice Cos¬ 
siga - che ci sia qualcuno che 
voglia farmi la scortesia e cari¬ 
chi il suo voto sulla non rieleg¬ 
gibilità del capo delio Stato, 
collegandolo alla mia perso¬ 
na. Non si può pretendere che 
tutti siano ben educali, in que¬ 
sto paese». Il riferimento è al 
progetto democristiano che, al 
contrario di quello socialista. 


La sfuriata via radio del presidente 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


■i Ecco II testo Integrale del- 
rinlervlsta rilasciata Ieri, al Grl 
delle 13, dal presldenle della 
Repubblica Francesco Cossi- 
go- . 

.SigRor preaMeate. adle 
pe o w l iR g ore o (one doma¬ 
ni mattina N rianM U con- 
rerenia dd caplgroppo del- 
' In Cameni per atabUire in 
qnaU forme U grrvenio deb¬ 
ba rispondere alla Inteipd- 
lania dd Pdt ani capo dello 
Stato e cioè en di leL finora 
M ha preferito non pronun- 
darai a« rtocata questione. 
Alla tace di queste nlUmlaal- 
mc notizie e prete di potl- 
, -ilooeo mancate preaè tu PO- 
. tUone pcnia Ione di voler 
diicqndcota? 

Lei mi fa una domanda molto 
delicata e alla quale io quasi 
non dovrei rispondere, ma se 
to tton rispondo mi dicono che 
sono reticente, che non ho il 
coraggio delle mie opinioni. 
Quiridl corro qualche rischio e 
cerco di rispondergli in modo 
pacato. Ma, già l'awerto, non 
in modo definitivo. La presen¬ 
tazione di queste Interpellan¬ 
ze. che ho letto attentamente, 
pongono problemi complessi 
e delicati da un punto di vista 
giuridiccxostituzìonale. da un 
punto di vista politico e da un 
punto di vista dei costume. Da 
un punto di vista giuridico co¬ 
stituzionale perchè occonerà 
che chi è competente, arKh'io 
per la mia parte, valutiamo 
quanto ciò sia compatibile con 
I principi dell'autonomia costi¬ 


tuzionale e delb irresponsabi¬ 
lità del capo dello Stato e di 
questo non voglio dire altro, il 
problema lo esamino insieme 
ai mici consiglieri. Ho sentito 
anche alcuni costiluzionalM 
di valore, ‘altri< ne aeniirò e 
prenderò contatto ovviamente 
con il governo che pure essen¬ 
do autonomo nelle sue deci¬ 
sioni In materi.i siffatta non 
può che essere almeno colie- 
gato con if presklente della Rie- 
pubbllca. Poi può porre 
problemi dal pui Ito di vista 
litico. Vede, quanta mutata iw 
illa siluatio et prsllio o quon- 
tum mutatum ab ilio tempus. 

Chiarisco tutte queste cose 
perchè ormai le nie parole so¬ 
no oggetto di anrillsl, di esame. 
arKhc da un punto divista sco¬ 
lastico, per evitate che vadano 
da un professore di universilà 
a dire; ma. Il iiresidenlc ha 
usato il neutro dove doveva e-v 
sere usato il tempo adatto o 
non il tempo adatto. Quindi 
questa mattina ni sono preso 
•Marchi: Pariiamo.il latino», l'a¬ 
mico Marchi, e ho guardato se 
si può dire quaiitum, quanta 
sottintendendo quantum lem- 
pus, quanta posilo aut situa- 
tio, riguardo ad .ilcune perso¬ 
ne, 00 esempio ai leader del 
partito posKomunisla quart- 
tus mutatus ab ilio, riferendo¬ 
mi al leader del partito comu¬ 
nista. Qui c'è un problema po¬ 
litico. Ma perchè non prenden; 
la strada maestra dell'impca- 
chment se io ho violalo la Co¬ 
stituzione? E guaidi, io ricordo 
che mio cugino Enrico Bcrlin- 


giMr>^ader del partito comu- 
nista7>narxlsta-leninista, uomo 
coraggioso che fece ben di più 
" di questi giovani dirigenti^ eb¬ 
be il Corano di remare pale- 
• semente, sul plano della polili- 
1 ea iniemazionale, con Anio¬ 
ne Sovietica di Ieri che non era 
l'Unione Sovietica di oggi. Mio 
cugino, convintosi che io aves¬ 
si Colato le leggi nel doloroso 
caso Donai Caltin, propose c 
condusse nel suo stesso partilo 
.runa dura baltaglia perchè io 
JljBiMi mes.so. primo presidente 
IVHPConsigllo del ministri nella 
Noria d'ikilla e forse d'Europa. 
Sotto accusa dal Parlamento In 
seduta riunita per violazione 
del segreto d'ufficio. Anche se 
era un reato pretorile, sa, e 
non tenendo conto che tra l'al¬ 
tro poi. a prescindere da ogni 
cosa, dal segreto, come presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. potevo a piacimento di¬ 
sporre lo per il raggiungimento 
di lini supremi dello Stalo. 

Ma questo avrebbe latto par¬ 
te di una arringa di difesa se si 
fosse andati davanti al giudice, 
in Parlamento si trattava di al¬ 
tra cosa. E poi, accusa lasciata 
cadere perchè ridicola ma che 
fu pure formulala, di complici¬ 
tà col vecchio buon Donai Cat¬ 
tin nella fuga del figlio. Se la 
gente sapesse che Donai Cat¬ 
tin stava ricercando il tiglio per 
farlo costlluire, per farmi chia¬ 
rire la posizione con l'autorità 
giudiziaria e di polizia... Ma di 
questo si potrà parlare un altro 
giorno per rendere giustizia 
anche a questo amico che 


adesso è morto. Ebbe questo 
coraggio Enrico Berlinguer e 
poi amici della direzione del 
-Partilo comurilstà 'dopo la di 
lui morte mi raccontarono co¬ 
m'egli la porlo avanti nel(a di- 
•lezione con fermefaa e lUdlfe- 
so da Ingrao. lo fui difeso da 
Natta, fui difeso soprattutto dal 
buon Paletta, il quale disse una 
coi a bellissima; 'lo non so co¬ 
sa Cossiga abbia detto a Donai 
Cattin, di una cosa conoscen¬ 
dolo sono ceno, che non gli ha 
detto niente di più di quello 
che avrebbe detto a ciascuno 
di noi che sediamo in questa 
direzione del Partito comuni¬ 
sta se uno di noi si fosse trova¬ 
to nelle stesse condizioni in cui 
si è trovalo Donai Cattin». 

E'cco, cosi Enrico Berlinguer 
' la portava avanti. Ma perchè 
ora non portano avanti la stra¬ 
da dell'lmpeachment oppure 
l'altra strada legittima, quella 
dell'impedimento assoluto? 
Dell'Impedimento assoluto, 
sa, ne parto con serenità. So¬ 
stenendo che non sono vera¬ 
mente. come ,ii dice, compus 
mei. Tra Oochcito, Mussi e Vel¬ 
troni ce n'è tanti per presenta¬ 
re una richiesU) al governo del 
perchè non ritiene ai di fuori 
delle ipotesi cliniche precise 
che io versi in una condizione 
di impedimento permanente 
che provocherebbe quello a 
cui chiaramenfe mirano e cioè 
la prematura elezione del pre¬ 
sidente della Repubblica. Que¬ 
ste sono le due strade. Vede, 
altrimenti come finisce? Che 
que.sU amici, giovani amici del 


' Partito democratico della sini¬ 
stra. invece di essere, cosa 
, vuole.che le dica, «il giocatore» 
di Dosioevskll. Il^ra grande, 
diventano U,giocaiore delle tre 
carte in una riera paesana, co¬ 
sa per carità otilma. io sono 
' più vicino al giocatore delle tre 
corte come spirilo popolano. 
Ma perché a un liberai anglo¬ 
sassone dovrebbe essere pre¬ 
feribile, se lei mi consente, la 
arando figura dei 'giocatore» di 
DostoevsKij per mettermi alle 
corde, oppure un'altra grande 
figura, il grande inquisitore, e il 
grande inquisitore debbo dire 
è sempre Dostoevsltil, Debbo 
dire che il mio buon cugino 
Enrico Berlinguer ci si è atMci- 
nato. Ma qui siamo alle carica¬ 
ture di Viscinskij, alle caticalu- 
re involontarie di Viscinskij. lo 
stalinista che picchiando, dro¬ 
gando e altro... Siamo alle cari¬ 
cature o alle gnomiche inter¬ 
pretazioni dello stesso Viscins- 

lo che senso gnomiche? - 

Gnomiche da gnomo, perché 
ha questa interpretazione. 

Non da gnosi? 

No. perché gnomo é piccolino 
no, cortese, insomma pouei 
dire ridicoli gnomi ma é una 
cosa cortese, cosa che poi ci ri¬ 
corda bambini. Questi signori 
sono piccoli piccoli rispetto ai 
giganti bemendi, quale era 
certamente Vlscinskii, che del¬ 
la verìlà fece il falso e del falso 
fece la verità. Operazioni gran¬ 
diose. lerrilicanU ma noi siamo 


veramente... Certo che uno di 
questi che ha giocalo nei miei 
.«Phfrontt e continua a lare il 
piocolO' Vlsclnski). piccolo, 
.gnomico . Viocinskii, almeno 
una cosa è riuscita a dimostra¬ 
re. Il grado assoluto di libertà e 
' diciamo pure di eccessiva tol¬ 
leranza e di scostumalezza 
che in un certo periodo vigeva 
' nel nostro paese, ha dimostra¬ 
to come comunisti Iravesliti, 
ne! senso morale del termine, 
da magistrati sono riusciti In 
democrazia a intimidire, mi¬ 
nacciare, Incarcerare, perse¬ 
guitare oppositori solo perché 
. la pensavano in modo diverso 
da loro. 

È il caso di Sogno, il caso di 
Pacciardl. Su Pacciardi grava 
però l'antica condanna pro¬ 
nunziata da chi guidò il massa¬ 
cro degli anarchici a Barcello¬ 
na, quando'Pacciardi insieme 
ai Iralelli Rosselli si rìliutò di lar 
partecipare la brigata intema¬ 
zionale. Però la cosa segnò 
una condanna implacabile 
che accompagna Pacciardi, 
per viltà nostre, anche dopo la 
mone, lo capisco Dostoevskij e 
Il grande giocatore che sfida 
cosi, che poi ci rimette la salu¬ 
te e altro... Ma comunque gio¬ 
ca. Il grande inquisitore Vi- 
scinskij, l'Ispiratore dei massa¬ 
cri di Barcellona. Vivaddio è 
una tradizione tremenda, cata¬ 
strofica. ma di grande corag¬ 
gio, ma qui stiamo finendo all<; 
imllazioni gnomiche di Vi- 
.scinskii, stiamo finendo al gio¬ 
co delle tre carte e non mi 
sembra una cosa bella. E poi 


Caute reazioni democristiane 
Silenzio socialista ma Mancini 
dice: «Parole sgradevoli» 
n Msi al fianco di Cossiga 

Giorgio La Malfa: 
«È un affare 
del Parlamento» 


prevede appunto la non rieleg¬ 
gibilità. Cossiga afierma, ed è 
una rivelazione, che i democri- 
sliani gli fecero la cortesia di 
sottoporgli il testo del progetto 
e ha parole di stima invece, 
per Andreotti, oltre che, ovvia¬ 
mente, p>er i socialisti. Cossiga 
conferma di non volersi rican¬ 
didare ma afierma che il pro¬ 
blema della scortesia rimane. 
Un altro capitolo sembra dun¬ 
que terreno di scontro. 


STEFANO DI MICHELE 


c'é l'aspetto etico. Ora io mi 
sono leito le intenogazionl, le 
intc^Uanze. Io non ho difeso 

'la Pi, ho difeso uomini che 
non so se facevano patte delta 
P2, ma che comunqua.hanno 
dato al paese molto. S alcuni 
sono celebrati come grandi 
patrioti e gli abbiamo anche 
intitolato delle strade. 

lo non ho detto che sono 
per il pubblico ministero alle 
dipendenze dei potere esecuti¬ 
vo, aiKhe se ciò è nella mag¬ 
gior parte, nella quasi totalità 
degli Stali iibcral-dcmocratici, 
anche di quelli che lo vogliono 
diventare. Ho detto soltanto 
che era bene che i pubblici mi¬ 
nisteri sapessero fare il loro 
mestiere e fossero organizzati 
gerarchicamente tra di loro. E 
IO ho diteso slay-behind, la le¬ 
gittimità di stay-behind e ho 
detto che il Parlamenio non si 
pronuncia sulle questioni di le¬ 
gittimità. perché sulle questio¬ 
ni di legittimità, grazie a Dio. si 
pronuncia l'autorità giudizia¬ 
ria. Se l'aulorìlà giudiziaria dirà 
che stay-behind era illegitlima, 

10 mi inchinerò. Il Parlamento 
può al massimo dire che non 
era opportuno e necessario. 
Ma il Parlamento può anche 
dire che non era opportuna e 
necessaria l'Alleanza atlantica 
e sarebbe sUito più opportuno 

11 Patio di Varsavia. Ma non è 
che il presidente della Repub¬ 
blica possa senlìrsi vincolato a 
questo. Ora anche questa ma- 

' nipolazione del vero non é 
una cosa bella... 


■i ROMA 'Un'impressione 
sgradevole». Giacomo Manci¬ 
ni, ex segretario del Psi, è l'uni¬ 
co socialista che accetta di 
commentare l'ultima uscita 
del capo delio Sta'o, gravata 
dai pesanti insulti al Pds. «Non 
ho ancora meditato bene sulle 
cose sentite - aggiunge -, ma 
la mia prima impreisione è di 
una cosa sgradevole e disdice¬ 
vole». Mancini si rifinisce in 
particolare proprio alle accuse 
lanciate dal Quirinale contro il 
più grande panilo di opposi¬ 
zione. «Si può essere non d'ac¬ 
cordo nel mento di tante que¬ 
stioni -spiega -, ma la linea, la 
forma, la conedezza e il rispet¬ 
to devono essere sempre os¬ 
servati da tutti. E specialmente 
da chi sta in alto - conclude -, 
da cui dovrebbero venire 
esempi di saggezza c non at¬ 
teggiamenti che turbano ancor 
di più la vita istituzicnale». Per 
li resto, a via dei Corso domina 
il silenzio. Craxi non parla, e i 
«colonnelli» di Bettino, di con¬ 
seguenza, non dicono nulla. 

Ma innumerevoli sono i si¬ 
lenzi anche a piazza del Gesù. 
I democristiani non Iranno vo¬ 
glia di esprìmersi sull'»estema- 
zlone» al microfono del Grl 
del presidente della Repubbii- 
ca, a cominciare dal segretario 
Foriani. «Non c'è un giorno 
tranquillo», sospira un autore¬ 
volissimo dirigente, c àc chiede 
di non essere citato. Poi, ag¬ 
giunge con una battu’a: •Alme¬ 
no stavolta non tocca a noi, 
ma ad Occhetto...». A tentare 
una difesa di Cossiga è il diret¬ 
tore del Popolo, il quotidiano 
del partito, il forzano'risla San¬ 
dro Fontana. «Ho letto attento- 
mente le dichiarazioni del ca¬ 
po dello Stalo, mi pare che di¬ 
ca cose ragionevoli. Fa tutta 
una storia, ricorda latti real¬ 
mente avvenuti c dice cose co- 
siihizionalmeme giuste», aHer- 
ma. Compresi gli insulti al par¬ 
tilo democratico delia sinistra? 
Replica Fontana: «Quisto fa 
parte dell'irritazione di chi ha 
subito quello che ha subito. E 
che ci sia un tentativo di desta¬ 
bilizzazione e di impeactiment 
strisciante noi lo sosteniamo 
da tempo». Ma accuse cosi pe¬ 
santi ad un partito... Il direttore 
del Popolo sospira; «Avendo 
provalo, Cossiga, quel che ha 
provalo, bisogna capire le sue 
ragioni». 

Paolo Cabras. senatore della 
sinistra e vicepresidente del¬ 
l'Antimafia. non nasconde le 
sue crìtiche verso i toni scelti 
dal Quirinale. «Cosa nc penso? 
Nienl'altro che ogni giamo ci 
porta un aggravamento della 
crisi. Arxrora non riesco a ren¬ 
dermi conto del motivo di que¬ 
sti conllitti continuamente 
aperti, di questi interventi quo¬ 
tidiani in polemiche politiche», 
dice. E sul dURssimo scontro 
con Botteghe Oscure, aggiun¬ 
ge; «il Pds sbaglierà pure, ma 
questo continuo entrare della 
presidenza della Repubblica 
nella polemica politkra tra i 
partiti è un elemento di grave 
turbativa istituzionale». Un al¬ 
tro senatore democristiano, 
Domenico Rosali, ex pie.<iiden- 
te delle Aelì, si appella a quello 
che definisce il rcoragsio della 
prudenza». Spiega tratta 
semplicemenle ci questo; chi 


ha un po' di prudenza l'adope¬ 
ri. Non possiamo melterci mi¬ 
ca ad intuire tutte le esterna¬ 
zioni presidenziali, lavoriamo 
invece seriamente per un di¬ 
battito in Parlamento sulle ri- 
fomne». Rosali vede un rischio, 
che sintetizza cosi: -lo non cre¬ 
do che riguardi Cossiga, ma 
c'è chi immagina un presiden¬ 
te delia Repubblica con i pote¬ 
ri di Bush e le responsabilità 
della regina Elisabena. lo per¬ 
sonalmente, da cnstiano, cre¬ 
do nella Provvidenza, c questa 
prova, che ci viene anche da 
Cossiga, forse ci Indurrà a ri¬ 
flettere». La «prudenza», per 
l'ex presidente delle Acli, serve 
anche per non dar forza «ad 
umori negativi di destra che si 
sentono solleticati da certe ini¬ 
ziative dello stesso Cossiga: la 
P2, Sogno, i patrioti gladiato¬ 
ri... sarebbe un rosario di pre¬ 
cisazioni. ma non si andrebbe 
molto lontano». Di più, la De 
non dice. Lo scudocrocialo 
scruta con un po' di appren¬ 
sione le mosse del Quirinale, 
ma sceglie di non esporsi più 
dilanio. 'La nostra posizione è 
chiara - ripetono a piazza del 
Gesù siamo con il capo del¬ 
lo Stalo, ma soprattutto sul te¬ 
ma delle riforme crediamo che 
possano esistere opinioni di¬ 
verse dalle sue». 

Sulla vicenda, con una bre¬ 
vissima dichiarazione, è inter¬ 
venuto invece il segretario del 
Pri, Giorgio La Malia. •L'even¬ 
tuale decisione del governo di 
rìletire alia Camera in merito 
alle interpellanze presentate 
dal Pds sulle esternazioni del 
Presldenle della Repubblica - 
ha sostenuto - è materia stret¬ 
tamente parìamentare». Come 
a dire; il Quirinale non c'entra. 
E il leader repubblicano pare 
proprio non gradire l'ultimo 
fragoroso intervento presiden¬ 
ziale. A difendete le prese di 
posizione di Cossiga. scende 
tn campo il MsL che con il ca- 
’ pogruppo a Montecitorio, 
Francesco Servello, rilancia la 
tesi del «complotto politico-fi¬ 
nanziario» contro il Quirinale. 
Anche Dante Schietroma. re¬ 
sponsabile del Psdi per le Ri¬ 
forme. prende posinone a 
liaiKO del Quirinale. «La flessi¬ 
bilità delle nonne, special- 
mente di alcune di esse, è un 
pregio della Carta costituzio¬ 
nale - è la sua argomentazio¬ 
ne -. Ess. 1 , infatti, consente al 
presidente di modulare gli in¬ 
terventi lenendo conto delle 
esigenze del momento». 

Rilondazione comunista, at¬ 
traverso i suoi leader, Lucio Li¬ 
bertini e Sergio Garavìni, accu¬ 
sa Cossigii e se la prende, al 
solito, con il Pds, colpevole di 
non aver sottoscritto la loro 
raccolta di firme per la convo¬ 
cazione del Parlamento. Se¬ 
condo Libertini il capo dello 
Stato «nella sua legittima prete¬ 
sa di esternazione ha travalica¬ 
to determinati limiti e aperto 
problemi istituzionali». Per Ga- 
ravini «il problema non è quel¬ 
lo di messa sotto accusa, sem¬ 
mai a questo si arriverà se di 
fronte ad una presa di posizio¬ 
ne ferma del Parlamento sugli 
atti che il presidente ha com¬ 
piuto, Cossiga non vorrà accet¬ 
tare il senso di questa presa di 
posizione». 


Caso Donai Cattin: «Era mio potere disporre del segreto...» 


n presidente ritorna sulla vicenda 
del senatore de e dell’espatrio 
del figlio capo di Prima linea 
n Pei mise sotto accusa Cossiga 
«Mio cugino Enrico fu coraggioso» 


■■ ROMA. Cossiga riapre il 
caso Donai Cattin. Lo fa per 
tirare un affondo al Pds (uno 
dei molti nell'intervista che 
ieri ha concesso al direttore 
del Cri ), ma finendo per da¬ 
re su quella tormentata e 
oscura vicenda qualche par¬ 
ticolare in più, qualche ele¬ 
mento di novità rispetto a 
quanto lo stesso Cossiga ave¬ 
va detto nel 1980, all epoca 
del fatti. Compare oggi la ri¬ 
vendicazione da parte del 
presldenle del consiglio 
(questo era il suo ruolo allo¬ 
ra) di poter disporre a piaci¬ 
mento del segreto d’ulficio. E 
c'è anche la «notizia» che Do- 
nat Cattin stesse cercando 


suo figlio per con'vincerio a 
costituirsi. Non era questo 
quanto lo stesso Cossiga ave¬ 
va detto alla commissione in¬ 
quirente che si occupò del 
caso. Ma andiamo per ordi¬ 
ne, analizzando il discorso 
del presidente della Repub¬ 
blica - per quanto concerne 
questa specifica vicenda - e 
le dichiarazioni che vennero 
rilasciate undici anni fa dai 
diversi protagonis'i. 

«Mio cugino Enrico Berlin¬ 
guer. convintosi elle lo avessi 
violato le leggi nel doloroso 
caso Donai Cattin, propose e 
condusse nel suo stesso par¬ 
tito una dura ba'taglia per¬ 
ché lo fossi messo, pnmo 






Catto Donai Cattin 


presidente del consiglio dei 
minljtri, nella .storia d'Italia e 
forse d'Europa, sotto accusa 
dal Parlamento in seduta riu¬ 
nita per violazione del segre¬ 
to d'ufricio». Fin qui la rico¬ 
struzione di Cossiga, da leg¬ 
gersi all'interno di un insistito 
raffronto tra il gruppo dirì¬ 
gente del Pei del 1980 e Fat¬ 
tuale leadership del Pds. Ma 
poi arriva un inciso che forni¬ 
sce un'altra chiave di lettura. 
La violazione del segreto 
d'uliicio, insiste Cossiga, «era 
un reato pretorile e poi, a 
prescindere da ogni cosa, del 
segreto , come presidente 
del Consiglio dei Ministri, po¬ 
tevo a piacimento disporre io 
... per il raggiungimento dei 
fini supremi dello Stato. Ma 
questo avrebbe fatto parte di 
una arringa di difesa se si fos¬ 
se andati davanti al giudice, 
Il in Parlamento si trattava di 
altre rose». E poco dopo ag¬ 
giunge «se la gente sapesse 
che Donat Cattin stava cer¬ 
cando il figlio per farlo costi¬ 
tuire, per fargli chiarite la po¬ 


sizione con rautorità giudi¬ 
ziaria e di polizìa...» 

Ma che cosa aveva detto 
Cossiga all'Inquirente? E 
quali alile versioni erano sta¬ 
te fomite? I protagonisti e i te¬ 
stimoni sono sostanzialmen¬ 
te tre: Roberto Sandalo, gio¬ 
vane terrorista di Prima linea. 
Carlo Donat Cattin. all'epoca 
vicesegretario della De. re¬ 
centemente scomparso, e 
Francesco Cossiga. Tre testi¬ 
moni e tre verità diverse, 
spesso contraddette, modili- 
cateo ritrattale. 

Il 23 aprile del 1980 il se¬ 
natore Donai Cattin sostiene 
di aver trovalo in alberjp un 
biglietto anonimo in cui lo si 
informa che Patrizio Peci 
(grande pentito delle Br) 
nelle sue confessioni avreb¬ 
be affermato che suo figlio 
Marco é uno dei capì di Pri¬ 
ma linea. Il mattino dopo il 
vicesegretario de va a trovare 
Cossiga nel suo studio priva¬ 
to in via San Claudio. Eko la 
versione di Donat Cattin; do¬ 
po aver informato Cossiga di 


aver avuto una «solfiala» ano¬ 
nima gii chiede; «Voglio sa¬ 
liere se è una bufala o una 
cosa seria. Voglio sapere 
qualche cosa, capisci? Mi 
scusi se li chiedo questo? È 
troppo?». «Senti - replica 
Cossiga, stando alla versione 
di Donat Cattin - qui non c'è 
alcun fatto specifico, però 
dobbiamo riparlarne». Il dirì¬ 
gente de a questa risposta 
disse di sentirsi «raggelato». 
Nella sua deposizione Cossi¬ 
ga allermerà invece che Do¬ 
nat Cattin si è limitato a dirgli 
che «Marco è nei guai» senza 
specificare di che guai si trat¬ 
tasse (e il biglietto anonimo, 
e la «.sofliala»?). Cossiga dis¬ 
se all'Inquirente di essersi 
trovato «nell'imbarazzo di 
dover dare una risposta, per¬ 
ché questo mi sembrava do¬ 
veroso e umano, ma anche 
di non venir meno ai miei do¬ 
veri di riservatezza*. Di qui ia 
decisione di parlare dell'ine¬ 
sistenza di addebiti «specifi¬ 
ci*. Cossiga sapeva delle rive¬ 
lazioni di Peci e che cosa 


vuol dire, che non c'erano 
addebiti specifici visto che 
Donat Cattin non aveva fatto 
nessun cenno a quali «guai» 
fossero quelli in cui si trovava 
il figlio Marco? Cossiga rispo¬ 
se a questa domanda accen¬ 
nando al fatto che le parole 
sugli addebiti «vanno collo¬ 
cate in un contesto psicologi¬ 
co piuttosto complesso... 
nella Oc era largamente noto 
e oggetto di pettegolezzo ge¬ 
nerale, che il figlio di Donat 
Cattin operava nell'area del¬ 
l'estremismo». 

Una versione diametral¬ 
mente oprrosta é invece for¬ 
nita da Roberto Sandalo ami¬ 
co di Marco Donat Caltin a 
Prima linea che il 25 aprilo 
viene raggiunto dal senatore 
de. «Ieri Cossiga - è il raccon¬ 
to che Sandalo fa di qucH'in- 
contro - mi ha avvertilo, nel 
suo studio privato, f>er esser 
certi che nessuno ci sentisse, 
di aver saputo dal ministro 
dell'Inlemo che Marco è sta¬ 
to tirato In ballo da Peci per i 
suoi rapporti con Prima li¬ 


nea. Cossiga mi ha anche 
detto: "Cercheremo di tenere 
la notizia coperta il più a lun- 
^ possibile, ma tu vedi se 
riesci a lar and.ire it ragazzo 
all'estero. Un conto è che lo 
prendano, un conto è che sia 
all'estero». 

L'Inquirente, all'epoca, 
decise di archiviare il caso 
con una m^gioranza risica¬ 
ta e il Pei iniziò la raccolta 
delle firme perché de lla vi¬ 
cenda si interessasst;nà le 
due Camere riunite. Oltre 
400 deputati e senatori chie¬ 
sero che {'affaire non fosse 
dichiaralo chiuso. Il dilaattito 
in parlamento fu duns.simo 
(Luciano Violante era .1 rela¬ 
tore di minoranza, e proprio 
a Violante Cossiga dedica 
ora alcuni degli attacchi di¬ 
retti più violenti e insultanti), 
Donat Caltin si dovette di¬ 
mettere dal suo incarico di 
partilo. Cossiga salvò il go¬ 
verno col volo di De. Psi, F^i 
e Pri. Ma solo qualche mese 
dopo fu travolto da un.> «ba¬ 
nale» crisi. 


Gli interrogativi allora rì- 
' masero aperti. Ma oggi se ne 
possono aggiungere altri. 
Perché Cossiga tira in ballo la 
sua potestà di violare il segre¬ 
to d'ufficio? Perché paria dì 
Donat Cattin che voleva far 
costituire il figlio se allora 
parlò vagamente di guai e di 
altrettanto vaghi addebiti 
non specifici? Insomma que¬ 
sto segreto fu violato, magari 
in nome del •raggiungimento 
di fini superiori dello Stato»? 
E allora le dichiarazioni di al¬ 
lora davanti all'Inquirente 
erano false? incomplete? par¬ 
ziali? 

Un ultimo paragrafo ri¬ 
guarda il dibattito interno al 
Pei nel 1980. Cossiga parla di 
divisioni, di una parie della 
direzione schierata contro 
Berlinguer. «A quella direzio¬ 
ne ho partecipato - com¬ 
menta Violante - in quanto 
relatore di minoranza. Non ci 
furono divisioni né esitazioni. 
Erano tutti d'accordo nel 
chiedere la messa in stato 
d'accusa di Cossiga». 
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Botteghe Oscure replica dfettacco di Cossiga 
«Su criminalità, giustizia, Gladio e P2 
vogliamo sapere che cosa pensa resecutivo» 

Il leader riformista approva il documento 


n Pds in^e: «Parli fl governo» 

Ma sulle interpellanze c'è una riserva di Napolitano 


Amato nel '68: 
«Legittimo 
interpellare 
il presidente» 

Q.r.lMNNUXA 

ROMA. Nell'inteivista a) 
CrI il presidente della Repub¬ 
blica ha sostenuto che la pre¬ 
sentazione delle interpellanze 
•pone problemi complessi e 
delicati* anche «da un punto di 
vista giuridico e costituzlonale- 
•.Cossiga ha poi aggiunto che 
la questione e all'esame suo e 
dei suoi consiglieri, di aver 
sentito «anche alcuni costitu- 
zlonalistl di valore*. Non sap¬ 
piamo se Ira di essi sia com¬ 
preso anche Giuliano Amato, 
costituzionalista di vaglia, vice 
segretario del PsI e accreditato 
come consigliere del presiden¬ 
te 

Sarebbe interessante inter¬ 
pellare Il professor Amato per¬ 
che egli già nel 1968 aveva fo¬ 
tografato la situazione di que¬ 
sti glomi Lo aveva fatto in un 
libro dal titolo •L'tepezlone po¬ 
litica del Parlamento» (1^, 
Ciuffrè Editore). Nel capitolo 
•interrogazioni e Interpellanze* 
- più precisamente nelle pagi¬ 
ne 45-47 - si occupa del «grup¬ 
po degli alti escluslvainenie 
presidenziali che comprende f 
messaggi e, sicuramenie, i 
comportamenti, le allocuzioni 
e slmili non treducentisi in atti 
torroalk Si chiede Amalo: U 
goverito pud essere interpella¬ 
to perchù dichiari se condivide 
opinioni espresse dal Capo 
dello Stalo? E si riferisce a due 
casi concreti, entrambi lelaiM 
a Giuseppe dragar che aveva 
e sp re ss o opInlonT In malerla di 
poIMca estera e di crisi della 
giustizia dichiarandosi contro 
(siamo nel 1967) uno sciope- 

10 dei magistrali Non c'ù dub¬ 
bio - notava Amato - che si 
tratta di materie che apparten¬ 
gono alle competenze del go¬ 
verno. C non c'ù dubbio che le 
Interpellanze porrebbero II go¬ 
verno «in situazione di difficol¬ 
ta» nei confronti del capo dello 
Stato (avallare? contestare’). 
Ma tale situazione «non pud ri¬ 
tenersi in alcun modo preclusi¬ 
va - neppure sul piano della 
mera coneitezza - di Interro¬ 
gazioni o di interpellanze». E 
cid - spiega Amato - percht «il 
Capo dello Stalo si e portato 
entro l'area dell'opinabile poli¬ 
tico. che è proprio appunto 
deH'indirizzo governativo. As¬ 
surdo quindi sarebbe che una 
siffatta, eventuale esorbitanza 
dovesse comprimere, non sol¬ 
tanto la liberta di critica ad 
opera dei parlamentari nei 
confronti del Capo dello Stato, 
ma anche la stessa funzione 
ispettiva eserciiabilc nei con¬ 
fronti del governo». 

Ed in effetti le esternazioni 
di Saragat sulla politica estera 
furono discusse dal Senato il 
17 ottobre del 1967. Risposero 

11 presidenle del Consiglio, Al¬ 
do Moro, e il ministro degli 
Esteri, Amintore Fanfani. Moro 
avallo le dichiarazioni di Sara¬ 
gat sulla fedeltà italiana alla 
Nato. 


«È un’intimidazione». Cossiga tenta di «spingere ver¬ 
so una rissa». Il Pds reagisce con fermezza all’attac¬ 
co del capo deilo Stato, nbadendo la fondatezza 
della propria iniziativa parlamentare su criminalità, 
giustizia, Gladio e P2. I£ il propno dintto a cnticare le 
opinioni de presidente. Una posizione approvata 
all'unanimità. Ma su quelle interpellanze c’è una ri¬ 
serva di Napolitano. 


ALBBRTOLBISS 


M ROMA «Slnmo stati bom¬ 
bardati». Mas! Imo D'Alcma 
non perde il gusto della baituui 
anche nei moirenti drammati¬ 
ci Tocca a lui informare Achil¬ 
le Occhelto e praticamente 
l'intero vertice «lei Pds del furi¬ 
bondo attacco di Francesco 
Cossiga. Il segr starlo del Pds, 
insieme a Ingmo, Napolitano, 
Macaiuso, Fassino e molli altri 
dingenll della Guercia sta par 
teclpantlo ad un seminarlo del 
Cespi sulla poliika Intemazio¬ 
nale. il Golfo, il Medloiieme. 
Poco dopo l'una, dopo ater 
parlato del suo tecenle viaggio 
in Israele e in Egitto, sta uscen¬ 
do dalla rluniore quando D'A- 
lema gli riferisce le parole del 
Capo dello Stato i dingenll del 
Pds si danno una <onsegna 
del silenzio». Quel testo letto al 
CrI va attentamente esamina¬ 
to e giudicato, per le 16,30 del 
pomeriggio fr convocato im¬ 
mediatamente il coordina¬ 
mento politico di cui fanno 
parte tutti gli esponenti più 


rappresentativi. La riunione 
non dura più di tre quatti «fo¬ 
ra Su una bozza preparala nel 
frattempo si regiùra l'accordo 
di tutti ne vengono apprezzale 
sia la «fermezza» che fa «misu¬ 
ra». E di una risposta assai de¬ 
cisa agli attacchi di Cossiga In 
effetti si tratta: «Desta vivissima 
preoccupazione» il contenuto 
dell'Intervista del presidente 
della Repubblica, si «respingo¬ 
no gli insulti e le Intimidazioni 
contro la più grande forza di 
opposizione, e il tentativo di 
spingere verso una rissa confu¬ 
sa» Colpisce II fatto - rileva la 
nota - che II capo dello Stato, 
il quale ha detto di aver rinvia¬ 
to li messaggio alle Camere 
per non Influire sulla campa¬ 
gna referendaria, non si periti 
poi di scendere in campo <on 
tanta virulenza» contro il Pds. 
Ma la breve discussione al ver¬ 
tice del partilo considera an¬ 
che che nella prima parte del- 
l'intervista al Ori Cossiga sem¬ 
bra aver sentito II bisogno di 


puntualizzan: alcune sue affer¬ 
mazioni, e SI dimostra incerto 
circa le iniziative istituzionali 
da assumere verso il governo e 
il Piiriamenlo, investiti delle ri¬ 
chieste di chiarimento avanza¬ 
le dall'opposizione. Il presi¬ 
dente, al di U del virulento at¬ 
tacco al groppo diligente «lei 
Pds. tiene forse conto del fatto 
che l'iniziativa e difficilmente 
alUKcablle da un punto di vi¬ 
sta Istituzionale? Il ras comun¬ 
que non è disposto a cadere 
nel tranello di farsi trascinare, 
appunto, in una «rissa», magari 
fino al punto di chiedere i'«im- 
peachment», come sembra 
quasi piovoaire Cossiga, utiliz¬ 
zando Il nome di Berlinguer 

E infatti si sottolinea che l'o¬ 
biettivo delle Iniziative parla¬ 
mentari del Pds non ù quello di 
mettere in discussione il «pote¬ 
re di esternazione» del capo 
delio Stalo, di cui pur ^ la am¬ 
pio uso sulle più diverse mate¬ 
rie», ma di conoscere l'opinio¬ 
ne del governo e i suoi Indirizzi 
nelle materie, delicatissime, su 
cui li inieivenuto anche il pre¬ 
sidente delia Repubblxui lotta 
alla criminalirA, giustizia. Gla¬ 
dio cP2. 

Una linea su cui concorda¬ 
no lutti. «Il documento ù chia¬ 
ro, Inutile aggiungere altro A 
questo punto, a maggior ragio¬ 
ne la nostra iniziativa deve an¬ 
dare avanti», dice Pietro In- 
grao, uno dei primi a uscire 
dalla riunione di Botteghe 
Oscure. Se non che, mentre sta 


llsaorelvio 
del Pds 
Achilte 
Occhetto 
con Giorgio 
Napolitano, 
leader 
della 
cofflponenie 
rttormieta 



per finire il coordinamento, 
I agenzia Italia nlancia una 
parte di un inlervisla di Giorgio 
Napolitano al Giornate di Sia- 
/ki in CUI I esponente nformista 
si espnmc sull iniziativa delle 
interpellanze assunta nel gior¬ 
ni scorsi E una «dissociazione» 
moia li breve servizio. Una 
«bomba» viene considerata la 
notizia dai cronisii che seguo¬ 
no le reazioni del Pds Propno 
il giorno in cui dal Quirinale 
piove la cnlica più dura uno 
del dingenll più autorevoli nn- 
nega la scelta che ha provcxta- 
lo rira del presidente? Qualcu¬ 
no equnoca pensa che il dis¬ 
senso di Napolitano sia stato 
espresso nella nunione del 
coordinamento «Ma no - re¬ 
plicano sia Ingrao che Giusep¬ 
pe Chiarente - Napolitano c'e¬ 
ra c non si è dissociato da nul¬ 
la» Arriva poco dopo una pre¬ 
cisazione dello stesso dingente 
riformista in quell'intervista, n- 
lasciata sabato a Palermo, «a 
una domanda sulla decisione 
del coordinamento del Pds di 
presentare le note interpellan¬ 
ze, ho risposto che a que Ila riu¬ 
nione del coordinamento non 
avevo partecipalo, e che se vi 
avessi pditecipato avrei soste¬ 
nuto la necessita di un atteg¬ 
giamento diverso. Non ho ag¬ 
giunto altro. Non ho parlato di 
dissociazione - nbadisce Na¬ 
politano - e oggi (ieri, n.d.r.), 
ho approvalo iìdocumento del 
cooidinamento del Pds». 

Una smentita che comun¬ 
que non sembranegare un dis¬ 


senso, anzi Della cosa, perù, 
non SI è nemmeno discusso 
nessuno - dicono i dirigenti 
del Pds - sapeva di quell inter¬ 
vista Si lentie, tra qualche ma¬ 
lumore. a ridimensionare l'epi¬ 
sodio «Siamo un partito de¬ 
mocratico - dice Massimo 
D'Alema - si manifestano sem¬ 
pre opinioni diverse. « Poi è lo 
stesso Napolitano, reduce «ia 
un Incontro con una delega¬ 
zione della Lega Araba Insie¬ 
me ad Achille Occhetto. a 
spiegare meglio il suo punto di 
vista- «Quando parlo di atteg¬ 
giamento diverso - dice II lea¬ 
der rilormisla - mi nferisco al¬ 
l'ipotesi che quelle interpellan¬ 
ze aflrontassero gli stessi pro¬ 
blemi ma senza chiamare In 
causa direttamente, nelle pre¬ 
messe, le dichiarazioni del ca¬ 
po dello Stato» Napolitano poi 
si lamenta che di quella sua in¬ 
tervista sia stalo diffuso solo un 
piccolo stralcio, e non il centro 
della sua risposta ad una pri¬ 
ma domanda sulla posizione 

G enerale del Pds a proposito di 
ùssigB. «Nessun organismo 
dirigente, avevo ricoiaato, ha 
maichiesto la messa sotto ac¬ 
cusa del presidente..». Con¬ 
senso pieno, dunque, sulla 
reazione all'attacco del capo 
dello Stalo. Resta l'impressio¬ 
ne che sulle scelte pieccdenti 
CI sia stala una riserva, se non 
altro «tatuca», da parte dell'a¬ 
rea rìfomusta: aver preso di 
petto Cossiga non significa un 
po' aver tolto «le castagne dal 
fuoco» alla De? 



Per i giudici né Cossiga né altri 
hanno manipolato le bobine 

Piano Solo: 

archiviata 

l'inchiesta 


L’inchiesta sulla manipolazione delle bobine del 
«piano Solo» non andrà avanti. L'«indagato» princi¬ 
pale, Francesco Cossiga è stato liberato da ogni so¬ 
spetto. Sulla decisione del giudice Cudillo, Giuliano 
Ferrara, ha dedicato all'argomento la sua trasmis¬ 
sione, attaccando Casson, Labruna, Gualtieri e ti 
«partito trasversale». Ma la commissione Stragi, in at¬ 
tesa delle perizie, non ha ancora chiuso l'indagine. 


GIANNI CIPRIANI 


Il comunicato 
di Botteghe Oscure 
«È un'aggressione» 

BB Desta vMulma preoccupazione II contenuto dell'lnletvista 
rilasciata dal capo dello Stato al Grt di oggi. Il Coordinamento 
politico del Pds respinge gli insulti e le intimidazioni contro la più 
grande fona dell'opposizione demixratica ed il tentativo di spin¬ 
gere verso una rissa confusa che non rallotzerebbe cerio il piesti- 
gio delle istituzioni in un momento cosi delicato e difficile nella 
vita del nostro Paese. 

Colpisce il fatto che il capo dello Stato, il quale ha rinviato il 
messaggio atte Camere m(^5so dalla preoccupazione di non In¬ 
terferire nella campagna referendaria ed elettorale in corso, 
scenda ora in campo con tanta virulenza contro una delle princi¬ 
pali foize politiche del Paese Con le interpellanze presentate alla 
Camera dei Deputati il Pds ha inteso chiamare in causa il gover 
no su problemi concreti, di drammatica nievanza. 

Non abbiamo inteso Intervenire sul potere di esternazione del 
capo dello Stato, potere del quale si la ampio uso sulle più diver¬ 
se materie. Nello stesso tempo nessuno può contestare il diritto- 
dovere della opposizione di chiedere al governo che cosa inten¬ 
da fare nella lotta contro la cnmInaliUt, per la giustizia, per l'ac¬ 
certamento della verità su Gladio, per l'applicazione della legge 
che ha sciolto la P2. 

Su tutte queste questioni il Presidenle della Repubblica ha 
espresso opinioni e suggenmenti che noi abbiamo criticato c» 
me è dintto, in un paese democratico, di ogni cittadino e di ogni 
forza politica Ma la questione che abbiamo sollevato di fronte al 
Parlamento è un'altra Riguarda il governo e gli indirizzi della sua 
azione 

Respingiamo quindi con sdegno giudizi inaccettabili quale 
quello secondo cui il nostro Partilo si eserciterebbe m una sorta 
<ii «gioco delle tre «ratte», affermazione non degna del prestigio 
dell'alta carica da cui proviene. Cosi come non lo sono le insen¬ 
sate sfide che vengono rivolte al nosbo Partito. £ diincile concilia¬ 
re l'ouspicio di un rinnovamento delle istituzioni con l’aggressio¬ 
ne contro l'opposizione democratica. Per quanto riguarda II no¬ 
stro Partilo non «lefletteremo dall’impegno rilormalore e dalla 
feima difesa della democrazia e delle prerogative del Parlamento 
con la sertmitù e il rigore di cui hanno dato pn>va uomini come 
Enrico Beriinguer. 


■B ROMA Dagli schermi di 
«Canale 5«, Giuliano Ferrara si 
è affrettato a scagliare i suoi 
strali contro 11 «partito trasver¬ 
sale». «Comportamenti mafiosi 
e pecorelllani». ha detto (nfc- 
rendosi a Mino Pecorelli l'ex 
direttore di Op). Su di un car¬ 
tellone erano poi state messe 
le foto dei «attivi» i giornalisti 
de L'E^msso, i giudici Casson 
e Mastelloni, il presidente della 
commissione Stragi, il repub¬ 
blicano Libero Gualtierii, l'ex 
capitano del SId. Antonio La- 
bruna, Eugenio Scallaii 
Tutti nello stesso «caldero¬ 
ne», colpevoli di essere Interve¬ 
nuti, In modo peraltro assai 
differenziato, nella vicenda 


delle bobine delle commissio¬ 
ni pariameniari Beokiiini e 
Lombardi (due delle ire che 
alia line degli anni 60 ndaga- 
rono sul golpe De Lcrenzo) 
che, SI era detto, furono mano¬ 
messe con la complicità del¬ 
l'ex sottosergetino alla Difesa, 
Francesco Cossiga, dell’ammi¬ 
raglio Eugenio Henke e del se¬ 
natore Giuseppe Alesti, presi¬ 
dente della commissione d'in¬ 
chiesta sui «fatti del '64« 

Ferrara è intervenuto «ad 
hoc» Ieri. Infatti, Il pretidente 
dei giudici per le Indagini preli¬ 
minari, Ernesto Cudillo, ha ar¬ 
chivialo H fascicolo sulla ma¬ 
nomissione dei nastri, acco¬ 
gliendo le aigomeniaziori del 


Giuseppe Messi 
presidente, alla (ine 
degli annt60 
della commissione 
parlamentare 
sul Sitar 


sosiiiuti procuratori di Roma. 
Franco Ionia e Francesco Niito 
Palma e ha dichiaralo «la nulli¬ 
tà assoluta c quindi I inesisten¬ 
za» dell<' tesbmonianze dalle 
quali erano emersi gli elementi 
in base a i quali era stata avvia¬ 
ta l'indagine quelle del capita¬ 
no Antonio Labruna, dell'ex vi¬ 
ce capo del Sid. Antonio Po«l- 
da, <ji Domenico Manen. di 
Gianfranco Marini e dell'ex mi¬ 
nistro Lu gl Cui 

Erano stati proprio i sostiUiti 
tonta e Palma aà avviare l'm- 
dagme dopo le dxthiarazioni 
di Labrona che. tra l'altro, ave¬ 
va sostenuto di essere stato in¬ 
caricato di esaminare le bobi¬ 
ne contcnenu le deposizioni 
degli ufiiciali ascoltali «talle 
commissioni Lombardi e Beol- 
chini, apportanifo «lei tagli 
Nella vici-r-da coinvolse anche 
I nomi di Cossiga, di Alessi 
(che l'ha denunciato per ca¬ 
lunnia) <‘ dell'allora capo «fel 
Sid, Henke. deceduto alciini 
anni (a Dall'indagine è emer¬ 
so che a disposizione di Imbru¬ 
na ci fu soltanto una copia ri¬ 
cavata da Ile bobine originali 

Net ritenere Insussistente 
l'accusa di soppretione «il atti 
nguardanti la sicurezza dello 
stalo. Palma e tonta avevano 
criticato I colleghi di Venezia e 
la commissloiie Stragi In parti¬ 
colare a loro giudizio Maslello- 
ni e Casson avrebbero dovuto 
ascoltare Labrona come iixla- 
gaio e non come testimone e 
non avrebbero «tovulo manda¬ 
re copia degli atti alla commis¬ 
sione Slr<igi, essendo quest'ul- 
tima incompetente ad indaga¬ 
re. Dal canto suo la commis¬ 
sione - sempre secondo Pal¬ 
ma e lenta - non avrebbe <lo- 
vuto utilizzare, proprio perchè 
incompetente, le dichiarazioni 
di Labrona. 

Il caso è chiuso, dunque? 
No, perché la commistione 
Stragi, nonostante le aixuse, 
non solo non ha archiviato il 
caso, ma è ancora in attesa di 
conoscere i risultati delle peri¬ 
zie commissionate sui nastri, 
una perizia molto elabonta 
che I giudici romani hanno evi¬ 
tato di commissionare Secon- 
«lo I parlamentari della conv 
missione Stragi «pella perizia 
rappresenta davvero un ele¬ 
mento indispensabUe m po¬ 
ter gaidkrare se le bobine sia¬ 
no state manomesse o meno. 


Storia dell'Oggi» 

25 conlUnita 
1° fascicolo: l'IsIam. 


Ogni sabato- 
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T /->« t 11911** 11 tT* una Torza scenae in < 

La Camera vota sull abolizione del «semesbne bianco » 


In caso di sciopero Storia deifOggi 

verrà distribuita II lunedi. 


Donne e uomini anziani: 
una forza scende in campo 
una nuova stagione di riforme 


L’intervento di Cossiga condiziona 
il dibattito sull’ingorgo istituzionale 
Il Pds ripropone la non riele^bilità 
del presidente della Repubblica 
Il Psi: «Ora sarebbe una scortesia» 


LUCIANA DI MAURO 


HN ROMA In un'aula quasi 
vuota, come sempre il lunedi ' 
pomeriggio alla nprcsa dei la¬ 
vori, la Camera ha cominciato 
Ieri a discutere di come scio¬ 
gliere l'ingorgo istituzionale 
dell'anno prossimo. Per la pri¬ 
ma volta la scadenza della le¬ 
gislatura (il 2 luglio) e la line 
del settennato pretidentiale 
(il 3 luglio) coincidono 
creando una situazione istitu¬ 
zionale delicata e complessa. 
Per superarla si confrontano 
due proposte, la pura e sem- 
plke abolizione del «semestie 


bianco» « Il bilanciamento di 
questa medesima ipotesi con 
la non rielegibiliM del presi, 
dente della Repubblica. 

Ed ecco il presidente Cossi- 
ga, nella sua seconda esterna¬ 
zione di ieri, dare aniiclpaie- 
mente del villano a chi oggi 
voterà per la seconda soluzio¬ 
ne. Il problema era stalo solle¬ 
vato esatlamenU' un anno la 
dallo stesso Cossiga. L'ipotesi 
di una semplior abolizione 
del «semestre bianco» è di ini¬ 
ziativa del vice-seureiarìo so¬ 
cialista Giuliano Amato e di 


Silvano Labriola, vice presi¬ 
dente della commissione Af¬ 
fari costituzionali. Ma origina¬ 
riamente al Senato il Psi aveva 
caldeggiato e promosso un'al¬ 
tra soluzione, (atta propria poi 
dalla commissione Anarf co¬ 
stituzionali di Palazzo Mada¬ 
ma. Una soluzione questa che 
bilancia l'abolizione del «se¬ 
mestre bianco», e dunque di 
fatto un'estensione del ^lere 
di scioglimento delle C^ere 
da parte del presidenle della 
Repubblica, con l'introduzio¬ 
ne del principio della non im- 
mediala rielegibllità dello 
stesso presidente 
Ora il testo all'attenzione 
dell’aula di Montecitono eli¬ 
mina proprio questo bilancia¬ 
mento. Nel frattempo cosa è 
accaduto’ «Sono successe 
tante cose», come ha soltoli- 
ncato lo stesso Cossiga ieri dai 
microfoni di Grt. Tra le tante 
cose anche te polemiche che 
lo hanno peisonaimenie 
coinvolto. Proprio alla luce di 


queste polemiche da parie so- 
cialista e da parie governativa 
si ritiene o^i una scortesia 
(addirittura «una villania», se¬ 
condo quanto attnbuito dallo 
stesso Cossiga all'on. Amato), 
l'introduzione della nonna 
sulla non rielegfbililA. Si è 
dunque anWati lorzatamenle 
a una soluzione puramente 
congiunturale, «tome l'ha defi- 
nitaleri in apertura di dibattito 
Gianni Ferrara per il groppo 
comunIsta-Pds. Da Ferrara 
quindi l'annuncio che oggi il 
Pds riproponà, sotto forma di 
emendamento ,>l testo stxiali- 
sta, l'originaria proposta ap¬ 
provata In Senato quattro me¬ 
si (a. 

Assai sorprendente la moti¬ 
vazione della ruiromarcia so 
cialista ora, al vicepresidente 
del gruppo socialista Giorgio 
Cardetti, l’Introduzione della 
non nelegibililà appare «par¬ 
ziale rispetto sJla più com- 
plessa temalica del ruolo del 
presidente della Repubblica». 


Dal canto suo il ministro per le 
riforme istituzionali Mino Mar- 
tinozzoli ha voluto mostrare 
una relahva, maggiore dispo 
nibilità sui rilievi mossi da Fer¬ 
rara a questa soluzione-tam¬ 
pone, ma alla fine, anche 
Martinazzoli non ha trovato 
pretesto migliote per liquidare 
il progetto varato in Senato 
che sostenere la tesi secondo 
la quale la rielegibiiilà (imme¬ 
diata o meno) non sarebbe 
concetto ancora «maturo» nel¬ 
la mente del legislatore 
Più che di maturità è proba¬ 
bile si tratti di suscettibilità. 
Resta li fatto che il governo, 
sconfessando la sua stessa 
maggioranza in Senato, si Uo¬ 
va a «giocare al buio» Non po¬ 
trà, inlatti, coniare alla Came¬ 
ra di quella vasta maggioran¬ 
za che esigono le riforme di ri¬ 
lievo costituzionale come 
quella in discussione Per le 
leggi di modifica costituziona¬ 
le, l'articolo 138 della Costitu¬ 
zione prevede una doppia lei- 


tura da parte delle due Came¬ 
re e tra la pnma e la seconda 
deve iniercorrere un periodo 
non infenorc ai be mesi. Se 
oggi l'aula di Montecitono do¬ 
vesse approvare il lesto, la 
successiva lettura in seconda 
deliberazione non potrebbe 
avvenire pnma del settem¬ 
bre-ottobre prossimo. Non 
solo, ma una volta che II testo 
fosse approvato dal due rami 
del Parlamento e dopo la sua 
pubblicazione sulla Casetta 
ulliclale entro tre mesi un 
quinto dei parlamentari o cln- 
que Consigli regionali posso- 
no chiedere che esso venga 
sottoposto a referendum po¬ 
polare Un meccanismo che 
non è previsto solo nel caso m 
cui li testo fosse approvato 
con una maggioranza del due 
terzi Eventualità quest’ullima 
estremamente improbabile 
dal momento che sull'emen- 
damento riproposto dal FUs 
erano d'accordo ampi settori 
della maggioranza. 


Incontro nazionale Partecipano tra g l altn: 


Presiede 
Ciglia Tadaaco 
Introduce 
Abdon Alinovi 

Conclude 
Vaaco Glannotti 

Intenrengono: 
Gianfranco Raatralll 

Achille Occhetto 


Nicola Badaloni 
Tito Barbini 
Giovanni Berlinguer 
Anna Maria Carlo ni 
Cecilia Chiovini 
Laura Conti 
Silvana D’Amen 
Anna Maria Finocchlaro 
Arvedo Forni 
Enrico Gualandi 
Cario Leoni 



Graziano Mazzarello 
Argiuna Mazzoni 
Adalberto Minued 
Luciano Motta 
Renato Ognibene 
Novello Fallanti 
Alfonsina Rinaldi 
Stefano Rodotà 
Angelo Sgarbi 
Mauro Tognoni 
Livta Turco 
Salvatore Vozza 
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Politica Interna 


Sondaggio Abacns-ronità ^ 

il 57% sce^ie la De, il 18% il Psi e al 25% non piace nessuno dei due partiti 
Giudizi articolati prima del voto: «Scudocrociato a malincuore». «Sociadistì unica chance» 


«Le liforaie? Me^o con Forlanì... 

, < 

Così i lettori boedano la linea piesidenzialista di Craxi 


La maggioranza dei lettori ha indicato la Oc di For- 
lani quale auspicabile alleato in vista delle nfomie 
istituzionali. Il Psi di Craxi è stato indicato solo dal 
18 per cento di quanti hanno chiamato Nelle paro¬ 
le dei letton un grande scontento per l'attuale politi¬ 
ca socialista: In particolare non piace il presidenzia¬ 
lismo e si rimprovera a via del Corso l'opposizione 
al referendum del 9 giugno. 


UIANABBNINI tOMIUOMIIUCLB 


Aoarervostro... 


Crisi sovietica. Per risolvere 
i drammatici problemi del Paese 
ritenete più valida la strategia 
di Gorbaclov o quella di Eltsin? 




A cura di LUANA BENìNI e LORENZO MIRACLE 


IERI AVETE RISPOSTO COSÌ: 


■agOMA Ore 10 Siamo 
tulli proiìli le ragazze addet¬ 
te ai due teleloni "verdr, noi 
della ledai^ione, Gioraio Vi- 
sinlini dell'Abacus di Milano 
che. eccezionalmente, reste¬ 
rii cori noi tutta la giornata 
La curiosità è tanta C'è an¬ 
che un po' di timore Antve- 
lanno le telefonale? La no¬ 
stra iniziadva parte "a fred¬ 
do' Gli sclopen di venerdì e 
sabato et hanno brucialo 
qualsiasi possibilità di pro¬ 
mozione Ma non c’è mollo 
tempo per le emozioni II te¬ 
lefono comincia a squillare 
£ llnizio di una sequenza 
ininterrotta di 628 chiamate 
che ci accompagnerà fino al¬ 
le 17 praticamente uno 
squillo ogni minuto e mezzo 
Oall'altfocapo del filo i lel- 
tattdell Umtù, persone di lut¬ 
to te-eià che wgliono parla¬ 
re. discutere, esprimere il I» 
loparere Illonoèprevalen- 
tontento amichevole. Spesso 
usano U ‘tu’, b) molti, senza 
essere soUeeltau. si quallOca- 
no con nome, cognome, in- 
dinzzo e numeio di telefono. 
Si assKurano che il loro pen¬ 
siero venga interpretato cor¬ 
rettamente. La scelta arriva 
sempre alla fine di un regio- 
namento politico. I più an- 
ziaifl cominciano da lonta¬ 


no, dalla loro tscnzione al 
Pel Hanno voglia di raccon¬ 
tare I più giovani hanno mi> 
di più spicci e dismvoliì, fore 
più cose da fare 
Molte telefonate amvano 
dai posti di lavoro: sono m 
molti intorno alla cornetta e 
vogliono parlare tutti, uno 
dopo l'altro. Si capisce che 
hanno già deciso Ira loro. 
Spieghiamo che non è possi¬ 
bile bloccare la linea per tan¬ 
to tempo e che sarà necessa¬ 
ria una nuova chiamata, che 
puntualmente amva. Molti 
protestano perché il teleforK> 
è sempre occupato 
All’ora di pranzo telefona¬ 
no le famigtte uno, spesso il 
padre, si fa portavoce degli 
altri componen’J. Anche qui 
ripetiamo l'invito a fare altre 
telefonate Piano piano ci 
rendiamo conto che il quesi¬ 
to pubblicato ha dato vita a 
piccoli ‘congressi’, che si 
stia ritrovando il gusto di di¬ 
scutere? A fine mattinata si 
capisce già come andrà a fi¬ 
nire* Foitani batte Craxi, ma 
sono molti coloro che non 
vogliono nessuso dei due 
come alleato. Il risultalo fina¬ 
le sarà. 18% al Psi di Craxi, 
57% alla De di Foriani, 25% 
saranno gli 'astenuti* Un n- 






Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numcn 

167841 ISl - 1678 - 611 S 2 

LA TELEFONATA È GRATUITA 


18% 57% 

La Oc di Forlani è stata Indicata dal 57% dei letton 
quale eventuale alleata in vista delle niorme 
istituzionali, il 18% ha scelto il Psi di Craxi, mentre 
il 25% dei letton ha espresso la sua contranetà ad 
entrambi i candidati. In 7 ore sono giunte 628 
telefonate, il 57% di queste veniva da letton del 
Centro-Nord II 57% di coloro che hanno 
chiamato aveva un’età compresa fra 1 18 e 1 44 
anni Traidati più significativi segnaliamo che 
solo il 6 % delle donne ha espresso una 
preferenza per il Psi di Craxi, che vede invece 
salire i suoi consensi tra i letton con meno di 44 
annt(20%}ea]Sud(21%) La percentuale di 
cohxò che non indicano né Psi nè De, Infine, 
cresce tra i letton più anziani toccando il 31 % 


sultato che va spiegato en¬ 
trando un po' nel merito del¬ 
le motivazioni addotte. 

Il voto per Foriani è preva¬ 
lentemente un voto di npie- 
go •£ vero, in prospettiva 
Craxi è l'allealo naturale Ma 
il Craxi presidenzialiste è un 
noiitro avversaria In questo 
momento Foitani è il male 


minore-, «Avrei votato per il 
Psi di RuHoloa, «La De non è 
solo Forlani II P-ii, invece, di¬ 
sgraziatamente è solo Craxi«, 
«Non voto per Fortani ma per 
un'alleanza più vasta che 
comprenda anche repubbli¬ 
cani e Psdi>. 

Il volo per Cnuu a volte è 
molto convinto, e in preva¬ 


lenza viene da! giovani e dai 
lettori del Centro-sud «Il ri¬ 
formismo è partito dal Psi, e 
dal Psi deve essere portato a 
compimento» Avolteè’gio- 
coforia" «Scelgo il Psi di Cra¬ 
xi a malincuore, ma è l’unica 
chance», «Nonostante tutto il 
F^i è un partilo di sinisara» 
C'è chi si dilunga in compli¬ 


cate disquisizioni sulle vane 
proposte di riforma istituzio¬ 
nale e poi non sa cosa sce¬ 
gliere di fronte a un quesito 
troppo secco’; •L'allemaU- 
va c^i non è fra Craxi e For- 
lani serve un'intesa fra ga¬ 
lantuomini. un’alleanza ca¬ 
pace di aggregare strati tra¬ 
sversali ai partib» C’è anche 


chi protesta per I iniziativa 
del giornale, «mutile come 
un concorso di formaggini-, 
<ontribuisce a dare un im¬ 
magine sbagliata di un Pds 
chiamato a espnmersi sulle 
proposte degli altri, anziché 
ceicare consensi per le pro- 
pne« Ma sono molte di più le 
telefonate di approvazione, 
di quanti invitano il giornale 
ad andare avanti su questa 
strada di coinvolgimento dei 
letton Una fetta davvero 
consistente si dichiara oc- 
chettiana, approvando in 
particolare quanto detto dal 
segretano del Pds a Paletmo 
la settimana scorsa 
A fine giornata la vittona di 
Forlani non sembra in realtà 
cosi ‘schiacciante' e la scon¬ 
fitta di Craxi cosi ‘bruciante’ 
come vanno recitando le va¬ 
ne note di agenzia che ci pio¬ 
vono sul tavolo Dietro la 
scelta secca e le astensioni 
un'articolazione di pensiero 
e una voglia di discutere e 
partecipare a viso aperto un 
buon segnale, come nota la 
direzione del giornale in se¬ 
rata. che spnme soddisfazio¬ 
ne per la possibilità data ai 
letton di espnmeisi sui gran¬ 
di casi del giorno Non sono 
mancate subito delle polemi¬ 
che Il vice presidente dei de- 
putau socialisu Giorgio Car- 
detti ha detto che è «un risul¬ 
tato che lascia la bocca ama¬ 
ra» e ha parlato di un «brutto 
segnale» peichè «sarebbe op¬ 
portuno un confronto a sini¬ 
stra» Polemico anche il gior 
naie de H Popolo che avanza 
il sospetto che il sondaggio, 
attribuito al Pds, sia all'inter¬ 
no di una tattica per «lusinga¬ 
re il Psi per metterlo contro la 
De e viceversa» 


WtO-intt^cilia —n segretario Fri rinvia a venerdì la decisione! FVobabile la sccità della libertà di votò 
^pubblicani Sulla riduzione delle preferenze dure polemiche nella Db tra Fbntarìa, Cabrase Granelli 

f SL» La Mal&: «Al ireferendum voterei »» 


MROMA «La scontentezza 
è cosi profonda che l'estra- 
.neità al governo aiuta it parti¬ 
to». Giorgio La Malfa è sicuro 
che l'opposizione di centro 
darà i suoi frutti Anzi, secon¬ 
do U segretano, ha iniziato 
già a darti, se nelle recenti 
amministrative il Fri ha rico¬ 
minciato a guadagnare voti 
nel Nord dalle leghe. «In Sici¬ 
lia il successo èl sarà - ha ti- 
badllo in una conferenza 
stampa di presentazione del¬ 
le liste e del programma per 
la scadenza elettorale siciiia- 
fia - e guadagneremo 5 de¬ 
putati aU'assemblea legkma- 
ie». Per questo appuntamen¬ 
to il partito dell'edera si pre¬ 
senta con un look lutto nuo¬ 
vo, a cominciare dai capoli¬ 
sta. giovani e «puliti». A 
Catania, a simboleggiare il 
rinnqvamenio e la trasparen¬ 
za. capolista sarà l'ex sinda¬ 
co Enzo Bianco. Lotta alla 
mafia, rilancio produttivo' 
sono questi gii essi su cui si 
svilupperà la campagna elet- 
torete e l'azione nella prossi¬ 
ma legislatura isolana. Ma in¬ 
tanto il Fri procede perchè 
vada In porto una proposto 
di legge'per reiezione diretta 
del sindaco, e su questo c’è 
l'assenso anche del Pds. Pro¬ 
porrà anche una legge per la 
trasparenza- delle spese in 
pubblicità fatte dal candidati 
in campagna elettorale. La li¬ 
nea del rinnovamento all'ln- 
temo si traduce nella fine del 
commissariamento del parti¬ 
to alla fine di maggio e netta 
convocazione del congresso 
regionale a line luglio, oltre 
che in un tesserrunento vero, 
tetto persona per persona. 
Ma te nuova linea laKia feriti 
sul campo A cominciare da 
. Aristide Gunnelia. accusato 
per le tessere gonfiate, l'uo¬ 
mo dei duecentomila voti al¬ 
le amministrative scorse «So¬ 
no state sospese le garanzie 
statutarie» è l'accusa che lan¬ 
da' Gunnelia. iC’è m corso 
‘ on'offensnra di La Malfa per 
. Conquistare la più grande fe- 
derazfonedelftf». 


Il M non farà una campagnafiBstensionista sul refe¬ 
rendum. Parola di La Malfa, che nnvia a venerdì la 
decisione ufFiclale del partito «Se dovessi votare si 
lo farei perché ccm una sola preferenza si liiniteret> 
bero camarille e imbrogli». Probabile la decisione di 
lasciare libertà di scelta a militanti ed elettori. Fuoco 
incrociato tra Fontana, direttore del «Popolo», Ca- 
bras e Granelli Venerdì deciderà anche la De. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■N ROMA Fine settimana di 
fuoco per il relen-ndjm sulle 
preferenze Venerdì e ubatosi 
riunirà II consiglio nazionale 
della Oc. e già si prevede uno 
scontro duro tra fe varie posi¬ 
zioni dello sciidoutxiato 
Sempre venerdì è stata fisuta 
la direzione del Pi. «Una riu¬ 
nione molto importante*, l'ha 
definita il segretano CkMgk) La 
Malfa. 

In attesa della riunione di 
piazza dei Caprctari. da cui 
con molta probabilità uscirà la 


decisione di Issciare liberi mili¬ 
tanti ed elettori di votare se¬ 
condo coKienza, La Malfa ha 
colto l'occasione della presen¬ 
tazione di liste e programma 
per le elezioni regionali sicilia¬ 
ne, per affermare a tutto ton¬ 
do, e in polemica con il Fsi, 
che il Fri «non andrà a passeg¬ 
gio per gli Appennini il 9 giu¬ 
gno» cioè non farà campagna 
per l'astensionismo Detto 
questo pero il segretario dell'e¬ 
dera non ha fatto mistero delle 


differenti opinioni presenti nel 
suo partito A favore di una 
netta preu di posizione per 
votare st sono per esempio il 
capogruppo alla Camera An¬ 
tonio Del Pennino e il respon¬ 
sabile degli enti locali il cata- 
nese Enzo Bianco La Malfa, 
invece, ci tiene a fare dei di¬ 
stinguo «Se dovessi votare st il 
9 giugno lo farei soprattutto 
perchè questa indicazione n- 
durrebbe camanllc e imbrogli 
Ma meno preferenze significa¬ 
no anche meno libertà di scel¬ 
ta per il c ttadino C è anche un 
altro aspetto positivo, perù, 
che questo teteiendum deter¬ 
minerebbe Il cambiamento 
della legge elettorale Si an¬ 
drebbe ad una positiva nforma 
e verso un sistema uninomina¬ 
le, preferibilmente simile a 
quello tedesco* 

La Malfa non ha voluto en¬ 
trare nel merito delle interpel¬ 
lanze del Pds suH'operalo di 
Cossiga, nè ha voluto spende¬ 
re più di poche parole, assolu¬ 


tamente contrarie, sulla pro¬ 
posta di assoggettare il Pm al 
potere esecutivo Ma non si è 
lisparmiato una bordata sul 
goàiemo, «che annaspa, basta 
vedere la vicenda dei provvedi¬ 
menti economici» Oggi va pre¬ 
parata la prossima tegislatura. 
ha proseguito La Malta, man¬ 
dando a dire a Oc e Psi che 
senza il partito deU'edera ogni 
programma sarebbe privo di 
credibilità, «di copertura» 
•Non potranno fare a meno del 
fM su due temi come lo svilup¬ 
po economico e la lotta alla 
criminalità» Su quest’ultima 
ha in setbo un asso nella mani¬ 
ca, che La Malfa giocherà do¬ 
menica, quando aprirà la cam¬ 
pagna elettorale a Palermo 
La De si prepara all'appun- 
tamento di venerdì ira il fuoco 
incrociato dette due (azioni in¬ 
terne. A sporare per primo è 
dalle colonne (tei Popolo Ber¬ 
toldo, cioè il direttore Sandro 
Fontana, il quale aftemiachc i 
promoton del referendum 


«sembrano sospesi in modo ra¬ 
refano. accademico, lontano 
dalla viva realtà del paese» 
Bertoldo, non contento, prose¬ 
gue con argomenti offensivi, 
affermando che in Italia i citta¬ 
dini non sono «tutti belli, ricchi, 
prestanti ed istruiti» come i 
protagonisti di «Beautiful», ma 
ci sono un milione e mezzo di 
anallabcti che non sanno scrì¬ 
vete Ovviamente si nferisce al 
nome del candidalo sulla lista 
al posto del numero, come 
propone il referendum Per 
questo, secondo Bertoldo, con 
il referendum si mira In realtà 
«alla nduzione del suffragio 
popolare in vista di una nuova 
repubblica» A Fontana replica 
innanzitutto Paolo Cabras del¬ 
la direzione, il quate accusa il 
direttore del giornale di usare II 
quotidiano «m qualità di repli¬ 
cante delle note tesi socialiste 
sui referendum Inutili e antiso¬ 
ciali» Cabras invita quindi la 
segreteria della De a chiarire 
che non si deve calunniare un 


referendum «del quale non si 
parta per paura che la gente 
vada a volate e aggiri il veto di 
una minoranza contro ogni n- 
fòrma elettorale» AiKhe la si¬ 
nistra di base milanese non si 
la imbavagliare e dice, attra¬ 
verso Luigi Granelli che «vote¬ 
rà e farà votare per il si ad una 
sola preferenza La nduzione 
ad una preferenza ■ ha prose¬ 
guito li leader della sinistra De 
- è un pruno importante passo 
per intenrompere una scanda¬ 
losa commercializzazione del 
voto, sollecitare il ndimensio- 
namenlo dei collegi, rendere 
più duetto il rapporto eletti ed 
elettori Per la libertà di voto è 
il responsabile del dipartimen¬ 
to istituzioni dsella Oc Giusep¬ 
pe Cuzzetti «Ne parietemo in 
consiglio nazionale», dice 
Dal sociatdemocraUci anco¬ 
ra un no al referendum £ Filip¬ 
po Caria, capo^ppo alla Ca¬ 
mera, a parlare questa volta 
sostenendo che i candidati più 
deboli sarebbero penalizzalL 


Dodici associazioni fondano un centro di confronto su seconda Repubblica e Europa 


A Milano nasce un «laboratorìo rìfomiista» 


Nasce a Milano il «laboratorio nformista» e si muove 
nella prospettiva tracciata da Cicchetto. A promuo¬ 
verlo, 12 tra associazioni, circoli e club di diversa 
ispirazione uniti daH'obiettivo di ncollegare attorno 
a un comune .isse politico culturale le forze che 
operano nel solco del riformismo europeo. Insieme, 
postcomunisti e socialisti, cattolici e ambientalisti, 
iiberaldemocratici ed azionisti. 


AJIOKLO PACCINBTTO 


■■ MILANO Araociazkmi 
«storiche» della Milano demo¬ 
cratica e circoli di nxenie lor- 
mozione, postcomunisti e so¬ 
cialisti, ambientalisti, cattolici 
e liberaldemocralk i, espres¬ 
sioni della società c Ivilc e del 
mondo dei partiti Tutti con un 
uraco obiettivo di fondo ricol¬ 
legare attorno ad un asse poli- 
tico<ulturafe comune k* forze 
che operano nel solco del ri¬ 


formismo europeo E con una 
convinzione che le diversità 
deH'oggl non devono essere di 
ostacolo alla ricerca Dalia Ca¬ 
sa della cultura (d origine Pei) 
al socialista Club Turati, dal 
Centro di iniziativa Rilormisla 
(espressione dell area nformi- 
sta del Pds) al Circolo Carlo 
Rosselli, dall'Associazione Per- 
tini al Centro di iniziativa euro¬ 
pea, dal Club liberale per l'al- 


tematrva a Regole del gioco 
(club nato come eipressione 
della Sinistra sommersa), da¬ 
gli ecologisti di Physis a Comu¬ 
nità e ambiente, d<i Rltormi- 
smo e solidarietà a Repubblica 
2000 «Laboralono riformista» 
- presentato ien al Circolo del¬ 
la Stampa - nasce da qui 
•E'necessario - dice Giovan¬ 
ni Cominelli, direttori! del Cen¬ 
tro di iniziativa riformista - che 
le forze rilomiiste della cultura 
e della politica disperse m Ita¬ 
lia provino a camminare insie¬ 
me. si mettano a parlare lo 
stesso linguaggio» Di fronte, 
due grandi slide La costruzio¬ 
ne della Siszonda Repubblica 
e la realizzazione dell'unione 
politica europea Spiega Comi¬ 
ncili «Davanti alla crisi della 
Prima Repubblica sono due i 
problemi storici da nsolvere 
Quello della cosUru-tione di 


uno Stato moderno, democra¬ 
tico ed efficiente e quello del- 
t alternativa di governo» CiO 
che chiede la coscienza civile 
più avanzala - secondo «Labo¬ 
ratorio riformista' - è uno Stalo 
poUlico-amminlstraUvo forte 
(per capacita di decisione, 
controllo e gestione), nlorma- 
lo in senso regionalista e. in¬ 
sieme, una cittadinanza capa¬ 
ce di coniare direttamente nel¬ 
la scelta delle più alte cariche 
di Stato e/o di governo «llpra 
blema quindi - sottolinea Al¬ 
berto Martinelli, preside a 
Scienze politiche, presidente 
di «Riformismo c solldanetà» - 
è tutto nell elaborare soluzioni 
politiche e islituzionalt per la 
situazione in cui ci troviamo» 
E la scelta tra governo parla¬ 
mentare e governo presiden¬ 
ziale’ «Non dipende da un di¬ 
verso tasso di democrazia dcl- 
fedue ipotesi entrambe-dice 


Cominelli - lo sono in egual 
misura I nformistl devono per¬ 
venne ad un disegno unitane». 

Sulla strada del disegno uni¬ 
tario, perù, il cammino è solo 
agli inizi Se per Sergio Scalpel¬ 
li - segretario della Casa della 
Cultura, membro del Consiglio 
nazionale del Pds - è •decisivo 
che venga oggi alla luce un po¬ 
lo riformista», se per II capo¬ 
gruppo della quercia in Regio¬ 
ne Lombardia Luigi Corbani il 
problema politico di (ondo è 
rispondere «all esigenza di al- 
lemativa» per Gustavo Chidini 
(Associazione Pertini) I ade¬ 
sione al laboralono deve esse¬ 
re il pnmo passo verso la «fon¬ 
dazione di un grande partito 
socialista e democratico» E 
mentre Bruno Marasà del (fen- 
iro di iniziativa europea chiede 
alla sinistra risposte univoche 
di fronte alle sfide provenienti 


dal processo di integrazione, a 
nome del Circolo Rosselli 
Francesco Somami parla di co- 
stiuzione di una sinistra libe¬ 
ralsocialista, Sandro Anloniaz- 
zi, segretario regionale della 
Cisl, esponente di «Riformismo 
e solldanetà», sottolinea la ne¬ 
cessità di chiamare a raccolta i 
riformisti e Sergio Vicano (Re¬ 
pubblica 2000 ) la nierimento 
esplicito ad un'ipotesi di de¬ 
mocrazia presidenzialista Ma 
l'olttea è comune «Quello che 
stipuliamo oggi - dice Bobo 
Craxi (Club Turali) - è un 
contratto di unità che serve per 
preparare il domani della no¬ 
stra iniziativa riformista» E la 
tesi non sembra contrastare 
con quella di Pier Vito Anlo- 
niazzi, cattolico, promotore di 
•Comunità e ambiente» che, 
più modestamente, si accon¬ 
tenta di una «npresa del dialo¬ 
go a smisira». 





Marìanetti: 

«Preferenze? 

Ero e sono contro 
il referendum» 


Il socialista Agostino Marianetli (nella foto) chiamato in 
causa per aver presentato tempo addietro una proposta di 
legge sulla riduzione delle preferenze precisa in una dichia¬ 
razione di esser stalo e di continuare ad essere contrario ad 
■un referendum sbaglialo inopportuno ed mutile» «La mia 
proposta - ricorda Mananiffii - prevedi-va due preferenze di 
norma ed una nei piccoli collegi L opinione del Psi era ed è 
diversa li che non coniportù ovviamente divieti o ostacoli 
al mio operalo Nella lavola rolonda di presentazione dell i- 
niziativa - aggiunge il deputalo socialista - il rappresentante 
del Pci on Giovanni -errara si dichiarò decisamente con¬ 
trario alla mia proposta la posizione del Pci era infatti peni 
collegio uninominale o per mantenere I attuale sistema* 


Per lotti Di Ironie alla ritorma delle 

bicameralismo ‘^'^8'°'’' pf'=''suraia dalia 

UIAaillcr<]ll9lilU commissione Affari costitu- 

matUrO zionali di Montecitorio il «bi¬ 
nar la rSfnrma cameralismo perfetto itaha- 

per la rirornia restare cosi co- 

mè» Lo ha osservato nel 
corso di un cons'cgno a Na¬ 
poli Nilde lotti, che ha definito un'-aulentica rivoluzione» il 
rovesciamento dell art 117 della Costilu 'ione che ndefinisce 
le competenze delle Regioni e quelle dello Stalo In sostan¬ 
za il 70 per cento delle risorse nazionali verrebbe gestito 
dalle Regioni e reslerctibe al governo et ntrale il 30 per cen¬ 
to «La commissione - li.i detto il presidente della Camera - 
non ha alliontalo il problema della nforma del Parlamento, 
ma ntengo come rappicsentante del popolo che ci sia una 
sutura da compiere» Nel corso dello stesso convegno il mi¬ 
nistro Mino Martinazzoli ha sostenuto che oggi «il pensiero 
dell alternanza è meno remoto e - lo vado dicendo agli ami¬ 
ci del mio partilo - non dovrebbe essere «g-adevote nean¬ 
che per 1 de per la semplice ragione che i comportamenti 
sarebbero più virtuosi e la politica non sarebbe più una con¬ 
tesa intorno al potere, rra una competizione di proposte» 


Il Psdi Chiede Il Psdì nlancia l'idea di un 

■in «ttaunin «tavolo istituzionale» per di- 

Hli Lavuiu scutere le nforme con le aL 

IStìtllZÌOn 3 le» 're forze politiche senza che 

>ns*èn attiMi questo dibattilo influisca ne- 

apenoaiuni galivamcme sull attività di 

gcwmo «Le nforme isUtu- 
zionalt - scrive oggi I «Uma¬ 
nità» - stanno diventando motivo di forte polemica fra i par¬ 
lili £ un cnore innanzitetto perchè mnalzandosi il lirello 
polemico anche Ira i p<irtiti di maggioranza ne scapita la 
quotidiana azione di governo £ indispensabile istituire un 
tavolo separalo, sul quale tutte le tesi possono liberamente 
confrontarsi senza per questo arrivare a nessuna demoniz¬ 
zazione politica» 


Corbaciov atteso Invitato al «Meeting per l'a- 

al «Meetinq ^ 

gramma il prossimo agosto 
per I amicizia» a Rimmi, Corbaciov polreb- 
At Rimini ^ confermare la sua pie- 

Ui iUllllill 5^^ 3 Roberto Formigoni, 

che lo inconberà il 28 e 29 
maggio a Mosca. Gli espo¬ 
nenti di Movimento pojiolaie che promuove il Meeting, 
hanno invitato anche Boris Eltsm Nella lisia degli ospiti figu¬ 
rano già Lech Walesa e il nuovo vescovo cattolico di Mos^ 
Nei giorni scorsi il presidente di Mp, Giancarlo Cesano, ha 
presentalo all Università «Lomonosov» della capitale sovieti¬ 
ca l'edizione '9t della rranifestazxrne nmmese dall'impe¬ 
gnativo titolo «Antigone ntomata e il vecdno immigrato, tra 
0eMe di palazzo e nuovi distintivi». 

R 699 ÌO Cdidblld* I repubblicani hanno an- 
il Pri »nr» nunciato il loro disimpegno 

li r 11 a|/i c Provincia di Reggio Ca- 

l3 CnSi labria. aprendo di fatto la 

alla Dmulnela cnsi della giunta, presieduta 

aiiarrovniua , 5 ^^, socialista Furfaro Lo 

hanno fatto a conclusione 
dei lavon del convegno sul 
tema «No all indifferenza, il progetto repubblicano per Reg¬ 
gio Calabria, una città più organizzata ed europea» Nel cor¬ 
so dell’iiKontro è stala sostenuta dai dingcnti deU'edera la 
necessità di superare l'attuale condizione delia città solleci¬ 
tando al cambiamento le forze politiche locali e la stessa 
opinione pubblica 


Re99Ìo Calabria: 
il Pri apre 
la crisi 

alla Provincia 


Pds: rinviare La proposta di rinviare la 

|p plAvinni consultazione elettorale per 

■re rcicAiviH ,1 nnnovo del consiglio co- 

COmUnali munale di Toitonci, m pro- 

a Tm,* fiUfI vmcia di Messina, è stata 

a ■ V( IWI lU avanzata dal Pds con un In- 

tenogazlone presentata al 
mmistio degb Interni Enzo 
Scotti dai deputati Polena, Mangiapane e Manmno Questa 
località è oggetto di una feroce aggressione mafiosa che ha 
causato nell ultimo anno sci lupare bianche e dieci omicidL- 
un clima pesante - nievana gli interroganti - che non con¬ 
sentirebbe alla prossima cc nsultazione di svolgersi nella ne- 
cessana serenità li Pds ha deciso di non presentare nessuna 
lista net piccolo centro pei le amministrative, previste il 16 
giugno in coirxtidenza del viaio per I Assemblea regionale 

QREaORIOPANE 


Gruppi parlamentari comunfsti-Pds 


I sanatori del gruppo comunisto-Pda tono tenuti ad «sa*- 
re presenti SÈNZA ECCIiZIONE ALCUNA alla eeduta 
comune di domani mercolidl 22 maggio, ora 10 (aiazicna 
giudice Corte oostftuzfonale). 


L'assemblea del senatori dei grappo oomunIsta-Pda * 
convocata par giovedì 23 maggio ore 17. Odg; Ritorma 
9 wttoral 9 (ridi caso di votiizIooT in aula, l'assamblaa i 
zlerà al tarmine della stesso). 


I deputati comunIsti-Pde sano tenuti ad assaia praeaml 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana 
(ore 19) di oggi, martedì 21 maggio. 


I deputati comunlsti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sadirta antimeridiana (ore 10 ) di 
domani mercoledì 22 maggio. 


I deputati comunIstl-Pds scino tenuti ad essara presenti 
senza eccezione alla eeduta pomeridiana di giovedì 23 
maggio. 
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IN ITALIA 


S’allarga il «buco nero » che ogni anno Incompresi da famiglia e società 
inghiotte centinaia di giovanissimi ^ ^ ' talvolta si arruolano nella malavita 
Vittime del mercato degli organi? Il ministero aprirà un osservatorio 

La Criminalpol: «A noi non risulta » per studiare il fenomeno nei dettagli 

Bambini scomparsi nel nulla 

Nel ’90 sono stati 231 i «desaparecidos» italiani 


Minorenni scomparsi 


(Dati del frtmstero dell'Intorno) 

•1989 1990 


non non non 

donunciaté rintracciate denunciata rintracciate denunciate rintracciate 


Sono 231 i minorenni di cui si sono perse le tracce 
in Italia. Traffico di minori, commercio di organi: la 
Criminalpol respinge le ipotesi più allarmanti affac¬ 
ciate dai mass media. Però il fenomeno dei «desa¬ 
parecidos» coinvolge soprattutto gli adolescenti La 
conflittualità in famiglia. In Sicilia la lupara bianca 
non risparmia i giovanissimi. Verrà istituito un osser¬ 
vatorio al ministero di Grazia e giustizia. 


CINZIA ROMANO 


B ROMA. La paura alimenta 
domande terribili. Spariti per¬ 
ché ridotti a pezzi di ricambio 
per il commercio di organi? 
Traltico di minori per genitori 
alla ricerca di un tiglio’’ Mano¬ 
dopera a basso prezzo per l'in¬ 
dustria del crimine, della pro¬ 
stituzione o della pomograHa? 
Le ipotesi più agghiaccianti si 
allacciano e si amplilicano at¬ 
traverso i mass media, per tro¬ 
vare una risposta al numero di 
minorenni scomparsi in Italia. 
Sono 231 quelli di cui non si 
hanno più tracce. Tanti bam¬ 
bini spariti nel nulla come San¬ 
tina Renda o Pasquale POrfi- 
dia, il cui volto é apparso sulle 


buste del latte distribuite a Na¬ 
poli? 

Dal ministero degli Inlemi, 
in particolare dalla Criminal¬ 
pol, si 'respingono le ipotesi 
più tciribili. Per prima, quella 
che anche l'ILilia sia coinvolta 
nel trallico di organi. Proprio la 
Criminalpol, dopo le denuncio 
apparse sulla stampa estera, 
ha svolto indagini. Conclusio¬ 
ne: «Non ci risulta che operino 
in Italia org.inlzzazioni che 
commercino in organi*, come 
avviene ad esempio nei paesi 
dell’Anverica latina, dove i ra¬ 
gazzini abbandonati, che vivo¬ 
no nella strad s, sono più di SO 
milioni. Anciie il rapimento 


per alimentare il mercato della 
compravendila di neonati non 
commee; «Le denunce di 
scomparsa non riguardano 
neonati, semmai ragazzini più 
grandicelli. Inserirli in un nu¬ 
cleo familiare, a tre, quattro 
anni.in modo Illegale t prati¬ 
camente impossibile*, avverte 
il giudice del Tribunale dei mi¬ 
norenni di Napoli, Melila Ca¬ 
vallo, che nel suo lavoro si è 
spesso imbattuta, denuncian¬ 
dola, nella compravendita di 
neonati. Proprio la Campania 
è la regione col più alto nume¬ 
ro d; minorenni scomparsi. 41 
solo l’anno scorso. Anche per 
Melila Cavallo l'ipotesi del 
commercio di organi non è 
credibile, «presuppone la pre¬ 
senza di un'organizzazione, 
che lavori su larga scala c con 
grandi numeri. E non é questo 
il caso. Se devo trovare una ri¬ 
sposta, in base alla mia espe¬ 
rienza. credo che dietro questo 
"buco nero*, si nasconda il di¬ 
sagio e i problemi di molli ra- . 
gazzini ed adolescenti. Che 
non si sentono accettati in fa¬ 
miglia, che hanno rapporti 


conflittuali con i genitori e gli 
adulti. Se ne vanno di casa atti¬ 
rati da amicizie, da altri gin e 
poi spc-sso ce li ritroviamo da¬ 
vanti coinvolti in iralllci di dro¬ 
ga o della prostituzione*. Molle 
volte la disgregazione all’inter¬ 
no delle famlglii; ù talmente 
grande che la fuga degli adole¬ 
scenti non viene neanche de¬ 
nunciata: con quel ragazzino 
scomodo, se ne ò andato via 
anche il problema, l'elemento 
di disturbo. 

Se le ipotesi più agghiac¬ 
cianti vengono nisplnte, il fe¬ 
nomeno desta ugualmente- 
preoccupaziono e richiede 
strumenti di analisi più appro¬ 
fonditi. Si tratta infatti di sapere 
con precisione chi sono i mi¬ 
norenni finiti indistintamente 
nel numero dei 231 «non rin¬ 
tracciali*, come li definisce il 
ministero dell'Interno. Bambi¬ 
ni. ragazzini di 10,13 anni, o 
ragazzi di 16.17 .inni? Il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia ha 
deciso di istituire un osservato¬ 
rio proprio per saperne di più. 
•Scomporre c disaggregare il 
dato è indispensiibile per ren¬ 


derci conto di quale sia il pro¬ 
blema, quali risposte ed inter¬ 
venti siano necessari*, spiega 
infatti il giudice Federico Pa¬ 
lomba. responsabile dell'uffi¬ 
cio minorile dei ministero di 
Grazia e Giustizia. Anche per 
Palomba, nella maggioranza 
dei casi, i «desaparecidos* ita¬ 
liani sono adolescenti che 
hanno scelto la fuga per risol¬ 
vere la conflittualità in fami¬ 
glia. «A volte basta un episodio 
per noi adulti insignificante, 
come un bruito voto a scuola, 
una sgridata o una lite con i ge¬ 
nitori. Salgono su un treno c se 
ne vanno. Nella stragrande 
maggioranza dei cast si ritrova¬ 
no rapidamente e tornano in 
ca.sa. Ma se la polizia non li 
rintraccia subito, questi ragazzi 
rischiano di trovarsi invischiati 
in loschi giri. Droga, prostitu¬ 
zione, pornografia, organizza¬ 
zioni criminali: la violenza non 
li risparmia*, conclude il giudi¬ 
ce Federico Palomba. In Puglia 
invece, la maggioranza delle . 
fughe si concludono rapida¬ 
mente. con un matrimonio. 
«Continuano ad essere moltis¬ 


sime le richieste di matrimonio 
Ira minorenni - 6 l’esperienza 
del giudice del Tribunale dei 
minorenni di Bari, Franco Oc¬ 
chiogrosso - sopratlulto dalla 
provincia di Foggia e dai pic¬ 
coli centri agricoli. Quasi sem¬ 
pre sono precedute dalla "fuga 
d’amore* per piegare le fami¬ 
glie nlutlanti a dare il consen¬ 
so*. 

Dalla Sicilia, invece, suona 
un terribile campanello di al¬ 
larme: la lupara bianca miete 
vittime anche tra i più giovani. 
£ facile trovarsi coinvolti nello 
scontro tra bande. Spesso co¬ 
me testimoni scomodi o per¬ 
ché si é compiuto uno «sgar¬ 
ro*. A volte anche involontaria¬ 
mente. «Basta uno scippo o un 
piccolo furto compiuto in una 
zona dove un clan o una ban¬ 
da controlla tutto, per decreta¬ 
re “la pena di morte**, metto¬ 
no in guardia gli investigatori 
siciliani. Ma in tutti i casi ritor¬ 
na il problema, mai risolto, di 
risposte che la famiglia, da so¬ 
la. e la società non sanno o 
non vogliono dare ai più giova¬ 
ni, ai più deboli. 


Reggio Emilia, polemiche per la decisione dell’Associazione partigiani 

Montanari escluso dal direttivo Anpi 
Denunciò i crimini del dopo^erra 


Il congresso provinciale dell'Anpi di Reggio Emilia 
esclude Otello Montanari dai propri organismi diri- 
, genti: ed è di nuovo polemica. Il Psi e l’area riformi¬ 
sta del Pds criticano l'associazione. «Sono e resto un 
difensore della lotta paitigiana-commenta Monta¬ 
nari - non credo di meritare ostracismi per avere 
chiesto verità e giustizia su episodi che screditano il 
veib spirito della Resistenza». 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

STWANOMORSEU.I 


■■ REGGIO EMILIA Sono 
passali parecchi mesi dalla 
pubblicazione del; «Chi sa. 
parti», l'orma! famoso articolo 
con il quale l'ex partigiano ed 
ex parlamentare Otello Mon¬ 
tanari risollevò la questione di 
alcuni delitti commessi nel 
dopoguerra a Reggio e dintor¬ 
ni. L'articolo suscitò clamore, 
accese polemiche, hiribonde 
strumentalizzazioni In chiave 
antipartigiana e anticomuni¬ 
sta. 

Ben al di là delle intenzioni 
dello slesso Montanari, il qua¬ 
le continua a ripetere di aver 
voluto sollecitare verità e chia¬ 
rezza su crimini che - pur es¬ 
sendo maturali dentro alcune 
frange del movimento parti¬ 


giano e del P:i - nulla aveva¬ 
no da spartire con l'autentico 
spirito della Resistenza. 

Ma II fuoco di quelle pole¬ 
miche é rimasto a covan* sot¬ 
to la cenere. Cd orti II congres¬ 
so provincial-* della Associa¬ 
zione partigiani d Italia lo ha 
nuovamente latto divampare. 
Otello Montanari, che è prati¬ 
camente sempre stato mem¬ 
bro degli organismi dirìgenti 
della associazione, questa 
volta é stato escluso. 

La commissione elettorale 
del congresso non lo ha ripro¬ 
posto né per .1 comitato diret¬ 
tivo, né per il più ampio consi¬ 
glio provinciale, né per la de¬ 
legazione al protaimo con¬ 
gresso nazionale, in program¬ 


ma a Bologna dal due aH'otlo 
giugno. 

' Non c'é dubbio, e d'altra 
parte nessuno lo nega, che 
l'esclusione sla collegata alle ' 
vicende di questi mesi. 1 a ' 
commissione elettorale ha d»- 
ciso a'';!lnaggioranza, respin¬ 
gendo le posizioni di chi rìle- 
neva Invece - di questo parere 
era lo stesso presidente reg¬ 
giano Giuseppe Carretti - che 
Montanari dovesse essere rie- 
letto. Non si é verificata. In • 
questa discussione, una divi¬ 
sione tra componenti partiti¬ 
che 

Carretti, ad esempio, é del 
Pds, come la maggior patte di 
coloro che hanno boccialo 
Montanari. Il quale non ha 
trovato molti difensori neppu¬ 
re Ira gli associati con tessera 
Psi. Anzi, il socialista Giulio 
Mazzon, presente al congres¬ 
so come segretario nazionale 
dell’Anpi, rìsulla Ira i suol criti¬ 
ci più severi. 

Proprio contro Mazzon - 
cui viene anche addebitata 
l'opinione che «alla fine della 
Resistenza i partigiani avreb¬ 
bero dovuto sparare qualche 
raffica in più* - si é scagliato 


Ieri il parlamentare socialista 
Mauro Del Bue. «Le posizioni 
del segretario dell'Anpi - dice 
Del Bue • sono sconcertanti e 
del tutto In contrasto, con 
quelle dèi Pàl'cheribiidtscé la 
propria soSdarleià versoOtel- 

Il congtérào delrAnpl ha 
avuto un eco anche all'inter¬ 
no del Pds. Una ventina di di 
dirigenti, capeggiati dal coor¬ 
dinatore regionale dell'area ri¬ 
formista Vincenzo Bettolini, 
ha sottoscritto un documento 
nel quale si esprìmono «sor¬ 
presa e preoccupazione* per 
l’esclusione di Otello Monta¬ 
nari. 

•Come molti altri - scrivono 
i finnatari - cl slariiio opposti a 
volgarissime sceneggiate del¬ 
la destra e ad Inaccettabili at¬ 
tacchi al Pds. Altra cosa é l'esi¬ 
genza di verità, giustizia, rigo¬ 
re nell'accertamento storico, 
politico e giurìdico su inno¬ 
centi, colpevoli e su un conte¬ 
sto storico nel quale le dop¬ 
piezze erano patte integrante 
delia lotta politica e alberga¬ 
vano su diversi fronti. Non di¬ 
versa, nella sostanza, era la ri¬ 
chiesta di Otello Montanari*. 



L'ex pariamertare Otello Montanari 


Un altro appunto é rivolto 
alia mancata assunzione, da 
parte del congresso, della ri¬ 
chiesta di riabiiitazione per il 
partigiano Germano Nieolinl, 
condannato al posto di altri 
per un omicidio del quale non 
portava alcuna responsabilità. 

E Montanari? Ormai abitua¬ 
lo ad essere nell'occhio del ci¬ 
clone, risponde con discreta 
serenità agli innumeievoU 
giornalisti che anche questa 
volta reclamano interviste. 


«Non ho ricevuto motivazioni 
per la mia esclusione dagli or¬ 
gani dirigenti dell'Anpi. Rin¬ 
grazio tutti coloro che mi han¬ 
no espresso solidarietà. A me 
dispiace di più che non siano 
stati chiamati alla presidenza 
e valorizzati i partigiani NicoU- 
ni e Baraldi, che. innocenti, 
hanno scontato anni di carce¬ 
re. Non vorrei che. dopo la ca¬ 
duta del muro di Berlino, 
qualcuno cercasse di elevare 
un muto a Reggio Emilia*. 


PIEMONTE 

63 

9 

56 

6 

71 

18 

VALLE D’AOSTA 

1 





— 

LIGURIA 

45 

5 

49 

9 

42 

16 

LOMBARDIA 

97 

32 

112 

27 

115 

34 

TRENTINO A A. 

16 

1 

6 

2 

7 

2 

VENETO 

23 

3 

12 

2 

34 

7 

FRIULI V GIULIA 

12 

2 

4 

2 

14 

2 

EMILIA-ROMAGNA 

48 

13 

26 

7 

30 

6 

MARCHE 

6 

2 

8 

1 

14 

1 

TOSCANA 

24 

- 8 

30 

9 

28 

7 

UMBRIA 

1 

.. 

8 

1 

5 

— 

LAZIO 

85 

31 

79 

32 

81 

34 

ABRUZZO 

17 

5 

19 

4 

14 

1 

MOLISE 

7 

1 

7 

2 

4 

1 

CAMPANIA 

192 

36 

136 

34 

161 

41 

PUGLIA 

116 

26 

95 

21 

112 

21 

BASILICATA 

9 

5 

9 

3 

6 

1 

CALABRIA 

30 

8 

41 

9 

40 

5 

SICILIA 

116 

20 

76 

18 

116 

31 

SARDEGNA 

10 

8 

16 

4 

14 

3 

TOTALE ITALIA 

924 

215 

789 

195 

908 

231 


Minacce e varechina 
«Baby-ricattatori» 
presi a Viareg^o 


■1 VIAREGGIO. Ricattatori in 
piena regola a diciassette e 
quindici anni. Due minorenni, 
A R., diciassettenne, e D.V., 
quindicenne, di Viareggio, so¬ 
no stati arrestati ieri in Versilia 
con l’accusa di tenlativo di 
estorsione e violenza ai danni 
di un panettiere viarcggino. 
Bersaglio dei due «baby-ricat¬ 
tatori* era Emeslo Massi, pro¬ 
prietario del panificio 'Be' mi' 
tempi* della città. 

Giovanissimi ma evidente¬ 
mente bene inloimati sulle 
procedure seguite dalle vere 
bande organizzate, I due ra¬ 
gazzi avevano inizialo a telefo¬ 
nare alla famiglia Massi oltre 
un mese la. Lavocecamulfala, 
modi perentori, chiedevano al 


negoziante di pagare 15 milio¬ 
ni di lire per ottenere in Ccitn- 
bio la garanzia di incolumità 
per lui e la sua famiglia. V.sto 
che Ernesto Massi esitava a 
versare la tangente, i giovani 
non hanno desistito, anzi, per 
dimostrare che facevano sul 
serio, qualche giorno dopo le 
prime chiamale telefoniche 
hanno deciso di passare ad atti 
intimidatori più <onvinccriti*. 
Fermata la figlia del panettiere, 
Paola, una ragazza di 20 annL 
le hanno spruzzalo sul viso 
delia candeggina. 

Al termine delle indagini, 
sono stati i carabinieri di Via¬ 
reggio, allertali da Massi dopo 
le prime telefonate di minac¬ 
cia, a smascherare la barida 


dei «baby-ricattatori*. Il nuovo 
episodio di malavita .si aggiun¬ 
ge in questi giorni al clamoro¬ 
so e tragico attentato in cui ha 
perso la vita, a Carrara, l'mge- 
gner Dazzi. I due giovani sono 
ora stati segnaiau alla Procura 
dei minori di Firenze con l'ac¬ 
cusa di tentativo di estorsione 
e violenza. Ma le nccrche degli 
inquirenti non si sono Icrmale 
qui: gli investigatori stanno in¬ 
latti cercando di scoprire se 
dietro il tentalo atto criminale 
dei due ragazzi non si nascon¬ 
da una banda organizzata di 
adulti, che aveva debitamente 
addestrato i minorenni per po- 
' lerìi utilizzare nel progetto di ri¬ 
catto. 

Per gli stessi reali di cui sono 
accusati A R. e D. V. è stato se¬ 
gnalato alla Procura dei minori 
di Firenze anche un altro gio¬ 
vanissimo, un quindicenne 
che si suppone abbia fatto par¬ 
te della banda dei -baby-ricat¬ 
tatori*. Anche quest'ultimo ra¬ 
gazzo. come gli altri due. abita 
nel quartiere viareggino di Va- 
rignano. 


Bolzano, contro il restauro del monumento alla Vittoria 

La mairda de^ Schiitzen 
sullA i€o della discordia 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


■i BOLZANO. «Italial Italia!*. 

E volano sputi. «Tomatevene 
in Austria!*. E le braccia scat¬ 
tano In saluti mmani. I misii- ^ 
ni, ragazzetti in gtacc.i jeans e 
rayban, presidiano ponte Tal- 
>teTa,'Ia congiunzione tra Bol¬ 
zano sudtirolese e nuova Bol¬ 
zano •italiana*. Dall’altra par¬ 
te c'è il Monumento alla Vitto¬ 
ria. Di qua. una lunga colonna 
di SchOlzen che cerca di rag¬ 
giungerlo. Inutilmente. Si op¬ 
pongono, più che i neofasci¬ 
sti. robusti cordoni di carabi- - 
nierì e celerini giunti da (>do- 
va. Il corteo devia, siila per 
piazza Domenicani, toma in 
piazza Walter da dove era 
partilo. Ed ancora una volta il 
•Monumento alla Vittoria» è 
salvo. 

Fa anche la sua figura, sta¬ 
gliandosi contro il cielo limpi¬ 
dissimo tutto impacchettalo 
in logli di plastica grigia. Nes¬ 
suno può vedere cosa c’è sot¬ 
to, quei 14 fasci littori in mar¬ 
mo bianco sormoniaU da una 
vittoria alata, quella scrìtta la¬ 
tina che irride al <onquislali» 
sudtirolesi; «Abbiamo portalo 
la cMllà ai barbari*. Dietro i 
teloni lavorano i tecnici della 


Soprintendenza, impegnati 
nei restauri che hanno accirso 
l'ira degli SchOlzen: visto (die 
Ira' i'«tedeschi» quei moau- 
mento tutti lo odiano, e tra sii 
italiani nessuno accetta di sV 
batterlo, non sarebbe stato 
meglio lasciarlo morire di 
motte naturale? 

Cosi, in un giorno simboli¬ 
co - é lunedi di Pentecoste - 
calano su Bolzano quasi tutte 
le 137 compagnie delia «mili¬ 
zia territoriale* che oggi rap¬ 
presenta l'ala più dura del 
mondo sudtirolese, E una ma¬ 
rea di costumi pittoreschi, 
cappelli pkimall, pantaloni di 
cuoio, cinturoni e deconudo- 
ni. Ci sono anche le «vivanclie- 
re*. e le bande. In testa a tutti il 
comandante generale Flus 
Leilner, nella vita civile doga¬ 
niere a Campo Trens. Dietro, 
gli •ospiti»! Èva Klolz, figlia del 
«martellatore della Val Passi- 
ria*, il vecchio Alfons Benedik- 
tcr, un deputato liberale au¬ 
striaco, il leader dei giovani 
della Sudtiroler Volkspartei 
Christian Waldner. Del -'«jo 
partilo, però, nessun altre. Il 
•Dotomiten* per la prima volta 
ha pubblicato un fondo che 


non chiede l’abbattimento del 
monurtwnio. Contempora¬ 
neamente verdi e Pds propon¬ 
gono di rìdedicario alla pace, 
e non litigare più. 

Da piazza Walter, dopo l'in- 
• teivenio della polblia (gli 
' SehOtzen sono stali denuocla- 
|j per manifestazione noti' àu- 
’ torizzataV più che marcia è 
sfilata, af rullo dei tamburi. AI 
posto degli schioppi si Im¬ 
bracciano cartelli. «Noi non 
siamo barbari*. «Via i relitti fa¬ 
scisti*. La compagnia deila 
Val Pusleria ripropone il vec¬ 
chio «Los vom Rom*. via da 
Roma. Un giovane prete della 
. trentina Val di Non, don Mar- 
zari, porta come la croce una 
rampogna per la chiesa bol¬ 
zanina: «Qui tacet consentire 
videtur*. chi tace acconsente. 
Il comizio finale è di Leitner. 
•Se questa é la cultura italia¬ 
na, Dio ci protegga! Quei mo¬ 
numento è una tortura storica 
per i sudtirolesi. Non si può 
entrare nell’Europa col relltì 
del lascismo». *E perché no?», 
si indigna contemporanea¬ 
mente il segretario nazionale 
dell'Msi Pino Rauti, in una 
’ conferenza stampa aH'hoiel 
Alpi: •£ un monumento italia¬ 
no in terra italiana...*. 


Oggi il governo incontra le associaziorù sindacali 

Giovedì, femii ì medici 
Sdopeio antì-minìsfaro 


Divisi su tutto, manifestano insieme sabato contro governo e confederali 

Cobas scuola, Gilda e Snals alleati 
contro i «sindacati di Stato» 






M ROMA Lo sciopero è 
proclamato da tempo, resta¬ 
no due giorni per scongiurar¬ 
lo: altrimenti, dopodomani 
centosessantamila medici e 
dodicimila veterìnai incroce- 
ranno le braccia per •garanti¬ 
re la sopravvivenza nostra e 
degli ospedali». Ieri, i camici 
bianchi hanno registrato la 
prima defezione. 1 primari 
hanno detto che non aderi¬ 
ranno alla protesta. Quanto 
al governo, il sottosegretario 
alla presidenza del Consi¬ 
glio, Nino Cristoforì, e il mini¬ 
stro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, hanno convoca¬ 
to, per oggi alle 12, un Incon¬ 
tro con le «associazione sin¬ 
dacali mediche autononw. 
Alla riunione parteciperanno 
artehe i ministri derTesoio. 
del Bilancio e del Lavoro. Al¬ 
l'ordine del giorno, «l'esame 
di questioni connesse con II 
disegno di legge di riordina -, 
mento del servizio sanitario 
nazionale in discussione al 
Senato*. Il governo conta 
molto su questa riunione. 

Giovedì, se oggi non suc¬ 
cede niente di nuovo, negli 
ospedali italiani non saranno 


effettuati inteiventi. analisi, 
radiografie (servizi garantiti 
solo «per i casi urgenti*). Ri¬ 
marranno chiusi anche gli 
ambulatori sirecialistici e gli 
studi dei medici di famiglia. 
Scioperano 80000 camici 
bianchi dipendenti di ospe¬ 
dali'ed Usi, e altrettanti con¬ 
venzionati. Dixllcimila veteri¬ 
nari bl(x:cheranno i macelli, i 
mercati del pesce e degli or¬ 
taggi. Perchè? «Non è uno 
sciopero legato a problemi 
salariati - ha detto il leader 
dei medici. Aristide Paci, pre¬ 
sidente dell’Anao-Simp e 
coordinatore della Cotimed 
-. Si tratta della sopravviven¬ 
za nostra e degli ospediili. Si 
minaccia infatti di creare 
ospedali di serie A e ospedali 
di serie B. Ne va di mezzo la 
dignità della persona umana 
e del malato*. 

Con chi ce l'hanno i medi¬ 
ci? Con il ministro della Sani¬ 
tà e con la sua riforma. I muri 
degli ospedali sono tappez¬ 
zati di manifesti; «C’è il tenta¬ 
tivo mistificatore di spacciare 
per riforma l’affossarr.enlo 
definitivo della medicina 


pubblica*. Spiega ancora Pa¬ 
ci: «Tutto si traduce in un ta¬ 
glio delle prestazioni che pe¬ 
nalizza soprattutto i cittadini 
me.no protetti*. E davvero co¬ 
si? Non cl credono i primari 
ospedalieri. La loro associa¬ 
zione, l'Anpo, ha diffuso ieri 
un comunicalo: «Questo 
sciopero ha il solo scopo di 
distruggere la Sanità pubbli¬ 
ca* Cioè: *1 medici sciopera¬ 
no .volo perchè, presso il Se¬ 
nato, alcuni senatori, a cui 
stanno a cuore le sortì dei 
malati, intenderebbero defi¬ 
nire le attribuzioni del Prima¬ 
rio, nel settore della diagnosi 
e della cura*. L'emendamen¬ 
to darebbe maggiori poteri di 
scelta e di decisione ai pri¬ 
mari. 

Tra polemiche e tentativi 
di mediazione, ci sono sol¬ 
tanto tre certezze. Due date 
(dell'Incontro e dello sciope¬ 
ro) e un'indagine del Censis 
(commissionata dall'Asso¬ 
ciazione italiana ospedalltà 
privata). Secondo lo studio, 
presentato ieri, «la Sanità é 
oggi al primo posto tra le 
preoccupazioni della gente*. 


Litigano quasi su tutto. Ma su un punto Snals, Gilda 
e Cobas si sono messi d’accordo; partecijTeranno 
insieme allo sciopero e alla manifestazione della 
scuola di sabato prossimo contro il governo e con¬ 
tro quelli che definiscono «sindacati di Stato», cioè 
CgiI, CisI e Uit. Che a loro volta chiamano insegnanti 
a personale non docente a scioperare per il contrat¬ 
to - scaduto alia fine del ’90 - il prossimo 5 giugno. 


PICTHO STRAMBA-BAOIAUI 


IH ROMA. Per anni si sono 
scambiali accuse c, non di ra¬ 
do. Insulti. Da Ieri, dopo la fir¬ 
ma di un apposito protocollo 
d'inlcsa, Cobas della scuola, 
Gilda degli Insegnami e auto¬ 
nomi dello Snals si sono tra¬ 
sformali in sia pur provvisori 
alleali in vista dello sciopero e 
della relativa manifestazione 
nazionale in programma a Ro¬ 
ma per sabato 25 maggio. Il 
corteo - che partirà alle IO da 
piazza della Repubblica - .sarà 
aperto da striscioni unitari con 
le parole d'ordine per la cen¬ 
tralità e la valorizzazione della 
scuola pubblica, contro la pri¬ 
vatizzazione del rapporto di la¬ 
voro e I tagli alle irenslonl, per 
la difesa del diritto di sciopero, 


il contratto, le niorme e le li¬ 
bertà sindacali. 

Bersagli comuni alle tre or¬ 
ganizzazioni sono il governo e 
le conicdcraziom Cgil, CisI e 
Uil, sprezzantemente delinite 
•sindacali di Stato*. Ma l'accor¬ 
do finisce qui. Mentre Snals e 
Gilda hanno accettalo l'au'o- 
rcgolamcnlazione del diritto di 
sciopero e quindi possono 
partecipare alle trattative con il 
governo, 1 Cobas - che hanno 
anche confermalo il blocco 
degli scrutini dal 24 maggio al 
10 giugno, già dclinito •illcgitli- 
mo* dal ministro delia Funzio¬ 
ne pubblica. Remo Gaspari, e 
osservato finora con assai scar¬ 
so entusiasmo dai loro nuovi 
alleali - continuano a esserne 


esclusi. Che l'intesa sulla ma- 
nilestazione sia stala tull'altro 
che indolore, del resto, lo la¬ 
sciano chiaramente intendere 
gli stessi protagonisti: i Cobas 
non negano di aver «dovuto in¬ 
ghiottire anche qualche boc¬ 
cone amaro* e non risparmia¬ 
no frecciate soprattutto a Gil¬ 
da, che a sua volta non manca 
di sottolineare che *é indispen¬ 
sabile rimarcare le differenze 
di impostazione teorica e di 
piattaforma che continuano a 
distinguerei sia dallo Snals sia 
soprattutto dai Cobas*. 

Lo Snab, da parte sua. sem¬ 
bra avere tulle le intenzioni di 
trattare le altre due organizza¬ 
zioni come ospiti o poco più 
alla -sua- manifestazione, che 
non a caso sarà conclusa. In 
piazza Ss. Apostoli, oltre che 
da uno studente e un genitore 
e dagli interventi di Gilda c Co¬ 
bas che - recita il protocollo 
d'intesa - «non supereranno i 
cinque minuti ciascuno», dal 
scgrclario dello Snals, Nino 
Callotta, che non avrà invece 
alcun limile di tempo. Sempre 
ammesso che la manifestazio¬ 
ne si faccia; è proprio Callotta 
a dire - In risposta alle iiller- 
mazioni di Gaspari sulla pos.si- 
billtà di chiudere il contralto in 


24 ore - che se entro domani il 
governo ollirà •nsposlc inequi- 
voche* alle reondizioni mmi- 
. me* poste dal sindacato, lo 
Snals «revocherà immediata¬ 
mente tutte le azioni procla¬ 
mate*. 

Un modo di andare a vedere 
il bluff de] ministro? Forse. Ma 
forse anche il segno d: qualche 
Umore suirelfetliva volontà di 
mobilitazione degli insegnanti. 
Che, in mancanza di latti nuo¬ 
vi. sarà solloposla a un'altra 
verifica il 5 giugno in occasio¬ 
ne dello sciopero proclamato 
da egli, CisI e Uil per «obiettivi 
veri, importanti, praticabili - 
dice Dario Missaglla. segreta- 
no della CgiI Scuola -, Non si 
tratta oggi di chiudete il con¬ 
tratto, salvo svenderlo per 
qualche mancia», mentre «bi¬ 
sogna costrìngere il governo 
ad aprire il negoziato* per 
mantenere la Kuola tra gli 
obicttivi di programma, per ac¬ 
quisire Il I Sf91 come anno di vi¬ 
genza contrattuale, per attuare 
profili c carriere professionali e 
li budget d'istituto. «Un gover¬ 
no o un ministro incapaci di 
fornire risp>o,stc adeguale su 
questo terreno - conclude Mis¬ 
saglla - perderebbero ogni 
credibilità*. 


COMUNE DI APRILIA 

_ PROVINCIA DI LATINA _ 

Estratto avviso di gara 

Questa amministrazione tei. 06/920SS81 • telefax 00/ 
922062, indirà una licitazione privata per l'appalto dal 
lavori di rlatrutturazlona a aopraelavaziona dalla Scuot- 
la alamentara lit localllA Saleiaialla, por l'Importo a ba* 
a# d'aala di L. 1.481.014.031. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. t lette¬ 
ra d) della legge 2/2/73, n. 14 e con le modalità di cui al 
successivo art. 4, con esclusione delle offerte che pre¬ 
sentassero una percentuale di ribasso superiore alla 
media delle percentuali delle offerte ammesse, incre¬ 
mentata di un valore percentuale del 7%. al sensi del- 
l'art. 2 bis, comma 2. della legge 26/4/89, n. 155. 

É richiesta l'iscrizione all'A.N.C. nella Cat. 2 per un im¬ 
porto non inferiore a L. 1.600.000.000. Potranno essere 
presentate offerte da Imprese riunite al sensi degli artL 
20 e seguenti delta legge 584/77 e successive modifi¬ 
che ed integrazioni, purché in tale veste abbiamo pro¬ 
dotto richiesta d'invito. Le domande di partecipazione: 
corredate dalla documentazione indicata neU'avviso in¬ 
tegrale di gara, dovrar no pervenire entro e non oltre 21 
giorni dalla data di pubblicazione dell'awlso Integrala 
sul Bollettino Ulliciale della Regione Lazio al seguente 
indirizzo; Comune di Aprilia - piazza Roma 1 - 04011 
Aprilia (Lt). L'avviso di gara Integrale verrà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e all'Albo 
Pretorio di questo Comune. L'opera ó finanziata dalla 
Cassa Depositi e Prestiti con fondi del risparmio posta¬ 
le. Le domande di partecipazione non vincolano l'Am¬ 
ministrazione. 

AprIlia. 15 aprile 1991 

IL SINDACO Luigi MaddI 
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, Tregua finita 
Nuovo scontro 
traScotti 
e Martelli 

" CARLA CHELO 

■i ROMA. Se non 6 un litigio 
poco ci manca. Vincenzo 
xotti e Claudio Mapclli sono 
di nuovo ai ferri corti. Questa 
volta a dividerli è la polizia giu¬ 
diziaria. 

Dopo una tregua brevissi¬ 
ma, tira di nuovo una brutta 
aria tra i due ministeri più 
esposti nella lotta alla cnmina- 
lilA organizzata. Martelli e 
Scotti dovevano andare insie¬ 
me in Calabria dopo la strage 
'. di Taurianova, m.i la visita nel¬ 
le terre della 'ndrangheta dopo 
essere stata rimandata più vol¬ 
le. la faranno ognuno per suo 
conto. Il Csm ha chiesto un in¬ 
contro con i due ministeri per 
mettere a punto alcune que¬ 
stioni. Anche a questo appun¬ 
tamento andranno divìsi: &:ol- 
b dovrebbe vedere Galloni 
questa mattina. Martelli sarù al 
plenum del Consiglio dopodo- 
' mani. 

La polemica sulla polizia 
giudiziaria si trascina ormai da 
' ■ qualche mese. Tra i primi a la- 
' mentarsi per i risultati delu- 
, denti lino ad oggi ottenuti è 
stato il ministro Scotti che il 4 
marzo scorso scrisse a Martelli 
lamentandosi dell'uso Impro- 
' prio fatto dal magistrali della 
polizia giudiziaria. Breve giro 
'. di consultazioni tra i giudici ed 
. ecco la risposta di Martelli, al 
collega del Viminale; se la po¬ 
lizia giudiziaria non funziona ù 

R erchè lino ad oggi la polizia 
a fornito mezzi insufficicniì e 
gli uomini meno preparati. 
•(Xviamenle ■ scrive Martelli - 
■ t le amministrazioni interessate 
- hanno le loro buone ragioni 
per non essere proclivi a dota¬ 
re le sezioni di polizia giudizia¬ 
ria di quanto necessano. e sot¬ 
to il profilo umano e sotto il 
profilo dei mezzi - ma mi sem¬ 
bra evidente che questo stato 
di cose non sia più tollerabile*. 
Se i giudici hanno latto della 
polizia giudiziaira un uso limi¬ 
tato. conclude il Guartlasigllli 
«bisognerà accertare se ed in 
quale misura tali denunciati in¬ 
convenienti, se esistenti non 
dipendano dalla carente lun- 
zionalità attuale delle sezioni».. 
Martelli corx:lude invitando a 
valutare quali potrebbero esse¬ 
re «i riiriedi più opportuni, 

. compito dei rispettivi ministeri, 
oltre che del Consìglio supe- 
- riow delta magistratura nel¬ 
l'ambito delle funzioni». Comà 
.-dire-se non riusciremo a’met- 
.' letci'daocordo arbiuo della di- 
., Kuasione poua essere proprio 
, irCsm. 

E per U Consiglio superiore 
; della magistratura si profila 
una settimana piena d impe- 
gni. A cominciare da questo 
pomeriggio quando tre consi¬ 
glieri di Magistratura democra¬ 
tica. Giovanni Palombarini, 
Gennaro Marasca e Ganfran- 
co Vignetta si recheranno'a 
Cela, per incontrare i giudici 
' dciliani, sulle orme del Guar- 
- dasigilli, che in Sicilia e stato la 
' settimana scorsa. Diverso però 
' sarà l'argomento all'ordine del 
giorno, mentre Martelli affron¬ 
tando le difficollà della magi¬ 
stratura nelle zone di mafia, ha 
più volle sfiorato argomenti in- 
. digesti ai giudici, come la revi¬ 
sione dei principi di inamovi- 
. biuta e di indipendenza dall'e¬ 
secutivo, la delegazione ha in¬ 
vitato i giudici ad un incontro 
'su «Indipendenza e professio- 
, tialità». 

E della magistratura nelle 
zone più a rischio il Csm si do¬ 
vrà presto occupare. Gli uffici 
del Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia stanno inlatti terminando 
- la lettera che il Guardasigitll' 
" Martelli ha annunciato a Gallo¬ 
ni nelle scorse settimane. Il 
. messaggio al Csm riguarda so- 
. prattutto i provvedimenti da 
« prendere per colmare le $edi 
'< vacanti in Calabria, Campania 
e Sicilia. Gli uffici del ministero 
stanno mettendo a punto alcu¬ 
ni provvedimenti legislativi che 
, consenUrebbero di olfire ai 
' giudici disponibili od occupa- 
. re le sedi scomode incentrivi 
' economici e di cairiera. 
t AU'assemblea dei pubblici 
; ministeri che si è tenuta a Mila- 
no sabato scorso, un consiglie¬ 
re ha anticipato che il Guarda¬ 
sigilli ha intenzione di interve¬ 
nire in maniera più incisiva di 
quanto non avvenga oggi, an¬ 
che nella nomina dei capi de- 
, gli uffici direttivi. 

Di tutto ciò sì parlerà proba- 
i bilmente già da giovedì prossi- 
. mo quando Claudio Martelli 
parteciperà alla riunione del 
‘ plenum del Csm. il Cuardasi- 
0 lli 0 stato invitato a partecipa¬ 
re ad un incontro sul codice di 
procedure cMle. Il csm chie¬ 
derà al ministero di intervenire 
in tempo con mezzi e finanzia¬ 
menti per evitare anche questa 
Importante riforma venga vani¬ 
ficata daU'inadegualezza di 
supporti tecnici. fTopno sulle 
difficollà incontrale a far fun¬ 
zionare il nuovo processo con 
mezzi arcaici il pretore di Nar¬ 
do ha rimesso gli alti di un pro¬ 
cedimento penale per omici- 
. dio colposo alla corte costitu¬ 
zionale non giudicando legiit- 
tima alcuna norma di legge 
«he costringa il giudice e I os- 
. sislenle d'udienza a trasfor- 
. marsi in mezzi tecnici». 


Preso a trenta chilometri da Torino 
Rocco Occhiuto, calabrese di 24 anni 
È sospettato della decapitazione 
di Grimaldi e del ferimento dei figli 


Il giovane bloccato dai carabinieri 
mentre era in auto con uno zio 
Probabilmente tentava di espatriare 
in Svizzera oppure in Francia 


Arrestato il killer «mozzatesta»? 

Giovane sospettato per Tatroce delitto di Taurianova 


È stato arrestato a San Giorgio Canavetse, a una tren¬ 
tina di chilometri da Torino, un giovane sospettato 
di essere il killer che due settimane or sono aveva 
ucciso e decapitato il commerciante di Taurianova. 
Era arrivato in Piemonte da poche orti. I carabinieri 
lo hanno bloccato sull’auto guidata da uno zio. Non 
ha opposto resistenza. L'ordine di fermo firmato 
dalla magistratura di Palmi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER OIORQIO BETTI 


■■TORINO. •Perche mai mi 
arrestate?» Seduto accanto allo 
Zio che era al volante della Rat 
Uno. tenuto rotto tiro dai cara¬ 
binieri che avevano bloccato 
con le »gazzrlle» la strada pro¬ 
vinciale Ira Favria e San Gior¬ 
gio, Rocco Ccchiulo, 24 anni, 
nato a Bagnata e residente a 
Taurianova In provlitcia di 
Reggio Calabria, ha subito al¬ 
zato le mani. Si à mostrato sor¬ 
preso: «Non capIsco...che suc¬ 
cede? perche?» lo hanno am¬ 
manettato e portalo via. Erano 
quasi le 20 di venerdì. Pochi 
minuti dopo una telefonala at. 
iraveniava l'intera penisola per 
informare la Procura di Palmi 
che l'ordine di custodia caute¬ 
lare emesso dal giudice per le 
indagini preliminari Diego 
Matlelllnl eni stalo eseguilo. 
Dopo di>3 fliomi di «osta» nel 
corcete deUe Vallette, ieri sera 
il giovane è ripartito sotto scor¬ 
ta per la Calabria. 

Rocco Occhiuto era giunto a 
Favria. un paese di poco più di 


tremila anime, dove risiedono 
alcuni suol parenti, nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio. E la 
YIO del giovane, targata Reg¬ 
gio Calabria, non era certo 
sloggila all'attenzione dei Cc. 
Nel piccolo centro canavesano 
l'Occhiuto aveva già abitalo 
dal 1983 airss, sicchi l'even- 
lualllà che potesse cercare 
ospitalità presso gli zi! era già 
stata presa in considerazione 
dopo che il magistrato inqui¬ 
rente aveva (limato il mandato 
di custodia che quasi certa¬ 
mente ipolizz.t i reali di dupli¬ 
ce omidlcio e di duplice tenta¬ 
to omicidio. ' 

Sul giovane calabrese, che 
ha un solo precedente penale 
per oltraggio c minacce a pub¬ 
blico ufficiale, grava un sospet¬ 
to atroce. Sarebbe stato lui, In- 
I sleme ad altri quattro sicari, a 
uccidere a l'aurianova, il 4 
maggio, davanti al loro nego¬ 
zio, i fratelli Govannl e Giusep¬ 
pe Grimaldi, di 59 e S4 annL 
Sarebbe stato lui. con un col¬ 


tellaccio da salumiere, a stac¬ 
care di netto la testa di una 
delle due vittime, Giuseppe 
Grimaldi, scagliandola poi per 
aria come ombile bersaglio 
per il tiro a segno dei suoi 
compari. Lui, ancora, che il 
giorno dopo si sarebbe pre¬ 
sentalo insieme a un compli¬ 
ce. vestiti entrambi da carabi¬ 
nieri, a casa del decapitato per 
tentare di ucciderne anche i fi¬ 
gli, Salvatore di 23 anni e Rosi¬ 
ta, appena qu.altordicenne, ri¬ 
masta gravemente ferita. Stan¬ 
do agli indizi, Insomma, la fi¬ 
gura di un killer spielato, di 
una ferocia agghiacciante. L'u¬ 
nica «olpa» di Giuseppe Gri¬ 
maldi era quella di essere il pa¬ 
dre di Vincenzo, ventenne, ri¬ 
tenuto un «soldato» della cosca 
Asciutto-La Rcara che a Tau¬ 
rianova contende potere e af¬ 
fari al gruppo degli Avìgnone- 
Giovinazzo. Tra le due «famì¬ 
glie» È in atto una faida sangui¬ 
nosa, senza fine. Vincenzo Gri¬ 
maldi. soprannominalo «il 
pazzo», ò sospetuilo di essere 
uno degli assassini di Mimmo 
Giovinozzo, ucciso a revolvera¬ 
te in un agguato nell'estate 
dello scorso anno. E poiché il 
giovane, in prigione a Genova, 
é attualmente irraggiungibile, 
la •vendetta» della cosca rivale 
si é abbattuta Implacabile sul 
padre, sullo zio, sui fratelli. 

Il giorno dopo la raccapric¬ 
ciante esecuzione del Grimal¬ 
di, Rocco Occhiuto era sparito 
dalla circolazione, a Tauriano¬ 


va nessuno l'aveva più visto. 
Una scomparsa che non pote¬ 
va passare inosservata. Tanto 
più che il nome degli Occhiuto 
ha un posto di rilievo nelle tra¬ 
giche. alterrte vicende della 
laida che ha per oggetto il con¬ 
trollo dei «business» illeciti nel¬ 
la piana di Gioia Tauro: quat¬ 
tro anni fa. era toccalo al pa¬ 
dre e a uno zio materno di 
Rocco. Stefano Occhiuto c Sal¬ 
vatore Surace. di finire am¬ 
mazzati in un regolamento di 
conti tra le cosche. Sulla ba.He 
degli accertamenti e del rap¬ 
porto dei CC di Reggio Cala¬ 
bria, la magistratura di Palmi 
ha perciò ordinato il fermo 
cautelativo. 

Su auto civetta, nel tardo po¬ 
meriggio di venerdì i militari 
del Gruppo operativo di Tori¬ 
no, al comando del maggiori 
La Vacca e Muggeo, hanno se¬ 
guito la Rat Uno di Rocco Oc¬ 
chiuto e dello zio che aveva la¬ 
sciato Favria mettendosi sulla 
provinciale per San Goigio. E 
probabile, secondo gli inqui¬ 
renti, che il giovane avesse in 
progetto di mettersi al sicuro in 
Francia o in Svìzzera. Il «blitz» è 
scattalo a un semaforo, a po¬ 
che decine di metri dalla sta¬ 
zione dcU'Arma a San Giorgio: 
bloccala la strada, I Cc hanno 
circondato la vettura, chiuden¬ 
do ogni via di fuga. Rocco Oc¬ 
chiuto non ha avuto gesti di 
reazione. Era disarmato. Nes¬ 
suna contestazione é stata 
mossa allo zio. 


Resti di un neonato 
trovati tra i rifiuti 
Fermata una donna 


Al processo di Milano interrogato r«ingegnere» imputato di bancarotta 

E)e Benedetti sul crack Ambrosiano: 


■■ ROMA Forse la donna che 
l^a settimana la ha partorito e 
gettato il neonato in un casso¬ 
netto di Veroli, vicino a Frosi- 
nonc, é proprio quella che ieri 
sera è stala fermala dai carabi¬ 
nieri: Mafalda Mizzonl, 50 an¬ 
ni, madre di sci iigli. Il minu¬ 
scolo braccio di quel bambino 
sbucava da sotto il caissonetto 
dell'Immondizia nascosto in 
un viottolo Ira le case. E vener¬ 
dì scorso, anche se piccoli, i tre 
ragazzini hanno subito capilo 
che non era di un bambolotto. 
Da quella mattina, i carabinieri 
hanno setacciato tutto il paesi¬ 
no ed i suoi dintorni. Ma il re¬ 
sto del corpo non é sialo trova¬ 
to. Oltre a sguinzagliare i cani, 
gli inquirenti hanno anche 
chiesto in farmacie e super¬ 
mercati della zona, alla ricerca 
di tutti i clienti che avevano 
comprato pannolini adatti a 
fermare un'cmonr^ia. Ora il ri¬ 
serbo è totale. Si sa soltanto 
che ieri sera è stala fermala 
Mafalda Mizzonl. che sarà in- 
tenogata oggi per sapere se è 
lei, o un'amica aiutata da lei, la 
donna che ha partorito e ucci- 




so il neonato. 

I Ire amichetti, di selle e di 
nove anni, avevano preso la 
solita scorciatoia per arrivare 
prima a scuola. Erano quasi le 
otto e mezza di venerdì matti¬ 
na ed i ragazzini andavano di 
fretta. Ma un cagnolino fermo 
ad annusare vicino al casso¬ 
netto li ha incuriositi: le condi¬ 
zioni del braccio erano tali che 
1 bambini, terrorizzati, non 
hanno avuto esitazioni. Il resto 
del corpo del neonato non é 
stalo più trovalo. Forse è stalo 
mangiato! dal cani randagi, o 
forse è stalo taglialo. L'auto¬ 
psia non ha potuto precisare 
nulla, tranne la probabile data 
della nascita; circa ventiquat- 
tr'ore prima del ritrovamento. 
Ed ora, con il fermo di ieri sera, 
si è forse arrivati alla donna 
che, sentite le fitte delle doglie, 
sì è nascosta. Ha passalo le ore 
del travaglio chiusa in una 
stanza del piccolo p.iese, mor¬ 
dendo un lenzuolo per non ur¬ 
lare, per non farsi scoprire. Poi 
ha gitalo via un figlio non vo¬ 
luto. 


(Non d 



una lira... 


» 


«Uscendo dalltAmbifosiano non ho guadagnato nul» • 
la, ho solo avuto indietro quello che avevo speso. 
Piuttosto il Banco ricavò dalla mia uscita 6,2 miliar¬ 
di». Ieri primo interrogatorio per Cario De Benedetti, 
imputato per bancarotta nel processo al vecchio 
Ambrosiano. «Entrai nella banca perché me lo chie¬ 
se Calvi e perché mi parve un buon investimento». 
Prossimo confronto con Bagnasco e Cabassi. 


MARCOBRANDO 


HH MILANO. «Non ci ho gua¬ 
dagnato una lira Pfuttosto ho 
pMulo constatane, ma solo 
grazie a un rapporto della 
guardia di finanza del 1989, 
che II Banco ha ricavato 6,2 
miliardi grazie a me. Sono sta¬ 
to accusato di .ivetne tratto 
chissà cosa mentre ho avuto 
indietro solo quello che avevo 
pagato, per poi scoprire addi¬ 
rittura che ci avévavo tatto la 
cresta. Mi sono sentito cornu¬ 
to e mazzialo». C'awero espli¬ 
cito f'ingegner Cario De Bene¬ 
detti, Ieri a Milano davanti ai 
giudici delia tenui sezione pe¬ 
nale nel processo per il crack 
del vecchio Banco Ambrosia¬ 
no. De Benedetti è impuuiio 


per concorso un baiKarotta a 
proposito di un presunto con¬ 
tributo - un’ottantina di mi¬ 
liardi - alla formazione di 
quel buco da duemila miliardi 
in cui nove anni fa precipitò la 
più grande banca privata ita¬ 
liana. 

L'imprenditore di Ivreo non 
ha fatto certo la vittima ma 
non ha voluto neppure appa¬ 
rire uno sprovveduto in balia 
di Calvi e compagni. «Entrai 
aH'Ambrosiano su richiesta di 
CaM perché allora pareva un 
buon Investimento - ha rac¬ 
contato - e penso di aver fatto 
il mio dovere. Ho raccolto co¬ 
me ho potuto informazioni, 
ho cercato di coinvolgere gli ' 


altri amminktralori e l'alno vi¬ 
cepresidente. Rbultalo; sono 
stalo invitato ad andarmene, 
seguito da battute tipo ‘Ha il 
solito brutto carattere" oppure 
‘Ha latto come alla Rat . Non 
solo, lo e miei figli abbiamo ri¬ 
cevuto minacce dalla P2». 

.Secondo 1 giudici, l'impren¬ 
ditore usci Invece dal Banco 
ben consapevole delle gravi 
difficollà in cui l'Istituto di cre¬ 
dito $1 trovàva. Almeno è que¬ 
sto il parere dei giudici della 
sezione provvedimenti spe¬ 
ciali della Cotte d'appello - 
presieduta da Raffaele Invrea 
- che nel marzo scorso ne 
hanno deciso il rinvio a giudi¬ 
zio. Prima di loro altri diciotto 
magistrati aveva cercato di 
stabilire se potesse essere 
consideralo colpevole per 
quei 65 giorni trascorsi da 
azionista e vicepresidente del- 
l'Ambrosiano: di questi, 9 ne 
avevano chiesto il prosciogli¬ 
mento, 4 il giudizio, S, quelli 
della Cassazione, avevano 
preferito non pronunciarsi. 

Alla fine - malgrado vari ri¬ 
corsi - é giunto il giorno del- 
rinterrogalorio: in base all'ac¬ 
cusa. nel gennaio 1982 -5 
mesi prima del crack - De Be¬ 


nedetti avrebbe ottenuto 81 
miliardi e 400 milioni; poco 
prima aveva rotto con Calvi, al 
quale aveva chiesto di far 
chiarezza sulla contabilità ne¬ 
ra della banca. Una meteora, 
r'Ingegnere", Alla vicepresi¬ 
denza dell'Ambrosiano durò 
proprio poco; cooptalo nel 
consiglio di amministrazione 
il !8 novembre 1981 e nomi¬ 
nato vicepresidente, ne usci 
alla fine del gennaio 1982. Al¬ 
la base delFordinanza di rin¬ 
vio a giudizio, i miliardi avuti 
per abbandonare il Barrco: 
54.4 per spese e interessi rela¬ 
tivi al due per cento di azioni 
dell'Ambrosiano acquistate al 
momento dell'ingresso; 27 
miliardi come pagamento di 
due tratte emesse dal fìnan- 
’ ziere Giuseppe Cabassi, che 
con De Beneoetli era Interes¬ 
sato a un complicato affare le¬ 
gato all'aumento di capitale 
della finanziaria Brioschi, pro¬ 
prietà dello stesso Cabassi. 

Secondo il giudice Invrea, si 
trattò di operazioni svolte nel¬ 
la consapevolezza della situa¬ 
zione critica in cui si trovava il 
Banco. De Benedetti ha soste¬ 
nuto invece di aver latto tutto 
in buona fede e di aver tentato 



Carlo De Benedetti all'ingresso del tribunale 


ogni strada per tutelare l'istitu¬ 
to; nel 1981 oitri persino al Va¬ 
ticano (la cui banca, l'lor pre¬ 
sieduta da monsignor Paul 
Marcinkus, per molti anni fu la 
vera proprietaria dell’Ambro¬ 
siano) un'alleanza per scari¬ 
care Calvi e l’eventuale acqui¬ 
sto della rispettiva quota azio¬ 
naria. Offerta cui monsignor 


Achille Silvestrini, ‘ministro 
degli Esteri', non rispose. 

Oggi prosegue l'interroga- 
torio. Il pubblico ministero 
Rer Luigi Dell’Osso ha chiesto 
che De Benedetti si confronti 
con due imputati - Orazio Ba¬ 
gnasco e Giuseppe Prisco - e 
con un testimone, Giuseppie 
Cabassi. 


DonRiboldi 
«Sono desolato 
podie lire al fondo 
antisequestrì» 



li Wwf landa 
la campagna 
«per un nuovo 
stile di vita» 


Napoli, assolto 
con formula piena 
l’ex assessore 
Andrea Ceremicca 


Hanno raccolto poco più di otto milioni di lire invece del mi¬ 
liardo che si orano previsti, eppure il bilancio dell operazio- 
ne -Uomo libero-, il fondo di solidarietà nazionale aperto 
nel dicembre scorso dai comitati sorti in tutta Italia contro t 
sequesin di persona, non si chiude in passivo Lo ha sottoli¬ 
neato len mons. Antonio Riboldi (nella loto), che è slato 
garante dell’iniziativa. -Abbiamo spezzalo l'isolamento in 
cui si trovano le lamiglie dei sequestrati - ha aficrmalo il ve¬ 
scovo di Acerra - anche se é mortificante dover dire che gli 
Italiani sono soprattutto prodighi di lacrime e di parole». Il 
lavoro svolto in questi mesi ha avuio, secondo gli organizza¬ 
tori. alcuni risultati concreti. Ma la legge antisequestrì varala 
recentemente, é stat.i <lelinita -monca» e cnticata perché 
•sequestra nuovamente il sequestrato 

Venticinq-jo fra i massimt 
uomini di cultura, scienziati 
e opinion leader, tra cut 
Rubbia. Levi Montalcmi, Bal- 
ducci e Gmzburg. hanno fir¬ 
mato l'appello che il Wwt ha 
lanciato per festeggiare i 
SUOI pnmì 25 anni di Vita, li 
messaggio é -cambiare rot¬ 
ta» c cominciare a laie concrclamcnte qualcosa per salva¬ 
guardare l'ambiente. Il primo passo é una cartolina referen¬ 
dum pubbleata sull'Espresso di questa settimana in cui si 
chiede ai lettori di imixrgnarsi in un’azione, tra le dieci pro¬ 
poste. per ridurre il piotirio impatto sull'ambiente. «Si tratta 
forse della più dillicile delle campagne lanciate dal Wwf - 
ha detto Fulco Pratesi. C lò che il Wwf chiede infatti ad ognu¬ 
no di noi é una riflessione su se stessi». 

L’on. Andrea Ceremicca é 
stato assolto con formula 
piena dall'accusa di pecula¬ 
to c falso ideologico con la 
quale era stalo chiamato in 
causa per aver disposto nel 
1982-83. nella sua qualità di 
assessote all'Edilizia della 
Giunta Valenzi a Napoli, la 
conttsca e II completamento di sci edifici costruiti abusiva¬ 
mente nel quartiere di Pianura, destinandoli a servizi sociali 
e-aircdìlizìa residenziale pubblica. Secondo l'accusa i prez¬ 
zi stabilili per il completamento degli edifici erano •esorbi¬ 
tanti», e i I.-tvori erano stati illccitamcnie affidali in sub-appal¬ 
to. Per due volte l'ex Asiessore ha chiesto e ottenuto dalla 
Camera raulorizzazionc a procedere nei suoi conlronli, per 
poter dimostrare l'as-solijla correttezza dcll opcralo suo e 
deH'Ammimstrazione di sinistra. 11 professor Massimo Seve¬ 
ro Giannini, che ha difeso Ceremicca assieme agli avvocati 
Sergio Pastore c Giuseppe Fusco, ha sostenuto che, peraltro, 
le deliberazioni proposte da Ceremicca «non potevano con¬ 
cretare nessun illecito di carattere penale, trattandosi dì 
provvedimenti finalizzati a successivi alti contabili». 

I giudici della Corte Costitu¬ 
zionale alfronleranno oggi 
la nuova legge sulla droga. 
Sono chiamau ad esaminare 
una serie di obiezioni di «in- 
costituzìonalilà» mosse alla 
legge 162, del 16 giugno del 
1990, legge approvata per 
contrastare il dilagare del 
consumo e del traffico di sostanze stupefacenti. La normati¬ 
va viene criticala sotto tre profili, dei quali si richiede l'illegil- 
tìmità: l'uguale trattamento fra spacciatori e consumatori; la 
punizione per un atto (il drogarsi) rivolto contro se stessi; la 
predeterminazione della legge nello stabilire i crìten in base 
ai quali scatta la punibiiìtà acl soggetto. Inoltre la legge at¬ 
tuale appare carente nel toddisfare il principio della sogget¬ 
tività nella responsabilità penale. 

Gardone Riviera, centro turi¬ 
stico sul Lago di Garda, ha 
cambiato sindaco. Quelb di 
prima. Attilio Mazza, ha per¬ 
so il consenso della maggio¬ 
ranza della lista civica che lo 
sosteneva per essersi oppo- 
SIO alla presenza di una di¬ 
scoteca nel pareo e nelle sa¬ 
le di Torre San Marco, gi-i darsena di Gabriele D'Annunzio, 
dichiaralo monumento nazionale per decreto. La discoteca 
aveva già creato poterne he e discordie negli scoisi due an¬ 
ni. quando venne chiusa |3er problemi di ordine pubblico. Si 
attendeva una decisione del ministero dei Beni culturali e 
ambientali a riguardo. Il comune però non ha aspettalo, ad- 
ducendo motivi turistici. Cosi la cittadina adesso avrà la di¬ 
scoteca col benestare del nuovo sindaco, Andrea Pellegrini, 
di 80 anni. Poi dicono ì giovani... 

Adesso c’é anche 11 business 
delle mogli dell'est promos¬ 
so con videocassette. Polac¬ 
che. russe, bulgare e rome¬ 
ne sfilano nelle immagini 
parlando delle loro qualità e 
' sperando nel marito italia- 

no. Contro tate mercato si é 
alzalo lo sdegno di padre Er¬ 
nesto Balducci. Commentendo il latto suite pagine di •Pro¬ 
spettive nel mondo» padre Balducci ha aflermaioche «le fa¬ 
miglie nate in questo modo rischiano li fallimento ancor pri¬ 
ma di essere formate pen:hé non garantiscono la condizio¬ 
ne essenziale di un'umorv: che é la reciproca intesa». Ha poi 
precisalo che «al di là delle dillerenze culturali, te donne del- 
l’est porterebbero nel mr.trimonio un insieme di condizio¬ 
namenti nocivi per la rclaiùone, che non sarebbe basata sul¬ 
l'amore, ma sulla necessità di sfuggire ad una realtà non ac¬ 
cettala». 


La nuova legge 
sulla droga 
oggi alla corte 
òSstituzionaie 


Cantone Riviera 
Bocciato sindaoi 
che-non vuole 
ladiscoteca 


Padre Balducci: 
«No alle mogli 
dell’est offerte 
in videocassetta» 


GIUSEPPE VITTORI 


Roma, sospesa per il momento l’ordinanza emessa dopo il blitz dei carabinieri 

GU anfani della clinica sequestrata: 
«Di qui non ce ne andiamo». E restano 


Gli anziani del «Parco delle rose» non vogliono esse¬ 
re trasferiti. Trecento persone, tra degenti e familia¬ 
ri, ieri hanno accolto giudice e carabinieri con una 
petizione; le trattative sono andate avanti per ore, 
poi si è deciso dì rimandare tutto. Il s^uestro della 
clinica era stato disposto dopo un blitz dei carabi¬ 
nieri: gli inquirenti avevano riscontrato molti disser¬ 
vizi e alcune irregolarità amministrative. 


CLAUDIA ARLETTI 


■a ROMA •Giudice, non ci 
faccia andare via...». Nella cli¬ 
nica romana r>cr fungodegenll 
•Parco delle rose», sequestrata 
due giorni fa cop<> un blitz dei 
carabiriicn, la giornata di ieri é 
finita cosi, tra te lacrime dei 
pazienti, il sollievo dei familian 
e l'imbarazzo dei carabinieri. 
La casa di rip<>so avrebbe do¬ 
vuto essere evacuata entro le 
tre del pomeriggio. Invece, in 
serata, si é deciso di rimandare 
lutto. Trecento persone schie¬ 


rale nel parco sulla via Aurella 
e decise a non farsi trasferire 
sono stale troppo anche per il 
magistrato, che aveva ordinalo 
Il sequestro della stiuttura. 

In questa casi di riposo, la 
sera del 15 maggio i carabinie¬ 
ri avevano compiuto un'Ispe¬ 
zione a sorpresa. Nella relazio¬ 
ne, inviata l'indomani al giudi¬ 
ce. si parlava di siringhe usa-e- 
getta adoperate più volte, di 
gatti vaganti tra la biancherìa, 
di insetti ira te pentole e di far¬ 


maci scaduti. Inoltre, erano 
state individuate anche alcune 
irregolarità amministrative. In¬ 
nanzitutto: la contenzione tra 
la cllnica e la Regione Lazio 
(che pagava 142 mila lire al 
giorno F>er ciascun degli 86 pa¬ 
zienti) non era mai stata for¬ 
malizzala. Perciò, il giudice 
aveva decisa di mettere sotto 
sequestro l'intera struttura. E, 
ieri mattina, l'assessorato re¬ 
gionale alla Sanità aveva an¬ 
che individuato le cliniche in 
cui trasferire idegenll. 

Avrebbe dovuto essere un’o- 
per.izlone relalivainente sem¬ 
plice; poche ore per portare 
via I malati e loro cose. Invece, 
non c'é sialo nienic da fare. 
Giudice e carabinieri sono siati 
accolli da 86 persone - molli 
sull .1 sedia a rotelle - più un 
piccolo esercito di parenli de¬ 
cisi a tutto: >001 si sla benissi¬ 
mo, non se ne va nessuno». E, 
Ira te mani del magistrato, é 


stala messa una petizione. Le 
trattative, cominciale nella 
confusione, sono andate avan¬ 
ti per ore. Nei panni del «gran¬ 
de mediatore», l'assessore re¬ 
gionale alla Sanità Francesco 
Cerchia (Psi); ha persuaso la 
folla in tumulto ad avere un 
po' di pazienza e, verso sera, 
ha convinto il giudice a sopras¬ 
sedere. La gente lo ha premia¬ 
to con un applauso, lungo c 
sonoro. Polélomala lacalma. 

Che succederà adesso? La 
giornata delle decisioni do¬ 
vrebbe essere domani. In mal- 
linata, inlatti, é previsto un in¬ 
contro - questa volta a porte 
chiuse - Ira l’assessore e il giu¬ 
dice. E davvero potrebbe acca¬ 
dere che all'evacuazione del 
•Parco delle rose» si rinunci de¬ 
finitivamente. Nella confusio¬ 
ne di len. le voci che dicono »i 
carabinicn hanno un poco 
esageralo, quella clinica non é 


un lagcr» si sono moltiplicale. 
La direzione del «Parco delle 
rose», in qualche modo, è riu¬ 
scita a fornire spiegazioni 
plausibili per ogni inirazione 
contestata dagli inquirenti, 
dica te siringe monouso», é 
stato per esempio detto, «solo 
il contenitore veniva riutilizza¬ 
lo. Gli aghi li gettavamo». Sulle 
altre accuse - cibi scongelati e 
rìcongelati più volte, bianche¬ 
rìa sporca - sono siati i pazien¬ 
ti a difendere la clinica: «Qui si 
mangia benissimo cd é lutto 
pulito». Le indagini, però, con¬ 
tinuano, soprattutto sul fronte 
amministrativo. Ieri mattina, 
poche ore prima che il magi¬ 
strato giungesse nella casa di 
riposo per dare inizio al trasfe¬ 
rimento, i carabinieri si sono 
presentali negli uffici dell'as¬ 
sessorato alla Sanità: hanno 
sequestrato tutta la documen¬ 
tazione degli ullimi anni relati¬ 
va al "Parco delle rose». 


È colpa di terreni impermeabili, bare e vestiti sintetici 

Anche i dmiterì in tilt 
n «can> estinto» inquina 


M ROMA Anche il «aro 
estinto» inquina l'ambiente. 
Ciò comincia a preoccupare 
tecnici ed esperti del settore, 
soprattutto nelle grandi città. 
Mediamente, quaranta salme 
su cento che siano stale sotlei- 
rale e successivamente esuma¬ 
le allo scadere dei dieci anni 
previsti dalla legge, risultano 
ancora ìnlalle. o quasi.e crea¬ 
no seri problemi di smaltimen¬ 
to. Il dato aumenta o diminui¬ 
sce non solo a seconda del ti¬ 
po di vestiario indossato per 
l'ultimo viaggio (se sintetico la 
decomposizione è fortemente 
ralicniala), ma anche delle 
medicine assunte nell’ultimo 
periodo di vita c dal tipo di fe¬ 
retro usato. 

Dice Daniele Fogli, coordi¬ 
natore tecnico del settore fu¬ 
nerario della Fcdcrgosacqua 
(la federazione che raccoglie 
te municipalizzate operatrici 
del settore) : «Abbiamo casi di 
città dove la percentuale delle 


salme rimaste intatte supera la 
metà di quelle esumate. A Ve¬ 
nezia e Mantova siamo addiiil- 
tura neH'ordine del 70%. Il pio- 
blcma ha assunto dimensioni 
maggiori negli ultimi anni cd é 
registralo di più nell’area pa¬ 
dana: a Ferrara é del 45%, a '/i- 
cenza del 50, a Milano del <12, 
mentre a Firenze é sotto l’un 
percento». 

«Rù che di cause - aggiunge 
Fogli - é più esatto parlare di 
concausc, cioè di condizioni 
che favoriscono fa consena- 
zione. Prima di tutto la lipo^o- 
gia del leireno. Più un terreno 
é impermeabile, e più la salma 
SI conserva, è come se fosse "e- 
nuta in un sacchetto di plaiti- 
ca». Poi c'é il problema Oella 
falda. "Più c'é acqua, più si ce- 
lerminano condizioni negati¬ 
ve». A queste si aggiungono te 
cause delle innovazion, •tec¬ 
nologiche»: te vernici sinteti¬ 
che che rivestono i fcrclri sono 
a base di poliuretano o polie¬ 
stere e formano una ulteriore 


pellicola •protettiva» allomo 
alla cassa. Infine te norme di 
legge stabiliscono che tutte te 
salme di chi é morto nei mesi 
compresi Ira apnie e settembre 
siano sottoposte, a 24 ore dal 
decesso, ad un trattamento 
conservativo a base di formali¬ 
na. sostanza che aiuta la con¬ 
servazione della salma. 

Insomma, inquiniamo an¬ 
che dopo morti. Che fare? Le 
regole ideali da seguire po¬ 
trebbero essere queste: tarsi 
seppellire nudi o al più coperti 
di un saio di puro cotone; farsi 
mettere in una cassa di rozzo 
legno assolutamente non Iral- 
lato c pregare di lasciare che 
un po' d'ana passi anche sotto 
terra. Meglio di lutti lasciar 
scotto che SI vuole essere cre¬ 
mati. Ma non sembra che ciò 
piaccia agli italiani dato che 
questa libera scelta é stala fal¬ 
la, nell'anno scorso, solo da 
5000 cittadini del Nord, da 
1000 del Centro e da 6 (sic) 
nel Sud. O MAc. 
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IN Italia 


lì 



Albanesi 

Viviani: 
«Tirana vofle 
la "fuga"» 


■iROMA. Secondo il deputa¬ 
lo radicale Ambrogio Viviani, 
ex capo del controspionaggio 
italiano negli anni 70, il recen¬ 
te alltusso in Italia di circa 
20.000 profughi sarebbe stato 
voluto dal governo albanese, 
organizzato dai suoi servizi se¬ 
greti, e condotto dalla polizia 
del posto, dopo aver rastrellato 
in quel paese pregiudicati, in¬ 
dividui senza fissa dimora, di- 
' aoccupati di professione, de- 
Unguenti comuni, avversati 
politici e cittadmi in buona te¬ 
de convinti a partire per creare 
un aUbL Per questo Viviani 
chiede al commissario strao^ 
I dinario per i profughi, il mini¬ 
stro Bonivcr, di esaminare la 
possibilità di rimandare imme¬ 
diatamente in Albania coloro 
che in questo periodo hanno 
dimostrato ainosseivanza o 
violazione delle leggi italiane», 
oltre a coloro che «nei vati cen¬ 
tri di raccolta hantx> assunto 
con la prepotenza e la violen¬ 
za funzioni di capo gnippo o 
per megUo dire di capo ban¬ 
da». 


Immigrati 

Tre giorni 
di lotta . 
Appello 


■■ROMA. TK giorni di tnobl- 
Utazlone nazionale del lavora¬ 
tori immigrati sono stati Indetti 
dalla CgiI e dal Coordinamen¬ 
to nazionale Immigrati. Da gio¬ 
vedì 23 maggio a domenica 25 
nel capoluoghi regionali si 
svolgeranno manlTcstazionl, 
assemblee, iniziative politiche 
e culturali per rilanciare in tut¬ 
to il paese un'<azione di sensi¬ 
bilizzazione capace di recupe¬ 
rare una tensione culturale e 
una capacità di risposta ai 
concreti problemi della gente». 
La egli ha espresso viva preoc¬ 
cupazione per il deteriora¬ 
mento della situazione degli 
ImmigraU causalo dai ritardi 
neiraituazione dei provvedi¬ 
menti di prima accoglienza, 
per il perdurare di una logica 
dell'emergenza. La Cgll si 6 
delta preoccupata per i feno¬ 
meni di rifiuto della presenza 
degli immigrati che si stanno 
manifestando nella società ci- 
vUe. Otto gli obiettivi che si 
propone la CgiI per questi tre 
giorni di mobilitazione, tra cut 
blocco dei provvedimenti d'e¬ 
spulsione, modifica del dise- 
po di legge sull'immigrazio¬ 
ne: rapida sanatoria, soluzione 
dei problemi dei rifugiali politi¬ 
ci; soluzione dei problemi abi¬ 
tativi. 


La resjxjnsabile dell’Emigrazione 
invocarintervento di Anà-eotti 
«Per occuparmi dellaquestìone 
albanese ho trascurato tutto il resto » 


Intanto gli oj^ratori turistici 
minacciano rivolte e blocchi stradali 
se non diventeràoperativo il piano 
di redistribuzione promesso due mesi fa 


n ministro Boniver «chiede a^o» 

«Profughi, immigrati: sono sola e con pochi mezzi» 


Intendsta al ministro delUmmigrazione Margheri¬ 
ta Boniver. che è anche commissario straordina¬ 
rio per la «c|uestione albanese». «Un'eredità sco- 
motla, ptir cercare di risolverla, ho dovuto disinte¬ 
ressarmi dei problemi di tutti gli altri immigrati». Il 
ministro spiega poi le difficoltà organizzative di 
un «nuovo» ministero e chiede aiuto al Consiglio 
di Gabinetto. 


FABRIZIO ROMCOHB 


Ridistribuzione dei cittadini 
albanesi sul territorio nazionale 


■B ROMA Signora ministro 
Boniver, c'è molla cronaca 
nera nel fatti iJie riguarda¬ 
no U suo uRlcto. Mercoledì 
scorao, la polizia ha man- 

g aneltato trecento somali a 
orna, e Io ateuo giorno, a 
Milano, tono stati agombe- 
rati gli Immigrati sgraditi al 
tramierl. Non solo: il pro¬ 
blema degli albanesi cre¬ 
sce di oralo ora. Gli ammi¬ 
nistratori pubblici e gU 
operatori turistici del Meta- 
pontino l’accusano di non 
aver fornito alcuna garan¬ 
zia precisa aul trasfenmen- 
lo Ih altre zone del profu¬ 
ghi, e per questo, le danno 
un ultimatum: il 25 maggio. 
Brutta aitunzione, In gene¬ 
rale. 

•SI, bnilta. lo devo risolvere 
brutte situaz/oni, lo so, me ne 
sono arxoita. Ho un nuovo mi¬ 
nistero da organizzare, prima 
ancora che da dirigere, e ho 
pure qualche vecchia eredità 
piuttosto complicata da nsol- 
vere. Certo per accorgermene 
c'è voluto un po' di tempo, ma 
non direi nemmeno troppi 
giomL Un tempo appena ne- 


cesuario. Dal Metapontino mi 
spediscono ultimatum: ma lo 
sanno da quand'è che ho la 
delega per fa 'questione alba¬ 
nese^ Dall'11 mafflio. £' da 
quel giorno che, ulHcialmente, 
io mi sono potuta e dovuta in¬ 
teressare del pioblema. £ cre¬ 
do di aver fatto il possibile. Pri¬ 
ma sono andata a visitare 
qualche camping, poi ho par¬ 
lalo con il minli.tro dcH'Intcmo 
Scotti. Infine, ho strappalo ad 
Andrcolli una promessa: riuni¬ 
re, per giovedì prossimo, il 
Consiglio di Gabinetto. In quel¬ 
la sede, dovremmo mettere a 
punto un piano preciso di ridi¬ 
stribuzione del profughi su lut¬ 
to il territorio». 

Perché definisce la aqueatio- 
ne albanese» unn complica¬ 
ta eredità? 

Intanto, perché mi sono trova¬ 
ta davanti a una data, il IS 
maggio, che l'.illora ministro 
competente Lattanzio, aveva 
Indicato come data estrema 
per risolvere il (irobtema degli 
albutesl. Ma dico io, come 
avre. potuto f.srla rispettare 
quella data? Cera un poco di 


Ragioni 

Aceogl. 
concordata 
con RaolonI 

Totala 

profughi 

accolti 

SpotL 

attogn.o 

amlataro (-) 

PIEMONTE 

2.000 

1.960 

40 

VALLE D'AOSTA 

SS 

7 

88 

LOMBARDIA 

3.535 

645 

2.890 

Prow. BOLZANO 

260 

351 

-91 

Prov. TRENTO 

265 

325 

—60 

VENETO 

1845 

120 

1.725 

FRIULI V.Q. 

570 

1.652 

-1 082 

LIGURIA 

730 

894 

-164 

EMILIA ROMAGNA 

1.770 

417 

1.353 

TOSCANA 

1.645 

238 

1.407 

UMBRIA 

420 

203 

217 

MARCHE 

660 

166 

504 

LAZIO 

2.045 

215 

1.830 

ABRUZZO 

620 

93 

527 

MOLISE 

195 

68 

137 

CAMPANIA 

2.165 

1.208 

957 

PUGLIA 

1.700 

12.470 

-10.770 

BASILICATA 

385 

2.700 

-2.315 

CALABRIA 

970 

94 

876 

SICILIA 

2.165 

1.460 

705 

SARDEGNA 

960 

20 

940 


ottimismo, in quella promessa 
di Lattanzio, e poi, comunque, 
ci sono stati anche una crisi di 
governo, consultazioni, e infi¬ 
ne un nuovo governo. Vero, s'd 
perso tempo, ma io che ci pos¬ 
so fare? E non basta. Dico che 
é un'eredità complicala anche 
per qualche altro motivo. Un 
esempio? Forse nessuno se ne 
é accolto, ma finora, la •que¬ 
stione albanese» è stata affron¬ 
tata tutta al di fuori della «legge 
Manelli». E con qualche conse¬ 
guenza: dal 31 marzo, per dire. 


a lutti gli albanesi è stato con¬ 
cesso un visto di soggiorno per 
dodici mesi... 

Senta ministro, ti bn come 
l'impressione che la •que¬ 
stione albanese» l’abbia di¬ 
stolta da altri grani probieffli 
cheporesonodisnacompe- 
lenza.LelstainiasllgDoraB- 
do i problemi di tntd gli altri 
immlgratLE’codT 
Dirci di si. Certo so petfetta- 
mente quello che accade quo¬ 
tidianamente rml nostro paese 


a migliala di nordafricani. E so 
cos’è successo a Milano, da¬ 
vanti al deposito del tranvien, e 
mi sono pure latta raccontare 
bene come sono andate le co¬ 
se tra somali e polizia, a Roma, 
su al Campidoglio. Pérb, sL io 
non ho avuto tempo che per 

S ii albanesi. Mi dispiace, ma 
avvero era inevitabile questo 
mio comportamento. CJi alba¬ 
nesi sono un problema gravis¬ 
simo, che può esplodere da un 
momento all'altro. Quello che 
è successo a Capua, ma anche 
ad Asti e a Casale, lo testimo¬ 
nia. Poi. lo ripeto, questo mio 
ministero è nuovo di zecca, e 
perniò, sul serio, per comincia¬ 
re a farlo funzionare, abbiamo 
faticato parecchio. E’ una lotta 
quotidiana, per ottenere an¬ 
che le più piccole cose. Ches- 
sò? una fotocopiatrice o un fa- 
X7...E’ una lotta per ottenerle e 
per renderle operanti. 

C'è già stato nn primo tenta¬ 
tivo di •ridlstribazlooe» sol- 
l'iotero territorio dd prolo¬ 
ghi, ma molte regioni lecero 
resistenza, e non mancaro¬ 
no ino» pmttosto Intolicns- 
tt. Ld oede di trovare mag¬ 
gior dIapoDibllilà? 
lo so già quale sarà la difllcoMà 
più grossa da superare: quella 
economica. Nel senso cne le 
regioni, innanzitutto, vogliono 
sapere se lo Stalo pagherà. 
Non solo; vogliono sapere an¬ 
che quando e quanto pagherà. 
Insomma. le regioni vogliono 
innanzitutto garanzie finanzia¬ 
rie precise, e queste, appunto, 
dovremo veiihcarte nella riu¬ 
nione del Consiglio di Gabinet¬ 
to dove sarà importante, direi 


decisivo ascoltare i pareri del 
ministro dei Tesoro e di quello 
dell'Interno. D'altra parte, non 
so se 6 chiaro, ma il mio mini¬ 
stero ha solo compiti strategici, 
organizzativi, di coordinamen¬ 
to. Mentre la risoluzione della 
•questione albanese» necessità 
aiKhe di spese notevoli. 

E la gente? La gente ItaUaoa 
accoglierà bene l'arrivo dd 
profughi nelle loro dttà? 
Ceno, anche questo non è un 
fatto sicuro. Alcune storie di 
risse e di nervosismi vari degli 
albanesi sono note, la gente le 
ha lette sui giornali, e qualche 
condizionamento rischia di 
poterci essere. Ma per questo, 
appunto, è necessario un pia¬ 
no mirato, ben studialo, meno 
precario possibile. 
L'emergenza ■immigrati», 
nd nostro paese, è diventa¬ 
to nn fallo quotidiano. E ora 
tei forse potrà anche rifolve- 
re la aquestlone allsaDCse», 
ma Immedialamenle dopo, 
dovrà affrontare dedne di 
altre emergenze. Ecco, si¬ 
gnor minisi, in prospetti¬ 
va, ld che speranze ha? 
lo posso dire di avere una veri¬ 
tà che poi, s), può aprirci molte 
spcrarue. E la verità è che qui 
serve e subito l'Integrazione 
della «legge Martelli». Quanto 
al resto, si vedrà, lo qualche 
idea ce l'ho già, c infatti ho in¬ 
caricato un gruppo dì esperti: 
devono presentarmi un prò- 

e rito applicabile su una città. 

na città dove gli Immigrati 
possano vivete da esseri uma¬ 
ni. Sarà un piogeno pilota, una 
cosa seria. 



Rivendicato E' stato identificato il corpo 

il raoo nel centro carbonizzato trovato sabato 

Il rogo nifi ufiiuu |g macerie 

sodale romano dei centro sociale «Corto eh- 

MeiillficatahvittI»» 

PC. Ieri, in tarda serata una se- 
dicenle organizzazione di •Di¬ 
soccupali italiani nazionalisti» ha rivendicalo il tragico episodio, 
attribuito dagli inquirenti ad un corto cUcullo. Oggi, in segno di 
pretesta, manifestazione a piazza Esedra alle ore 16. 


Rivolta anti-nomadi a Palermo 
«Sabato vi cacceremo 


DALLA N03TR» REDAZIONE 

FRANCESCO VITAUB 



■■ PALERMO. Guena tra po¬ 
veri. Anzi tra disperati. Da un 
lato ci tono gli abitanti dello 
Zen, il quartiere ghetto di Pa¬ 
lermo. Dall'altro cinquecento 
zingari «Rom» che da cinque 
anni hanno piantato te loro 
tende tra i casermoni del 
Brera di Pateimo. Iter cinque 
anni la tribù del Rom e quella 
degli •sfrattati» hanno vlsuto 
gomito a gomito, dividendosi il 
territorio, cercando di non in¬ 
tralciare gli uni i iruffici degli 
altri Ma da qualche giorno le- 
quilibrio si è spezzalo e gli 
«sfrattati» sono passali al con¬ 
trattacco: i Rom devono lascia¬ 
re subito k) Zen. Entro sabato 
dovranno smontare le loro ten¬ 
de, gonfiale le ruote delle loro 
roulotte e riprendere la via di 
casa. L'ultimatum suona come 
una vera e propria minaccia. 
Se i nomadi non lasceranno il 
quartiere più degradato della 
città entro la mezzanotte del 
giorno stabilito, scatterà la rap¬ 
presaglia. Parola degli sfrattali 
che sarebbero pronti a mobili¬ 
tare un esercito di mille perso¬ 
ne per costringerli ad andar via 
con la forza. 

Il tam-tam di guena è entra¬ 
to in azione la scorsa settima¬ 
na quando un banale litigio tra 
bambini delle due comunità si 
è trasformato in una maxi-rissa 


con colieili e bastoni. Risulta¬ 
to; un bambino Rom e un ven¬ 
ditore ambulante accoltellati 
È stata la scinliila che ha fatto 
esplodere un conflitto razziale 
che potrebbe avete conse¬ 
guenze terribili. GII abitami 
dello Zen sono decisi: «Non è 
più possibile convivere con i 
Rom. sono violenlL sporchi e 
ladn», dicono, «la vita accanto 
a loro è diventata impossibile. 
Li abbiamo sopportati pertan¬ 
to tempo, adesso basta». 

La spedizione punitiva é sta¬ 
ta organizzata nel minimi det¬ 
togli. Sabato mattina le «insule» 
progettale dall'aichiletto Gre- 
gotlf potrebbero trasformarsi 
in un grande campo di batta¬ 
glia. Fogne a ciclo aperto, case 
senza servizi igienici, nemme¬ 
no un filo d'erba, un velodro¬ 
mo nuovo di zecca e un palaz¬ 
zo dei congressi sono gli unici 
monumenti alia civiltà in un 
quartiere dove comivono zin¬ 
gari e «locaii». trafficanti di dro¬ 
ga e killer della malia. Si risol¬ 
vono tutti I problemi dello Zen 
cacciando irta Errver Sali (il ca¬ 
po Rom che ha partecipalo al¬ 
le ricerche delia piccola Santi¬ 
na Renda) e la sua gente? No, 
sicuramente. Ma i molivi che 
stanno alla base del conllltto 
vanno riccrcaU altrove; forse 


nello strettissimo controllo che 
polizia e carabinieri esercitano 
sui nomadi con frequenti blitz 
nei loro campi. Ma la rabbia 
degli abitami è esplosa all'im¬ 
provviso con un comunicato 
del consiglio di quartiere che 
sembra una vera e propria di¬ 
chiarazione di guerra agli zin¬ 
gari A capo dei firmatari c'è 
una donno: la signora Provvi¬ 
denza Alessandro, democn- 
sliana, presidente del consiglio 
di quartiere Pallavicino, confi¬ 
nante con lo Zen. La signora 
respinge ogni accusa di razzi¬ 
smo ma le sue parole suonano 
come un proclama di fnlolle- 
ronza: «Loro (i Rom. ndr) so¬ 
no abituati a vivere nelle ten¬ 
de. Non usano l'acqua per la¬ 
varsi: basta sentire lodore 
quando chiedono l'elemosina 
al semafori. Al più piccolo liti¬ 
gio scendono tutti in piazza, 
pronti ad aggredire i 'nostri*. C 
sono per giunta immorali: si 
accoppiano all'aperlo, davanti 
agli occhi di tutti. E ancora: si 
ubriacano, rubano, nessuno 
sarà al sicuro finché questa 
gente non avrà smontato le 
tende». 

La nota di protesta è indiriz¬ 
zata al ministro degli Inlemi, al 
prefetto e al sindaco di Paler¬ 
mo. Proprio il sindaco Lovosco 
e la sua amministrazione sono 
riniti sul banco degli Imputali: 
•Noi palermitani - scrivono gli 


abitami delio Zen e del quar¬ 
tieri limitrofi - eravamo con¬ 
vinti che I problemi della fona¬ 
ta convivenza con i nomadi 
stessero per essere risotti Sin¬ 
daco e prefetto sembravano 
d’accordo per irasfenrii in 
un'area abbandonala ad Alla- 
tello (alla periferìa ovest di Pa¬ 
lermo, ndr) ma gli abitanti di 
quel quartiere si sono imme- 
dialamenle messi in allarme. E 
nel corso dell'ullimo consiglio 
comunale nessun consisllere 
si è fatto avanli per i hiedeic il 
trasferimento dei nomadi. Ci 
rendiamo conto che prendere 
certe decisioni in prossimità 
delle elezioni regionali non 
conviene a nessuno». E gli zin¬ 
gari Rom ? Come hanno reagi¬ 
to all'ultimatum e alle minac¬ 
ce? Con una dichiarazione di 
pace del loro capo: «Se dob¬ 
biamo andarcene ce ne andre¬ 
mo senza violenza - dice En- 
ver Sali - e io sarò il primo a 
uscite dallo Zen. Se non ci da¬ 
ranno un campo attrezzato, 
pazienza. Vuol dire che ripren¬ 
deremo a girovagare come ab¬ 
biamo fatto per ventidue anni 
prima di arrivare a Palermo. 
Tutte le nostre attese sono sta¬ 
te tradite. Riunirò l'assemblea 
della comunità e pregherò tutti 
di non usare la violenza». Ma la 
mediazione si presenta tutt'al- 
Iro che tacile. Allo Zen la gue^ 
raègiàcomiiKiala. 


Dopo il ritrovamento del cadavere decomposto di un barbone, messo sotto accusa Tospedale di Napoli 


Canlairelli, malati alla mercè di ladri e stupratori 


Il ritrovamento del corpo di un uomo motto almeno 
tre mesi fa tra 1 rifiuti dep^itati airintemo dell’ospe¬ 
dale «Cardarelli» di Napoli, ripropone la drammatica 
situazione in cui versa il più grande presidio sanita¬ 
rio del Mezzogiorno. Dalle rapine ai medici ai furti 
di auto. Un anno fa una ricoverata venne stuprata 
da un portantino. In un «dossier», il Tribunale per i 
diritti del malato denuncia i mali deU’ospedale. 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


M NAPOLI II cadavere de¬ 
composto e straziato dai rat¬ 
ti di un «baitione», morto da 
almeno tre mesi, e ritrovato 
l’altro giorno nei giardini del 
«Cardarelli» di Napoli, è solo 
Pultimo, sconcertante, epi¬ 
sodio che sta a dimostrare lo 
sfascio che regna nei più 
grande presidio ospedaliero 
dell'Italia meridionale. Pos¬ 


sibile che per tanto tempo 
, quei cumuli di immondìzia 
che coprivano I resti di Sem¬ 
previvo Colella, di 68 anni, 
siano rimasti li a marcire, 
senza che nessuno mai si 
accorgesse di nulla? 

Qui. nella città-ospedale, 
gli ammalati sono alla mer¬ 
cè di ladri, scippatori, stu¬ 
pratori, venditori di sigarette 


e cianfiusaglie vzurie. Sut 
fronte delTassistenza, la si¬ 
tuazione non cambia di 
molto. Per avere un'idea del¬ 
la «qualità» dei servizi erogati 
dal nosocomio, basta legge¬ 
re i «voti» contenuti nella 
«pagella» Inserita nel dossier 
che il Tribunale per i Diritti 
del Malato ha reso pubblico 
due mesi (a; •Possibilità di 
accesso, mediocre: grado di 
sicurezza delle strutture, do¬ 
tazione personale medico, 
tecnico ed infermieristico, 
insufficiente; ricezione, tem¬ 
pi di attesa, pulizia e confort 
delle strutture, pessime». 

Costruito nel 1934 sulla 
collina del Vomero, vicino 
ad altre importanti strutture 
iianitarie come il Cotugno, il 
Monaldi, il Pascale e il ^ 
condo Policlinico, il «Carda- 
telli» ha una capienza di 


1800 posti letto (ottomila 
degenti l'anno). con 32 divi¬ 
sioni specialistiche. 

Nel novembre scorso, in 
occasione delta visita del Pa¬ 
pa. furono fatti asfaltare solo 
I vialetti dove sarebbe poi 
passato il Pontefice. Solo 
successivamente, con la 
protesta indignata del lavo¬ 
ratori, si è riusciti a far com¬ 
pletare il manto stradale. 
Proprio questi viali sono pre¬ 
da del malaffare. Succede di 
tutto: dallo stupro di donne 
ammalate ^un anno fa un 
portantino vaoientò una rico¬ 
verata), ai furti di automobi¬ 
li; dagli accoltellamenti, alle 
aggreiisioni ai medici. 

Qualcuno parla anche di 
spaccio di droga e di prosti¬ 
tute che utilizzano i giardini 
per incontrate i loro clienti. 
«In ospedale pud entrare 


chiunque e in qualsiasi mo¬ 
mento, anche di notte, poi¬ 
ché non esistono custodi nè 
all'entrata principale nè al¬ 
l'ingresso dei padiglioni», 
spiega il dottor Cannine Ca¬ 
valiere. del Tribunale per i 
Diritti dei Malato. Il più gran¬ 
de ospedale del Mezzogior¬ 
no, insomma, è una vera e 
propria casbah. 

Al «Pronto soccorso», in 
qualsiasi ora del giorno, re¬ 
gna il caos assoluto. Qui 
dentro, infatti, ogni 24 ore, 
passano dalle trecento alle 
cinquecento persone biso¬ 
gnose di cure. Arrivano da 
tutta la regicne, ma anche 
da molte altre località del 
Sud. E' una emergenza con¬ 
tinua che viene fronteggiata 
come si può. con turni stres¬ 
santi per medici e personale 
mfermieristico, Nei reparti di 


rianimazione e terapia in¬ 
tensiva il tasso di occupazio¬ 
ne dei posti letto raggiunge 
anche il 110 per cento: gli 
ammalali in soprannumero 
sono costretti a stendersi sul¬ 
le barelle. lungo i corridoi. 

•Questo fenomeno - dico¬ 
no i responsabili del Tribu¬ 
nale per I Diritti del Malato -è 
conseguenza di una cattiva 
gestione organizzativa a li¬ 
vello regionale, che permet¬ 
te tale Iniqua assistenza no¬ 
nostante che a cinquanta 
metri di distanza esista una 
sala di rianimazione, quella 
del Secondo Policlinico, uti¬ 
lizzata solo al 20 percento». 

Al •Cardarelli» (che fa 
patte della Usi 40), manca¬ 
no ancora centinaia di di¬ 
pendenti di varie qualinche, 
che dovrebbero essere as¬ 
sunti al più presto. Per rime¬ 


diare in qualche modo alte 
carenze di organico si è ri¬ 
corso agli straordinari. Nei 
primi tre mesi dell'anno so¬ 
no state consumate ben tre- 
ccntocinquantamila ore di 
lavoro extra, te stesse previ¬ 
ste per tutto il '91, secondo i 
limiti imposti dalla legge fi¬ 
nanziaria. 

Nelle settimane scorse, in 
seguito alta decisione presa 
dalla Usi 40 di sospendere lo 
straordinario, l'ospedale ha 
riiKhiato il taglio di cinque¬ 
cento posti letto. L'emergen¬ 
za è stata superata dopo una 
riunione fiume alla Regione: 
la Usi è stata autorizzata a 
assumere personale in base 
alte graduatorie dei concorsi 
già espletati, in modo da po¬ 
ter assorbire subito 300 fra 
medici, infermieri, ausiliari e 
tecnici. 


Lettere 


Quei rapporti 
di dipendenza 
che si finge 
di non vedere 


■I Caro direttore, il pre¬ 
sente, ina anche il fu’uro 
deirilalia. sono strettamente 
legali ai rapporti che inter¬ 
corrono tra 1 governi del no¬ 
stro Paese e gli Stau UniU 
d'Amenca. Sono stati e S'Pno 
rapporti che hanno condi¬ 
zionalo l'Italia dalla line del¬ 
la guerra fino ad oggi. Certa¬ 
mente mlluenzeranno l'ati- 
cosi tentativi dlcambiairen- 
to auspicati e peseranno sul- 
l'evolvere delia nostra siiua- 
zione. Slgruficano in eli etti, 
oltre ai tanto declamati rap¬ 
porti di cooperazione c di 
sviluppo e se si vuole di ami¬ 
cizia, che nessuno può ne¬ 
gare, anche rapporti di di¬ 
pendenza in senso nega ivo 
che si finge di non vedete e 
si preferisce nascondere. 

A parte la nota dipenden¬ 
za militare, in Italia i go\er- 
nanti sono democratica¬ 
mente eletti: nelle due 'Ca¬ 
mere ci sono i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti, g.i italia¬ 
ni sono liben di espnmere 
consensi c dissensi, ma .in¬ 
cora oggi c'è un velo, da 
parte Usa. all'ingresso nel 
governo di uomini o partiti 
non graditi. Anzi, con mezzi 
legali e non e, addottira, 
con strategie cnmiriali di 
servizi segreti sono s'ati 
ostacolati c bloccali uomini 
e forze democratiche certa¬ 
mente valide per una mi¬ 
gliore conduzione del P.ie- 
sc. Di queste tristi realtà ‘pe¬ 
niamo solo ora a conoscen¬ 
za, e sono anni che agisco¬ 
no, ma ancora senza alcuna 
garanzia che mandanti ed 
esecutori siano Individuati e 
puniti 

Quanto alla dipendenza 
culturale, è certo non la me¬ 
no importante, ma la più 
evidente. La lingua d'oltrco- 
ceano, più di quella ingle le, 
è sempre più usata nel ro¬ 
stro Paese; altraiveiso i me:zi 
d'mformazior.e e televisivi 
siamo costretti a scgure 
spettacoli, cronaca, musica 
e moda Usa, tant'è che si c o- 
noscono ormai più i perso¬ 
naggi e:lo stile di vita di quel 
Paese aie non dei nostro. 6 
certamente lodevole l’Inter¬ 
nazionalismo e camminare 
al passo coi tempi, ma at- 
terizione perché la noslra 
identità non è certo un valo¬ 
re da barattare con dollari. 

E se scaviamo a fondo nei 
lati negativi di queste nostre 
dipendenze, vengono alla 
nbalta anche tanti lenomeni 
inquietanti che pcrv,idorio 
ormai lutto il territorio del 
nostro Paese; violenzji, ccr- 
ruzione, malia, droga, crimi¬ 
nalità e povertà morale, che 
hanno nscontto proprio ne¬ 
gli Stati Uniti e che nei due 
Paesi vengono peneguiu 
con gli stessi mezzi egli stes¬ 
si risultati; cioè quasi n.ent(>. 

Senza queste prcmes:ie 
sulle dipendenze e le consi¬ 
derazioni sulle consegueme 
non si può spiegate e capire 
quanto succede in Ililia e 
quali siano le prospettive del 
suo futuro; a meno che si 
decida di cambiare. 0 forte 
gli italiani sono ormai rass<> 
guati e senza speranze di 
poter dccideie del loro de¬ 
stino? 

Mario Rubici 

Piazza Brembana (Bcigamc) 


«Una capra 
dal campanile, 
untoro 

castrato vivo...» 


M Signor direttore. la Sto¬ 
na deH'uomo è stata basata 
sullo sfnitlamcnto degli aiu- 
mali: per il cibo, il vesliano, 
il lavoro, i itasponi... perfino 
la sperimentazione; ma non 
basta ancora: torturarli, pi.-r 
divertirsi, vedendoli soffri v 
- e guadagnard sopra ~ è il 
colmo. Ciò accade soprat¬ 
tutto in Spagna. 

I proiezionisti spai;noli 
hanno chiesto, più volle, 
l'aiuto di tutta Europa; que¬ 
sto anche perché le corride, 
in decadenza presso i loro 
connazionali, sono mante¬ 
nute dai soldi dei turisti stni- 
nieri. 

Oltre alle corride ci sono 
le altre leste •sadico-religio¬ 
se». Nel giorno di San Vin¬ 
cenzo, per esempio, a Mari- 
ganeses de la Polverosa 


(Zamora). una piccola ca¬ 
pra fu gettata dal campanile. 
Poiciiè. ciononostante, non 
era anco.-a morta, le ragazze 
e 1 giovani fecero il tiro alla 
fune con il suo corpo, tiran¬ 
do, chi per le zampe davan¬ 
ti, chi perquellc dietro. 

Ad Algcto. presso Madnd. 
li toro viene castralo vivo 
ncll .1 festa del Cristo della 
Speranza. 

Sono piU di 3000 in Spa¬ 
gna le feste sadico-rcligios-i 
in CUI si torturano gli anima¬ 
li I proiezionisti spagnoli ci 
comunicano che. in occa¬ 
sione dell'Esposizione uni- 
vers.ile di Siviglia del '92, ci 
sarà da parte degli curode- 
pulaU dilcnson della tauro¬ 
machia, un rilancio in tulio 
Euri >pa della corrida. 

I cullon della tauroma¬ 
chia stanno tentando di ot¬ 
tenere linanziamcnii comu¬ 
nitari c ripresa di immagine 
npaitendo da Bruxelles. Eu¬ 
rodeputati iberici, portoghe¬ 
si, francesi e greci hanno co¬ 
stituito inlatu un «Intergrup¬ 
po tauromachia» il cui mlcn- 
dimenlo è anche quello di 
organizzare una mostra nei 
palazzi delle Comunità. 

Purtroppo sla le teste sadi¬ 
co-religiose sia le corride 
godono dcH’appoggio c, nel 
migliore dei casi, del silen¬ 
zio della Chiesa. In Spagna il 
basso clero partecipa a feste 
e comde, il ncovato delle 
corride di questo mese di 
maggio sarà, inlatti, utilizza¬ 
to per abbellire le chiese di 
Mad.nd. 

Per questo abbiamo scrìt¬ 
to lettere al S. Padre e a 
mons. Camillo Rumi, presi¬ 
dente della Conlercnza epi¬ 
scopale Italiana, per invitarli 
ad espnmere una parola di 
condanna di questi spetta¬ 
coli e ad cscrci'are, nel con¬ 
tempo, una pressione su 
clero e governo spagnoli al 
fine di abolirli. 

Silvana MagagnoW 
e altre cinque firme. 

Massa M. (Grosseto) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■a Ci è Impossibile ospita¬ 
re tulle le lettere che cl pe^ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
senvono e i cut sentii non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 

Il quale terrà conto sia dei 
suggorimenli sia delle osser¬ 
vazioni cnuchc. Ogp, tra gli 
altri, nngraziamo. 

Livio Fogar, Trieste; Lu¬ 
ciano Aggesti. Milano. Pietro 
Mattia, bavona, Emilio Ccn- 
tcnara, Milano; Gli alunni 
della 5* A della scuola ele¬ 
mentare di Serre; Olga Santi¬ 
ni Panciroli, Reggio Emilia; 
Giovanni Chiara, Oderzo; 
Murici RoIIand, Milano: Uà 
Cassano. Milano; Giovanni 
Uclo. Piancogno, Armando 
Bonoml, Brescia; Antonio 
Loi, Roma; Landò Ftnaldinl, 
Milano, Ivo Jorio. L’Aquila; 
Norma Vacchiano, San Gia¬ 
no; Claudio Cappuccino, 
Milano (’Dopo il fascismo, il 
nazismo e lo stalinismo, rnal 
un 'ideologia ha causalo tanti 
danni e tante sofferenze co¬ 
me li proibizionismo sulla 
drogo-'). 

Presidi, personale docen¬ 
te e non docente della scuo¬ 
la media statale «E Fermi» di 
Cesano Mademo e del liceo 
scienlifico -A. Volta» di Mila¬ 
no (chiedono che vengano 
intraprese dal governo italia¬ 
no tutte le azioni utili per di- 
tcndcTB nelle competenti se¬ 
di intemazionali, i diritti lon- 
damcntali finora negatf affa 
nazione curda); Dino Cira- 
ci, Ban (•// Pds, se vuole es¬ 
sere credibile, deve indicare 
gli strumenti per atluare le ri¬ 
forme economiche senza ti¬ 
more di essere impopolare a 
antisistcma, una terza politi¬ 
ca di sinistra non puO non 
essere proposiliva perché so¬ 
lo così essa diventa protago¬ 
nista della stona Basta con il 
'tiro ai rimessa'-). 

- Sulla questione del ven¬ 
tilato aumento dcll'mdenni« 
là parlamentare ci hanno 
scotto Sandro Salvi di Coc¬ 
china di Albano, Antonio 
Volpi di Caglian, Fabio 
Galano di Rosolano, Pisa 
Fomara di Gallarate, Loren¬ 
zo Pezzati di Milano, Fiore 
Di Pieiro di Roma. 


Scrivete lettere brevi. lr<dlcando 
con chiarezza nome, cognome 
e Indlnzzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi¬ 
dera che In calce non compaia 
il propi lO nome ce !o precisi. 
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NEL MONDO 


Zagabria esulta per il plebiscito 
al referendum sull’indipendenza 
Oltre il 94% ha detto «sì» 
alla secessione dalla Jugoslavia 


n «successore» di Jovic insiste: 
inviate lettere a parlamento e governo 
Slitta a lunedì il dibattito 
sulla mozione di sfiducia a Markovic 




Croazia <<sovrana>> è in festa 

Stipe Mesic non cede: «Io convoco la preàdenza federale» 


Croazia in festa per il plebiscito sulla piena sovranità 
della repubblica. Una nuova tappa verso l'indipen¬ 
denza. Stipe Mesic afferma; «Il presidente della Jugo¬ 
slavia sono io» e invia lettere a parlamento, governo, 
ambasciatori. Convocata la riunione della presiden¬ 
za federale. Slitta a lunedì prossimo il dibattito alla 
camera delle republiche sulla mozione di sfiducia a 
Ante Markovic presentata dalla Vojvodina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPIMUSLIN 


'..n * ì. 


■■ZAGABRIA La Croazia e in 
lesta Dalle urne è uscita una 
vera e propria valanga di si I 
conti sono subito latti le cifre 
partano di una partecipazione 
pari a circa l'SS per cento degii 
aventi diritto Oi questi oltre il 
94 per cento hanno dello si al¬ 
la proposta di proclamare la 
piena sovranità della repubbli¬ 
ca e appena un 5,5 percento si 
e espresso per la soluzione fe¬ 
derale Hanno quindi preso 
parte al referendum oltre 3,3 
milioni rispetto ai 3,6 milioni di 
iscritti nelle liste elettorali Nel¬ 
le zone controllate* dai serbi, 
vale a dire la Krajina e parte 
della Slavonia si sono astenuti 
dica zoomila persone, ovvero 
non hanno preso parte alla 
consultazione in quanto non é 
slato nemmeno possibile far 
penenire in quelle localiU il 
materiale elettorale. I aiomali 
della capitale croata alruniso- 
no parlano lo stesso linguag¬ 
gio. Il •Vjesnik», titola «La Croa¬ 
zia si é espressa*, il *Vecemil 
Ust* di rincalzo «La Croazia ha 
deciso* Per la citta di Josip Je- 
lancic. la cui statua campeggia 
imponente con la spada sguai¬ 
nala neH’omonima piazza, già 
piazza Republilic, offli à dun- 


Clna 

Destituito 
il segretario 
tibetano? 


■■ PECHINO L'assenza da 
ogni attività pubbiica del se¬ 
gretario del Partito comunista 
della regione autonoma del Ti¬ 
bet, Hu Jintao, sta rafforzando 
le voci di una sua possibile de- 
sUtuzione. Il segretario non 
compare più in pubbiico da 
gennaio. Hu, 49 anni, viene 
dalla Lega della gioventù co¬ 
munista Molti dei suoi colleghi 
sono stati destituiti dopo la re¬ 
pressione delle dimostrazioni 
per la democrazia a Pechino 
due anru fa. Hu Jintao è dive¬ 
nuto segretario del Pc in Tibet, 
nel 1988, dopo la pnma onda- 
ta di grandi dimostrazioni anti- 
cinesi e indipendentiste. Se¬ 
condo fonti cinesi. Hu si era di 
recente iamentato dei peggio¬ 
ramento delle sue condizioni 
di salute. Ma altre fonti ritengo¬ 
no che potrebbe trattarsi di 
una «malattia politica* dovuta 
alla sua amicizia con elementi 
troppo *liberali> nel partilo. 


que giorno di festa piena per 
aver raggiunto un’altra signifi¬ 
cativa lappa verso la piena so¬ 
vranità e irdipendenza in 
questa almoslcr.i non manca¬ 
no però le pnsxcupazioni per 
Pavventre Cesa vorrà dire in 
pratica il relerendum di dome¬ 
nica Nell immediato per la 
Croazia non cambierà mollo 
Oggi CI sarà 1.1 proclamazione 
ufficiale dei risLilali e visiva¬ 
mente non ci saranno altri 
cambiamenti degni di rilievo 
Per il Sabor (Il parlamento) 
della repubblica Invece il refe¬ 
rendum assume I significato di 
un altro tassello verso il pro¬ 
gressivo distacco dalla Jugo¬ 
slavia Anche se si vuol evitare 
il termine brutale di secessio¬ 
ne, tulli sanno che la Croazia è 
determinata a percorrere lino 
in fondo la strada per la piena 
indipendenza sulla scia di 
quanto sta già facendo la vici¬ 
na Slovenia. Intanto Stipe Me¬ 
ste, il rappresentante della 
Cioazia nelU presidenza fede¬ 
rale. deslinal'S secondo una 
prassi ultrade:ennale di rota¬ 
zione ad essere presidente di 
turno, per un .inno, della fede¬ 
razione, proprio ieri, nel corso 



di una conferenza stampa, ha 
ribadito di considerarsi if presi¬ 
dente della Risi (Respubblica 
socialista federativa iugosla¬ 
va) *Ho inviato lettere al pre¬ 
mier Ante Markovic - ha alfer- 
mato Stipe Messic - ai presi¬ 
denti delle repubbliche, al pre¬ 
sidente del parlamento, agli 
ambasciatori nella mia qualità 
di neo presidente della federa¬ 
zione* «E' mia intenzione - ha 
aggiunto Mesic - convocate 
quanto prima una riunione 
della presidenza federale che. 
fin quando esisterà questo mo¬ 
dello politico, deve procedere 
nel miglior modo possibile*. 


Come potrà funzionare, gli è 
stalo chiesto, una presidenza 
federale con la sola presenza 
di quattro repubbliche ( Slove¬ 
nia, Croazia, Macedonia e Bo¬ 
snia Eizegovma), in assenza 
quindi della Serbia, Montene¬ 
gro. Vojvodina e Kosovo? «Cer¬ 
to - ha risposto Mesic - se po¬ 
trò contare su soli quattro voli 
non potrò prendete decisioni, 
ma rimportante à che la presi¬ 
denza possa continuare ad esi¬ 
stere* D'altra parte lo schiera¬ 
mento federativo che conta 
quattro voli si trova nella stessa 
situazione. Serbia e Montene¬ 


gro, assieme a Vojvodina e Ko¬ 
sovo. che SI sono opposti alla 
nomina di Mciacai vertici della 
federazione, d’altra patte, con¬ 
tinuano a nbadire che l’osta¬ 
colo alla successione a Bonsav 
Jovic, presidente di turno per 
un anno e il cui mandalo è 
scaduto il 15 maggio scorso, 
non deve essere visto come 
l'opposizione ai diritti della 
Croazia L'ostacoto. si afferma 
a Belgrado, è rappresentalo da 
Stipe Mesic, considerato non 
adegualo al ruolo di garante 
della costituzione. Per noi, si 
afferma in sostanza, va bene 


Un militala 
dela polizia 
croata legge 
un giornale 
con I risultati 
delle elezioni 
in Jugoslavia 


un croato come presidente di 
turno, m.i Zagabria deve pro¬ 
porre un altro nome Si tratta di 
un groviglio costituzionale 
senza vie d uscita, tanto 6 vero 
che il vertice del parlamento 
federale ha nvollo un appello 
alle sei repubbliche pcrcnè si 
arrivi ad una soluzione della 
crisi che non leda i diritti delle 
singole repubbliche In questa 
situazione, la scorsa settima¬ 
na, in clima da vuoto politico. 
Il premier Ante Markovic è riu¬ 
scito a costituire una commis¬ 
sione dei sette, con la parteci¬ 
pazione del ministro federale 


aH’intemo Pelar Gracanin, di 

D uello della difesa Veijko Ka- 
iievic e di altn ancora per as¬ 
sicurare un minimo di lunzio- 
namento della federazione 
•Per noi - ha detto a questo ro- 
posito Mesic - l'iniàativa di 
Markovic va bene, a patto che 
si limiti ad applicare misure in 
accordo con i vertici repubbli¬ 
cani* In altre parole Markovic 
stia attento a non oltrapassare 
certi limiu e non pensi a fun¬ 
zioni di surroga della presiden¬ 
za federale che Stipe Mesic 
considera ancora vitale nono¬ 
stante la rottura della scorsa 
settimana Allora, domanda fi¬ 
nale, la Croazia se ne va il 30 
giugno prossimo^ *Non lo so - 
ha affermato ancora Meste - 
dobbiamo vedere come ren¬ 
dere operativo il referendum. 
Comunque vada sarà un pro¬ 
cesso lungo e complesso* Tut¬ 
te le repubbliche, infatti, do¬ 
vranno trovare un accordo sul 
dare e l'avere E quanto si trat¬ 
ta di denari l'esperienza Inse¬ 
gna che ci vuote tempo, tanto 
tempo Altre notizie, questa 
volta da Belgrado. Ante Marko¬ 
vic ha dichiarato che sinora 
non gli risulta che James Ba¬ 
ker, abbia firmato il taglio agli 
aiuu Usa alla Jugoslavia, pro¬ 
vocati dalla violazione dei dl- 
ntti umani nel Kosovo. Ma il 
portavaoce del dipartimentodi 
Stato, Margaret Tutwiler ha 
confermato la sospensione de¬ 
gli aiuti del 1991, pari a cinque 
milioni di dollan (circa 6,5 mi¬ 
liardi di lire) La camera delle 
repubbliche, infine, ha deciso 
di far slittare a lunedi prossimo 
il dibattilo sulla sfiducia al go¬ 
verno Markovic, come da una 
mozione presentata in lai sen¬ 
so dalla Vojvodina. 


Appena arrivato, il ministro italiano propone un accordo di cooperazione di «alto profilo» tra Cina e Cee 
Cautela del governo cinese, restio anche sulla conferenza per la sicurezza in Asia 

De Michelis rompe Tisolamento di Pechino 


Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis a Pechino 
per rilanciare le relazioni tra i due paesi e avanzare 
la proposta di un «accordo di cooperazione di alto 
profilo tra Cina e Comunità europea». Cautela dei ci¬ 
nesi. molto restii anche sulla conferenza per la sicu¬ 
rezza in Asia. Qian Qichen positivo sulla visita in 
Urss e su GÓrbaciov. Confermata la visita dei parla¬ 
mentari italiani in Tibet 

_ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNATAMBUmiNO 


■■ PECHINO I clirigenti cinesi 
ora possono ttaere finalmente 
soddifatti 11 lungo periodo di 
isolamento Intemazionale nel 
quale si erano cicclali con la 
repiessioiie di 1ian An Men 
sembra finito Le sanzioni, al¬ 
meno quelle europee, sono 
state tolte. Gnule al recentissi¬ 
mo viaggio di Jisng Zemin si 
sono rafforzati I legami con 
l’Unione Sovietica. Si stanno 
rapidamente riannodando le 
relazioni con le diplomazie 


deH’Europa occidentale In 
queste occasioni, i dirigenti ci¬ 
nesi fanno colpo sui loro inter¬ 
locutori dando prova di una 
grande disponibilità al dialogo 
e al confronto Disponibilità 
che à stata mollo apprezzzata 
anche dal ministro degli Esteri 
italiano Gianni De Michelis ar¬ 
rivato ieri mattina qui a Pechi¬ 
no per una visita dal •contenu¬ 
to squisitamente politico*, di¬ 
retta a •riallacciare e nlanciare 
1 rapporti dell’Iialia con la Ci¬ 


na* Ma dentro la cornice delle 
belle maniere e dell'accoglien¬ 
za amichevole, qual è la so¬ 
stanza? Quali risposte i cinesi 
offrono ai loro inierlocuton? 
De Michelis ha avuto il suo po¬ 
mo Incontro con il ministro de¬ 
gli Esteri Qion Qichen, solo 
qualche ora prima tornato dal 
viaggio a Mosca con Jiang Ze¬ 
min. Lasciando da parte di¬ 
scorsi sulla riapertura dei cre¬ 
diti o sulla cooperazione eco¬ 
nomica, De Michelis ha voluto 
presentarsi con una proposta 
molto più ambiziosa e ha por¬ 
talo a Qian Qichen l'offeita di 
una «intesa di più alto profilo 
Ira la Cina e la Comunità euro¬ 
pea* In altre parole il ministro 
Italiano, facendo intendere 
che non ù più tempo di proce¬ 
dere lungo la strada del vecchi 
trattali bilaterali, ha ipotizzato 
un accordo di coopcrazione 
Ira Cee e Cina che abbia un 
forti! contenuto politicoe quin¬ 
di garantisca un consenso mi¬ 
nimo su questioni riievanli co¬ 


me. ad esempio, quelle dei di¬ 
ritti umani I cinesi, ha detto De 
Michelis ai giornalisti, non si 
aspettavano una proposta del 
genere Non si sono pronun¬ 
ciati e hanno chiesto tempo 
per riflettere. Secondo il mini¬ 
stro italiano, non hanno anco¬ 
ra ben chiaro che cosa sarà 
l’Europa del dopo '93 e non 
sono consapevoli della portata 
politica di quella unificazione 
economica Ma c». ha detto 
De Michelis. la palla passa a 
loro. Dipenderà infatti dalla ri¬ 
sposta dei cinesi alla proposta 
di questo «accordo di alto pro¬ 
filo* se le relazioni potranno 
svilupparsi in modo politica¬ 
mente molto proficuo, permet¬ 
tendo di discutere nel merito 
insieme di una sene di questio¬ 
ni, oppure se tutto resterà co¬ 
me prima con la Cina che si 
accontenta dei buoni rapporti 
di facciala. 

La stessa cautela De Miche- 
lls l’ha riscontrata sulla propo¬ 
sta, fatta già da Gorbaciov a 


Tokyo, per una conferenza 
sulla sicurezza in Asia la sua 
impressione é che i cinesi pre¬ 
feriscano affrontare le quesuo- 
ni caso per caso, come stanno 
facendo con la Cambogia o 
con Seul, piuttosto che andaisi 
a impigliare in accordi o orga¬ 
nismi multilaterali. Insomma. 
si conferma quella che era una 
impressione già da tempo ma¬ 
turata- la politica estera cinese 
vuole molti amici, ma nessun 
vìncolo, tranne quello dell’O- 
nu, organismo nel quale la 
presenza della Cina è vinco¬ 
lante 

De Michelis è stato il primo 
esponente jxilitico occidenta¬ 
le a Incontrare i dirigenti cinesi 
all’indomani della foro visita a 
Mosca. Qian Qichen gliene ha 
parlalo a lungo con un giudi¬ 
zio positivo anche se. ha ag¬ 
giunto. «l’accordo sul confini é 
parziale e quello sulla smilita¬ 
rizzazione delle frontiere an¬ 
cora non é stato raggiunto*. 
Ma dopo le cntiche iniziali, an¬ 


che feroci, i cinesi ora sono 
dalla parte di Gorbaciov Ciò 
che invece li preoccupa sono i 
rapporti con gli Stati Uniu dete¬ 
riorati e non solo per la pole¬ 
mica sulla estensione della 
clausola di «nazione più favori¬ 
ta*. C'è una asprezza insoiiia 
nella polemica tra i due paesi 
e la guerra nel Golfo sembra 
sia stato un campanello di al¬ 
larme per i cinesi E stato pro¬ 
prio Qian Qichen. uomo poco 
incline ai proclami ideologici, 
a dire tempo fa che in un mon¬ 
do multipolare oggi non esi¬ 
stono più «potenze egemoni¬ 
che* bensì roomportamenli 
egemonici* E per i cinesi tutta 
la storia del Golfo è stato un 
«ompoitamento egemonico* 
degli Stati Uniti. Allora la visita 
in Urss è stato un avvertimento 
lanciato agli Usa? Un giocare 
la carta sovietica contro il non 
più fidato amico americano? 
Non ho avuto questa impres¬ 
sione. ha risposto De Michelis. 



Mikhail Moisqfev 
a Washington 
per preparare 
un vertice 
tra Usa e Urss 


Nelle mani del capo di Stilo maggiore sovietico Mikhail Moi- 
seyev (nella foto) che ha incontrato len a Washington il 
sottosegretano di Stato R»ginald Barlolomcw e vedrà oggi il 
suo omologo Colin Powell, Goibaciov ha consegnato molte 
delle sjieranze per un concreto aiuto dell Occidente all’Urss. 
L'obiettivo più immediato è la soluzione della disputa che 
ha finora bloccato la ratifica del trattato sulla riduzione delle 
armi convenzionali in Europa (Cle) sciolto questo nodo. 
Usa e Urss potrebbero prxedere piu speditamente verso la 
firma dell’accordo «Start* sulle armi slra tgiche, e Goibaciov 
vedrebbe aumentare sere.ibilmente le ctumces di un summit 
a brevissimo tempo con Elush L’assoluta necessità di un ap¬ 
poggio da parte degli Usa e degli altri paesi del G-7, che non 
hanno ancora deciso se nvitare Gorbaciov al summit di lu¬ 
glio a Londra, potrebbe indurre Moiseyev a mostrare mag¬ 
giore flessibilità sul capitalo Cfe La circostanza che a rap¬ 
presentare I Urss sia state inviato il c.ipo dell’Annata Rossa, 
più volte accusala di voler sabotare il trattato Cle, viene con¬ 
siderata a Washington un segnale po-utivo 


James Baker 
andrà a Lisbona 
e incontrerà 
Bessmertnykh 


Il segretano di Stato Usa, Ja¬ 
mes Elaker, andrà a Lisbona 
per lai firma degli accordi di 
pace sull’Angela e dovrebbe 
approfittare dell’ occasione 
per ulteiion colloqui con il 
ministro degli Esten sovieU- 
co, Aleksandr Bessmeitny- 
kh II viaggio a Lisbona - dal 30 maggio al pnmo giugno - è 
stato annunciato oggi dalla portavoce del dipanimen«o di 
Stalo, Margaret Tutwiler Iza stesso Baker aveva dichiarato la 
settimana scorsa che pensava di incontrarsi con Bessmert¬ 
nykh nella capitale portoghese verso la fine del mese La fir¬ 
ma degli accordi di p,sce sull’Angela è in programma il 31 
maggio La portavoce ha anche annunciato che successiva¬ 
mente Baker parteciperà .i un vertice dei ministn degli esteri 
della Nato, in calendario i Copenhagen dal 5 al 7 giugno 


L’Irak accusa: 
«Una strage 
è stata commessa 
dagli iraniani» 


Uomini armati infiltratisi in 
Irak dall’Iran avrebbero 
massacrato cento persone 
dopo averle legale e benda¬ 
te E’quanto afferma il gover¬ 
no di Baghdad in una nota 
di protesta inviata alle Na- 
zioni Unite Secondo gli ira¬ 
cheni l'episodio sarebbe .avvenuto alla fine di marzo in una 
località denominata Kut AJ-Sawad nei pressi dei confine ira¬ 
niano, a 150 chilometri dii Baghdad. L’agenzia irachena Ina 
non precisa chi fossero gli uomini armati «inviati* da Tehe¬ 
ran, ma aggiunge che vi sarebbe stata un’*esecuzione di 
massa* Icorpisarebberoitatitrovatiinfossecomunt 

£ precipitata da una altezza 
di 2850 metri, in seguito a un 
guasto al sistema di apertura 
del paracadute, ma non è 
morta i vigili del fuoco, ac¬ 
corsi sul luogo deU'impatto 
nella certezza di trovarsi di- 
nanzi a un cadavere, hanno 
scoperto la protagonisti dell’iiKtcdibile avventura, Jill 
Shields, 31 anni, ancora viva e cosciente. I rami degli alberi e 
il terreno fortemente impregnato di acqua tanto da risultare 
simile a un pantano per uno spessori: di circa 40 centimetri 
hanno frenato e atiuuus l'urto. «Si lamenuiva, accusando do- 
lon al torace, ma non rammentava di essersi lanciata da un 
aereo nè lo schianto al suolo*, ha rifenio il capo della squa¬ 
dra di soccorso. I medici al centro clinico di Cleveland le . 
hanno rtKonirato una frailura compressa alla spina dorsale: 
le condizioni sono graviailine. ovviamente, ma si sta faceiv 
do di tutto per salvari. 1 . Il pauroso incidente è avvenuto ieri 
durante una serie di lanci organizzati dal centro paracaduti¬ 
smo di Cleveland PerJill, una quasi veterana, era il3Imo. 


Non si apre 
il paracadute 
a 2850 metri 
Non muore 


Il principe Carlo 
sgrida l’arbitro 
giocando a polo 
e i giornali 
insinuano... 


Difficile il ntomo al gioco del 
polo del pnneipe Cario, do¬ 
po la duplice frattura al 
braccio destro nel giugno 
dello scorso anno avvenuta 
appunto nel corso di una 
partita del suo sport preferi¬ 
to. Sul campo di Cuencester. 
il principe ha avuto ieri uno scatto di nervi ritenendo ingiusta 
una penalità inflittagli dall' arbitro per aver bioccolo il pas¬ 
saggio di un albo gloaitore «Non hai visto che ero sulla dan¬ 
nata linea*, ha urlato l'erede al trono d’Inghilterra ed ha sca¬ 
glialo con luna a tetra il bastone da poto. Secondo le regole 
del gioco, uno dei falli più pericolosi per un giocatore è ta¬ 
gliare la sbada a un awenano perchè si rischiano gravi inci- 
denti. [I nervosismo dei pnneipe viene messo in rilievo da 
numerosi giornali inglesi, alcuni dei quali sembrano ntenere 
che esso sia l'effetto della crescente ‘leparazione tra lui e la 
moglie Diana. Secondo il ijiomale scandalistico *The sun*. il 
principe avrebbe recentemente dimostrato un profondo at¬ 
taccamento per una sua ex fiamma. Camilla Parker-Bowles, 
sua coetanea, vista spesse al suo Ranco dopo il rovinoso In- 
odente del giugno scorso. 


VIROINIAbOm 


' Parla Ton. Rubbi (Pds) reduce da una missione parlamentare a Pechino 

«Non si può emaxi^are un mìlìaido di cinesi 
Ma la ferita della TlanAn Men testa aperta» 


Parta l'on. Antonio Rubbi ( Pds), vicepresidente del- 
la commissione Esteri della Camera, reduce da una 
visita di deputati italiani in Cina: «L'isolamento di 
; Pechino deve finire, ma la condanna per il massa¬ 
cro sulla Tian An Men permane. Auguro ai leaders 
cinesi di saper evitare l'emergere di ct^ntraddizioni 
esplosive: il loro svilupipo economico non si concilia 
col persistente blocco del sistema politico» 


QABRIBL BERTINBTTO 


ROMA Onorevole RnbM, 
lo ha pcMto aoila vlriu In 
rombra tlel massacro di 
dne anni fa sulla Tian Ad Meo? 

La nostra era una missione de¬ 
licata. Accettando l’invito del¬ 
l'Assemblea del popolo cine¬ 
se, avevamo premesso che nei 
colloqui avremmo sollevalo 
quel problema E cosi abbia¬ 
mo latto Devo dire che su que¬ 
sto punto specifico, il confron¬ 
to è stato aspro e sono rimaste 
divergenze di valutazione mar¬ 
cate Anche se. aggiungo, ho 
notato differenze di approccio 


tra i nostri interlocutori sla nel¬ 
le valutazioni circa le ongini 
della protesta popolare nel 
1989 a Pechino sia nei giudizi 
di mento Abbiamo detto con 
chiarezza le nostre opinioni e 
abbiamo Indie .ilo I modi, se¬ 
condo noi, per 'lanare una lerì- 
tachenmaneaperta liberarei 
detenuti politici cd estinguere 
le pene foro comminale Per il 
resto con i dingenll cinesi ab¬ 
biamo avuto un dialogo ami¬ 
chevole e cosbultlvo Con quel 
grande paese è tempo che le 
relazioni nprendano a tutti I li¬ 


velli, non solo commerciali ma 
anche culturali ad esempio 
Del lesto l’isolamento cui la 
strage sulla Tian An Men co¬ 
strinse Pechino durò di fatto 
solo pochi mesi Ben presto 
governi, partiti. E’ariamenti, 
operaton economici riallaccia¬ 
rono I rapporti alla chetichella 
L Italia non ha seguito quella 
strada, ha agito in maniera 
cocrenle Noi del Pds in parti¬ 
colare abbiamo atteso a lungo, 
e già ci hanno preceduto la De 
nell’aulunno 1990 cd il Psi lo 
scorso marzo L importante 
era andare a Pechino, ribaden¬ 
do come Parlamento italiano, 
e per quanto mi riguarda come 
Pds che non c’è alcuna revi¬ 
sione dei giudizi dall nel 1989 
sulla Tian An Men È giusto ri¬ 
prendere i rapporti perché non 
si può tenere ai margini un 
paese di un miliardo e 150 mi¬ 
lioni di persone, membro per¬ 
manente del Consiglio di sicu¬ 
rezza dcH’Onu Ma è bene che 
ciò avvenga sulla base di pnn- 
ciplchian 


Hai avuto l'Impresalone che 
•tu cambiando quakoso, 
che per I rifonnatorl il apra¬ 
no proipctthc mlgUoii? 

La mia sensazione è che ci si 
trovi certamente di fronte ad 
una nuova fase dello sviluppo 
economico La strategia basa¬ 
la sulle modernizzazioni e sul¬ 
le niorme economiche è stala 
confennata. ma a differenza 
del decennio passalo ora si 
cerca di contenere II ritmo del¬ 
la crescila, per evitare si npro- 
ducano II surriscaldamento 
dell economia, l'inflazione, le 
tensioni sociali degli anni ot¬ 
tanta Invece per quanto n- 
guarda le riforme politiche, es¬ 
se non mi sembrano ncntrare 
nei loro attuali obictiivi Si odo¬ 
no continui appelli all unità in¬ 
terna ed alla stabilità Perso¬ 
nalmente sono convinto che 
uno sviluppo economico che 
privilegia la fascia costiera e le 
zone speciali può comportare 
gravi squilibri nspctto alle aree 
interne, alimentare 1 esodo 
verso le grandi citlà, lavonre la 
disoccupazione Sono anche 


persuaso che una crescita eco¬ 
nomica con questo tipo di 
squillbn non sia compatibile 
con il blocco del sistema politi¬ 
co Sono contraddizioni che si 
ripresenleranno inevilabil- 
mente. ed auguro a! leaders ci¬ 
nesi di sapere trovate soluzioni 
che ne prevengano remeigere 
in forme esplosive 
Come «1 pieaenta il gruppo 
diligente cinete? 

Coesistono posizioni diverse 
che dopo la tragedia sullaTian 
An Men si sono ricomposle in 
una direzione sostanzialmente 
moderata Sull attuale situa¬ 
zione mlluisce l’espcnenza de¬ 
gli ultimi 40 anni in cui il pae¬ 
se ha vissuto fasi cicliche, cul¬ 
minate ogni volta in grandi 
svolle repentine ed in susse¬ 
guenti enormi tragedie Pen¬ 
siamo al 1976 ed alcosiddcKo 
•balzo in avanti*, al 1966 ed al¬ 
la rivoluzione culturale, infine 
agli eventi del 1989 Ma conta 
molto secondo me anche f'e- 
spenenza degli sconvolgimen¬ 
ti politici in Europa dell Est e 



soprattutto l’andamento della 
(lereslrolka in Uiss II loro giu¬ 
dizio su Gorbaciov è mollo po¬ 
sitivo per il coraggio dimostra¬ 
to nelle scelte in campo inter¬ 
nazionale, dalle quali Pechino 
trae motivo di ampia soddisfa¬ 
zione, anche perchè ne bene¬ 
ficia direttamenle I tre ostacoli 
alla normalizzazione dei rap¬ 
porti cino-sovielici (l’invasio¬ 
ne dell’Alghamstan, la presen¬ 
za vietnamila in Cambogia, gli 
ammassamenti di truppe alle 
frontiere comuni) sono ora¬ 
mai in larga parte superati. 


Laddove i dirigenti cinesi ma¬ 
nifestano remore è sugli effetti 
inleml della perestojka Temo¬ 
no una liberalizzazione eco¬ 
nomica che produca lo stesso 
caos negli approvvigionamenti 
che sta spenmentando l’Uiss 
Ma sostengono comunque 
Gorbaciov perché sanno che 
la sua nmozione provochereb¬ 
be conseguenze disastrose in 
una fase di cosi violente ten¬ 
sioni nazionali E la destabiliz¬ 
zazione deirUrss potrebbe 
avere contraccolpi negativi 
sulla Cina. 


Elezioni in India 

Scontri ai seggi, 40 morti 
Coprifuoco in alcuni collegi 
Bassa affluenza alle urne 


■B NEW DELHI Almeno una 
quarantina di motti, un nume¬ 
ro imprecisato di fenli, scontri 
a fuoco fra opposte fazioni, 
spari da parie della polizia, co- 
pnfuoco ed intervenlo delle- 
sercito m alcune locatiti ore 
gli iiKldenli erano stati partico¬ 
larmente violenti, questo il 
quadro della pnma giornata di 
voto in India, cui erano chia¬ 
mati quasi 200 milioni di elet¬ 
tori (altn 300 milioni voteran¬ 
no il 23 ed il 26 maggio, m As- 
sam ed m Punjab si andrà alle 
urne soltanto a giugno) Tuta 
la campagna eleltorale del re¬ 
sto era stata punteggiata la 
episodi di violenza politka, 
con un bilancio di un centi¬ 
naio di morti, Ira i quali anche 
diversi candidati 
GII scontn più gravi ieri sono 
avvenuti in UttarPradesh -nella 
sola Meerut vi sono stati una 
quindicina di morti- e nel 
Bihar Fra le vittime un bambi¬ 
no di tre anni ucciso dal fuoco 
incrociato di groppi nvali In 


Bihar una bomba è esplosa in 
un seggio elettorale ed ha uc¬ 
ciso un funzionano addetto al¬ 
le operazioni di voto In varie 
località le votazioni sono state 
sospese ed annullate ed i mili¬ 
tari sono intervenuti ad impor¬ 
re li copniuoco In Andra Pra- 
desh cinque persone sono sta¬ 
te uccise dalla polizia che ha 
sparato per disperdere due 
groppi che SI affrontavano con 
bombe e pistole A New [lelhl 
domenica notte era stata attac¬ 
cata la residenza di un candi¬ 
dato, e quattro persone erano 
rimaste uccise 

L’affluenza alle urne è stata 
pan al 55-60% degli aventi dmt- 
lo Un.i percentuale mtenore a 
quella delle ptecedenu consul- 
taziom. oscillante tra il 62 ed il 
68 % 

Oltre al Congresso ed alle 
due all del Janala gli elettori 
possono scegliete fra il Bhara- 
tyia Janata (integralisti indù), 
due partiti comunisti, e una 
quantità di Uste minori 
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NEL Mondo 


Gerusalemme 

Lech Walesa 
fa la «pace» 
con Israele 


MCERUSAlXMME.il presi¬ 
dente polacco Lech Walesa ha 
messo ieri la parola (ine al 
contenzioso i^Utico-moTale 
tra la Polonia e io stato ebrai¬ 
co. I diiiMnti braetiani hanno 
pronuiKlato paible dure, ri¬ 
cordando la compliticiti di 
molti polacchi con i nazisti, 
ma hanno riconoscito a Wale¬ 
sa di rappresentare una •Polo¬ 
nia nuova e Ubera». E li capo di 
Stato polacco ha chiesto il 
•perdono». 

A Walesa, giunto 'ieri in 
Israele per una visita di quattro 
giorni. £ stato concesso, su sua 
richiesta, di parlare al parla¬ 
mento. 

•Anche noi • ha detto ■ sia¬ 
mo stati vittime del nazismo, 
vostri (rateili minori neUa sven¬ 
tura e abbiamo cacato di aiu¬ 
tare gU ebrei pa quanto pote- 
vamoi A molti di noi voi stessi 
avete riconosciuto la beneme¬ 
renza di 'giusti tra le nazioni'. 

Ma tra 1 polacchi vi (urono 
altri che xelsero il male. Qui in 
Israele, nella culla della cultu¬ 
ra e della resurrezione ebrai¬ 
che. io vi chiedo perdono». 

All'ospite si sono rivolti il 
presidente della Knesset Dov 
Shilansky, Il premia Shamir, e 
il leada dei partito laburista 
Peres. tutti e tre di origine po- 

Shamir ha detto aU’ospite 
che alsraele aspira alla pace» e 
che si attende un aiuto anche 
daDa Polonia <he non dovreb¬ 
be cooperare con chi mira in¬ 
vece alla guerra». 

Israele - ha detto ancora 
SWhamir • auspica II delinitlvo 
sradicamento dell’ antisemiti¬ 
smo e nota con soddislazione 
quanto viene latto In tal senso 
inPolonla. 

Frasi, queste, che sono sem¬ 
brate voler chiudete una pole¬ 
mica che in Israele aveva pre¬ 
ceduto, con toni anche accesi 
la visita del capo di Stato po¬ 
lacco accuuto dalla stampa di 
aver usato espressioni non lu- 
^nghiere nei contronti degli 
ebrei durante la campagna 
presidenziale nel suo paese. 
Un'accusa da cui Walesa si è 
più volte difeso, affermando di 
essere stato fraintesa 

OutaiUe la visita saranno si¬ 
glati accordi di cooperazioiw 
economica e culturale trai due ^ 
paesi. Walesa ha in program¬ 
ma visite al principali luoghi 
della lenrasanta, da Ceiusa- j 
lemme Est, a Beliemma e Na- 
«aieth. .... -, - I 


■BNCW YORK Vi interessa 
comprare l'Empire State Buil¬ 
ding? £ In vendila pa appena 
SO milioni di dollail, trattai 
Prezzo assolutamente straccia¬ 
to pa un gigante di 102 p^, 
210.000 metri quadrati di 
splendidi uffici nell’edillcJo 
forse più (aiTMSo di New York, 
sulla Quinta avenue, nel cuore 
di Manhattan, an^ se da 
quando veni’arml la furono co¬ 
struite le toni gemelle non è 
più II più allo. 

La ragione pa cui costa cosi 
poco è che chiunque lo com¬ 
pri non potrà disporne Ano al 
31 geimaio del 2076. Perché 
l’impresa di assicurazioni che 
e proprietaria del grattacielo, 
la mdential Life Insurance 
Company ol America, l’aveva 
giù affittata per un 99 anni a 
due socieiù che la gestiscono 
subaffittandola a circa 800 
compagnie piccole e medie 
che ^ haimo i propri uinci. di¬ 
videndosi i 102 piani e le 6.400 
finestre. Si valuta che se l’edifì- 
coio tosse libero adesso da 
questi complessi vincoli di a(- 
fltio e subaJlitio potrebbe ra¬ 
strellare sul mercato da 600 a 
800 milioni di dollari. Mentre 
nessuno ù in grado di valutare 


H leader della Casa Bianca chiede 
al presidente cubano di liberare 
anche i prigionieri politici 
«Puntiamo alle riforme democratiche» 


Smentite le voci di una nuova crisi 
dei missili tra Usa e Urss 
come quella Kennecb^-Krusciov del ’62 
«Ss 20 all'Avana? Non ci risulta» 


Rimpasto in E^tto, 
cambiano i ministri 
di Esteri e Difesa 


Bush sfida Castro via ladio 

«Sei Tultimo dittatore, indid le elezioni a Cuba» 


CIAMCARLO LANNUTTI 


«SS-20 sovietici a Cuba? Non ci risulta». La Casa Bianca 
smentisce le rivelazioni che facevano temere una rie¬ 
dizione della crisi dei missili che nel '62 portò Usa e 
Urss sull’crio della guerra atomica. Ma per Bush Castro 
resta una delle spine da togliere. Proprio mentre ai 
massimi livelli in Usa si sta discutendo del come, dove 
e quando intervenire a punire aggressori, sedare con¬ 
flitti, alleviate catastrofi nel Terzo mondo. 

_ DAL NOS-mO CORBISPONDENTE _ 

SISQMUHD OHaBUQ 


■■ NEW YORIL Buzh dice che 
è venuta l’om dell’»ullimo dit¬ 
tatore» dell'cnbfero america¬ 
no, Fldel Caiibo. In un messag¬ 
gio sulle onde di Radio Marti’, 
che trasmette nei Caraibi dalla 
Florida, ha sfidalo Castro a in¬ 
dire libieie elezioni, liberare i 
prigionieri politici e •smettere 
di sovvertire i paesi vicini». Ma 
il suo portavoce. Fitzwala, ha 
smentno le rivelazioni di stam¬ 
pa che facevano temere una 
nuova crisi de' mbslll a Cuba, 
mentre il sott'asegretario Usa 
pa gli affari inter-americani 
Bernard Aron son si ù precipita¬ 
lo a ribadire che gli Usa non 
hanno alcuna intenzione di In- 
teiveniie a Out>a pa spodesta¬ 
re Castro con la forza. 

L’allarme pisr un possibile 
riedizione de In crisi del missili 
a Cuba che nei 1962 aveva 
portato Usa e lirss ad un passo 
dalla guerra nucleare oa ve¬ 
nuto da un airU:olo pubblicato 
Ieri nella pagina opinioni del 
«Washington lAisb da Rowland 
Evans e Itobcrt Novak, ia cop¬ 
pia di giornalisti non nuova a 
scoop provenkrnti dairala de¬ 
stra dell’ establshemenc politi¬ 
co e spionistico americano. I 
due avevano scritto che II 25 
aprile scorto sntelUU spia Usa 
avrebbero scoperto a Cuba 
•uno o piu’» nikaill sovietici 55- 
20, del tipo bandito dal traiiaio 
sui missili di teatro. E pa di 
piu' nel pressi della tocalila' di 


Cienluegos dove, sempre se¬ 
condo voci eia, Cuba starebbe 
costiuendo un reattore capace 
un giorno di dotaria di armi 
nucleari. In precedenza Moxa 
avrebbe mandato a Cuba an¬ 
che un SS-4, come «pezzo da 
museo», e questa sarebbe stato 
una delle cose pa cui Sha- 
verdnadze si sarebbe dimesso 
in segno di protesta. Sul per¬ 
ché Mosca ai menerebbe pro¬ 
prio adesso a mandare missili 
a Cuba nemmeno i due co¬ 
lumnist di destra riuscivano a 
ipotizzare una spiegazione lo¬ 
gica, limitandosi a osservate 
che «spasmi improvvisi, inspie- 
gabill, sono naturali nella vita 
di organismi moribondi, com¬ 
presi gli imperia e quindi non 
sarebbe cosi’ strano se «il siti»- 
ma sovietico in agonia produ¬ 
cesse oggi aberrazioni del ge- 
nae». 

Quatxlo al portavoce della 
Casa Bianca é stalo Ieri chiesto 
se poteva confermare o smen¬ 
tire queste voci sugli SS-20 a 
Cuba, la riposta è stata che 
non gli risultava proprio. Inten¬ 
de dire che la notizia é falsa, 
che non ci sono dati Cia che 
suggeriscano la presenza di 
SS-20?, hanno Insistita «Que¬ 
sto é quel che mi si dice...», ha 
ribadito Hlzwater. E gli SS-4? 
«Beh. non ho passato Tn rasse¬ 
gna ogni tipo di missile, ma mi 
pare che In effetti d fcisK auuo 


quanto potrebbe valere nel 
2076, quando venù Ubero e 
avrà 145 anni. 

Nel film «1994. Fuga da New 
York», l'intera Manhattan era 
diventata un enorme peniten¬ 
ziario, con i grattacieli lutti in 
rovina, valore Immobiliare ze¬ 
ro. E ormai evidente che non 
accadrù nulla del genere da 
qui al 1994, e rremmeno da qui 
al 2004 o 2014. Ma nel 2076 
proprio non si sa: l’Empire po¬ 
trebbe valere molto più di 
adesso o. al contrario, ['intera 
isola potrebbe .indie essere 
sprofondata o lr,:ivolta dai ma¬ 
rosi a causa deir»enetto serra» 
e allo scogiimento dei ghiacd 
polari. 

Malgrado quella incertezza 

CHE TEMPO FA 


sul come e se l'eventuale pros¬ 
simo proprietario potrà anche 
solo metterci piede o Inchio¬ 
darvi una targa, suscita un’ov¬ 
via emozione la notizia che ù 
in vendita il grattacielo simbo¬ 
lo deirAmerica del XX secolo, 
quello che non può mancare 
In nessuna «sMine* <h New 
York che ti rispetti. Il protago¬ 
nista di miliardi di cartoline e 
di ben oltre 90 film, a comin¬ 
ciare dal primo King Kong del 
1933, con lo scimmione di car¬ 
tapesta che acchiappava bi¬ 
plani da caccia abbarbicalo al¬ 
ia cima. E giù si teme che Tedi- 
lido che negli anni 30 fu il sim¬ 
bolo dell’America che scom¬ 
metteva suU’uscila dalla Gran¬ 
de depressione divenga il 
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un SS4 come reperto da mu¬ 
seo...», la riposta che suggeri¬ 
sce anche una possibile orìgi¬ 
ne dell’equivoco. 

Ma anche se, almeno stan¬ 
do al portavoce della Casa 
Bianca i rapporti tra Bush e 
Gorbaciov non rischiano di as- 
sere al momento avvelenati da 
una nuova crisi dei missili tipo 
quella che contrappose Ken¬ 
nedy e Krusciov, Castro resta 
per Bush un problema. Nel 
messaggio di ieri a radio Mairi’, 

In occasione deir89mo anni¬ 
versario dell’indipendenza cu¬ 
bana, Bush ha da una parte 
usato parole forti nei confronti 
deir«ultimo dittatore» sotto cui 
langue «l’un per cento della 
popolazione deU’emlsfero», 
dall’altra è apparso offrire un 
ramoscello di olivo prometten¬ 
do una normalizzazione, «un 
significativo migHoramento del 
rapporti», se Castro indice libe¬ 
re elezioni. Il che potrebbe es¬ 
sere la vera novità’ se si tiene 
presente che Fldel Castro ave¬ 
va già’ accennato con il presi¬ 
dente venezuelano Perez e II 
premier giamaicano Manley, 
perché lo riferissero a Bush, 
deU’intenzione di Indire ele¬ 
zioni democratiche. 

•Continueremo a premere 
su Castro e sul regime cubano 
perché instaurino riforme de¬ 
mocratiche...*, é stata comun¬ 
que la risposta del portavoce 
di Bush quando gli hanno 
chiesto quale era raltrenatlva 
se l’Avana rifiuta di indire le 
elezioni. 

La spina Cuba i, se si vuole, 
un problema marginale nel 
quadro di una discussione as¬ 
sai piu’ ampia che é in corso al 
massimi livelli negli Stati Uniti, 
alla Casa Bianca, al Pentago¬ 
no, alla Cia e al Dipartimento . 
di Stato, sul se, quando c come 
imervenire da qui al 2.000 e ol¬ 
tre, nel punti cakll del pianeta, 
nel Terzo mondo in ebollizio¬ 



ne o nei sussulti creati dalla 
crisi sovietica e dagli sviluppi 
nell’Est europeo. 

Con la guerra nel Golfo Bush 
ha enunciato una dottrina di 
latto: che gli Usa sono pronti 
ad inteivenire con i marines 
laddove siano In gioco Interss- 
sl vitali (11 quel caso II petrolio, 
assai piu’ ovviamente dell’emi¬ 
ro dei Kuwait). Cia' prima che 
rirak invadesse il Kuwait lo 
scorso agosto Bush aveva 
prennunciato che ^ Usa negli 
anni a venire avrebbero ade¬ 
guato il proprio apparato mili¬ 
tare ad affrontare crisi regiona¬ 
li «in qualunque angolo del 
mondo possano occotretea. t 
pianificatori del Pentagono 
hanno elaboralo e stanno già' 
attuando una ristnittumzione 
che, mentre sguarnisce II fron¬ 
te ritenuto principalepa quasi 




mezzo secolo, quello di un 
possibile confUno con TUrss, 
Incrementa la capacita’ di 
pronto Intervento dovunque ve 
ne sia bisogno. SI riducono le 
truppe «trincerate» In Europa 
centrale e in Asia (c’è un pia¬ 
no per ritirare truppe da Giap¬ 
pone, Corea del Sud e Filippi¬ 
ne, oltre che dalla Germania) 
e si punta Invece a foize mobili 
e ullta-speclallzzate capaci di 
balzare dagli Usa in qualsiasi 
parte, come hanno latto nel 
Golia 

Oltre che pa punire aggres¬ 
sori tipo Saddam Hussein l'im¬ 
piego di forze Usa viene consi- 
daato anche pa ragioni 
«umanitarie», tipo quelle che 
harmo condotto i marines a 
plantare tendopoli nel Kurdi¬ 
stan Iracheno o aerotrasporta¬ 
le soccorsi nel Bangladesh 


llprasidmte 

Bush 


spazzato C|al tifoni assassini. 
Ma allora, proponete che Bush 
mandi i marines, é stala ad 
esempio una delle domande 
poste ieri in una conferenza 
stampa a Washington al diret¬ 
tore dell Istituto pane pa il 
mondo e a quello della Coali¬ 
zione pace per il Como d’Afrt- 
ca che invocavano «massicci 
interventi» per evitare che in 
Etiopia, Somalia e Sudan I 
morti per lame che sono già’ 
centinaia e migliaia al giorno 
divengano centinaia di mi¬ 
gliaia o milioni. La loro rispo¬ 
sta è stala no, perché «troppe 
cose sono andate storte con 
interventi unllalerali». Altri so¬ 
no contrari con argomentazio¬ 
ni economiche, come la depu¬ 
tala Patricia Schroeder che si 
dichiara «stanca che gli Usa 
tionoUliSgratlsilelmondo».' 

... 


■I II rimpasto era almeno in 
parte atteso, dopo la cilezionc 
la settimana scorsa a Segreta- 
no generale della Lega Araba 
del ministro degli Ester incari¬ 
ca Esmal Abdel VIeguid; una 
elezione che sottolinea la ri¬ 
presa da parte dell’Egitto di un 
ruolo di punta, se non proprio 
di guida, nel contesto arabo c 
che rafforza il presugio del pre¬ 
sidente Mubarak. 1 dicci anni 
di ostracismo, in seguito alla 
conclusione della pare con 
Israele, sono ormai definitiva¬ 
mente alle spalle e la Lega 
Araba toma pa cosi dire alle 
origini, reintegrata nella sede 
del Cairo e di nuovo con un di- 
plomalico egiziano alla sua 
guida, come era staio dalla sua 
fondazione fino at 1979. Quel¬ 
lo che non ci si asprettava. Inve¬ 
ce, era la sostituzione aixdte 
del ministro della Difesa, gene¬ 
rale Yussef Sabii Abu TMeb, 
anche se questi aveva svolto 
un ruolo del tutto iiectindario 
nella «gestione» della guerra 
del Golfo, assunta in prima 
persona dallo stessa Mubarak. 

Il nuovo titolare degli Esteri 
è Amr Mussa, 54enne, musul¬ 
mano, giù rappresentante del¬ 
l’Egitto alle Nazioni Urite; un 
diplomatico brillante e stima¬ 
to, di Indubbia capacitù. La 
sua nomina tuttavia ha deluso 
non pochi ossetvalori, ed tn 
particolare gli ambienti diplo¬ 
matici ocddentaU, (die spera¬ 
vano in una ascesa del minJ- 
slro di Stato agli Esteri Butros 
GhalL notissimo esponente 
della comunitù cristiana copta 
e da quasi quindici anni garan¬ 
te di fatto della continuilù delta 
politica estera egiziana. Ma 
proprio la sua appaitcsienza 
alla minoranza copta gli ha 
evidentemente sbarrato la stra¬ 
da in un Paese come l'Egitto, 
indubbiamente tollerante ma 
nel quale non si può non lena 
conto del peso crescente del 
iondamfhtalismo islamico. 

Evidentemente conscio di 
questa contraddizione, il presi¬ 
dente Mubarak ha voli to co¬ 
munque «premiare» Bubos 
Ghall, nominandolo vice-pri¬ 
mo mlnisUD con l’incatk'o spe¬ 
cifico di supervedere alkr «rela¬ 
zioni estere» e alla emltjrazlo- 
ne egiziana, che coimroige mi¬ 
lioni di frenone e le cui rimes¬ 


se sono essenziali per la disa¬ 
strata economia del Paese. E’ 
un Incarico dunque formal¬ 
mente «onorifico» ma nel qua¬ 
le un politico consumalo co¬ 
me Butros Ghall potrà certa¬ 
mente far sentire il suo peso. 

Butros Butros Ghali,X9 anni, 
fu nominato ministro di Stato 
agli Esteri (qualcosa di meno 
del capo eifettivo della diplo¬ 
mazia ma molto di più di un vi¬ 
ce-ministro o di un sottosegre- 
tano) nel 1977 daU’allora pre¬ 
sidente Sadat; accompagnò lo 
stesso Sadat nel suo storico 
viaggio a Gerusalemme e fu 
poi protagonista di primo pia¬ 
no dei negoziati che portarono 
alla pace con Israele; ha con¬ 
servato da altera ininterrotta¬ 
mente l’incarico di ministro di 
Stato. Appartiene a una delle 
più note famiglie dell'alta bor¬ 
ghesia copta: suo nonno fu pri¬ 
mo ministro e mori assassinalo 
nel 191C. 

Il minbtero della Difesa é 
stato affidato al generale 
Mohamed Hussein Tantawl, 
che é stato il capo delle opera¬ 
zioni militari egiziane te Ku¬ 
wait e come tale ha operato in 
collegamento diretto con il 
presidente Mubarak; il coman¬ 
dante del corpo di spedizione, 
generale Salah Attiya HalobL é 
stato contemporaneamente 
nominalo capo di stato mag¬ 
giore. Sono stati nominati an¬ 
che i nuovi ministri della pub¬ 
blica istruzione. Hussein Ka- 
mel Bahaeddln, e delle ammi¬ 
nistrazioni locali, Ahmad Sha- 
rii: il primo subentra ad Ah¬ 
mad Fathi Stur. passato alla 
guida dell’Assemblea del po¬ 
polo in dicembre dopo l’assas¬ 
sinio del suo precedente presi¬ 
dente Rifaat el Magoub. AH’in- 
carico di primo ministro ò stalo 
confomaio io scialbo Atei Sid- 
U. 

Ha suscitato invece una ce^ 
la delusione il mancato rinno¬ 
vo, te tutto o in parie, dei titola¬ 
ri dei dicasteri economici, la 
cui sostituzione era ritenuta 
necessaria pa affrontare la pe¬ 
santissima situazione del Pae¬ 
se e soprattutto per gestire le 
severe restrizioni interne ri¬ 
chieste nel giorni scoisi dal 
Fondo monetario intemaz^ 
irale. 


È in vendita l’Empire State Building, il grattacielo 
simbolo dell’Ameiica, la star di oltre 90 film, a parti¬ 
re dal primo King Kong del 1933. Basta un’inezia per 
comprarlo: una cinquantina di milioni di dollari. Ma 
l’eventuale acquirente del colosso di 102 piani eret¬ 
to nel centro di Manhattan 60 anni fa, non potrà oc¬ 
cuparlo fino al 2076, quando scadranno gli attuali 
contratti di affitto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


simbolo della crisi finanziaria 
di New York e degli StaU Uniti 
che perduta la ptemogenllura 
di numero Uno'deU'economia 
mondiale si offrono pezzo per 
(rezzo al miglior offerente. 
Scandalo aveva l'anno scorso 
suscitalo il fatto che un altro 
degli edifici famosi della me- 
IropolL II Rockefeller Cenla, 
fosse stato venduto ai Giappo¬ 
nesi 

Il 1991 doveva essere per 
l’Empire State Building l’anno 
della celebrazione del 60mo 
anniversario. Era stalo infatti 
eretto, in appena 14 mesi - il 
che lutt’oggi costituisce un re¬ 
cord nella storia dell’aichitet- 
tura - in piena depressione. I 
lavori, iniziati nel Ì93l, erano 
stati una squilla del New Deal e 
della volontà di lasciarsi olle 
spalle il crack disastroso del 
1929. Ma proprio l’etù é prob- 
boilmente all origine della de¬ 
cisione di mettere in vendita II 
grattacielo: con il venire meno 
di una intricata serie di vantag¬ 
gi fiscali e con l'alfitto che a 
questo punto diminuirà da 3,5 
a 23 mliioni di dollari all’anno, 
la Prudential ritiene evidente¬ 
mente che cl siano Investimen- 
ilm^Uori. ÙS.CI. 


Improvviso annimdo ieri da Washington. Il diplomatico lasiterà la carriera dopo 32 anni 

Se ne va Petiignanì, ambasciatore in Usa 
La Fameana rammaricata, «comprende» 


1N»00& 





Rin^do PetrignanI 


■i ROMA Un addio improv¬ 
viso. L’abbandono inaspettato 
di una cantera diplomatica tut¬ 
ta te ascesa per 32 anni. Rinal¬ 
do Petrìgnani, ambasciatore 
d'Italia a Washington, senz’al¬ 
tro la più prestigiosa sede nel 
mondo, lascia. Se ne va alla fi¬ 
ne di luglio, e per ora senza 
una motivazione che soddbli 
la curtesitù di tanti. Per un suo 
desiderio, scrìvono le agenzie. 
È abbastanza per comprende¬ 
re un’intenruzione cosi drasti¬ 
ca? Efleltlva te due soli mesi? 
Davvero una motivazione pe^ 
sonale, o un qualche dissapo¬ 
re, una qualche diveigenza 
hanno fatto da volano? 

l comunicati non lasciano 
spazio ad interpretazioni, ma 
le illazioni naturalmente si 
moltiplicano. La vogiia, tutta 
privala, di lasciare l'impegno 
te diplomazia è stata comuni- 
tata dairambascialore al mini¬ 
stero degli Esteri Ieri pomerig¬ 
gio. E la Farnesina ha risposto 


dichiarando «rammario ma 
aggiungendo una «coidiale 
comprensione». Non si tratteiù 
comunque di una defezione 
totale. Rinaldo Petrignani, ed é 
questo il primo cenno avuto 
dalla Farnesina - che ha stilato 
un comunicato - ha infermato 
il ministro De Michelis che si 
adopererà aiKora per iar cre¬ 
scere le relazioni Ira l’Iialia e 
gli Stati Uniti. Lo farà da priva¬ 
to, anche dopo il suo riuro dal 
servizio attivo, il ministro ha 
accettato di buon grado. 

£ una disponibilità che verrà 
messa a frutto. Ha forse mitiga¬ 
lo la dipartita. De Michelis ha 
detto d’essere dispiaciuto e 
comprensivo, cordialmente 
partecipe, raccontano le fred¬ 
de righe delle agenzie. 

Com’è prassi non sono 
mancati gli apprezzamenti. Vi¬ 
vissimi, il suo personale e del 
governo, ha fatto dire Ce Ml- 
chelis. L’opera svolta da Petri¬ 
gnani a Washington e prima 


ancora nei diversi e importanti 
mcarici avuti é sempre stata 
eccellente. Una carriera esem¬ 
plare. 

Lo dice 11 suo curriculum. A 
Washington è arrivato 11 15 lu¬ 
glio deirSl. Nella carriera di¬ 
plomatica era entrato nel '49, 
laureato in legge, a Roma do- 
v’è nato 63 anni la. Ma in Ame-, 
rica era approdato nel lontano 
'57, da altera al '68 di servizio 
al consolato generale a New 
York e poi presso l’ambascia¬ 
ta. A Roma era tomaio nel '68. 
al ministero degli Esteri, con 
incarichi di direzione del servi¬ 
zio •disarmo e affari nucleari», 
poi di affari politici, di consi¬ 
gliere diplomatico del presi¬ 
dente del consiglio. Ginevra é 
un’altra tappa importante, dal 
'76 al '78 capo della rappre- 
sentamui italiana presso le or¬ 
ganizzazioni intemazionali. 
Per i tre anni successivi vicese¬ 
gretario della Nato. Infine l'A¬ 
merica che ora lascia. 


IL TEMPO IN ITALIA: l’anticiclone atlantico 
aambra finalmenia aver preso possesso 
dell’araa mediterranea e quindi della no¬ 
stra penisola. Di coneaguenza sull’Italia è 
orli In atto una distribuzione di alta pressio¬ 
ne atmosferica. La Instabilità nelle masse 
d’aria in circolazione ù In via di completo 
esaurimento salvo qualche attività residua 
lungo la tasoia orientale della penisola. 
TEMPO PREVISTO: aulla (ascia adriatica e 
ionica e II relativo versante della catena ap¬ 
penninica ampie zone di sereno al mattino 
e possibilità di annuvolamenti cumuliformi 
nel pomeriggio specie in prossimità della 
dorsale appenninica. Su tutte lo altre regio¬ 
ni Italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La temperatura co- 
mincerà ad aumentare a Iniziare dai valori 
massimi. 

VENTI: deboli di provenienza settentriona¬ 
le. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare In quanto II tempo dovrebbe 
mantenersi buono su tutte le regioni italia¬ 
ne con cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so. Qualche annuvolamento di tipo oumull- 
forme nelle ore pomeridiane in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appenni¬ 
nica. La temperatura in ulteriore aumento. 


TEMPERATURC IN ITAUA 
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TEMPERATURR ALL’ESTERO 
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NEL Mondo 


m 


Tre missioni negli Stati Uniti Accettata la supervisione del Fondo 

per negoziare l’intervento diretto Monetario Intemazionale. Aiuti 

dei sette grandi paesi industrializzati per 20 miliardi di dollari. Andreotti 
nel passaggio all’economia di mercato a Mosca, domani incontra il presidente 

Govbadov insiste ancora: aiutatemi 

E spalanca le porte all’Ovest: «Concordiamo le riforme» 


S O.S. per rUrss. Con una tnpia trattativa diplomati* 
ca, Gorbaciov alza il tiro e propone ai sette ikiesi più 
industrializzati di partecipare direttamente alla nfor> 
ma dell’economia sovietica. Mosca disposta ad ac¬ 
cettare subito la supervisione del Fondo monetario 
per la convertibilità del rublo. Una specie di «piano 
Marshall» più un prestito immediato di 20 miliardi di 
dollari. Oggi Andreotti a Mosca. 


ANTONIO POLUO SAUMBBMI 




■i ROMA. CortMCiov non ri¬ 
nuncia. La fredda accoglienza 
americana del icntativo del 
principali paesi iHiropci di da¬ 
re una svoita ai rapporti con 
l'Unione sovietica sostenendo 
esplicilamenle la riforma eco¬ 
nomica, tia moltiplicalo gli 
sforzi politici e diplomatici per 
eseiciiare su Bush il massimo 
della pressione Cosi, per la 
prima volta. Mosca accetta il 
principio base che regola i rap¬ 
porti economici intemazionali 
offrendo all'Ovest la possibilità 
di partecipare attivamente e 
dueltamente ai vari passaggi 
salvataggio dell'economia 
sovietica. ViKtor Cerasllclven- 
ko, presidente della Banca 
centrale deH'Uiss, annuncia 
che la parziale convcrtlbilitA 
rlel rublo {completata entro il 
primo luglio) sarà sottoposta 
all'esame «rtstero e in pùtico- 
lare del Fbndo monetario in¬ 


temazionale* Ma chiede che 
ali'Uiss sia coiKesso lo status 
di nazione favorita (che cioè 
vengano ncoiiotcluii i tratta¬ 
menti commeici ili di favore vi¬ 
genti tra I paesi membri del 
Catt) NeU'incrociis di missioni 
diplomafiche fino a Ieri avvolte 
nella massima segretezza e di 
missioni govem stive ufficiali, 
Mosca sta alzando il tiro perot- 
tenere dal vertice dei sette pae¬ 
si industrializ,Eaii (ne fanno 
parte Usa. Gcimsnia. Giappo¬ 
ne, FTatKia, Gran Eretagna. Ita¬ 
lia e Canada) un.> collabora¬ 
zione negoziala p<!r sostenere 
le riforme economiche. Rico- 
noecendo come giusti molti 
dei consigli* delle istituzioni fi¬ 
nanziarie inlcm-izlonsU e ri¬ 
muovendo U pio celermente 
possibile le bemere agli inve¬ 
stimenti stranler-, accettando 
la supervisione e il supporto 
degli esperti del t’bndo Mone¬ 



ti presidente del Consiglio Giulio Andreotti a sinistra, e il Presidente sovietico Mickail Gorbaciov 


truio Intemazionale. 

Appena sbarcato su terra 
americana, il Cancelliere tede¬ 
sco KohI dichiara che «non è 
nostro obiettivo contribuire al¬ 
la dissoluzione dell Urss*. Il 
presidente del consiglio Italia¬ 
no Andreotti, che parte que¬ 
st'oggi per Mosca e domani si 
bveontrera con Garbaciov, so¬ 
sterrà la linea del •cointeresse» 


dell'ovest neH'opiera di nsana- 
mento dell economia sovieti¬ 
ca Non SI tratta dunque di far 
entrare Mosca nei Gi. quanto 
di definire scopi c modi della 
collaborazione La sintonia di- 
pioinatica tra Mosca, Bonn e 
Roma è evidente Lo stesso 
con Parigi, mentre Londra vuo¬ 
le invitare Gorbaciov al vertice 
del G7 di luglio ma è molto più 


cauta nella valutazione delle 
riforme sovietiche Alle missio¬ 
ni che Gorbaciov (con l'ap¬ 
poggio di Eltsln) ha inviato ne¬ 
gli States il compilo di sbroglia¬ 
re la matassa. La prima missio¬ 
ne t «tecnica» Il tessitore si 
chiama Gnsori lavltnski, uno 
degli autori dei programma dei 
»Sao giorni» respinto in autun¬ 
no. (avlinsld è partito per gli 


Usa dove incontrerà il profes¬ 
sor Jeftrey Sachs (1 economi¬ 
sta che ha pianificato la tera¬ 
pia d’uito per la Polonia) e al- 
m espelli amerKanI A loro, il 
compilo di preparare il nuovo 
programma economico (sulla 
base delle indicazioni del pia¬ 
no anlicnsl sovietico approva¬ 
to a Mosca nei giorni scorsi) 
Mosca vuole un •negozialo» 
per delimre obiettivi, scadenze 
e forme di assistenza dei 7 La 
seconda missione sarà con¬ 
dotta dal consigliere di Gotba- 
ciov Primakov e dal vicepnmo 
ministro Scherbakov che sa¬ 
ranno a Washington nei pros¬ 
simi giorni Obiettivo, un plano 
di aiuti immediati nell'ordine 
di 20 miliardi di dollan Una 
terza missione sarebbe svolta 
dall'ex ministro degli esten 
Shevardnadze sia alla Casa 
Bianca che nelle capitali euro¬ 
pee 

Il settimanale Kommersante 
poi lavlinski in una intervista 
alle Izvesiiya hanno chiarito 
qual’è la linea sovietica assi¬ 
curare I integrazione dell eco¬ 
nomia dell Urss nel sistema 
economico mondiale attraver¬ 
so la partecit>azione diretta dei 
paesi occidentali alla realizza¬ 
zione delle niorme lavlinski 
parla di •azioni comuni di Urss 
e G7» e propone che il progetto 
sia soltopoko prima a Gorba¬ 
ciov e Bush e in un secondo 
tempo presentato e approvato 
dal C7. Otto I punti sostegno 


tecnico alla rilorma, prepara¬ 
zione del quadn tecnici e am¬ 
ministrativi, soluzione del de¬ 
bito estero, concessione della 
clausola di •nazione più favori¬ 
ta», pailecipazione alle orga¬ 
nizzazioni economiche inter¬ 
nazionali, abolizione delle re¬ 
strizioni commeiclall, plano di 
investimenti sulla base delle 

f inonia concordate, crediti per 
inanziare gli «ammortizzatori 
sociali* 

Per convincere Bush che 
1 immobilismo occidentale sa¬ 
rebbe controproducente per 
tutu (bisogna allenderc le n- 
lorme economiche per dare 
soldi all'Urss, ma intanto le ri¬ 
forme non partono perchè il 
sostegno occidentale non è 
sulliciente), Gorbaciov preme 
l’acceleratore sulle misure in¬ 
terne per recuperare credibili¬ 
tà intemazionale Oltre alla 
convertibilità del rublo, il pro¬ 
gramma che lavlinski sotiojror- 
rà agli economisti dell univcr- 
silà di Harvard prevede la limi¬ 
tazione dei poteri del governo 
centrale e delle repubbliche 
nell economia, la liberalizza¬ 
zione dei prezzi, un program¬ 
ma esteso di privatizzazione e 
demonopolizzazlone Linea in 
fondo non molto lontana da 
quanto '^ondo monetario, Oc- 
se e Banca per l'Est avevano 
consigliato» a deembre e la 
cui applicazione è ritenuta al¬ 
l'ovest •necessaria». 


Paxalisi aerea in Urss 

I piloti sovietici minacciano 
uno sciopero illimitato 
Chiedono salario triplicato 


La normativa in vigore dal gennaio 1993, battute le resistenze dei conservatori 

Passaporto libero per i sovietici 
UUrss vota la l^e suU’emigirazione 


MiMOSCA Ltfns rischia di 
dmanere boiata dal mondo dà 
sianone, e di cadere in un uno 
dei più gravi conflitti sociali . 
Se noAvenà risolta la contro- 
venia che oppone I controllori 
di volo e i piloti civili sovietici • 
12.000 operatori- al governo 
sarà proclàmato uno sciopero 
UBmiato. Le conseguenze sa¬ 
ranno un totale isolamento. 
Sono ore di trattative febbrili 
Una soluzione reU'americana». 
Hceiuiare i piloti come fece 
Reagan. e proposta Ieri dal vi- 
ceprimoministro Chteherba- 
kev, appare poco credibile. 

La minaccia dello sciopeto 
OHmiUlo è in piedi da giorni I 
dirigenti del controllori e dei 
pUoU -cinque membri per ogni 
organizzazione- sono stati 
convocati al minbtero ancora 
ieri pomeriggio. Nei preceden¬ 
ti incontri avevano ottenuto un 
pensionamenlo anticipalo a 
SO anni e 48 giorni di ferie pa¬ 
gate all'anno. Questo succede¬ 
va venerdì scorso Oaallorala 
trattativa s'è bloccata sullo 


Mosca 

n portoghese 
Soares 
da Gorbaciov 


■i MOSCA I principali temi 
della politica intemazionale c 
lo stato dei rapporti bilaterali 
seno stali al centro ieri a Mo¬ 
sca di un colloquio che 11 piesi- 
denle sovietico Gorbaciov ha 
avuto con U capo di Sialo por- 
to0iese Mario Soares. Gorba- 
cim ha Informato Soares sulle 
difficoRà che incontra attual¬ 
mente la perestrolka e sui 
provvedimenti che la dirigenza 
sovietica ha preso o intende 
adottare per facilitare il pro¬ 
cesso di trasformazione avvia¬ 
lo in Urss. 

Dopo aver espresso comune 
toddislazione per la positiva 
evoluzione della situazione in 
Angola, grazie al «notevole im¬ 
pegno di entrambi i paesi», 
Gorbaciov e Soares hanno tut¬ 
tavia constatalo che, mentre 
Ira Mosca e Lisbona i rapporti 
polihci sono mollo buoni le 
relazioni economiche invece 
«ono pressoché inesistenti». 

Gorbaciov e Soares si sono 
impegnali a migliorare lo 
scambio tra I due paesi 

Mario Soares ha invitato 
Gorbaciov a compiere una vi¬ 
sita ufficiale in Portogallo, e il 
leader dei Cremlino ha accet¬ 
tato. sottolineando tuttavia che 
potrà recarsi a Lisbona non 
prima del prossimo anno. 


scaglio del salario i piloli c I 
conirollori chiedoiw che sia 
triplicato, attualmente hanno 
800 mila lire, mentre U governo 
4 disposto a ccinccilere un au¬ 
mento del SffiL 'I quotidiano 
Isvezia scrive eh: gli sciope¬ 
ranti si accontenterebbero di 
una «lettera di tsmnzia» del 
governo, che iniunsce le loro 
hmzloni tra i mestien a rischio, 
con le conseguenze contrat¬ 
tuali dovute 

Sono centinaia di migliala i 
passeggeri che navigano ogni 
giorno con l'Aeiflot e i collega¬ 
menti tra l'Europa e il Giappo¬ 
ne che passano pe* la Siberia 
danno oll'Uiss parecchi profll- 
li Appare illusorie sostituire gli 
scloperanU con I piloti militarL 
anche le compagnie straniere 
non ci fanno alcun conio e 
hanno già approntato un pla¬ 
no per deviare I voli transibe¬ 
riani verso il Giappone sulla 
rotta polare, con scalo in Ala¬ 
sca. Allo sciopero non hanno 
aderito la Utuainia I Armenia e 
l'Uzbekistan 


Il Soviet Supremo ha dato il tàa ieri alla legge sull'e- 
migrazione'tB larga maggioranza, superando una 
torte resistenza dei conservatori. L’entrata in vigore 
di questa legge, tanto attesa all’interno quanto all’e- 
stero, rimandata al 1 gennaio 1993. Calmati i timori 
di una «fuga dei cervelli»; il livello di emigrazione ri¬ 
marrà immutato. Non più dt due milioni di sovietici 
lasceranno il paese. 


PAVBLKOZLOV 


■1 MOSCA II parlamento so¬ 
vietico ha, finalmente, appro¬ 
vato Ieri con 320 voti a favore, 
37 contrari e 32 astenuti la ieg- 
M sull'Ingresso e suH'uscita 
dairUrss che per la prima volta 
consente ai cittadini sovietici 
di andare Uberamente all'este¬ 
ro La travagliala legge, discus¬ 
sa prima al Soviet Supremo 

3 uasi un anno la, è sfata, quin- 
i, rinviala a una ulteriore mes¬ 
sa a punto perdendo la priorità 
di Ironie ai tanti avvenimenti 
iiolitico-sociali. Dopo questa 
lunga pausa è stata dapprima 
Inclusa aU'ordlne del giorno 


della presente sessione, poi ri- 
presentata al parlamentari la 
settimana scorsa e, dopo un 
infuocalo dibattito, ieri deliniu- 
vamenieapprovala. Il decreto 
entra In vi^re dal 1 gennaio 
1933 ma il governo è stato In¬ 
caricalo di preparare propo¬ 
ste, entro due settimane, per 
una messa in azione anticipata 
di alcuni articoli 
La legge rimuove il maggio¬ 
re ostacolo che impediva al 
cittadino sovietico di viaggiare 
all'estero dove e quando sce¬ 
glieva Il visto d'uscita ovvero il 
permesso degli enti interni che 


si materializzava in un bollo 
sul passaporto per l'estero 
(consegnalo quasi sempre in 
cambio al passaporto interno 
e soggetto alla restituzione al 
rientro) e che rendeva estre¬ 
mamente facile il controllo su 
ogni spostamento fuori delle 
frontiere Ora la legge Introdu¬ 
ce una semplice modalità di 
regblrazione che prevede una 
domanda scrina per farsi rila¬ 
sciare il passaporto daU'appo- 
sito servizio dei vbll e delle au¬ 
torizzazioni il quale è tenuto 
ad esaminarla entro un mese. 
II riliuto può essere dovuto a 
Ire soli casi- se H cittadino ha 
una pendenza perule, se sta 
per essere chiamalo alla leva 
oppure se è a conoscenza di 
Informazioni che rappresenta¬ 
no un segreto di Stato Que- 
sl'ultima restrizione, peraltro, 
viene a mancare dopo cinque 
anni di interruzione dell'acces¬ 
so alle informazioni riservate. 
Inoltre, la legge sancisce il di¬ 
ritto del sovietici a ricorrere in 
tnbunale qualora venga nega¬ 
lo loro il passaporto per l’este¬ 


ro. D ritardo nella messa in 
opera della legge, che ha divi¬ 
so la settimana scorsa l depu¬ 
tati In due schieramenti, è stato 
giusUllcalo dall» necessità di 
approntare il meccanismo del¬ 
la concreta applicazione che 
nei prossimi cinque anni com¬ 
porterà un esborso, secondo te 
stime, di circa 200 milioni di 
rubli più una somma equiva¬ 
lente In valuta, più alcuni mi¬ 
liardi di spese indirette Nel 
corso del dibattito molti depu¬ 
tati hanno proposto di riman¬ 
dare il varo della legge con la 
moUvBzione che l’onere della 
spesa risulterà insopportabile 
per la già vacillante economia 
ed esprimendo timori circa 
una «fuga dei cervelli» di massa 
considerato che l'anno scorso 
400 mila soviebei sono emigra¬ 
ti all'estero Queste preoccu¬ 
pazioni tuttavia, sono stale 
smentite dai dati di cui dispo¬ 
ne il comitato statale per il la¬ 
voro da 1,5 a 2 milioni di per¬ 
sone sono pronte ad andare 
all'estero immediatamente in 
cerca di lavoro e altn So 6 mi¬ 


lioni vagliano questa possibili¬ 
tà per il futuro, ed un eventuale 
esodo già moderalo dalle quo¬ 
te di immigrazione rimarrà al 
livello dell'anno scorso. Sul fat¬ 
to il parlamentare centrista 
AnaloUl Oenisov ha ironica¬ 
mente commentalo «Siamo 
abbastanza inietti dal patriotti¬ 
smo per non fare subito le vali¬ 
gie e andarcene Comunque, 
dato lo stato attuale della 
scienza sovietica, anche se 
l'intera Accademia delle scien¬ 
ze partisse per gli Usa, sarebbe 
come far saltare la scienza 
americana dal di dentro» 

•Lo storico atto dell’appro¬ 
vazione». a detta del deputato 
politolo^ BurtazkiI, consenti¬ 
rà ora all'Unione Sovietica di 
sbarazzarsi sul plano interno 
dello stereotipo del nemx;o 
nei conlronli dell'Occidente 
radicalo nell'era staliniana, 
mentre sul piano esterno con¬ 
tribuirà a superare I problemi 
legati all'estensione all Urss 
della condizione di «nazione 
più lavonla» nel commercio 
con gli Stati Uniti. 


Sindaco sotto tiro, sta svendendo Leningrado? 


Il radicale Sobehak accusato per 
una operazione edilizia piuttosto 
«allegra». A Mosca si apre oggi 
il Congre^ del popolo per ratificare 
i candidati: Pcus spaccato su Rizhkov 


I ^^ IH I^ TS « J ^^<l |» ^l » «P * « (M WIIiy «» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCnXOVIUAIU 


■1 MOSCA «Rivelazioni sen¬ 
sazionali*, manovre politiche 
ad ampio raggio e I inanche un 
alto terroristico - l'afenlaio al¬ 
la sede di «Rusaia democrati¬ 
ca», la settimana scorsa - stan¬ 
no movimentando il clima in 
vista delle elezkani por la presi¬ 
denza russa provisre il 12 giu¬ 
gno Oggi la quarta sessione 
del Congresso del taopolo rus¬ 
so dovrà ratilicare 1 sei candi¬ 
dali in lizza e già. la notizia è di 
ieri, si registra una spaccatura 
nel partilo comuniits russo, il 
cu! gruppo parlamortare sem¬ 
bra propenso ad appoggiare la 
candidatura di VaCim Bakalm 
e non quella di Nikolai Rizh¬ 
kov, cosi come ora s lato deciso 
dal comitato centra e del parti¬ 
to Il partito, peraltn), ha dovu¬ 
to subire un'altra delezione 
importante, quella del colon¬ 
nello Vladimir Ruztoj, fonda¬ 
tore della frazione •comunisti 
per la democnizla» e adesso 
nominato vice di Etpin nella 
campagna eleltorat: Ieri Ruz- 
koi ha annunciato I» formazio¬ 
ne di un nuovo movimento. 


chiamato «Accordo civile*. Il 
cui obiettivo è quello di riunire 
comunisti liberali e opposizio¬ 
ne radicale nella lotta <ontro 
il risorgente lotalilansmo* 
Sempre ieri a Mosca, alla vigi¬ 
lia efeirapertura di un conve¬ 
gno Intemazionale su Sakarov, 
SI è svolta una manifestazione 
con circa 20-30mila persone. 
In origine per ricordarc la ligu¬ 
ri dei fisico scomparso ma poi 
traslormalasi in un meeting a 
sostegno di Eltsin e Popov 
Le •rivelazioni sensazionali* 
invece coinvolgono il sindaco 
di Leningrado. Anatolii Sob¬ 
ehak quest ultimo c il suo cot- 
k-ga di Mosca, Gavriil Popov, 
dovrebbero - se decideranno 
di larlo - candidarsi nelle ele¬ 
zioni dirette per il sindaco del¬ 
le due granai città russe (an- 
ch'esse decise nel referendum 
del 17 marzo) Che cosa è suc¬ 
cesso dunque a Sobedak’ Il 13 
maggio scorso il deputato del 
Len-sovict (consiglio comuna¬ 
le cittadino), Alexei Kovaliov 
lo ha accusalo quantomeno di 
k ggerezza In una possibile co- 



Il Sindaco di Leningrado Anatoly Sobehak 



tossale operazione di svendila 
del patrimonio immobiliare 
cittadino a società straniere, 
dando un colpo pesante, ove 
queste informazioni si nvelas- 
scro fondale, alla sua immagi¬ 
ne. alla vigilia delle elezioni 
Di che si tratta’ Tutta la vi¬ 
cenda, riportata nell ultimo 
numero del settimanale «Kom- 
mersant», trae ongine da un 


progetto sovteiico-Irancese per 
il restauro del vecchi edifici in 
una zona storica di Leningra¬ 
do, «isola di Nuova Olanda* e 
la costruzione di nuovi com¬ 
plessi edilizi Partner dell’ope- 
tazione sono il Lensoviet e il 
suo comitato esecutivo, una 
società sovielica. «Nuova Olan- 
da*, e una francese «CBO Va¬ 
lore del progetto mezzo mi¬ 


liardo di dollari. Soggetto ope- 
nillvo del restauro creila rico- 
situzione dell’alea, nonché fu¬ 
turo gestore é la «Peierfranz*, 
appunto la loint-venture sovfe- 
bco-francese La società Iran- 
cese apporta nelToperazione 
30 milioni di franchi e I impe¬ 
gno a cercare 1 crediti per fi¬ 
nanziare rinizlatìva. Il direttore 
della coniroparie sovietica, 
Viktor Flodoiov, afferma che 
non vengono chieste garanzie, 
al sovietici per il reperimento 
dei credili da parte dei france¬ 
si Non é cosi, nbalte «l'accusa¬ 
tore*, il deputato Kovaliov Ai 
sovietici, in altre parole alla so¬ 
cietà .Nuova Olanda*, non 
vengono chieste garanzie 11- 
nanziarie, ma probabilmente 
immobiliari (o almeno il so¬ 
spetto é mollo alto) Infatti, 
raccordo per I istituzione della 
■Peierfranz* prevede che que¬ 
sta loint-vcniurc possa impe- 

§ riare lutti oppure una parte 
egli editici construiti o restau¬ 
rati, anzi può <onGcdcre in 
qualità di garanzia tutti oppure 
una parte dei propri diritti* E 
se la la ioinl-vcniurc dichiaras¬ 
se lallimcnlo’ cosa succede¬ 
rebbe’ si chiede Kovaliov Solo 
una cosa che le società occi¬ 
dentali che avranno eseguilo i 
lavori potranno mettere le ma¬ 
ni su quello che viene definito 
•un monumento stonccxultu- 
rale« di Leningrado In questo 
caso, quando, fra 99 anni, sca¬ 
drà U contratto di aflitto, la città 
dovrà comunque pagare non 
solo I nuovi editici contiulti 
dalla •Peierfranz*. ma anche 
quelli già esistenll per giunta 


Luisa Cavaliere e Michelangelo Gra¬ 
vano ncordano con grande alleilo 

GAETANA BASSOIJNO 

c sono rieint con tenerezza alle li- 
glic eai ligi! 

Ferrara 21 maggio 1991 

I compagni della sezione Valerlo 
Bocciardo fanno le conde glianze al¬ 
la famiglia per la morte cel compa¬ 
gno 

UCOLUUERI 

deceduto tragicamente sili lavoro l 
funerali si svolgeranno in orma civi¬ 
le Il 22 alle ore 11 30 da piazza Lui¬ 
gi Pitto Genova Appanziciie 
Genova 21 maggio 1991 

Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa del partigiano 

PIETRO CARUÌrO 

tvtglk artiaiiol 

la moglie Adnana il figlic Gianfran¬ 
co e il cognato Sergio lo ncordano 
con alleno e soiioscrivono lue 
\00 000 per lUnM 
Suzzara (Mn) 21 Piaggio 1991 

£ Iragicamcnie scompapo il com¬ 
pagno 

UGOIUUERI 

I compagni delia sezione <lel Pds «V 
Bocciardo di Apparizione» la Fede* 
razione e / Vnitò padecipruno al gra* 
ve lutto che ha colpito la famiglia* 
Genova 21 maggio 1991 

La Federazione bn*sciana del Pda 
unitamente al gruppo conciliare del* 
la Provincia di Brescia partecipa al 
grave lutto che ha colpito il compa¬ 
gno Giovanni Merici ca|x>gnjppo 
consiliare Pds alla Ammin straziorre 
Provinciale per la morte del padre 

MARIO 

Brescias21 maggio 1991 

Net secondo anniversorlo della 
scomparsa del compagno 

aOVANNI ICARtH 

la moglie i figli II genero, 1 1 nuora e 
{ nipoti lo ricordano con immutato 
affettoe tanto rimpianto Ir sua me¬ 
moria solioscnvono lire S(i 000 per 
/ Unità. 

Genova 21 maggio 1991 

Nel nono anniversario dela scom¬ 
parsa di 

MARINA CAROZZI 
inscRvmo 

mamma papè Valerio e T>ny la ri¬ 
cordano con suuggente rimpianio e 
in sua memoria sodoiciivsno per 
/^mtdUieSOOOO 
Genova, 21 maggio 1991 

Nel settimo anniversario del a scon>- 
parsa del compagno 

ALDO VASSALLO 

i familiari tutti lo ricordano sempre 
con rimpianto e mollo affetto a 
compagni, amici e a tutti coioroche 
lo conoscevano e lo stima^’ano In 
sua memoria sottoKrfvono lire 
l00000per/£/o/tti 
Rh/aroio. maggio 1991 

Nel vho ricordo dei compagni 
GUIDO UMIDI 
METRO UMIDI 
ALBERTO UMIDI 

i laminali sonoscrivono lire 100 000 
alloro giornale 
Milano. 2) maggio 1991 

20-5-1984 20-rfl99l 

Da sene anni ci ha lasciato nonno 

ANGELO FOGLIA 

Giuseppe e Maria con affetto lo ri¬ 
cordano a qxwnU I hanfK> ccnoadu- 
lo 

Rozzano (Mi). 21 maggio 1 )9! 

ffgnjppo Pds della Provirtcla li Mila¬ 
no ó^me commossa partecipa¬ 
zione al dolore del compaio Stefa¬ 
no Strada per ta morie del 

PADRE 

Milano, 21 maggio 1991 


La famiglia Oriandi annuiKia co 
immenso dolore la scomparsa d<. 
compagno 

NARSETE ORLANDI 

I funeroii si svolgeranno oggi alle or 
15 in forma civile pArtendo dall a! 
lozione d» via Manini i 1 a V imodn 
ne In sua memona sottosenvooo li 
re 100 (X)0 per il suo giornale 
Vimodione 21 maggio 1991 


Le compagne e i compagni della v 
zione del Pds dt Vimodrone porc 
no con affetto sincere cond^liaii 
zc ai familiari del compagno 

NARSETE ORLANDI 

Sottosenvooo per / Unità 
Virr>odror>e 21 maggio 1991 

Angelo Mirella, Vania Danilo son 
vKint con tanto affetto e abbracci 
r)oSperinda Nadia Claudio Mani 
ZIO e ia piccola Qena in questo mi 
mento di grande dolore per i 
scomparsa ^1 loro caro compagn 

NARSETE 

Vimodrone 21 maggio 1991 

21 5-1)89 21-5-1991 

Nei secondo anniversario dell i 
scomparsa dei cari genitori 

OUSEPPE MILANESE 
AMEUABRAZIALOnO 

i figli Primo Renalo Liliana, IvarM i 
nipoti Fabio Pamela. Marco i gem 
n Caria, Luciano. U ricordano coi 
immutalo affetto e sonosaivono pt r 
il loro gi«?male 
Cusano M. 21 maggio 1991 

Nei giorni scorsi ricorreva I annver 
sario della scomparsa dellacompa 
gna 

EDAROVELU 

paftislana, antifascista, militante co 
mun^ che motto ha dato per 1 1 
deale del riscatto dei lavoratori Ilei 
na. Lelia Nerella. Antonio ed Emi 
Uana la ricordano con I affetto d> 
sempre 

Milano, 21 maggio 1991 

1 compagni della sezione ^lo Sam 
marchi» sono vicini a Rosvaido Mu 
ratori nel dolore per la scomparvi 
della mamma 

ANTONIETTA MMGHELU 
PARATORI 

e k» abbracciano fratemamenle. 
Milano. 21 maggio 1991 

Rosvi. tutto il no s tro amore va a te in 
questo momento Umberlo, Emma 
AnnaUsaePaota 

Milano, 21 nuigglo 1991 

Le compagne e i compagni detln 
CgiI Vigévuto-Pavia partecipano a 
dokrte di Pranco De Alenandri per 
la scomparsa del padre 

CARLO 

Vigevano. 21 maggio 1991 

Le compam e I compagni della Fi I 
tea Cgll di VlgevanoPavta paileci 
pano al dolofe de) compagne Fran 
co per la scomparsa del padre 

CARLO DE AUESSANDRI 

Vigevano. 21 maggio 1991 

Le sezioni Midi Saonara e diCa 
min laCosaaPeo«a.deÌUtworBiOfidi 
Tombelte. Nicola Dona e Gasiom 
Borgate ricordano 

RUGGERO BETTEUA 

compagno di tante battaglie e sotto 
scrivono lire 250 000 per / Ùmlà 
Padova,2l maggio 1^1 

I Compaq dei Consiglio di fabbn 
ca della Avk> Dtg parleciparx> a 
dolore di Angela, Vincenzo ed tran 
ed esprimono sentile condogUanzt 
al familiar tutti per 1 improvvisa 
scomparsa di 

MARIA GRAZMMCEU 

Sonoaafmno per fT/n/rà In ma me- 
morfa. 

Torta» 21 maggio 1991 


in valuta pregiata e a prezzi in¬ 
temazionali •£ una lollia*, di¬ 
ce KtAtaliov e con lui altri de¬ 
putati del LenaovieL ma sotto 
questa follia c'é la Arma di 
Analolii Sobehak. 

Ma se Sobehak deve adesso 
fronteggiare, in questa fase 
preelettorale, quello che po¬ 
trebbe rivettarsi un affare dai 
contorni poco chiari, nemme¬ 
no il suo irollega radxrate mo¬ 
scovita. Popov, attiavena mo¬ 
menti facili. La sua candidatu¬ 
ra é addirittura in forse, perché 
ieri, dopo una tumultuosa se¬ 
duta del Mossoviet. la maggio¬ 
ranza dei deputati ha nfiutato 
di dare un voto positivo alla 
sua canditura a sindaco citta¬ 
dino. Addintlura 100 dei 4S0 
deputati hanno abbandonato 
l'aula per non partecipare al 
volo e dei rimanenti solo 189 
hanno sostenuto il prestigioso 
dingente del movimento radi¬ 
cale Ciò significa che non sol¬ 
tanto i suoi tradizionali opposi¬ 
tori m consiglio comunale - i 
comunisti moscoviti - gli han¬ 
no negato come appunto era 
scontalo, il sostegno, ma an¬ 
che settori della stessa sinistra 
«Adesso la vostra posizione mi 
é cliiara, ha detto uno sconso¬ 
lato Popov al deputati, dobbia¬ 
mo spiegare ai moscoviti che il 
Mossoviet non vuole avanzare 
la mia candidatura» In reità 
Popov, avendo «Russia demo¬ 
cratica» raccolto te firme ne- 
ces-iarie, potrebbe candidarsi 
lo stesso, ma dopo questo volo 
di sfiducia é probabile che dia 
forf.3il, salvo npensamenli del- 
I ultima ora. 




COMUNE DI CORO 

PROVINCIA DI FERRARA 

Esito tH gara 

In ottemperanza all'art 20 legge SS/1990, et comunica di 
aver aggiudicato I lavori di collettamento fognario e am¬ 
pliamento depuratore ài Coro, di cut al bando di gara pub¬ 
blicato sul foglio inserzioni detta Gazzetta Utflcisle detta 
Repubblica n 300 del 27 12 1990, all'impresa C M R di Fi¬ 
lo capogruppo In associazione temporanea con FeggI 
comm Walter di Codigoro, Lavori Industriali sas di Codl- 
goro, Echo srl di Ferrara 

L'aggiudicazione è avrenuta mediante esperimento di li¬ 
citazione privata ai sensi dell'an 24 lett b) legge 8 ago¬ 
sto 1977 n S84esucc mod eintegr. 

Sono state Invitate le seguenti Impresa; 

1) Consorzio Cooperative Costruzioni - Ferrara, 2) C M R 
Filo - Filo (Fe), 3) C E R - Bologna; 4} Edilsa - Ferrara, S) 
F Ili CervellatI Costruzioni spa - Ferrara; 6) I M SCA T • 
Mirandola, 7) CONSCOOP - Forti; 8) Mozzanti spa - Argen¬ 
ta (Fe), ITER - Lugo, 10, Cons Ravennate Coop Prod Lav 

- Ravenna, 11 ) IMCAM srl - Modena; 12) Veneta Scavi srl - 
Preganziot (Tv), 13) EdiI Fas spa - Lalllo (Bg), 14) Costru¬ 
zioni Industriali Stradali - Gaggiano (MI), 15) Impresa Emi¬ 
lio PacinI spa - Pisa. 16) SCA MO TER spa - Casnlgo (Bg). 
17) Costruzioni Cumoll srl - Plano del Voglio (Bo), 18) 
Cons Naz Coop Prod Lav CIRO MENOTTI - Bologna, 19) 
Cooperativa Edile Monghldoro - Monghidoro (Bo), 20) 
Reggiani srl - Mirandola (Mo), 21) Costruzioni Mar(^3tti sas 

- Argenta (Fe), 22) C M C Ravenna - Ravenna, 23) Roma¬ 
gnola Strade spa-Bertlnoro (Fo), 24) Ing G Sarti e C spa 

! - Ferrara 25) C AR E A - Bologna. 26) Il Progresso - S 
Biagio (Fe) 27) CoopeostruttorI - Argenta (Fo), 28) Pieran- 
toni spa - Albeltone (Bg i 29) Callegarl spa - Marostica (Vi); 
30)ACMAR -Ravenna 31 )Tocno Erg spa-Genova, 32) 
CES sne - Brugine (Pd), 33) Santi Italo spa - Fognano 
(Pr). 34) SO GE CO spa - Rovigo, 35) Cooperativa Brac¬ 
cianti Riminese - Rimiril, 36)EMIT spa • Milano, 37) Geo- 
proget srl - Roma 38) MO TE CO srl - Parma, 39) S P A 
Forni ed Impianti Indu'itrlall - Milano 40) La Calenzano 
Asfalti spa-Calenzano Fi),41)lmpresaFe iceTirri-Torri- 
le (Pr) 42) (mpresa Cenci Gianfranco - Roma, 43) Impre¬ 
sa Donàsas-Montégro1oTerme(Pd),44)S E I sas-Gori¬ 
zia, 45) EdilcostruzIonI Generali srl - Napoli. 46) Colombo 
Centro Costruzioni sne Foligno (Pg) 

Al suddetto appalto hanno partecipato le Impresa di cui al 
numeri 1-2-12-16-18-19-27 
Coro, 8 maggio 1991 

IL SINDACO Rotando Ricci 
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IL MERCATO E LE MQNETE 


INDICI MIE 


Indice 

valore 

prec 

var % 

INDICE MIB 

1113 

1117 

•0 36 

AUMENTAm 

«15 

921 

065 

A3SICURAT 

1?06 

1201 

0 42 

BANCARIE 

1120 

1124 

•036 

CARI EDIT 

1204 

1269 

•0 39 

CEMENTI 

1190 

1196 

•0 50 

CHIMICHE 

1049 

1047 

019 

COMMERCIO 

1192 

1193 

•008 

COMUNtCAZ 

1045 

1064 

• 179 

ELETTROTEC 

123r 

1236 

•006 

FINANZIARIE 

1059 

1076 

•065 

IMMOBILIARI 

1030 

1043 

•1 25 

MECCANICHE 

1079 

1061 

•019 

MINERARIE 

10S3 

1097 

•1 28 

TESSILI 

1068 

1060 

0 75 

DIVERSE 

961 

964 

•0 30 


CAMBI 


OOL ^VRO 

1296 795 

1261 575 

MARCO 

742 555 

744 260 

FRANCO FRANCESE 

2'9 135 

219 330 

FIORINO O..ANCESE 

659 585 

661 015 

FRANCO BELGA 

38 119 

36 196 

STERLINA 

2205 705 2204 225 

YEN 

9 331 

9 164 

FRANCO SVIZZERO 

678 425 

676 935 

PESC TA 

12 003 

12001 

CORONA DANESE 

194 565 

194 705 

LIRA irlandese: 

1988 975 

1933 950 

DRACMA 

6 797 

8 808 

ESCUOO PORTOGHESE 

8 515 

8 505 

ECU 

1527 

1531 050 

DOLLARO CANADESI" 

1122 625 

1095 950 

SCEl L INO AUSTRIACO 

1C5 531 

105 838 

COROYA NORVF GESE 

190 890 

1891 125 

CORO>IA SVEDESE 

207 010 

206 990 

MARCO FINLANDESE 

316,975 

314 600 


DOLI AWO AUSTRI ALIAN0100» aW350 


Mercato povero di scambi 
in attesa ael consi^o Fiat di oggi 


■i MILANO Piazza degli Affa¬ 
ti ha dato I avvio a un altra set¬ 
timana all insegna della pover¬ 
tà degli scambi e degli spunti 
Le Generali riammesse al listi¬ 
no dalla Consob venerdì scor¬ 
so non hanno riservato grosse 
sorprese il titolo dopo una 
chiusura al rialzo dello 0 57% è 
nsultato cedente nel dopolisti- 
no. poco dopo comunque che 
le agenzie avevano diramato il 
lesto delle delucidazioni forni- „ 
le alla Consob in merito all'au- " 
mento di capitale e ai war- 
ranis Mercato apatico anche 
per I allesa delle decisioni del 
Consiglio di amministrazione 
della Fiat che dovrà decidere 
I entità del dividendo Piazza 
Affan aveva scommesso In un 
pomo momento su un dividen¬ 


do almeno pari all entità di 
quello dello scorso anno poi 
pero questo ottimismo sembra 
aver ceduto il posto al dubbio 
che tale livello possa essere 
mantenuto anche per 1 eserci¬ 
zio 90 IIMIb fnvanaloalle 11. 
ha segnato un lievissimo pro¬ 
gresso alle 11 30 con metà listi¬ 
no chiamalo, ma alla Ime ha 
subito un arretramento 
(-0,36) Le Fiat hanno segna¬ 
to in chiusura un progresso 
dello 0,72% ma nsullavano in 
discesa nel dopollslino. men¬ 
tre una cattiva chiusura pre¬ 
sentavano le nsparmio nc 
con una flessione dlcirca il 2% 
Le Ili, in rialzo in chiusura del 
2 28%, jxtrdevano nel dopoli- 
sllno Contrastante II risultalo 
dei due titoli magglon di De 
Benedetti in progresso le Cir 


dell I 39% c in nbasso le Oli 
vetti dell 1,80% Un grosso bai 
zo in avanti hanno segnato le 
Pirelli nsparrnio, con un incre¬ 
mento del 7 74% (le ordinane 
sono aumentate dello 0 95%) 
Per quanto nguarda le flessioni 
ficcano quL-ile delle due 'bin* 
Comit e Credit, nspcttivamenie 
in ribasso dell 1 63% e 
dell 1 45% Stabile Medioban¬ 
ca Lieve flessione anche per 
Montedison dello 0 35% Tra 1 
maggion assicurativi buona n- 
chicsta per le Fondiana cre¬ 
sciute dell 1 87% La seduta ù 
filala via velocissima Gli spunti 
dall estero sono stati scarsi, 
per la chiusura di diversi mer¬ 
cati (Pangi, Madrid, Zungo e 
Francofotte) dovuta al lunedi 
di Pentecosie, mentre sia da 
Wall Street, venerdì scorso, sia 


da Tokio I altra notte sono ve¬ 
nuti segnali negativi Preoccu¬ 
pazioni per Tandamènto estre¬ 
mamente abulico del mercato 
Italiano cominciano ad affac¬ 
ciarsi da diverse patti L'aiUo 
len un giornale finanziario 
metteva In evidenza la scivola 
la del cosiddetto Miò storico 
da cinque anni a questa parte 
sceso da quota 13 804 a 8 908. 
L 86 vide I ultima galoppala 
naizista Passata quella febbre 
il mercato ha vissulotina lunga 
fase depressiva col suo listino 
asfittico dominalo da pochi 

g randi gnjppi. che si trova ora 
i fronte al fenomeno di una 
migrazione costante di investi- 
ton verso il mercato londinese 
Una borsa da grande potenza 
industriale'^ 0/70 


FINANZA E IMPRESA 


■ BOT. il Tesoro ha lanciato per Ime 
mese una nuova emissione di Bot per 
30 000 miliardi Dei buoni de! Tesoro 
offerti 11 500 sono tnmestrafi (durata 
92 aiomi) 11000 sono scmcstrili 
(183 giorni di durata) c 7 500 sono 
annuali (durala 365 giorni) Le nchr 
ste dovranno pervenire entro il 
maggio La circolazione di Bot a metà 
meseèpan a 333 746miliardi 
■ COMIT-CREDIT. 11 eda delia 
Comit ha esaminato icn la possibilità 
di giungere alla realizzazione di in 
unico gruppo polifunzionale. dopo la 
recente intesa sottoscritta con il Credit 
Il consiglio ha invitalo gli amministra 
lon delegali «ad accelerare le azioni 

f ier giungere a forme di integrazione 
ra I centn di eleborazione dati" 

■ GiM Gruppo orlando) 

fi bilancio 90 della Gim la Genera e 
industne Metallurgiche, è slato esan i 
nato len dal eda L utile netto è stalo d 
7 2 miliardi, invariato rispetto all 89 e il 
monte dividendi è aumentato del 30% 
Migl ora anche il saldo della gestior e 
finanziana. grazie alla liquidità ottenii 
la da un'emissione azionano che ha 


compensalo la flessione registrata nei 
dividendi e nei pro’itti su n^oziazione 
titoli 

■ MAGNETI MARELU. Accordo 

tra la Magneti Marelli gruppo Fiat) e 
la Slanadyne outomotive sulla produ¬ 
zione c la vendita di inetton diesel per 
veicoli induslnrli Questa linea di pro¬ 
dotto viene ceduta dalla Marcili alla 
Stanadyne che proseguirà I attività in¬ 
dustriale nella sede Weber di Bare La 
Stanadyne è un gruppo Usa con un 'ai- 
turato di 200 milioni di dollan e 2 500 
dipendenti 

■ UNICEM. Si è chiuso con un uti¬ 
le netto di 64 7 miliardi (-1-18.9%) il 
b,lancio 90 della società che opera 
nel settore del cemento L autofinan¬ 
ziamento 6 staro pan a 145.5 miliardi, 
contro I 129 dell 89 

■ ANSALDO-ELSAG. É nato il 
consorzio Telcroboi che opcrarcrà 
nel campo della robotica avanzata e 
che nasce da un accordo tra I Ansaldo 
e la Elsag Bailey (Iri-Finmeccanica) 
L obiettivo del consorzio é quello di 
produrre robot in grado di operare m 
ambienti ostili all'uomo 








MERCATO AZIONARIO 



AumNTun MuueotM 


CMIMICHt IDMCAmum 


COFtDERNC 

1143 

•0 81 

ALIVAR 

9500 

•2 58 

ALCATEL 

8000 

000 

COFIDE SPA 

2665 

0 19 

FERRARESI 

30250 

•013 

ALCATE R NC 

3910 

•0 13 

COMAUFINAN 

2100 

0 01 

ERIOANIA 

6713 

•062 

AUSCHLM 

1800 

•1 10 

EDITORIAI E 

3155 

0 18 

ERIDANIA RI 

5070 

-0 59 

AUSCHEMRN 

1575 


ERICSSON 

S3400 

-qgl 

2IONAQO 

6413 

1 01 

BOERO 



EUROMOQILIA 

4450 

UJI)/ 




CAFFARO 

765 

•0 26 

EUROMOBRI 

2430 

0 21 

AmcuMTnm 



FERRTO-NOR 

1560 

038 



CAFFARORP 

619 

-C 12 




ABEILLE 

103700 

2 17 

CALLP 

4610 

0 22 

FERFIRNC 

1250 

3 47 

ALLEANZA 

52500 

•0 94 

ENICHEM 

1524 

0 00 

F10I9 

6025 

•0 25 

alleanza RI 

48600 

0 16 

ENIMONT AUQ 

1315 


FlMPARRNC 

888 

0 01 

ASSITALIA 

8850 

023 




FIMPARSPA 

1786 

068 

AUSONIA 

1080 

208 




FIN POZZI 

700 

219 



•8 33 




FIN POZZI R 

780 




ITALQAS 

3100 

000 










MARANGONI 

2910 

•3 16 




FIRS RiSP 

405 

385 

FINARTEPR 

1174 

•2 25 

FONDIARIA 

40850 

187 

MONTEFICIRE 

670 

000 

FINARTE SPA 

3135 

•2 00 

GENERALI AS 

35100 

0 57 

MONTCFieiRI 

650 

3 67 

FINARTE RI 

1089 

•091 

LAFONOASS 

14150 

-0 70 

PERLIER 

1390 

-0 36 

FINREX 

900 

000 

PREVIDENTE 

19900 

0 73 

PIERREL 

1850 

QOO 

FINREXRNC 

099 

000 

LATINA OR 

11180 

■0 27 

PIERRELFI 

970 

000 

FISCAMBHR 

2015 

000 

LATINA RNC 

4990 

.1 19 


ITrtl 


FISCAMQ HOL 

3330 

0 91 




FORNARA 

1075 

947 

LLOYD ADRIA 

1S4X 

0 59 

PIRELRI NC 

1435 

•0 90 




LLOVDRNC 

11800 

1 68 

PIRELLI R P 

1810 

7 74 

QAIC 

ISSO 

1 64 

MILANOO 

26270 

0 25 

RECOROAT1 

7380 

0 27 

QAtCRPCV 

1490 

1 71 

MILANO R P 

16410 

033 

RECORD RNC 

4340 

066 

GEMINA 

1582 

-1 76 

RASFRAZ 

10320 

0 10 

SAFFA 

7850 

188 

GEMINAR PO 

1324 

-<?,<? 

RAS RI 

12010 

.i?a 

SAFFA RING 
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SAI 
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000 
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ALITALRNC 
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000 
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0 10 

aCOOl ROMA 
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11700 

000 

SERPI 

6950 

•0 79 

LARiANO 

5901 
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eco NAPOLI 
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AUTO TOMI 

16110 

036 
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1265 
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1660 
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0 27 

SME 
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-’?0 

CR VARESINO 
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000 
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0 46 
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100.5 

000 

GEPOREINVEST 

11192 

N.O. 

INTERN SEC 

N.O. . 

.. N,Q, 

CCT-L093 INO 

100 46 

006 

CT6-18MZ94IN0 

8S95 

•0 06 

OeSTlCR^DlT FINANZA 

11629 

—N.O. 

CAPITALITALIA 

NQ - 

, N,q, 

Ccr-L096 INO 

99.8 

000 

CTS-21AP94 IND 

85 8 

•0 06 

GESTIELLE 0 ._ 

1X11 


MÉDIOLANUM 


._N,0, 

CCT-LO96EM90IND 

999 

000 

CTS 220N91 INO 

9916 

000 

giallo 

11046 

NO 

ROMINVEST 

_J1Q_ 

N,«, 

CCT-LO06fNO 

99 79 

•0 15 

EDSCDL-77/9210% 

105 

eoo 


12574 

..&LQ 

ITALUNION 

1 TfiQi., , 

N 0. 

N,0 

CCT-LG97JNO 

992 

000 

REDIMIBILE 198012*4 

105 05 

005 

INVESTIRE BILANCIATO 



TRFR 

N,Q. 

N.O. 

CCT M093ÌND 

100 75 

•0 05 

RENDITA. 355 % 

689 

OX 

LIBRA 

-Zia?_ 

~NO 

RASFUNO 


NO. 




TERZO MERCATO 


{Prezzi i/VormatIvii 

ALINOR 

1680/1690 

BAI 

11300 

BPSONORIOEXO 

61300 

SCO MARMO 

3$$0/3e00 

BdAVARIA 

IMS 

CARNICA 

16»0 

CRSeOLOOHA 

3W» 

CI6IFIN 

1590/1600 

COFIGE 

1740 

COFiGfPRIV 

1570/1590 

COPINO PRIV 

1470/1500 

CR ROMAGNOLO 

16600/17000 

ELECTROLUX 

41000 

BVERYRN 

26300 

FIN STELLA 

1900 

FWQALIELO 

2200/77M 

flNCOMlOEXOPT 

2350/2370 

QiriMORO 

4040/4060 


OIFIM PRIV 

2660/2575 

METAIMAPELLI 

2300 

NORDIT ALIA PRIV 

320 

RAGGIO SOIE 

1370/1365 

SCEMSPROSP 

1S39X 

WAR ALITALIA PR 

65 

WAR COFINDORO 

530 

WAR CAtC RIS 

510/520 

WARITALCAS 

660/695 

WARMERONF RIS 

28» 

WARPARMALAT 

33» 

WARPBRESCLA 

140$ 

WARPCREMONA 

221} 

WAR REPUBBLICA 

210/211 

WARBAFFANC 

1060/1060 

WAR S SPIRITO A 

857/66S 

WAR S SPIRITO 8 

255/275 

WAR UNICFMRSNC 

23M/2360 


ORO E MONETE 


Oenarofletiera 

ORO FINO (PERGR) 

14e»/150» 

ARGENTO {PER KC) 

170400/174600 

STERLINA ve 

105000/1110X 

STERLINA NC (A 73) 

106000/115000 

STERLINA NC{P 73) 

105000/111000 

KRUGERRANO 

440000/460000 

WPESOS MESSICANI 

550000/570000 

20001LARJ ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

85000/e30X 

MARENGO ITALIANO 

65000/93000 

MARENGO BELGA 

82000/90000 

MARENGOfrancese 

62000/900X 


MERCATO RISTRETTO 


















































































































































Borsa 

-0,36 
Indice 
MiblllS 
(-I-11,3% dal 
2-1-1991) 


Lira 

In ribasso 
con tutte 
le altre 
monete 
dello Sme 


Dollaro 

Terzo 

rialzo 

consecutivo 
(in Italia 
1295,95 lire) 




ECONOMIA&LAVORO 




Ptfribiico impiego 
perGasparì 

r iaghe in aesdta 
+8?'ó) anche 
senza i contratti 






Valanga di critiche 
Il presidente Fiat: «Chi dà 
un cazzotto bisogna vedere 
quanti ne prende dopo» 


«È necessario mediare 
L'operaio italiano guadagna 
meno del dovuto» 
«Stangate? È solo Tinizio» 


Nonoslante il nancato rinnovo di alcuni conlratti di lavoro 
nel settore pubblico, le retribuzioni di tutti i dipendenti pub¬ 
blici scancranro sensibili aumenti, •! contratti scaduti - af¬ 
ferma il ministro per la funzione pubblica Remo Gaspari 
(nella foto) - ijiA garantiscono, per il 1991 una lievitazione 
delle nttnbuzior.i per lutti I dipendenti pubblici intorno 
air8%, compresa la scala mobile*. In tema di rinnovo dei 
contratti del pubblico impiego Gaspari è contrario a slitta¬ 
menti, ma ha proposto un incontro tra governo e sindacati 
per disicutere delle compatibilità che toccherà al governo 
definire. 


Agnelli sulla scala mobile: 


Necci: parte 
entro maggio 
la sodetà'per 
l’alta velocità 


Entro la fine di maggio sarà 
operativa ia Tav, la società 
costituita dalle Ferrovie del¬ 
lo Stalo (40%) e da un prol 
di banche (60%) per gestire 
l'operazione •Treni Afta Ve¬ 
locità*, Lo ha detto ieri a Par¬ 
ma il commissario straordi¬ 
nario delle Fs, Lorenzo Nec- 


Confindustrìa sbaglia tutto 


CI, in oi'casione della cerimonia per il completamento del- 
l’mterporto parmigiano, seconda struttura della regione do¬ 
po que.la di Bologna. •Entro il mese - ha assicurato Necci - 
verrà anche varalo il piano di rinnovamenlo tecnologico che 
prevede il raddoppio di diverse iinee e rammodemamento 
dei mezii*. 


Gianni Agnelli 


Forse la Coni industria si aspettava molte critiche per 
la minaccia di disdire la scala mobile, ma ieri ne è 
arrivata una davvero difficile da digerire. Quella di 
Agnelli: «Chi comincia con un cazzotto bisogna ve- 
. dere quanti ne prende dopo», tinelli ha indicato 
piuttosto un percorso di mediazione, e ha ricono¬ 
sciuto l’inadeguatezza dei salari reali. Le reazioni al- 
l’sirrcidente». 


OAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO RIGHI RIVA 


■iCERNOBBIO (Como). Che 
la Confindustrìa abbia quanto¬ 
meno «sbagliato tono* annun¬ 
ciando la disdetta della scala 
mobile, alla vigilia della tratta- 
. Uva di giugno, è stala un'im¬ 
pressione generate e diffusa di 
cui diremo più avanti. Ma sulla 
' testa di Patrucco e Pininfarina 
e arrivato Ieri un vere e proprio 
' macigno da una direzione 
' inattesa quanto scomoda: da 


Clarini ^nelli in persona, che 
ospite dì un convegno sulle re¬ 
lazioni tra llal'ia e Suiti Uniti a 
Villa d'EsIc, ha criticato espli- 
cltarnenle. In un colloquio con 
i giomalisl, la posizione della 
Confinduilria.' 

•C'è chrcomincla con un 
cazzotto -ha detto Agnelli- ma 
bisogna vedere quanti ne 
prende do|x>*. Agnelli in verità 
aveva comincialo ad affronta¬ 


re l'argomento in tono diplo¬ 
matico, premettendo che non 
intendeva in alcun modo «par¬ 
lare sulla testa di Pininfarina, 
che è il nostro portaparola*. e 
che non era il caso di dramma¬ 
tizzare «quella che è solo l'a¬ 
pertura d'una trattativa». 

Poi però ha dato un seguito 
nel merito alla metafora pugili¬ 
stica, spiegando che sulla que¬ 
stione del costo del lavoro «bi¬ 
sogna mediare tra le diverse 
esigenze», perchè se è vero 
che le aziende hanno bisogno 
di alleggerirsi di oneri per alza¬ 
re la loro competitività intema¬ 
zionale, anche caricare questi 
oneri sul bilancio pubblico è 
un'operazione da fare con mi¬ 
sura, pena un danno generale. 
E infine, ha ricordato Agnelli, 
resta il fallo <he quel che per¬ 
cepiscono gli operai ilatlani è 
meno di quello che dovrebbe¬ 


ro. In complesso, una posizio¬ 
ne estremamente pnidenle ed 
equidlsuinle. In forte contrasto 
con i toni appena usati appun¬ 
to dalla associazione degli in¬ 
dustriali, completala poi con 
. un richiamo a mantenere la di¬ 
scussione sul piano della libe¬ 
ra contrattazione tra le parti: 
«Sarebbe meglio -ha precisalo 
Agnelli- che il Governo si aste¬ 
nesse dairinlervenire, perchè 
finirebbe per dover dare all'u¬ 
no o all'altro, o a entrambi*. 

Agnelli, dietro le insistenze 
dei giornalisti, ha poi espresso 
valutazioni su molte altre que- 
, siioni: «La manovra governati¬ 
va? Per ora, con la prima fase, 
c'è Slata solo qualche puntura 
non dico di spillo, ma di stilet¬ 
to. Da metà giugno, sulle pen¬ 
sioni, airiveranno i colpi di 
sciabola». Ha confermato l'at- 
teggiamento restrittivo dei pro¬ 


duttori d'auto europei sui giap¬ 
ponesi, <he .sono un pericolo* 
e che vanno tenuti lontani dai 
nostri mercati lino al '98/'99. e 
possibilmente, per quella data, 
con la quota massima del 15%. 
Ha criticalo gli svedesi della 
Volvo, che dopo la resa degli 
inglesi all'Industria nipponica, 
a loro volta «sgretolano il fron¬ 
te delta solidarietà europea» 
Infine ha ribadito l'impegno 
della Hat nel Mezzogiorno, au¬ 
spicando che ne ^a seguilo 
l'esempio sul terreno di «inve¬ 
stimenti industriali utili» al po¬ 
sto dei trasferimenti «per con¬ 
sumi di sperpero, indirizzali al- 
leclienleleedclcrminatlda ra¬ 
gioni politiche». Solo sulle ri¬ 
forme istituzionali Agnelli s'è 
rifiutato di rispondere: 'Ho le 
mie opinioni, ma non voglio 
venir schierato prò o contro 
una parte». 


Tornando alla scala mobile, 
la sonila di Agnelli è stala subi¬ 
to raccolta da Gioigio Benve¬ 
nuto, che ha definito «serie e 
sagge» le parole de! presidente 
della Rat, contrapponendole 
alla Confindustria, accusala di 
puntare alla riduzione del sala¬ 
rio reale. I ministri del Bilancio 
e dell'Industria Cirino Pomici¬ 
no e Bodrato invece hanno 
usato la correzione di rotta di 
Agnelli per presentare come 
più duttile, e quindi accettabi¬ 
le, l'approccio degli industriali. 

Un tentativo che non pare 
popolare: un altro ministro, 
quello delle Rnanze Formica, 
ha esplicilamente difeso l'utili¬ 
tà della scala mobile c definito 
«illogica» la pregiudiziale con¬ 
findustriale. Reazioni dure so¬ 
no arrivate da CisI e Cgil. «Un 
infortunio» quello della Confin- 
dustria, che cerca di ribaltare 


suU'awctsario le sue contrad¬ 
dizioni c i suoi litigi, per Otta¬ 
viano del Turco. Un tentativo, 
secondo Sergio Collerati e 
Fausto Vigevani, sempre Cgil. 
•di ridurre le retribuzioni, ridur¬ 
re le pensioni, ridurre lo spazio 
negoziale del sindacato. E se 
non basta, dì caricare sul bi¬ 
lancio dello Stato diverse mi¬ 
gliaia di miliardi, pretendendo 
che l'Italia si metta al suo servi- 


Mgm: Fiotini 
venderà azioni 

[ lerrifinariziare 
'operazione 


•L'operazione Mgm non si 
può rilinanziare senza ven¬ 
dere: si andrà quindi verso 
una cessione quanto meno 
del 40% sul quale il Credit 
Lyorinais ha già il mandato a 
vendere entro il 30 novem¬ 
bre se non si nentra dall'in- 
debìtamento». Rorio Rorini, 


amministratore delegato della finanziana ginevrina Sasea e 
socio di Giancarlo Parretti nell'acqiiisizione Mgm, non am¬ 
mette che l'operazione è fallita: «quando uno recupera sui 
soldi - dice - un'operazione non è mai fallita. L'operazione 
è solo r.sullata più complessa dopo l'abbandono delta War¬ 
ner Bros». Tullaria anche le vicende di altri giganti della co¬ 
municazione. da Maxwell a Murdexth, dimostrano che in 
questo settore per nlinanziare le operazioni bisogna vende- 


zio». 

Sergio D'anioni e Raffaele 
Morose, capo e vice della CUI. 
addirittura dichiarano che. in 
presenza di questa pregiudi¬ 
ziale, non vale la pena di se¬ 
dersi al tavolo di Iraltàtiva. Per 
il minUtro ombra delle Rnan¬ 
ze Vincenzo Visco si tratta infi¬ 
ne «di una cosa non seria*, di 
un ballon d'essai. Se è cosi, 
l'assaggio è stato davvero ama- 


Alla Panini 
si dimettono 
tutti! dirigenti 
italiani 


I dirigenti della Panini, 
azienda modenese leader 
nel settore editoriale delle fi- 
gurìne acquUila dal gruppo 
Maxwell, hanno rassegnato 
in blocco le dimissioni. La 
scoria settimana era stato li¬ 
cenziato il responsabile del 
personale, e all'inizio di 


questa si è dimesso il direttore editoriale del gruppo. Il 17 
maggio scorso i nmanenti dieci dirigenti hanno invialo la lel- 
teraai dimissioni alla proprietà. Alla base del clamoroso se¬ 
sto ci sono le d vergenze con l'attuale amministratore dele¬ 
galo Keith Baiai. Alle dimUsioni dei dodici dirigenti si sono 


ro. 


aggiunte quelle di sei Impiegati di primo livello, tre dei quali 
irìglesi, sulla stessa strada anche i direttori delle undici filiali 


La denuncia di Legambiente e Federconsumatori. Sip: utili in calo. Insediati ieri i nuovi vertici 


Telefoni, a lu#o axtiva una mega-stangata 


Forti utili 
perii San Paolo 
Cariplo 
si trasforma 


in Spa 


L'Utihito bancario San Paolo 
di Torino conferma e raffor¬ 
za le sue posizioni al vertice 
del sUtema creditìzio nazio¬ 
nale. Il gruppo bancario ha 
ottenuto nel 90 un utile net¬ 
to di 7SS miliardi con una 
crescita di 100 miliardi li- 
spelio allo scorso anno, il lo- 


. Flioco di fila di Lega Ambiente e Federconsumatori 
all'assemblea della Sip; contestati la scarsa qualità 
' del servizio e gli aumenti tariffari che scatterà nno da 
luglio: per le famiglie si tratterà di una «stangata» dal 
40 al 100 percento. Nominati i nuovi vertici; .Cascale 
(De) presidente, Gamberale (Psi) e Zappi (De) 
amministratori delegati. Cala l'utile, aumenta il ca¬ 
pitale. 


' tale delle attivfui del gruppo ha ragtiiunto I ISO.493 miliardi 
olla è cresciuta 01 ‘ ' 


QILOOCAMPISATO 


■■ ROMA. Più che un'assem¬ 
blea per rapprovazione del bi¬ 
lancio, si è trattalo di una ma- 
raliana: sette ore di conironto 
serralo, di polemiche aspre, di 
contestazioni a tappeto. L'an- 
nuàie appuntamento con gli 
' azionisti della Sip si è iraslor- 
~ malo ieri in un ring dove il ver¬ 
tice della società telefonica, di¬ 


missionalo d'ufficio dairiri do¬ 
po la nuova spartizione An- 
drecitti-Psi, è stato costretto a 
vestire le vesti fngralt- di spar- 
ring p^ner sotto i Cuti colpi 
portati da ambientali iti e rap¬ 
presentanti dei consi malori. I 
primi, guidati dal presiderte 
della Lega Ambiente Ermete 
Relacci, hanno messo sotto ac¬ 


cusa la «legittimità del mono¬ 
pollo della Sip» rivendicando «i 
dirilli degli utenti contro i dis¬ 
servizi di un'azienda che non 
solo non garantisce l'cflicien- 
za, ma spesso non risponde 
neppure all'Inefficienza». Ac¬ 
cuse sostenute da cifre: sareb¬ 
bero ben 9(X) milioni le lelelo- 
nate soggette ad Interferenze. 
Una stima che l'amministrato- ' 
re delegato uscente Francesco 
Silvano ha contestato: *£ im¬ 
possibile fare calcoli di questo 
tipo perchè II sistema non av¬ 
verte, in caso di errore, alcuna 
anomalia». Silvano ha anche 
soltollnealo, ovviamente senza 
convincere gli inierloculori, la 
portata degli investimenti av¬ 
viati dalla Sip per migliorare il 
servizio (9.715 miliardi nel 
1990, -l■2l,2%) tantoché an¬ 
che per questo i costi indu¬ 


striali sono lievitati del 14,5%. 

Se gli ambientalisii hanno 
puntato il dito sulla scarsa qua¬ 
lità del telefono, il segretario 
nazionale della Federconsu¬ 
matori Anna Ciaperoni ha le¬ 
valo I suoi strali contro gli au¬ 
menti tarìlfari che scatteranno 
dal primo luglio: essi compor¬ 
teranno, ha calcolato Feder¬ 
consumatori, aumenti tariffari 
per le utenze domestiche tra il 
40% ed il 100%. Questo per un 
complesso meccanbmo: lievi¬ 
tazione del canone, riduzione 
delle fascia sociale (gli scatti a 
costo ridotto) e maggior fre¬ 
quenza degli scalti «Tul», la ta¬ 
riffa urbana a tempo. 

Subito dopo t'assemblea 
che ha approvalo il bilancio, si 
è riunito il consiglio di ammini¬ 
strazione (tra i nomi nuovi an¬ 
che il presidente del Napoli 


Corrado Ferlalno) provveden¬ 
do a nominare f nuovi vertici 
sulla scoria delle Indicazioni 
venuti da Iri e Stet (ma decise 
in sede polilVcn); presidente 
Ernesto Pascale, amministrato¬ 
ri delegati Vito Gamberale ed 
Antonio Zappi. Distribuite an¬ 
che le deleghe. Pascale avrà la 
responsabiiità della gestione 
unitaria dell'azienda e del 
coordinamento del due ammi¬ 
nistratori delegali oltre alla pia¬ 
nificazione strategica e gli affa¬ 
ri generali. Gamberale sovrain- 
tenderà e coordinerà le unità 
aziendali di telefonia cellulare, 
servizi deregolamentati e a t’a¬ 
lare aggiunto «per la clientela 
generalizzata». In altre parole, 
si è visto assegnare la parte 
«ricca» e maggiormente suscet¬ 
tibile di sviluppi della Sip. Zap¬ 
pi avrà la responsabililà della 


rete, della telefonia residenzia¬ 
le cd affari. Si tratta, comun¬ 
que, di una assegnazione di in¬ 
carichi provvisoria: la Sip è alla 
vigilia di una profonda trasfor¬ 
mazione organizzativa che fi¬ 
nirà Invcvilabiimcnie per river¬ 
sarsi anche sui compiti degli 
amminisiratori. Pascale ha co¬ 
munque tenuto a sottolineare 
che non intende svolgere un 
ruolo di mera rappresentanza 
ma vuol essere un presidente 
•operativo». 

L'assemblea di ieri ha forni¬ 
to l'occasione'per un aggior¬ 
namento della mappa degli 
azionisti: nel capitale hanno 
latto la loro comparsa anche 
gruppi siranieri come Manilac- 
tures Hannover, s.C. Warburg, 
Chase Nominees, Street Bank, 
Royal Bank of Scoliand. Nel 
corso del passalo esercizio gli 


abbonati Sip sono aumcniati 
di olire un milione e trccenio- 
mlla, mentre nel sistema di te¬ 
lecomunicazione sono stali in¬ 
serti 2.570.000 numeri di nuo¬ 
va fornitura, tulli in tecnica nu¬ 
merica che ora rappresenta il 
33% del totale. 

Il bilancio '90 parla di ricavi 
per 17.720miliardi (-1-12,4%), 
di un utile di 401,S miliardi 
(nel 1989 era di 471), di un 
margine operativo lordo a 
7.080 miliardi, di un risultalo 
operativo di 2.326 miliardi 
(2,175 nel 1989). Il dividendo 
è rimasto invariato: 70 lire per 
le azioni ordinarie, 90 lire per 
le risparmio. Deciso anche un 
aumento di capitale di quasi 
790 miliardi entro il 30 giugno 
'91 per sostenere il piano di in- 
vesiimenti (43.000 miliardi nel 
quadriennio). 


( +10,3%). La raitcolta è cresciuta ael 21,3% raggiungendo l 
74.406 miliardi, nientre gli impieghi hanno registralo un In¬ 
cremento del 23.7% collocandosi a quota 76.377 miliardi. 
Novità in vista per la Cassa di risparmio delle provincie lom¬ 
barde (Cariplo) che Ieri ha deliberato la trasformazione in 
spa e l'inconrporazione dell'Istituto bancario italiano. 


Braccianti: 
per il contratto 
manifestazione 
in Sicilia 


Nel quadro della vertenza 
nazionale f«r il rinnovo del 
contralto di lavoro si terrà 
stamattina a Vallcdolmo 
(Palermo). nel pressi dell'a¬ 
zienda agrìcola 'Fontana 
Murala», una manifestazio¬ 
ne interprovinciale di brac¬ 
cianti. Emblematica la sede 


scelta dai sindacati siciliani per la protesta: l'impresa In que¬ 
stione è iniatli di proprietà del presidente nazionale della 
Conlagncoltura, diuseppe Gioia. L'iniziativa dì lotta, che 
avrà luogo anche in altre regioni del paese, precede di un 
giorno la ripresa del negoziato per il rinnovo del contratto, 
scaduto da oltre 15 mesi. Altri scioperi si svolgeranno, in al¬ 
tre regioni, il 23 in attesa della grande manifestazione nazio¬ 
nale del 29 maggio a Roma. 


FRANCO BRIZZO 


Dopo il commissariamento ancora guai per il feudo democristiano 


Fedeitonsorzi, 6000 posti a rìschio 
Spartitone in vista per banche e società 


La bomba Federconsorzi minaccia nuove vittime, 
spartizioni e manovre. Si parla del taglio di 6000 po¬ 
sti di lavoro, di conseguenze immediate sulle azien¬ 
de agrìcole e industriali mentre ci si accinge a ven¬ 
dere la partecipazione di tutte te banche e le socie¬ 
tà. Si apre l’era della riforma? Si comincia a scrivere 
una nuova pagina della vecchia storia democristia- 
na?0 si preannuncia la spartizione con il Psi? 


RITANNA ARMENI 


. ,n ROMA. Alla catena degli 
eventi drammatici e quasi 
sempre oscuri della storia del¬ 
la Federeonsoizl la bomba del 
commissariamento, esplosa lo 
scorso venerdì, ne ha aggiunto 
. un altro; la minaccia di licen¬ 
ziamento per migliaia di lavo¬ 
ratori, cinque o seimila dicono 
le voci diffuse dagli slessi am¬ 
bienti del gigante agrìcolo de¬ 
mocristiano, un taglio di dl- 
measioni gigantesche che 
coinvolgerebbe quasi il 40% 
degli addetti nei 73 coasorzi 
asaoclatL 

I sindacati, che si accingeva¬ 
no a discutere il plano di ri- 
stnitturazione, non hanno rice¬ 
vuto finora alcuna comunica¬ 
zione ufficiale. Il loro incontro 
con U vertice della Federcon- 
sorzl, svoltosi ieri mattina, è 


servilo solo per una fredda e 
dovuta comunicazione iilficia- 
le del commissariamento. E 
tuttavia non nascondono la lo¬ 
ro preoccupazione sul taglio e 
sulle prevedibili manovre che 
attorno ai tagli saranno tenta¬ 
te. Per questo hanno chiesto 
un incontro con i commissari e 
la direzione della Federcon- 
sotzi e uno con il mir istro Ge¬ 
na. 

Le preoccupazioni dei sin¬ 
dacati sonc.del resto, condivi¬ 
se anche daH'Unionc generale 
coltivatori il cui prtjsidenle 
Sante Ricci ha denunciato it-ri 
•il rischio che le aziende più 
importami entrino nell'orbita 
delle mtiftinazionali«ehachic- 
slo la partecipazione dei con- 
soizi provinciali alla f.isc della 
ristrutturazione e alla evuntua- 


le nuova gestione. 

Il commissariamento della 
Federconsorzi, l'enorme buco 
di 4162 miliardi reso nolo solo 
qualche giorno fa. estende le 
sue conseguenze nelle azien¬ 
de agricole e industriali della 
holding, ma va mollo oltre. 
Coinvolge fette enormi del 
mondo finanziario ed econo¬ 
mico. banche ed Imprese le 
cui partecipazioni devono es¬ 
sere cedute tulle, secondo 
quanto ha detto il ministro dcl- 
1 Agricoltura Goria «per far tor¬ 
nare la Federconsorzi alla sua 
naturale vocazione di consor¬ 
zio di servizio per gli agricolto¬ 
ri'. Ed ecco che un ricco porta¬ 
foglio è pronto ad essere ulie- 
rìormcntc diviso fra nuovi ac¬ 
quirenti o meglio, presumibil- 
menle, spartito e sottoposto a 
consuete manovre. A comin¬ 
ciare da quelle già da tempo in 
alto attorno alla Banca nazio¬ 
nale deragrìcollura, la cui 
quota è del 13,7%, e che oggi è 
vincolala da un patto di con¬ 
sultazione fra i soci di mino¬ 
ranza, stipulalo nel '90 da Fe- 
derconsoizi e Credito italiano 
e allargalo nello scorso marzo 
ai gruppi Callagironc e Ligresti. 

Ma le partecipazioni «in ven¬ 
dita» Investono la maggioranza 
della Banca di credito agrario 
di Ferrara (78%), la maggio¬ 
ranza della Fata, la compagnia 


di assicurazioni quotata In bor¬ 
sa (56%). E ancora il 10% del- 
l'Enichem agricoltura, un pac¬ 
chetto di azioni della Banca 
nazionale del lavoro, della Po¬ 
polare di Lodi, di quella di No¬ 
vara e della Montedison. Infine 
il 33% della Pasfedit, la società 
di gestione del fondi comuni e 
il 100% di Fedilal (Massa Lom¬ 
barda, Colombam c Polenghi 
Lombardo). Chi comprerà? 
Chi guiderà la compravendila? 
il commissariamento della Fc- 
derconsorzl aprirà un nuovo 
capitolo di una vecchia «storia 
democristiana*, o di una più 
recente storia di spartizioni Dc- 
Psi oppure servirà ad avviare 
quella riforma che la sinistra 
chiede da anni? La decisione 
dcll'Abi di svolgere un ruolo di 
coordinamento fra le banche 
creditrici c la Federconsorzi, 
presa in un incontro Ira l'asso¬ 
ciazione bancaria e i commls- 
san in carica da ieri, pud la¬ 
sciar supporre una maggiore 
seneta. ma lascia inelusa la 
domanda polilica inevitabile 
di fronte al crollo di quella hol¬ 
ding del cllentelismoche è sta¬ 
la per decenni la Federconsor¬ 
zi Anche II crack di venerdì 
scorso servirà, magari utiliz¬ 
zando anche la minaccia del 
6000 licenziamenti c la inevita¬ 
bile risposta dei sindacali per 


dividere, questa volta fra i par¬ 
titi di governo il denaro pubbli¬ 
co richieslo per lappare l’enor¬ 
me buco che il ministro deH’a- 

f [ricoltura Corta ha reso noto? 
1 quotidiano democristiano // 
popolo interviene nel dibattito 
aperto ieri sui quotidiani per 
•respingere con fettnezza 
qualsiasi tentativo di specula¬ 
zione ». Segnali di rassicurazio¬ 
ne vengono dal Psi. «Il com¬ 
missariamento - ha ailermalo 
il responsabile della sezione 
agraria del Psi Fabrizio Ckxhlt- 
lo - non pud cosllluire una 
sorta di graluila sanatoria, oc¬ 
corre fare luce su tutto». «È 
chiaro - ha aggiunto il presi¬ 
dente dei senatori socialisti 
Fabbri - che ogni tentativo di 
acquisire nuovi fondi pubblici 
per tappare le falle della barca 
lederconsortile non potrà che 
ricevere un secco rifiuto». Ma 
Clcchitio aggiunge che per la 
Federconsorzi occorre «una 
reale democratizzazione. Una 
volta risanala, infatti, la Feder- 
consoizi non potrà continuare 
ad essere il feudo esclutìvo 
della Coltivatori diretti. Le con¬ 
seguenze dell'attuale tipo di 
gestione - ha concluso - sono 
solfo gli occhi di lutti». 

Appunto, reale democratiz¬ 
zazione o normale spartizio¬ 
ne? 


Piro (Finanze) boccia Taumento di capitale 


«Questa opeirazione delle Generali 
è contro la logica di trasparenza» 


Riammesso sul finire della seduta di venerdì alla 
quotazione, il titolo Generali ha affrontato solo ieri 
una intera mattinata dì scambi. Chiamato a 35.100 
lire ( + 0,57%) è poi sceso nel dopolìstino a 34.900. 
La discussa operazione di aumento di capitale con¬ 
tinua a far discutere. Il presidente della commisssio- 
ne Finanze della Camera Franco Piro: è un’opera¬ 
zione che allontana dal mercato. 


DARIO VENEQONI 


■■ MILANO. In Borsa conti¬ 
nua a tenere banco il progetto 
di aumento di capitale delle 
Generali. Il titolo è stalo oggetti 
di forti scambi, consolidando 
in pratica i forti ribassi accu¬ 
mulati nei giorni scorsi. Le crì¬ 
tiche si concentrano sulle mo- 
dalilà deH'aumemo, e in parti¬ 
colare sul diritto di voto riser¬ 
vato alla Spafid (fiduciaria 
controllala da Mediobanca) 
per l’Intero pacco di azioni 
emesse in occasione dell'au- 
mento, fino al momento della 
conversione dei wanants 
(buoni di acquisto). 

Il progetto approvato l'altra 
settimana all'unanimità dal 
consiglio delle Generali preve¬ 
de che i soci della compagnia 
abbiano 10 anni di tempo per 


convertire i warronts in nuove 
azioni; un periodo di tempo di 
inusitata lunghezza, durante il 
quale in pratica verrà assegna¬ 
to a Mediobanca il controllo 
suH'azionarìato della società. 
In questo intervallo scattereb¬ 
be insomma una sorta di im¬ 
propria delega, con la quale gli 
azionisti allidcrebbero la pro¬ 
pria rappresentanza a Medio¬ 
banca, Intestataria prò tempo¬ 
re àei titoli rappresentanti l'in¬ 
tero aumento di capitale. 

Se in Borsa si registra più di 
un malumnore, nondimeno 
inquieto sembra il mondo poli¬ 
tico. L’intera operazione sem¬ 
bra fatta apposta per aggirare 
la legge sull'Opa (olferta pub¬ 
blica di acquisto) da tempo in 
discussione in Parlamento. Se 


quella legjie fosse già operan¬ 
te, infatti, una operazione simi¬ 
le sarebbe di fatto impossibile. 
Ma c’è 11 tempo per approvar¬ 
la? «Secondo me si*, ci ha detto 
Franco Piro, socialista, presi¬ 
dente della commissione fi¬ 
nanze della Camera. Secondo 
Piro 11 progettato aumento di 
capitale delle Generali suona 
come un richiamci a lare pre¬ 
sto: «È un'operazione che al¬ 
lontana dal mercato, che va 
contro ogni logica di traspa¬ 
renza*. 

•Con ì warronts decennali e 
con la delega del d iritto di voto 
al consorzio bancario che sot¬ 
toscrive l'a amento in pratica si 
congela il controllo della so¬ 
cietà. I warrant sono titoli al 
portatore, talché |>er 10 anni 
non sarà possibile iiapere nulla 
sulla composizione dell'azio- 
nanato di jna del e pnncipali 
società italiane*. 

Le azioni, osserviamo, sa¬ 
ranno depositate tutte presso 
la Spafid; ne consegue che 
quale che sia la composizione 
del consocio bancano, il dirit¬ 
to di voto III ultima analisi spet¬ 
terà a Mediobanca. Non c'è 
nessuna ot'iezionc? 

•La qucsiionc è mollo com¬ 
plessa, e aiKora non abbiamo 


tutte le infoimazioni al riguar¬ 
do. Certo che se tosse cosi si 
potrebbe anche configurare 
una violazione di quella pane 
della legge antitrust nella qua¬ 
le si disciplinano i rapporti tra 
banca c industria, fissando al 
15% la quota massima per Iv 
banche nelle assicurazioni*. 

Non è questo del resto l'uni¬ 
co punto poco chiaro dell'Inte¬ 
ra vicenda. Basti incordare che 
ancora il vertice della compa¬ 
gnia non ha detto una sola pa¬ 
rola precisa sulla destinazione 
dei 1.750 miliardi che le Gene¬ 
rali raccoglieranno con l'au¬ 
mento di capitale. 

•Speriamo di saperne di più 
con l'audizione del presidente 
della Consob Bruno Pozzi, gio¬ 
vedì*. 

Non le sembra in definitive 
che tutta questa operazione n 
sponda a criteri di opacità, il < 
contrasto con lo sforzo di am 
modemamento della Borsa 
fatto con le nome approvate 
anche di recente dal Parla¬ 
mento? 

«Cosa ctevo dire, a Medio¬ 
banca sono abituati cosi. Ma 
torse cambieranno. Come 
cantava Bob Dylan 'The times 
are Jtanging', i tenpi stanno 
cambiando. Anche per loro». 
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Banche 

É Milano 
la capitale 
del credito 


■i ROMA. £ Milano il centro 
dell'attività economica e im¬ 
prenditoriale del paese. Lo 
conferma la Banca d'Italia nel- 
ruhimo bollettino economico, 
che segna un rinnovamento 
detta pubblicazione trimestra¬ 
le. agg ornala e resa coerente 
con i criteri stabiliti in sede eu¬ 
ropea. Nel capoluogo lombar¬ 
do. inlnltl. gli impieghi ( oltre 
74.776 miliardi) superano di 
gran lunga gli stessi depositi 
bancari( 49.779 miliardi), a 
dispetto di un dato generale 
italiano che iijdividua un rap¬ 
porto di utilizzo di circa il 75%. 
A line '90 risultavarx) deposita¬ 
li 737.527 miliardi, mentre i 
credili erogali erano di poco 
superiori ai 547.298 miliardi di 
lire. Tu to il contrario della Val¬ 
le d'Acsta che utilizza pochis¬ 
simo il risparmio (appena un 
terzo del Ctepositi). e delle re¬ 
gioni 

meridionali dove gli impieghi 
rapprettenlano appena il 
60% dei depositi. Ma. altro dato 
da non sottovalutare, al Sud il 
denaro costa di più e rende, 
anche sui semplici conti cor¬ 
renti. mediamente di meno. La 
media generale italiana indivi¬ 
dua sulle operazioni in conto 
corrente un tasso attivo del 
14.78%. Valore che .scende nel 
Nord del paese, ma cresce nel¬ 
le regioni meridionali, tanto da 
raggiungere il 17.07:15 in Basili¬ 
cata. Quanto al rapporto di uti¬ 
lizzo dei credili per settori di 
attività economica, in testa fi¬ 
gurano le amministrazioni 
pubbliche (74%). seguite dal¬ 
ie famiglie (69%) e dalle blilu- 
zioni sociali privale (66%). Per 
quanto riguaida infine le soffe¬ 
renze - i cui valori medi risulta¬ 
no pressoché' costanti - c'è 
qualche rischio in più per gli 
istituti di credito fondiario. 


Mondadori 

L'Antitrust 
mette il naso 
neiraccdftlo 


■I ROMA La spartizioni* del¬ 
la Mondadori ira CIr e i-inin- 
vesL ■benedetta» dalla media¬ 
zione di Giuseppe Ciarrapico. 
approda sul tavolo del presi¬ 
dente deH'Autorilà anltrvist. 
Francesco Saia. £ lo stes.<io or¬ 
ganismo garante della coiKor- 
renza e del mercato a dame 
notizia. Proprio fra 1'11 e il 18 
maggio sono infatti giunte al- 
l'autorilà le comunicazicni di 
legge. Ma l'esame dell'accor¬ 
do del 29 aprile Ira Bcrlusitoni 
e De Benedetti sarà per i' mo¬ 
mento limitalo da parte din ga¬ 
ranti antitrust solo aagli aspetti 
non strettamente afferenti al- 
l'edltoria. e cioè in particolare 
alle concessionarie di pubbli¬ 
cità e alle cartiere». In questi 
settori l'organismo antitrust va¬ 
luterà se l'accordo sulla Mon¬ 
dadori dia luogo a openzkini 
di concentrazione restitlive 
della libertà di concorrenza. 
Quanto invece agli aspelli edi¬ 
toriali. le comunicazioiii di 
concentrazione saranno subi¬ 
to trasmesse al Giirante per l'e¬ 
ditoria. Giuseppe Santar.icllo. 
per le divisioni di sua com[ie- 
lenza. Nel corso dell'istruttoria. 
SantanicUo chiederà tuttavìa 
aH'anlilrust di esprimenr un 
parere, ma l'Autorità corri ince- 
rà a redigerlo solo dopo aver¬ 
ne ricevuto richiesta. L'articolo 
16 della legge antitrust prevede 
che le operazioni di concen¬ 
trazione siano preventivamen¬ 
te comunicale aH'autorità 
•qualora il fatturato totale rea¬ 
lizzato a livello nazionale dal- 
rinsleme delle imprese inte¬ 
ressate sia superiore a 503 mi¬ 
liardi di lire, ovvero qualora il 
fatturalo totale realizùlo ii li¬ 
vello nazionale dall'impresa di 
cui è prevista l'acquisizione sia 
superioire a SO miliardi di lire». 


Borsa, allanne del Pds 

«Carli intervenga sulla Cee 
Una direttiva di Bruxelles 
rischia di spiazzare le Sim» 


■■ftOMA le Slm, le «oeleta 
(H Intermediazione mobiliale, 
che eniieranno pienamente In 
funzione a line ‘92. rischiano 
(H venire spiazzate da una di¬ 
rettiva Cee in materia di «servizi 
di investimento», attualmente 
in fase di definizione a Bruxel¬ 
les. Il pericolo è stalo segnala¬ 
lo dai ministri ombra delle Fi¬ 
nanze è del Tesoro ViiKenzo 
Visco (! Filippo Cavazzuti, in 
una lettera inviata ai presidenti 
delle commissioni Finanze 
della Camera e del Senato 
Franco Piro ed Enzo Berlanda. 
In pratica I due ministri del Pds 
chiedono a Piro e Berlanda di 
suonant la sveglia al ministro 
del Tesoro Carli, alfinchè di¬ 
fenda hi legge sulle Sim in sede 
Cee. 

Nella lettera si ricorda che la 
legge che istituisce le Sim 
rconserite alle bancc l'ingresso 
iitdiietlo in Borsa tramite l'as¬ 
sunzione di una partecipazio¬ 
ne In una Sim» e che la con¬ 
centrazione delle negoziazio¬ 
ni, attraverso le Slm, sui merca¬ 
ti regolamentati •£ lo strumen¬ 
to necessario per tutelare gli 
investitori». In pratica le Slm 
consen’ono la regolamenta¬ 


zione del mercato delle nego¬ 
ziazioni mobiliari, in quanto 
autorità pubbliche a tutela dei 
risparmialorL 

Il rischio che V'isco e Civaz- 
zuU mettono in luce è che «se 
la prossima dinrttiva comunita¬ 
ria consentisse l'ingresso diret¬ 
to delle battche in Borsa e l'e¬ 
secuzione delle negoziazioni 
fuori dai mercati regolamenta¬ 
ti, non solo gli intermedia.-i ita¬ 
liani si troverebbero a dover 
operare in una situazione di 
svantaggio competitivo con 
quelli esteri ma la stessa orga¬ 
nizzazione dei mercaU mobi¬ 
liari italiani risulterebbe grave¬ 
mente pregiudicata». 

Alfinchè questo non si verifi¬ 
chi Visco e Cavazzuti, ricor¬ 
dando che la legge sulle Sim «è 
del tutto in linea con quella di 
altri paesi, quali Frarrcia, S|>a- 
gna, Belgio, Danimarca e Gre¬ 
cia». invitano 'le commistioni 
Finanze della Camera c del Se¬ 
nato a premere sul •ministro 
del Tesoro», affinchè egli •so¬ 
stenga con il massimo di ener¬ 
gia, convinzione e dctemiina- 
zione te decisioni assunte con 
la legge sulle Sim, in tutte te se¬ 
di comunitarie». 


ECONOMIA E Lavoro 


Il governo vara il documento 
economico finanziario 
Nuova maxi-manovra in vista 
anche per il prossimo anno 


Inflazione al 4,5% e pii al 3 
I centri di ricerca: «Cifre 
poco attendibili». Oggi le 
proposte del governo ombra 


Già ^nto il buco del ’92 
SOmìla miliardi, perora 


n Consiglio dei ministri approva oggi il documento 
di programmazione economica per il triennio *92- 
'94. In arrivo un’altra legge finanziaria da 48mila mi¬ 
liardi per il prossimo anno. Scettici economisti e 
centri di ricerca sulle previsioni dei ministri econo¬ 
mici su inflazione e crescita del prodotto interno lor¬ 
do. Critiche anche dall'opposizione: sempre oggi il 
governo ombra vara la sua «contromanovra». 


RICCARDO LIOUORI 


HROMA. «Siamocon te spal¬ 
le al muro, servirà una mano¬ 
vra da lacrime e sangue». Con 
queste parole lo scorso anno 
Andrcotti presentò la scorsa Fi¬ 
nanziaria per il recupero di 
48mila miliardi Le cose si so¬ 
no poi risolte in un altro modo: 
con la s^uela solita di tagli e 
tasse - più alcune previsioni di 
entrata la cui efiicacia è anco¬ 
ra tutta da dimostrare - com¬ 
pletala con la consueta rcorre- 
zione» di primavera, cioè con 
quella •manovra del telefoni¬ 
no» messa In campo per trova¬ 
re altri I4mila miliardi. 

Proprio con l'annuncio di 
un'altra Finanziaria da 48mlla 
miliardi Jl governo Ktterà oggi 
le premesse per l'intervento 
economico nel prossimo an¬ 
no. Il Consiglio dei ministri in¬ 
fatti approverà stamattina il 
documento di programmazio¬ 


ne economica e finanziaria 
per il triennio '92-'93-'94. Un 
periodo decisivo sia per la fi¬ 
nanza pubblica che per il siste¬ 
ma economico italiano nel suo 
complesso, viste te scadenze 
che ci attendono. Unificazione 
europea in testa. In un certo 
sen.so dunque con te spalle al 
muto ci siamo ancora, viste te 
voci di retrocessione nella se¬ 
rie B dell'economia che pen¬ 
dono sulla testa dell'Italia, so¬ 
prattutto a causa del suo debi¬ 
to pubblico. Nei giorni xorsi 
sono persino circolate ìndi- 
xrezioni su un possibile con¬ 
solidamento del debito, per 
cui il Tesoro si riserverebbe la 
facoltà di corrispondere sol¬ 
tanto gli interessi sui titoli di 
Stalo rimandando a data da 
destinarsi la lesUiuzione delle 
somme investite. L'ipotesi pe¬ 
rò è stata seccamente smentita 


ieri dal ministro Pomicino. 

Ma torniamo al documento 
di prc^rammazione. Le sue li¬ 
nee di massima sono già note, 
e fanno già discutere Innanzi¬ 
tutto per l'attendibilità delle 
previsioni elaborate per arco 
di tempo cosi lungo: «Le proie¬ 
zioni su dati macroeconomici 
per un periodo di tre, quattro 
anni - dichiara l'economista di 
area liberale Antonio Martino 
- sono una via di mezzo tra 
previsioni c speranze». 

Ma anche restando al '92, te 
cifre del governo che vengono 
giudicate comunque improba¬ 
bili. Per il prossimo anno il do¬ 
cumento di programmazione 
prefigura un fabbisogno ten¬ 
denziale del settore statate di 
circa I77m!la miliardi, contro 
un «tetto» di I29mila. Servirà 
appunto una manovra da 47- 
48mila miliardi per rimettere in 
lirica con te [revisioni i conti 
pubblici. Le proiezioni di tre 
dei maggiori istituti di ricerca 
economica (Ccr, ha c Prome- 
teia) partano invece di un lab- 
bisogro tendenziale di 162mi- 
la miliardi. Si ripete un po' la 
situazione detto scorso anno, 
quando il governo fu accusalo 
da più parti di «gonliare» i dati 
per drammatizzi l'entità del- 
['inlervento. 

AiKora più aspre te critiche 
per quanto riguarda te previ¬ 
sioni sulla crescita del prodot¬ 


to interno lordo c sull'anda¬ 
mento dcll'inllazionc. Nono¬ 
stante oggi il costo della vita 
sia superiore al 6,S%, il docu¬ 
mento di programmazione 
•stabilisce» che nel '92 l'infla¬ 
zione scenderà al 4,S%, mentre 
la crescita del PII sarà del 3%. 
Un •illusionismo finanziario» 
dice lo lanos, l'osservatorio 
economico della Uil. Ma an¬ 
che te previsioni degli altn cen¬ 
tri di ricerca (compreso l'Ixo, 
il più «sensibile» alte proiezioni 
elaborate dal ministero del Bi¬ 
lancio) sono mollo meno olii- 
mislc. L'inflazione non do¬ 
vrebbe xendere di tanto al di 
sotto del 6%, e il PII dovrebbe 
far registrare un incremento 
massimo del 2,7%. 

Critiche arrivano anche dal¬ 
l'opposizione. 'La situazione 
non è cosi ottimistica», dice 
l'indipendente di sinistra Vin¬ 
cenzo Vixo in polemica con 
Gianni De Michelis (nei giorni 
KorsI xagliatosi violentemen¬ 
te contro gli ■euroxemi», quel¬ 
li cioè che Insistono sul rixhlo 
di un declassamento in xrie B 
dell'Italia). «Siamo un paex di 
notevoli potenzialità - prox- 

t ue Vixo - che però la classe 
irigenle sta distruggendo a 
brani». Lo stesso Vixo inoltre, 
insieme agli altri ministri finan¬ 
ziari del governo ombra, pre- 
wnta oggi la rcontromanovra* 
del Pds, alternativa a quella del 
tetelonini: «Pensiamo - dice - 


Primi risultati delle consultazioni in Piemonte. Denunce di irregolarità a Novara e Asti 

«Risse» pre-congtesso in casa 
Mag^ovanza contro minoranza e viceversa 


I primi congressi della CgiI in Piemonte dannò esili 
assai diversi. Preoccupa ii clima dei dibattilo. La 
maggioranza della segreterìa regionale ha convoca¬ 
to una conferenza stampa per denunciare irregola¬ 
rità a Novara (in particolare nel congresso cui ha 
partecipato Bertinotti) e ad Asti. Replica risentita la 
minoranza. Intanto a Mirafiorì si ha notizia di prov¬ 
vedimenti del sindacato contro delegati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHSLB COSTA 


M TORINO. I risultali sono 
una doccia xozzese. Alla Fiat 
di Rivalla vince la mozione 
Treniin-Del Turco col 68,5% 
d;l voti validi (ma la minoran- 
z-i esulta per il suo 31,5%, mol¬ 
le* più di quanto si aspettasse 
ir questa labbrica). Alla Fiat 
beco invece è la minoranza 
B?rtlnotti che conquista 
l'30,8% dei suffragi. La maggio¬ 
ranza toma a prevalere alla 
F at Sol col 77%. Ma alla Fiat- 
Rockwell di Cameri è di nuovo 
la mozione allemaliva che 
stravince col 94,1% dei voli. In 
tutto il Piemonte finora le tesi 
di Trenlin e Del Turco si atte¬ 
stano sul 6S% e quelle di Berti- 
niolti sul 35%, ma questa ten¬ 


denza si riferixe appena al S 
per cento dei 330.000 ixriltl al¬ 
ia egli. Devono ancora svolger¬ 
si 1 congressi di realtà come 
Rat Mirallori, Olivetti, Lancia di 
Chivasso. Ed intanto a qualcu¬ 
no stanno già saltando i nervi... 

Venerdì a Novara si è dimes- 
X polemicamente II xgrelarìo 
aggiunto della Camera del La¬ 
voro. Riccardo Manzini, socia¬ 
lista, dopo aver denunciato 
una xric di irregolarità nei 
congressi di base ed esxrsi ol- 
lerto invano di non renderle 
pubbliche se fosse stata ripri¬ 
stinata una «agibilità politica 
minima» per tutti. La sua dc- 
nurrcla è stala ripresa ed am¬ 
pliala ieri in una conferenza 


stampa dalla maggioranza del¬ 
la CgiI ptemòntese. Hanno 
parlato il xgretario generate 
Persio e il xgretario aggiunto 
Claudio SabaUinL 

Hanno detto che nel con¬ 
gresso della Fial-Rockwell di 
Cameri. cui ha partecipalo «un 
Mgrelario nazionale della CgiI» 
(Fausto Bertinotti, per la cui 
mozione hanno volato 273 del 
290 presenti) la consultazione 
si è fatta «non in base aU'clen- 
co degli ixrìtti. ma ai presenti, 
e non c'èra la commissione 
elettorale att'apertura delle ur¬ 
ne». Sempre nel Novarese, 
hanno aggiunto, «è diflicite sa¬ 
pere quando xno convocate 
te assemblee. In particolare Ira 
i metalmeccanici». Ad Asti una 
dlxussione politica si sarebbe 
conclusa <on un cazzotto in 
faccia ad un dirìgente della 
Funzione Pubblica». Hanno 
precisato che Invece a Torino 
e nel resto del Piemonte «il 
confronto è xrrato, ma fisiolo¬ 
gico e corretto». 

•Andremo a Novara - hanno 
annunciato Persio e Sabatlini - 
per dixutere con i compagni e 
ripristinare la democrazia. Se 


' non fosse possibllè; ta validità 
di quel congressot’verrcbbc 
messa In dlxussione». Hanno 
poi accusalo la minoranza di 
stmmentalizzaie a lini con¬ 
gressuali la trattativa di giugno 
sul costo del lavoro: «Uno degli 
elementi che •drogano» il di¬ 
battilo è la crìtica alla piattalor- 
ma unitaria Cgil-Cisl-Uil sul rK- 
gozlato di giugno, che rischia 
di trasformare la consultazione 
dei lavoratori in una rissa. Se 
per questo non fosse possibile 
in alcune realtà svolgere una 
consulhizione unitaria, la CgiI 
la lorà con i propri iscritti». 

Sempre ieri, il segretario pte- 
monlcse della Fìom, Giancarlo 
Gufali (che era l’antagonista 
di Bertinotti a Carnei!) ha fatto 
pervenire ai giornali una di¬ 
chiarazione «Risulta evidente 
che te motivazioni dì Fausto 
Bertinotti a xslegno del suo 
documento xno costruite xlo 
sulla protesta e te» a racco¬ 
gliere voti facendo leva sul ma- 
Icsxre in alcune aree della ca¬ 
tegoria dei metalmeccanici, 
non trovando i conxnsi della 
maggioranza degli ixrìtti». Ed 
a confermare un preoccupar»- 


Chimica Siderurgia 

«Piangono» Genova: 

Enichem ok del Pds 

e Montedison a «Utopia» 


di andare ben oltre i I4mila 
miliardi, anche » sarà una 
manovra mollo diversa: la co¬ 
sa importante xno le premes- 
» di inteivenfl strutturali che 
avranno effetti anche negli an¬ 
ni successivi». 

Assai negativo il giudizio del 
governo ombra sull'aumento 
dei contributi previdenziali de¬ 
ciso recentemente dal governo 
(•è un modo per riprendersi il 
fixai drag>). Tuttavia, proprio 
l'intervento sulla spesa previ¬ 
denziale sarà al centro dei do¬ 
cumenti economici che ver¬ 
ranno varali oggi sia dal gover¬ 
no «ufficiale» che da quello 
•ombra». Nella Relazione ge¬ 
nerale sulla situazione econo¬ 
mica del prae» (anticipala in 
sintesi lo xorso aprile e resa 
pubblica ieri nella sua veste 
completa) sono contenuti i 
dati relalM all'lnps nel 1990. Il 
(abbisogno di cassa deH’ente 
previdenziale ha superato i 
S4mila miliardi, con uno sfon¬ 
damento di 7mila miliardi ri¬ 
spetto a quanto preventivalo. 
Di quesU però - fanno sapere 
alUnps - circa 6mila xno ad¬ 
debitabili ai trasferimenti per il 
xrvizio sanitario nazionale, 
mentri i restanti »no dovuti a 
maggiori spe» per il persona¬ 
le e alte «prestazioni istituzio¬ 
nali» deU'ente. Nel 1991 il fab¬ 
bisogno di cassa dell’lnps si at¬ 
testerà sul S8.S00 miliaidi. 


le clima è circolala notizia di 
provvedimenti dixiplinaii av¬ 
viati dalla Fìom nei confronti di 
otto delegati della canozzeria 
di Mirallori, impegnali nella 
raccolta di Arme per la verten¬ 
za sui recuperi salariali della 
mensa, cui è contrario ii sinda¬ 
calo. 

A Persio e Sabattini ha repli¬ 
cato per la minoranza Bruno 
LattanzL della segreteria pie- 
monte» CgiI: «Anch'io avrei 
da denunciare episodi di irrc- 
gotarìlà. ma non lo laccio per¬ 
chè sono preoccupalo del cli¬ 
ma in cui si svolge il congresso 
e perchè le sedi In cui dixute- 
rc irregolarità vanno tenute di¬ 
stinte dalle sedi in cui si fa dl¬ 
xussione politica. In quanto 
all’accusa di strumentalizzare 
la trattativa di giugno, noi pen¬ 
siamo che aver varato una 
piattaforma unitaria sia un fat¬ 
to importante. Rivendichiamo 
il diritto di giudicarla ancora 
insufficiente sul fixo, nel »n- 
so che non si rivendica una 
stretta relazione tra l’intervento 
fiscale c la raccolta di rìsor» 
per la manovra su costo del la¬ 
voro e pensioni». 


■i ROMA. Per la chimica il 
1990 è stato pioprio un anno 
da dimenticare, per il fallimen¬ 
to della jolnl venture di Eni- 
mont ma anche por i risultali 
lutl'altro che esaltanti realizza¬ 
ti dai gruppi impegnati nel »t- 
lore. li due aziende maggiori, 
la pubblica Enichcm e la priva¬ 
la Montedison, hanno ieri pie- 
»nlalo conti tutt'altro che lu¬ 
singhieri Sul bilancio di en¬ 
trambi i gruppi si sono fatte 
»nlire te note negaUve della 
congiuntura chimica intema¬ 
zionale che. nel caso di Eni¬ 
chem, ha aggravato la paralisi 
di gestione che ha caratteriz¬ 
zato Enimont durante li lunga 
guerra tra Femizzi ed Eiil. 

L'Enichem spa ha chiù» il 
'90 con un uUle netto di 800 
milioni grazie ai dividendi otte¬ 
nuti dalle società condoliate. 
Ciò permetterà, attingendo an¬ 
che ad utili accantonati negli 
exrcizi precedenti, di distri¬ 
buire un dividendo di 15 lire 
per azione (85,2 nel 1989). La 
capoxttore della chimea Eni¬ 
chem ha invece chiuxi l'e»r- 
cizio con una perdita di 68 mi- 
! liardi contro un attivo di 740 
miliardi nel 1989. «Il deleriora- 
I mento dei risultati, che ha pe- 
: raltro coinvolto i maggiori 
I gruppi intemazionali del »tto- 
I re - informa una nota del con¬ 
siglio di amministrazione - è 
stato causato principalmente 
dalla negativa congiuntura di 
mercato, dalla riduzione dei 
margini di redditività della 
maggior patte dei pro<Jotti in 
una situazione caratterizzata 
daH’apprczzamento deila lira 
sul dollaro. La crisi del Golfo 
ha accentuato gli effetti negati¬ 
vi». Il rapporto indebibunento 
finanziario/patrimonio netto è 
diI.S. 

Sui progetti industriili di 
Enimont è intervenute ieri il re¬ 
pubblicano Pellicano clileden- 
do «recupero di efficienza e 
competitività». Quanto ai pro¬ 
blemi occupazionali denun¬ 
ciati dai sindacati, egli ha chie¬ 
sto «al governo Idonee misure 
di politica industriate ed all'Eni 
programmi alternativi di svi¬ 
luppo». Il presidente delie'ente 
petrolifero Gabriele Cagliari ha 
annunciato un piano per il 
Sud. 

Quanto alia MonledJson 0 
bilancio consolidato dei grup¬ 
po (che KonUi la fusione in 
Agricola Finanziaria: il S,74% 
del capitate sociale ha eserci¬ 
tato il diritto di recesso) parta 
di un utile di 5S6 miliaidl Ciò 
con»ntirà la distribuzione di 
dividendi per 151.3 miliiudl SO 
lire per le azioni ordinarie, 70 
lire per te risparmio. L’incorpo¬ 
razione nell'Agricola rende ar¬ 
dui i rallronti con gli esercizi 
precedenti Va comunque 
considerata la flessione dell’u¬ 
tile operativo lordo (1.631 mi¬ 
liardi contro i 1.820 de.l'anno 
precedente). Montedison ne 
indica te ragioni nellti con¬ 
giuntura chimica negativa e 
nel crexente impegno in ricer¬ 
ca e sviluppo. 

L’indebitamento rma-nziario 
netto alla line del 1990 è di 
5.815 miliardi contro i G.75S 
miliardi di fine 1989. L.i ridu¬ 
zione dcll'espoiiizione è dovu¬ 
ta esxnzialmente alla cssio- 
ne della partecipazione in Eni¬ 
mont che ha piu che compen¬ 
salo gli esborsi (ler l'Opa su Hi- 
mont. Il rapporto indebita- 
mento/mezzi propri è xex 
da 0,95 del 1989 a 0,83 del 
1990. oac. 


M GENOVA II Pds è d'accor¬ 
do sull'Ipotesi di un allontana¬ 
mento della siderurgia da Cor- 
nigliano contenuta nel pro«t- 
to «Utopia» elaborato dall'Ilva. 
e chiede una trattativa »riacoI 
governo sulle iniziative alter¬ 
native capaci di garantire oc¬ 
cupazione e sviluppo. Lo han¬ 
no ribadito ieri in una confe¬ 
renza stampa il xgretarìo pro¬ 
vinciale Claudio Montaldo, l'o¬ 
norevole Luigi Costinola, 
Gianfranco Antoni e franco 
Maggi. 

La decisione del Pds, partito 
di maggioranza relativa a Ge¬ 
nova e lorza di governo in Co¬ 
mune, si in»rixe in un conte¬ 
sto di polemiche sindacali e di 
molti silenzi politici. In ISO et¬ 
tari strappati al mare di tonte 
a Comigliano venne creata ne¬ 
gli anni '50 la ba» siderurgica 
Italiana. Oggi rimangono la 
vecchia acciaieria di Comiglia- 
no, gestite dall'Industriale Riva 
e in cui lavorano ancora 1300 
addetti (spesso in condizioni 
di estrema dilficolià). e un mo¬ 
derno complesso dell’Uva, il 
Dri (Divisione Rivestiti Uva) 
che produce latta, vanta bilan¬ 
ci in attivo e occupa 1500 sid^ 
rurgicl II plano dell'Uva pro¬ 
spetta l'allontanamento della 
veciidiia siderurgia da Comi- 
gliano e da Bagnoli e la sua so¬ 
stituzione con iniziative indu¬ 
striali non inquinanti. «Se l'o¬ 
bicttivo è quello del recupero 
ambientate - os»rva Montal¬ 
do - è anche il nostro, e slamo 
disponibili a dixutere »ria- 
mcnte. Ma » te acciaierìe so¬ 
no pericolo» e inquinanti in 
mezzo alle ca», un impianto 
come il Dri è perfettamente 
compatibile c quindi non va 
chiuso». 

I La proposta del Pds, a parte 
i •p.ilelti» sulla ex area a frtodo 
llalsider, è comunque tutta 
centrata sul nuovo. Nessuna 
preclusione, quindi purché ci 
sia una trattativa seria col go¬ 
verno. E quando si parla di sl- 
demrgiai a Genova, «»rìo» si¬ 
gnifica «non come pret Campi». 
Sulla città brucia ancora l'ina¬ 
dempienza del governo sugli 
aoxirdi rirmatì nelI’SS che po^ 
larono alla chiusura di una 
labbrica avanzata come quella 
di Campi (nell'Ulusione di fa¬ 
vorire Bagnoli). e che avrebbe¬ 
ro dovuto garantite 3100 poni 
di lavoro. Rispetto a quell’o¬ 
biettivo ci sono state appena 
300 riassunzioni e te nuove in¬ 
dustrie sono ancora di là da 
venite. Q Pds chiede quindi al 
governo scelte politicbe che 
garantiscano la perconibililà 
del progetto aUtopia». prima di 
tutto l'uuerimento nella finan¬ 
ziaria In preprarazione degli 
stanziamenti necessan. m 
quanto riguaida Gentsva. inol¬ 
ile, si pensa di traslomaie i 
grandi sp>azi oggi occuprati dal¬ 
ia sidenirgia in una zona fran¬ 
ca estero su estero analoga a 
quelle in funzione a Barcello¬ 
na ed Amburgo. L'ipotesi è 
quella di garantire, direttamen¬ 
te sul mare, uno strumento di 
trasformazione industriate ca¬ 
pace di favorire te esportazioni 
cxtraeuropcc. «Per fare questo 
- spiega Castagnola - non ba¬ 
sta una legge, ma occorre un 
impregno del governo prer trat¬ 
tare con 1 nostri partner Cec«. 
Se queste grandi idee andran¬ 
no avanti, iTcomune di Genova 
saprà (are la propria parte, co¬ 
me ha dimostralo per la ristrut¬ 
turazione di Campi dove l'am- 

[ ministrazione (nonostante 
l'assurdità di troppe procedure 
burocratiche in campro urbani¬ 
stico) ha garantito tempestiva¬ 
mente tutte te autorizzazioni 
necessarie. Chi ha ntardato so¬ 
no te partecipazioni statali 
che non hanno ancora onora¬ 
lo i loro impregni DP.SoL 


Cominciano i tessili, da ierì hanno il contratto 


Firmato l'accordo per gli oltre SOOmilti addetti del 
tessile abbigliamento dopo circa venti ore di sciope¬ 
ro, con massiccia partecipazione. Giudizi pos-itiià 
del sindacato sugli aumenti salariali, ma soprattutto 
sui diritti: «La traduzione in termini contrattuali della 
linea di Gtianciano», dice ii leader Filtea ^Udo Amo¬ 
retti. Diritto a tre mesi di aspettativa e a due giorni di 
permesso retribuito. 


■I MILàNO. Maggiori diritti no un nuovo contratto. Lti tlr- 
per cominciare, e MMduzIo- ma, dopio qualche aggiust:i- 
ne d’omrioda 8 a izjtiè per i mento, nella sede milane» 
più disagiali un auinenUr di della Pedertesslte. Commenti 
salario rnedio<dl 2l7mila lire, soddisfalli dei leader. Il presi- 
passaggi a livell supieriori ptr dente del consiglio sindacale 
lessiton e tagliatori II tutto an- di Fedenessile. Tito Burgi: «È 
tieipato da un'una tantum di un risultato equo per un com- 
SOOmila lire a copertura del ^ .parto che vive momenti molto 
periodo di vacanza contraUua- Kj WlIicili». Secondo i calcoli di 
le. Si è chiusa cosi tra la soddi- ^'Burgi «l'aumento annuo va dal- 
sfazione delle parti, persino i lo O.SO all'l t>cr cento oltre il 


delMati più esi^nti haiuio ap>- 
riKdilc, la prima di una Mrie 
di vertenze che rendono ancor 


mino già pieno d’ostacoli do¬ 
po pialkiforma della Conlindu- 
strìa eh: prevede, ira l'altro, 
l'abbandono della xala mobi¬ 
le. 

Da Ieri dunque i tessili han- 


tasso di inflazione attero, non 
di quello programmalo». Il S)> 
gretario generate dei lessili 
CgiI Aldo Amoretti, sottolinea 
il valore della «condotta unita- 
ria» delia vertenza. Una ventina 
di ore di xiopero («Si è xio- 
pscrato, ma ronza spreco, e 
con una partecipazione mas¬ 
siccia»), due direttivi naziona¬ 
li, varie asrornblee unitirie, 


continue consullazlonl nelle 
fabbriche, ora I rcfeiendum: 
•Qui c'è la democrazia perchè 
c'è anche l'unità». Oggi a Mila¬ 
no asxmbtea dei tre direttivi 
nazionali. 

Ma vediamo, punto per pun¬ 
te, te porti salienti del contratto 
die sarà rottoprosto a reteren- 
dum tra i lavoratori e fltmalo, 
delinitivamcnte, a luglio. 

Salario. La media è di 217 
mila lire. Si va datile 140 mila 
lire del primo livello alte 400 
mila |>er l'ottavo, istituito per i 
quadri Per il secoiKio Uvello, 
che raccoglie il 39 per cento 
della categoriA l'aumento è di 
190 mila (il 90 pser cento della 
somma chiesta nella piattafor¬ 
ma) da eiogare in tre fasi: 80 
mila dal 1 luglio 91, SO mila 
dall' I ottobre 92,60 mila dall' I 
gennaio 1994. 

OunòN lente riduzione gene¬ 
ralizzata. La riduzione è di 12 
ore all’anno prer chi pratica il 6 
prer 6 (dal lunedi al sabato), di 
8 ore prer i turnisti dell'8 prer 3 
(8 ore al giorno su 3 lumi). La 
riduzione riguarda le lavora¬ 
zioni nocive e disagiate (saba¬ 
to e notte). 

Malattìa. Entro il 30 giugno, as¬ 
sieme al referendum sul nuovo 
contratto in generale, i lavora¬ 
tori voleranno per xegliere tra 


queste due possibilità: retribu¬ 
zione Bti'80 per cento del primi 
Ire giorni per tre cosi di malat¬ 
tia all'anno oppure i primi 3 
giorni restano al SO percento e 
dal quarto In proi passano 100 
percento. 

Gli altri punti principali riguar¬ 
dano i dtrìui e ie qualifiche. 
Dirilll: due giornate di prermes- 
ro retribuito da gestirsi a pro¬ 
pria xelta: diritto reale all'uii- 
ilzzo del p>art-time, nella misu¬ 
ra del 3 prer cento dcll'organi- 
co, e riconoKimento dell'a¬ 
spettativa non retribuita per 3 
mesi per esigenze perronali. 
Migliora Inoltre la tutela dei 
soggetti deboli (handicap, tos¬ 
sicodipendenze) e dei loro tu¬ 
tori. 

Qualifiche: rono aperti i pas¬ 
saggi di qualifica per tessitori e 
tuglialori, macchinisti di cal¬ 
zetterìa e fresatori (un obietti¬ 
vo che il sindacato inseguiva 
Invano da un decennio), infi¬ 
ne le relazioni industriali: crea¬ 
zione di osrorvatorì, informa¬ 
zione sui processi di interna¬ 
zionalizzazione. formazione 
professionale, diritto allo stu¬ 
dio, conrogna dei bilanci, raf- 
(oizamenlo dei Itvello di infor¬ 
mazione anche teirUoriali con 
appositi comitati prariletici. 

DC.Lac 



Su orari e diritti 
si riconosce 
Timpronta defle donne 


FERNANDA ALVARO 


H ROMA Che tenga conto 
delle esigenze delle donne un 
contratto che al 65 per cento, 
riguarda te lavoratrici, piotrà 
sembrare normale. Ma non è 
cosi laprelissiano. Per presenta¬ 
te una piattaforma molto «lem- 
minlle» le sindacaliste hanno 
dovuto faticare un pio', ma ora 
rono piuttosto soddisfatte. L'i¬ 
potesi di accordo tra la Feder- 
lessile e la Hllea-Cgil, Filta-CisI 
e Ullla-Uil ha una serie di inno 
vazioni, dicono, che dovrebbe 
servire da batllsirada nel pros¬ 
simi contralti. Si parte dalle 
azioni positive e te pari oppor¬ 
tunità. si passa per le molestie 
sessuali e i passaggi di catego 
ria, prer atrlvarc alla riduzione 
d’orario, ai part-time, ai per¬ 
messi. Tutte pani che riguarda¬ 


no l’insieme dei lavoratori tes¬ 
sili, ma che te donne amano 
definire loro conquiste. 

Riguarda ceno te lavoratrici 
l'istituzione a livetio territoriale 
della commissione bilaterale, 
sindacati-associazione indu¬ 
striali, che avrà il compito di 
propronre e vagliare progetti 
prer l'apoplicazione della legge 
sulle Azioni piositive. La com¬ 
missione, inromma, sarà pro¬ 
motrice di «azioni» per rendere 
reale l'uguaglianza delle don¬ 
ne neti'Inrorìmenlo e nella car¬ 
riera in fabbrica. Un alto capi¬ 
tolo esclusivamente femminile 
è quello sulle molestie sessua¬ 
li. «Prima di inserire questa par¬ 
te nel contralto abbiamo inda¬ 
gato su parecchie realtà - spie¬ 
ga Loredana Pislelli, segretaria 


nazionale Filtea - e ci siamo 
imbattute in varie situazioni 
purtroppo nascoste. Per que¬ 
sto il contratto parevede, oltre a 
una serie di misure previantive, 
che nel momento in cui si veri- 
flca la molestia ci sia un inter- 
< vento congiunto di sindacato e 
impresa per eliminarla. Tutto 
questo si deve svolgere salva¬ 
guardando la segretezza e sen¬ 
za prevedere interventi disci¬ 
plinari. Questo prerctiè credia¬ 
mo che la denuncia in qualche 
caro pressa esroie utilizzata 
dall'azienda per prenirc sog¬ 
getti scomodi'. 

Anche la «partita» orari ha 
un'Impronta delle donne. Il 
part-time non viene più con¬ 
cesso a dixrezione del datore 
di lavoro ora obbligato nella 
misura del 3% degli occupati. 
Stessa prerccntuale prer la ri¬ 
chiesta e la concessione di 
prermesro individuale prer mo¬ 
tivi prersonali: 2 pjiomale per la¬ 
voratore. Per quel che riguarda 
Taspellativa si è anrivaU a un'u¬ 
nica norma sia prer gli impiega¬ 
ti che prer gli oprerai: tre mesi 
non retribuiti per chi lo richie¬ 
de ed ha già un anno di anzia¬ 
nità. Asprettativa. fino a tr: anni 
non retribuita ma con conser¬ 


vazione del posto di lavoro, 
prer i tossicodipendenti in cura 
e per i loro genitori. Sulla ridu¬ 
zione d'orario si è tentato di ot¬ 
tenere il massimo per i più di¬ 
sagiati: 12 ore annue prer chi 
ha turni di sci ore prer sei giorni 
a settimanA 

Anche l'inquadramento toc¬ 
cherà le lavoratrici: in 40mila, 
Ira tessitrici e tagliatrici passe¬ 
ranno di livello. Le prime la- 
xeranno il secondo prer il ter¬ 
zo e te seconde dal terzo pas¬ 
seranno al quarto. Ma questo è 
soltanto un punto di partenza: 
il contralto prevede che se no 
ridixuta, in termini migliorati¬ 
vi, a livello aziendale. Per finire 
il cap:tolo malattie rimasto 
aprerto e sul quale si dovranno 
esprìmere gli stessi lavoratori 
con il referendum che precede 
la firma definitiva del contratto 
prevista per luglio. Dovranno 
xegliere tra Io copertura dei 
primi tre giorni di malattia nel¬ 
la mi.si:ra dcir80%, ma soltanto 
prer 3 volle all’anno; oppure 
nella copertura al 100% ma dal 
quarto giorno in prei. 

Contratto chiuso per i 
Sl7mila tcsslli.restano ancora 
senza, tra Confapi e calzaturie¬ 
ri altri 400mila lavoratori 
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——■Ili ..A. Bruxelles 

entusiasmo alle stelle per il concerto di Vasco Rossi 
alla sua prima «uscita» 

dai confini italiani. E TS giugno sarà a Torino 
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Telepiù 1 diventa la prima bj a pagamento italiana 

Apertura con «Biade runner» 

di Ridley Scott. Suiriniziativa ancora molte ombre 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il cammino del libro 


_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA MARRONE 

■i TORINO Nata tra qualche polemica, la 
(quarta edizione del salone del libro di Tonno 
SI chiude oggi Sotto le arcale del Palazzo delle 
Esposizioni sono passate tante parole scritte e 
non Venticinquemila metri quadrati tra 
stands, sale convegni, spazi iiKontro, mostre e 
punti nsloro Ogni giorno almeno dieci tra di- 
battu e convegni, sei incontri tra editon, autori 
e pubblico, senza parlare dell’altivilè delle ca¬ 
se eriitnci che hanno organizzato, ognuna se¬ 
condo le proprie eslKnze, incontri con autori 
e pn'sentazioni di libri II successo ha certa- 
meno coronato la presenza di grandi «stan, 
come Eco, Vassalli, Bobbio, Vargas Llosa, o i 
diba titi tra un autore e i suoi cntici condotti da 
Corr.idoAugias 

M>i qualche piccola sopresa, tra tanta ab¬ 
bondanza. c'è stata. Per esempio la scoperta di 
una piccola iniziativa di dodici editori (Clau¬ 
dio lombardi, Datanews. Edizioni e/0, Uizii>- 
ni lavoro, EdL Hopfulmonster, Ipertxbrea La 
Luna, Marcos y Marcos, Rosemberg 4t Selller, 
Edizioni Sonda, Edizioni Theona), che hanno 
concepito insieme un catzUogo di vendita per 
corri ipondenza, /I Tappeto Votante TientadLe 
pagine a colori, 216 titoli. Il catalogo può essi^ 
re richiesto gratuitamente ed è un veicolo di In¬ 
formazione librarla di qualità soprattutto p<‘r 
coloro che abitano In piccoli centri o in perifl^ 
ria, o, se si vuole, una sponda per il lettore at¬ 
tento che, anche nelle grandi librerie, ha difli- 
coltà a trovare il libro edito da una piccola casa 
editrice (spesso soflocato dal troppi liest sel¬ 
ler) 

In attesa di poter fate un bilancio con dati 
prec si alla mano, proviamo a capire che cosa 
è diventalo nel corso di queste prime quattro 
edizioni quello che è il più impoitante appun¬ 
tamento Italiano per il settore Al di là della 
classica •aridità» dei numeri, quelli offerti sino 
ad oggi portano ad una prima, semplice con¬ 
statazione ad un progressivo aumento di pre¬ 
senze delle case èdiirKl (con un •boom» nella 
seconda edizione, si è passati dalle SS3 della 
prima alle 873 della seconda alle 813 della ter¬ 
za e Infine, alle 834 dei quast'ultima), coinci¬ 
de una altrettanto progressiva diminuzione di 
pubblico (a patte la solita seconda edizion* 
con (20 000 visitatori, nella prima erano stati 
103IXW. nella terza 91.000, rèr quest'z nno, li¬ 
no a domenica erano 80 000) Ma, intc ressan- 
te notare ancora, tra i visitatori è aumentaLi, 
anno dopo anno, la presenza di operatori pro¬ 
fessionali (3500 nell 88,6700 nell 89,8300 nel 
“OC) Il Salone, dunque, sembra conligurasri 
sempre più come un appuntamento di addetti 
ai lavon per addetti ai lavor Un incontro tra 
cose editno e cntici, tra cntici ed auton tra au- 
torL amici degli autori e mondo edltons le vano 
ed eventuale i lettori ci sono arrivano gli aF>- 
passionali di ogni genere, professori e iicolart-- 
sche, famiglie in cerca di enciclopedie Arriva 
la stampa, arrivano tv e radio 

A questo punto, perO, per completare l'ope¬ 
ra manca un grande assente il resto del mon¬ 
do o quanto meno dell'Europa Perchè gli af¬ 
fari siano affari seri Ed ecco allora, un altra 
semplice considerazione da fare il progetto 
del .angotto (spazio destinato alla piossims 
edizone dal 21 al 26 maggio 1992) il futuri} 
del fiatone, è legalo ad una scelta più o meno 
dofuutiva. ad un impronta decisiva che io qua¬ 
lifichi come un'altra Francofolte £ probabile 
dunque, che la commissione di lavoro annun- 
ciaLi dal presidente Guido Accomero in aper¬ 
tura di questa edizione, dovrà lavorare sodo 
durante I anno se vorrà confezionare, per I av- 
wenl "e, una mostra intemazionale In caso con¬ 
trario nschia di vedere esaunto nel giro di po¬ 
chi anni il propno ruoto 


Chiude i battenti la quarta edizione 
del Salone di Torino. Il futuro? 
Un’apertura intemazionale 
o il rischio di restare isolati 


Alla manifestazione, tra le occasioni 
più grandi, anche qualche sorpresa 
come «n Tappeto volante» ovvero: 
piccoli editori per corrispondenza 
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Gl stand 
al Salone del 
libro di Tonno 
Una giovane 
scrittrice 
presente 
al salone 
Sandra 
Petngnanl 


Sogni e contmddizioni 
dei giovani romanzieri 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i TORINO Stretti fra mille 
contraddizioni ira interessi 
contrapposti e Ira troppe con- 
w'nzioni, essere giovani ro¬ 
manzieri oggi non è facile 
Giovani nel senso di recente 
debutto, non ncccssanamcnte 
in senso anagrafico, anche se 
qui al Salone del libro i roman¬ 
zieri degli anni Ottanta invitati 
a discutere di se stesse alla ro¬ 
mana casa editrice Theoria, 
erano tutti intorno ai treni an¬ 
ni Presentali da Enzo Sicilia¬ 
no Vincenzo Cerami e Nieo 
Orengo di fronte a un pubbli¬ 
co decisamente numeroso, 
c erano Fulvio Abbate. Marco 
Bacci Alessandro Bancco An¬ 
drea Canobbio Giampiero Co- 
molll Mano Fortunato. SandM 
Onoln, Sandra Petngnani e 
S<indro Veronesi Un dibattilo 


NICOLA FANO 

svelto e Informale tutl'altro che 
critiche spettatori attenti, in¬ 
terlocutori moderatamente in¬ 
fuocali e pronti a dire ognuno 
il contrario di ciO che dice l'al¬ 
tro nella più completa libertà 
Perché nel nostro paese cosi 
come è impossibile annoiare 
un awKendamento nella ge¬ 
stione della cosa pubblica, è 
difficile assistere a un rinnova¬ 
mento del meicato librario 
Cosicché i «giovani» narratori 
pnma di amvare ad essere letti 
e popolari devono non solo di¬ 
ventare vecchi, ma normal¬ 
mente fare tali c tante conces¬ 
sioni al mercato e al consumo 
da smanile gran parte della 
propna originalità e aulentici- 
tà Di chi è la colpa? Può sem¬ 
brare semplicistico dire (con 
un luogo comune un po' mio 


del linguaggio dell'antica sini¬ 
stra) che la colpa é del merca¬ 
to espresso dalla coiKentra- 
zione edilonale ma in larga 
parte é proprio cosi E l nuovi 
auton preferiscono, alla fin fi¬ 
ne prosperare nel giardino 
delle piccole case editrici (o di 
quelle specializzate), piuttosto 
che cedere le armi fin dall e- 
sordio e confondersi immedia¬ 
tamente in cataloghi enormi e 
dispersivi La ietlcralura, quel¬ 
la nuova e di qualità, di norma 
ha un mercato che ruota intor¬ 
no alle cinquemila copie di li¬ 
bri venduti, sia che passi attra¬ 
verso i canali (per esempio) 
di un colosso come Mondado- 
n sia che passi attraverso quel¬ 
li (per esempio) di un «picco- 
lo» come Theona la differenza 
sta nel fatto che i cinquci 'ula di 


Theona (o simili) i libn li scel¬ 
gono. Il comprano e li leggono 
con interesse, mentre i cinque¬ 
mila di Mondadori (o simili) i 
libri II comprano e basta, non 
sempre li leggono e quasi mai 
Il scelgono 

Ecco spiegato il senso di 
questa riunione tanto Inlorma- 
le di nuovi narratoli organizza¬ 
ta qui al Salone L'inteslazione 
era Realismo iperrealismo, 
surrealismo nelle poetiche degli 
anni Ottanta Come dire tutto 
In cllctti li pnmo tratto disunti- 
vo di questa nuova generazio¬ 
ne di narratori nsiede nella po- 
lledncllà, neirimposslbllltà di 
applicare etichelte o di isolare 
ra^ruppamenli definibili in 
«scuole» C'è attenzione schiet¬ 
ta a un certo realismo (Abba¬ 
te, Canobbio Onofri) cète 
propensione alte fantasbehe- 
rta quando non alla macchi¬ 
nazione letteraria (Comolli, 
Baccl Baricco). e c'è una ten¬ 
denza all uso intelligente del- 
I afiabulazione tradizionale 
(Petngnani. Fortunato, Vero¬ 
nesi) Ma c è soprattutto il lat¬ 
to che qualunque etichette 
perde senso di fronte a questi 
scntlon »CiO che li unisce - ha 
esordito Enzo Siciliano - è la 


ntrovata voglia di raccontare» 
E Vincenzo Cerami ha rincara¬ 
to la dose «Dopo esser stato 
un po’ maltrattato dagli anni 
Settanta, in romanzo qui si 
prende te sua rivincite» Il ro¬ 
manzo. sembrava voler sugge- 
me Cerami nella sua conce¬ 
zione più ampia e antica una 
stona che nmanda ad altre sto- 
ne mediante simboli c metafo¬ 
re Perché se c è qualcosa che 
davvero unisce tutu questi 
scrittori - al di là delle inutili 
etichette, abbiamo detto - è la 
problematicità delia toro scel¬ 
te narrabva 

Ellettmamcnle, dopo te tra¬ 
volgente stagione delle avan- 
guaidie tra gli anni Sessanta e 
Settanta, »tomare al romanzo» 
oggi comporta il superamento 
di una serie di convenzioni or¬ 
mai radicale comporta I ac¬ 
cettazione di un vecchio mo¬ 
dello nella convinzione di una 
sua «nnnovabillta» Questa fi¬ 
ducia, al esempio era nelle 
piarole di Sandro Veronesi co¬ 
me pure in quelle di Giampie¬ 
ro Comolli Ma quest ultimo - 
autore nient affatto tradiziona¬ 
lista in senso comune - ha po¬ 
sto I indice anche su un altro 
aspetto fondamentale di que- 



«Grinzane Cavour» 
un premio 
alla lettura 

■■ TORINO Dieci anni per il «Gnnzane Cavour» uno dei premi 
letteran più discreti nell i nostra chiassosa» tradizione in mate¬ 
ria In tanti anni sono stati premiati (e talora «scoperti») auton 
di prestigio Intemazionale da Wole &}yinka a Julian Barnes, da 
Vincenzo Consolo a Roberto Pazzi Nel bellissimo castello di 
Gnnzane Cavour che sorge su una delie colline che circonda¬ 
no te città di Alba, sono stati assegnati da una giuna di esperti e 
da una parallela, e non meno importante, di studenti di tutta 
Italia, i premi per cinque differenti sezioni Per la narrativa stra¬ 
niera hanno vinto fan McEwan {Lettera a Berlino, Einaudi), Ed- 
na O’Bnen {La Ragazza dogli occhi verdi Edizioni e/o), Michel 
Toumier {Mezzanotte d amore. Garzanti) Per la sezione italia¬ 
na Giorgio Calcagno (// gioco del prigioniero, Rizzoli), Roberto 
Mussapi {Tusitola, Leonardo). Ferruccio Parazzoli {1994-La 
nudità e la spada, Mondadon) Per la sezione intemazionale 
•Una vita per la letteratura» è stato premiato Julien Green (una 
presenza quasi eterea, magica dall allo dei suoi novantuno an¬ 
ni) Ex equo il premio iper I autore esordiente Luca Damiani 
{Guardati a vita Marsilio) c Enzo Muzii {Punto di non ntomo, 
Adelphi) Infine un premio di traduzione a Giovanni Bogliolo 
per Manoscritto trovato c Saragozza (Guanda) di lan Potodu 


sto fenomeno Tineluthibi'iià 
delia sconfitta del romanzo. 
«Siamo noi i pniri a capire che 
te sfida che la realtà di oggi ci 
lancia è insostenibile Appog¬ 
giati sul baratro scavata da 
questa realtà violenta e inap- 
prcseniabile noipossiairaso¬ 
lo metterci alla prova con gli 
strumenti che conoscianii} Sa¬ 
pendo che non ne esistono di 
sufficientemente adeguati I u- 
nica via è quella dell analisi di 
quel baratro, delle sue caratte- 
nsiche, della sua piotondità» 

In queste parole c è il nu¬ 
cleo centrale di un po' lum i 
nuovi romanzi sentii da que¬ 
st ultima generazione di a non 
Cèto stordimento dello scnt- 
tore di fronte a una realUi che 
stenta a fornire chiavi di le ttura 
di sé C è una voluttà da fre¬ 
quentatori dell ultima spiag¬ 
gia Cète consapevolez-a di 
usare uno strumento arit co e 
daH’ongine contraddiltona 
(quando illuminista qu indo 
romantica) Ma ciò che torse 
più conte è che tutte queste ca¬ 
ratteristiche ganinuscono te 
delimitazione di un pubolico 
specifico lo stordimento te 
voluttà e te contraddille nctà 
dello scnttore comsponiiono 
perfettamente a quelli del let¬ 


tore cui egli si rivolge Un pub¬ 
blico che forse é allrcttenlo fa¬ 
cilmente definibile in chiave 
generazionale, c propno in 
queste circolarità chiusa, in 
queste «non universalità» sta 
I unit o limite (nel senso del- 

I incompletezza) di romanzi, 
romunzieri e letton del genere 

II guaio è che te nostra stona 
recente ha parcellizzalo a tal 
punto le generazioni da farle 
appanre sempre più lo'-tane e 
dilferenU le une dalle altre 

L efficacia di questa iniziati¬ 
va comunque ci offre te possi¬ 
bilità di dire qualcosa ariche a 
proposito del Salone nel suo 
complesso Sempre più esso 
va strutturandosi come una 
grande fiera di piazza (dal 
prosi imo anno, per altro, si 
sposterà nei più ampi locali 
del Lingotto) nel corso della 
quale ogni editore piccolo o 
grande che sia, cerea di vende¬ 
re il maggior numero di pro- 
dotu possibile essere inseguiti 
dai piazzisti del libro è davvero 
una strana condizione Perciò, 
pretendere impegno e cultura 
da una manifestazione del ge¬ 
nere finisce per essere quasi 
luon luogo tutto è lascialo al 
caso e alla buona volontà di 
chi partecipa 


La sacralità defl'individuo dentro una scatola nuda 


Al Museo d’arte moderna dì Parigi 
una mostra di Manzoni, Pascali e Spalletti 
Negli anni 60 anticiparono l’avanguardia 
Valori puri da contrapporre al superfluo 


H PARICI Per qualunque ar¬ 
tista una mostra al Museo 
d'Are Moderna della città di 
Parigi, al n 11 dell Aveiiue Wil¬ 
son, è un segno di accoglienza 
nell' alimpo dell arte 1 tre nomi 
invìi Iti queste primavera, fino 
al 26 maggio, sono italiani Et¬ 
tore SpallclU, che è nato e la¬ 
vora a Cappelle sul Tavo In 
Abruzzo e alln due artisti che, 
se fossero vissuti fino a oggi, 
avrc'abero solo cinque e sette 
anni più di Spalletti, ma sono 
morti giovanissimi, lutti e due a 
treni anni Pino Pascali e Piero 
Manzom. 

Sono morti nel '68 c nel '63, 
in seguilo te cntica d'arte ha 
costruito numerose autopsie 
inieliigenli delle toro opere, li 
ha Impacchettali nel mito del¬ 
l'avanguardia, e non ha potuto 
mai seppellirli Sono cadaveri 
squuiili 

È un peccato che formali¬ 
smo antropologia e psicoana- 
tisi s siano contesi le chiavi di 
letlu a del loro lavoro senza ri¬ 
costruire te materia prima che 
lo h.i generato Anche nel tre 
cataloghi parigini gli artisti co¬ 
rnine lano a esistere da quando 
inizi.i te toro produzione, e 
I arte esce dalla fabbnea che 
non è altro che un corpo Mo¬ 
stre >1 Roma, a Torino, a Geno¬ 
va, alla V Biennale di Parigi a 
Boston, alla XXXIV Biennale di 
Vcn< zia per Pino Pascali, mo¬ 
stre .1 Milano, Amsterdam, Co¬ 


penhagen. Fingi Berna Bru¬ 
xelles per Manzoni Adesso te 
mostra di fterlgl ripetendo 
che prima di farsi cadaveri, i 
due eroi avevano anticipalo le 
avanguardie successive e il 
post moderno Sprechi di pri¬ 
ma e di dopo che ondeggiano 
su una realt l sola il nostri} 
presente contemporaneo ri¬ 
spetto al qual t: Pascali, Manzo¬ 
ni e Spalletti hanno, come gli 
artisti di sempre, affermalo 
una Identità irripetibile Hanno 
contrapposto al troppo pieno 
delle parole c delle cose una 
sene al gesu che diventano do¬ 
cumenti una volta compiuti, 
del ricercare libertà nel contat¬ 
to fisico tra ranista e il fruitore, 
mediatodall'opera. 

In un linguaggio desueto, 
reommercio* equivaleva a 
sempiKtc frequentar one. 
scambio, oppure a fare merca¬ 
to di sé, prostituzione oficna 
senza equivalente possibile 
Anche in ogni incontro tra le 
persone ogni volta è la sfida 
fra due affettività incomptensi 
bill, che temono il reciproco 
annullamento L'artista che 
non nnuncia a un campo di 
valori puri che disprezza il su 
perfino compresa te propna 
soggettività panicolare, e azze 
ra nel paradosso tutti i simboli 
e le rappresentazioni che de 
Corano la società inciviiita 
Manzoni, ad esempio, irrimet 


le nel mercato la propria mer¬ 
da «Merda d'artista contenuto 
netto grammi 30 conservata al 
naturale, prodotta e inscatola¬ 
ta nel maggio 1961» Campioni 
numerati con la firma Una im- 
sicne suprema per affermare 
che l’individuo è sacro «perché 
è (là comunità, mediazione di 
memoria e di presente» (come 
ha scritto Pietro Barcellona ne 
I Unità dei 13 maggio), appar¬ 
tenenti alte comunità e, insie¬ 
me, inevitabilmente diverso da 
ogni altro Per Manzoni un arti¬ 
sta non poteva che utilizzare le 
matene pnme della sua epoca, 
ma quelle che restano vera¬ 
mente sue il •Itelo d artista», 
l'impronta digitale del suo pol¬ 
lice impressa su carta osul gu¬ 
scio delle uova sode, il suo 
sangue nelle ampolle, la sua 
limia o timbro di autenticità il 
suo pensiero che scorre lungo 


ROSANNA ALBERTINI 

la «Linea» sui roto’i di caria, 
lunga metn 4 SI e poi 33 63, 
fino a 1000 I 140 metri nasco¬ 
sti e compressi In un cilindro di 
acciaio Manzoni avrebbe vo¬ 
luto fare una linea lunga quan¬ 
to te circonferenza della terra 
Era un essere umano, si è fer¬ 
mato a trenl’anni Le sue sca¬ 
tole non sono da aprire Oggi 
costringono a un atto di fidu¬ 
cia Lo stesso chiesto da Orfeo 
a Euridice io ci sono, non vol¬ 
tarti a guardare Nella sua idea 
di «spazio totale» forma colo¬ 
re. dimensioni, non hanno 
senso La materia diventa pura 
energia Al di là della pittura, 
gli resta il bianco delie supc.'Ii- 
ci che non evoca né simboli né 
sensazioni non è nient altro 
che superfxtie incolore, caoli¬ 
no sulle cuciture o sulle pieghe 
di una tela, o lana di vetro, o 
paglia imbiancata Cose bian¬ 


che per fermare l'istante, cose 
per te quali non funziona il 
meccanismo della spiegazio¬ 
ne logica 

Ed è inutile il rinvio o il con¬ 
fronto con cose di altra natura, 
o naturali Resta veto che il 
bianco è il non colore sacrifi¬ 
cale. il mistero dclTostia è 
bianco lo è l'uovo, il foglio 
cancellato, te vite d artista, 
esaurita Gli «Achromi» di Piero 
Manzoni sono materia morbi¬ 
da e densa, diversi dalla merda 
solo perché li ha lavati te luce, 
tele e ciuffi di ovatte, o panini, 
o lana, il tessuto terapeutico 
per un corpo che si è consu¬ 
mato nell offnrsi alt instabilità 
del mondo È forse per questo 
che SI prova un emozione vio¬ 
lenta davanti alto «Zoccolo del 
mondo», che chiude te relio- 
spettiva parigina £ un cubo di 
ferro massiccio, te scnila è ro¬ 



ti pittore Piero Manzoni 


vesciate a teste in giù «Omag¬ 
gio a Galileo» E il mondo che 
sta sotto lo zoccolo finalmen¬ 
te assurdamente, SI nposa 
Invece Pascali azzerava te 
tradizione con allegna con 
finte sculture che non si picoc- 
cupavano di essere informali, 
provocatorie al passo coi tem¬ 
pi «L'essenziale è che q sesti 
oggetti mi danno coraggio, so¬ 
no la prova che in fin dei ( onu 
io esisto» Le sue opere altera¬ 
no te misura dei luoghi cc mu¬ 
nì si può appendere al muro 
un metro cubo di terra com¬ 
patte e distrbuire sul pavimen¬ 
to un «Sistema di canali c im- 
gazlone e campi arati» e 32 
metri quadn circa di mare •So¬ 
litane» è 1 enorme verme di pe¬ 
luche blu scuro che nempie la 
sala di angoli acuti verticali di 
fronte al nido enorme del 68, 
e all «Arco di Ulisse», con te 
sUuttura avvolta in lana di ve¬ 
tro gngla, a pagliuzze lumino¬ 
se Anche «Il ponte», st'mpre 
del 68 è un'opera imponente 
e morbida come un segno 
che si condensa e si la guarda¬ 
re con stupore 
Chissà come si è sentito Et¬ 
tore Spalletti tra i lantasm dei 
due coetanei, cosi diversi c 
tontani dal suo temperamento 
schns} e un po' mistenoso Di 
sicuro va detto che le sue «cul¬ 
ture azzumne gnge o rosa in¬ 
finitamente lavorate ma se nza 


esibì'ione segretamente irre¬ 
golari dentro torme geomeln- 
che «empiici solo in apparen¬ 
za, rilanciano I aspirazione al¬ 
la singolantà delle creature 
darle 

La mostra del Mam di Pangi 
è un bell ssimo trittico italiano 
che e spnme un modo partxio- 
lare di fare arte del tutto indi¬ 
pendente. per esempio, dalle 
espenenze americane Pino 
Pascali che ne era pienamen¬ 
te consapevole, osservava che 
«là è 1 azione et e conta men¬ 
tre qui vale la nflessione su 
quello che si la Gli amencam 
possono prendeni il lusso, an¬ 
zi possono pagarsi il lusso di 
afleirare un oggetto inchio- 
darlo su un quadro e din» è un 
quadro' Ma da noi un azione 
diretta dell uomo sul matenale 
è impensabile ( ) in Italia c è 
ancora una realtà mentale con 
scelte possibili la volontà di 
non lasciarsi intrappolare 
L artista europeo è un uomo 
solo ma è un uomo autonomo, 
che può far vivere una civiltà 
autonoma Certo gli americani 
sono molto individualisti, non 
SI guardano nemmeno in fac¬ 
cia i! che non toglie che viva¬ 
no dentro uno spazio e una ci¬ 
viltà che il impngiona Mentre 
IO le cose, le vedo non sono 
completamente dis'teccato. 
ma le vedo a distanza Ciò che 
vedo non mi appartiene più» 
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L’Urss e il 


Un recente saggio di Corbi 
«Legame di ferro» ripropone 
le «corresponsabilità» del 
leader con lo stalinismo 

Un libro che non risparmia 
critiche, ma non si abbandona, 
come altri fanno, a letture 
affrettate e strumentali 


Togliatti 
con alle spalle 
un grande ritratto 
di Lenin 












Le catene di To^attì 


GIUSEPPI VACCA 


Hi Gianni Corbi ha senno un 
profilo di Toglialli per il grande 
pubblico. Togliatti a Mosca. 
Stona di un •tegame di terrò-, 
Rizzoli, 1991 È una narrazione 
Il jida e serrata di duegli aspetti 
dell’attività di Tog'iattl che fra 
U '26 e il '43 incrociarono in va¬ 
no modo la politica sovietica, 
la realtà dell'Urss e le vicende 
dell’Intemazionale comunista. 
£ un libro di alta divulgazione, 
che mette a IruUo una vasta 
letteratura Un lavoro che non 
irixiva (e non potrebbe inno¬ 
vare) nell'analisi della politica 
d Togliatti dato lo stato delle 
tenti, ma. in attesa che l'acces- 
si olbl4 degli archivi del Comln- 
tem e del Pcus renda possibile 
una vera e propria ncerca sto¬ 
rica sull'opera di Togliatti Ita le 
due guerre, esso risulta utile e 
opportuno Inoltre, esso si av¬ 
vile di ricerche documentarte 
die riguardano l’attivilà del- 
l'timbasciata d’Italia a Mosca 
in quel perìodo e i processi 
della polizia staliniana ad al¬ 
cuni emigrati Italiani in Urss fra 
U 3Sell'40 

Corbi prende passione al 
sto «roe> e cerca di delinear- 
iK- le caratteristiche umane, le 
iiKlinazioni e il temperamen¬ 
to La drammaticfUl degli even¬ 
ti Ira cui la vita di Togliatti si di¬ 
panò e affrontata con viva par¬ 
tecipazione. Corbi cerca di pe¬ 
netrare nel personaggio e lo 
tretteggia con toni caldi, talvol- 
la inconsueti £ una modalità 
da apprezzare, tanto piò che 
essa si combina con una rico- 
atitizione della figura di To- 
gliaiu che palesa mollo spesso 
orillta verso le sue posiziom 
politiche. Ne guadavano la 
lettura del libro c l'inielligenza 
delle cose 


Il caso 
Kirov 


Come chiarisce il sottotitolo, 
il centro della narrazione è il 
rappono di Togliatti con la po¬ 
litica di Stalin. A datare dal X 
Heium dell’Intemazionale co¬ 
munista (luglio 1929) Togliatti 
si illineò definitivamente ad 
essa, divenendone in seguito, 
con l’ingresso nel segretanato 
del Comintem nel '34. un 
coautore Nacque allora il «le¬ 
game di ferro» che rese To¬ 
gliatti «cotresponsabile» anche 
del «grande terrore»’ 
ri che si trattò sul piano po¬ 
litico? Nell’/n/enisra a «Nuovi 
Argomenti», il’S6 nprendendo 
un’argomentazione di Kni- 
sciov al XX Congresso del 
Pcus, Togliatti ne indicò l'ongi- 
ne nella «formulazione psOu- 
doscientilica» che Stalin aveva 
escogitato nel '34 per giustifi- 
cam ogni tipo di difficoliò e di 
con/litu che insorgevano a se¬ 
guito della «rivakigione dall’al¬ 
to». Era «la ternata dell’ac- 
cresciiWito necessano dei 
neniici e de^asprirsi della 
lotta delle clan! col progresso 
della costruzione socialM^. 
•Quisto fu all ongine, scrìsse 
Togliatti, delle inaudite viola¬ 
zioni della legalilA soìalista che 
oggi sono state denunciate 
pubblicamente». «La nostra 
‘corresponsabiliU’. egli ag¬ 
giunse poco dopo nel i^ppor- 
lo al Comitato centrale del 24 


giugno, esiste perche noi ab¬ 
biamo accettalo, senza critica, 
quella posizione fondamental¬ 
mente falsa». 

Ma come da quella lesi po¬ 
tesse derivare l’adesione an¬ 
che agli atti più arbitrari e 
cruenti dello stalinismo (dalla 
propiganda per i «grandi pro¬ 
cessi» del ’36-’37 alla corre- 
sponsablliUt nella liquidazione 
del P: polacco. daH’avallo alla 
eliminazione di dirigenti auto¬ 
revoli del Pc- tedesco, unghere¬ 
se e yugoslavo all’inerzia di 
fronte alle persecuzioni di cen¬ 
tinaia di coinunisd ed emigrati 
politici italiani In Urss) nessu¬ 
no. forse, riia descritto meglio 
di Ernst Flsher nelle sue me¬ 
morie {Ricordi e nflessioni. 
Editori RiuiilU, Roma 197?). 
«Era il teorema meccanicistko, 
egli scrive, dei due mondi, due 
campi, due fronti, tra i quail 
non [lOleva essercene un ter¬ 
zo. che oscurava il mio cervel¬ 
lo, contraddicendo la politica 
del fronte popolare, die inve¬ 
ce partiva dal presupposto che 
possono es-verci alleanze mo¬ 
mentanee lenza per questo 
dover rinunciare alle proprie 
concezioni c ai propri scopi». 

L’Inizio del «grande terrore» 
viene concordemente datato 
all’assassinio di Kiiov (i* di¬ 
cembre 193<1) Pochi mesi pri¬ 
ma Togliatti era stato chiamalo 
a Mosca per prendere parte al¬ 
la preparazione del thi Con¬ 
gresso dell’Intemazionale co¬ 
munista. La concomitanza fra 
la preparazione del VII Con¬ 
gresso e lo scatenamento del 
terrore, la contraddizione fra la 
polilic s propugnata da questo 
e la costruzione della macchi¬ 
na poliziesca, giuridica e poli¬ 
tica del «grande terrore» hanno 
sullo sfiondo l'avvento di Hitler 
al potere. Li convinzione di 
Stalin che l’Urss sarebbe stata 
aggredita e I s sua scelta di eli¬ 
minare , in ta e previsione, ogni 
possibile opposizione politica 
nel paese. Questa spiegazione, 
avanzata dagli storici più auto¬ 
revoli del «grande terrore» e ri¬ 
presa (la Renato Mieli nel suo 
pamphlet del 1967 (Togliatti 
1937, Rizzoli), antesignano 
del genere letterario «cone- 
sponsabililù di Togliatti con lo 
stalinismo», ò condivisa anche 
da Corisl. (^ricolarmente inte¬ 
ressanti. in proposito, mi paio¬ 
no le relazioni dcll’ambascia- 
lore Allolico, che egli ha repe¬ 
rito negli archivi del ministero 
degli Esten e che largamente 
analizz.li Subito dopo l'assas¬ 
sinio di Kirov, Altollco mette in 
evidenza il mutamento della 
giustizia penale sovietica e 
(lerceplsce che esso era stalo 
da temilo preparato Ma stenla 
a comprendere che l’assassi¬ 
nio poteva essere stato archi 
tettato anche da Stalm. In un 
primo momento viene collo di 
sorpres.t e anche lui ne attri¬ 
buisce le cause ai confliiu so¬ 
ciali suscitali dai mutamenti 
della situazione a seguito del 
pnmo piano quinquennale 
Solo un mese dopo, all'incirca, 
ne intuisce la probabile natura 
e le finalità (quelle, appunto, 
di scatenare il terrore) 

Fra il '34 e il '35 il Comin- 
tem. che giù era stato intera¬ 
mente sottomesso ai vertici 
dello Stalo e del partito sovieti¬ 
co. viene posto anch’esso sot¬ 
to il coniroilo della nuova poli¬ 
zia staliniana (l’Nkvd). La se¬ 



quenza degli eventi, che Corbt 
rkxsstiulsce e valuta corretta¬ 
mente, e forse l'argomento più 
probante contro le incredibili 
farneticazioni di Giancarlo 
Lehner 


Gli italiani 
perseguitati 


Nel volume da lui curato in¬ 
sieme a Francesco Bigazzi Dia¬ 
loghi de! terrore (Ponte delle 
Grazie, Firenze 1991), egli 
avanza tesi deliranti. Nei ver¬ 
bali dei processi agli emigrati 
politici italiani del ’35-’40 che i 
due autori si sono procurati di 
recente a Mosca e pubblicano 
nel volume, vi sono tracce evi¬ 
denti che l’Nkvd utilizzava an¬ 
che informazioni provenienti 
dal Club degli emigrati e dalle 
«noce caralterisllche» che ac¬ 
compagnavano la scheda dei 
comunisti italiani presenti in 
Urss. (Queste ultime notizie ov¬ 
viamente erano di fonte Italia¬ 
na Fu lo stesso Robotti, che 
presiedette il Club degli emi¬ 
grati dal ’32-’33 al suo sciogli¬ 
mento da parte sovietica nel 
'35, a segnalare che l’esistenza 
di quelle schede aveva deter¬ 
minato la <onresponsabilità» 
del partito italiano nelle perse¬ 
cuzioni che colpirono gli emi¬ 
grati politici, innanzi tutto i co¬ 
munisti Infatti, nelle «note ca¬ 
ratteristiche» non potevano 
mancrarc le indicazioni circa il 
passalo o il presente «trotzky- 
sta» o «bordighiano» di tanti 
militanti 

I dixumenii pubblicati da 
Bigozzi e Lehner in gran parte 
coincidono con quelli che an- 
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che Corbi ha potuto esaminare 
e In alcuni casi pubblica La 
novità maggiore e, credo, nel 
criteri inquisitori che essi nve- 
lano e che finora non si cono¬ 
scevano bene Gli interroganti 
mirano ossessivamente a sco¬ 
pare 1 collegamenti degli In¬ 
quisiti e a scoprire supposte re¬ 
ti di oppositori, sabotatori, ecc. 
Non meno interessante a me 
pare il fatto che gli inquisitori 
rivelino una conoscenza abba¬ 
stanza precisa dei rapporti di 
alcuni inquisiti con l’amba¬ 
sciala fascista. Skxhò, neU’ori- 
glnc e negli svolgimenti i pro¬ 
clisi nsuitano talvolta condi¬ 
zionati dalle attività spionbli- 
clte e da ogni tipo di manovre 
in cui l'ambasciata Italiana 
coinvolgeva quanti, per una ra¬ 
gione o per l’altra, erano venu¬ 
ti in contatto con essa. £ una 
prova dell’tmpoitanza di un fi¬ 
lone di ricerca che, con rifen- 
mento soprattutto ai «repressi» 
italiani in Urss negli anni '20- 
'30, Giorgio Fabre ha proposto 
con il suo libro Roma o Mosca. 
Lo spionaggio fascista in Urss e 
il caso Cuamoschelli (Edizioni 
Dedalo. Bari 1990). Un filone 
che anche Corbi segue con at¬ 
tenzione, inquadrando corret¬ 
tamente quelle vicende nel cli¬ 
ma della «guerra civile euro¬ 
pea» 

Invece, senza alcuna giusii- 
fìcazione dotumentale Lehner 
ritiene di poter affermare che 
la «bolscevizzazione dei partiti 
comunisti e specialmente del 
Fcd’l significò una completa 
trasformazione della struttura 
e delle finalità degli organismi 
comunisti, da partiti politici a 
organizzazioni poliziesche e di 
spionaggio» Che la direzione 
del Club degli emigrali venne 
affidala a Robotti a questo sco¬ 
po ben (iue anni prima del- 


rUnltà 

Martedì 

21 maggio 1991 


l’«aflare Kirov» Che «il Pcd’l, 
coflaborando attivamente e 
denunciando esso stesso i pro- 
pn militanti, anticipava le mos¬ 
se dell’Nkvd, cercando con 
successo di pilotare le repres¬ 
sioni ( ) evitando il pencolo 
di repressioni generalizzate 
che avrebbero fatalmente 
coinvolto anche la dirigenza» 
Che. dunque, «la domanda 
corretta» da pone «è non quan- 
u ne salvò Togliatti, ma quanti 
ne denunciò attraverso I suoi 
esecutori» per salvare la pro- 
pna testa. 


Inerzia 
e omissioni 


La lettura dei documenti 
pubblicati da Bigozzi e Lehner 
non autorizza nessuna di tali 
conclusioni II coso ha voluto 
che il loro libro e quello di Cer¬ 
bi venissero pubblicali quasi 
contemporaneamente Lama- 
terra trattata dai pruni e ampia¬ 
mente presente anche in To¬ 
gliatti a Mosca Forse faccio 
torto a Corbi mettendo a con¬ 
fronto li suo lavoro con quello 
di Bigazzl e Lehner, ma que- 
st’ulbmo ha avuto una pubbli¬ 
cità inusitata sui media e dun¬ 
que mi pare doveroso segnala¬ 
re al lettore dove, invece, può 
trovare affrontati m rruxjo serio 
quegli stessi problemi In Corbi 
non v’« alcuna indulgenza per 
I Inerzia con cui Togliatti con¬ 
visse con la repressione di tanti 
suoi compagni Ma vi ò una ri¬ 
costruzione puntuale delle cir¬ 
costanze che non gli rendeva¬ 
no possibile fare altrimenti. Nò 
manca una narrazione m parte 
arKhe inedita dei m<xli in cui 
gli uomini dell’Nkvd, nel '37, 
cercarono di coinvolgere nella 
repressione anche Dimitrov e 
T<3gliatu Cosa che, per quanto 
nguarda Togliatti, era del resm 
nota fin dalla pubblicazione 
(fel primo libro di memorie di 


Paolo Robotti (ta prova. Leo¬ 
nardo da Vinci Editrice, Bari 
1965) 

Ciò non allontana dal capo 
di Togliatti, Ira le «inevltaùli 
conesponsabilità» che egli eb¬ 
be con lo stalinismo, quelle 
inerenti la persecuzione di tan¬ 
ti suoi compagni Ma siamo 
neH’ambilo (ielle inerzie e del¬ 
le omissioni, non di una perse¬ 
cuzione imbastita in prima 
persona, suirogando e addint- 
tura anticipando la macchina 
staliniana Si tratta, com’à no¬ 
to, della responsabilità di chi 
certo per scelta condivise la 
politica di Stalin, ma dello sta¬ 
linismo fu ostaggio e non un 
autore. 

Vi i un giudizio di Alessan¬ 
dro Natta, nella lettera di pre¬ 
sentazione al libro di Romolo 
Caccavaie (Laspe/anzaSlabn, 
Valerio Uàè Editpie, Roma 
1989), la ncerca tutt’ora più 
ampia e più documentata sui 
«repressi» italiani nell’Uiss di 
Stalin, che compendia nel mo¬ 
do più perspicuo quella <oire- 
sponsabilità» «Il dato veto, egli 
scrive, non lu il silenzio di fron¬ 
te ai colpi - tolse nemmeno 
lutti immediatamente cono¬ 
sciuti - diretti contro comunisti 
o anarehici italiani, ma la giu¬ 
stificazione delle condanne 
Ciipilali nei confronti dei mas¬ 
simi dingenti della rivoluzione 
d’ottobre. Non vedo, infatti, 
come fosse possibile una di¬ 
stinzione subire, e In qualche 
misura avallare anche, l'onda¬ 
ta terroristica che. dopo l’as¬ 
sassinio di Kirov del dicembre 
1934, travolse tanta parte del 
gruppo dirigente - poliUcL mi- 
litan, intellelluali - dell’Unione 
Sovietica e levare d’altra parte 
la protesta, operare una rottu¬ 
ra politica quando quel mec¬ 
canismo infernale giunse a tra¬ 
volgere degli italiani». 

Gianni Coibi mi sembra 
condividere questo giudizio e 
ha il mento di proporre a un 
pubblico largo l’interpretazio 
ne più equilibrata della vicen¬ 
da c del problema 


Gli aiuti tembili di un uomo che non nnnegù il 
suopasuto 


0!ANNI CORBI 

Togliatti 
a Mosca 


Sta ta Ut un 
■legame Ut ferro- 


Il «grande terrore» e Stilin, i processi e i 
ccmunisti italiani, fucilazioni e delazioni, il 
leggendario Hotel Luz e il Comintern, cinismo e 
sentimenti... 

Una vicenda segreta ncostruita su documenti 
medm delJ'NKVD 


•RIZZOLI 


L'incontro pubblico, promosso dal governo ombra, dalla compo¬ 
nente italiana de! gruppo per la sinistra unitaria al Parlamento 
europeo, dai gruppi comunisti-Pds di Camera e Senato su 
«L'Europa verso l'Unione: le conferenze Intergovernative, la 
posizione e il ruolo dell'Italia», già convocato per giovedì 23 
maggio, è rinviato a martedì 4 giugno alle ore 9,30 presso la 
Sala della Associazione Stampa Estera, in Via della Mercede 55. 



CONSORZIO POTENZIAMENTO ACQUEDOni 

Sede; c/e Comune di Cattolica 

Ai sensi deU’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67 si pubblicano i seguenti da¬ 
ti relativi al bil-anclo preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 
1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti 


ENTRATE 


DDMMmAZlONE 


(in milioni di lire) 


Pfovonnl Scccrtemwll 

diampeiiìnn da conto nniioMiiiuTioiiif 
da Wlancio consuntivo DENOMINCZIONE 

anno 1991 anno 1989 


Previsioni bnpogni 
dicompftan a da conto 
daOQvttìo oonauntlvo 
anno 1991 amo 1989 


Coirtributf e trasferimenti — — 

dlculdalconsoizlatl 1435350 1 319971 


(U cui daHtt Stalo 
di Oli dalle Regioni 
Altre entrala conentl 

TiWi mMì II ente ceu. 

Alienazione di beni e trast 
di cui dal consoizlab 
di cU dallo Stato 
di cui dalte Regioni 
Assunzioni prestiti 
(comprese ani tesoieria) 
Timi eMi ca* eipllile 
Partite di giro 


63000 61 550 

ld9B350 l3tlS2l 


^300000 1 200000 
4 950 000 1200 000 


Disavanzo — — 

TOTALE BENERALE 6 756 630 2 878 891 


Correnti 

Rimbciso quote capitale 
per mutui In amia 


Teme sena <1 urte carr 

Spese di investimento 


149B.3S0 1 205.108 
4250000 1274 500 


Toblt spesi celti cipitilt 4250 000 1374 500 

Rinborso prestili diversi 

da queta (apltad per mutui 300 000 — 

partite di giro — 97 370 

avanzo — — 

TOTALE GENERALE 6 758 690 2 677 088 





- IL KUOLO UtLLE TRADING COMPANIES NhLU CtMlONE OPtR\ 

UorArgsaMleedirrttoredd Centro Scambi del Consorzio FnuMiulis 

- 4WMIUONI DI NUOVI CONSUMATORI 

- !mAR8L 

ClwrnnI Consorte vicepresidente e amministratore dekcato dell Umnol 

- DIFFICOLTA DI ORGANIZZAZIONE DtlSbRVIZl ALLEJMPRLStIT'MiANb Aa EST 
Marco MIotU» presMknie detta CAMST di Boloitna 

- LE nCCOLt E MLDlt IMPRESE OCCIULNTALI IN URSS 
EafUoKocchJ segretario gcn della Camtra di Commercio ItaJi>Scv»eti'.a 
Nel pomengg» Chairman RENZO SANTtLLI 

tCONOMICA con L est dall I HPORT EXPORT ALL INVESTIMENTO BL 

LANCI b PROSPETTI V £ 

Interverrarmo tra gh altn 

- SUvanoAndrlanL ministro dell industria governo ombra Pds 

- Paolo Ba rnari ellL d rettore attivili intemazionali MAT SpA 

- Adauo Nofrattl, dell ufficio cooperazione e rapporti intemazionali ICEd Roma 

- DoMto Di CoeUoo,del Dtpartimento Relazioni Inlemazionali rapporti Est-Ovest della CxjnfirxJustna doccntedi«Si 
sterni econormci Comparau» alla LUISS 

> AafttoiyAdàmtectn.ambasciatoTcdeti URSS m {tana 

Coordinatore VICTOR UCKMAR professore di Utenza dille Firunze e Dinilo Finanziano all Università di Genova 

BOX OfnCE. 1 itUlofI unaoo a diipotlciottt dmiDle U aciDiiuzIo per idcootri lodMdoaU eoo 1 nartodouti 
pcrferolftiltfrMfipo^chlarincotL 

La parteopazionc è libera. Per mformazioni telefonarr 037&360501 Sig ra Valena .Miotto 
In collaborazione con FodmzloDO Pds Mantova; Mlnlftero dciriodostrla Governo Ombra Pds 
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Spettacoli 


Cannes 

1991 



Miglior film, migliore regia 
mi^or attore: colpo grosso 
per i due giovani autori 
di «Barton Fink». Ai ftancesi 
solo premi di consolazione 
ritalia resta a bocca asciutta 


Da sinistra a destra I quattro trtontatori del Festival; Irène Jaeo(>, 
m gllorc attrice: I registi-tratelll Joel ed Ethan Coen; John Turturro, 
miglior attore. Sotto II titolo, i Coen mentre ricevono la Palma d'oro 


fi 

, "r 


I vindtori 


■i Ecco i premi assegnati dalla Ciurla del 44e$imo festival 
del cinema di Cannes presieduta da Roman Polanshi e com¬ 
posta da Whoopy Goldberg, Margaret Menrjm Natalia Ne- 
goda, Fcrid Boughedir. Alan Parker, Jean raul Rappenau, 
Hans Dicter Scidel, Vittorio Storaro, Vangeli»: 

Palma d'oro. Barton Flnkài Joel e Ethan Coen (Usa) 

Gran premio della gloria. La belle noiseusedi Jacques Ri- 
velte (Francia) 

Premio per la migliore regia. Barton nnb diJoele Ethan 
Coen (Usa) 

Premio per la migliore Interpretaaloneiiiiaaclille. John 
Tu nurro in Barton Finkdi Joel e Ethan Coen (Usa) 
Premio per la migliore Interpretazione femminile, tré- 
ne Jacob in La doppia vita di Veronica di Kizysztof Kle- 
slowski (FTancia-Poionia) 

Premio per U miglior attore non protagonlate. Samuel 
L Jackson \nJunsteFeveri\ Spike Lee (Usa). 

Premio della gturla. Europa di tara Von Trier (Danimar- 
ca-Francia-Ccrmania) ex aequo con Hors la vie di Ma- 
rounBagdadi (Francia). 

Palma d’oro cortometraggL Con le mani in aria di Milko 
Panov (Polonia) 

Premio della giuria cortometraggi. Push oomestoshoce 
diEilIPlympton (Usa). 

Caméra d’or. Tota le Aero di Jaco Van Donnael (Belgio). 
Menzioni speciali a Proo! di Jocelyne Moorhouse (Austra¬ 
lia) eSamandmedì Deepa Mehta (Canada). 


Edoi^Lynch 
America selvag^ 
fa il «bis» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


SAURO BOMUI 




I CANNES. Bene. Per una 


V volta, la g'uria ha operato con 
volonteroiui equità. Il verdetto 
H di Cannes'91 esprime implici- 
I tamente un buon operato. 

Sancisce i reali valori in cani¬ 
li po, senza peraltro sortite ecla- 
tanti o gratuitamente trasgres- 
^ sive. iùconosciuio il giusto, 
f possiamo anche dispiacerci, 
I' senza rimostranze troppo (a- 
I ztose, che siano stati ignorati 
*1 completanente i film italiani 
X in concorso (in ispecie. Il por- 
' \ laborse di Daniele Luchetti e 
Blx di Pupi Avati). E, ancora, 
.‘f che lavori decisamente di in- 
' ì dubbia probità e proprietà 
l'formale quali La lista nera di 
.V Irwin Winkler e II passo sospe- 
sodellacicagnadiTUeo An^ 
i lopoulos siano passati del tut- 
- to sotto s.ienzio. Un ultimo 
‘ £ motivo di rammarico, poi, é 
li dato dal fatto che il notevole 
’ ^ Michel Piccoli di La bette noi- 
seusesia stato soppiantato dal 
li più giovane John Turturro per 
li premio quale miglior attore. 
.' Certo riconoscendo ogni me- 
rito alla forte caratterizzazio- 
ilne dell'interprete italo-ameri- 
cano. Si s<:. peraltro, Barton 
1 FrnK a un .inno dal successo 
, di Cuore sfluasgio di David 
Lynch, é il trionlatore incon¬ 
trastalo di Cannes '91. Vale, 
quindi, la spielata norma; 
•Guai ai vinti!*. 

Un aspetto peculiare emer¬ 
ge d'alironce dairormaì con- 
r . eluso 44“ Festival. Questo è 
I dato dall'evidente Incontro- 
• scontro tra cinema americano 
ì)e cinema francese. Al di llt 
] Mia doviz a, dell'autorevo¬ 
lezza delie rispettive rappre¬ 
sentanze (quella statunitense 
coniava cinque titoli in con¬ 
corso, menl'e quella d'oltral¬ 
pe la seguiva con quattro) .c'ù 
da ribadire infatti che film e ci¬ 
neasti di una parte e dell'altra 
risultano separali da un discri¬ 
mine radicale riscontrabile in 
attitudini creative e in una in¬ 
cidenza di ir crealo di contra¬ 
stanti, congenite caratteristi¬ 
che. 

Le opere l'rancesl scese in 
lizza per l'occasione si sono 
dimostrale, a conti latti, realiz¬ 
zazioni di pregio, ma sostan¬ 


zialmente l^jate alla pur vitu¬ 
perata «politique des auteurs*. 
Per contro, i lavori dei cineasti 
americani appaiono connota¬ 
li, anche al di là di parametri 
drammaturgici scfisticati, co¬ 
me tipiche «canzoni di gesta» 
dove azione u avventura, real¬ 
tà e finzione si mischiano, lie¬ 
vitano temperando spettacolo 
e indizi rivelaton piccola o 
grande storia ed esplicito in¬ 
tento morale. 

Dunque, oonstatate queste 
specifiche contrastanti com¬ 
ponenti, cinema americano e 
cinema francese sono desti¬ 
nati, parrebbe, a non trovare 
mal alcun Incontro producen- 
te, a non capirsi proprio. Peg¬ 
gio. Lo stato delie cose attuale 
è poi, che film e cineasti statu¬ 
nitensi riscuotono concreto 
successo, mentre quelli fran¬ 
cesi (e. in senso lato, di matri¬ 
ce europea) segnano da tem¬ 
po, sullo stesso terreno, para¬ 
lizzanti, desolate battute d'ar¬ 
resto. 

E il cinema Italiano, pure in 
concorso con tre film a Can¬ 
nes '91 ? Beh, è il classico vaso 
di coccio, con quel che segue. 
Scontata dunque la débàcle, 
pur se II portaborse e Bix, me¬ 
no forse La carne, sono e re¬ 
stano comunque opere im¬ 
portanti in assoluto. Soltanto 
Raidue e la Rcs Video (ai suo 
debutto come distnbut^e in¬ 
temazionale) hanno inserito i 
propri marchi nel Palmarés, 
accoppiale ris|>eitivamenie, e 
un po' casualmente, nel Pre¬ 
mio della giuria, distribuito 
ex-aequo al francese Hors la 
Piedi Maroun Bagdadi e al da¬ 
nese furopodi Lars von Trier. 

Tutto ciO. peraltro, non au¬ 
torizza a ipotizzare che sola, 
esclusiva via di uscita dall'im¬ 
passe sia scimmiottare l'Ame¬ 
rica. gli americani. Tutt'altro. 
La soluzione utopica cui ten¬ 
dere resta pur isempre che le 
ragioni del prcifitlo e quelle 
dell'arte, della cultura trovino, 
comunque e dovunque, una 
•casa comune», una sintesi 
davvero civile. In tal senso II 
premio a Barton Fink potreb¬ 
be essere una indicazione sin¬ 
gola imente esemplare. 



Coen, ftcìtelK di Palma 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■CANNES. È un verdetto 
clamoroso. Fatte le debite pro¬ 
porzioni, vale gli 11 Oscar (re¬ 
cord assoluto) conquistati da 
Ben Hur. Di solito le giurie di 
Cannes distribuiscono i premi 
minori m modo •geopolilico», 
quest'anno Roman Polanskt 
ha voluto stravincere: era facile 
immaginare che Barton Fink 
gli fosse piaciuto da impazzire, 
ma dopo aver ottenuto l’una¬ 
nimità sulla Palma d’oro ha 
evidentemente spinto gli altri 
giurati verso il plebiscito. Risul¬ 
tato; il film dei fratelli Coen si 
porta via Palma d'oro, miglior 
regia e miglior attore (John 
Turturro). Ha sempre parlato 
Joel, durante lacenmonia: an¬ 
cora più laconico che alla con¬ 
ferenza stampa, ha ringraziato 
•perché questi premi mi per¬ 
mettono ai vedere mio fratello 
Ethan in smoking per la prima 
volta in vita mia». I Coen non 
sono grandi oratori. Per loro, 
parlano i film, scritti prodotti e 
girati in assoluta Indipenden¬ 
za, con uno stile fiammeggian¬ 
te che mescola il gusto baroc¬ 
co di David Lynch con l’ironia 
ebrea di altri celebri fratelli (i 
Mane), un uso «underground» 
delta macchina da presa alla 
Roger Corman con la tensione 
p^ok^ica ■> appunto - di un 

È BtKhe la terza Palma con¬ 
secutiva agli Usa, e questo, al 
di là della giusta consacrazio¬ 
ne dei Coen, spinge a qualche 
riflessione. Nell'89. con Sesso 
bugie e mdeotape. vinse un ta¬ 
lento ancora acerbo e tutto da 
verificare (ed é molto attesa 
l'opera seconda di Steven So- 
derbergh, Kaikti), Nel '90, con 
Cuore selvaggio, si ebbe invece 
il riconoscimento critico di un 
cineasta estremamente discus¬ 
so come LytKh. Con i Coen 
siamo a metà strada: Joel ed 
Ethan sono al quarto film dopo 


BloodSimple, Arizona Junior e 
Crocevia della morte, ma han¬ 
no già ampiamente dimostrato 
di saper rileggere efficacemen¬ 
te i generi hollywoodiani e di 
poterli ringiovanire in una sin¬ 
tesi originalissima, a cui non 
sono affatto estranee, nono¬ 
stante il loro aspetto scanzona¬ 
to. suggestioni culturali «alte». 
Sia Crocevia dello morte che 
Barton Finir sono in qualche 
modo parabole faustiane, su 
Ingenui che vendono l'anima 
senza neppure accorgersene, 
e la loro matrice ebraica è evi¬ 
dentissima. anche senza biso¬ 
gno di scomodare le numero¬ 
se citazioni bibliche. 

Il problema è un altro; come 
già neirSS, lo sconfitto é Spike 
Lee. c questa é una grande in¬ 
giustizia. Un verdetto che asse¬ 
gnasse a Spike almeno II pre¬ 
mio alla regia, invece di un biz¬ 
zarro contentino aH'attore non 
protagonista Samuel Jackson, 
sarebbe stato entusiasmante. 
Spike doveva vincere nell'89 
con Fa’ la cosa giusta, che ri¬ 
pensato a distanza di due anni 
vale dieci volle Sesso bugiee vi¬ 
deotape, e meritava qualcosa 
di più per Jungle Fever. Forse 
non é questione di razzismo 
ma solo di gusti Perù, eviden¬ 
temente, il paradiso degli 
Oscar e delle Palme è ancora 
tabù per la razza nera. Un po' 
come la Casa Bianca. 

Alle 20 in punto, a cerimo¬ 
nia ancora in corso, abbiamo 
incontrato Spike sulla Crolset- 
te, solo solcllo. Firmava auto¬ 
grafi sorridendo, ma sembrava 
infuriato. Contempevanea- 
menle i Coen festeggiavano 
meritatamente la notte più bel¬ 
la della loro carriera. La storia 
del cinema ricompenserà en¬ 
trambi, ma in quel contrasto di 
ieri sera c’é tutta l'amarezza 
per questa Palmabellachepo- 
icva essere bellissima. DA/.C. 


È stato un incubo per gli igienisti 

DAI NOSTRI INVIATI * 


■■ CANNES, il festival in nero, 
il buio oltre il festival, festival 
dal cuore di tenebra. Alcuni 
dei titoli possibili per mettere 
definitivamente in cornice 
Cannes '91. un'edizione che si 
é •incrociata* con l'attualità 
meno cl:imorosamente rispet¬ 
to all'anno scorso (quando la 
piolanazionc delle tombe di 
Ctirpentras coincise con la 
presentazione di Korczak, l'a- 
cxilogo di Andrzej Waida sul- 
i'antisemitlsmo), ma pur tem¬ 
pre in modo evidente, e forse 
più sottile. A dimostrazione 
che il cinema é una sorta di 
spugna che si imbeve di realtà 
anche senza volerlo, per resti¬ 
tuirla - a volte - più vera del 
vero. Quello che segue é un di¬ 
zionarietto tematico di Cannes 
'91. Partendo rigorosamente 
dal nero. 

Neri. L'unica immagine asso¬ 
lutamente inaspettata di un 
film totalmente prevedibile co¬ 
me Thelma ói Louise é quella 
di un ciclisla nero, con tanto di 
treccine, walk-man c gigante¬ 
sco spinello in bocca, che at¬ 
traversa in bici il deserto del 
New Mexico. I neri sono do¬ 
vunque. anche e soprattutto 
dove non te li aspetteresti. 
Stanno conquistando il cine¬ 
ma, e ben vengano. A molti 
bianchi la cosa fa una gran 
rabbia: e cosi Spike Lee é an¬ 
cora mollo odiato in America 
mentre assai più sopportato è 
il suo collega Bill Duke, che si 
limita a rilare "in nero* 1 film 
che I bianchi hanno già falto 
qu,ironia -inni fa (confrontare 
/( Fngc in llorlem con qualsiasi 
thrilling della vecchia Holly¬ 
wood). Un benvenuto a John 
Singlcion. tutt'altro che la nve- 
lazionc del (estivai, ma certo 
un bel talento In divenire: 
Itoyz’n IheHoodé un film non 
eccelso, ma per un ragazzo di 
22 anni é un esordio nmarchc- 


ALBBRTO CRESPI MATILDE PJkSSA 


vole. Inutile dire che i neri Usa 
descrivono tutti gli orrori dei 
ghetti e del «sogno americano» 
riservato ai bianchi, mentre dai 
toro fratelli atrteani sono giun¬ 
te opere a metà fra la comme¬ 
dia c il reportage etnografico; 
soprallullo, piene di gioia divi- 
vere. Ed é quindi comprensibi¬ 
le un'opera prima come Ama, 
vista al Marche, in cui due gio- 
v.mi del Ghana attivi a Londra, 
Kwate Nee-Owoo e Kwesi Wu- 
su, raccontano la voglia di Afri¬ 
ca sommersa nell'inconscio di 
una bambina africana cresciu¬ 
ta fra le nebbie inglesi. Come 
darle torto? 

Boat people. I w'etnamiti an¬ 
negati nel porto del Pireo. i tur¬ 
chi profughi In Germania, gli 
odi atchelipici contro gli ebrei 
e quelli recenti contro qualsia¬ 
si disperato che cerchi un po¬ 
sto per vivere. Nazionalismi e 
integralismi religiosi. Il mondo 
diviso in frammenti ha trovato 
uno specchio a Cannes. 

Fine millennio. La malinco¬ 
nia di fine secolo, titolo del li¬ 
bro scritto da Maslroianni in H 
passo sospeso della cicogna. 
minaccia lutti i festivalieri. «Bi¬ 
sognerebbe abolire le date 
simboliche*, disse una volta Le 
Coll. A vedere i film di Cannes 
non si può che dargli ragione. 
Donne. Chi l'ha vislc?à;mprc 
più rare le grandi prolagonisle 
femminili. Fanno da spalla nel¬ 
le stono d'amore o si consu¬ 
mano di nevrosi come Isabelle 
Huppert in Molina. Forse é per 
questo che hanno chiamato 
Madonna, capace di essere 
una. nessuna e centomila. 
Estetismo. Paesaggi stati d'a¬ 
nimo (// passo sospeso della 
cicogna), paesaggi d'anima 
{La vita su una corda), pae¬ 
saggi inquieti {Arrivederci stra¬ 
niero) , paesaggi e basta {Thel¬ 


ma iS Louise). Il primo premio 
per le citazioni <olle». Invece, 
a Europedì Lars von Titer, con¬ 
centrato del cinema anni Tren¬ 
ta. Quello per gli airedi e le 
chincaglierie ad Anna Karama- 
zova di Khamdanov. Deve aver 
saccheggialo tutti i rigattieri 
d'Europa. 

Politica e memoria. H porta¬ 
borse ha preso di petto diretta¬ 
mente quella che Andreolti 
chiama eufemisticamente 
«l'arte del possibile», ma tanti 
altri film hanno fatto della poli¬ 
tica il filo conduttore della sto¬ 
ria. A cominciare da La lista 
nera di Irwin Winkler, denun¬ 
cia del maccartismo, per arri¬ 
vare a BiffFaffdì Kenneth Loa- 
ch, denuncia del thalchcri- 
smo. C’è stala anche una ■poli¬ 
tica della memoria* sconfinata 
subito in senso di colpa. I so¬ 
vietici ne sanno qualcosa con 
L'assassinio dello zar sulla line 
dei Romanoffecon/ferro i)75r- 
berta sui lager di Stalin. Anche 
Richard Cere in Rapsodia in 
Agosto di Kurosawa consuma 
il suo pentimento di america¬ 
no per l’atomica. Gli unici non 
pentiti sono i tedeschi nazisti 
di Europe. 

Arie. C'é il blocco del pittore, 
superato da Michel Piccoli in 
La belle noiseuse con l’arrh'o di 
una piacevole musa ispiratrice 
c il blocco dello scrittore in 
Barton /ù'nàsuperalo quando il 
diavolo ci mette la coda. Den¬ 
tro il processo creativo potreb¬ 
be essere il sollolllolo di Yume- 
ji, ma a seguire le immagina¬ 
zioni del pittore giapponese si 
nschla di perdere la lesta. Den¬ 
tro la crisi vitale di Van Gogh è 
invece il sottotitolo del film di 
Pialal dedicato al pittore. 
Clovanl. intesi come registi. 
L'avevamo presentato come il 
festival del irenlennL e tale è 


stato. All’altezza delle aspetta¬ 
tive Spike Lee e i Iralelli Coen, 
che vanno ormai considerali 
autori consacrati al più alto li¬ 
vello. Più sollerta (non tutti 
amano il suo film, noi si) la 
confeima di Chen Kaigc, ritor¬ 
nalo in Cina dopo la Tian An 
Mcn con un film un po’ ermeti¬ 
co, ma degno dei suoi capola¬ 
vori. Buono Tevfik Boser il tur¬ 
co non ripete la perfezione di 
40 mq di Germania ma è co¬ 
munque un regista da tener 
d'occhio. Impeccabile Kaien 
Sachnazarov; non il nuovo 
Tarkovski), ma un professioni¬ 
sta coi fiocchi per II giovane ci¬ 
nema dell'Urss. Un bravo a Da- 
niirie Luchetti che con itporta¬ 
borse fa un salto deciso verso 
la lama (almeno) europea. 
Conferma anche per Lars Von 
Trier. nel senso che Europe è 
presuntuoso e estetizzante co¬ 
me la sua opera prima Etement 
of Crime vista qui nen'84. Pes¬ 
simo il Patrick Bouchiley di Lu¬ 
ne froide. meglio tomi a far l'at¬ 
tore. Le speranze; John Single- 
lon (Usa), Caspar Noè (Fran¬ 
cia), Drissa Tourè (Burkina 
Fase), Adama Drabo (Mali). 
Li vedremo in concorso dal 
1993 In poi. 

Trippa. Dai •rumori di dentro» 
al cannibalismo. Per gli igieni¬ 
sti e per chi non sopporta il 
contatto fisico con il prossimo 
è stato un brutto festival. Tanto 
per cominciare due parti ripre¬ 
si rigorosamente dal vero; all'I¬ 
nizio di Carne di Gaspar Noè 
(rivelazione della Semaine) e 
alla fine di Indian Runner di 
Scan Penn (Quinzaine). Poi. 
un saccodi peisonaggi sorpre¬ 
si nell'alto di vomitare; in Bor- 
ton Finir (con tanto, subito do¬ 
po, di gargarismo rinfrescan¬ 
te), in Thelma <S Louise, di 


nuovo in indian Runner. in 
Hors ìa vie (con aggiunta di 
dissenteria). Quando non si 
vomita si mangia: vedi natural¬ 
mente La carne di Ferrcri. Ulti¬ 
ma menzione per la necrofilia: 
il doppio rapporto carnale con 
un cadavere In Lune froide. E II 
si rivolta lo stomaco dello spet¬ 
tatore. 

Parolacce. iCannes sucks». 
Scritta sulla parete di un gabi¬ 
netto del Palais. Traduzione: 
•Cannes succhia», ma sui signi¬ 
ficati nposit del verbo succhia¬ 
re dovete scatenare la vostra 
fantasia. E stato un festival al¬ 
l'insegna del turpiloquio: Po- 
lanskTche in conferenza stam¬ 
pa paragona il piacere della vi¬ 
sione nimica a quello della fel¬ 
latio. Spike Lee che - provoca¬ 
to da un giomallsta, nero co¬ 
me lui - disquisisce su chi ce 
l'ha più grosso fra neri e bian¬ 
chi. Madonna che in Tlulh or 
Dare finge di esercitare la sud¬ 
detta pratica orale su una bot¬ 
tiglietta di Pepsi-Cola (un af- 
homo a M'ichael Jackson che 
dalla Pepsi é sponsorizzato?), 
Susan Sarandon che in Thelma 
éi Louise spara a un violentato¬ 
re dopo che quello le ha mor¬ 
morato «suck my cock» (per 
•suck» vedere sopra, per 
«cock*. In inglese significa ^al¬ 
lo*. ma anche membro virile). 
E comunque la parola di Can¬ 
nes '91 è «fuck», l'insulto ingle¬ 
se universale; pronunciato 
ogni 30 secondi da Madonna, 
dai protagonisti di Boyz'n thè 
Hood. di Jungle Fever, di In- 
dian Runner dì Sean Penn (ex 
marito di Madonna, avrà impa¬ 
rato le parolacce da lei). Con 
tutte le varianti possibili: fuck 
you (follili), fuckin’ man (fot¬ 
tuto tipo), what thè fuck are 
you doing (che cavolo stai fa¬ 
cendo), fuckin' questo e fuc¬ 
kin' quest'altro. Fuckin’ festi¬ 
val. Arrivederci al '92. 
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Ri(31ey Scott: 
«Orffeccio 
Cristoforo Colombo» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■B CANNES. «Hey; girisi What 
thè hell are you doing?». Femii. 
non vi spaventate, ma verreb¬ 
be voglia di scriverlo in puro 
slang americano quesio pez.;o 
su Theima e Louise, ultimo pr> 
dotto di Rìdley Scott, tanto il 
film è carico di ■american way 
of life». Due amiche partono 
per un week-end insieme. I.J- 
sdando marito e fidanzalo 
possessivi e stupidi. Si cacci.i- 
no nei guai. Una spara a un 
bruto che voleva violentale 
l'altra (vendicando cosi l'offe¬ 
sa all'amica ma anche un'anti¬ 
ca violenza subita da giov:i- 
ne), poi cominciano a sca[>- 
pare verso II Messico inseguile 
da poliziotti stupidi come i mii- 
nti (tranne uno). Scoprono il 
piacere della libertà che. come 
in ogni fuga adolescenziale, è 
sempre ai limiti delle regole. 
(Juando sono circondale dee I- 
dono di monte insieme, con I a 
stessa impetuosità con la qua¬ 
le si erano trasformate da tran¬ 
quille casalinghe in rapituttric i. 
Susan Sarandon e Geena Da¬ 
vis, con quelle chiome rosse, 
sono due pezzi di donna che 
non si dimenticano: macchina 
scoperta, vento nei capelli, 
paesaggi da sturbo, riprese su- 
perspeliacolari. Un'aria da 
commedia noir anche nel tra¬ 
gico finale. Insomma, una spe¬ 
cie di Bufdt Cassidy al femmi¬ 
nile, dove a trionfare è anche 
la solidarietà dell'amicizia. 
Piacerà? Rldley Scott, autore di 
cult-movie cone / duellanti. 
Biade Runner. Alien non ha 
molti dubbi: aChi l'ha visto ne¬ 
gli Stali Uniti è rimasto molto 
colpito, soprattutto gli uomini. 
Il film è una metafora. Non an¬ 
date a cercarvi troppi sotlJnte- 
si. Non volevo mica dire che le 
donne devono rispondere con 
la violenza all’aggressione ma¬ 
schile. Anzi ho cercato di met¬ 
tere in evidenza la gentilezza 
di Thelma e Louise, il latto che 
ricorrono all’attacco solo per 
pioteggenl. Se non avessero 
avuto una pistola non sarebbe 
successo nulla. Ma l'America è 
quella che è. Ci sono spazi tal¬ 
mente sleiminati che è impos¬ 
sibile affidaisl solo alla polizia, 
allora bisogna imparare a di- 
lendenidasoti». 

Scritto da una donna. Calile 
Khourt, il film ha tutte le carte 


in regola per sfondare sopra- 
lulto negli Stati Uniti, dove i 
rapporti tra i sessi, almeno a 
giudicare dai film che si vedo¬ 
no (da Attrazione lalale a La 
guerra dei Roses per arrivare a 
A ferro con il nemico) non vivo¬ 
no un momenio di particolare 
tranquillità. E dove lo stereoti¬ 
po della Calamity Jane ha 
sempre avuto un gran succes¬ 
so. Solo che stavolta le due 
donne, pur di non ncntrare nei 
ranghi e di tornare al compro¬ 
messo, se ne vanno solidal¬ 
mente verso la fine. Insomma 
la libertà femminile si paga 
sempre con la morte, come in¬ 
segnava Carmen già un secolo 
(a. 

Se la psicologia è sbrigativa, 
l'ambienlazione è spettacola¬ 
re. «Ho voluto raccontare un 
viaggio mitico, legato all'Ame- 
lica che ognuno di noi ha so¬ 
gnalo». La macchina delle due 
amiche sfreccia lungo la strada 
66, che attraversa tutto il pae¬ 
se, la strada di Rider. «E 
una via leggendaria che porta¬ 
va nel cuore dell’America pro¬ 
fonda, ma oggi tutto è cambia¬ 
to. La costruzione di un'auto¬ 
strada ha trasformato molti 
luoghi in paesi fantasma, an¬ 
che pCT questo l’ho scelta. 
Amo gli aspetti spettacolari. La 
vita è uno spettacolo e a me 
piace camminare con gli occhi 
aperti»,dice il regista. 

Occhi che da martedì si spa¬ 
lancheranno sulla Spagna, do¬ 
ve Ridley Scott comincerà a gi¬ 
rare il suo Cristoforo Colombo 
con Gerard Depardicu. -Parti¬ 
remo dalla scoperta dell'Ame¬ 
rica per seguire Colombo lino 
alla morte». Nel porto di Can¬ 
nes sono già ormeggiate le tre 
caravelle, minuziosamente ri¬ 
costruite. Nel ciclo ogni giorno 
volteggiano aerei che fanno la 
pubblicità a «questo» Cristofo¬ 
ro Colombo. Perché ce n'è in 
preparazione anche un altro 
con Timolhy Dalton per la re¬ 
gia di Pan Cosmatos. Scott non 
se ne cura tanto C appassiona¬ 
to all'idea di andare alla sco¬ 
perta di un paese che non co¬ 
nosce e di un e^loralore co¬ 
me il genovese. ■LIn uomo mi¬ 
sterioso come Gesù Cristo - 
spiega con un sorriso ironico - 
Tutu sanno chi è, ma nessuno 
sa nulla della sua vita». 

aMafb. 


Thelma & Ijouise 

fuorilegge 

in liiga dai maschi 

DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 


■B CANNES. Ridley Scott è Ci¬ 
neasta di buona scuola e di ot¬ 
time esperienze. Ha latto le 
sue discipline in Inghilteira, 
dove è nato e vive, pur operan¬ 
do In prevalenza in America. 
E. fino ad oggi, con una mezza 
dozzina di lungometraggi di vi¬ 
stoso impatto spettacolare 
(dai Duellanti a Bladt Rain, da 
Biade Runner ad Alien) si é 
guadagnato sul campo il pre¬ 
stigio, la celebrità di un autore 
di spicco, di un regista colto e 
insieme avvedutissimo. Giusto, 
quindi, che gli animatori di 
Cannes '91 abbiano pensalo di 
delegare appunto a Ridley 
ScotL al suo nuovo film Thel¬ 
ma A Louise l'onore e l'onere 
della serata di chiusura del 44“ 
festival. 

In apparenza, Thelma S 
Louise ri prospetta come una 
cosa piuttosto convenzionale, 
in bilico tra road movie e ac¬ 
tion movie, due «generi» certo 
fortunali della produzione cor¬ 
rente di oltre Atlantico. In real¬ 
tà, Scott ispessiscc poi il rac¬ 
conto più esteriore di valenze, 
di significati più ampi, più pro¬ 
fondi. In questo senso, anzi, 
Thelma & Louise risulta peni¬ 
no maggiormente attuale, tem¬ 
pestivo di tante altre cose pure 
di immediato riscontro tipiche 
del cinema di Ridley Scott. 

Spunto prima accidental¬ 
mente tirato in ballo, poi au¬ 
tentico filo rosso che percorre, 
sorregge l'intera traiettoria nar¬ 
rativa del film é la violenza dil- 
fusa, lo stupro quasi rituale 
con cui. in America (e altro¬ 
ve), uomini mossi da una pa¬ 
tologica idea di vinlità abusa¬ 
no brutalmente di donne vul¬ 
nerabili provocando loro, sul 
piano psichico e comporta¬ 
mentale, traumi devastanti Su 
tale base si dipana l'avventura 
dalle coloriture ora allegra¬ 
mente picaresche, ora sinto¬ 
maticamente realistiche delle 
due eroine, cioè l'oppressa ca¬ 
salinga Thelma Dickìnson, 
vessata da un manto esoso e 
cretino, e la frustrala camerie¬ 
ra Louise Sawyer, inutilmente 
desiderosa di accasarsi con un 
recalcitrante, ottuso musicist.a. 

Le due donne, allettate un 
giorno dalla voglia di conce¬ 
dersi un fine settimana di va¬ 
canza, tutte sole, in un cottage 


di nxrntagna, inciampano 
quasi subito in un tanghero 
supponente e manesco deter¬ 
minato a lare violenza alla in¬ 
genua, incauta Thelma. Preci¬ 
pitosa, però, inleiviene Louise 
che, di fronte ad un nuovo ol¬ 
traggio del bruto, lo fulmina 
con una revolverata. Panico e 
paura delle due, sulle prime. 
Poi, prevale nell'una e nell'al¬ 
tra la convinzione del loro 
buon diritto a difendersi, a sal¬ 
vaguardare la propria incolu¬ 
mità. Si innesca cosi un caro¬ 
sello furioso di incalzanti catti¬ 
vi incontri. E, mentre Thelma e 
Louise, riescono a cavarsela, 
tra paure esconquasri, sempre 
più spericolatamente, la poli¬ 
zia ri mette sulle loro tracce, 
più che mai decisa a stroncare 
la carriera di quelle fuorilegge 
per (orza. 

Salta fuori, poi. che la rea¬ 
zione immediata, micidiale di 
Louise contro il primo, irriduci¬ 
bile bruto è direllamenie con¬ 
nessa al latto che lei stessa fu 
violentata giovanissima in uno 
sperduto villaggio del Texas. 
Ma emerge altresì che dietro 
l'apparente storditaggine di 
Thelma è rimasta nascosta e 
conculcala fino allora l'indole 
di una ragazza intelligente, vo¬ 
litiva, intenzionata a rifarsi ad 
usura di tutte le angherie, le 
mortificazioni subite. Thelma 
di Louise, come ri dice, finisce 
male. In fuga senza scampo 
verso un favoleggiato Messico, 
le due donne scelgono uno 
spettacolare suicidio pur di 
sottrarsi alla muta scatenata 
dei poIiziolU risoluti a catturar¬ 
le vive o morte. 

L'approdo didascalico cui 
giunge Ridley Scott ò evidente, 
inequivocabile. E se. per qual¬ 
che verso, la storia risulta un 
po’ troppo urlata, rimbomban¬ 
te di musiche dozzinali. Uoppo 
dilatata in un enfatico cinema¬ 
scope, poco male. Sono cose 
di ordinaria mediocrità ameri¬ 
cana. Una superlativa, compli¬ 
ce interpretazione di Cccna 
Davis Clhelma) e Susan Sa¬ 
randon (Louise) compensa, 
per contro, lo spettatore di 
ogni possibile perplessità o 
schifiltosa riserva. Thelma & 
Louise sembra un film realizza¬ 
to tutto d'un fiato. E come tale 
va visto. Magari, goduto, ap¬ 
prezzato a (ondo. ÓSiBl 
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Gli amministratori della cittadina d’oltralpe rilanciano 
la proposta di far slittare la manifestazione all’autunno 
•^Un’operazidkch^^anneggerebbe la Biennale Cinema 
Ma i dirigenti della rassegna fi*ancese prendono le distanze 


vi*- 

La Croisette contro Venezia? 


Il Festival chiude- ma a quando il prossimo appun¬ 
tamento’ Alla conclusione della 14esima edizione 
della rassegna, si fa nuovamente strada una vecchia 
idea, far slittare l'inizio della manifestazione in au¬ 
tunno, tra settembre e ottobre Una proposta che 
mette in agitazione i dingenti della Biennale Cinema 
di Venezia che si svolgerebbe cosi praticamente in 
contemporanea a Cannes 


UMBERTO ROSSI 




•I CANNES II Festival di Can¬ 
nes cambia dala e slitta all ini- 
zie dell autunno’ La proposta 
è itala lanciala dal sindaco 
della citta, il ccninsta Michel 
Mcuillot, e ha subito suscitalo 
sczipore. polemiche e preoc¬ 
cupazioni Più che per Cannes, 
pei le conseguenze sulla Mo- 
strz di Venezia e il Miled di Mi¬ 
lano è evidenteche la Bienna¬ 
le Cinema incontrerebbe enor¬ 
mi diIlKOlta a contrastare la 
ma'iilestazione della Croisette. 
me lire il Miled verrebbe svuo¬ 
tate dal mercato che accom¬ 
pagna la rassegna Irancesc 
Dietro il possibile cambia¬ 
mento di data molti mtrawe- 
doro una manovra degli ame- 
rKani che. cosi facendo, co¬ 
glierebbero due obiettivi la 
conijuista di un prestigioso 
trampolino di lancio per le lo¬ 


ro produzioni all inizio della 
stagione cincmalogralic.i eu¬ 
ropea e I assestamento di un 
duro col|>o al Mifed con < ui gli 
Usa sonc in guerra da qiando 
l'AmeiKan Film Market di Los 
Angel» s ha sovrapposto le sue 
date a quelle della manifesta¬ 
zione milanese, decisione 
giunta al culmino di una ,orda 
conflittualità innescata dalla 
volontà s’atunitense di sf osta¬ 
re in Cali omia l'asse dei traffi¬ 
ci cmcrnc togralici 
Se q lesta manovra andasse 
in porto e aziende hollywoo¬ 
diane avrebbero a disposizio¬ 
ne due robusti canali di inter¬ 
vento Cannes a inizio stagione 
e Berlino come nnlorzo e nlan- 
cio di metà penodo A soste¬ 
gno dell ipotesi di un disegno 
complessivo di conirollo da 
parte americana, molti esser- 



Un immagine del Paiais. Una proposta vuole che dal prossimo anno il Festival cominci in autunno 


vano che il momento per ten¬ 
tare il colpo appare particolar- 
menlc favorevole sla intatti 
per scadere la canea di presi¬ 
dente della FiapI I associazio¬ 
ne dei produliori che esprime 
il gradimento e detta le regole 
per la partecipazione alle 
grandi manifestazioni cinema¬ 
tografiche La direzione ù stat.j 
tenuta per un.i dozzina d anni 
da Franco Cnstaldi che ha 


espresso l'Intenzione di non rt- 
candidani c la sua sostituzio¬ 
ne con un «uomo di Holly¬ 
wood- renderebbe più tacile lo 
sliitamento a fine settembre- 
pnmi ottobre della manifesta¬ 
zione dela Croisette 
Ma quale autorevolezza ha 
la proposta lanciata dal sinda¬ 
co e quali sono state le reazio¬ 
ni del dingcnti del festival’ La 
città di Cannes dopo lo Stato. 


à li secondo linanzialorc del 
Festival al cui bilancio contn- 
buiscc con oltre un miliardo di 
lire Una posizione non cosi 
forte come potrebbe apparire 
a pnma vista sia perché la mu- 
nicipalilà dispone di un solo 
volo nel consiglio di ammini¬ 
strazione del Festival (che é 
una società pnvata finanziala 
da van enti pubblici e recupera 
ben un quinto del propno bi¬ 


lancio dagli sponsor), sia per¬ 
ché il giro d'allari per gli ope¬ 
ratori ecoixrmicl cittadini, n- 
spctto al linanzlamenlo muni¬ 
cipale, è stimato uno a qual'ro- . 
cento In altre parole, per un 
miliardo dato dalla municipa¬ 
lità ne ritornano quattrocento 
ai commercianti 
Reazioni improntate alla 
massima cautela da parte del 
dirigenti della rassegna II pre¬ 
sidente del Festival ncrrcViot. 
ha ammesso che I idea ha 
qualche possibilità di essere 
realizzala, ma ha subito preci¬ 
salo che solo la FiapI può dise¬ 
gnare lo scenario delle iniziali- 
vc einematogralichc Più netto 
il parere di Michel Donnei di¬ 
rettore del Marché, che segna¬ 
la come la manifestazione non 
abbia alcun Interesse ad avan¬ 
zarti verso l'autunno quanto a 
retrocedere verso la Ime mar¬ 
zo-inizio apnie Le sue argo¬ 
mentazioni prendono il via da 
una constatazione matemati¬ 
ca a maggio la stagione com¬ 
merciale e ormai conclusa e i 
mesi che stanno per amvarc 
sono, a livello europeo, poco 
signilicativi per lo slrultamento 
dei film questo pesa negaliva- 
mente sulla rassegna in quan¬ 
to le grandi compagnie sono 
restie a nschiare un insuccesso 
se poi non possono neppure 
sfruttare subito un buon esito 


Grande successo a Baixelles per il primo tour «oltre confine» di Rossi 

Yite spericolate attraverso TEuropa 
Ecco Vasco, romantico e ribelle 


Vas:o alla riscossa- Soddisfattissimo del tour euro¬ 
peo che lo porta per la prima volta a suonare fuori 
dall'Italia, il signor Rossi non la smette di agitare 
cuoi adolescenti. Lo fa con il candore e la rabbia di 
chi 0 convinto del suo istinto e non smette di stupirsi 
per il tnpudioche lo circonda. Intanto, annuncia la 
sua estate italiana; cinque megaconcerti in giugno 
che gli faranno bissare il trionfo dell anno scorso 


ROBERTO GIALLO 


■1 BRUXELLES La vita spen- 
colatu la fanno loro Giovani, 
tappezzali dt magliette c sin- 
scioni, bandiere Italiane, farce 
nel capelli Urlano Va-rco Va¬ 
rco e SI sinngono come sardi¬ 
ne m'H'AiKicn Bclgique, ca¬ 
pannone a prova di rock a due 
passi dal cuore della capitale 
belga. Che Vasco andasse a 
trovarli, cantasse per loro, for¬ 
se non se lo aspettavano e co¬ 
si I abbraccio é di quelli mu¬ 
scolosi e stntolanti che si riser¬ 
vano solo ai vecchi amici 
Piccolo il palco, piccola la 
platea (2miU persone dichia¬ 
rate, ma erano certo di più). 
Varco SI ntrova in famiglia, da¬ 
vanti a quei giovani quasi lutti 
di ong ne italiana, che cantano 
le canzoni dalla prima strofa 
all'ultima Lui é contento stnn- 
gc mani, li guarda in faccia, 
cosa che non può fare negli 
stadi, uniche sirutturc, in Italia, 
in grado di ospitare cotanta 
poieruta rock. Non é un con¬ 
certo lì un contatto fisico co¬ 
stante, un ammiccamento, un 


gioco Qualcuno mormora 
sesso’ E lu fa capire che la co¬ 
sa gli piot e che si un concer¬ 
to davanti a un pubblico cosi 
ha tutte le carattcnslichc ilcl- 
l'amore anche fisico La .rca- 
lelta. le canzoni, quelle di si'm- 
pre. quelle che 1 anno scorso 
fecero saltjre il banco dell'e¬ 
state musicale relegando in se¬ 
condo piano geme come Kol- 
Img Stones c Madonna Storie 
di tutti I giorni, tenerezze ac¬ 
cennate e violenze palesi inni 
preghiere, invettive ‘Liberi li 
ben siamo noi/ Ma però lit>en 
da che cosa • (àongola Va¬ 
rco per il successo curopiro 
gongolano Rovelli e Trott.» i 
manager che ci credono n a 
CUI I fatti danno ragione E 
scatta la p-omessa ora si apre 
Il Ironie inlemoe per il debutto 
(18 giugno allo stadio di Ton¬ 
no) sono g à volali via quar.in- 
tamila bigi etti in prevendita 
Poi ancora Firenze (111) Ca¬ 
va dei Tirreni (il 14). Caglian 
(il 18) e Udine (il 22). prima 
di metter piede nel icmpicrto 


londinese del Town & Country 
Club c di volare al festival rock 
del Nuerbuemng, in Germa¬ 
nia, roba tosta 

Dunque, c c'era da preve¬ 
derlo, una stona da trionfatore 
Varco ci scherza su nel dopo 
concerto davanti agli spaghetti 
(belgi ma buoni) All estero. 
Varco perché’"Adesso posso 
dire che I ho latto per loro - di¬ 
ce indicando una pattuglia di 
tans che urla Inori dal ristoran¬ 
te-che un concerto cosi non 
I hanno mai visto E poi me lo 
Lhicdevano da tempo, io ero 
pigro Ma adesso suonare m 
jxrsli cosi vicino al pubblico, 
davvero uno sballo- Eccolo II 
V.isco, uno che si trova a lare 
la bandiera dei giovani Massi, 
quelli di CUI si parta solo se si 
schiantano In macchina o se si 
dragano, sennò niente -Io al¬ 
meno non gli racconto stron¬ 
zate - dice - non laccio il geni¬ 
tore a tempo pieno non dico 
quello si e quello no- Ma dal 
palco non parla non fa proda- 
mi non ò un politico né un ar- 
r ngalorc È cantando piullo- 
.to, che tocca quelle corde 
sensibili capaci di far scattare 
in piedi uno stadio, di farlo bai- 
Lire canlarc piangere Reinte¬ 
grato Maurizio Solicn alla chi¬ 
tarra, con I altra chitarra (Davi¬ 
de Devoti) che gioca da soli¬ 
sta Varco ha ormai un suono 
inconlondibile, troppo preciso 
per essere imitalo I ragazzini 
deli Ancien Bclgique alfollano 
il òactefoge in cerca d'autogra¬ 
fi e lui ammette senza proble¬ 


mi che il rito lo divene E il pic¬ 
colo teatrino non ci mette mol¬ 
lo a diventare una sauna suo¬ 
ni alti, stacchi precisi e un deli- 
no che dura due ore, per slem- 
peroni in un finale 
strappalacrime nefta tenerezza 
di Àlbachiora È II che Varco 
vince, quandoeonluga nbclli- 
smo romanticismo urbano, 
scniimcnil Innocenti che sem¬ 
brano dinamite Ci 6 o et fa’ A 
40 anni suonali in attesa di un 
erede, con quella lama da ma¬ 
ledetto che SI porta appresso 
può essere saggio uno cosi’ 
•Oè, per cantà, non ricomin¬ 
ciamo con la menala dei catti¬ 
vi macsin qui sono lutti socio¬ 
logi. ma poi ne.ssuno sa spie¬ 
gare perché vengono a veder¬ 
mi in SOmita Io non parlo, sto 
zitto, canto e suono con la mia 
band, buona musica, rock. É 
questo che vogliono quelli che 
vengono a vedermi non han¬ 
no bisogno di chiacchiere, ci 
sono già tanti fessi che parla¬ 
no- 

Varco parla senza freni sen¬ 
za censure Si alza ogni tanto 
per calmare i ragazzi luon dal¬ 
la porta, firma un po' di aulo- 
grali. poi via, verso Amster¬ 
dam per un altro concerto da¬ 
vanti a ragazzi quasi Italiani 
che lo aspettano Nel centro di 
Bruxelles, inlanlo, ancora 
qualche gruppetto agita ban¬ 
diere e canta di volere una vita 
spencolata, come Sleve Me- 
Queen come quello II, il Va¬ 
rco. un loro amico, uno che 
non gli racconta stronzate 



Al Maggio Firenze balla con «Americana» 


L'unico progranma di balletto allestito dal Mag¬ 
gio musicale fiorentino è in scena al Teatro La 
Pergola con un'ospite d'eccezione, l’étoile dell'A- 
merican bailet Theatre Alessandra Fem, decisa a 
danzare sempre più spesso in Italia e con la bella 
e giovane compagnia del Comunale fiorentino 
che ha appena ottenuto un travolgente succes.so 
a Budapest. 


MARINELLA OUATTERINI 


M FIRI'JIZE. Punta tutte le sue 
carte sull America il trittico al- 
Icstiio dal Maggio musicale fio¬ 
rentino Ire diversissime coreo¬ 
grafie c raccontano sione di 
danza nesumate da un passa¬ 
to non lonlano. enigmatiche 
cnllche illa società tecnologiz- 
zata o improvvise galoppale su 
palcorcrnico nudo, tra lampi 
di luci sirob^opiche e magi- 
cl,|tptb d immagine 
TOalncnie il programma, 
inlitolaKi Americana, sembra 
lare nfe amento a due topici 
della ci aematografia statuni¬ 
tense Taro scatenato e Batta 
CO! lupi Si parte infatti col ne- 
sumare una coreografia datata 


1981 d< Il italo-amencano 
Louis Falco Black and Btue 
ovvero dieci round di un ipo't - 
Ileo incontro di pugilato dove 
SI scontrano danzando, bai e- 
rini in guanti da boxe e sctose 
vestaglie da pugile, c si Icmii- 
na I awcniuiia con una nuova 
creazione di Daniel Ezralow 
White man sleeps dove fan io 
capolino elementi di un i 
pseudo-socii là tribale che di 
sordinalamente ncmpie lo 
spazio rccnxo narcosiadata 
tuaggi costumi bianchi e n-ri 
con criniere che addobbano 
per esempio le grazie di Ali s 
sandra Fem somigliante a un 
cavallino ora libero, ora impn 


All ssandra Ferri in un momento 
di White man sleeps» 


gionato dairamore 
Con Louis Falco, coreografo 
da tempo rcomparso dai no- 
stn palcoscenici, toma la pro¬ 
blematica degli emigrati d'A- 
menca Nel suo Black and Blue 
1 ballerini pugili, zampillanti 
come palle di mercuno su ce- 
lebn canzoni anni '70. sono la 
bonaria metafora di una rab¬ 
bia e di una competitività da 
ghetto che non risparmia i rap¬ 
porti tra uomo e donna Con 
Daniel Ezralow il fondatore 
del sopravvalutalo gruppo Iso, 
SI approda invece a una sorta 
di inno ecologico e animista 
che. col tramile dei buoni sen¬ 
timenti c cioè di un dondolan¬ 
te e Iralcmo movimento che 
apparenta balicnni in costumi 
bianchi e neri, si alllanca al¬ 
l'accorato lumcitonc cincma- 
togralico di Kevin Costner C é 
però una grande differenza tra 
la danza di Falco e quella di 
Ezralow La pnma forse datata 
e semplice nei propositi comu- 
nicalivi non è invecchiata nel 
la composizione II coreografo 
ha una sapiente scuola moder¬ 
na (Graham LImòn) allcspal- 
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21 maggio 1991 


le. che trasmette ai volenterosi 
ballenni del Maggio, tra cui 
spiccano Rachel Fabre, Bruno 
Milo Massimo Andaloro Al 
contrano Daniel Ezralow di¬ 
mostra nel suo White man 
sleeps di essere un creatore di 
danza inesistente incapace di 
organizzare le masse, di ron- 
Irollare il loro ngore c di Ira- 
smeltcìc una qualsivoglia qua¬ 
lità di movimento 
Eppure la corcogralia é 
quella che piu ha eccitalo il 
pubblico della Pergola, forse 
attratto dalla magia di scene e 
costumi segnati dal gusto finto- 
pnmilivo dello stilista Koii Tat- 
suno dalla bella musica posl- 
minimallsla di Kevin Volans e 
certamente ipotizzalo diilla 
bravura di Alessandra Fem al¬ 
la quale basta inarcare il collo 
del piede per lar sognare persi¬ 
no I meno ghiolli lans della 
danza Paradossalmente tutta 
via Ira i due rappresentanti ve¬ 
raci dell America che danza 
(anche Ezralow è americano 
come Falco) chi ha veramen¬ 
te ricercalo un idea nuova e 
passi medili per una coreogra¬ 


fia è stalo lo svizzero Charles 
Vodoz in KilcJien story (storia 
di cucina) un breve flash inse¬ 
rito a metà del tnllico con una 
slavillante rccnogralia (di Ste¬ 
fania B.ittdglia) e quattro inlcr- 
prcu designati a sbelfcggiare 
I idea deiripcrtccnologia e 
ipcrmcccanicità della vita 
amerlc.ina. 

In Kilchen story l'interessan- 
le tratteggio di una figurina 
(Camilla Pistilli) sempre m 
punta c con parrucca in piasti 
ca rossa nevrotica come la 
sua cucina aulomalizzala ha 
però ghiaccialo il non risolto 
disegno coreogralico di tre 
clown, intesi come schiavi del 
mondo computerizzato E cosi 
qualche fischio é partilo alla 
volta del coreografo -piu dilli 
ale- della serata quello che a 
nostro avviso menta un ineo 
raggiamenlo c un plauso non 
tosse .litro che per la bella idea 
di ricamare la sua danza sulla 
musica di Charles Ives inlercs 
santissimo compositore d ini 
ZIO setolo americano vero ma 
con il gusto del grallio della n 
cerca, doli ironia 


di stampa o I effetto di qualche 
premio A marzo invece reste¬ 
rebbero ancora un paio di me¬ 
si di commercializzazione pie¬ 
na. A (renare un anticipazione 
del festival c'é solo la paura di 
condizioni almosfenchc poco 
accattivanti per gli ospiti 
Michel Donnei nscrva poi un 
capitolo alta valutazione del 
mercato 1991 e alle prospciii- 
' ve generali del commercio dei 
film II direttore del Maiché 
parte dall'elencazione di alcu¬ 
ni dati quest'anno è stala regi¬ 
strata una flessione del 4^ nel 
numero dei partccipanli. che 
sono stali 2 200 contro i 2 290 
del 1990 All interno di queste 
cifre complessiva vi é slata una 
crescila enorme degl, opcralo- 
n elettronici (televisioni, reti 
via cavo cassette) che sono 
passati dai 20 della stagione 
precedente ai 110 di oggi Nel 
corso del mercato sono state 
latte 750 presentazioni di 410 
film di 32 paesi (all ultimo Mi- 
led sono state 340 e all Ameri¬ 
can Film Market 268) Dunque 
un appuntamento di portala 
internazionale Ollretulto de¬ 
stinato ad espandersi conclu¬ 
de Michel Donnei, se la muni¬ 
cipalità di Cannes manterrà 
I impegno a realizzare nel Pa- 
lais entro il prossimo anno la 
decina di nuove sale da proie¬ 
zione che servirebbero 



Vasco Rossi, 

Il popolare 
rocker Italiano, 
è impegnato 
nella sua pnma 
tournée europea 


DYLAN: «C'È IL COLERA, NIENTE CONCER'rt.. Bob Dv- 

lan (nella loto) ha annullato all ultimo momento le tap¬ 
pe sudameiicane del suo tour por I more de I colera Do¬ 
veva suonare in Brasile Uruguay c Argentina (paesi do¬ 
ve lepidema non è ancora amvata) ma ha prelcriio 
non rirchi.iie Lt stampa brasiliana ho g adicato eccessi¬ 
vi 1 timon del cantante -Il colera 6 a 5 UOO chilometn da 
Rio de Janeiro-, hanno senno 

LA CBS CHIUDE LA REDAZIONE ITALIANA. La redazio¬ 
ne di Roma del a Cbs chiude e una decina di persone 
perderanno il la/oro La nstrulturazione della rete televi¬ 
siva statunitense voluta da! pnncipale azionista Lany Ti- 
sch prevede un centinaio di licenziamenti ilndlmcnsio- 
namento delle sedi di Los Angeles Washington. Denver 
c Atlanta, c la cluusura degli uKici di corrispondenza di 
Roma Vars-iviae Johannesburg 

ESPULSO RECUSTA DAL VIETNAM. Bernard Gesbert un 
regista IrarKO-vi-tnamita di SS anni è stato espulso dal 
Vietnam dopo .ivcr scontalo due Ssiiimane di carcere 
perché accusato di aver introriollo nel paese le lettere di 
un dissidente e di avere girato un film senza aufonzzazio- 
ne Gcsbeit ammette di aver portalo delle letiere di Bui 
Tin. ex dingcnie del partito comunista in esilio in Fran¬ 
cia,-ma erano lettere personali- precisa , 

PAVAROm CANTA IN AUSTRALIA. Inizia domani da 
Brisbane il tour australiano di Luciano Pavarotli che can¬ 
terà poi a Melbourne e a Sydney, ed é già tutto esaurito 
nonostante i pre.ud che vanno da 100 a 150 dollan Que¬ 
sta é la seconda apparizione australiana per il popolare 
tenore la pnma volta.nel 1960, cantò con il soprano 
Joan SuthcrI and 

USA: LA RADIO VIETATA AI MINORI. Lo ha deciso la 
Corte d apps'llo ederale americana il bando delle ha- 
smissioni -indece nli» 24 ore su 24 é contrario al tmncipio 
della libertà d espressione sancito dalla Costituzione de¬ 
gli Stati Uniti Dunque abrogala la norma della Federai 
Communicaiions Commission che bandiva I uso del lin¬ 
guaggio nfcrito a organi o alt vità sessuali o a {unzioni 
biologiche ora le radio potranno trasmettere programmi 
•vietati ai minon- ma solo dop<r le 22 

C CristianaPalernó) 


NON C’È 
CRONACA 
ROSA 
SENZA 
SPINE. 


Questa sera Luciano RIspoli 
ha preparato tredici domande 
Indiscrete. Tema del giorno, 
la cronaca rosa. Un viaggio 
infuocato tra tenere passioni 
e amori travolgenti, con le 
confessioni dolci e amare del 
loro protagonisti. Per flirta¬ 
re con l’automobile in palio, 
telefonate all’1678/64065. 

LUCIANO RISPOLI 
CONDUCE 
HO FATTO 13!!! 
ALLE 20.30 SU 


TELEAIONTEGIRLO 
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Spettacoli 



DiOQENE ANNI D'ASGEIVTO (Raidue. 13 15) Salul<> e 
aisistcnza sono i due argomenti all ordine del giorno 
rrslla lubrtca curata dalla redazione Olnttl del cUMItK) c 
d-!dicata alla terza età. In particolare ci si sposta in tre 
case d'accoglienza italiane dove il comfort e la cura degli 
anziani trovano una buona coniugazione. 

IV DONNA (Tmc, 1330) Il salotto quotidiiuto di Carta Ur- 
b.m apre i suoi battenti ai giovani Ogni martedì il pro¬ 
gramma dedicherà agli studenti una rubrica con infor¬ 
mazioni pratiche e teoriche sul mondo professionale 
Oggi si parte con l'università Torrescalla di Milano, dove 
la trasmissione ha condotto un sondaggio sul futuro la 
vtirativo giovanile 

ILMONDODIQUAliX fffaiuno N) Il cuculo parassita è i\ 
tHoloeiel rlocuinentano di John Poster presentalo oggi 
- nel programma di Piero Angela Questo volatile ha un in¬ 
solito e particolatissimo comportamento la madre cucu¬ 
lo deposita le sue uova nel nido di altri uccelli, approfit¬ 
tando della loro asserua Quando nascono, i piccoli si 
preoccupano di gettare giù dal nido le uova dei «Iratella- 
siri> in modo da restare gli unici a beneficiare delle cure 
della madre acquisita 

ROCK CAPÈ (Kaùiue, 18.30). Sarà Vasco Possi il protago- 
nii4a. oggi e domani, def programma musicale di Ra^ 
due, intervistato a Parigi pnma del suo concerto a «La ci- 
gale>. Il rocker di Zocca impegnato attualmente in un 
tour europeo che arriverà m Itaua a giugno, parlerà dei 
SUOI progetti e della sua visione degli anni Novanta 
HOFATTO ISIIt (Tmc, 20 30) La cronaca rosa al cen'ro 
de gioco a quiz di Luciano Rispoli Interverranno come 
esperti in matena, 1 aiince Cva Grimaldi, I giornalisti Mo¬ 
reno Marcucci. Carla Pilloli e Santi Urso gli sceneggiatori 
Anium e Verde, Manna Ripa di Meana 1 cantanti Mietta 
Riccardo Fogli e Fiorella Pierobon 
UNTERNOALLuJ'lu (Roiire 2030) Proseguono gli ap¬ 
puntamenti di OlMero Beha con il mondo del lavoro 
Stavolta gli ospiti sono Luciano Lama il magistrato Ral- 
faele Guariniello, Il parrucchiere Aldo Coppola Lo spa¬ 
zio riaeivalo al volomanato presenta I •villaggi Sos», un 
serrizio intemazionale di assistenza sociale ai minori 
Coma sempre poi, società e imprenditori prrràli, collega¬ 
ti tal diretta, oHnranno lavoro a chi è stalo insento nella 
banca dati dei programma 

CIAK (fleleguattro 2225) Vincitori e vìnti al Festival di 
Cannes un giorno dopo la «sentenza» della giuria capita¬ 
nala da Roman Polanski Un servizio dalla Ooiselte mel- 
terii a paragone Madonna e Francesca Oellera che si so¬ 
no »nlese (si fa per dire) fotografi e fans. Ancora, un'io- 
tcnista a Sytvestsr Stallone nel nuovo nido comico che 
interpreta ui Oscar, il film di John Landls. <, perfinire, un 
•servizio d augun» a Bob Dylan e una visita sul set di Km- 
ghlMouescoa Crislophe Lambert 
BABELE (Kaitrt. 22 40) Chiuso il Salone del libro di Tori¬ 
no licontmua a parlate di libri in tv E sica nllnua ripren¬ 
dendo l'argomento che a Torino i andato più forte l'u¬ 
morismo, la satira polilica, la comicità Corrado Augias 
len-a una panoramica delle tendenze attuali parlandone 
con ospiti illustri (anche loro presi In prestito al Salone) 
Umberto Eco, Ut^i PIntor del •Manlleslo*. Il ministro del¬ 
l’Ambiente Giorgio Rullolo Funo Colombai, gli aulon sa- 
' iMciOlnoeMicneleeloslonaoCloidanoBninoGueiTi 
QUALE REPUBBLICA (/tadiouno 6) Sette ore di duella 
per «discutere* sulle riforme costituzionali Questa l'edl- 
zior« speciale del Cri nella quale si alterneranno gli in- 
letvmti di leader di partito, costiiuzionalisii, unìvenitari, 
operai edel promolon delle nforme 

(Cabnella Callozzi) 


Conto alla rovescia (saltati ostacoli tecnici e politici) per la pay tv 

Telepiù 1: paga il tuo film 



«Biade 
Runner», 
il film di 
Rldley Scott 
Astato 
scelto da 
Telepiul 
perinauguiare 
il primo 
giugno 
la tv 

a pagamento • 


Dunque Telepiù 1. prima pay tv italiana tutta dedi¬ 
cata al cinema, debutterà (e quindi spanrà dai tele¬ 
schermi non abbonati) il pnmo giugno, superando 
d'un balzo tutti gli ostacoli tecnici e soprattutto poli¬ 
tici Titolo d’apertura Btode/?unner di Ridley Scott 
Costi e modalità restano quelli già annunciati in pre¬ 
cedenza Rimarrà aperta al grande pubblico solo 
Anteprima, notiziario di spettacoli 


MARIA NOVELLA OPPO 


Il trucco non c’è ma si vede 


H L'iniziativa con la quale A stato dato il 
via alla campagna di abbonamenti per Tele¬ 
più I (dall inizio di giugno dovrebbe diventa¬ 
re la prima emittente a pagamento) è del tut¬ 
to lecita La società che gestisce Tefepiù 1 eie 
sue due sorelle si affida allo strumento dell'of¬ 
ferta condizionala raccoglie abbonamenu e 
vende decodificatori - Il segnale della tv a pa¬ 
gamento è criplato - In vista dell'inizio delle 
trasmissioni in caso contrario, I sottoscritlon 
saranno nmborsali La campala di abbona¬ 
menti fu lanciala già qualche mese fa e so¬ 
spesa per Inlervento di Marami probabil¬ 
mente, I imminenza del rilascio delle conces¬ 


sioni consigliava di non strafare Cambialo 
ministro, non contenendo la legge alcuna 
norma specifica che regoli le tv a pagamento, 
anche i soci amici di Berlusconi giocano la 
carta della <osa fatta capo ha* E la regola in 
base alla quale Berlusconi ha coslmito un im¬ 
pero e i ministri delle Poste hanno dovuto ra¬ 
tificare le sltuaziam di latto L'on Vizzini ha 
più volle npetuto di voler esaminare a fondo 
le questioni legate al sistema tv Ha ragione 
ma sarebbe davvero strano che il neoministio 
e i suoi esperti non trovassero il modo - tra¬ 
sparente, lecito e inattaccabile - per evitare 
un'altra resa alla legge del più forte 


• ^ • 


kR 'i«I> 


■i MILANO Pariiam pattia¬ 
mo per l'ennesima volta La 
pay tv esce dal suo limbo per 
duci che, ebbene si, il primo 
giugno parte davvero II che si¬ 
gnifica anzilulto l'intemizione 
della programmazione gratui¬ 
ta e universale per entrare, di¬ 
ciamo cosi, in clandestinità 
pagata I lecrua del grappo 
(costituito da dieci soci di cui 
uno si chiama Silvio Berlusco¬ 
ni) dicono nel loro gergo che 
dalte ore 24 del 31 maggio Te¬ 
lepiù I Sara «nptata» e per ve¬ 
derla ci vorrà il decodificatore 
Insomma. chi vuole dovrà pa¬ 
gare 150000 lire di accesso 
poi almeno due mesi di cano¬ 
ne (36 000 lire al mese) e avrà 
a casa un aggeggio di facile 
uso la cui manutenzione è a 
spese della dilla E cosi soltan¬ 
to gli eletti paganti potranno 
vedersi m prima visione tv il 
bellissimo Biade Runner di Rld¬ 
ley Scoli, degni! apertura di 
una pnma giornata a tulio ci¬ 
nema veramente succulenUi 
Ecco i tiloli in be'! ordine Un 
chien andalou e à’qge dardi 
Buftuel Meiropolis di Fntz 
Lang, Nosleratu di Mumau, La 
corazzata Potemkm di Eizent- 
stein. Come vinsi la guerra di 
Buster Kuaton, Tempi moderni 
di Chaplln Ombre rosse, di 
Ford, Ninoldiko di Lubllsch, 
Casablanca di Curtiz, Otto e 
mezzodì Fellini, Quarto potere 
di Oison Welles. Fino all ulti¬ 
mo respiro di Godard, Rain 
Man di Levinson, / gemelli di 
Reitman, Mississipi Buming di 
Parker, di nuovo Quarto potere 
e AngelHeorldi Parker 
Si arriva cosi alle 4,4S della 
notte con gli occhi doloranti di 
cinema Naturahnenle il siste¬ 
ma prevede che i titoli poi pas¬ 
sino più volle Net solo mese di 
ghigno pioveranno sugli abbo¬ 
nali 38 prime vIsìodI televisive 


(di cui una trentina si potran 
no vedere anche in lingua on- 
ginale) Commeeranno inoltre 
i •cicli» Il pnmo SI mutola 
Omaggio a Woody Alien e 
comprende due pnme visioni 
(t/n altra donna e Settembre) 
Insieme partono un Omaggio 
a! nuovo anema italiano (film 
di Salvatores Staine, Nichelti c 
Marco Risi) c un ciclo di we¬ 
stern classici Come si vede ce 
n e da far venire brividi di desi- 
deno cinefilo Anche a quelli 
che considerano troppo le cir¬ 
ca 600 000 lire annue necessa- 
ne a far entrare in casa propna 
tutto questo ben di Dio Invece 
brividi di paura potrebbero 
scorrere nelle vene di escrcenli 
o di noleggiatori di videocas¬ 
sette. anche se Vittorio Cecchi 
Goti (in qualità di presidente 
di Telepiù e di megaprodutlo- 
re e distributore cinematografi¬ 
co) sostiene che no. la piy tv 
non solo non danneggerà il ci¬ 
nema ma costituisce un ame- 
chimenlo del possibili canali 
di accesso alla pellicola 
E ha perfino ragione a sotto¬ 
lineare che del resto la p,iy tv 
negli Usa fiancheggia un siste¬ 
ma di sirattamcnto cinemato¬ 
grafico sano e vitale in tutte le 
sue forme e mollo più articola¬ 
lo del nostro (oltre alla pay tv 
offre atKhc la pay per view, ol¬ 
tre al cavo, ai network e a sale 
piene di gente) Peccalo che 
da noi, oltre ad amvare buona 
ultima in Europa la pay tv ven¬ 
ga ad aggiungersi a un sistc ma 
già stritolalo dal duopolio Ral- 
Rninvest c che non offre alcun 
spiraglio alla Ubera iniziativa 
tanto cara a Berlusconi II pro¬ 
babile (auspicalo da Cecchi 
Cori e ventilato anche dal pre¬ 
sidente Manca) ingresso della 
Rai con un suo IO* parallelo 
alla Finmvest non farebbe che 
confermare la spartizione ad 
excludendum 


Ascolto TV dal 12/5 al 18/5 ore20.30/22,3d 


RAI 48,40 
settlinanaprec.4975 


PUBLITAUA 42,91 
settimana prec. 44,60 



Audìtel 

«Scommettiamo che...?» 
ascolto record e primato 
con 9 mi’lioni di spettatori 


■1 ROMA Con 9 milioni c 
34mila spettatori, la stsla pun 
lata di Scommettiamo che ? si 
aggiudica il pnmo |X}sto in 
classifica e I ascolto più alto 
della sua camera ( 3'3 23* di 
share') Nonostante il «uccesso 
del vanetà di Ramno nella *ict- 
timana compresa 'ra il 12 e il 
18 maggio la pnma rete ha 
perso un paio di pj ili nella 
fascia oraria 20 30 2 2 30 n 
spetto alle nlcvazioni lell i set¬ 
timana precedente '-etnden- 


Raitre 

La «casa» 
di Laude 


lUn film sulla te* nologia 
e sulle macchine, un enorme 
numero di macchine i he cer¬ 
cano di compiere il balzo da 
zero a uno* cosi Laum' Ander¬ 
son musicista e perfonner d’a¬ 
vanguardia prcseniav* nell 86 
il suo film-concerto home of 
thè brave (in pnma niione tv 
questa sera su RaiUe, alle 
0 20) Nello spettacolo npre- 
so, la Anderson comi ma lin¬ 
guaggi primitivi e spe-imenta- 
zionc tecnologica, giov o e im¬ 
magini del futuro -onontà 
pop, funky e minimalismo 
ospiucomc loscnttore IVilliam 
Butroughs o il chitamsta 
Adrian Belew Affascinante e 
caleidoscopico, Home of thè 
braiiestravolge 1 canoni classi¬ 
ci tanto del videoclip che del 
lllm<oncerto 


do dal 24 19 al 22 22* Perde 
terreno anche Canale 5 sup 
portata soltanto dalla Corrida 
(terza in classifica con 6 re ho- 
nl 813mila spettatori) scende 
dal 22 26* della settimana 
prei'edente (ma c erano i Tele 
gatti) all attuale 19 24* Il re¬ 
sto della top-len ù come al so¬ 
lito dominalo da Beautiful 
(cinque puntale in classifica) 
seguila dalla partita di calcio 
Barcellona Manchester (5 mi¬ 
lioni 916mila spcttalon) 


Finìnvest 

Un mezzodì 
per Funai!? 


■i ROMA Gianfranco Funan 
e Gl >nni Boncompagni nuove 
star della Fininvcsfr L ex con 
dultore di Mezzogiorno ù e il 
regista di Domenica in potreb¬ 
bero approdare alla tv com¬ 
merciale. sembra anzi che sia¬ 
no stati già contattati dal grup¬ 
po di Berlusconi Le trattauve 
con Funan nguardcrebbero il 
programma del mezzogiorno 
una lascia orana già ampia¬ 
mente •battuta' dal condutto¬ 
re Anche perBoncompagm la 
Rninvest ha pensato a un con¬ 
tenitore, in onda dalle 11 30 al¬ 
le 14 30 nel quale convivano i 
programmi-quiz già collaudati 
dalla Finìnvest e nuove tra¬ 
smissioni pensate per la diretta 
che dovrebbe arrivare con 
l’applicazione della legge 
Marami 
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CRANJIMO 


^RAIDUE 



RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


8.88 UNOMAITINA. Con Livi» Aizarltl 


MO lUOIOANCH’IO'al. 


10.18 


<nVB MILB CMIKB, STAZIONE DI 
i taOOTA. Sciwieoglalo 


10.80 D88TINL Telenovela 


11.00 T01 MATTINA 


11.88 IFATTIVOiSTBI.Cono Megalll 


11X8 au OCCHI OSI PATTI. Telelllm 


18.00 TaaomTMDiei 


11X8 CMBTWBPOFA 


18X8 TMBUNADBLraraRBNDUM 


18X0 TOI FLASH 


18X8 OCCHIO AL BKMJTrO 


18.88 OBAUnniL. Telenovela 


18X0 IHACSIIBmHJWa (Replica) 


14X8 QUANDO 81 AMA. Telenovela 


10X0 T8L80IOBNAt8 


18X8 DBTTOTRANOI 


14X0 g MONDO DI QUARK 


18X0 TUTTI RBW UNO. La Tv degli atilmell 


14X0 CRONACM8DBI MOTORI 


1TXO TOanXSN.OALPARLAMENTO 


10X0 40»PARALL8L0.A8U0BAM08D 


18X0 L’ALORRO AZZURRO 


18X0 BtOI Varietà per ragazzi 


1T.10 8PAZWHJ88RO.tegaAntlvlvla<zlona 

Telefilm_ 


17X8 ALP.' 


1TX8 OOOIALPARLAMBNTO 


16X0 TOX. Divagazioni umofletlcha 


10X0 TQIPLABM 


10X0 TQZBPORTBBRA 


10X0 PALLACAMBBTNO.<deMHano> 


18.80 ROCK pape. DI Andrea Olceea 


10X0 CHE TEMPO PA 


yOXO TELBOIORHALE 


18XB MOOMUOHnNa Telefilm 


12.00 

099. Il circolo delle 12(1*Darte) 

14.00 

TELBOIORNALE 
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19.40 

CALCIO A g Camolonato italiano 
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0X0 

HOME OFTNB ORAVg Film 


18X0 ANDBEACELE8TE _ 

18X0 EARMA8YJONE8.Telelllm 

1T.18 CARTONI ANIMATI 

18.18 UOATOOAV.AItunlltà 
18X0 OARNAEYJOMEI>.TelerHm 

8080 SPRATTATO CSRCA CASA 

_ 8QUO CANON 8J lire _ 

88X0 COLPO OR 08 80. Show 


19.00 

OOOI NEWS. Teloolornale 

10.00 

IL VIAGGIO DELLA MAY» 
FLOWBR. Film dio Schaefer 

10.00 

TV DONNA. Attualità 


n'iiv-rnM-j-:! '.T[T?nTT 

20.00 

TMC NEWS 

20.90 

NO FATTO lOm Quiz 

freni 



88.18 


MARIO S8QRETO DI UNA 
MOOU8 AMBRICANA. Film 


83.30 8TASBRANBW8 
83.80 CALCIO. Inghilterra - Urss 
Triangolare Internazionale 



14X0 NOTUNB 


18X0 ONTMBAN» 


18X0 SUP8NHITBOLDIBS 


81X0 BtUBNIOWT 


83X0 ONTHEAIR 


TO - SETTE. Settimanale di attualllà a 
cara di P 01 Pasquale e F Porcarellt 


aO.18 T08IXEP0RT 


•1X0 


A HE MI PIACE. Film di a con Enrico 
Montaaano (1* lampo) 


E8X8 T01UNEA NOTTE 


80X0 LA MU APRICA. Film con RobarlRad- 
_lord. Meryl S^reep Regia di 8 Pollack 


E3XO AMEMIPUCB.(2»tempo) 


04X0 TE1NOTTE.CMETEMPOPA 


83.18 T02PEOA8O. Fatti e opinioni 
34.00 METEO 3-TOa OROSCOPO 


0X0 OOOIALPARLAMBNTO 


aio APPUNTAMENTO AL CINEMA 


OXE MEZZANOTTE E MNTORNI 


0X0 


0X0 DIE. Speciale Ambienlevivo 


IL MARATONETA. Film con OueNn 
Hollman, regia di John Schlealnger 



83X0 MANO NEORA. Concerto 
1X0 NOTTEROCK 


94.30 


19.00 

IV"iit’i'ii"if 

tEEa 

■ y l’b/ '.r 11*1 (■ • r i-i .4 

^3 

E-^": « mT*: 17 1 ; 1 i ' r ^TkaiÉH^i 

20.90 

OFERAZIONB TERZO UO¬ 
MO. Film con Pierre Brice 

mrm 

Bj;-.T:iriv(i!--'^'i ini un— 


88X0 CADUOSnULFIlm 


TEi£, 


*] 


iiiiiiiiilli 


13X0 LA PORSA DEL DBETNia 

_FItm con Tito Gobbi_ 


«A me mi piace» (Raiuno. ore 2140) 


17.90 UN 


MALIDITTO IMBIIOp 

FHmdiP Qermì_ 







aaSO AN003CIA.Ftlm 
38X0 3INewOMECINé8E.FIIm 
0X0 IL OUkÉOUCÓ COMPLOTTO. 

FMmconP SeMers 


19.90 TEUICIIOIWAL» _ 

14.90 POMBftlOQIO INSIEME 

ÌSi^b^ t PWMEITO BALIANE 

90.90 SPECIALE CINQUESTELLB 

91.49 9FOinrE9^RT 
92.4V^UNA ClfrA CHIMATA BA- 
ETAROA. Film con R Show 


20.90 IL RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO 2 

Rogla di Larry Ludman» con KIm Rotai Stuart, Amy 
Baxter, ChrMopher Allan. Italia IIMS) 90 minuti. 
Karaté Ridali ahana Secondo capitolo delle avven* 
ture di Anthonr giovanotto dedito alle arti marziali 
costretto suo malgrado ad attrontare ta pericolosa 
banda dell gerì capeggiata dal cattivissimo Dick Di¬ 
rige Fabrizio 0 3 Angeiis regista di B movles piu a suo 
agio con nomi imencani 
ITALIA 1 

90.90 LA MIA APRICA 

Regia di Stdmry Pollack, con Meryl Streep, Robert 
Redford, Klaus Maria Brandaue'. Uea-Qran Bretagna 
(1985) 150 minuti. 

Dal romanzo d KarenBtIxen unflimpluripremiatoda 
quattro Oscar «miglior liim regia, scenogratie e cO' 
lonna sonora) Una futura scrittrico che arriva in Afri¬ 
ca per sposare un barone tedesco che vive il Ma s in¬ 
namora di un a rvonturiero inglese 
RAIDUE 

20.39 IL TIGROTTO 

Ragia di Jarry Hoopar. con Jafl Chandiar. Laralne 
Day. Tlm Hovay. Uea (1Ù8>. 48 minuti. 

Commedia simpatica, remake di «Pazza per la musi¬ 
ca» Timmy ha perso il padre da piccolo ma con gli 
amici fingo cho sia un grande esploratore Quando 
conosce Rick parò fa di tutto perche possa impalma¬ 
re la madre 
RETEQUATTRO 

20.40 TERESA 

Regia di Dino Rial, con Serena Grandi, Luca Barbare¬ 
schi, Eros Pegni Italia (1M7) 96 minuti 
Una dello ultime sortite fe tra le peggiori) di Risi se¬ 
nior sul grande sachermo Serena Grandi d un impro¬ 
babile camionnta che dopo la morte del manto guida 
su e giu per i ttnlia per sbarcare il lunario Beila e for¬ 
mosa com è 4 aggetto di continui «attentati» maschi- 

CANALE 5 


TEIE 


0X0 LA EROEA DEL MARE. Film 


6.30 ETUDIO APERTO. Nollziaflo 


8X0 8ENORITAANeREA.Telefwvela 


RADIO 


10X0 OBNTE COMUNE. Attualità 


11X3 IL RNANZOÉ SERVITO. Quiz 


7X0 CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 


10.10 PEN BUIA. Telenovela 


8.30 ETUDIOAPERTO.AItualltà 


11.00 BENORA.TelenovelT' 


1EX3 TW3. Quiz con Mike Bonolemo 


igeo LA DONNA BIONICA. Telefilm 


1EXO O.K.ILRNEZZOE'OIUETOIOuìz 


11X0 


14X0 ILOIOCOOELtECOFIHB.Quiz 


SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. *11 violonro ritorno a caee»_ 


1 1.80 T0FAZ10. Telenovele 


18.80 VALERIA. Telenovela 


1.00 MA NON FBR ME. Film con 
Clark Gabla, Carroi Baker 
(replica dall 1 llnoallo23) 


1EXE AOENZIA MATRIMONIALE 


18X0 TX. MOOKER. Telefilm 


13.48 SENTIERI. Sceneaolato 


13X8 TIAMOu-FARLIAMONB 


13X0 MAFFYDAVa.Telelllm 


iai8 FICCOLACENERENTOLA 


10X0 EIM BUM EAM. Varietà 


13X0 CIAO CIAa Varietà per ragazzi 


13.48 STELLINA. Telenovela 


01 


14X0 URKA. Gioco a quiz 


laiE LA VALLE OSI FINI 


laiE INOEINEON. Telefilm 


laao MAI PIRE BANZAL varietà 


ia48 OENERALMOEFTTAL 


10XE ILOIOCOOEI8.Qulz 


18.18 SIMON II 8IMON.Talelilm 


10X0 CANALE 8 N8WS.Nolizlar>o 


17.80 MAI DIRE 8L Telefilm 


17.18 FEBBRE D’AMORE. Sceneggialo 


18.30 CARI OENnORI. Quiz 


10X3 TRAMOQUEEMARITaOuIZ 


1 aso STUDIO AFBHTO. Nollziarlo 


18.10 C’ERAVAMOTANTOAMATI 


18X0 CARTONI ANIMATI 
18X0 TOA INFORMAZIONE 

30X8 LA MIA VITA FONTE 

81.18 ILSEORBra Novale 


saia RADIO LONDRA. Con G Ferrara 


18.00 MACOYVER.Telefilm 


18.40 MARILENA. Telenovela 


E ETIINECIA LA NOTIZIA 


80X0 CARTONI ANIMATI 


TERESA. Film con Serena Orangi, Lu- 
ca Barbareeelii Regia di Dino Rial 


BOXE IMIETEHIDELLA NOTTE 


80X0 IL RAGAZZO DAL KIMONO 0*0110 

a. Film, Redi, di Larry Ludman _ 

88X0 L’AFFEU.OPELMARTED> 


80.38 IL ‘nOROTTO, Film con JefI Chandler. 
Laralne Day Regia di Jsrry Hopper 


92.39 


I.B INCHIESTE DI PAONE OOW« 
LIMO. Telefilm con Tom Bosley_ 


EIfIE MAUNIZtO coetaneo show 


C.09 CINCIN. Telefilm 


29.99 CIACN. Attualllà 


19.90 AMANOOTt. Tetenoveia 


9.90 9TW9CIA LA NOTIZIA. (Replica) 


0.90 OTUDIOAPENTa Notiziario 


0.49 NUNO FU. Talefìlm «Il libro» 


0.10 ILORANBEOOtP 


%M IIAIICU9WBL9VII.D.Talafllm 


1.49 9AMURAIeTelefilm NKozeka» 


1.96 


NOSFERATUe IL PRINCIPE D9UA 
NOTTE. Film con Klaus KInski 


90.90 BNtLLANTEeTeienovela 

20.90 AfUUVEDlNCI PNANCB- 
9CA.Film con Marianne Hoppe 


RAOiONOTtZiE ORI 6, 7:8; 10; 13, 

15, 19; 23.20 GR2 6 30. 7.30. 8 30 
030. 11.30; 1230; 1330, 1530, 16.30. 

17 30, 16 30; 19 30, 22 M GRÒ 6 45. 
7 20: 9 45, 11 45. 13 45, 14 45, 16.45, 
20,45,23,5b. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 56. 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
2257 9 Radio anch'io 91.12 05 Radio- 
detective. 10 II Paginone 18,30 1993 
Venti d Europa 20 30 Ribalta 

RAOiODUE. Onda verde 627 7 26 8 26 

9 27, 1127 13 26 15 27. 16 27. 17 27, 

18 27 19 26 22 53 645 il sangue e la lu¬ 
na, 10 30 Radiodue 3131 12 50 Impara 
\ arte 15 L airone 19.60 Le ore della se¬ 
ra 21 30 Le ore della nodo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 30-10.46 Concerto del mattino 

10 II filo di Arianna 13 05 II Purgatorio di 
Dante 14.06 Otaposon 17 300seCon> 
scere. 21 «La parola e la maschera» 

RAOIOVCROI RAI Musica notizie e in¬ 
formazioni sui traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 


21.40 AUEMtPIACE 

Regia di Enrico Montesane, con Enrico Montesano, 
RochelleRedflfild.DanDoby ltalla(1985) I13minutl 

Esordio da regista \ma non ci seno stati soguiù) del- 
I attore Monles.ino La storia é garbata i toni tenui ma 
giusti Arturo è un single tenero ma frustrato in casa 
del quale sbarca ad improvviso un vecchio amico 
americano che gli sconvolge tutt i ritmi di vita Com- 

f resa la vita sentimentale attentata dalla moglie del- 
amico 
RAIUNO 


0.20 IL MARATONETA 

Regia di John Schlealnger, con Duatin Hoffman Lau- 
rence Olivier, Roy Schelder. Uaa (1976). 126 minuti 
Un giovane stucente ebreo prepara una tesi sugli an¬ 
ni del maccartis no Indagando sulla morte misteriosa 
di un fratello eh ì non vedeva da anni s imbatte in un 
gruppo di pericdtosi nazisti E in un dentista sadico 
che ha accumulato una fortuna ccn 1 denti d oro sot¬ 
tratti agli ebrei destinati al forno crematorio Si salva 
grazie ad una fuga finale propiziata dai fatto cho era 
solito allenarsi cer un Importante maratona 
RAIDUE 


1.19 NOSFERATU IL 1>R INCIPE DELLA NOTTE 

Regia di Werner Herzog, con Klaua KInakl. Isabelle 
Adjanl, Bruno Ganz. Francla-Qermanla (1978) 95 mi¬ 
nuti 

Versione moderna del mito di Oracula e prezioso rifa¬ 
cimento di un classico mulo di Murnau girato con 
grande immagir azione visic,‘iaria C ò un uomo cho 
vuole comprare un castello in Transllvania indifferen¬ 
te al fatto che il proprietario posse essere proprio 
Oracula Questi io vampinzza o ne seduce la mogtio 
RETEQUATTRO 
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Le madri 
degli scimpanzè 
Insegnano a usare 
«utensili» 
aiDiccolJ_ 


Le madri dgli scimpanzè insegnano ai loro pKcoli ad 
usare i liastoncini e altri •strumenti» per procurarsi il cibo. 
È la prima volta che questo tipo dì insegnamento direno, 
cosi tip:co dell'uomo, viene osservato in animali allo sta¬ 
lo nam.'ale. A fare questa scoperta è stalo uno zoologo 
svizzero, Christophe Boesch, dell'univeisità di Zurigo, 
che da anni osserva gli scimpanzè della Costa d'Avo^. 
In partcicolare il ricercatore svizzero ha os.servato queste 
scimmie insegnare ai loro piccoli come rompere le noc¬ 
ciole eco una sorta di •marteilo» costituito da una pietra 
o da un pezzo di legno. Le madri lasciano il «martello» 
accanto alle nocciole e menono alla prova il piccolo. 
Quando questi non riesce a risolvere il pnrbiema inter¬ 
vengono e mostrano «come si (a». L'apprendimento è 
pressoché immediato. 


_Concepiamo ancora il rapporto uomo-natura 

secondo il modello che li oppine senza capirne la profonda 
dialettica. Un nodo centrale; i modi della produzione 

n taylorismo ambientale 


Ènato È nato il conìorzio Telero- 

II mncArvIn ra nuova iniziativa in- 

■I i.un3vr«iv dustriale realizzata da An- 

nSZiOnUlC saldo e Elsa); Bail^ (Iri- 

Telerobot Finmeccanica) opererà 

nel campo della robotica 
avanzata. Scopo del con¬ 
sorzio, che ha sede a Ge¬ 
nova, è infatti la ricerca, lo sviluppo, la realizzazione e la 
commercializzazione di robot avanzati e di servizio in 
grado di operare in ambienti ostili aH’uomo. Presidente 
della nuova società è il direttore dell’area nucleare dell' 
Enea, Carlo Mancini. Molti i settori dove i robot possono 
operare; dallo spazio agli ambienti radioattivi, dal mare 
alla proli»ione civile alla sicurezza industriale, con inter¬ 
venti di manipolazione, ispezione e sorveglianza. 


Affermare la separatezza uomo-natura significa ri¬ 
muovere il ruolo di agente storico naturale del lavo¬ 
ro umano, metodo principe della nostra specie per 
adattarsi all'ambiente trasformandolo e venendo a 
sua volta trasformato daH'ambiente umanizzato. 
Uomo-natura: i modi del produrre sono centrali per 
capire questo rapporto. Cominciamo ad esempio 
ad introdurre il concetto di bilancio ecologico. 


MARCKUOBUIATTI 


Unteimoffletro Come sapere aie una confe¬ 
rì zione di cibo al supermur- 

“ . , calo è sicura oppure mal 

per diìreiMieiSI conservata e, quindi, a ri¬ 
dai cibo schio di Infezione batteri- 

—ca? Un'azienda califomia- 

mai conservato na,laRaytekdiSantaCnaz. 

ha Inventato una sorta di 
termoimiro laser che permette di verificare la temperatu¬ 
re delle confezioni in vendita, il termometro pud operare 
a diverse distanze. Ad esempio, ad una dititanza di tre 
metri è in grado di detectare la temperatura di supetifici 
non supsiiori al cendmetro quadrato, mentre a trenta 
metri pu<) esaminate solo oggetti molto più igrandi. Il ter- 
mometrC' è stato già messo in vendita al prezzo di 2000 
dollari. Il doppio di quanto costi la sua costnizlone. Fino¬ 
ra i principali acquirenti sono I supermercati cilifomiani. 

I giapponesi! Il motore In ceramica sta 

eirtioHZjm 

som pronto su un'auto spenmentale e, 

il mflÀore «breve termine e non 

•I ^«, 1 ^» oltre U duemUa» troverà 

***** applicazione Indu¬ 
striale. Lo ha detto il presi¬ 
dente del ilsuzu motors, JoiI Mizusawa, nel corso del sim¬ 
posio Internazionale dell'lsata che si è aperto leria Firen¬ 
ze. il motore in ceramica, sempre in versione turbo, potrà 
utilizzale ■ ha spiegato Mlzusavra • vari caibumnti, fra cui 
Falcool e consunierà U 30% in meno di un equivalerne 
motore diesel. Inoltre permetterà una riduzione delle 
emissioni di ossido di carbonio nell'ambiente, avrà biso¬ 
gno di una quantità «molto ridotta» di lubrificanti e non 
avrà sistema di raffreddamento. In paiticolan;, di cerami¬ 
ca sarà ostruita la camera di combustione, mentre la 
parte esterna sarà <ortvenzionale>. Questo (X'tmeRerà - 
sempre secondo il presidente deli'lsuzu - una combu¬ 
stione a temperatura molto elevata ed il recupero e reim¬ 
piego della energia termica, grazie al «perfetto» isola¬ 
mento dal punto di vista delle emissioni di calore. 


«Drammatica» La speranza di vita in Alti- 

DerrÒmS ^ aumenta lentamente, 

, troppo lentamente rispetto 

la situazione ai resto del mondo. Secon- 

sanitaria l'Organizzazione mon- 

recentemente concluso la 

sua assemblea n^ìndiale a 
Ginevra, «milioni di africani soffrono ancora c i malattie 
diarrotiche, di malaria, di Infezioni alle vie tesp.ratorie, di 
schistosomiatosi, di malattie sessualmente trasmissibili, 
di morbillo». Questo fa si che oggi in Africa la spieranza dì 
vita sia di &3 anni contro 174 anni dei Paesi sviluppali. Ma 
ancora più drammatico è il dato sulla mortalità, infantile. 
Nel continente nero il 20% dei bambini muore prima di 
compiere i cinque anni, mentre una donna afrietma cor¬ 
re 25 volle di più il rischio di morire risF>etto ad una don- 
rta europea per problemi legati al parto. 


ROMBO BASSOU 


■i La concezione moderna 
e dominante del rapporto uo¬ 
mo-natura vede quesl'ultima 
essenzialmente come oggetto 
(>as$h*o deH'uomo, altro-da- 
noi su cui possiamo proiettare, 
in modo coerente e con effetti 
del tutto prevedibili, i nostri 
progetti di trasformazione par¬ 
toriti da quel grande serbatoio 
di «evoluzione esuoflessa» che 
è il nostro cervello. Questa 
coitcczlone comporta una vi¬ 
sione statica della natura e 
d'altra parte nega la naturalità 
dell'uomo che, persa la corpo¬ 
reità naturale, tende a diventa¬ 
re solo volontà (spirito) buo¬ 
na e malvagia che sia. Come è ' 
nolo invece, il rapporto fra uo¬ 
mo e natura è un inteitso rap¬ 
porto reciproco, dialettico e 
storico in cui l'uno cambia l'al¬ 
tro. Come sottolinea Schmid! 
«nel lavoro l'uomo contrappo- 
rve se stesso, quale una fra le 
potenze della natura, alla ma¬ 
terialità della natura. Agendo ' 
sulla natura fuori di lui e modi¬ 
ficandola l'uomo modifica al 
tempo stesso la propria natu¬ 
ra». Ocl resto sia Mane che En¬ 
gels facevano notare che già 
altera non esisteva più natura 
non umanizzata e che quindi è 
erralo, come Marx rimprovera 
a Feuerbach, parlate di uomo 
e natura come due entità sepa¬ 
rate. Quindi affermare la sepa¬ 
ratezza uomo-natura aignlfica 
rimuovere il ruolo di agente 
storico luturale del lavoro ; 
umano, metodo principe della ' 
nostra specie per adattarsi al- 
l'amblente trasformandolo e 
venendo a sua volta trasforma¬ 
to dall'ambiente umanizzato. 
Da parte ambientalista accet¬ 
tare questa Impostazione pud ' 
significare indirizzarsi verso 
scelte tà separate. Quindi affer¬ 
mare la separatezza uomo-na¬ 
tura significa rimuovere il ruolo 
di agente storico naturale del 
lavoro umano, metodo princi- 
l>e della nostra specie per 
adattanl all'ambiente trasfor¬ 
mandolo e venendo a sua vol¬ 
ta trasformalo dall'ambiente 
umanizzato. Da parte ambien¬ 
talista accettare questa im(>o- 
ittazione pub significare indi¬ 
rizzarsi verso scelte conserva- 
zloniste e protezioniste che 
.sottovalutano la modificazione 
del modo di produne (model¬ 
lo dì sviluppo) come obiettivo 
della lotta per la affermazione 
di un nuovo equilibrio ecologi¬ 
co. Chi aderisce a questa visio¬ 
ne tende a considerate gli es¬ 
seri umani come una entità 
omogenea ed a perdere inve¬ 
ce di vista 11 latto che il modo 
di produrre e quindi il tipo di 
natura modificata che ne deri¬ 
va sono diretta conseguenza 


dell'evolversi del conflitti fra 
uomini e del prevalere fra essi 
di uno o dell'altro modello di 
vita. Con il pericolo che questa 
paura di «sporcarsi te mani» 
con i conflitti umani, rimuo¬ 
vendo l'esistenza nella nostra 
specie di forze e tendenze 
spesso contrapposte, porti, in 
una non improbabile estremiz- 
zaziorre, ad un antiumanesimo 
di fondo individuabile anche 
ora in alcune frange animaliste 
e fondamentaliste. Dalla patte 
della produzione invece sepa¬ 
ratezza uomb-natura significa 
di fatto oggcttlvizzazione delta 
natura interpretata come mec¬ 
canica («non Ubera») e quindi 
interamente conoscibile men¬ 
tre le categorie dì Imprevedibl- 
lllà. libertà, volontà restano di¬ 
stintive del «non naturale* polo 
umano. 


Complessità 
e imprevedibilità 


Questo significa poi non 
comprendere o meglio non 
voler compteixfeie la com¬ 
plessità della natura e quindi la 
sua risposta attiva e non preve¬ 
dibile alle azioni di quella par¬ 
te di essa che è l'umanità. E si¬ 
gnifica anche ritenersi autoriz¬ 
zati ad imponie<ad una natura 
vtvenie ptc|Mo in quanto non 
meccarùca, capace di cambia¬ 
re, di adattarsi, che si autoor- 
ganizza continuamente in mo¬ 
do diverso, schemi di modifi¬ 
cazione meccanica, capaci so¬ 
lo di degrado e non auioorga- 
nizzantisi una volta luori dol 
nostro cervello, quegli schemi 
che noi chiamiamo appunto 
produzione. Questo da un lato 
toglie libertà e quindi vita alla 
natura stessa. daU'altro impe¬ 
disce che leniamo conto delle 
reazioni della natura umaniz¬ 
zala su noi stessi e dei pericoU 
che ne derivano. Naturalmente 
non è sempre stato cosi. All'I¬ 
nizio della nostra storia pro¬ 
durre significava appunto 
adattarsi meglio, migliorare la 
qualità della vita intesa appun¬ 
to come armonico inserimento 
in una natura di cui sapevamo 
di essere parte, e quindi modi- 
iicare i nostri «schemi estrofles- 
sU in accordo con la natura 
stessa, rispettosi (e timorosi) 
del suo cambiamento, plastici 
a sufficienza per rispondere 
senza eliminarla alla plasticità 
naturale. Con la rivoluzione In¬ 
dustriale invece il valore adat- 
tativo del nostro intervento è 
progressivamente passalo In 
secondo ordine e la produzio¬ 



Disegno di Mitra Divshall 


ne ha sempre di più acquistato 
valore di per sé, perdendo il 
contano con le sue ragioni 
evolutive iniziali. Ècosi andato 
progredendo un processo di 
alienazione in via di accelera¬ 
zione dei prodotti del lavoro 
dell'uomo daU'uomo stesso, 
degli oggetti ottenuti trasfor¬ 
mando la tutura dalla natura 
stessa, fi prodotto del lavoro ha 
perso plasticità umana, il pro¬ 
dotto della natura quella natu¬ 
rale, tanto che si pub ben dire 
che il processo che va preva¬ 
lendo è più caratterizzato da 
distruzione di vita e sostituzio¬ 
ne con 1 progetti alienati e 


quindi rigidi, morti, del nostro 
cervello, che dalla modllica- 
zione della natura indirizzata 
verso il cambiamento dei modi - 
delta vita. Questo si pub ben 
vedere dalla sostituzlon'- delle 
foreste con il deserto, della ter¬ 
ra vivente con U cemento ed 
anche dallo stesso modo con 
cui abbiamo imparato a con¬ 
durre le guerre, diventate scon¬ 
tro di macchine in cui gli uomi¬ 
ni distrutti fanrro posto ad una 
pace latta di nulla, alla massi¬ 
ma antropia della maiKanza 
divita. ' . 

Si badi bene, questo proces- - 
to è clicolaie, si morde la co¬ 


da, Incide già negativamente 
proprio su quella stnjttura eco¬ 
nomica e produttiva del mon¬ 
do che si vonebbe sovrana ed 
indipendente dalla natura. 
Questo avviene per II progres¬ 
sivo esaurimento delie risorse, 
per i costi aggiuntivi derivanti 
dalla necessità della loto rein¬ 
tegrazione, per i vincoli che 
derivano dalla esigenza di 
mantenere livelli plausibili di 
vivibilità in questo pianeta. Co¬ 
si l’agricoltura soffre diretta- 
mente della progressiva man¬ 
canza di terra e dei costi cre¬ 
scenti della chimica e/o delle 
azioni necessruie a limitarne I 


danni, la scelta nuDleare è 
sempre più difficile per i costi 
aggiuntivi della sicuis:zza, si 
nolano i primi tentativi di ac¬ 
cordo globale per la riduzione 
delle sostanze che producono 
il bucodell'ozonoedtilostes¬ 
so consumo energetico, le spe¬ 
se per la depurazione, lo smal¬ 
timento dei rifiuti, l'adegua¬ 
mento delle norme di sicurez¬ 
za cominciano ad incidete in 
modo visibile sui bilanci ecc. 
In questo contesto si pub ben 
dire che lacontraddizisneed il 
conflitto di marxiana laomorìa 
fra capitale e lavoro nono di¬ 
ventati ormai parte della con¬ 
traddizione e del confUtlo fra 
produzione e natura (.imbien- 
te). Di questo fenomeno chi 
dirige la ptoduzlorre sembra 
ben cosciente tanto die tenta 
di porvi rimedio spingendo 
continuamente alla rinozione 
dei bisogni reali ed alia ado¬ 
zione di bisogni fittizi staccati 
dalla qualità Mia vita, condu¬ 
cendo una dura lotta di trincea 
per limitare i costì a(g;iuntivi 
per il risanamento e la limita¬ 
zione del danni ambientai 
imponerxlo una scala di valori 
tutta basata sulla cosiddetta ef- 
lìcìenza produttiva, sulla quan¬ 
tità e soprattutto sulla fram¬ 
mentazione degli esseri umani 
in corporazioni, in individui, in 
figure diverse all'interrio dello 
stesso individuo. Cosi avviene 
in primo luogo per i laioratori, 
scissi nelle thie iixfividiuilità di 
produttori, consumatoli citta¬ 
dini, nemici di se stessi in più 
diunaoccastone. 


1 ritardi 
del marxismo 


Come prevedeva Mant nei 
.MarjoKiiiU economioc (ilaso- 
fici dei '44 «ogni uomo si pro¬ 
pone di creare alfa] ito un nuo¬ 
vo bisogno per costringerlo ad 
un nuovo sacrificio, per ridurlo 
in una nuova dipendenza e in¬ 
durlo ad un nuovo modo di 
godimento e perù di rovina 
economica». Cosi «l'uomo di¬ 
venta sempre più povepj come 
uomo» e quiridi «persiro il bi¬ 
sogno di aria libera cess,i, per 
l'operaio, di essere un biso¬ 
gno; l'uomo torna ad abiilare le 
caverne ma che sono ora avve¬ 
lenale dai mefìtici miasmi del¬ 
la ctvilià... La luce, farìa ecc. la 
più elementare pulizia uiima- 
le cessa di essere bisogno per 
l'uomo... L'incuria totale, inna¬ 
turale, la natura putrelatta gli 
diventa II suo elemento vitale». 

Purtroppo bisogna notare 
che la coscienza dell'tillarga- 
mento del conflitto a njtto il 
noslro pianeta e del legame 
strettissimo che esiste ormai 
fra economia ed ambierte non 
è ancora sufficlenle all'Interno 
del movimento operaio anche 
se ormai da molti anni tenta 
seriamente di porsi come in¬ 
terlocutore delle forze econo- 
mltdie non solo in tennini di 
salario e di condizioni di lavo¬ 
ro ma anche per cib <rfie ri¬ 
guarda le scelte produttive e lo 


sie!',so modello di sviluppo. 
Questo è poi il nodo fonda- 
mentale della nchicsta di de¬ 
mocrazia economica, di parte¬ 
cipazione alla organizzazione 
complessiva della vita umana. 
Continua ad esserci infatti una 
evidente contraddizione fra 
l'affermazione di questi princi¬ 
pi e alcune richieste anche le¬ 
gate alla qualità della vita sul 
versante dei servìzi avanzate 
dalle organizzazioni confede¬ 
rali ed il quasi completo disin¬ 
teresse sul piano di concrete ri¬ 
vendicazioni per interventi che 
modifichino U rapporto tra 
produzione ed ambiente utiliz¬ 
zando come elemento di con¬ 
trattazione l'offerta del reale ri¬ 
sparmio conseguente ad una 
politica di sviluppo meno dis¬ 
sennata. Questo ' comporta¬ 
mento, che evidentemente de¬ 
riva dall'opinione laigamente 
diffusa che la contraddizione 
fra capitaie e lavoro sia il solo 
terreno di azione del sindaca¬ 
lo, è pe^olarmente evidente 
nelle piattaforme contrattuali 
di categoria con l'eccezione 
parziale di quella dei chimici 
Ora è evidente che non vi po¬ 
trà essere democrazia econo¬ 
mica nè salvaguardia delle 
condizioni di vita se ad essere 
contrattate non saranno tutte 
le fasi della produzione in una 
operazione in cui la liappro- 
priazione del lavoro sia uniB- 
cata alla riapproprìazione di 
quella parte della vita dei lavo¬ 
ratori che si svolge al di fuori 
della produzione. Su questo 
non potrà mai incidere seria¬ 
mente un movimento operaio 
rinchiuso nel luogo di lavoro, 
costituito da esseri umani scis¬ 
si nelle loro personalità di pro¬ 
duttore e consumatore, vittime 
Inermi di chi tenta con succes¬ 
so di trasformazione la nuova 
e reale contraddizione ha pro¬ 
duzione ed ambiente in rpieOa 
fittizia fra ambiente e lavoro. Si 
tratta quindi di rivedere'pro¬ 
fondamente i meccanismi e gli 
obiettivi del movimento ed in 
parUcolaje quelli contratluaU 
Inserendovi e!»menti che per¬ 
mettano un collegamento con 
l'esterno e quindi la ricompi 
zione di un teatro di conflitto 
unificato ed uniiicante. Cib si- 
gnifìca ad esempio introdurle 
il concetto di bilancio ecologi¬ 
co della produzione, in termini 
di costi aggiuntivi e di rivendi¬ 
catone di qualità delia vita, di 
per sé capace di coinvolgere 
l'esterno in una lotta per Q 
cambiamento dell'attuale mo¬ 
dello produttivo. In questo am¬ 
bito diventano materia con¬ 
trattuale la revisione dei pny 
cessi produttivi in termini di in¬ 
cidenza energetica e sulla sa¬ 
lute dentro ma anche fuori del¬ 
la produzione e le sceltegli 
prodotto, determinanti per un 
riorientamento del conàimi e. 
owiamente,.pcr tutto il clcto. 
Questo per avviarsi verso quel 
processo di ricomposizione e 
riappr-pi lozione globale della 
produzione, della natura, deDa 
vita che non pub che partire da 
una ricomposizione e riappro¬ 
prìazione di se stesra della 
umanità e<S In primo luogo di 
chi fisicamente sta modifican¬ 
do questo nostro pianeta. 


I primi sospetti sull’effetto del sodio sull’organismo li ebbe un medico cinese nel 2300 a.C., ma solo all’inizio 
del secolo scorso un chimico ne stabilì il rapporto con l’ipertensione. Ora tocca alla generica 

n sale davvero fa male? Etipende dal Dna 


È un esemplare rarissimo della specie «mesoplodon» 

Scoperta una nuova balena 
Peccato, si è già estinta 


QIUUANOBRESSA 


■■ Il sospetto che il comu¬ 
ne sale da cucina, usato per 
insaporire i cibi, possedesse 
anche proprietà tossiche era 
già stato avanzato nel 2300 
a.C.. alloiché l'imperatore 
Giallo, medico'cinese, osser¬ 
vò alterazioni dai battito car¬ 
diaco e una jJiÌMlIsposizione 
all’ictus cerebrale tra coloro 
che assumevano cibi molto 
salati. Comunque, solo a^U 
inizi del secolo scorso ott 
merito del chi mico Salkcnwd 
fu possibile s'abilirc l'impor¬ 
tanza del saie nel provexare 
l'insorgenza di svariate pato¬ 
logie. Infatti, un elevalo nu¬ 
mero di provi! sia sperimen¬ 
tali che cllniche ed indagini 
epidemiologiche hanno con¬ 
fermato che il sodio gioca un 
importante ruolo nell'eziolo¬ 
gia dell'ipertensione. D’allio 


canto, le opinioni secondo le 
quali una sostanz .1 cosi diffu¬ 
samente impiegata, sotto for¬ 
ma di sale da tavola, potesse 
essere nociva se consumata 
In quantità eccessiva, come 
conseguenza di altitudini ali¬ 
mentari scorrette, erano stale 
accolte con persi.'itente scet¬ 
ticismo da molti studiosi, esi¬ 
stendo dilferen::e di tipo ge¬ 
netico per quanto riguarda la 
suscettibilità al sodio. Inoltre, 
è stato osservato che il potas¬ 
sio esercita un effetto antago¬ 
nista nei confronti del sodio 
per cui studi scientifici hanno 
spesso dato risultati equivoci. 

Ma qual è la funzione prin¬ 
cipale di questi due elementi 
chimici nel metabolismo del¬ 
le cellule? L'energia vitale de¬ 
riva dalla netta separazione 


del sodio e potassio e dalla 
loro giusta ccllocazlone. In¬ 
fatti, il sodio deve rimanere al 
di fuori delle cellule, nei li¬ 
quidi dell'organismo, mentre 
il ixitassio dentro. Ad esem¬ 
pio, se una cellula cardiaca 
subisce un infarto e muore, è 
invasa dal sodio e quasi 
svuotata del potassio. Si 
blocca cosi quel meccani¬ 
smo che permette la differen¬ 
za di energia tra interno ed 
esterno della cellula, cioè la 
cosiddetta «pompa del so¬ 
dio», che mantiene il sodio 
sempre all'esterno e il potas¬ 
sio all’Interno della cellula. 
Quando invece avviene l’op¬ 
posto, vuol dire che è saltato 
Il metabolismo cellulare, che 
non c'è più energia vitale, 
cioè si ha la morte delle cel¬ 
lule. 

Più potassio e meno sodio 


è quindi la ricetta per vivere 
bene? Sembrerebbe di si, in 
particolar modo per ritardare 
l'invecchiamento e per pre¬ 
venire le malattie cardiocir¬ 
colatorie. A tale proposito è 
stato dimostrato recente¬ 
mente negli Siati Uniti che I 
soggetti, i quali assumevamo 
oltre 40 grammi/giomo di 
cloruro di sodio, presentava¬ 
no una pressione diastolica 
sanguigna superiore a 95 
millimetri di mercurio con un 
rìschio di primo evenlo alle 
coronarie di tipo grave di ben 
quattro volte maggiore ri¬ 
spetto a chi aveva una pres¬ 
sione diastolica di 85 milli¬ 
metri di mercurio, considera¬ 
ta normale. Ulieriorì prove 
indicano che l'effetto nocivo 
del cloruro di sodio inizia già 
nell'infanzia, in concomitan¬ 
za con l’instaurarsi della abi¬ 


tudine ad un eccessivo con¬ 
sumo di sale nelt'ambito fa¬ 
miliare. Inoltre gli attuali me¬ 
todi di preparazione degli 
alimenti, sia a livriio dome¬ 
stico che industriale riduco¬ 
no il contenuto di potassio, U 
quale sembrerebbe esercita¬ 
re un effetto pnXettivo. 

Quale dovrebbe essere 
quindi «la giusta dose» di sale 
da assumere quotidiana¬ 
mente? Sembrerebbe che la 
quantità minima di cloruro 
sodico, necessaria al nostro 
organismo, sia di pochi milli¬ 
grammi, sicuramente non 
più di un grammo. Il consu¬ 
mo medio di questo sale tra 
le pofiolazioni cosiddette •ci¬ 
vilizzate» invece è addirittura 
dalle 10 alte 35 volte superio¬ 
re a quello ritenuto inctopen- 
sabile. La Food and nutrition 
board recommended dietary 


americana suggerisce una 
quantità di un grammo di 
cloruro di sodio per chilo¬ 
grammo di acqua o di ali¬ 
menti ingeriti. 

E che dire del potassio co¬ 
me antagonista del sodio? La 
teoria della dieta povera di 
sodio e ricca di potassio vie¬ 
ne sostenuta ormai da de¬ 
cenni dal famoso cardiologo 
messicano Oemeirio Sodi 
Pallarcs, il quale sostiene che 
non più di 360 milligrammi 
di sodio e oltre 3600 milli¬ 
grammi di potassio al giorno 
assicurane un appiorto ideale 
di questi due elementi per il 
benessere dell'organismo. 
Ciò sembrerebbe vero visto 
che il famoso - cardiologo 
messicano, seguendo egli 
stesso la dieta da lui ideata, è 
in (orma brillante nonostante 
la rispettabilità età di 78 anni. 


ATTILIO MORO 


HNEW YORK. Una nuova 
specie di balena, il mesopto- 
don peruuiensis potrebbe esse¬ 
re stala scoperta proprio alla 
viglila della sua estinzione. I n- 
ccrcatori dell'Istituto Smithso- 
niano l'hanno identificata in¬ 
lutti sulla base dei resti di una 
decina di esemplari rimasti im¬ 
pigliali nelle reti dei pescatori 
al largo della costa peruviana. 
Come che sia. devono essere 
pochissimi gli esemplari viven¬ 
ti. se mai cc ne sono ancora. 
Appartiene al genere delle ba¬ 
lene mesoplodon, che prendo¬ 
no il nome da quella che è la 
loro caratteristica principale, 
quella di avere un grande den¬ 
te al centro della mandibola. 
Quella peruuiensis è la più pic¬ 
cola delle mesaplodon (solo 
un metro e mezzo alla nascita, 
per raggiungere i tre metri da 
aduha)T ha la festa più lunga e 


più appiattita, è di colore grì¬ 
gio scuro sul dorso e argento 
motto chiaro dalfapcrtura del¬ 
la bocca fino al ventre. E in¬ 
somma un esemplare molto si¬ 
mile al dellino e ci si chiede 
conie una specie di balena dai 
caratteri cosi ben definiti possa 
essere sfuggita finora alla rile¬ 
vazione dei ricercatori. Ui ri¬ 
sposta più convincente è che 
la popolazione di questa tipo 
di balene sia molto liriitata, 
che vivesse un tempo in seque 
mollo lontane e che per qual¬ 
che ragione negli ultimi anni si 
sia avvicinata alle coste peru¬ 
viane del Pacifico. I pntr i lesti 
del cetaceo furono rin'renuti 
una quindicina di anni fa, ma 
erano cosi esigui da fare esclu¬ 
dere che si trattasse di una 
specie finora sconosciuta, e 
soltanto qualche giorno fa, sul¬ 
la base degli ultimi e inetiuivo- 


cabili ritrovamenti, i riceicatori 
dello Smiihsonian hanno po¬ 
tuto annunciare con suinderi- 
te certezza la scoperta. Ma se¬ 
condo il Marine Mammal 
Science - il giornale della So¬ 
cietà di rìceiche sui mammiieri' 
marini che ha dato la notìàa 
della scoperta - pare die la va¬ 
rietà delle specie di balene sia 
veramente ricchissima. Si at¬ 
tende infatti conferma delia 
esistenza di una nuova specie, 
di cui nell'87 vennero avvistati 
alcuni esemplan sempre al lar¬ 
go della costa del Pacifico, an¬ 
che questi sospinti a riva da 
misteriosi ragioni, ma si sup¬ 
pone che le specie ancora sco- 
nosdute siano più numerote 
di quanto si fo.<»: disposti ad 
ammettere fino a qualche tem¬ 
po va. C'è il pencolo che qual¬ 
cuna - come stava per accade¬ 
re al peruuiensis - possa estin¬ 
guersi ancora prima die gli u» 
mini possano conoscerla. • 
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In continuo aumento la quota di mercato 
del Consorzio nazionale dettaglianti 
Una precisa «politica dei canali» 
e una chiara diversificazione dell'offerta 


Gli ingenti investimenti per migliorare 
il controllo di qualità del prodotto 
Un patrimonio di risorse umane che consente 
di pei'seguire gli obiettivi più ambiziosi 



Conad, il futuro è già cominciato 


AUUUANOLUPPin 


■■ GiA da qualche anno II si¬ 
stema distributivo italiano sta 
vivendo una serie di trasforma¬ 
zioni, eie assumono un nimo 
sempre più accelerato con 
Tapproi-slmaisl della scadenza 
del Mercato unico europeo 
L'elemento comune a cui pos¬ 
siamo ncondutie gran parte di 
questi processi è la tendenza 
alla corcentrazione, la ricerca 
di dimensioni che si rivelino 
competitive su mercati sempre 
più ampi. 

Il Conad. la cooperazione 
Ira dettuglianti sono tra i pro¬ 
tagonisti di questi processi, 
perseguendo I obiettivo di ac- 
oescen- la propna quota di 

. mercato olirono nuove oppor¬ 
tunità di sviluppo ad operatori 
commerciali che, se agissero 
in torma autonoma, rtschie- 
lebberc l'espulsione dal mer¬ 
cato Oilendere ed incremen¬ 
tare la piccola e media im¬ 
prenditoria. mettere I propri 
associai in condizioni di af- 
bortlate le concentrazioni del 
mondo della produzione, l'i- 
nasprirsi della concorrenza, 

* l'enorme dinamIcItA dei con¬ 
sumi- obiettivi questi, raggiun¬ 
gibili solo a patto di essere ve- 
ramenti! un sistema capace di 
unilicare potenzialità diverse, 
di creare sinergie, di stringere 

* alleaitzi', di muoversi con dut¬ 
tilità e flessibilità riuscendo ad 
adattarsi rapidamente al nuovi 
acenarL 

Tutto U sistema Conad. dal 
Conaatzio nazionale alle so- 

-siictà dell'area finanziaria e 
tecnologica, dalle cooperative 
ai punti di vendita associati, la¬ 
vora per raggiungere quesU 
obiettiv, ristrutturando e razio¬ 
nalizzando, nella logica di da¬ 
te le migliori risposte ai cam¬ 
biamenti del mercato in chiave 
di servizio e competitlviià, co¬ 
gliendo hitte le opportunità 
che II nercato otfre. In modo 
da garzntiisi un elevato tasso 

‘ dioesclta. 

Un metodo, questo, che ha 


dato e continua a date ottimi 
risultati 11 quota di mercato 
Conad infatti é passata - fe¬ 
condo i dati Nielsen, che com¬ 
prendono solo II mercato grò- 
cery ed escludono quindi una 
fetta non marginale del giro 
d'affari Conad, quella dei pro¬ 
dotti fresdii - dal 4,7 del primo 
semestre 90 al S in chiusura 
dell anno. 

L'integrazione, rellminazlo- 
ne delle disomogeneità sono 
processi essenziali per miglio¬ 
rare la foiza ( ontrattuale, raf¬ 
forzare I Immagine di catena e, 
di conseguenza, offrire al con¬ 
sumatori un serico migliore e 
più articolato Nessuna impre¬ 
sa. per quantcì forte, pub pen¬ 
sare di poter affrontare da sola 
il mercato Conad £ oggi una 
delle maggiori catene Jiitribu- 
tive sul territorio nazionale, 
con una quota di mercato su¬ 
periore al 5% che deve miglio¬ 
rare quantitatfvamente e quali- 
tatlvBtnenie. 

A questo scopo atiiitno at- 
niando una precisa (lOUtlca di 
canali di vendila tre diversi tipi 
differenziali In base ai servizi 
che olfrono al consumatore II 
Margherita, pi-r II servizio di 
prossimità, la spesa di eriMir- 
getua. Il canale Conad per I 
supermenrati • il segmento che 
sta entrando o-ra nella fase del¬ 
la maturità -, gli Ipennercaii 
Pianeta, per le granaàiperflcL 

Questa divetslficazloiw del- 
l'offerta che coosenle una 
chiara idenilficazione del tipo 
' di punto vendita a pattile dal- 
riiisegna Ita ikevuio un'ottima 
accoglleisea da parte dei con¬ 
sumatori e rappresenta per l 
nostri associati un grande van¬ 
taggio competitivo, che essi 
devono saperi far fruttare at¬ 
traverso un pie marcato Impe¬ 
gno imprrnditoriale, unoinor- 
zo per incremcnlaie la profes¬ 
sionalità propria e degli addet¬ 
ti alle vendite, una grande coe¬ 
renza con le Lnee strategiche 
del sistema. 


La grande attenzione del 
Conad verso i propri consuma¬ 
tori £ dimostrata anche dalla 
particolare cura posta nelle et- 
iMtà di comunicazione oltre 
ai canali ed alle modalità co¬ 
muni a tutti i grandi distributori 
nazionali, già da due anni £ 
nata la rMsta «Bene Insieme», 
un mensile distribuito gratuita¬ 
mente nei punti vendita asso¬ 
ciati, con lo scopo di dialoga¬ 
re, Informare con continuità e 
da vicino I consumatori Co¬ 
nad, che tratta problematiche 
di alimentazione e di consumi, 
e che £ stata accolta con gran¬ 
dissimo (avote tanto da avere 
una tiratura di circa 600 000 
copie 

Un altro Impegnativo sforzo 
che stiamo compiendo, sem¬ 
pre con I oblettivò di offrire al 
consumatore un servizio quali¬ 
tativamente qualificato, £ quel¬ 
lo nferito alla gamma del pro¬ 
dotti a marchio Conad e del 

C rodotti Naturae l'ortofrutta 
lologica che dlstnbuiamo nei 
nostri punti vendita 
Gli ingenti investimenti fatti 
e I aumentato impegno ci han¬ 
no consentito di migliorare il 
controllo di qualità sui prodot¬ 
ti, di aumentare il numero di 
referenze dell'offerta e di mi¬ 
gliorare la presentazione del 
prodotti che offriamo al consu¬ 
matore con la garanzia del no¬ 
stro marchio. 

Siamo perfettamente consa¬ 
pevoli dei grande sforzo che il 
sistema deve essere capace di 
produne per raggiungere trae 
guardi più alti e tenere il pasao 
ooiK'U i c a m Ma m e i noe-La-àlàa—- 
principale che ci consentirà di 
compiere tale sforzo £ rappre¬ 
sentata dal grande patrimonio 
di risorse umane, ricco di vo¬ 
lontà, capacità, esperienza e 
valori in tutti i Ire livelli (Con¬ 
sorzio. Cooperative e soci nel 
punti vendita) Le risorse uma¬ 
ne sono una delle grandi pre¬ 
messe che ci consentono di 
sentirci ottimisti per II futuro il 
sistema Conad £ in linea con le 
esigenze della distribuzione 



Lìper abita nel centro commerdale 


MAURO LUSETTI (*) 


M L'spemira delle frontiere, 
a partire dal'93 la sempre mag¬ 
gior interdipendenza delle strut¬ 
ture eoanomiche e II grande 
processi} di concentrazione 
delle imprese in lutti i settori 
econoirJci Imporrà un muta- 
tiMnlo radicale nella pianifica¬ 
zione dello sviluppo, con riten- 
menli non più tollanlo naziona¬ 
li La distribuzione italiana sta 
legblraiido gli stessi (enomeni 
che si tono manifestati negli al¬ 
tri hesi dell Europa occidenta¬ 
le concentrazione delle impre¬ 
se, sviluppo di centri commer¬ 
ciali, aumento consistente delle 
sortici medie e migliore iden¬ 
tificazione e caratterizzazione 
dei canali distributivi 

Coiuvl, nell'ambito delle pro¬ 
prie politiche di sviluppo, che 
prevedono una precisa diversifi¬ 
cazione della propria presenza 
sulla rete distributiva (Maighen- 
ta. Conad e Pianeta), si propo¬ 
ne di realizzare una catena di 
ipcrmenrati di medie dimensio¬ 
ni. inseriti in cenln commerciali 
•Pianeta» contraddisbnguerà 
ipermer:ali di 3/6000 mq che si 
nrilupperanno prevalentemente 
nelle arre di provincia Finora 
sono state realizzale due aper¬ 
ture. 4^eta Roma» nel centro 
commerciale •Raffaello» e •Pia¬ 
neta Modena» nel centro com- 
merciah La Rotonda, sono inol¬ 
tre in fare di realizzazione e/o 
studio altre dieci iniziative, le 
cui aperiure sono previste a par¬ 
tire dall» 

Conad ha concepito lo svi¬ 
luppo del canale iper con mar¬ 
chio aPUnela» secondo questo 
semplici! schema una società 
nazionale depositaria del know 
how reiilizzalivo delegala alb 
pianificazione dello sviluppo di 
questa formula e olla erogazio¬ 
ne di alcuni servizi, alcune so¬ 
cietà di arca con competenze 
territoriali ampie, che raziona- 
I lizzino le risorse e le capacità 
operath»! delle singole coope¬ 
rative, su cui promuovere k> svi¬ 
luppo e con la responsabilità 


gestionale degli tpermercali. 

La realizzazione di una cate¬ 
na di Ipermercau costituisce in¬ 
dubbiamente per il sistema Co¬ 
nad un progetto complesso e di 
rilevanza tlralegica, per le Im¬ 
plicazioni di ordine sociale e 
imprenditoriale che essa com¬ 
porta. 

Negli anni Settanta la realiz¬ 
zazione e lo sviluppo delle pri¬ 
me esperienze di forme asso¬ 
ciate avvicino ella nostra orga¬ 
nizzazione numerosi imprendi¬ 
tori già titolari di supermercati, 
oggi puO presentarsi una analo¬ 
ga situazione se saremo in gra¬ 
do di sviluppare un'originale 
proposta assocLitiva rivolla a un 
mondo limprenditoriaie che 

g uarda con sempre ctcsecnie 
Iteresse «Ila realizzazione di 
grandi supetficJ Per quanto 
concerne invece la compleasità 
imprenditoriale, il sistema Co¬ 
nad ha afIionUito questo pro¬ 
getto partendo da un analisi 
molto rigorosa dei propri punti 
di (orza e di debolezza e inve¬ 
stendo molto in consulenze, in 
uomini c in solhvare II modello 
di punto vendita cosi definito lia 
poi trovati} applicazione nei 
due «Pianeta» di Roma e di Mo¬ 
dena. 

Conad £ una organizzazione 
che da sempre lia sviluppato la 
capacità Imprr nditoriale dei 
propri asscciali, con particolare 
cura alla gestione del fresco e 
del servizio al consumatore L'i¬ 
permercato Pianeta ripropone 
lutti questi elementi anicchen- 
doU e affiancadoli ad altn tipici 
delle grandi superiid. Nello 
specifico il Iresca viene enlatiz- 
zato con un lar oul originale 
che richiama In tipica piazza 
del mercato, mentre nel settore 
cxtralimentare la ricchezza di 
referenze e la particolare carat¬ 
terizzazione del repati tv audio 
e suono confermano un ruolo 
di «specialista» del tempo libe¬ 
ro 

La struttura organizzativa £ 
Imperniata su di un'ampia auto- 



Così Fordas insegna 


VINCENZO PAPALEO 


OulBilnistraa 

sopra il titolo 

dusimmaoini 

deiripermer- 

cato «Pianeta 

Roma» 

realizzato nel 

centro 

commerciale 

•Raffaello» 

della capitale 


■i Hn dalla sua costituzione, 
Fordas $1 £ posto due linee di 
orientamento nell'attività for¬ 
mativa Specializzare e «mirare» 
gli interventi per ie cooperative 
associale, attraverso progetta¬ 
zioni formative sempre più su 
misura, coerenti con la fase di 
sviluppo dell Impresa, I suoi bi¬ 
sogni e i bisogni dei quadn in 
essa presenti. Sviluppare mossi- 
vamente lintenento formativo 
sulla rete di vendita, attraverso 
strumenti e veicoli adeguali e 
avanzàii, connotando la forma¬ 
zione professionale degli ope¬ 


ratori di vendita di una forte co¬ 
lorazione di appaitcncnza al 
movimento del dettaglio asso¬ 
cialo e alle logiche del grappo 

Per queste politiche convivo¬ 
no oggi in Fordas due precise 
«lince fomiolive» I cui contenuti 
trovano coerenza nel governo 
lormativo dell intero ciclo inte¬ 
gralo cooperatlva/retc di vendi¬ 
ta 

Le attuali esigenze di profes- 
sionalità della base sociale di 
dettaglianti hanno spinto ad un 
impegnativo piano di lavoro 
che sta producendo i suoi nsul- 


modema e sicuramente, no¬ 
nostante che la fase economi¬ 
ca e di mercato si preannunci 
pesante e dilficile, lo sviluppo 
coordinalo e la razionalizza¬ 
zione delle nsorse impiegate ci 
sonsentirà di proseguire sulla 
strada del successo 

Le linee strategiche finora 
adottate hanno inoltre dato un 
conlnbuto determinante al- 
I ammodernamento della rete 
distnbutiva italiana nei corso 
del 1990, Conad ha aperto 
59 248 mq di nuova superficie 
di vendita e ne ha nslratlurati o 
ampliati 49 965, senza contare 
I apertura nel 91 del due pnmi 
Ipcmiercati per 9 600 metri 
quadrali È evidente che inter¬ 
venti di questo tipo presup¬ 
pongono una precisa politica 
linanziaria, da attuarsi con 
strumenti aad hoc» Per questo 
è stata creata Fincomma, e 
con essa le altre società ope¬ 
ranti nel settore della finanza, 
con le quali si sono Individuati 
politiche e strumenti per la ge¬ 
stione del flussi finanzian del 
sistema 

Il raggiungimento degli 
obiettivi £ quindi subordinato 
alla capacità del sistema per 
accelerare l'applicazione di 
queste politiche, i nostri soci 
nel corso del 90 hanno realiz¬ 
zato vendite per oltre 8 700 mi¬ 
liardi di tire, una cifra più che 
ragguardevole, che ha in sé 
enormi potenzialità che vanno 
sliuttaie al meglio attraverso il 
coinvolgimenio negli investl- 
menU delle risone private, del 
rop«rmk> e dell'accumulazio¬ 
ne dei soci 

Non possiamo non sentirci 
ottimisti per il prossimo futuro 
Conad £ in linea con le esigen¬ 
ze della distribuzione moder¬ 
na e sicuramente, nonostante 
che la fase economica e di 
mercato non si preannunci fa¬ 
cile lo sviluppo coordinato e 
la razionajbaazione delle n- 
sorse impiegate ci consenti¬ 
ranno di proseguire sulla stra¬ 
da del successo 

(•) Direttore generale Co-ad 


nomia dei capi settore che con¬ 
sente loro nell ambilo di obict- 
tivt preflssau, di espnmete com¬ 
piutamente la propna profes¬ 
sionalità e capacità imprendilo- 
nale 

Tutta la struttura pub contare 
su supporli informatici prodotti 
interamente dai servizi speciali¬ 
stici «Conad Program» Oggi il si¬ 
stema ha uomini preparalJc au- 
losufflclenli nella realizzazione 
di questa tipologia di punti ven¬ 
dita e stanno crescendo profes¬ 
sionalmente quelli impegnati 
nella gestione, con Incoraggian¬ 
ti risultati É infine importante 
sottolineare come nella realiz¬ 
zazione dei due «Raneta», siano 
state coinvolte, a vario titolo e 
con diversi gradi di Intensità, 
tutte le strutture nazionali di Co¬ 
nad e Fincomma accanto a 
quelle delle due cooperative 
territoriali dimostrando grande 
capacità di integrazione neces¬ 
sarie peraltro in imprese com¬ 
plesse come I apertura di un 
ipetmercalo 

(•) direttore Stxieta 
centri commeraali 


Quando il sorriso 
diventa 

valore ag^unto 

iiNZOQRIMANDIO 


HE Un barattolo £ un barat¬ 
tolo in tutti i negczl Ma se £ 
accompagnato dal sorriso 
della cassiera quel barattolo 
assume un significato diver¬ 
so perché si £ caiiorto di va- 
lon eccedenti qu :lli eslelicL 
vi £ stato aggiunto servizio II 
sorriso della cassiera £ un eu¬ 
femismo per riassuneie tutti 
quegli interventi che all inter¬ 
no di un punto di vendita, 
grande o piccolo che sla, ren¬ 
dono facile e piacevole fate 
la spesa. 

Il negozio £ il punto più de¬ 
licato di un'orgrnlzzazione 
della distribuzioni-, perché n 
si esplmono tutti I raion che il 
nostro sistema di imprese £ 
riuscito a realiziaie LI s, 
combattono le biin-igUe più 
aspre con la com o-renza. £ 
una guerra non ramorosa, 
tranquilla Un frorite non pe¬ 
ricoloso dove il cliente deve 
sentirsi bene, a suo agio, sod- 
disiatto dei prezzi e del servi¬ 
zio Non £ semplice. Alla pte- 
valerua del prezzo migliore, 
infatti, non laale di conse¬ 
guire perché deve combUiar- 
$1 con l'ininunclabile risultato 
economico, oggi bisogna ob¬ 
bligatoriamente aggiungere 
un alta e qualificata quota di 
servizio per il cliente e per il 
negozio che deve- essere in 
grado di rinnovar» e miglio¬ 
rare la sua immagine, conti- 
nuamcnie 

Una cura attenta e pignola 
viene dedicata alla sistema¬ 
zione ed all arredo degli spa¬ 
zi, alla collocazone della 
merce, perché sia agevol¬ 
mente individuala Una cor¬ 
retta comunica: ione dei 
prezzi dei prodotti esposti ol¬ 
tre ad essere neceisaria £un 
doveroso rispetto verso il 
cliente Ma il punto più critico 
del negozio £ la cassa 11 
cliente che tranquillamente 
sceglie I prodotti che gli Inte¬ 
ressano all interno di un su¬ 
permercato ben attrezzato, 
accogliente con una profon¬ 
da oficrta comneiciale, 
quando improwisamente si 
decide ad uscire, ha fretta, 
non accetta di perdere altro 
tempo Una cassa veloce per¬ 
ché attrezzata di icanncrs £ 
•mportante perché quello £ 
1 ultimo ncordo che il cliente 
si porta dietro L'enorme dif¬ 
fusione del sistema Pos (pa¬ 
gamento automatico) nei 
nostn negozi non trova ri¬ 
scontri, proporzionalmente, 
con nessuna altra organizza¬ 
zione della distribuzione se¬ 
gno evidente che i nostri soci, 
più di altri, vicini e>l interpreti 
diretti del bisogni dei consu¬ 
matori ne hanno capito tem¬ 
pestivamente I importanza. 

Un altro momento •diffici¬ 
le» £ quello del pag imento 
Non solo perché pagare £ 
sempre un trauma Vedere il 
portafoglio che si svuota, dà 


fastidio a tutti, ma perché £ 
un gesta che la perdere mol¬ 
to tempo estrarre I soldi, pa¬ 
gare ra evere il resto nporlo, 
ccc me ntre si hanno già per 
le mani pacchi e pacchetti 
«Conad card» la carta di cre¬ 
dito utilizzabile m tutti i nego¬ 
zi del cucu u> Conad risolve 
positivamente tutti questi 
problemi, anche a livello psi¬ 
cologico, in pochi secondi 
Non solo lascia una buona 
immagine, ma rappresenta 
quel filo d'Arianna che ricon¬ 
duce i clienti al nostro nego¬ 
zio La tesorena sociale £ un 
servizio prezioso per il soetio 
dettagliante che potrà versare 
I propri soldi In un circuito di 
sistema che glieli gestisce 
con il massimo delle rendite, 
con sicurezza e trasparenza. 

Potremmo continuare ad 
enumerare interventi pregiati 
di servizio a favore del punto 
di vendita. Abbiamo eviden¬ 
zialo i più importanti ed i più 
recenti per dimostrare qtùde 
vantaggio competitivo abbia¬ 
mo reuzzato a favore dei no¬ 
stri soci e dei consumatori. 
Ma U barattolo si vede, il ser¬ 
vizio no Anzi meno si vede e 
più £ latto bene perché tutto 
deve sembrare normale, na¬ 
turale Ed £ davvero normale 
e naturale peiché £ il (ratto di 
una cultura antica dei detta¬ 
glianti a cui I oigonizzazione 
u>nad ha dato continuità e 
scicnlili<.i‘.à con specialisti e 
tecnici dedicati continua- 
mente a studiare questi biso¬ 
gni e la loro evoluzione per 
manleneria aggiornata. 

Tutta questa efficienza ha 
un cuore che si chiama Fin- 
comma. Essa £ la capogrup¬ 
po di orto società che opera¬ 
no nei diversi campi della fi¬ 
nanza della tecnologia dello 
sviluppo e delle nsorse uma¬ 
ne e sono tutte tese a nsolve- 
re problemi di organizzazio¬ 
ne per I soci dettaglianti e a 
fornire servizi per i consuma- 
ton Nel campo della finanza 
operano tre società Conad 
invest, Conaf e Cardas che 
gestiscono tesorerie di siste¬ 
ma, fanno finanziamenti e 
leasing, danno garanzie per 
(avonre e rendere economi¬ 
co lo sviluppo Conad Pro¬ 
gram - società di informatica 
e logistica - ha il compilo di 
razionalizzare la consegna 
dei prodotti c di informatizza¬ 
re tutto il sistema distributivo 
Conarr e Società centri com- 
meiciali, realizzano i modelli 
della rete distributiva e ne 
promuovono lo sviluppo Fin- 
das £ la società di investi¬ 
menti e partecipazione per la 
espansione della rete Foidas 
infine, £ I istituto di formazio¬ 
ne e gestione risorse umane 
che riorganizza ed adegua I 
modelli gestionali al conti¬ 
nuo mutuncnto del bisogni 
(•) Praidente Fincomma 


a diventare imprenditori 


tati L idea vincente £ quella di 
(are delle cooperative il centro 
di una fitta e preziosa attività 
formativa attraverso la quale da¬ 
re sostanza al rapporto com¬ 
plessivo con il proprio ■sociale» 
Ecco allora che la formazione, 
contestualmente alla trasmis¬ 
sione di contenuti professionali 
e addestrativi diviene patente 
strumento di aggregazione e di 
motivazione all appartenenza 
Professlonalllà c appartenenza, 
infatti, sono leve che un impre¬ 
sa diffusa e articolata su diversi 
livelli organizzativi e istituziona¬ 
li deve usare al meglio Coniu¬ 


gare l'ampiezza del leirllorlo le 
caraltensllchc del mercato lo¬ 
cale le diverse tipologie di ven¬ 
dila (dall ipcmcrcato al nuovo 
negozio sottocasa) con la pro¬ 
venienza lecsporlenie la con¬ 
sapevolezza del •projrrio essere 
imprenditore» signifit a operare 
per ncondurre una rete dilfusae 
ancora dillcrenziata di impren¬ 
ditori sulle posizioni di Conad 
La formazione divi'ne allora 
un occasione in più |rer far co¬ 
noscere la possibilità ed tl valo¬ 
re di essere imprenditori, pur 
nel rispetto delle aregole» e del 
cnleri di gestione che creano la 


catena agli occhi sempre più 
esperti dei consumatori 
I segnali che Fordas riceve 
dalle cooperative e dai singoli 
soci dcttsglianli vanno sempre 
più in questa direzione II biso¬ 
gno di appartenenza si la più 
forte ora che le minacce pre¬ 
senti e prossime dei grandi 
concorrenti si fanno più pres 
santi essere membro di un im¬ 
portante azienda della distnbu- 
zione inodcma, essere vincente 
per prolessionalità sono obietti¬ 
vi raggiungibili E questo, in 
estrema sintesi, il messaggio 
che Fordas trasferisce attraverso 
la propna formazione 
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Avanza in modo sempre più deciso 
il processo di concentrazione 
Nuove esigenze dei consumatori 
più flessibOità degli operatori 

**»• 

Per far fronte ai cambiamenti 
la sola alternativa valida 
per le piccole e medie imprese 
è quella dell’associazionismo 


Distribuzione, addio vecchio negozio 


CAMIUO DB BCRAROIMIS (*) 


■i n processo di concentra¬ 
zione in alto nel settore distri¬ 
butivo avanza in modo sempre 
più deciso; nel 1992, secondo 
le previsioni, il S0% del giro 
d'altari complessivo del groce- 
f) sari realizzato da 14.000 
punti rendila, mentre nel 1989 
k) stesso fatturalo veniva rea¬ 
lizzato da 38.000 esercizi com- 
meicUili. 

Un ulteriore Importante im¬ 
pulso airammodemamento 
del sis ema distributivo sta vc- 
nertdo dal cambiamento degli 
stili di vita e delle abitudini di 
consumo, dovuto anche at- 
l'aumento deU’eta media, allo 


sviluppo di una più consape¬ 
vole cultura dei consumi, alla 
tutela della propria salute e 
deU'ambiente. le richieste dei 
consumatori tendono sempre 
più a frammentarsi e le impre¬ 
se sono costrette a seguite l'e¬ 
voluzione del mercato ed a 
soddisfare una domanda spes¬ 
so poco omogenea. 

Neirevoiuzione dei consumi 
l'attesa di personalizzazione, 
ossia la semprt; maggiore seg¬ 
mentazione del mercato unita 
alla necessita da parte dell'in¬ 
dustria di stand udizzare i pro¬ 
cessi prcHJultivI, introduce dei 
latton di complessità ed Insta¬ 


bilità che comportano neces¬ 
sariamente una revisione delle 
politiche commerciali e di 
marketing. Gli elementi vin¬ 
centi del decennio da-poco 
iniziato saranno quindi la fles¬ 
sibilità deH'offerta e la capacità 
di mantenere un buon livello 
di orientamento al mercato. La 
battaglia concorrenziale si 
svolgerà sempre meno sui 
prezzi e mollo più sulta com¬ 
mercializzazione, suila distri¬ 
buzione, sull'assistenza e sui 
servizi offerti. 

L'obicttivo di Conad; quello 
di proseguire nella razionaliz¬ 
zazione e nello sviluppo della 
rete associala, facendo del 
punto vendita il fulcro dei pro- 


pn Interessi, risponde esatta¬ 
mente a questa esigenza di 
flessibilità nelle risposte alle 
aspettative dei consumatori. 

Confrontando la situazione 
del trastro paese con quella 
del resto d'Europa risulta evi¬ 
dente che In Italia ci sono an¬ 
cora motte potenzialità di svi¬ 
luppo inespresse: la quota di 
supermercati ed ipermercati 
del nostro paese nel-1989 era 
del 14,5%, contro il 75,8% della 
Germanio, il 69% della Gran 
Bretagna, il 59% della Francia. 
Le piccole e medie imprese 
che caratterizzano il nostro si¬ 
stema rischiano di trovarsi in 
notevoli difficoltà In vista dei 
cambiamenti in atto, che assu- 


mono un adeguamento sem¬ 
pre più veloce con l'approssi- 
marsl della scadenza del 1993. 

tn questo senso pu6 essere 
risolutivo il ricordo, per questi 
piccoli e medi imprenditori 
commerciali, ad alleanze con 
altre imprese, attraverso un in¬ 
cremento dell'associazioni- 
smo. Il Conad e la cooperazio¬ 
ne Ira dettaglianti potranno 
pertanto gioc^, anche nel 
prossimo futuro, un ruolo da 
protagonista nel rinnovamento 
del nostro sistema distributivo. 

In questo contesto, anche i 
rapporti di coUaborazioite fra 
industria e distribuziorte, ix>- 
nostante le diverse ottiche di 
partenza degli interiocutori. 


possono trovare spazi di colla¬ 
borazione nuovi e ben più am¬ 
pi, per raggiungere insieme l'o¬ 
biettivo comune di rispondere 
ai bisogni del consumatore. 

La razionalizzazione dei 
processi logistici, in questa di¬ 
rezione. può sensibilmente 
contribuire all'eliminazione di 
alcune diseconomie, portando 
un grande vantaggio anche al 
consumatore. Lo ha dimostra¬ 
to la sperimentazione, effet¬ 
tuata da Conad e Barilla, della 
tecnica dely'usrin liine che ba¬ 
sandosi su uno scambio di in¬ 
formazioni in tempo reali;, 
consente una riduzione delle 
scorte di magazzino, abbatten¬ 
do I costi per la logistica e of¬ 


frendo al consumatore garait- 
zie molto maggiori di fre^hez- 
za del prodotto acquistato Al¬ 
lo stesso tempo è importante 
sviluppare alleanze con altri 
distributori, come si sta verifi¬ 
cando nel caso di Cem, la 
Cooperativa europea di mar¬ 
keting costituita da Conad In¬ 
sieme ai distributori tedeschi 
di Edeka, agli spagnoli di Uda, 
al Crai italiano. Obiettivo di 
Cem, oltre allo scambio di co¬ 
noscenze, è la ricerca di tratta¬ 
tive comuni fra diversi distribu¬ 
tori europei con le grandi mul¬ 
tinazionali, anche in vista del 
grande Mercato unico che si 
aprirà nel 1993. 

Amministratore 

delegalo Conad 


Se dietro il bancone 
c’è un consi^ere fidato 


Conad: distribuzione 
delle moderne 
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■NRICO QUALANOI (*} 


■■ Il bisogno di un servi¬ 
zio veloce, ma ben struttu¬ 
rato. prende le mosse da al¬ 
cune delle basformazioni 
in atto nella moderna so¬ 
cietà, Dalle variazioni della 
composizione demografica 
che si concretizza in nuclei 
familiari sempre meno nu¬ 
merosi, all'evoluzione dei 
consumi, fino alla cultura 
salutistica che si sta affer¬ 
mando con grande rapidi¬ 
tà. soprattutto nelle giovani 
generazioni. Tendenze che 
possono rappresentare al¬ 
trettante nuove nicchie di 
mercato, ma che richiedo¬ 
no un miglioramento del- 
l'offerta, deU'organizzazIo- 
ne distributiva; in altri ter¬ 
mini un'innovazione di 
prodalto e di servizi. Nel 
concreto, vuol dire aumen¬ 
tare le capacità professio 
nali degli addetti i quali de¬ 
vono diventare veri e propri 
•coruSglieri» dei clienti; pro¬ 


fondi conoscitori del pro¬ 
dotti che offrono, delle loro 
proprietii e caratteristiche e 
delie relative modalità 
d'impiego. 

La possibilità di cortqui- 
stare quegli spazi di merca¬ 
to che i nuovi stili di vita de¬ 
lineano si gicca insomma 
sulla specialkaazlone: un 
servizio dal <|uale non è 
possibile prefKlndere. per¬ 
ché i consumatori sono 
sempre più attenti ai requi¬ 
siti e alle prculiarità del 
prodotto, specie se alimen¬ 
tare. Ecco dunque che la 
professionalità egli addetti 
alla vendita as:iume un ruo¬ 
lo di primaria i.nportanza. 

Un'esigenza alla quale 
Conad. attraverso II proprio 
istituto per la formazione 
Fordas, sta dando risposto. 
I corsi che organizza, tesi a 
incrementare la cultura del 
«servizio* e dell'informazio¬ 
ne al cliente, sono struttura¬ 
ti in «pacchetti formativii 


mirati alle singole tipologie 
dei canali di vendita. Si 
stanno sperimentando, ad 
esempio, nuove forme di 
preparazione di prodotti 
salutistici di pronto utilizzo, 
in sintonia con l'evoluzione 
del gusti e dei bisogni di 
una larga (axia di consu¬ 
matori a dimostrazioiteche 
la specializzazione rientra 
fra le linee strategiche del 
sistema Conad. 

L'alta professionaUtà tra¬ 
sforma il punto vendita da 
mero spazio di acquisto dei 
prodotti a luogo di fiducia 
del consumatore, il quale 
troverà risposte ai propri 
dubbi. chiaritTMnti alle pro¬ 
prie lacune, consigli per 
riempire oculatamente la 
borsa della spesa. Vista co¬ 
si, la specializzazione ac¬ 
quista anche una valenza 
sociale; sotto questo aspet¬ 
to, una struttura cooperati¬ 
va quale è Conad, non pud 
che trovarsi In perfetta sin¬ 
tonia. 

(•) Presidente Conad 
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decisivo quel tocco di professionalità 
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Ogni ^omo più di un milione di clienti 


CARLO CARANZAO 


■■ A Modena, già da alcuni 
mesi e in pieno sviluppo il se¬ 
condo ipeimeicalo Conad, 
dopo quello di Roma. «Piane¬ 
ta» ha una superficie di vendita 
di 5.500 mq ed e Inserito in un 
centro commerciale che si svi- 

K su un'area di oltre 
mq. A line ottobre ò 
partita la nuova campagna 
pubbUckaria televisiva nella 
quale Cc'tiad, fra gli ultimi mesi 
del '90 e l'intero anno in corso, 
tarvestirà più di dieci miliardi. A 
metà leizembre si é svolta a 
Verona la prima convention 
del soci costituenti II canale 
Margherita - i self Service di 
prossimità - con oltre 800 par¬ 
tecipanti. tuni imprenditori te- 
sUtrionl dell'importanza socia¬ 
le ed economica della propria 
funzione e molo. Si potrebbe¬ 
ro elencare parecchi altri even¬ 
ti. come quelli riguardanti l'a- 
pertura e la ristrutturazione di 
punti vendita in tutta Italia per 
decine di migliaia di metri qua¬ 
drati di superficie, moderni e 
all'avangiiardia. Ma le novità c 
i cambiamentt'jsiù significativi 
stanno avvenendo dietro le 
quinte. Volenti o nolenti dob¬ 
biamo progettate, stimolate, 
lealizzan; delle rivoluzioni cul¬ 
turali ed organizzative. Dob¬ 
biamo farlo per mantenere • e 
perché no, anche migliorare • 


la nostra leadeship, in un 
mercato caratterizzato da una 
competizione globale sempie 
più agguenita. Su questo nuo¬ 
vo panorama reg^ranno le 
organizzazioni fotti ed efficien¬ 
ti. capaci di cogliere per tempo 
le opportunità e di reagite effi¬ 
cacemente alle minacce. Pen¬ 
siamo ad esempio ai processi 
di concentrazioni: e di raHo^ 
zamento della produzione. La 
centralizzazione degli acquisti, 
a livello nazionale se non addi¬ 
rittura europeo, l'.Humento del¬ 
la quola dei predotti con II 
marchio della catena, la pro¬ 
gettazione di plani promozio¬ 
nali congiunti tesi a lealizzare 
le massime sinergie, sono pr^ 
requisiti indispensabili per svi¬ 
luppare In modo equilibralo U 
rapporto con la produzione. 
Pensiamo inoltre all'evoluzio¬ 
ne del sistema dIslribuUvo e al¬ 
la necessità, da parte di lutti gli 
attori coinvolti, di combinate 
la razionalizzazione del settore 
con la convenienza di valoriz¬ 
zare le specifichi locali, le 
slmtiure urbanistiche, la quali- 
là della vita. 

Alla luce di tutto ciò, l'obiet¬ 
tivo che ci siamo posti, e che 
stiamo realizzando con suc¬ 
cesso, é di razionalizzare la 
nostra rete associata e lipiciz- 


zarta per segmenti distinti. Ab¬ 
biamo individuato e crealo ca¬ 
nali diversi per funzione, ruolo 
e conformazione strutturale. 
Tenendo conto della nostre 
storia e della nostra cultura, 
particolarmente legate alle 
realtà locali, abbiamo dimo¬ 
strato che conviene strutturare 
U sistema distributivo secondo 
una logica pluricanale che si 
contenni al sistema sociale ed 
uibanbUco attraverso forme 
distributive diverse, quali quel¬ 
le che abbiamo progettato e 
resedisponibilL 
Il fattore più fotte di cambia¬ 
mento deriva comunque da 
un'antica ma sempre attualis¬ 
sima affermazione, caratteristi¬ 
ca del dettaglianti; il cliente ha 
sempre ragione. C'è una conti¬ 
nua riscopeita e uso di questa 
saggia aifermazione. Quanto 
meno nel momenti di crisi, 
reale o potenziale, ogni orga¬ 
nizzazione dovrebbe Iniziare 
la verifica con questo approc¬ 
cio. In altri teimini ( il cliente, 
sono i consumatori che deter¬ 
minano il successo di un qual¬ 
sivoglia prodotto, attraverso 1 
loro giudizi e le loro preferen¬ 
ze. Nel nostro caso sono ancor 
più necessarie competenze 
professionali e tecnologiche 
sempre più sofisticale per pro¬ 
gettare, reallzzareegestirecon 
successo punti vendita effi- 
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denti, coerenti con le attese 
dei dienti di una particoiare 
zona. Ed è proprio su questo 
aspetto che la nostra oiganiz- 
zazione può e deve vincete la 
sfida degli anni 90; realizzare 
un'efficienza gestionale para¬ 
gonabile a quella delle altre 
Imprese distributrid, caratte¬ 
rizzando nel contempo la pro¬ 
pria rete con una qualità ed un 
servizio - svolto dai nostri sod 
imprenditori ■ sicuramenle da 
preferire, in quanto peisonaliz- 
zato sulle esigenze del diente, 
di quello specifico clìenie che 
per II nostro sodo... ha sempre 
ragione. 

Migliorare la nostra offerta 
vuol dire quindi essere In sinto¬ 
nia con i gusti e le esigenze di 
un milione e più di clienti che 
quotidianamente entrano in 
uno dei punti vendita assodati 
al Conad. Gusti ed esigenze, 
modi di acquistare, stili di vita 
In continua evoluzione. Reddi¬ 
ti alti ed in crescita, aumento 
dell'istruzione e voglia di co¬ 
noscere. modifiche nel ruolo 
femminile, accettazione positi¬ 
va deU'individualità, costitui¬ 
scono spinte fòrtissime al mi¬ 
glioramento della qualità «rea¬ 
le» della vita. Neconsegue la ri¬ 
chiesta di prodotti e di servizi 
di sempre più alta qualità, pre¬ 
sentali e comunicati In modo 
adeguato e gratHicante. La 
gente si é ormai abituala al U- 
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bero servizio. Ificerca comun¬ 
que, a! di là di un assoriimenlo 
completo, qualificate e conve- 
nlenle, un servizio ricco di cor 
tesla, di professionaUtà e con¬ 
sulenze che costituiscono un 
valore importante per la clien¬ 
tela. Per questi motM. Ire le al¬ 
tre cose, abbiamo kfeatee rea¬ 
lizzate un servizio In più al no¬ 
stri consumatert’ U mensile 
^ne Insieme», distribuite in 
600.000 copie, ricco di infor¬ 
mazioni. consigli, ricette eie. 
apprezzate e richieste, con un 
successo che ha superato te 
più ottimìstiche aspettative. 

n concetto che ispira le no¬ 
stre strategie di poslzionamen- 
te ed in particolare la nostra 
comuniuàione é basato in¬ 
somma sullo sviluppo di mo¬ 
derni punti vendila riwili al 
consumatori che vivono emo¬ 
tivamente il momento della 
spesa, che hanno bisogno di 
rassicurazione e di assistenza, 
che apprezzano I vantaggi del 
libero servizio ma attribuisco¬ 
no importanza alla vendita as¬ 
sistita. soprattutto per I prodot¬ 
ti più delicati. La qualità ed il 
servizio del punto vendila Co¬ 
nad derivano dalla professio¬ 
nalità dei suoi uomini, che 
hanno upute aggiungere al¬ 
l'esperienza del «negozlame» 
le tecniche delia distribuzione 
moderna. 

(•) Direttore marhetingConad 


Lo Stato ignora 
le esigenze 
del commerdo 


ATTILIO Nuca n 


■I La distribuzione com- 
mciciale italiana si trova di 
fronte a una trasformazione 
epocale del mercato, sia sul 
fronte della domanda sla su 
quello dell'olferta. Da un lato 
pare consolidaisl II trerte cre¬ 
scente del consumi, in valore 
assolute, dall'altro si assiste a 
una modilicaztene della Ioid 
struttura: Il consumatore é 
acquirente sempre più di 
«servizi commerciali» piutto¬ 
sto che di prodotti firvalL A 
questa sollecitazione la distri¬ 
buzione italiana é chiamata a 
rispondere con iiMggteri vo¬ 
lumi commercializzati, ma 
sopraltutlo con l'adozione di 
più ciflcacl strategie e tecni¬ 
che distributive. In sostanza 
con una organizzazione im¬ 
prenditoriale dell'attività. 

Tra il 1981 eli 1990 slé re¬ 
gistrate in Italia un processo 
di concentrazione dei punti 
di vendita, e un aumento del 
loro numero meno che pro¬ 
porzionale all'aumento dei 
consumi verificaloai nello 
stesso periodo; da 854.166 
negozi nel 1961 si é passati a 
871.368 aU'I.1.90 (*). Se a 


Ecco i tre primati 
di un moderno 
sistema integrato 


G li anni Novanta sa¬ 
ranno airatterizza- 
ti da un forte au¬ 
mento della con- 
____ conenzzi e della 
competi'ività. dal- 
ringruso di nuovi soggetti im¬ 
prenditoriali (intenderrdo an¬ 
che interi paesi in via di svilup¬ 
po) e panicolannente da pro¬ 
cessi di concentrazione finan¬ 
ziaria, economica, produttiva 
e intersettoriale. Con queste 
scenario, il movimer te coope¬ 
rativo e il settore distributivo 
associate devono fare i conti, 
partendo «dall'esaurimento di 
un modello storico dj> coopera¬ 
zione. che pure ha fortemente 
contribuite alla crescita della 
cooperazione in Italia» (lesi 
33^ Congresso Lega) e quindi 
agire per una forte accelera¬ 
zione dei processi di consoli¬ 
damento e crescila. 

In questo mercato, il nostro 
settore deve operare per cer¬ 
care di rimuovere debolezze. 

3 uati la caratteristica dei punti 
i vendita (un recente studio 
della Cee, indica in Spagna, 
Francia, Italia, Portogallo fde- 
tenteri del 56% dei negozi, piur 
non superando il 36% della po¬ 
polazione); la riduzione degli 
svanirai rispetto alle grandi 
aziende con politiche di im¬ 
prese sempre più avanzate 
(immagine -maritetirig - ridu¬ 
zione costi - concentrazione 
acquisti - politica finanziaria - 
ecc.). 

Le condizioni, o meglio la 
realtà del sistema /Jicd/Co- 
nad, per affrontare quelite de¬ 
bolezze e dare risposte, ci so¬ 
no. Gli ulUmì dati assegnano a 
Conad il 5% del mercato, a te¬ 
stimonianza di un ruolo e una 
presenza da consolidare e 
qualificare. Il problema che 
abbiamo davanti, per essere si¬ 
stema. è soprattutto quello di 
conseguire un'adeguata inte- 
I giazione ha politicne e strate¬ 
gie dei diversi livelU: emperati- 
ve -consoizi (comnviiciale - 
servìzi) -imprese delaglianti 
(rete). 

Sarà necessario sott apone a 
esame rapido la xelUi e i pro¬ 
getti definiti, per adeguare e ri- 
: precisare mezzi, terme, tempi 
I e uomini. Passare da movi¬ 
mento a sistema necessita di 
una capacità di risposta reale 
ai problemi concreti t>er con¬ 
seguire quella efficaci» ed effi¬ 
cienza che è la sola in grado di 
far vincere la sfida e dare pro¬ 
spettiva al nostro movimento. 

Il latto di appartenere a una 
struttura e ad una cullila parti¬ 
colare, conrie la coopcrazione, 
negli anni Novanta con conce¬ 
de aulomaticamenic' degli 
strumenti privilegiati, come 
terse è successo nel passato. 
Oggi la solidarietà, che resta 
un valore prezioso, non deve 
superare li solidarismo, ma 
oralmente non aprirsi a com¬ 
portamenti frazlonafi. I«e com¬ 
plicazioni riducono l'efficien¬ 
za, frazionando il proossso e il 
sistema, determinando costi 


NATAUNOQATTIO 


tali dati aggiungiamo lo svi¬ 
luppo conosciute in questi 
anni dalla grande distribuzio¬ 
ne oraanizzata (in primo luo¬ 
go dalla cooperazione tra 
detlagliantf) in termini di 
quote di meicalo detenute, 
possiamo dire che é in atto 
una consistente trasforma¬ 
zione del panorama distribu¬ 
tivo italiano. Trasfoimazione 
però insufflcienle, che non 
copre il gap esistente con al¬ 
ni sistemi distributivi e che 
nel confronto con vari Paesi 
europei mostra un forte ritar¬ 
do, sìa in leiminl di superficie 
occupala dalle strutture della 
rete di vendila moderna sia di 
organizzazione degli opera¬ 
tori presenti sul mercato. 

Va dette che l'accentua¬ 
zione del dibattito politico e 
istituzionale degli anni più re¬ 
centi ha evidenziate una 
scarsa volontà del legislatore 
e soprattutto del potere politi¬ 
co a riconoscere nel com¬ 
mercio un'attività economi- 
camenle rilevante, al pari di 
altri settori (industria, agri¬ 
coltura, ecc.). E stata peraltro 
mancala una grande occa- 
siofle, proprio negli ultimi 


due anni, nel quali il dilMttite 
suU'integiazlone europea, 
sulla nascita del Mercato uni¬ 
co, era al culmine. 

Pur senza farsi alcuna illu¬ 
sione sugli effetti «taumaturgi¬ 
ci» dell'>Europa del '93». le or¬ 
ganizzazioni della dkzrrbu- 
zìone, soprattutto di quella 
moderna, e dell'assoclazloni- 
smo, avevano intavolo un 
confronto con il ministero 
deU'lndustria perché si pro¬ 
cedesse a una radicale tra¬ 
sformazione del comparto, 
tale da renderlo sufficiente¬ 
mente attrezzate per cc>m pa¬ 
tere con organizzati operatori 
d'Oltralpe. Si ipotizzav» una 
sorta di «scambio», secondo il 
quale il commercio italiano, 
o meglio i suoi operatcri più 
dinamici, avrebbero dovuta 
accentuare il telo ammoder¬ 
namento a fronte di un consl- 
stente «aperturismo» autofiz- 
zalivo; lo State avrebbe dovu¬ 
to supportare tale sfora» con 
una concreta politica di so¬ 
stegno e di rncentiv&cione 
mirala all'Innovazione. 

Quella stagione si è fatal¬ 
mente conclusa per una og¬ 
gettiva inerzia dell'esecutno. 
In assenza deU'ipotizzat» ma¬ 
novra di politica ecoitemica. 
più che di politica di settore si 
registra 0^1 un quasi ,nesi- 
slente inlervente pubblico di 
incentivo aH'ammodema- 
menlo nel commerck:. La 
legge 517/75. divenuta ope¬ 
rativa solo nel pnmi anni Ot¬ 
tanta, che finarizla le ristrumi- 
lazloni degli esercizi com¬ 
merciali nonché l'acquinizio- 
ne dei beni mobili e imrrobili 
e di attrezzature, é oggi eli fal¬ 
lo senza dotazione linaazia- 
rìa. Sono cosi stali chiusi i ter¬ 
mini di presentazione delle 
nchiesle di contributo. sU per 
le imprese del Centro-Nord 
sia del Sud. Peraltro II fabbi¬ 
sogno accertato m lOOC mi¬ 
liardi di lire per finanziare le 
richieste già presentate ti Mi- 
nindustria, la si che quan¬ 
d'anche venissero realmente 
assonati al commercio i 540 
miliardi previsti (metà nel '92 
e metà nel *93) oalla legtw fi¬ 
nanziaria per il 1991. ncn si 


inutili, lentezze Inaccettabili, 
intoppi burocratici nelle deci¬ 
sioni. Tutti parlano di sinergi¬ 
smi di sistema, ma siamo di- 
sponibiti ad un esame (in ter¬ 
mini di uomini - mezzi e strut¬ 
ture) sulla loro compatibilità? 
Siamo in grado di vedere dove, 
l'operatività di ognuno, certo 
per ragioni oggetuve e quindi 
valide m quel contesto sociale 
-economico - aziendale, non 
stia condizionando in negativo 
le opportunità del sistema? 

£ necessario effettuare una 
svolta di autorevolezza di go¬ 
verno nei diversi livelli. Non so¬ 
no sufficienti le convinzioni e 
te coerenze indivìduaU. ciò 
che si impone é una vistene di 
regole e modi di essere, di un 
operare accertato e condiviso. 

£ opportuno definire le sedi 
(le più semplificate) deputale 
a governare e controliare il ri¬ 
spetto delle strategie del siste¬ 
ma (magari qualche fatto re¬ 
cente può far pensare alla as¬ 
soluta necessità di cui sopra). 
Non si tratta né di ingabbiare, 
né di condizionare Passoluia 
autonomia gestionale delle 
imprese. Sono fermamente 
convinte, come credo la stra¬ 
grande maggioranza del movi¬ 
mento e dei suoi dirigenti, che 
solo «facendo sistema» si pos¬ 
sono avere risposte positive ad 
una cooperazione che deve 
operare in una società in rapi¬ 
da evoluzione e in una econo¬ 
mia ormJ globale. 

La iKititra Associazione ha 
approvate nell'Assemblea del 
14 febbrziio di quest'anno una 
riorganizzazione della . sua 
struttura, superando i momenti 
regionali, con una veitlcalizza- 
ztene della stessa articolata 
nel territorio con delle funzioni 
specifiche in grado di soddi- 
«are le esigette delle coope¬ 
rative sempre più inteiregioria- 
U. Dato il ntete primario del- 
l'Assoclazione. di fare rappre¬ 
sentanza. strategia di sviluppo 
e controllo, sarà fondamentale 
il rapporto con la ^ttura re¬ 
gionale delta Lega. £ quindi ri- 
confeimate un ruolo politico- 
sindacale dell'Associaztene. Il 
modo di essere sistema, nel 
nostro e forse anche negli altri 
settori, sipuò sintetizzare in tre 
primati: ramalo geaUonale 
dcUlmpreaa, in ordine agli 
obiettivi che U sistema si dà, at¬ 
tuando una gestione che ope¬ 
ra secondo le leggi del merca¬ 
to e nell'Interesse del padroni 
(soci): ramato ddla mw 
gettnalitA come semplinca- 
Boiw del rapporto fra strutture 
politico-sindacali cooperative 
e consorzi (é superate il con¬ 
cetto di omògeneiià del movi- 
mente, perché profondamente 
diverse sono le realtà temtoiia- 
li - culturali - economiche e 
quirxll solo la progettabilità 
può portare a sistema); ra¬ 
mato poUtico-sIndaaue. per 
l'elaborazione e il controllo 
del quadro strategico di svilup¬ 
po del movìmente. 

(*) VkepresidenleAncd 


potrebbero riaprire i termini 
per la presentanone di nuove 
domaitee. L'altra legge stata¬ 
le, la 121/87, che finanzia la 
realizzaziore di progetti di in- 
rrnvazteire tectrotegica e or¬ 
ganizzativa, di assistenza te¬ 
cnica e di qualificazione pro¬ 
fessionale. é praticamenle 
giunta a^ sgctecioli prima 
aixora che una lira sia stata 
elfetUvamente erogata. 

Sul fronte degl! stnunentl 
di sostegno aH'ammodema- 
tnento del settore occorre di¬ 
re che la coiiiddetta «commis¬ 
sione Lugli», cosbtuita per 
presentare proposte di revi¬ 
sione dell'attuale normativa 
agevolativa, sta pervenendo 
a una prima elaborazione. 
Inleressanti paiono alcuni 
spunti indicw dalla stessa 
commissione. Pur con vari li- 
miU. le proposte elaborate 
hanno il pregio di finalizzare 
rintenmto pubblico al soste¬ 
gno selettivo di programmi 
mnovalM di imresumento 
commerciale, superando le 
erogazioni «a pioggia» che 
spesso caratterizzano la leg¬ 
ge 517. Non secondario sem¬ 
bra anche U ruolo assegnate 
allo sviluppo di strumenti di 
servizio e di assistenza tecni¬ 
ca aH'impresa commerciale. 
Elemento ancora negativo 
appare invece l'insufficiente 
accento sull'associazionismo 
« sulla coopcrazione tra det¬ 
taglianti. intesi come rilevan¬ 
te soggette di ammoderna¬ 
mento della distnbuztene ita¬ 
liana. 

Non pouiamo comunque 
che auspicare una conse¬ 
guente rapida azione legisla¬ 
tiva, alla quale le organizza¬ 
zioni del sistema Conad for¬ 
niranno. anche con interventi 
miglioralKi. tutto U loro ap¬ 
porto. Siamo però consape¬ 
voli che il principale nodo da 
sciogliere sta nella reale vo¬ 
lontà del ministro dell'Indu¬ 
stria e del governo di asse¬ 
gnare al commercio il giusto 
posto nell'economia del no¬ 
stro Paese. 

t,") Resp le Ifgislalii'O 
Associamone nciondle 
coop. le tra JeltagiHinti 
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È la scalinata più bella del mondo 
ma nessuno ne conosce le sorti 


itavoridi 
• restauro 
sulla 
scilinataiU 
Trinità 
I del Monti. 
In alto 
a destra, 
Opalizzata 
che 

, ' Inpedisce 
:. l'accesso 
i uno dei 
monumenti 
più famosi 
del mondo 




■i Se non riguardasse la - 
piazza più celebre del mon¬ 
do, sarebbe quasi diverten¬ 
te: nessuno sa quando fini¬ 
ranno i lavori di restauro per 
la scannila di Trinità dei 
Monti. E, nel carnevale delle 
date, ora danza (involonta- 
*•,^'■1 riamente) anche lo stilista 
-y Valentino. Le sue modelle 
sfileranno o no in piazza di 
Spagna a giugno? Lui dice di 
no. Sicuro? Sicurissimo». Il 
Comune replica: «Scherze¬ 
rà!. ha presentato tanto di ri¬ 
chiesta...». Su c giù per la 
scalinata, da un mese e 
mezzo viaggia una specie di 


cantiere itinerante. Per re¬ 
staurare la piazza senza vie¬ 
tare il passaggio ai pedoni, si 
è deciso di compiere i lavori 
un pezzo per volta. Da ieri, 
per esempio, è transennato 
li lato destro: la gente pud 
salire e scendere lungo il si¬ 
nistro. Come procede il re¬ 
stauro? Bene, a giudicare 
dalla rapidità con cui si spo¬ 
sta il cantiere. Solo pochi 
giorni fa era sistemato in 
mezzo alla piazza. Ora è 
sceso di diversi gradini; le 
transenne sono alio stesso li¬ 
vello della Barcaccia. Presto, 
promettono dunque in Co¬ 


mune, sarà tutto finito. 

Ma presto «quando»? «En¬ 
tro la ime di giugno», spiega¬ 
no negli uffici dell'assessora¬ 
to ai Lavoripubblici, «per for¬ 
za, c'é la sfilata di Valentino, 
anche se il giorno preciso in 
questo momento ci sfugge». 

E, invece, nella sede ro¬ 
mana dello stilista, cadono 
dalle nuvole: «Veramente, 
non sono previste sfilate In 
piazza di Spagna». Ne siete 
certi?, magari a luglio... «No, 
né a giugno, né a luglio, né 
mai.». 

In Comune insistono: Va¬ 
lentino ha chiesto tutti i per¬ 


messi a marzo, se ha cam¬ 
bialo idea, a noi non l'ha co¬ 
municato. 

Ultima speranza per sa¬ 
perne di più: la «Salva», la so¬ 
cietà di costruzioni che ha 
ottenuto l'appalto dei lavori. 
Pacati, ragionevoli e un po' 
perplessi, qui dicono: «Stabi¬ 
lire quando finiremo é im¬ 
possibile. Non possiamo 
prevedere quali problemi in¬ 
contreremo lavorando». Do¬ 
manda: ma sul contratto con 
il Campidoglio una scaden¬ 
za ci sarà. Risposta: -Sca¬ 
denze? No, non ne sono sta¬ 
te fissate». 


Centro chiuso alle auto non appena la sentenza sarà esecutiva. L'assessore: «Non accadrà nulla» 



ì «permei fedii» 


Centro chiuso alle auto? Il Tar ha accolto ieri il ricor¬ 
so .presentato dal Codacons e dalla Lega Ambiente 
cmtro-i pennessi facili, l-giudici hanno annullato di 
fatto i criteri fissati dalla giunta per la concessione di 
trentamila permessi. Per sospendere il provvedi¬ 
mento che diventerà esecutivo alla pubblica 2 ione 
della sentenza, il Comune può ricorrere al Consiglio 
dì Stitfo. L'assessore Angelè: «Non accadrà nulla». 


ANNATARQUINI 


■i Tra quitxlici giorni il cen¬ 
no storico sarà vietalo a tutti? 
Non è fantascenza, solo II risul¬ 
tato di un'ennesima guena per 
proteggere il cuore della città 
che SI combatte, disordinata- 
. mente, a colpi di carta bollata. 
Ieri l'ultimo episodio. La deci¬ 
sione del Tar. che, a pochi me¬ 
si di distanza, ha nuovamente 
bocciato i criteri con cui il Co¬ 
mune ha deciso di assegnare i 
permeasi d'accesso in centro 
storico, n Tribunale ammini¬ 
strativa ha voluto accogliere il. 
ricorso presentalo dal Coda¬ 
cons. dalla Lega Ambiente e 
dall'a-aoclazione p^oni con¬ 
tro i «permessi facili». Di latto. 
Ira due.tre settimane al massi¬ 
mo. non appena la sentenza 
sarà pubblicata, i trentamila 
bolli concessi a residenti, fun¬ 
zionari della pubblica ammini- 
strazKine e commemianti sa¬ 
ranno coita straccia. Ma l'as- 


.Y-fcìlf 


■cs-sore al traffico Edmondo 
Angelé non sembra preoccu¬ 
pato: «Non ne sono al corrente 
- ha dello -. A me risulta solo 
che i giudici hanno negato la 
sospensione dei permessi. Se il 
:. Tar ha deciso di annullare i 
Mrmessi faremo ricorso al 
Consiglio di Stalo». L'avvocato 
Rienzi del Codacons invece é 
sicuro; «Abbiamo vinto. Anche 
se il Comune dov-isse decidere 
... di presentare ricorso, e di chie¬ 
dere al ConsigLo di Stato la so¬ 
spensiva del provvedimento, 
passerebbero almeno due me¬ 
si. Un lasso di t-smpo durante il 
quale solo autobus, taxi, poli¬ 
zia e ambulanze potrebbero 
accedere al cuore della città». 

Non é lo prima volta che il 
tribunale amnr inlstralivo boc¬ 
cia Il Comune sul criteri con 
cui concede i bolli d'accesso 
‘ al centro. La stessa cosa era 


avvenuta alla fine dello scorso 
anno, quando con una senien- . - 
za i Mudici definivano conflit¬ 
tuale Tintèressé privato dfchlé ' 
beneficiario del permesso 
d'accesso con quello collettivo - 
e generale delrintera cittadi¬ 
nanza e al conscguente danno 
ambientale. Cosa viene conte¬ 
stato? La delibera attribuisce la 
facoltà di ottenere permessi ' 
nominativi per più targhe a so¬ 
cietà e aziende, privatrclttadlnl 
che risiedono o lavorano nella 
zona centrale della città: «un 
vantaggio - dicono al Coda¬ 
cons - che il Comune ha ga¬ 
rantito solo alle persone in vi- 
sta».lcri. a pochi mesi di distan¬ 
za, con una sentenza emessa 
dallo stesso collegio giudican¬ 
te che avevano deciso la causa 
precedente, i giudici hanno ri¬ 
badito il loro no alla linea del- 
ramministrozlone capitolina 
in materia di permessi. Una 
sentenza non definitiva, ma 
Immediatamente esecutiva. Se 
in quell'occasione la giunta . 
aveva potuto aggirare brillan- 
lemente l'ostacolo - il Comu¬ 
ne aveva già pronti nuovi crite¬ 
ri di assegnazione - e rilasciato 
immediatamente trentamila 
nuovi permessi, questa volta 
potrebbe non essere cosi faci¬ 
le. Se si esclude l'eventualità, 
sempre possibile, che vigili e 
:sssesson decidano di ignorare 
temporaneamente la decisio¬ 



ne dei giudici e rischiare una 
denuncia per inosservanza di 
un'ordine impartito da un'au- : 
torìià, il Comune ora ha due 
possibilità: fare a sua volta ri¬ 
corso al Consiglio di Stato e. In 
attesa di una nuova sentenza, 
chiedere la sospensione del 
provvedimento, oppure emet¬ 


tere in queste due settimane 
una delibera che fissi nuovi cri¬ 
teri. In poche parole, é una 
corsa contro il tempro. E pro¬ 
prio su questo puntano gli av¬ 
vocati del Codacons che han¬ 
no presentato il ricorso. «Se il 
Comune chiede una sospensi¬ 
va - hanno detto - nel migliore 


dei casi, calcolando tutti i tem¬ 
pi burocratici, passeranno al¬ 
meno due m^. Tempi ancora 
più lunghi se il Comune decide 
di fissare nuovi criteri. Tra una 
cosa e l'altra, prima che la 
giunta anivt ad un accordo, 
potrebberopassare anche set¬ 
te mesh. (Tè una possibilità 


Controlli del 
vigili urbani sui 
permessi ai 
varchi di 
accesso al 
centro storico 


reale che tra quindici giorni II 
centro storico sla chiuso anche 
ai trentamila possessori del 
bollo passepanout? Secondo 
l'assessore Edmondo Angelé 
assolutamente nessuna. «Si 
vuole far sapiere ai cittadini co¬ 
sa accadrà tra quindici giorni? 
Assolutamente nulla». 



Inchiesta dell'associazione «ProForma» sulle manie e le nevrosi degli insegnanti 

Matti dall’alto di una cattedra 
«Follia docente» tra i banchi di scuola 


Prof matti da legare. Viaggio nella «follia docente» 
tra i banchi di 25 scuole romane. Una ricerca di 
«ProForma» sugli sprazzi di pazzia degli insegnanti. 
Violenti, saccenti, teatrali, pieni di sà è pieni di' 
stress, visti attraverso gli occhi degli studenti. Ad in¬ 
segnare si diventa pazzi? O la pazzia è il punto di 
partenza? Domanda in punta di piedi, naturalmente 
partendo dall’alto di una cattedra. . 


Auguri a domidlio 
Lecoop 

dei nuovi giullari 


MARINA MATROLUCA 


A PAGINA 28 


■1 «Un giorno un professore 
si alzò dalla cattedra, andò 
verso un alunno e tentò di 
strangolarlo. Venne fermato 
da un bidelk». «Con una presi¬ 
de che trinca dalla mattina alla 
sera e con una professoressa 
c he entra in classe chiedendoti 
111 differenza tra "buongiorno* 
e "porca..."». Scoppi di follia 
dietro le cattedre, tra uno 
scampanellio e l'altro, prima 
che arrivi 11 segnale di via libe¬ 
ra per tomarsirne a casa. Si di¬ 


venta “matti" ad insegnare? 0 
si Insegna solo se travolti da al¬ 
meno un pizzico di follia? 

Dilemma amletico, su cui si 
è avventurata una ricerca di 
•ProForma», un'associazione 
di ricercatori ed insegnanti, 
che da tre anni esplora il mon¬ 
do di chi sale in cattedra. In¬ 
chiesta a tappéto, entrando 
spavaldi in territorio «nemico» 
a farsi raccontate la realtà allu¬ 
cinata della «Follia docente» 
dagli stessi studenti di 25 scuo¬ 


le medie superiori romane, 
platea di tutti i giorni di tic. vez¬ 
zi c pazzie da corpo insegnan¬ 
te. 

Ritratti senza peli sulla lin¬ 
gua, visto che I occasione fa 
sovente l'uomo ladro. E ce n'é 
per tutti i gusti. Docente «erotl- 
cus». «Una volta disse a una ra¬ 
gazza; "hai le zinne come i fari 
della Volkswagen" (studiava¬ 
mo le fabbriche di questo tipo 
d'auto In Germania). POI pas¬ 
seggiava per la classe con un 
lungo righello e lo appoggiava 
Ira le gambe dei ragazzi*. Il 
professore di ginnastica: 
•quando faceva (are gli eserci¬ 
zi, con la scusa che una ragaz- ; 
za non faceva la posizione giu¬ 
sta, andava vicino a lei e co¬ 
minciava a toccarla da lune le 
parti». 

E c'é II violento. O meglio, i 
violenti, visto l'elenco di rimo¬ 
stranze degli studenti. «Celio¬ 
ni», lanci di mazzi di chiavi 
«mollo pesanti', «apocciale 
alla lavagna*, «piccoli martel¬ 


letti» per pestare le mani, ca¬ 
pelli tirati «a destra a sinistra, in 
allo e in basso», mancali stran- 
goIamenlL spinte «addosso a . 
un armadio dell'aula» con le¬ 
sioni fino a 12 punti di sutura 
per una lezione non saputa. . 
una risposta sbagliata, un si¬ 
lenzio carico d'ignoranza. 
•Scapaccioni, cazzotti, calci... 
il molto della pnsfessoiezza 
era; "O Impari l'inglese con le 
buone o lo Impari con le catti¬ 
ve". A fine anno scolastico sa¬ 
pevamo l'inglese alla perfezio¬ 
ne». 

Metodo efficace. Ma qualcu¬ 
no alle maniere spicce preferi¬ 
sce le sottigliezze psicologi¬ 
che. Relegati agli ultimi banchi ' 
i «somari*, perchè «le pere mar¬ 
ce vanno isolate», gettato lette¬ 
ralmente nel cestino della 
spazzatura il turbolento «la¬ 
sciandolo Il dentro per oltre 
un'ora», il prof prova a blandi¬ 
re i più refraltan, enumerando 
le prodezze dei figli a fronte di 
una classe di opre», o, all’oc- 



caslone, di «capre e bovini». 

Non lutti gli insegnanti, na¬ 
turalmente. C'é chi preferisce i 
modi materni. «Non Iruccatti 
cosi». «Un fallo che non capi¬ 
sco é perché si accanisca con¬ 
tro Riccardo S. per là scelta 
sbagliala dei calzini». In fondo, 
la follissima schiera dei frustra¬ 
ti. «Lei entrava, si sedeva e 
guardava nel vuoto o ti fissava 
e rideva, rideva per tutta l'ora». 
O pianti disperati, storie di ma¬ 
trimoni in crisi, condivise Ura i 
banchi di scuola. 

Questione di metodo, dopo 
tutto. «Per enfatizzare le lezioni 
si arrampicava sulle sedie, 
rompeva crocefissi, fotogralie 
e svariali ombrelli». 

Insomma, matti da legare? 
Giudizio sospeso per i promo¬ 
tori dell'Inchiesta, che La consi¬ 
derano solo un'occasione per 
riflettere, le conclusioni le tira¬ 
no gli studenti. I prof? «Bisogna 
capirli. Ma a noi chi ci ca|>i- 
xe?». 


I pompieri 
saivano 
un micetto 
a San Pietro 



i -I» • - 


Grandi manovre dei vigili del fuoco ieri in piazza San 
Pietro. No, non era andato a fuoco il Vaticano. 1 pom¬ 
pieri sono andati al salvataggio di un gattino di pochi 
giorni di vita che si era chissà come arrampicato su un 
cornicione e non sapeva come scendere. Avvertiti da al¬ 
cuni turisti, i pompieri sono prontamente intervenuti 
con una scala antincendio e hanno portato a terra il mi¬ 
cetto tigrato tra gli applausi della piccola folla che si era 
nel frattempo radunata per assistere alla scena. 


480 bambini 
senza mensa 
negli otto asili 
della XVIII 


I bambini della XVIIl circo- 
scrizione da oggi rischia¬ 
no di restare senza pran¬ 
zo. «Sarà costretto a chiu¬ 
dere le mense di otto asili 
che ospitano circa 480 
bambini se il Comune non 
mi darà cinque milioni», 
ha minacciato ieri II presidente della circoscrizione Gil¬ 
berto Casciani (psdi). Dal 23 aprile Casciani ha chiesto 
al Campidoglio un aumento di 5 milioni rispeno ai 16 
milioni dati ogni mese per gli asili. NeU'ultimo mese in¬ 
fatti sono stati inseriti altri 80 bimbi. «Non sto chiedendo 
cinque miliardi, ma :tòlo cinque milioni - ha protestato 
Casciani - Ho inviato decine di fonogrammi al sindaco 
e all’assessore Beatrice Medi ma ancora non ho avuto 
risposta». Nel frattempo in questi giorni sono già stati ra¬ 
zionali i pasti. 


A Ostia antica 
un’associazione 
di cittadini 
federata al Pds 


Il sìmbolo è l’omino del 
soccorso stradale, solo 
che al posto della chiave 
inglese ha due penne in¬ 
crociata. a rappresentare 
la forza del diritto. £ il logo 
deir«As$ociazione 241», 
un centro di iniziativa per i 
diritti dei cittadini che é stato inaugurato a Ostia Antica 
dalle ceneri del club della sinistra sommersa. Il centro é 
uno del primi federati ai Pds ed è composto da iscritti e 
simpatizzanti, in tutto una quindicina di persone in 
maggior pane dipendenti statali e studenti. I primi pro¬ 
getti dell'associazione riguardano una mappa degli im¬ 
mobili e dei terreni comunali per controllare gli occu¬ 
panti abusivi, una ricerca sul funzionamento degli uffici 
della XIII e un'ind<'>gine sulla tassa comunale per l'im- 
mond’izia. 

Provincia di Rieti Quattro arresti a Rieti per 
4 arresti corruzione nell'ambito 

delle indagini condotte a 
per gli appaiti partire dair85 dalla guar- 

deile strade finanza e dalla pto- 

„ , cura reatina sugli appalti e 

là manUtenziOnC déllC 

Strade provinciali. Si tratta 
di Ugo Fiaschi. 35 anni, imprenditore edile e di tre tecni¬ 
ci dipendenti della Piovincia di Rieti: Domenico Rinaldi, 
46 anni, Mariano Festuccia, 49 anni, Luciano CaiuccL 
33 anni. Questi quattro arresti seguono quelli di tre im¬ 
prenditori e dell'ingegnere capo della Provincia, venti 
giorni la. I reati contestati riguardano; turbativa d'asta, 
associazione a delinquere e concussione. 


Sparatoria 
a piazza Euclide 
Presi due dei tre 
neofascisti 


Sono stiliti identificati dalla 
Digos due dei tre giovani 
dì estrema destra sospet¬ 
tati di aver «gambizzato» in 
piazza Euclide alcuni gior¬ 
ni fa Alessandro Bognetti, 
batterista dcI COmpICSSO 
•Compilation». Si tratta di 
Marco Maria Seppiaci - 26 anni, riconosciuto per la bar¬ 
betta a pizzo, in ca:ia del quale è stato trovato un etto di 
cocaina - e un’altro ragazzo di 27 anni. Un curriculum 
di violenza |>er entrambi, segnalati varie volte alla poli¬ 
zia per risse e lesioni. Si cerca ancora il terzo neofasci¬ 
sta e la pistola utilizzata contro Bognetti, «reo» di aver 
protestato per 1 pesanti apprezzamenti fatti dai tre alia 
sua ragazza e di non essersi voluta inginocchiare da¬ 
vanti ai tre assalitori. 


RACHELE CONNEILLI 


44a490.292 

PRONTO-TANGENTE 



La cronaca dell’Unità e il Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa ' 
deU'ambionte e del diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sla data attuazione all'ordine 
del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antitangente del 
Campidoglio, continueremo 
a pubbi icare le denunce. 
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Sicilcassa 

Denuncia 

irregolarità 

Inquisito 


■i Crediti facili, compoita- 
menti antisindacali. La de¬ 
nuncia della rappresentanza 
ainoacaic ociia aiciicosso ro¬ 
mana non è piaciuta all'a¬ 
zienda, messa $btto accusa 
con una lettera aperta indiriz¬ 
zati! alla Vigilanza della Ban¬ 
ca d'Italia, al Csm e alla pro¬ 
curi della Repubblica. E per 
tutta risposta la baiKa ha spe¬ 
dito una lettera ad Enzo Carli, 
delegato sindacale CgiI pres¬ 
so la filiale romana e setta¬ 
rio della sezione credito del 
Pds preannunciandogli l'av¬ 
vio di un'azione disciplinare 
nei suoi confronti. L'accusa, 
in sostanza, è quella di aver 
azz.iidalo denunce pubbliche 
sui panni sporchi tll'azien- 
da. violando anche il dovete 
della riservatezza. 

S>jlla base di un'ispezione 
interna, infatti, l'istituto di cre¬ 
dito ha liquidato come del tut¬ 
to prive di fondamento le ac¬ 
cuse rivolte alla banca. E cioè 
che la direzione dell'azienda 
avrebbe assunto un compor- 
tam>!nto antisindacale e che 
in pochi anni di presenza sul 
mer:ato romano la Siclìcassa 
avrebbe accumulato diversi 
miliardi di crediti «incagljati», 
per > quali il recupero si pre¬ 
senti estremamente difficile. 

Insomma, secondo l’azien¬ 
da. 'a rappresentanza sinda¬ 
cale ha inventalo tutto, gli «an¬ 
ni di gelone disinvolta del 
credito», i rapporti con perso¬ 
naggi legati siila malavita ro¬ 
mana e ad ambienti mafiosL i 
soldi erogati senza andar 
iropiio per il sottile, accettan¬ 
do psr garanzia la raccoman¬ 
dazione di personaggi in¬ 
fluenti per ribovaisi in breve 
tempo con miliardi irrecupe¬ 
rabili. 

Tlitto in regola, o quasi Le 
fnegulariti, secondo le affer¬ 
mazioni dello stesso direttore 
della filiale romana, Nicolò 
Reina, ci sarebbero state, ma 
durante la gestione del suo 
predscessore. Cambino, tra¬ 
sferito e poi licenzialo dall'isti¬ 
tuto di credito. 

La lettera aperta spedita 
dalla rappresentanza sinda¬ 
cale ilella SicUcassa romana 
seguiva un'interrogazioiie 
presentala da Alfredo Galasso 
e Franco-'nro'airassentblea 
regionale siciliana, di fronte 
alla quale veniva poste le stes¬ 
se domande sulla dinanza al¬ 
legra» deU'istltuio di credito. 
•Ciò che impressiona di più - 
spiegava Alfredo Galasso - è 
la percentuale del crediti a ri¬ 
schio, enormemente più alta 
rispetto alla media degli altri 
istituti di credito». 

Sositetti di collusione con 
attivili illecite che l'ispezione 
interna promossa dalla stessa 
azienda ha voluto smentire, 
concludendo l'inchiesta con 
una bella lettera al delegato 
sindacale. Tempo dieci giorni 
per replicare, poi l'istituto va- 
fulcri te e quale azione disci- 
plinarr Intende adottare. 

Carfi, per il momento, ha 
lepllcato tacciando di generi¬ 
cità ie accuse che gli rivolge la 
Sicilcassa, che di latto non ha 
contestato al suo dipendente 
nessun latto specifico, e solle¬ 
citando contestazioni più det¬ 
tagliate ed, in sostanza, meno 
politiclie. Intanto, però, la FI- 
sac Cgl ha preannunciato un 
ricorso contro la banca, per 
comportamento antisindaca¬ 
le. 


IncmestaAnav 

La Fflt-Cga 
«Controflori 
senza colpe» 


■■ Sulla vicenda delle in¬ 
dennità e delle maggiorazio¬ 
ni date ai controlion di volo 
dell'Anav, per cui è stala 
aperta iin'inichiesta ed è stalo 
chiesto li rinvio a giudizio per 
Il presidente e i sei membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'azienda, respon¬ 
sabili delle presunte irre^la- 
rilà amministrative, intervie¬ 
ne il sindacato. La Flit CgiI » 
è espretisa in difesa dei sin¬ 
dacalisti manifestando «pie¬ 
na solidarietà ai compagni 
del settore» e affermando che 
i lavor.itori sotto accusa 
•hanno percepito un tratta¬ 
mento analogo a quello pre¬ 
visto per altri settori di lavo¬ 
ro». 

La FUI C^l inoltre esprime I 
preoccu.sazìone politica in 
merito itile notizie stampa 
diffuse sulla questione. Si 
trattereboe di «un attacco al- i 
leconqulsiesindacali». ! 


Durante lo sgombero degli ex militari Dopo la protesta di viaLaurentina 
un uomo colpito da infarto la vicenda dei pensionati della Difesa 

mentredifendevaun'anzianasignora è ancoralontanadafinire 
cacciata da casain via Garibaldi E aTrasteveresi sfiorala tragedia 

Sfiratti, la gaerrsi delle stellette 


Colpito da infarto mentre cercava di evitare lo sfratto 
di un’anziana signora. È successo ieri a Trastevere 
nelle case del demanio. È un’altra pagina del dram¬ 
ma casa; il contezioso tra il ministero della Difesa e 
gli atìziani ex dipendenti che hanno ricevuto l’allog¬ 
gio di servizio e che, andati in pensione, dovrebbe 
lasciarlo. Le famiglie però, quasi tutte donne rimaste 
vedove, non possono pagare raffitto di una casa. 


OILIAVACCAMUO 


■■ Erano airivati alle 9.30 di 
ieri mattina per sfrattare la si¬ 
gnora Marcella Rainaldi dal- 
ralloggio del demanio che oc¬ 
cupa da più di 30 anni in via 
Caribildi 4, nel cuore di Tra¬ 
stevere. Cerano i militari, i ca¬ 
rabinieri e l’ambulanza, per¬ 
chè la signora Marcella, che ha 
74 anni, non sta bene in salute. 
Ma il medico ha dovuto soc- 
coirene Vittorio Crosti, presi¬ 
dente del «Movimento nazio¬ 
nale per gli alloggi del perso¬ 
nale della Difesa», colto da un 
principio di infarto proprio 
mentn! cerca'/a di «difendere» 
le sorti dell'anziana signora. 

È la seconda puntata del 
contenzioso che MKie da una 
parte il ministero delta Difesa e 
dall'altra gli anziani ex dipen¬ 
denti cui è stalo affidato un al¬ 
loggio di servizio e che, una 
volta andati In pensione, han¬ 
no ricevuto o più riprese l'ordi¬ 
ne di lasciare liberi gli alloggi 


La settimana scorsa gli inquili¬ 
ni della Cecchignola fecero un 
blocco stradale sulla Laurenti¬ 
na per protestare contro Io 
sfratto subito da uno di loro, e 
comunque annunciato per tut¬ 
ti. Ieri è stata la wlla delle 12 
famiglie di Traste/ere. 

«Ci stanno facetuio morire - 
dice la signora Adriana Ales- 
sandrelli, rimasta vedova l'II 
aprile - ogni due mesi manda¬ 
no una lettera per farci andare 
via. Ma noi con le pensioni di 
900.000 lire non possiamo af¬ 
finare nulla». Tutte le donne 
sono riunite nella cucina della 
signora Rainaldi Scuotono la 
testa, sono affrante, disperate, 
e passano in rassegna gli attimi 
della mattina di ieri, quei mo¬ 
menti in cui il loro «difensore», 
il cinquantenne •Vittorio Cro¬ 
sti», è improwisainente sbian¬ 
calo, si è accascialo al suolo, 
ed è stato portato d'urgenza at- 
l'ospedale «Nuovc> Regina Mar¬ 



io sfratto del pensionati con le stellette, glovetfl scorso, sulla via Laurentina alla Cecchignola 


gherila», per essere poi trasferi¬ 
to al San Giacomo, nel reparto 
rianimazione. Sono tutte sedu¬ 
te In circolo, ma manca pro¬ 
prio Marcella Rainaldi, che sta 
m camera da letto, mezzo as¬ 
sopita, cercando di riprendersi 
dalla brutta giornata. Abita 
uno dei piccoli alloggi di via 
Garibaldi dal 'SS, quando lavo¬ 
rava come inserviente nell'o¬ 


spedale del Celio. Dopo 37 an¬ 
ni di servizio, quando lei ne 
aveva è stata rimandata a 
casa per motivi di salute; si era 
ammalata di artrite delormart- 
te. Insieme alla pensione, ha 
ricevuto anche una medaglia 
dall'allora ministro Arnaldo 
Forlanl Dopo qualche mese 
però sono arrivate le lettere 
che la invitavano a larciare 


l'alloggio. «Viviamo qui da tan¬ 
ti anni - dice una delle iiglie, 
disoccupata - In questo bu- 
chello umido, con le pareti 
scrostate. Ma non abbiamo al¬ 
ternative, ci siamo rivolti all'av- 
vocato, abbiamo chiesto un al¬ 
loggio al Comune. Niente da 
fare, non rientriamo nelle gra¬ 
duatorie. Ma come può fate 
mia madre, con un milione al 


mese, ammalata, a pagare un 
affitto?». Adesso hanno ricevu¬ 
to una proroga di 10 giorni. 

Riunite nella cucina, le an¬ 
ziane signore tanno l'elenco 
quanti si sono ammalati «di 
bratto». In testa c'è Pietro Nar¬ 
di, 76 anni che «da S anni non 
capisce più niente, sta sempre 
a letto e si dbpera per la casa», 
l'alloggio dovrebbe lasciarlo i 
primi di giugno. C'è Maria 
Cuetracini, rimasta vedova un 
anno fa e dimessa dall'ospe¬ 
dale da pochi giorni dopo una 
delicata operazione. Anche 
per lei la data fatidica è fissata 
per il 10 del mese prossimo. E 
ci sono le altre, quasi tutte ve¬ 
dove. sopra i 70, assillale dalla 
paura di rimanere per strada. 
Cosi, dinanzi all'ingresso di 
quella piccola corte di casupo¬ 
le, hanno scritto di loro pugno 
tanti cartelli di protesta, adesso 
scoloriti dalla pioggia. 

Domani pàò scenderanno 
in strada, in via XX settembre. 
«Dovrebbe venire la Pantera a 
sostenerli», si augura una delle 
(Iglle della Rainaldi. la manife¬ 
stazione è organizzata dal mo¬ 
vimento capitanato dal coniu¬ 
gi Crosti, diretto In queste ore 
dalla moglie del presidente, la 
signora Elena Tancioni. «Chie¬ 
diamo che a queste famiglie 
vengano affittali a equo cano¬ 
ne So alloggi vuoti della Cec¬ 
chignola - dice la 'presiden¬ 
tessa* - alcuni sono sfitti da S 
anni». 


Una banca dati su come fare certificati e documenti | Pds: gli assessori non devono decidere gli appalti 


Nasce all’Alberane 
il «Centro dd diritti» 


Statuto, fornata nera 
Scontro sulla trasparenza 


È nato il primo «Centro dei diritti» di Roma, una sorta 
di banca dati in grado di fornire informazioni su co¬ 
me fare ceitifìcati. usare i servizi offerti dalle struttu¬ 
re pubbliche, evitare file e attese di anni. Nata in IX 
circoscrizione, nella sede della sezione Pds dell'Al- 
benone, l’iniziata sarà esportata in tutte le circo- 
scrizioni romane. Il centro è aperto due volte a setti¬ 
mana, lunedi e mercoledì, dalle 17 alle 19.;30. 


TUtnATRIi 


■i «Non per favore, ma per 
diritto», lì questo ki slogan del 
primo Centro dei diritti di Ro¬ 
ma, una sorta di banca dati in 
grado di fornir: informazioni 
su come fare documenti, ri¬ 
chiedere l'esenzione di paga¬ 
mento di!l ticket sanitario o tut¬ 
ti f certiri<»ti necessari percon- 
volare a nozze con l'anima ge¬ 
mella stnutiera. Sorto In IX cir¬ 
coscrizione, in via Appia Nuo¬ 
va 361. aU'rUbitrone, su 
iniziativa della locale spione 
del Pds, III Cci.tro, aperto due 
volte a settimana, lunedi e 
mercoledì dalle traile I9.30,è 
stalo inaugurato Ieri pomerig¬ 
gio. 

•Ci sono servizi sconosciuti - 
dicono i responiablli del cen¬ 
tro - Ignorab perchè mancano 
informazioni c pubbliciià. 
Questa iniziativa è una specie 
di bussola per orientarsi nei 
meandri delia pubblica ammi¬ 
nistrazione. Solo cosi si evita di 
subire soprusi attendere nKsi, 
se non anni, per un banale cer¬ 


tificato o fare file estenuanti 
talvolta non necessarie». 

Dopo l'esperimento dell'Al- 
berone, nei prossimi mesi altri 
Centri dei diritti apriranno I 
battenti. Il progetto, messo a 
punto dalla Federazione ro¬ 
mana del Pds, mira a creare un 
punto di assistenza in ciascuna 
delle venti circoscrizioni rema¬ 
ne. I centri terriioriaU, che ga¬ 
rantiranno un servl'Jo di inlo^ 
mozione e consulenza su un 
ampia gamma di temi saran¬ 
no coordinati da un centro cit¬ 
tadino. Del Centri tematici 
poi, assicureranno un inter¬ 
vento specifico su singoli sello- 
ri. ad esempio sanità, scuola o 
pubblica amminisinizione. 

•Chi si rivolgerti si Centro • 
spiega Silvia imparo, della Fe- 
dertoione roman-i del Pds e 
responsabile del progetto - po¬ 
trà poi segnalare 1 problemi in¬ 
contrali, che sarenno oggetto 
di un intervento di carattere 
politico. Le prossime circoscri¬ 
zioni dove partiranno simili 


esperienze sono la XVII e la 
XII». «Con queste Iniziative • ag¬ 
giunge Carlo Leoni segretano 
della Federazione romana -vo¬ 
gliamo contrastare il clienteli¬ 
smo e U voto di scambio. Chi è 
titolare di un. diritto, non chie¬ 
de lavori». 

Di pari passo al Centri dei di- 
ritti, sarà costituito anche un 
centro d'iniziativa. «A Roma, 
insieme», sul problemi sociali. 
•Una centrale operativa sulle 
difficoltà sodali», spiega Augu¬ 
sto Battaglia, coiùlgHere co¬ 
munale del Pds. GII impiegati 
del ministeri, poi, daranno vita 
a un Fonim sulla pubblica am¬ 
ministrazione, che si prefigge 
di rendere più facile il contatto 
congllufnd. 

Nel Centro del diritti dell'Al- 
berone, ieri pomeriggio alle 
17.30, pochi minuti dopo l'I¬ 
naugurazione, è arrivato il pri¬ 
mo clienle*. CU abitanti di via 
Lidia, 240 famiglie esasperale 
dal frastuono notturno di una 
discoteca ricavata nei locali 
dell'ex cinema Airone, si sono 
rivolti al centro per chiedere 
informazioni su cosa fare. «Le 
abbiamo provate tutte • dicono 
gli abilanll - denunce alla poU- 
zia, esposti alla procura e In- 
lerrogùionl In circoscrizione. 
Vorremo sapere se la discote¬ 
ca ha un adegualo impianto di 
Insonorfzzazione. Cosa ci ha 
proposto U centro? Raccogliere 
le firme da spedire al presiden¬ 
te della Circoscrizione, forse si 
deciderà a mondare un vigile 
peri controlli». 


Filmata nera ieri alt’incontio fra consiglieri e «saggi» 
sulla elaborazione dello statuto comunale per la fu¬ 
tura città metropolitana II Pds insiste; nel documen¬ 
to sia data priorità alle norme sulla trasparenza dei¬ 
la cosa pubbl'ica (legge 241) contro i fenomeni di 
corruzione. «AU’assessoie, solo le competenze di in¬ 
dirizzo politico». La De; «Per la nostra proposta, 
aspettiamo la conferenza cittadina del 24 maggio». 


AORUNATBOO 


■■ Si discute motto ma si 
elabora poco per questo nuo¬ 
vo statuto comunale, il Pds 
non ha dubbi: l'incontro di ieri 
alla presenza dei «saggi» cui è 
stato affidato II compito di ela¬ 
borare la <arta costituzionale» 
della prossima città metropoli¬ 
tana (i cui termini di presenta¬ 
zione scadono tra venti giorni) 
ancora una volta non ha porta¬ 
to grosx novità da parte delie 
altre forze politiche. L'elabora¬ 
zione procede male, i gruppi 
in seno alla maggioranza capi¬ 
tolina nicchiano, rinviano, ri¬ 
mandano. Ma nessuno, a dilfe- 
renza dell'opposizione che ha 
proposto già da aprile scorso 
una bozza Integrativa del do¬ 
cumento e dei verdi (che però 
hanno presentato norme di in¬ 
dirizzo generale solo sulla pri¬ 
ma parte dello statuto che ri- 
guaròa l'attività di governo del 
Comune), ha ancora avanzato 
proposte articolate suli'argo- 
mento. L'alibi è fin troppo 
scontato. «Aspettiamo lo svol¬ 


gimento delta conferenza di 
servizio aperta al cittadini che 
ci sarà il prossimo 24 maggio», 
hanno dichiarato i consiglieri 
. Oc. Stessa musica, aiKhe se 
iton in maniera esplicita, quel¬ 
la dei socialisti. L'atteso ap¬ 
puntamento al teatro Brancac¬ 
cio, dove chi lo vorrà potrà in¬ 
tervenire liberamente sulla 
questione, più che un confron¬ 
to con i cittadini sarà un utile 
serbatoio di idee? Il Pds è scet¬ 
tico c per questo, sull’aigo- 
menlo, propone alla commis¬ 
sione speciale lavislone di tutti 
I documenti presentati dai cit¬ 
tadini: quelle bozze dovranno 
essere accettate o respinte con 
un volo. In qucst'ullimo caso, 
deve essere ctilarito anche il 
perchè del rifiuto. 

Quali i punti chiave presenti 
con forza nella bozza dell'op- 
posizionc? Uno. sopra lutti gli 
altri, e cioè l'applicazione del¬ 
le norme della legge 241 sulla 
irasparenza dei procedimenti 
amministrativi per impedire fe- 



II professor Ferdinando Aiuti, primario al Policlinico _ 

Aiuti: «servono più controlli» 

Rischio trasfusioni 
due infettati 
al Policlinico 


Sieropositivi per colpa di una trasfusione al Policlini¬ 
co Umberto 1. Sarebbe successo a due pazienti, un 
bimbo di due anni e un ragazzo diciannovenne. Il 
sangue infetto sarebbe risultato negativo alle analisi 
prima della trasfusione. La denuncia è stata in parte 
confermata daU’immunolo^ Ferdinando Aiuti: «Un 
caso raro ma per evitarlo bisognerebbe fare control¬ 
li più attenti sui don<itori». 


nomeni di conruzione. Tanto 
percitare il più eclatante, quel¬ 
lo della tangente da 20 milioni 
scopetta di recente in XIX cir¬ 
coscrizione. «Con questa legge 

- ha dichiarato Walter ToccI, 
consigliere Pds -1 cittadini po¬ 
tranno. se lo vDiranno, acce¬ 
dere a tutte le fasi delle deci¬ 
sioni pubbliche e partecipare 
alla stesura degli atti. Una ga¬ 
ranzia non da poco che noi ri¬ 
teniamo prioritaria». Al secon¬ 
do punto e quasi conseguen- 
ziale, la questione della sepa¬ 
ratezza tra politica e ammini¬ 
strazione attraverso l'elimina¬ 
zione della figura 
deH'assessote come previsto 
dalla legge 142. Come? «Oggi 
l'assessore è il capo degli ultici 

- ha detto ancora Tocci - può 
mettere il naso dove vuole. A 
lui deve rimanere il potere di 
decidere gli indirizzi politi- 
d.Ma la responsabilità della 
gestione d'amministrazione 
vera e propria deve essere di 
un funzionario o di un tecnico, 
non di un politico». Sabino 
Cassese, uno del cinque esper¬ 
ti presenti all'incontro di ieri 
(sono intervenuti anche Mas¬ 
simo Severo Giannini e Pietro 
Barrerà) ha invitato i consiglie¬ 
ri «a non farsi vincere dalla ten¬ 
tazione di mettere lutto nella 
statuto, ma di Inserire solo i 
principi base», ricordando che 
esistono già i regolamenti e le 
nonne di legge. La commissio¬ 
ne c gli esperti si incontreran¬ 
no di nuovo martedì 28 mag¬ 
gio. 


M Un bambino di due anni 
e un ragazzo di 19 sarebbero 
diventati sieropositivi per una 
trasfusione di sangue al Policli¬ 
nico «Umberto I«, il sangv e tra- 
I sfuso, pur essendo risultato 
sieronegativo, sarebbe stato 
inietto e avrebbe contagiato i 
due pazienti. La notizia, diffu¬ 
sa ieri dal quotidiano // Timpo 
è stala in parte conletmaia ieri 
dal prolessor Ferdinando Muti, 
primario di malattie infettive 
nello stesso ospedale uniretsi- 
tario e immunologo della 
Commissione Aids presto il 
ministero della Sanità. 

Il sangue infetto sarebbe sta¬ 
to prelevalo il 12 maggio scor¬ 
so a un dipendente del Policli¬ 
nico sposalo con due tigli, do¬ 
natore di un gruppo sanguigno 
particolarmente difficile da 
trovare. Il sangue era stalc> sot¬ 
toposto, come sempre, al test 
Elisa per accertare la presenza 
del virus Hiv. L'analisi aveva 
però dato risultato negativo. 
Quindi I llaconi erano stati 
tranquillamente somministrali 
ai due ricoverati; cinquanta 
millilitri al bambino e 450 nilli- 
litri al ragazzo. Solo dopo qual¬ 
che tempo i pazienti - il bimbo 
alfelto da morbo di Coole)’ e B 
ragazzo ammalato di microa- 
drenopanocitosi - hanno sco¬ 
perto di essere rimasti conta¬ 
giati. , " ..... 

Cosi sono iniziate le ricer¬ 
che. E una volta risaliti al dona¬ 
tore. si è scoperto che l'ucmo 
era stato a sua volta infettato 
probabilmente da una ragazza 
tossicodipendente. Con Id il 
donatore aveva avuto una bre¬ 
ve relazione che aveva tenuta 
segreta ai sanitari del centro 
prelievi 

«Evitare un'eventualità di 


questo genere era difficile, per 
non dire addirittura impossibi¬ 
le». è stato il commento dei 
professor Aiuti, il quale ha per 
altro ricoidato l'estrema rarità 
di casi di questo tipo. Secondo 
Aiuti per rendere maggiorman- 
te sicuro il sangue del centro 
trasfusionale si dovrebbe im¬ 
pone ai donatori un doppio 
test di controllo, effettuali in 
due diversi laboratori d'analisi 
Irvollre. sempre secondo Aiuti, 
per dare maggiori garanzie 
contro il contagio sarebbe ne¬ 
cessario unire al questio-carto 
sulle abìtudim sessuali anche 
un colloquio tra gli aspiranti 
donaiori e un medico respon¬ 
sabile del centro. «Solo cosi - 
ha detto Aiuti - si potrà evitare 
eventuali omertà che possono 
causare la trasmissione dell'in¬ 
fezione». Non è aiKOra possi¬ 
bile infatti riconoscere con cer¬ 
tezza la presenza del virus nei 
sangue finché non si sono svi¬ 
luppate neH'organfsmo uma¬ 
no le antigene, cioè le sostan¬ 
ze che cercarlo di combattere 
l'insoigere della malattia. Poi¬ 
ché la sleroconversione può 
avvenire anche ad anni di di¬ 
stanza dal momento del con¬ 
tagio, l'unica misura per essere 
sicuri dei flaconi conseivati 
nelle banche del sangue è la 
selezione dei donaton-ln mo¬ 
do da sospendere le donazio 
ni, per lo meno per un tassodi 
tempo, a quelli che hanno 
avuto rapporti sessuali a ri¬ 
schio. E in effetti tino a due an¬ 
ni fa al Policlinico esisteva un 
rapporto più rawicmato tra i 
doiiatori non saltuari e i medi¬ 
ci del centro trasfusionale. Poi 
il colloquio è stato sostituito da 
un più diretto e sbrigativo que- 
slioinario. 



Lite in piazza Venezia per il controllo del territorio di «prelievo» dei portafogli 
Giovanni Casisa ha accoltellato Giuseppe Signore. Arrestato da un vigile e due carabinieri 

Scippatori a duello: «11 bus è mìo» 


Litigavano il controllo del territorio «di prelievo» 
dei portafe^ii sugli autobus; è questa la versione più 
probabile, secondo i caiabinierì, della rissa tra Giu¬ 
seppe Signore e Giovanni Casisa. Scesi da un auto¬ 
bus a piazza Venezia, hanno regolato i loro <onti» 
in un vicolo e Casisa ha accoltellato Signore all'in¬ 
guine. Soccorso, il ferito è al San Giacomo con otto 
giorni di prognosi. Casisa è stato arrestalo subito. 


ALSSSANORA BAOUKL 


Flaminio 
Al Borghetto 


«ignorati» 


■i Dopo la chiusura deirofficina sfrattata dal Comune arri¬ 
vano ie macchine. A Borghetto Flaminio, da molti indicato 
come luogo ideale dove far sorgere rauditorium della capita¬ 
le, le autovetture la fanno da padrone. Incuranti delle baniere 
e dei sigilli apposti dai Campidoglio, automobilisti indiscipli¬ 
nati si sono appropnati dell area creando un autentico 'par¬ 
cheggio selvaggio . Qualche forzato del volante, forse fretto¬ 
loso. ha addirittura divelto i cartelli che notificavano la so¬ 
spensione del servizio garantito dal meccanico perché il con¬ 
tratto di locazione era scaduto. 


■■ Due mani nella stessa 
borsetta, nessuna delle due 
della legittima proprietaria. 
L'Intreccio tra le dita estranee, 
uno scambio di occhiatacce, 
poi il regolamento di conti giù 
daH'aulobus. Una «gag» da film 
muto finita in rissa e accoltella¬ 
mento in un vicolo dietro piaz¬ 
za Venezia, ha avuto ieri come 
protagonisti due probabili pro¬ 
fessionisti del «prelievo» da au¬ 
tobus. Ma il dialogo del secon¬ 
do tempo, quello in strada, si 


può solo Immaginare. Colpito 
all'inguine e ricoverato al San 
Giacomo con una prognosi di 
8 giorni ed un trauma cranico, 
Giuseppe Signore, 25 anni, ori¬ 
ginario di Foggia, ha dichiara¬ 
to di aver impedito che l'ag¬ 
gressore nibasse il portafogli 
ad una signora. Giovanni Casi¬ 
sa, 42 anni, originario di Paler¬ 
mo, ha sostenuto di averdileso 
una ragazza dalle molestie del 
giovane. Bloccato da un vigile 
urbano in borghese e due ca¬ 


rabinieri in atta uniforme. Casi¬ 
sa è stato arrestalo per tentato 
omicidio. E visti i precedenti 
dei due uomini, il pnmo già 
denuncialo per oltraggio e fur¬ 
to e II secon^ per borsaio, i 
carabinieri hanno subito ipo¬ 
tizzata una terza versione: re¬ 
golamento di conti per «inva¬ 
sione del tenitorio». 

L'incontro delle dita nel 
buio di quella bolsa deve esse¬ 
re accaduto poco prima delta 
fermata di piazza Venezia, ver¬ 
so le due e un quarto del po¬ 
meriggio. Li pasrano gli auto¬ 
bus id'oro». principale terreno 
di caccia per le «mani veloci» 
di tutta Roma. E II. dopo un 
muto ma furibondo scambio 
di occhiate, sono scesi i due 
probabili ladruncoli. Non sa¬ 
premo mai chi dei due «larora- 
va in casa» e chi invece stava 
tentando di cogliere frulli già 
prenotali. Per chiarire le loro 
questioni, Signore e Casisa 


hanno scelto un angolo appor¬ 
tato, andando ad infilarsi nel 
vicoletto a gomito tra vìa del 
Plebiscito e via del Corso. Dora 
finalmente hanno potuto rom¬ 
pere il silenzio complice che 
avevano mantenuto, passamlo 
subito dagli insulti alle botte. 
Tirando furi il coltello, Casisa 
deve aver pensato alla salvez¬ 
za della doppia uscita di quel 
vicolo, con una facile vìa di fu¬ 
ga dietro l'angolo. Ma non è 
stato fortunato. Proprio in qu<!l 
momento, stavano passando 
un vigile urbano e due carabi¬ 
nieri armati delle sciabole del¬ 
l'alta uniforme. Il ferito, a quel 
punto, ha rotto l'omertà, scari¬ 
cando ogni colpa sul palemri- 
lano. Ma Casisa, da vero «gen¬ 
tiluomo del crìmine», non ha 
neppure pensato di poter gini- 
re la stessa accusa contro d ri¬ 
vale. «Abbiamo fatto a botte 
perchè scocciava una ragaz¬ 
za», ha detto, rifiutandosi di ag¬ 


giungere altro. Dopo una deci¬ 
na di minuti di caos e traffico 
fermo, nella piazza è tornata la 
normalità. E gli autobus hanno 
ripreso i loro tragitti «a rischio 
diborseeoio». 

n una Usta compilata alla Fi¬ 
ne di manco, le forze dell'ordi¬ 
ne calcolaiono che le tre linee 
più pericolose sono il 64, il 7S 
e il 170. Segue poi a breve di¬ 
stanza U (io. Sono tutti mezzi 
che passa.no per piazza Vene¬ 
zia ed insieme a qualche altra 
linea della zona centro arava¬ 
no a totalizzare, nei primi tre 
mesi dell'anno, 1.600 portafo¬ 
gli sfilati tra una fermala e l'al¬ 
tra. Tra aprile e maggio, aUa 
polizia sono stati denunciati 
altri 70 borseggi. Ai carabi.nien 
del centro, invece, nel solo 
mese di aprile sono aravate 
329 denunce. Domenica, in¬ 
tanto, gli agenti del pnmo co- 
missarialo hanno arrestato per 
scippo due cileni, quattro ra¬ 
gazze rtomadì e due algerini 
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Assicurano serate divertenti 
nelle feste degli adulti 
Organizzano giochi e fiabe 
per i compleanni dei bambini 

Si chiamano animatori 
costano circa 200mila lire 
sono giovani e vivaci 
E in città fanno affari d'oro 





I giullarì del sorrìso a domicìlio 


Sorrisi, un pizzico di magia e un repertorio di fiabe. 
Sono i nuovi giullari, gli animatori, come si chiama¬ 
no in linguaggio moderno. Servono a far giocare i 
bambini al riparo dalla tv e ad aiutare gli adulti a di¬ 
vertirsi con scherzi e serenate, telegrammi parlati e 
intrattenimenti per le feste privatr;. A Rema sono or¬ 
mai molte le «ditte» di questo tipo e fanno affari d’o¬ 
ro. Ctalle 100 mila alle 200 mila lin» a serata. 


BIANCA DI QIOVANNI 


M Battuta pronta, esperien¬ 
za di giochi di prestigio e ma¬ 
gia, laropciuione al sorriso. 
Urnorcere un'arte - musica, 
iccitarione o canto -, un pizzi¬ 
co di carisma e il gioco e fatto. 
Le doti dcll'animatorc-tìpo so¬ 
no tutte qui. SI tratta di una n- 
gum relativamente nuova, an¬ 
che se, a .pensare ai cantasto¬ 
rie e al giullarì, le sue orìgini si 
perdono nel tempo più remo¬ 
to. In versione moderna sono 
arrivali nella capitale all'incir- 
ca un ventennio la, al seguito 
delle grandi organizzazioni tu- 
fisliche iliventtici della vacan¬ 
za organizzata nei villaggi, co¬ 
me Club MedHeiranee o Vat- 
lur. M a ù soltanto negli ultimi 
due o tre anni che Roma di¬ 
venta un mercato radditizio e 
vivace per questi «moderni gio- 
col'ieri'. 

Ogni occasione di aggrega¬ 
zione sociale sembra buona 
per cltlamarlL- I compleanni 
d^ bambini, le prime comu- 
riionL le feste di line anno sco¬ 
lastico. E anche i meeting di la¬ 
voro o I raduni sportivi. Alcuni 
sono ciei veri «tecnici» dei gio. 
chi per. l'inlanzia, come .gH 
opnaoit della cooperativa In¬ 
fante. ivtU diplomaU come as¬ 
sistenti dlcomunlUi infantiU. Si 
occupino di bambini e ragazzi 
dai 4 (li 14 anni e oltre alt'ani- 
mazione hanno organizzato 
una specie di ufficio di colkv 
camento per il servìzio di ba- 
' by«siiti.ig. Per le teste private il 
prezzo varia dalle ISO.OOO lire, 
. per IO bambini e un solo ani¬ 
matore, alle 250.000 (20 bam¬ 
bini e «lue animatori). Oltre al 
piivatL tra i loro clienti com- 
paiorK i crai ministeriali, citco- 
U rrcreativì aziendali, che gesti- 
soono alcuni punti verdi dei 
Comune nelle ville della capi¬ 
tele. Quest’anno con l'arrivo 


della bella stagione saranno 
impegnali al Parco Rosati e 
presso uno s'abillmenio dì 
Ostia. 

Catiuirati da tante offerte I 
gruppi e le cooperative sono 
spuntati come lunghi, ognuno 
con urui caratK rislIca precisa, 
:che lo distingue dagli altri. Al 
. Centro ntudcnicsco animazio¬ 
ne, ad esempio, sono lutti bu¬ 
rattinai. I quatlrxi giovani che ci 
lavorano studiano cinema e 
teatro e organizzano feste- 
spettacolo con i burattini, in 
cui I bambini devono comple¬ 
tare storie e fiate mimando o 
cantando. Per un pomeriggio 
«da (avola«chieitonodalle ISO 
alfe 200 mila lire. In 2 anni di 
alliviUI si sono creati un nume¬ 
ro cospiituo di clienti fissi, e le 
nuove richieste sotMi in conti¬ 
nuo aunicnio. Stesso successo 
arKhe pir chi preferisce lavo¬ 
rare da solo. Come Tonino, 
che i uno spécialiste di giochi 
di prestigio. SI documenta sul- 
le ultime novite iin fatto di truc¬ 
chi e mai;le. Prima di andare a 
una lesta, prova e riprova da¬ 
vanti allo apecchio ogni movi¬ 
mento. Fa scomparire oggetti, 
o comparile colombe e coni- 
glt. Ttesforma fcgli di giornale 
in alberi ikI giro di due secon¬ 
di. E ad ogni festa tercia un ri¬ 
cordo: svela ai b.imbini un pic¬ 
colo trucco. Nateralmenle sol¬ 
iamo qwlll più semplici, per¬ 
ché per quelli più nuovi ecom- 
plicati vige la regola del segre¬ 
to più assolute'. Tonino ha 
cominciato a fate l'animatore 
quasi per caso: sapeva suona¬ 
re la chiUirra, si 'jivcrtiva con I 
bambini e cosi, a poco a poco, 
un semplice passatempo s: é 
Iraslormaio in un'allivìte. Le fa¬ 
miglie si passano il suo nume¬ 
ro di lelelono, eppure sono ì 
bambini <i fargli pubblicite. Il 


prezzo é di ISO.OOO lire per tre 
ore. 

Tra maghi, burattinai e pe¬ 
dagogisti, ogni bambino ha il 
suo «giullare» prelerlto. L'uten¬ 
za. in cifetti, è la più varia. SI va. 
dalla piccola all'alta borghe¬ 
sia. Per molli ger llori l'anima¬ 
tore é un'ottima alternativa al¬ 
la presenza ossessiva della te¬ 
levisione, e un'occasione utile 
per fare socializzar: i figli. Non 
mancano quelli che non chie¬ 
dono altro che pater «scarica¬ 
re* i bambini. «Molti ci trattano 
come baby sitter, non capisco¬ 
no l'importanza del gioco-, di¬ 
cono al Centro studentesco 
animazione.- Alcuni bambini, 
poi, vivono l'animatore in mo¬ 
do consumistico. Dicono: 'og¬ 
gi non volevo il burattinaio, vo¬ 
levo il mago, questo già l'ho vi¬ 
sto'», Per fortuna, comunque. 


quesiti resteno cosi-limite. 

11 gioco e l'«entertalnment« 
non riguardano soltanto il 
mondo infantile. Le grandi so¬ 
cietà di animazione, infatti, so¬ 
no nate proprio per gli adulti. 
La voglia di ridere, di fare nuo¬ 
ve conoscenze, di confrontarsi 
con .altri, é diventata un grande 
altare. La societe «Prenotazio¬ 
ne obbligatoria», ad esempio, 
che organizza spettacoli c fe¬ 
ste per bambini e adulti, in me¬ 
no di un decennio ha aperto . 
sedi in tutta Italia. La loro sede 
romana somiglia a un grande 
laboratorio teatrale: luci, co¬ 
stumi, maschere, disegni di 
scenografie e caricature. «La 
gente ama esibirsi, fare spetta¬ 
colo. - dice Alc.ssandro Nissirìo 
■ Ma soprattutto ha bisogno di 
comunicare, da sola non ci rie¬ 
sce c quindi chiama noi>. Vero 


% 



e proprio teorico dell'anima¬ 
zione, Nissirìo sogna una Ro¬ 
ma trasformala in <iuà-villag- 
g!o«. con mimi, maghi e gioco- ' 
fieri negli uffici, nei grandi ma¬ 
gazzini, agli an^li delle stra¬ 
de. Esperienze di questo gene¬ 
re ne hanno giù fatte in 
cittadine più piccole. Hanno 
inventalo di tutto, pur di far ri¬ 
dere insieme persone che non 
si conoscono: cacce al tesoro, 
gare in biciclcua. Insomma, il 
loro «business» è il tempo libe¬ 
ro, che va riempito a qualsiasi 
costo. Agli innamorali fanno 
serenate, agli amici goliardici 
offrono telegrammi cantati, in 
cui un operatore si presenta a 
casa del «fortunato» e canta 
una canzone ironica, spiritosa 
o sentimentale. Insomma, ce 
n’é per tutti I gusti, l'importante 
e divertirsi. 


A sinistra il disegno che Ita vinto il «premio Salem! 

1991 ». Al centro e a destra gli altri disegni 
classificatisi al terzo e quarta posto. In alto un altro 
del biglietti In concorsa I miglioil messaggi di auguri 
saranno stampati s Inviati agli editori: un modo per 
stimolare e proporre nuovi talenti nell’ironico e 
simpaticissimo mondo dei gadget 
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Gadget, kitch e macchine-utopia 
In mostra le novità della risata 


STSFANO POLACCHI 




■i L'Industria della risate si 
é messa in mostra, anticipan¬ 
do le battute, i disegni, il kitch 
e l'ironia che ci accompagne¬ 
ranno nel corso di quest'anno. 
Si é svolta presso la Fiera di Vi¬ 
terbo le terza edizione della 
campionaria del gadget, dove 
si sono dati appuntamento I 
maggioii cieaUvi italiani nel 
campo dei biglietti d'auguri 
sirav^antl, della biancheria 
«onU-tebù», dei pupazzi in mo¬ 
vimento. delle (Ime braccia per 
organizzare scherzi assurdi. 
Parallele alla campionaria, 
due iniziative di rilievo: il «pre¬ 
mio Salemi». dedicato ai giova¬ 
ni disegnatori che si sono ci- 
menteii sui biglietti di auguri, e 
la mostra delle «macchiiie inu¬ 
tili: le utopie». 

■ Sesso e guerra: ecco cosa 
quest'anito stimolerà grasse ri- 
tate e ironiche riflessioni su 
queste .iconfinala (e lutto 
sommalo imprevedibile) «val¬ 
le di lagrime». Dalle mutande 
con 1 più stravaganti Inviti e I 
vetri da «rompere in caso di 
emergenza, ai «sexi- sei lutto 
compre s i)»: prorilaltici fosfore¬ 
scenti con l’invito a spegnere 
la kice, o multicolore «per per- 
dcK calorie in modo piacevo¬ 
le», e ini rie da brivido; •solo 
uno di questi preservativi é bu- 
calo».». Non mancano te sca¬ 
toline con il (uno<ompreso dì 
•Fantesy unlimiled». da quelle 
con l'•alz,lpisclli» a quelle lor- 
nife di ago, filo e coccarda per 
confezionare una stravagante 
sado-maso cintura di castite. 


Simpaticissime le idee del 
semprevenii (rateili Salemi. 
Hanno creiato de iziosi bigliet¬ 
ti, con gli auguri abbin all a gio- 
. chini solitari o di società da ri¬ 
tagliare e usare con gli amici; 
puzzle, gioco della pulce, da- 
' ma, o uniti a simpatici cHciti di 
' movimento, fino ai messaggi 
più «hard», dove ad esempio la 
cavalcata con l'amica si tra- 
, sforma - allungando il pieghe¬ 
vole - in uno stravagante am¬ 
plesso. Alli'imcnti, gli auguri 
possono tingersi di poesia e 
prendere i colorì delle ali di 
una farfalla che. piegandosi, 
compone un dolcissimo -mi 
piaci». Poi ci sono gli oggetti 
•da guerra», come la ibombii 
kacca» e la ciambella di gom¬ 
ma «salvapiiiCllo», per i marinai 
in perìcolo, il lutto rigorosa¬ 
mente «made in Kuwait*. 

Tra le SCO e le 700 .izlende 
lavorano col gadgel, per un gi¬ 
ro di allarì clic si attesta sui 500 
miliardi di fatturalo c che ha 
un apparalo di cl'mlritiuzione 
particolarmente forte a Roma. 
Ma come nascono le risate e i 
sorrisi che con poche migliaia 
di lire possiamo legalarei ogni 
giorno? «Occorre irania, prepa¬ 
razione tecnica, capactù grafi¬ 
ca e. soprattutto, capaciiù di 
sorridere un po’ ju tutto, di 
sdrammatizzare» spiega lo 
stesso Sergio Salemi. ctie que¬ 
st'anno ha inauguralo la prima 
edizione di un premio per di¬ 
segnatori non proles-slonisti sul 
tema «gli auguri». Quasi ircccn- 
lo f partecipanti ammessi al 


eoo 




concoiso. e quasi tutti a un li¬ 
vello mediamente buono; «de¬ 
cisamente superiore alla me¬ 
dia della maggioranza degli 
oggetti che Inviamo in com¬ 
mercio", commenta Luciano 
Salemi. Vincitrice una ragazza 
di Pescara, Simona Di Marco, 
appena diclascltcnne. con un 
originalissimo messaggio di 
auguri. Il biglietto ruota intorno 


(§ 


a un'idea grafica semplice ma 
cocrenti.ssima: un pupazzetto 
a mczzobusio con la lesta ton¬ 
da viene ripetuto In ventuno 
varietà dalla depressione alla 
fclicilù, ognuna con una diver¬ 
sa espressione, lino agli auguri 
finali. 1 primi classltfcatl net 
concorso avranno, oltre ai sol¬ 
di vinti, un altro premio: i dise¬ 
gni verrano stampati da Salemi 


c saranno latti ciicolare tra gli 
ed ilorì che operano nel campo 
del gadget Saranno famosi? 

Altro appuntamento con 
l’invenzione stravagante, so¬ 
speso Ira poesia e ironia, é 
quello con le «macchine inuti¬ 
li». le «utopie». <he non sono 
le cose irrealizzabili - precisa 
con un ghigno Luciano Salemi 
- bensì quelle che ancora non 


sono realizzate. E chissù che 
un giorno...». Johannes 
Dimpllmeir, tedesco che vive a 
Tuscanla, Marlicke Van Dcr 
Madcn, olandese residente a 
Calcala, Luciano Canducci, in¬ 
ventore pazzo di Folli, e l'ar¬ 
chitetto romano Cianandrea 
Jacobucci (con il suo portao- 
belischi da viaggio), espongo¬ 
no le loro stravaganti invenzio¬ 
ni. 

La sala che ospita queste 
folli macchine si apre con 
un'installazione davvero sin¬ 
golare. Un veliero di latta rea¬ 
lizzato da Johannes, bordalo 
di lucine multicolori, allo 
schioccare delle mani si mette 
in moto, un'etica la aria c una 
mota con anelli di ferro si met¬ 
te a girare spargendo Intorno 
una mirìade di bolle di sapo¬ 
ne. Sotto la barca, contempo¬ 
raneamente io schiocco delle 


mani fa aprire la cintura di ca¬ 
stità di una graziosa bambola 
realizzata da Marijcke in pasta 
di legno, mentre sopra di lei un 
angelo ruota nel vuoto. A chiu¬ 
dere la «fiera dell’Ironia» ci so¬ 
rto le macchine inutili di Can¬ 
ducci. La bicicletta da camera 
con elica sul manubrio, per 
provare l'ebbrezza di una vera 
passeggiata su due ruote (o 
per rinfrc.scansi e non sudare 
nell'esercizio), il «passatem¬ 
po» - un tritacarne con mano¬ 
vella da girare a piacimento - 
la macchina per fare i puntini 
sulle >1» - con laniò di mecca¬ 
nismi, catene e ingranaggi che 
danno II movimento alla mati¬ 
ta accuratamente sistemala 
sulle i da terminare. Infine, tan¬ 
to per smentire l’estro del gio¬ 
vane Giotto, una macchinette 
complicatissima per lare su- 
peiprecise«o». 


Castelli di gomma 
e altre amenità 
per tutti i gusti 


■■ Ogni età ha il suo gioco, 
che glianimalori perfezionano 
c variano nel corso degli anni. I 
più piccoli preferiscono le, ma¬ 
gia e la fantasia, Tra i bambini 
della cooperativa Infanta, per 
esempio, ha molto successo 
poter scrivere, scarabocchiare 
c disegnare su un foglio di car¬ 
ta da parati, dopo essersi slo¬ 
gati a correre e lare i mini:. Se¬ 
condo i burattinai del Ccntio 
studentesco animazione, inve¬ 
ce, Ira i piccoli •clienti» va mol¬ 
to una fiaba di castelli aL-ilali 
da fantasmi amali da iui:i gli 
abitanti del villaggio. In questo 
mondo -altro» i bambini -ico- 
noscono le caricature di tr ani¬ 
me, padri o zie. e ir.venano 
conclusioni inaspettate. 

A volte i passatempi per 
bambini fanno divertire di più i 
grandi. Come é capitato all'as¬ 
sociazione Sos Animazione 
con uno dei giochi più richiesti 
dai loro clienti: il castello gon¬ 
fiabile. Basta attaccare una 
presa elettrica, ed ecco che, al 
suono di una musichetta, pia¬ 
no piano n.asce un enonme ca¬ 
stello di gomma, in cui i b,]m- 
blni possono tuffarsi £ un |)ro- 
dotlo d’»élite» (consideralo 
anche II prezzo dcH'allitto, 


400.000 lire), che l'associazio¬ 
ne considera un liorc all'oc¬ 
chiello nell'animazione per 
l'infanzia. .Ma in una delle ulti¬ 
me feste un famoso costruttore 
romano si e tanto divertito, da 
buttarsi nel grande materasso 
di gomma insieme ai bambini, 
rischiando di soffocarli. 

Le reazioni dcU'utcnza alla 
lantasi;i delle agenzie d’ani¬ 
mazione sono, in realtà, im¬ 
prevedibili. Per i telegrammi 
canlati, offerti dalla società 
Prenotazione obbligatoria, gli 
operatori hanno una gamma 
infinita di esperienze. «Non si 
sa mai come reagisce la perso¬ 
na che lo riceve, • dice Ales¬ 
sandro Nissirio • Non è cosa da 
lutti i giorni aprire la porta e 
trovarsi di fronte una maschera 
che canta una canzone. A vol¬ 
le 6 difticile anche trovare l’a¬ 
nimatore disposto a farlo. Di 
recente, ad esempio, ci è capi¬ 
talo che dei dipendenti di una 
grande casa automobilistica 
hanno mandalo un telegram¬ 
ma carnato a un collega che 
voleva trasferirsi. Il lesto era un 
invito a restare a Roma, a non 
lasciarli. Beh. il signore si é ten¬ 
to commosso, da scoppiare a 
piangere davanti all'animato¬ 
re». □ B.D.C. 



Scuole di allegria 
per teen agers 
apprendisti burloni 


■■ Gli animatori sono tutti in 
qualche modo •figli» del villaj;- 

e l lurìst'icl. A Roma l'agenzia 
’altur continua a «procrearne» 
a centinaia ogni anno, orga¬ 
nizzando corsi interni di for- 
ma 2 ione,»Quest’anno abbia¬ 
mo ricevuto circa 6.000 do¬ 
mande - dice Ninfa Giorgioni. 
responsabile del settore risorse 
umane -, Sono diventate la 
metà a una prima selezione, 
che si basa soprattutto sull'eUi. 
Di solito prelcrìamo persone 
tra i 20 e i 30 anni. Tra i restar¬ 
li, 1.700 hanno superato 1 col¬ 
loqui tecnici, che riguardano 
le specializzazioni che ognuno 
dichiara di avere, per esempio 
velista, costumista o pianista. 
A questo punto i selezionati 
vengono ospitati gratuitamen¬ 
te per un mese nei nostri villag¬ 
gi scuola, dove imparano la 
professione sul campo. Que¬ 
st'anno nc abbiamo scelti mil¬ 
le, di cui circa 700 lavoreranno 
con noi» 

Anche «Prenotazione obbli¬ 


gatoria» organizza dei corsi per 
1 futuri collaboratori. Si devono 
superare due colloqui, in cui 
ha molta importanza il modo 
di presentarsi, l'apertura verso 
gli altri, la capacità di esibirsi in 
pubblico. Segue uno stage di 
un mese presso la società, in 
cui si comincia a seguire il la¬ 
voro da vicino. Il prezzo del 
corso è di 200.000 lire. 

Da cinque anni esistono 
corsi per animatori organizzati 
dalla regione Lazio, fituinzlati 
dal fondo .-xjciale europeo. Du¬ 
rano 4 o S mesi, per un totale 
di eoo ore, e sono completa¬ 
mente gratuiti. 1 requisiti per 
l'ammissione sono: l'acrizione 
aH’uIficio di collocamento, l’e¬ 
tà compre:») Ira i 18 o i 25 anni 
e un diploma di scuola media 
supcriore. Quelli che escono 
da questi corsi lavorano per lo 
più negli alberghi o nei resi¬ 
dence. In :>sscnza di una nor¬ 
mativa nazionale su questa fi¬ 
gura, di solito vengono assunti 
a prestazione professionale, 
senza un contratto. □ B.D. C. 
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E'qui 
ringorgo? 


ROMA 



Due nuove vie completate da mesi non vengono inaugurate 
Su quella tra viale Pelizzi e la Togliatti già cresce Terba 
Dalla C&iliria prendere il metrò è un'impresa 
Nella puntata di martedì prossimo: l'aspo di Prati 


1 Lgeàrtoite 

LgoFiaante 

eMFiaada | 


1 Uaadì 13 

5.4 

5.9 

7.8 J 


|liirtfd)14 ' 

7.5 

9.5 

7,5 ] 


1 MareolatHIS 

4.2 

4.3 

6,0 1 


iGhwedilS 

1.7 

4.5 

5.0 1 


1 Venerdì t7 

3,4 

5.0 

6,5 1 


ISnIwtoIS 

2.0 

3.5 

4.5 1 


1 Domniea 19 

3.0 

3.5 

3.5 1 


I dat riguardano lo conoontrazioni di ossido di carijonlo rilevate quotl- 
dianiimente, tra le 16 e le 24, dal Presidio multlzonale di prevenzione at- 
taverso le apposite centraline. Il hveno di guardia 0 stato sbbillto con 
delltieca del Consiglio comunale nel valore «10» 











Strada-imbuto per passare il confine 


Tra Torre Spaccata e Cinedttà interminabile fila all’incrocio 


Via di Torre Spaccata è l'unica strada. E aU'inciocio 
con viale Pelizzi c'è l'ingorgo. Le auto dirette a Cine¬ 
città si incolonnano al semaforo. Due strade nuove 
di zecca, finite da mesi e abbandonate, potrebbero 
alleggerire la pressione sull'incrocio. Ma sull'asfalto 
di via Quinto Publicio, «imballato* con orrìbili ban¬ 
doni di lamiera, ormai crescono erbacce e piante. E 
Tone Spaccata resta isolata dal metrò. 


CARLO nORINI 


■■ Alte 930 U vigne abban- 
dona l'incrocio II peggio è 


passato, eppure da via di Torre 
Spao»ta te auto continuano 
ad aTivare a getto continuo, 
BKoksnrrandosI aU'inciocio tra 
viale Pelizzi, via Rizzieri e 
Sclntu. La lite non è mai meno 
lunga di 300 metri. Ma tra te 8 e 
le neve si arriva a mezzo chilo- 
metio di automobili che, una 
dietro fàlera, aspettano il verde 
del setttalOro. Un verde che 
dura ixrchi secondi Poi tutto si 
hrms di nuovo E via di Torte 
Spaccate è un passaggio ob¬ 
bligato per chi dalla CasUina 
va a Cinecittà e viceversa. Il se¬ 
maforo centellina te automo- 
biU, molte delle quali, svoltan¬ 
do a ttestra per imboccare via¬ 
le Pelizzi, appesantiscono te 
circolazione sull'incrocio E 
penstie che te strada per evita¬ 
re te manovra, anticipandote 
di 400 metri è pronta. Una stri¬ 
scia d'asfalto che collega via di 
Torre Spaccata direttamente a 
viale Pelizzi è pronta, ma non 


viene aperta m attesa di dote il 
via a tutto un piano di revisio¬ 
ne della vlaUlità nella zona 
che stenta a decolaire II piano 
prevede anche l'apertura di 
una nuova strada a quattro 
corsie, completata da mesi e 
mlstetiosimenie chiusa, avvol¬ 
ta da orribili bandoni di lamie¬ 
ra, nonostante sia provvista di 
impianti semafotld e abbia già 
un nome via Quinte Publicio. 
n nuovo collcgamenio, costeg¬ 
giando gli stabilimenti cinema¬ 
tografici di Cnocittà. congiun¬ 
ge l'incrocio tra via di Torre 
Spaccata e viste Pelizzi diretta¬ 
mente con te Palmiro TogliattL 
a poche ceniinala di metri da 
piazza di Cinecittà. Sul suo 
asfateto imiracolate, vista te 
maiKsnza assoluta di passag¬ 
gio di autemobiU e pedoni te 
natura ha fatte capolino. Il 
mante stradale si < rotto in più 
punti, sollevate da arbusti ve^ 
di e ciuffi d'erba. Per costruire 
te nuova strada e .stata ridotte 
te sede di via Scinte che per un 


L’ifjrvii, Lorenzo Carones 


«A quel semaforo 
livide 
è impotente» 



tratto, a partire dairinciocio, 
dovrebbe coinidere con le 
nuove corsie Via Quinto Publi¬ 
cio, insieme alla strada senza 
nome Ira via di Torre Spaccata 
e viale Pelizzi potrebbe contri¬ 
buire a snellire il traffico all'in¬ 
crocio con via Rizzieri In quel 
punto infatti non arriverebbe 
più, avendo l'opportunità di 
svoltare a destra trecento mete 
prima, te automobili dirette a 
Don Bosco E quelle dirette a 
Cinecittà potrebbero tirar dntte 
per via Publicio evitando di 
perconere tetta via di Torre 
Spaccata e di dover poi con¬ 
fluire sul traffico già pesante 
della Tuscolana. Ma tetta la 
zona, con i comprensori di re¬ 
centi costruzione, te strade co¬ 
struite e abbandonate prima di 
essere Inauguraie.quelte II cui 
percorso è state modificato 
decine di volle in corso d'ope¬ 
ra, dà l'impressione di uno svi¬ 
luppo urbanistico anche re¬ 
cente lascialo totalmente al 
caso G all'improvvisazione 
«Abito a viale dei Romanisti 
e lavoro a piazza di Spagna, il 
metrò per me è una salvezza 
ma per arrivate alla fermata di 
Cinecittà è una tortura - dice 
un impiegalo termo al semafo¬ 
ro - £ assurdo che in linea d'a¬ 
rte sia a un tiro di schioppo e 
che Invece, Ira quest' incrocio 
e te ricerca di un posteggio 
debba perdere mezz'ora. Più 
tempo di quante poi ne impie¬ 
go per arrivare col metrò a 


piazza di Spagna* L'isolainen- 
to di Torre Spaccata da Cine¬ 
città è l'esempio di come non 
vengano sfmttate al meglio te 
potenzialità della metropolita¬ 
na Raggiungere le lermate di 
Cinecittà, Subaugusta o Ana- 
gnina e un'impresa che a con¬ 
ti fatti, fa scegliere alla maggior 
parte degli abitanti di Torre 
Spaccala diretti in cenno la via 
Cuilina, con il suo peicoiso 
cosleltalo di ingorghi che porta 
dotto fino al caos di Porta Mag¬ 
giore Olire alla gincana per 
raggiungere il metrò, c'è il pro¬ 
blema del parcheggi, che in¬ 
torno a tutte e He le fermate 
della metropolitana, sono as¬ 
solutamente insulficlenU a rac- 
coglieie un incremento di pas- 
segggeri rendendo cosi impos¬ 
sibile lo scambio e disincenti¬ 
vando l'uso del mezzo pubbli¬ 
co L'isolamento è ancora più 
forte per chi abita ttei com¬ 
prensori stretti tra ri raccordo 
anulare e via di Tene Spaccata 
che è la sola via di collega- 
mente con Cinecittà, quando 
invece un collegamento con te 
fermata di Anagnina rappre¬ 
senterebbe una notevole val¬ 
vola di sfogo Un progetto che 
prevede una strada tra Torre 
Spaccata la direttrice che con¬ 
duce alla stazione di Anagmna 
c'è, ma è tutto fermo, e cosi, 
migliaia di potenziali utenti del 
metrò restano tagliati fuori, pn- 
vati deU’oppottenita di muo¬ 
versi con rapidità verso il cen¬ 
tro 


La Lega Ambiente 

«Puntare 
sulla viabilità 
è sbagliato» 


L’assessm'e Gianfiranco Redavid 

«Quei due quartieri 
saranno presto uniti» 


M lUk 83011 rrigOe abban¬ 
dona lloedo bn via di Tone 
Spaccnla e viole MiziL Eppu¬ 
re In «eioniw di ontaoMbUl è 
ancotiiliinga. 

Ala a quell'ora 0 peggio e pas¬ 
sate, (' 1 vigili oltre a) rrafllco 
hanno altre decine di compiti 
cui far fronte» Lorenzo Caio- 
nes. osgretaiio generate del- 
l'Aivu, l'associazione romana 
dei vigili urbani, spiega cosi te 
presenza del caschi Mù limila- 
la alte sole ore di punte, «il traf¬ 
fico a quell'incrocio d'altra 
parie non è risolvibite con la 
semplfcre presenza dei vigili - 
dice - Le cause dell'Ingorgo, 
della diincollà di MlteganenU 
tra Torre Spaccavo Clnielttà 
sono strutturali. La popolazio¬ 
ne In quella zona è cresciuta 
negli ultimi anni di 40 000 abi¬ 
tanti, via di Torre Spaccata in¬ 
vece è rimasta come era quan¬ 
do si andava a cavallo». j/ 

Prima deiriDcrodo, so vte di 
Torre Spaccata, c'è nna nno- 
va tirate che coDega dlict- 
taoKDte a viale PdjM E ol¬ 
ire quattro corrféiiacwe di 
zecca onbwoo ITnerodo ■ 
via piJaiiio TogOattL Suede 
cooipletate mà cfahite. 
ApiMe Bom oArtecebbe a de¬ 


CODgCttlOIHICC rillCIOClo? 
Perchè non vengano aperte te 
due strade dopo essere state 
comptelate dn tempo proprio 
non lo sa Ma te loro efficàcia 
non sarà granché visibile, al 
massimo potranno eliminare 
un tOX-15% 'del traffico che 
colpisce l'incrocio 
Coea tenircbbe per mdlbe 
il hrainco a qatUlnaodo e 
per collegaie megHo Torre 
Spaccala a CinecittàT 
Per il quadrarle del quartiere 
compreso tra il Ora, via di Tor¬ 
re Spaccata e te Tuscolana, sa¬ 
rebbe decisivo realizzare un 
collegamento stradate lino al- 
l'Anagnina Un progetto per 
una strada che da via Ciamaira 
porti direttamente sulla Tusco¬ 
lana c'è, ma è solo sulla carta. 
Un'altra strada, che sarebbe 
decisiva pur il ‘quadrante com¬ 
preso tra VI a di Tom- Spaccata, 
te Paimiro Togliatti evia Casili¬ 
na. dovrebbe coUigare viale 
del Romanisti a Cinecittà Sol¬ 
tanto queste due nuove strade 
potranno rompere l'isolamen¬ 
to del quartiere e livorire an¬ 
che l'uso <tella metropolitana. 
Vte di Torre Spaccata non sarà 
più cool l'unico possibilità per 
uscire dal quartiere. 


■I L'assessore ai lavon 
pubblici Gianfranco Redavid, 
nmanda a una revisione glo¬ 
bale e a futuri progetti la so¬ 
luzione dei problemi di colle¬ 
gamento tra Tom' Spaccata 
e Cinecittà. 

CI tono due ttniide nuove, 
entrambe pronti- per l'uso, 
chiuse e abbao'donate da 
mesi. Intanto non al po¬ 
trebbero aprire al tniffl- 
co7 

Via Quinto Publicio, che col¬ 
lega via di Torre Spaccata e 
via Paimiro Togli: tti è stala 
realizzata da tem^'O, ma po¬ 
trà essere aperta al traffico 
soltanto quando sarà siste¬ 
mato tutto l'incrocio a cui 
fanno capo via Scintu, viale 
Pelizzi e via Rizzieri L'opera, 
dovrà essere realizzata, co¬ 
me onere di convenzione, 
dai lottizzatoti dei complessi 


adiacenti 

C'è anche un’altra ttrada, 
completata e chlnsa, che 
collega via di Torre Spac¬ 
cata a viale PellzzL Perchè 
non al apre? 

Sarà inaugurata propno 
quando prenderanno il via I 
lavon all incrocio Tutto il 
flusso proveniente da via di 
Torre Spaccata sarà deviato 
su quella strada e indirizzato 
su viale Pelizzi, incrocio con 
via Scintu, di nuovo via di 
Torre Spaccata e poi via Tu¬ 
scolana 

Torre Spaccata è poco di¬ 
stante dalla linea A del me¬ 
trò, eppure raggiungere te 
stazioni è dlBlcUe. Non c’è 
nulla In programmaT 
Un appalto per collegare 
Torre Spaccata alla stazione 
dell Anagnlna è già stato ap¬ 


provato « il progetto prevede 
anche un parcheggio alla fer¬ 
mata del metrò per 1 200 po¬ 
sti auto Ma i lavori non pos¬ 
sono paitire perchè il comu¬ 
ne di Frascati, che possiede 
alcuni terreni delia zona, non 
ha sciolto H vincolo di ’usi ci¬ 
vici'' che grava sulle aree in¬ 
teressate Sulla zona, come 
assessorato, abbiamo anche 
presentalo altri progetti nel¬ 
l'ambito di Roma Ctepitale. 
Abbiamo previsto l'attraver- 
samento del Parco dell'Ap- 
pia al fine di collegare le zo¬ 
ne Eur-Tuscolana, mediante 
la realizzazione di un caval¬ 
cavia che dovrà unire viale 
Togliatti e via Tuscolana Un 
altro collegamento si dovrà 
inoltre realizzare tra la stazio¬ 
ne Anagnina, via di Torre 
Spaccata, via Scintu e viale 
Paimiro Togliatti 


■■ «Nuove strade senza 
senso, che invece far dimi¬ 
nuire il traffico Io incremen¬ 
tano» il giudizio di Salvatore 
Alfano, della segreteria re¬ 
gionale della Lega Ambiente, 
suite opere viarie progettate 
o già realizzate tra Cinecittà e 
Tone Spaccata è categorico. 

Torre Spaccala è boiata 
teCIncdttà, quindi boiata 
anche dalla Unea A della 
metropolitana. Qualche 
strada In più non migliore¬ 
rebbe la aitnazione? 

No Nuove strade portano 
sempre più auto e più inqui¬ 
namento L'obiettivo vero 
dovrebbe invece essere quel¬ 
lo di collegare Torre Spacca¬ 
ta al centro prolungando la 
linea A del metrò fino a Tot 
Bella monaca e poi garanbre 
mezzi di trasporto veloci che 
avvicinino alle fermate della 
metropolitana. 

Ma oggi c'è solo via di Tot» 
re Spaccata che collega a 
Cinédttà. Le auto sono 
sempre in cote, all’incro¬ 
cio con viale Pelizzi l'in¬ 
gorgo è perenne. 

Aprire le nuove strade non ri- 
solvierà nulla I progetti del¬ 
l'assessore al lavori pubblici 


Gianfranco Redavid (anno 
rabbrividire Lasciamo per¬ 
dere l'attraversamento del 
Parco deU'Appla Antica, che 
rappresenterebbe un vero e 
proprio scempio ambientate. 
Un prezzo inaccettabile che 
non vrate nessun collegamen¬ 
to tra l'Eure la Tuscolana 
Proprio legato a questo 
collegamento c’è anche In 
progetto un cavalcavia che 
unirebbe la Tuscolana alla 
Paimiro Togliatti. 

È anche questo un'assurdità 
Il calcolo costi-benefici sa¬ 
rebbe negativo per chi abita 
in quella zona, una zona 
stretta tra grandi direimci di 
traffico la Tuscolana e la Ca- 
silina che già oggi scoppia¬ 
no L inquinamento acustico 
e atmosferico crescerebbero 
insieme al traffico Lasciare 
le strade strette e far correre i 
mezzi pubblici, costruire le 
metropolitane e collegare 
cosi I quartien è I unica stra¬ 
da Invece si fa il contrano 
Con nuove strade non si fa 
altro che incentivare I uso del 
mezzo pnvato e si allontana 
sempre di più la prospettiva 
di spostamenti veloci nella 
città. 


Questo i II mess dalla dichiarazione del redtìtt: 

CONTRO LA GUERRA PRATICHIAMO 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 
ALLE SPESE MILITARI (OSM) 

Prepariamo la Pace con un ano conaeto di responaaM- 
lltà personale, alla penata di tuta Possono fare rosm 
anche agli studenti e colixo che non hanno redditi tassahU. 

PER INFORMAZIONI E INCONTRI 01C0N5UIENZA PRA¬ 
TICA telefonare alla sede del Coordinamento OSM per 
Roma e Provincia, presso; Centro SlucS Difesa Civile, via 
degli Sciplon1126 (fermata Metro Onaviano), telefono 
06/323003a 

La Campagna osm è premossa da; Movimento Intemaziona¬ 
le della Riconciliazione, Movimento Nonviolento, Lega per I 
Disarmo UnOaterele, Lega Obiettori di Coscienza, Pax Chrf- 
sti. Associazione per la Pace, Servizio Civile Intemazionale. 


FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGfA GIOVANE 

CON IBT WBT 

(Agenzia dì viaggi della Sinistra giovanile) 


Oiganizziamo' 


- Von a tariffe scontate 

- Offerte per gruppi 0 Crai 

- Settimane bianche 

- Ifineran ecologia 

- Prenotazione aerei e treni 

- Interail 


- Viaggi «personalizzati» 

- Gite scolastiche 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/nt 

- Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Passini II martedì 
ed il venerdì mattina 
dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15 30 
alle 19 (tei. 734124/733006) 


SERVIZIO 

PUBBUCO 

DIONEA 

GIORNAUEBO 


DA VARIE ZONE OtROIillA 
PER IL CIMITERO 01 
PRIMA PORTA 
CON LE AUTOUNEECAR E ATA 
Per Informazioni 


“GLI ANNI SPEZZATI ' 


CENTRO INFORMAZIONI SU; 

^ ^ SERVIZIO CIVILE 
E ODIEZIONE DI COSaENZA 

CENTOCELLE via degli Atxitt 14 / 2810286 
MaK XXEDj-VBVERDrorel 7-19 

MONTESACRO via Volchlsona 33 / 897577 
martedì - GJCVEDI pomeriggio 

E.U.R. viodeirArt© 

DOMENICA 10-12 


UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 

c/o'CglI Universilii' 
venerdì 1530-17 30 


MONTI Vio del Serpenti 35 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ 16 30-1830 


A. A JVL AROnTErrURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 
TsL 0ÒG2191S1 

DireziODe: vìa A’ibalongi, 3 - 00183 Roma 
TeL 06/70191303 • 2St - 206 - 208 - Fax 06/70191247 


NELL'ARTE: I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 

RIAPPARIZIONI 
Dipinti e Disegni 1985/1991 

a con di Francesco Moschini 
ooofdinanienb) di Fabrizio Fioravanti 


hmoO 20 maggia/sàbato 15 ^ngno 1991 
orario (Tipatun 1730/20 



video 1s.aL 

CANALE 59 


LE INTERVISTE DI VIDEOUNO 
MARTEDÌ 21 MAGGIO 
ORE 14,30 

on. DIEGO NOVELU 

Movimento per la Democrazia 
«LA RETE» 


l’Unità 

Martedì 

£mà\J 21 maggio 1991 




































NUMBIUUTIU 

Pron 0 intervento 113 

Carabinieri 112 

Questuracenirale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Socc arso airedale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorao cardiologico 
e309:’1 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adoleacenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono roaa 6791453 


Pronto sibccorso a domicilio 

4756741 

Polkc)mico 4462341 

S Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefraielll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenie 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Qlacoimo 67261 

S Spirito 650901 

Centri walarliiarit 
Gregoric VI) 6221686 

Traatevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570-4994-3875UI984-88177 

CoOpMitOI 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannlo 7550856 

Roma 6541846 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5S21462 

UH Utenti Alac 46E54444 
S A FE fl (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City erosa 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) • j.- 47011 
Herze (autonoleggio) '' J47991 
Biclnoleggio 6Ì43394 

Collalti (bici) 6541034 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in v s (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno vini# Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In (Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiiuti) 

Ludovisl; vi.] Vittorio Veneto 
(Hotel Excel: lor e Porta Plncla- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



Gli asili nido del Comune; 
un genere in estinzione 


Cav Unito, 

il servizio asili nido rischia di acompsriit- del lutto per il 
maKunzlonamento lasciando ampi spazi alia prtvatizzazio- 




zlonamento: lunghe liste di attesa, mancanim di personale, 
spazi interni con inquinamento acustico rilevato anche dal¬ 
le lisi, spazi esterni quasi impraticabili pc r bambini da 0 a 3 
anni a causa del mancato taglio dell'erba o dell'assenza di 
zone d'ombra in estate, presenza medico-psdiatrica irrego- 
lan- ed insulficente. mancanza di nfomimenti alimentari per 
contratti scaduti e non rinnovati, per non parlare di un pro¬ 
gramma psico-pedagocico che rimane un vero miralo. 

Nonostante tutto questo la situazione 6 slozionana da an¬ 
ni. Da parte degli organi competenti non esiste la benché 
minima volontà di mantenere vivo il servizio degli asili nido. 
In compenso i nostri «prodi» assessori Medi i» Asaro hanno 
quzist niollo l'annoso problema degli asili nido: l'aumento 
del e tariffe lari si che molti bambini non potranno usufruire 
di q ueslo servizio ipubblico», spariranno o quasi le liste di al- 
lesn o addirittura le Iscrizioni sia per I costi che per l'Inetfl- 
cenza del servizio poiché a questo aumento la tuttora ri¬ 
scontro la non sostituzione del personale in casi di malattia. 

Chiindi a noi genitori non resta che dire «grazie» agli asses¬ 
sori Meli e Asaro. 

Un genitore 


Non fate tacere il telefono 
in aiuto dei tossicodipendenti 


CanUnitù 




Via il razzismo 
dalle partite di calcio 


Con Unità 

chi scrive A un ragazzo di 28 anni che legue II gioco del 
calcib da sempre, anche se pratico ettuohnenle un altro 
sport. Sono un sostenitore della Roma e qujtdi l'S maggio 
rnosegulta In tv. Per la seconda volta è apparsa In (v durante 
una tintila di calcio una bandiera nazista abbinata a quella 
della Roma. Mi vergogno di vedere urta cosa .Himile e che ciò 
veng.> mostrato daranli a migliaia di persone, c quindi lac- 
'cio delle considerazioni: primo mi dissocio completamente 
da quel gesto compiuto da qualche incosciente, che torse 
non Ita nemmeno studialo quanto sia stato orribile • funesto 
il periodo nazista. Spero ovviamente che tutti I veti tltosl, ma 
' anche la gente comune la pensino come ne. Secondo vor¬ 
rei sapete peichA nessuno è intervenuto a far togliere quella 
bandiera. E non mi venite a dire la solita stona <he questi 
sono 1 figli della sode 18» percha se vogliamo mandarla ovan¬ 
ti, qu<!sta aocleUL dobbimno denunciare e condannare subi¬ 
to questi sesti. Inottre vorrei venissero condannali anche ge¬ 
sti (uluiau al tocco del pallone di un giocaioM di pelle scu¬ 
ra) e striscioni razzisti, ma non solo con una denuncia del 
giomile che il giorno dopo viene dimenlicaLi: una Idea 
scherzosa (ma ^ far capire che bisogna agire in qualche 
maniera) sarebbe quella di multate ogni azione razzista e 
consegnare la cifra al giocatore o alla socieUi presi di mira. 
Se nc n lermiamo i caiuvi modelU. ilschieienno di trovare ad 
ogni incontro di calcio scontri non certo ledifleanU per lo 
.sport vero. 

Reoisio MncdarelU 


Al I^onto soccorso di Latina 
hanno poca pazienza la domenica 


•.Cara Unità, 

premetto che sorto invalido al KXM e sorilj daambedue 
-ta orexhie, soffro anche di cuore, già due Mille sono stato 
colpito da infarto. Mia mqslie 6 la mia accompagnatrice e 
responsabile. Domenica 2v04/1991 alle ora 9.30 no sentito 
un folte colpo al cuore tale da laimi sentire sonocara, mia 
mogi); decide cosi di chismare il Pronto soccono. Cthinli al- 
l'ospedale S.M. Coretti di Latina troviamo Da porta chiusa. 
Bussiamo, bussiamo ancora per oltre 15 minuti, finché com¬ 
pare il doa Baiano che amiblatissimo ci Fu entrare però 
chiama la questura per laici arrestare, ci Indica agli agenti e 
poi sparisce e non toma pio. CU agenti chiaiiscono tutto, mi 
lasciano e vanno via. 

io rimango n sulla teittga muto, senza che nessuno venga 
a visiti uml. Mia mofiUe e lo chiamiamo pio velie ma nessuno 
ci rispsnde. In quella posizione rimango lino a!le ore 12.52. 
Finalmente mi vengono In soccorso un uomo e una donna 
in camice bianco che mi appoggia lo stetoscopio sul corpo 
per una volta sola, circa due secondi e dice che non c'era bi¬ 
sogno di ricovero, poi se ne va via. 

io ero molto iiruato per l'accaduto e ho eoa ternato ad alta 
voce: «Per dirmi questo ci voleva un'ora?». La risposta che ho 
sentite era di stare zitto altrimenti mi avretitiero fatto una 
Inlezicne con la quale avrei dormito per molto tempo. Mi 
auguro in futuro di trovare persone piu cortési e disponibili 
nel conironti di un anziano soilerenle. 

Antonio Fanlliiella 


Giovedì al Brancaccio ultima replica del trittico di balletti 

L’ombm di Balanchine 


ROSSELLA BATTISTI 


SB Le ombre dello sciopero 
sono calate anche sul debutto 
del trittico di tiallettl al Bran¬ 
caccio, che, come già Ifigenia, 
sono rimasti giovedì sera a luci 
fisse. Poco male per i Quattro 
temperamenti balanchiniani, 
talmente puri (iier linee e geo¬ 
metrie d'inirecc l da recare nel¬ 
la sola danza II proprio signifi¬ 
cato, ma non si puOdire altret¬ 
tanto per la no'qta di Massimo 
Moncone, Dido aridAeneas. o 
per te Jardin Jeux d'amour di 
Jean-Chrislopnie Maillot, che 
invece attingevnixi dal gioco di 
luci suggediioni o bagliori di 
trama. C questo lo hanno potu¬ 
to constatare gli spettatori del¬ 
le repliche successive. Non 
molU, per ta \erìt&, per uno 
spettKOlo che é stato eccessi¬ 
vamente penalizzalo dalle crisi 
interne dell'Opsra, dallo scio¬ 
pero dei giornali e dalla scarsa 
pubbllcItS die circonda sem¬ 
pre gli eventi tersicorei (rari) ■ 
dell'ente Urico. Nemmeno l'at- 
tiviu frenetica del neo-sovrin- 
tendente Cresci, che hahibas- 


sato vertiginosamente i prezzi 
per lamIgTie, giovani, anziani e 
studenti (onTUil andare a tea¬ 
tro costa quanto andare al ci¬ 
nema), 6 ancora riuKita a 
convogliare l'attenzione del 
grande pubblico sugli sforzi 
del corpo di ballo. Un vero 
peccato, perché l'«era Teta- 
bust» sta dando I suol (rutti, sln- 
gllando con energia ta tecnica 
del danzatori c facendo spun¬ 
tare germogli di danzatrici pro- 
mettenli. 

bmpido anche il tracciato 
che la Terabust segue per in¬ 
canalare i suol «protetti»: un 
tocco di Balanchine, come 
<lassico« contemporaneo di 
repertorio, un occhiata alla co- 
reogralia europea (stavolta 
MalIIoL ma vedi anche il iniii- 
co della volta scorsa con tre 
giovani emergenti) e uno a 
quella italiana (Morkone, Bi- 
gonzetti). Scelte coraggiose, 
anche troppo, sia perché Ba¬ 
lanchine sembra ancora irrag¬ 
giungibile. un'ombra, per la 


schiera dei pur volenterosi 
danzatori dell ente lirico, che 
per ora si limitano a eseguirlo 
discretamente, rimandando 
l'interpretazione a tempi più 
maturi. Sia per una certa auste¬ 
rità dei brani in programma 
che non invoglia certo il pub¬ 
blico meno appassionato a ve¬ 
nire allo spettacolo. 

Severissimo per atmosfere 
Moncone con il suo Dtdo and 
Aeneat, peraltro acceso dalla 
presenza vibrata della stessa 
ElisabelUi Terabust, attorniala 
da un Raffaele Paganini, torna¬ 
to composto c splendido, e da 
Mario Morozzl, altrettanto refli- 
nato e intenso. Quanto al «giar¬ 
dino dei giochi amorosi» - la 
cui dilatazione nel tempo si 

f )uò affrontare solo con i ausi¬ 
lo di un gioco di luci - si nota 
con piacere la duttilità della 
danzatrici più Rovani nei ca¬ 
ptare uno stile moderno e, nel 
complesso, una profonda ma¬ 
turazione di tutto II corpo di 
ballo nei movtmenU d'assie¬ 
me. Non é poco e meriterebbe 
di essere rivisto giovedì, per 
l'utlinuk replica. 




. Iw» Al 

k .''i- 


stivami Scili 
a Ralf aalio 
Mi» 

tn«Aapetlaniio 
a 68»; sopra. 
Elisabetta 
Terabust 
e Mario 
Marezzi 


Rod Me Donald 
«Quel che mi piace 
dell’America» 


IRBNBPBRONI 


Una linea d’autobus 
chiamata sessantotto 


AQOBOSAVIOLI 


A(p«ltaiideili68 

di Enrico Bemiird, novità, regia 
di Giuseppe Russi Boighesano, 
scena di Angela RuscioOiullo 
Mogherini, costumi di Romano 
Amidel. Interpreti: Silvana Bo¬ 
li, Evelina Meiihnogi, Raffaello 
Mini, Luigi Saravo, Marco Toz¬ 
zi. Compagnia «li Gioco del 
Teatro». 

Teatro dell'Crologlo 

M II malizioio equivoco che 
il titolo contiene si chiarisce 
subito: il 68, qui, é li numero 
d’una fantomatica linea di au¬ 
tobus; e nell'attesa vana della 
vettura di turno si ritrova un 
piccolo campionario di gente 
del nostri glòmi. L'<aItro« ses¬ 
santotto é omiai ben lontano, 
alle spalle; paiole e musica 
d'una lomosa, battagliera can¬ 
zone d'epoca. Contessa di 


Paolo Pietrangell, sgorgando 
all'Inizio da una rodio portatile 
o da un registratore, ce lo (an¬ 
no sentire ancora più distante 
(non senza qualche nostal¬ 
gia...) 

Nel quadretto che ci oltre 
l'atto unico di Enrico Bernard 
(un'ora circa di spettacolo) 
incontriamo dunque; un don¬ 
none reduce dol supermercato 
(dove «ha fatto il pieno», a 
quanto sembra, senza paga¬ 
re), sproloquiante in uno stra¬ 
no linguaggio, misto di defor¬ 
mati echi ielei4slvt e di un’In¬ 
ventiva autonoma, oncoiché 
bizzana; una turista america¬ 
na, alle prese, a sua volta, con 
la ditficollà di esprimerai nel 
nostro Idioma; un signore per¬ 
bene, nevrotizzato via via dal¬ 
l'arduo commercio verbale 
con quelle due persone, e alla 
fine messo In mutarti, alla 


lettera, da un giovane teppista 
sopraggiunto (cheacopritemo 
essere tiglio (tei donnone). 
Brevi Incursioni, tra n pubblico, 
d'un «extracomunltario» che 
cerca di vendere qualsiasi co¬ 
sa, cadenzano la vicenda, sen¬ 
za interrompere l'andatura tra 
grolleica e surreale, ma Inse¬ 
rendovi anche, bisogna dirlo, 
un elemento di simpatia, di 
cordialità umana. 

Neirallestimenlo «povero» 
ma efficace di Giuaeppe Rossi 
Borghesano, hanno comun¬ 
que risoluto spicco due attrici 
di «taglia forte». Silvana Boti ed 
Evelina Meghnagl; soprattutto 
la prima, che alla figura del 
donne, esuberante nelle fattez¬ 
ze e nei discorso, conferisce 
una sorta di abietta grandezza, 
lavorila dalla maggior densità 
del testo a tuo r^uardo. Si re¬ 
plica, Aspettando II €8, sino al 
2 giugno, nella Sala Caffè del¬ 
l'Orologio. 


■i tn una singolare serata di 
maggio, l’aria pesame che 
preannuncia l'ennesimo ac- 
'quazzone. Il centro completa- 
' mente bloccato <tat Tratneo, 

' nel locaU del Folkatudio a via 
Frangipane un simpatico 
songmiier del «Vlllage» ne¬ 
wyorchese accorda la chitanra. 
Si tratta di una «Martin», che a 
suo dite ha ben 53 anni, ed in 
effetti la <anozzeria» li dimo¬ 
stra tutti. •Invecchiando acqui¬ 
sta valore, proprio come gli 
uomini», dice Rod McDonald 
sorridendo ammiocanie, ma 6 
evidente che lo strumento è 
venuto al mondo parecchio 
prima dell'attuale proprietario. 

La battuta di Rod non à ca¬ 
suale; si tratta Infatti di un uo¬ 
mo che ama per prima cosa 
viaggiare, conoscere, parlare 
con la genie. Sicuramente, il 
lavoro 01 giornalista (scriveva 
tra l'altro anche per «News¬ 
week») e l'interesse spiccalo 
per problematiche sociali e 
politiche, seno inipedienli che 
confluiscono nelle sue canzo¬ 
ni. «South Africa», ad esempio, 
e stala scritta qualche anno la 
bt occasione di una serie di 
manifestazioni che intendeva¬ 
no provocare il miro di Ioni In¬ 
vestimenti fatti in quel paese 
dall’Univenità di Harvard; 
•Non so molto della politica 
come professione / vuol dire 
leadership o solo vera fede? / 
E cosa pub fare un uomo per 
la libertà di un altro? / lo so so¬ 
lo che non si pub pretendere 
che una cou sia giusta / quan¬ 
do più ingiusta non potrebbe 


essere. / Devono essere libe¬ 
ri!». Fin dai tempi del Vietnam, 
le canzoni del giovani cantau¬ 
tori americani hanno spesso 
espresso, in modo più o meno 
violenta U Imo dissenso per la 
politiea degli Stati UniU; con 
sottile ironia. Rod ha xrilto 
una canzone che si chiama 
•Some ihings I like about Ame¬ 
rica» (>1108 cosa che mi place 
dall'Amertca / é che si pub on¬ 
dare via / anche se poi non 6 
detto che uno Io voglia / ma é 
sempre bello sapere che si 
pub»). Dopo averla cantala, 
Rod aggiunge scherzosamen¬ 
te; •dervostro Paese invece mi 
place che tutti scoppiano a ri¬ 
dere quando chiedo kno coca 
pensano della situazione poli¬ 
tica Italiano». 

Poi paria della vita degli In¬ 
diani Sioux nel Dakota, delle 
■oro esperienze mistiche e dei 
loro valon, strettamente legati 
alia natura ed abissalmente 
lontani dai nuovi •idoli» della 
cMItA del consumo. Ad essi 
sono ispirate le bellissime 
•Dear grandfathei», presente 
nel suo Lp d’esordio dell'83. e 
^ndance», non ancora Incisa 
ma altrettanto notevole. 

Il ritmo i vivace e accatti¬ 
vante,i testi incisivi ed imme¬ 
diati; Rod McDonald ha dimo¬ 
strato che c'è ancora molto da 
dire, molti messaggi da lancia¬ 
re e da recepire attraverso quel 
«anale» universale che è ta 
musica, e che lo si pub lare an¬ 
che negli anni Novanta iienza 
provocare sbadigli: non sono 
ancora «solo canzonette». 


Il suono poco temperato 
di Sonnldtner e Wdss 


Filatelia e fumetti 
in un insolito connubio 
a Cinecittà Due 


MARCOSPADA 


BM Dopo I bellissimi conceiii 
di Gustav Leonhardt e di Bob 
Van Atperen, la parie conclu¬ 
siva delXXIlI Festival di Clavi¬ 
cembalo con sede alla Cancel¬ 
lerìa, ci ha riportato nelle ac¬ 
que più tranquille e noiose del¬ 
la buona «medletas» di latina 
memoria. Johann Sonnieilner 
e Kenneth Weiss, il più giovane 
cembalista della rassegna (28 
anni), si sono succeduti allo 
stesso strumento dei colleghi, 
ma con esiti assai minori. 

£ questione di intenzioni, di 
pesi, di chiarezza complessiva 
della pagina che si segue, a 
volte di Inezie, ma é Incredibile 
come quelle Inezie possano 
iraslormare il suono, il perla¬ 
ceo legato di Leonhardt e il cri- 
stallino spessore sinfonico che 
Van Asperen ha dispiegato 
nelle pagine del «Clavicemba¬ 


lo ben temperalo» rii Bach, 
hanno ceduto di nuovo il pas¬ 
so alla secchezza metallica, al¬ 
ia icaiM fantasia, alla mecca¬ 
nicità delle soluzioni, ad un 
suono indllfercnziato. Sonn- 
leiiner. in particolare, ha suo¬ 
nato con la diligenza e gli scar¬ 
si orizzonti di un buon maestro 
di cappella austriaco, facendo 
della ponderosa «Fantasia cro¬ 
matica e fuga» in Re min. di Ba¬ 
ch una limacciosa marmellata 
di suoni senza carattere. Né ha 
trovalo per il Concerto Bwv 974 
di Alessandro Marcello ttascnt- 
lo da Bach una ponderata spe¬ 
cificità stilistica. Miglior esito 
hanno avuto le pagine aforisti¬ 
che, ma tutt'altro che geniali, 
sui pianeti e gli elementi 
(1985-89) che il contenpora- 
neoRuIand (1934) ha dedica¬ 
lo allo strumento utilizzando le 


scale maggiori e minori tem¬ 
perate con gli intervalli della 
uadizione foìklorlca. 

L'americano Weiss ha dalla 
sua maggior chiarezza e dina¬ 
mismo. ma un suono pluttoalo 
piccolo. £ apparso intimidito 
dal due concetti di Bach Bwv 
1052 e lOSS, anche per il man¬ 
cato appoggio deirOrcheatra 
Barocca Italiana di intonazio¬ 
ne non Immacolata. Le sonate 
solistiche di Domenico Scarlat¬ 
ti lo hanno Invece obbligato ad 
uno scavo più profondo e ad 
una maggior fantasia, che ha 
tirato su la seconda parie del 
suo concerto. Nel complesso 
applausi e una buona parteci¬ 
pazione di pubblico per una 
rassegna di grande interesse 
che pouebbe estendere il suo 
raggio d'azione ad una più co¬ 
spicua partecipazione di gio¬ 
vani talenti italiani in cerca di 
una ribalto. 


■B Hanno ineonlialo la fila¬ 
telia sui banchi di scuola, ne 
hanno latto uno stnimento per 
conoscere in modo originale i 
personaggi della storia e della 
letteratura Tino ad improvvisar¬ 
si creatori di francotrolll. Sono 
1360 ragazzi di dieci scuole 
medie di Roma e due istituti 
tecnici di Tivoli che (ino al 26 
maggio vedranno esposte le 
loro «fatichea nel IocbII del 
centro commerciale Cinecittà 
due. La mostra «Filatelia e Fu¬ 
metti', ormai giunta alla sua 
settima edizione, non è che il 
punto di arrivo di un program¬ 
ma che. per l'intero anno sco¬ 
lastico, ha promosso l'incontro 
uà ragazzi e questo hobby che 
conta milioni di appassionati 
Un corso di filatelia organizza¬ 
to in colloqui settimanali per 
conoscere come il Ministero 
delle Poste, anno dopo anno, 
ha documentato le fasi salienti 
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<ieHa vita italiana e per appren¬ 
dere l'arte di raccogliere, con¬ 
servare e collezionare i piccoli 
tagliandi, preziosi e non. L'i¬ 
dea del singolare connubio 
scuola-francobollo porta la fir¬ 
ma di Anna Potenza, collezio¬ 
nista di fama Intemazionale, 
da anni impegnata a far prose¬ 
liti tra le nuove generazioni e 
coinvolgerle in quello che fu il 
divertimento della sua infan¬ 
zia. 

E, visti i risultati, sembra esservi 
nuscita; circa 3(XX) fogli, rac¬ 
colti In 83 collezioni, saranno 
per sei giorni a disposizione 
degli appassionati, che duran¬ 
te tutta la manifestazione, po¬ 
tranno incontrare locovittl, il 
padre di tanti personaggi dei 
fumetti e godere dello speciale 
annullo raffigurante l'aflasci- 
nante creatura di Hugo l’ratt. 
Corto Maltese. L’ingresso olla 
mostra è libero. 


■ APPUNTAMem 

Obiezione lU coadeiiza alle spese militari (Osm). Tutti I 
martedì e giovedì, ore ) 8-20. meontri di consulenza su come 
si fa t'Osmica: c/o Cen 'io studi difesa civile, via degli Sclpio- 
ni 12 (fermata metro iDttaviano). Informazioni telefoniche 
al n. 32.30.038 (tutu i g orni ore 16-19). 

•Roma, la cittA (nlura». Attività del l'Associazione sul terri¬ 
torio: Circolo San Paolo (Via Giustiniano Imperatore), oggi, 
ore 18, attivo di circolc e dalle 18 alle 20, centro di infonna- 
zlone sui referendum elettorali; Circolo Porte Milvio (Via 
dei Colli della Farnesina l).oggi,ore 1730, attivo dicircoio. 
Domani Circolo Salario (Bazza Verbano 8), ore 18-20, cen¬ 
tro di Informazione sul referendumelettorali e sul servìzio ci¬ 
vile; Circolo Campiteli (Via dei Glubbonarl), ore 18-^, 
scuola di italiano per InimigraU. 

Coni gratuiti di riuso. L'Associazione Italia Urss di Roma 
organizza un cono propedeutico alla lingua russa, gratuito 
in cinque lezioni. Per informazioni rivòlgerei ai numeri 
4884570 e48814II. 

Donne In Nero. Domani dalle 18 alle 19 le donne in nero 
manifesteranno airAItare della Pattisi (Piazra Venezia) per 
il riconoscimento dello Stato di Palestina e jier l'applicazio¬ 
ne delle risoluzioni Orni sulla questione palesUnese. 

«Teatro In Biblioteca: gli apettaeoli all racoootanos. 
Oggi alle 16 presso la Biblioteca Rispoli (Piazza Grazioli 4) 
Mario Mortone e Toni Servillo, tegisii dello spettacolo «Ra¬ 
soi» del drammaturgo napoletano Enzo Moscato, in allesti¬ 
mento al Teatro Valle, raccontano gli aspetti più significativi 
del loro lavoro 

Aida: previdenza, aocUUtA e oanilà. Oggi, a partire dalle 

9 e per tutta la giornata, presso la sala «Volontari del «occor¬ 
so» (Via a Ramazzini 31), convegno-dibatuio organizzalo 
dalla egli del Lazio sulla «malattia dei secolo». Inletvenran- 
no, tra gli altri, Umberto Moslello, responsabile delle politi¬ 
che sociali della CIsl. Massimo Barra presidente della Fon¬ 
dazione «Villa Maraini», gli assessori comunali Cfovarari Az- 
zaro e Gabriele Mori, Umberto Cerri vice presidente della 
commissione sanità della regione. 

Per coiMacere la Cina. Mostre lologialiche, proiezione di 
diapositive, concerto con il cantante Hei Haitao e dibattiti 
sulla realtà cinese, per questa «giornata Italo- Cinese» orga¬ 
nizzala dalla scuola iivsdia statale «Silvio Pellico» (Via Ario¬ 
sto. 25). A partire dalle 9.30 

Treeparenza degli alti anunbzIatratM. U convegno, in¬ 
detto dal sindacato autonomo della polizia, si terrà oggi al 
Summit Roma Hotel dalie 9.30 Interverranno Scoppa. Ce- 
biras.Veiere. 

■ NELPAKTITO 

FEDatA230NE ROMANA 

Sez. Rai-Tv. Ore 183C> assemblea su «Referendum Istituzio¬ 
nali» con M.BntttL 

Scz. Pleiralata. C/o via Silvano 15, ore 1730 «Un ospedale 
a metà: PiefralaUi» con V. Tota, E. Cahano. 

Sez. Ardeadiia-Laiinratliia-Cbe Caeveia. Ore 18 assem¬ 
blea sul Referendum d(>l 9 giugno con M. Pucci. 

Sez. Montemario. Ore 19 attivo in preparazione del refe¬ 
rendum del 9 giugno. 

Fedctntdone Romana Pde. C/o villa Pastini riunione dei 
gruppo «Roma Capitale di pace» con A LabbuccL 
Gréppo Comanlsta-Pda. Piazza S. Marco 8, ore 11 confe¬ 
renza stampa sulle case lacp con C Leoni, L Cosentino, M. 
Pompili, A Brienza). 

Avviso. Giovedì 23 maggio alle ore 17.30 in Federazione 
(via G. Donati. 174) nunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia su: «Unioni circoscrizio¬ 
nali, varie». Relazione' M. CMta. Conclude: C Leoni 
Awiao; Venerdì 24 m.iggio alle ore 17.30 in Federazione si 
terrà l'attivci romano sulle feste de fUniià e sul Referendum 
del 9 giugno. Relatori: K. Morassut e M. Cervellini. Conclude: 
C. Leoni. 

Teeeeramciito. Awfaio aOe aezlonL I rliuliati sinora rag¬ 
giunti sono complessivamente molto positivi, ma oc c orre un 
ulteriore impegno di tutte le sezioni in vista del prossimo ri¬ 
levamento dell'andamento del tesseramento a Roma del 2S 
maggio 1991. Entro il 24 maggio 1991 è assolutamente ne- 
crasario che vengano consegnali in Federazione tutti i ca^ 
lellinl delle tessere fatte. Per qualsiasi problema ci si pud ri¬ 
volgere in Federazione ai compagni Agostino Ottavi e CaUa 
Basllanini. 

Awiao. Giovedì 23 maggio atte ore 16 in Federazione attivo 
su «Progetto scuola» con M. CoKia. Si raccomanda la masii- 
ma puntualità a causa della riunione del Cf e della Cfg che 
avrà Inizio alle ore 17.30. 

A'wiao. Meicoledt 22 ille ore 15 e giovedì 23 alle ore 17,30 
c/o sez. Ostiense (via Giacomo 24) costituzione del 
circolo aziendale Pds Acea con A Rosati. 

A'wiao. Giovedì 23 m igglo alle ore 9.30 c/o Residence RI- 
petta (viadiRipctta231) incontro nazionale su: «La questio¬ 
ne anziani nella proposta politica e inelle lotte del Fris» con 
Achille Occhetto. 

Avvito. Riunione capigruppo e consiglieri circoscrizionali 
tu «Roma capitale e variante di salvaguardia» con M. Meta, 
M. Pompili, F. Prisco. P. Salvagni). 

UNIONE REaONALE POS lAZIO 
Feiierazioiie CoatellL Genzano ore 18 Cd. 

Federazione Chltaweccbla. Si avvisano i compagni che la 
riunlne del CI è convocata per martedì 2S maggio ore 17 c/o 
la sez. Berlinguer all'Odg; «Area metropolitana» (Barbara- 
nelli, Ranatll, Tldei), CMtavechia, ore 17 c/o sez. Berlinguer 
Unione comunale. Odg; «Elezione segretario esecutno». 
Federazione LatlBa. Norma ore 21, attivo su Referendum 
e tesseramento; Sezze, ore 19 riunione In preparazionedella 
conferenza comunale; Lenola, ore 20J30 Cd su «Referendum 
e situazione amministrativa» (Rosato). 

Federazione Froalnone. In Federazione ora 17 diiezkxie 
provinciale (DeAngelis,Cervi). 

Federazione Viterbo. Bagnoreggio, ore 10 Fimat Alta (Ca- 
paldi). 

Federazione TIvoU. In Federazione ore 19 direzione fede¬ 
rale su: «Iniziative del Pds sul referendum» (Fredda). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. £ morto il compagno Guglielmo Mieoni. Le compa¬ 
gne e i compagni delle sezione Alberone e del centro anzia¬ 
ni di Villa Lazzaroni si stringono con affetto attorno ai fami¬ 
liari. Condoglianze anche dall'Unità. 

Compleanno. Per gli x anni dì Antonio Zollo, grande capo, 
X auguri da tutta la redazione. 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


TELER0MAS6 

Or* 1;MS Film «Cappello a ci' 
lindro«: 15 Novela «Qrillan' 
te>: 15.40 Zecchino d'oro; 

18.30 Novela «Amandoti»; 

19.30 Novela «Brillante»; 
20.15 Gioco a premi «Tele- 
win»; 30.30 Tg Flash: 23.35 
Film »Arrivedorci France- 
sca»; 22.15 Gioco a premi 
«Telenrln»; 22.30 Tg sera: 24 
Film «A caro prezzo». 


Or* 13.45 E proibito ballare: 
13.25 Teltililm «Agente Pop¬ 
per-: 14.:30 Videogiornale: 
18.15 Cero anch'io, 18.40 E 
proibito b.iillare: 19.30 Video- 
giornale; :i!0.30 Questo gran¬ 
de sport: 22 Sport e sport: 
22.40 Film «Una città chiama¬ 
ta bastarda», 0.30 Vidoo- 
giornale. 


Or* 12.15 Telelllm «Gli sban¬ 
dati»: 14.05 Cartoni animati; 
19.30 News Flash; 20.50 Film 
• Nakia»; 21.50 News flash; 
23.05 Donna oggi: 23.55 Film 
-Ladridi biciclette» 


^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEHNIZ^ON). A: Avventuroso, 6R: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Oocumerìtano, OR: Drammatico, E; Erotico; F: Fantastico, 
FA: Far^tascienza. O: Giallo; H: Horror, M; Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale. SM: Stortco>Mitologico, ST: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 Telenovela «Man¬ 
na»; 14.15 Tg: 14.40 Telefilm 
■Taxi»; 18.50 Telenovela 
«Manna-: 19.30 Tg: 20 Tele¬ 
lllm «Taxi»; 20.30 Film -Trulla 
al computer»; 22.30 Lazio and 
company: 1 Tg. 


Ore 9.15 Film «Accadde una 
notte»; 11.30 Film «Stormy 
weather-, 13.20 Aria di Ro¬ 
ma: 19 Libri oggi: 2Ci.30 Film 
«Agguato sul fondo»; 22.30 
Viaggiamo Insieme: 23 Spe¬ 
ciale teatro: 24 I fatti del gior¬ 
no; 1 Film "TI nfroverO». 


Ore 10 Cartoni animati. 14.30 
Film -Li chiamavano i tre mo¬ 
schettieri»; 16 Film -La mo¬ 
glie ò uguale per lutti». 17.30 
Film -I fantasmi del mare», 19 
Cartoni animati 20.30 Film 
«Operazione terzo uomo-. 22 
Fiori di zucca: 22.30 Film «Ca¬ 
gliostro». 


I PRIME VISIONI I 




ACAOEMVHAU 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 426778 

Senti chi perle 2 di Amy Heckerlmg • BR 
(1630-18.19 3D-21-22 30) 

AOMIfUL 

PteZzaVarbano.5 ^ 

L 10 000 
Tel.e54ll95 

O Edwerd min) di forbici di Tim &ur- 
tcn. con Jonny Oepp - FA 

{16.16.10-20.20-22 30) 

A0IUAN>3 

PiazzaCavour.22 

L 10 000 
Tel 3211696 ' 

Q Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (15 30-19 10-2230) 

ALCAZAR 

VtaMsrr/dslVat.14 

L10 000 
Tei 5880099 

O 6li di PupiAvaii. con Todd Bnan 
Woeks. Mark ColWer • OR 

[15 30-17 53-20 10-22 30) 
(Ingresso solo ii inizio spotlacclo) 

ALOOMì 

ViaL. di t.tsmi,39 

L 6.000 
Te) 6380930 

Chiuso per restauro 

MBAUADC 

AccttftniiaAgiiti.sr 

LIO 000 
Tei 5408901 

■ Ucan>odiMareoFerreri;conSer- 
g IO Castel 1 1 Ito • OR (VM14) 

(16 30-16 30-20 30-2230) 

MKMCt 

VI*N.<)«>Gran4e,6 

L. 10000 
Tel 5816166 

O GroenCarC-MalrimoftledIeonve- 
nIOAza di Poter Weir; con Gérard Do* 
pardtou • DR (16-18 10-20 20-22 30) 

AMMMEOC 

ViiAtchinwta.ri 

L 10 000 
Tel 875567 

O II marita della petrucclileta di Pa- 
Irlce Leconte: con Anna Gallona- SE 

117-18 45-20 30-22 :ì0) 

MOTO* 

VItCKtr»». 19 

L 10000 
Tel. 3723230 

Balle, blonde e dite tempre al di Jerry 
Raes, con Kim Easinger - BR 

(16-16-20.22:10) 

ARtirONll 

OalleriaCtelonna 

l 10000 
>1 8793267 

Chiuso per lavo-. 

ASTRA 

Viale Jon 0.225 

L.eooc 
Tel 8176258 

Fuoco neve e dIntmHe di W. Bognor • 
BR (16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscoltina.745 

L.800C 
Tei 7610656 


AUGUSTUS 

C.soV.Ertenuete203 

L. 7.000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

Pt«zu8a>b«rinl.2S 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Affitelo di Franco Zoflirelli; con Mei 
Gibsop - OR (15-17.35-20-22.33) 

CAPTTOL 

Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 393280 

■Il falò delle vmltè di Brian De Palma 
• BR (15.35-17.55-20.05-2230) 

CAPAAMi» 

PI«zziC»rinic*. 101 

L.10 000 
Tel. 87924*5 



L10 000 
Tel. 6796957 


CASSIO 

VteCass)i.692 

L 6 000 
Te). 3651607 

Zio Paperofte alia rieerea della lampm 
damagtea-OA. (1630-18-1930-21} 

COUMRKNZO !.. 10000 

PtiniColadi Ritmo, 08 Tal. 0876303 

La età di Lulà di Bigas Luna; con Fran- 
casca Neri* E (VM 16) 

(16.3018.40-20.35-22.30) 

OUUUNTI! 

ViiPnn«.llna.330 

L 7.000 
Tel. 295606 

Sena cM pana 2 di 4 my Heclierling - BR 
(1615-17.45-t9 20.20 50-22.30) 

un 

P,stCoK di Ritma, 74 

L. 10.000 
Te). 6878652 

O II poriaboeae di Daniele Luchetti; 
con Silvio Oriand x Nanni Moretti * 6R 
(1il.4.Me.4V20 45-22 45) 

noAssv 

VII Slamili. 7 

L. 10.003 
Tel. 870245 

0 RlavegliGP«AnyMarthall;conRo* 
bertOeNtrO'OR (17.3(L20 05-22 30) 

EMFIRE 

VUleR. Mirgherità,29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

CennMa di deeot di Michael Apted, 
con Gene Hackrhan - OR 

(16-1605.20.15-22301 

tMBIRE2 

V.tedeli‘Esere)lo,44 

LIO 000 
Te). 5010652 

□ Belle cal lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (15.30-19.0522301 

orhua 

iilmaSoaVno.37 

L. 7.000 
Tel. 5812884 

ZandeleedlSamPmtburg-E(VM 18) 

. (1830-22 30< 

CTOU 

Pi«iainUicin«,4l 

L 10.000 
Tel. <876125 

■ La carne di Marco Ferrari; con Ser¬ 
gio CesielDtto-OR (VM 14) 

(163C-18.30-20.30-22.301 

nmow 

Vi«LIUI.3S 

L10 000 
Tel. 5910988 

O II portaboree di Daniele Luccheni. 
con Silvio Orlendo. Moni Moratll - BR 
(18 X-ie.30-20.30.22.30l 

URORA 

Cono d'ital 14.107/4 

L 10.000 
Tel. 6555736 

ÈSiÉÉiliil 

CXCELSIOP 

Vtee.V.d«ICarmelo.2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

Peni 1 Baveri]) Hilit Midi diclisan. con 
Slave Manin- 3R(1?-18.90-X.40-22.X) 

FAIWISC 

Ctmpoda'riorl 

L. 8.000 
Tel. 6864395 

O II marno ddle pemiodilare di Pt- 
Irica Leconte: con Anna Qtliena - SE 

(17 20-18 5520 50-22.X) 

FIAMMA1 

VteB)ssoteti,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Pazzi a Bevtrl)i Hllh di Mike Jackson: 
con Sleve Marlin-BR 

(16 4518.50-X40.22.X) 

nAIMAO 

ViaBinalat.47 

L.10000 
Tel 4827100 

Caldo eottocente di Giovanna Gagliar¬ 
do. con Chnsline Boii40n • OR 

(16.33-16 40-20.35'22 30) 
(Increato scio a inizio spettacolo) 

QAROn 

Vltl«Trul4-nr4.244/a 

L8 000 
Tel 5612648 

O HlaerynoadevemorlrediRabRei- 
ner: con James Coen. G (18 30-22X1 

owcuo 

VliNain«nUu.43 

L 10 000 
Tel 8S54149 

O MjieryncndeireinorlrtdiRobRei- 
ner; con James Caan G 

(16 3518 35X 3522 X) 

«QinpM 

Via Taranto. 36 

L luOOO 
Te). 7596602 

Cyrano de Bergertc di JeanJ>aul Rap- 
preneau, con Gerard Oepardieu - SE 
(17-19.40-22.X) 

ORCOORY 

VlaGregonoVII, 180 

LIO 000 

Tel 6364652 

Pazzi a Beverly HIHe di Mick Jackson; 
con Steve Martin * BR 

(17-18 53-20 43.22 30) 

NOUOAY 

Largo B.Mvc(llo.1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Bli di Pupi Avali con Todd Brian 
Waeks.MarkCollvor-OR 

(15 30-'I7.50.M1522.X) 

MOUNO 

ViaG. tndunc 

L 10000 
Tel 5612495 

Zio Paperont aHa ricnict dalla Itmpe- 
daptrdula-OA 

(151735'9.15X4522 XI 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Te». 8319541 

Pazzi a Bavarty Hlla ,JI MIck Jackson, 
con Slava Martin-BR 

|I6 4!-18S5X45XX) 

MàINSONi 

ViaChiabrari,121 

L6000 
Tel 5417926 

■ Ay Carmela di i^nrtos Stura; con 
Steve Martin-BR 

(16 15-18 20-20 20-22 30) 

MAOnONO 

ViaChiabrwa. 121 

l 6 000 
Tel 5417926 

' Le caia RuMla di Frird Schepisi, con 
SeanConnery-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.4U 

L 10000 
Tel 766086 

Chiuso par lavori 

MAJESDC 

VlaSS.Aposti)ti.20 

L 10000 
Tel. 6794908 

Cyrano De Bergerac d Jean-Paui Rap- 
peneau, con Gérard Depardieu • SE 

(17-19 50-2230) 

METROPOUTàN 

VladtlCorso.8 

l;8ooo 

Tel 3200933 

Suore in fuga di Joiinman Lynn. con 
Ercidle-BR (16 35.11)45-20 35-22 30 

MIONON 

Via Viterbo, 11 

L 10000 
Tel. 8559493 

L* doppi* vili di VariMilct di Krzysztot 
Kiaslowski. con Irono Jicob - DR 

(18 3511135X 35XX) 

NniYORK 

Via dtll* Cava 44 

LIO 000 
Tel. 7810271 

O Edward mani di forbici di Tim Bur- 
lon, con Jonny Oepp • -X 

(16.1(113.20 20-22 30) 

RARIS 

Via Magm Oncia. 112 

L 10 000 ' 

Tel 7596568 

Balla, blonda a dica Mnprt il di Jorry 
Rees. con Kim Basinga- • BR 

(15 X-18-20 15» XI 

PASOUBIO 

VIcolodei Piede, 19 

L 5000 
Tel 5803622 

EnryV (in inglese] 

(17.10.22 30) 

OUIRMALE 

Via Nazionale, 190 

L8000 
Tel 4862653 

Cj 1) aiteniio degli inpocenU di Jona¬ 
than Gemme, con Jodm Foster • G 

(15 30-17 50-20 13-22 30l 

OWRINEnA 

VlaM Minqhet-1.5 

LIO 000 
Tel 6790012 

■ storia di amori t IntadalM Ci P. Ma- 
zursky-BR (16 3518 35X35» XI 

RtALE 

Piazza Sonni nc 

L 10 000 
Tal 5810234 

Cerabine Ouigity di Snion Wincer. con 
TomSellock-A (16.13 23.20 20.22 30' 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

LdOOO 
Tel. 6790763 

Antericatfo roteo di Alessandro D'Ala* 
In.con BurtYoung-G 

(16.10-1815.20 33.22301 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L10 eoo 

Tel 637481 

□ Balle col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (15.30-19.05-22.30) 

FIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10 000 
Tel. 4880683 

O n ponaborte di Oaniali Luchitll; 
con Silvio Orlando, Nanni Moratll - BR 
(16.451S.45X.45X XI 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel B5S4305 

lo e Zio Bueà di John Hughes, con John 
Candy - BR (16 30.18.30.20.30.22 30) 

ROTAI 

ViaE Filiberto. 175 

LIO 000 
Tel. 7574549 

L* crttlura M cimHiro di Ralph S. 
Slnglaton; con David Andrawa - FA 

(I63516S5X3522.X) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8631216 

O OramCard-Mablfflonlodleanve. 
nlania di Pelar Wair: con Gérard Oe- 
oardleu-OR (151815X.25XXI 


VIP*S0A L tO.OOO 

ViEGa(tA»Sid«mt.2Q Tot 6395173 


Suor* én fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric tdta. BR <16.^ta.3S>2Q 3S22.20) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaislello.24/3 

L4 500 
Tei 8584210 

Ripoao 

DELLE PROVINaE 

Viale delle Provincie. 41 

L 5 000 
Tel. 420021 

Riposo ^ 

FJ.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caorettari, 70 Tel. 6679307 ' 

Keegflo di Venere (16.20.30) 

NUOVO 

Largo Ascianqhi.l 

L SODO 
Tel 5818116 

Il terrei deserto (17-22.30) 

PALAZZO OELLE CWOSGUONI 
VlaNuiOnale.194 Tei. 4865465 

Riposo 

RAFFASaO 

Via Terni. 94 

L.4 000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICC 

ViaUmberllda.3 

L 4.000 
Tel. 7806641 

Riposo 

TTBUR 1 

Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel.49S7762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5,000 
Tel.3927n 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 

Via Q. Carini. 72*76 Tel S609389 

Riposo 

. 



AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipioni64 

L5000 
Tel. 3701094 

Salano .Lumiare.. lo apeocMo (17): 
Sclilava d'amore (19); O'emere tl v(m 

(31). 


BàANCALEOtIC (Ingreuogriluito) 
VIs Levsnni, t1 Tel.899i15 


Stiatu •Chaplln». Perle iperM (t7.30): 
Le tlszlene (19.30): IWlaOermMle 4 ■ 

3 (21.30). 


Ripete 


OeiPICCOU L. 9.000 

viale dellt Pineta. 19-Villa BorglieM 

Tel. 8993489 


RIpeae 


OfUUCO 


L.5 000 V4dr3tzz4lock4^olk' 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno.» 

L. 6.000 
Tal.X16283 

Stia A: Ricordi denaceet gialle di Jota 
CM4r(15X.15X.X) 

&ile B: Tiime di Gabriele Salavatores 
(15X.45X.XI 

POLXTECNICO 

VliG.B.TIapalo.13/a 

Tal X27SS9 

Riposo 




ali 

••• —cr 



AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello, 101 

L. 6.000 
Tel. 4041390 

Fllmperedulll (1511.3515X.X) 

AOUOA 

Via L'Aquila. 74 

L5000 

Tel.7594M1 

Film per aduni 


MOOERMfnA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4880X5 

Film per adulti 

I15X.X) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L 6000 
Tel. 4860285 

Film per idultl' 

(t5X.X) 

MOUUNROUOe 

Via M. Cordino. X 

L.S0K 
Tel. 5863350 

Film per adulti 

(15X.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

1.4.000 

Tel.48a4760 

Fllmperedulll 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
Tel 7810146 

Chiutoparrtslturo 


PUSSYCAT 

Via Cairoli.96 

L 4.000 
Tel 7313300 

Filmper aduli! 

(11-X.X) 

SPIENDIO 

Via Pier delle Vione4 

L. 5.000 
Tel. 630X5 

Film per adulti 

(11-X.X) 

UUSSE 

ViaTiburtlna,380 

L5000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L10 000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(t5X) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Rlpoec 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretll,44 

L.8 000 
Tel 9034048 

Ptziy e Beverly HMi 

(17.X.X) 

COLLEPBRRO 

CINEMA ARHTON 

Via Consolare Latina 

L6 000 
Tel. 9700568 

Seie De Sne: Suore kihige (19.5532) 
Sale Raeaellinl'Hlelb delle vteNÉ 

(I5.55X) 

Sala Leone. Starle di amari e kdtdtltt 
(15.55X) 

SaMVIacontl'Ljcanw (19.5523) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Paniua.S 

L.9000 
Tel. 9420479 

Selli A: PiBl a Beverly Hlle (I5X.X) 
Sala B; AtaNbcenUmmiab 

(18.35X30) 

SUPERCWEMA 

P za del Gasi!. 9 

L90CO 
Tel 9420193 

Un pollztano il)a ftamenltrt 

(18 35XX) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzim.S 

L6000 
Tel 9364484 

Risvegli 

(15.35X1 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L9 000 

Viale 1* Maggio. 86 Tei 9411592 

Bianca a Bornie 

(I5X.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.8 000 

ViaG Matteolli.X Tal 900I8SS 

Slenno(udì bene 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPailotttni 

L9000 
Tel 5603166 

Brian di NtztreVi 

I16.35X.X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Cyrano De Bergerac 

<I7-XX| 

SUPERBA 

Vie do la Manna 44 

L 9000 
Tel 5604076 

Edusrd mani di forbica 

(16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7000 

PzzaNicodemi.S Tel 0774/20067 

Eduardmtnidllorbid 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi. 100 Te) 9019014 

Riposo 


VELLETRI 

CINEMAFIAMMA 

ViaGuido Nati. 7 

L 7 000 
Tel 9633147 

Suore In fuga 

(16-22 30) 


SCELTI PiR VOI liillllllllllllliniilllllfntlltllliiiilìllH 


O IL SILENZIO 
DEOLriNNCCENTI 
ti nuovo film Oi Jonathar> Damme 
(-Qualcosa di travolgente-}. 
-Una vedova altegra ma non 
troppo-) è uno del più angoscian* 
ti thriller psicoloolci arrivati daU 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente deli'Fpi (Jodie 
fostar. Prava e convincente in un 
ruolo da -dura-) deve contattare 
un maniaco omicida prigionie*o 
in un supercarcere: Hanniba) 
«The Cannibai» (uno strepitoso 
Anthony Hopkine) e un ex psi> 
chiaira a cui la polizia foderale 
spera di estorcere rivetazionj su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egii. un «serial killer*. 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Owiemente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Gemme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Oa 
vedere (purché preparati agii 
spaventi). 

QUIRINALE 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma motto panicotare venendo 
dall'italiano Pupi Avatl, Innamo¬ 
rato Sin dall'infanzia della cornet¬ 
ta di Bix Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a MisU), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venport con una sensibilità toc¬ 
camo e mal -miiomane-. Dall'in¬ 
fanzia difficile in famiglia alla 
morto par alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merlia di essere conosciuta li 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
8ix e il fascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gli Inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film ò stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nei po¬ 
sti incu< visae Beiderbecke) 

ALCAZAR.HOLIDAV 


■ UBARNE 

Cera da attenderselo, il nuovo 
film di Marco Ferren, -La carne». 


d un successo. Parta di sesso e di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
Ih una sorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellitto preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Detterà lui ogni tanto 
fa Cilecca e lei. con arti sapienti, 
gh procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paralizza 
il resto dei corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i sassi. L'uo¬ 
mo. temendo che la donna se no 
vada, la uccide, la chiude nei fri¬ 
go e se la mangia giorno por gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferreri. 

AMBASSAOE.ETOILE 


■ IL FALÒ OeUE vanita 

Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico. istigato da un reveren¬ 
do nero e -cavalcato» da un pnii- 
tico senza scrupoli, ansioso di far 


condannare un piano pct guada¬ 
gnarsi te simpatie dell opinione 
pubblica anti razziata. Por fortu¬ 
na che c'é un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prov*» convin¬ 
centi. 

CAPITOL 


O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di -Batman- una fiaba 
horror che commuove e diverto. 
L'Edward dei titolo è una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cui l'in¬ 
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto In tompo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame tagllemi, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultalo in un 
placido quartiere residenziate fi¬ 
ne anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cità creativa; pota (e tiopi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre inventa 
rivoluzionari tagli di capsili e to¬ 
sa estrosamente i cani. Ma è un 
«diverso», e prima o pei la pa¬ 
gherà. PIÙ che II messaggio, col¬ 
pisce il viso di porceiiara. mas¬ 
sacrato dai tagli, dot protagoni¬ 
sta- un essere dal cuorti tenero 


che rischia ogni volta di fonre II 
prossimo senza volerlo. 

ADMIRAL, NEWYDRK 


■ STORIE 01 AMORI 
E infedeltà 

Paul Mazursky torna alla comme- 
.dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particma da attore: 
ó il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione Bette Midier 
e Woody Alien sono la supercop- 
pia di «Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata m un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono -scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co¬ 
micità alleniana. Lui e iei tono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e ii giorno delt'annivorsano. 
mentre aspettano di festeggiare 
con gl) amici, vanno In un -mali» 
a fare spese. LI. persi nella tolta, 
si lasciano andare a una sene di 
confessioni; sempre più brucanti 
e amare, finisce bene. Nei senso 
che. pur provati dalie reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il toro tegame 

' OUIRINETTA 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere MellM 33/A • 
Tel 320470S) 

Sala A; Alle 21. Non tuW I ladri 
vengeoo per iNioeere di Darlo Fo. 
con la Compagnia ‘Delle lAdie”. 
Regia 41R. (Avallo. 

Sala 6: Riposo 

AQORA M (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Alle 21. Papefe pepeie di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Regia degli au¬ 
tori. 

AL BORGO (Via dM PMiitenzIerl, 
11/c-Tef. 6861926) 

Alle 21. VIclM di Alma Oaddario, 
con Antonio Serrano. Paola Sam- 
manino. Regia di Danila Bissi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5760627) 

Alle 20.45. La Pre tl d e t rt e s sa di 
Maurizio Hennequin e Pietro Ve- 
ber, con la Compagnia ‘Il Frolloc- 
cone”. Regia di Giovanni Franchi 
ARGENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Bar BRurieo aerltio e di¬ 
retto da Giorgio Qaitlone. con la 
Compagnia '^(l Teatro Archivol¬ 
to*. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Alle 20.30. tt mere In teeee con Ce¬ 
sar Brieel‘Refrattari*. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21. Roma chiama Rie di Finn, 
Floris, PmcuccI; con Gastone Pa¬ 
scucci e le Troupe ‘ Yee Brasil*. 
CATACOMBE 2000 (VIS Ubicana. 
42-Tel. 7003496) 

SAIA A: Venerdì alle 21. OMIo 
Scritto ed MWrpreWo^eRraneo - 
Venturini; Regie di Francomegno. 
SALA B; Domani atte 21. Ceusa 
forza maggiore con Franco Ventu¬ 
rini; regia di Francomegno. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Venerdì alle 21. PRIMA. In vieggle 
con passo di volpe di Dacie Ma¬ 
rtini, con L'Associazione cultura¬ 
le ‘Beat 72‘. Regia di Gianni Fio¬ 
ri. 

DEI SA'RRt (Piazza di Grottapinia. 
19-Tel. 65^44} 

Alte 20.45. Mleeria o noMfIà di E. 
Scarpetta, interpretato e diretto 
de A. Moriàco. 

OSILA COMETA (Via Teatro 
cello. 4-Tel. 675’^) 

Alle 21. Le lesione oi Sugane lo- 
nesco e La voce Umana di Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti e Mari¬ 
na Bontigll. 

OELLE ARTI (Via SIclHa. 59 - Tel. 
4818696) 

Alle 21.15. Poeiziono di etatto di P. 
Kohoul. con Renato Campasi), 
Anna Menicfmttl. Enzo Robutti. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tel. 
86313004440749) 

Alte 21. Momentaneamente solo 
scritto e diretto da Massimo Cliv 
qua. con Salvatore Marino. 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
678^259) 

Alle 21. Pamre, tango del giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con En¬ 
za DI Blaalo. Emilio Massa. Regia 
di Cristina Oonadio. 

GNIONE (Via delie Fomocl. 37 - Tei. 
6372294) 

Aiie21.raiMA Donne In Monco o 
nero con Lucie Poli. 

IL FUFF(Via O. Zanazzo. 4 - Tei. 
5910721/5800989) 

Alle 22 30 Alle rfetree detta 'co¬ 
so* perdute di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con L^do Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Fsreco e 
Aiessendre (zzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tot. 589576» 

SALA PERFORMANCE: Alte 21 
mettete, un’attraziono ecritto e 
diretto da Franceeco M. flandaz- 
zo. con Massimo Foschi. Maurizio 
Quetl, Francesco Apoltoni, Etiena 
Popova 

SALA TEATRO Alle 21. Quel de- 
tof.«. quer? di Giuditta Cambiari, 
con le Compagnia ‘Soste-Pstmi- 
zi*. 

SALA CAFFÈ': Alle 21.15. Guerri¬ 
no baffetto Mrfchfno di e con Gua¬ 
rino Crivello e con la partecipa- 
z tono di Vincenzo Preziosa. 
lA CHAN80N (Largo 6 rancasc« 0 . 
62/A-Tei 4873164) 

Giovedì alle 21 30 Pane, amore e 
eaberel idealo e diretto da Pier 
Maria Cecchini 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tal 6548736) 

SALA GRANDE. Alle 21. dustlne di 
Ugo Mergio e Merco Petiedinl. 
con la Compagnia ‘Stravagario 
MsKhere*. Regia di Ugo Mergio. 
SALA CAFFÈ TEATRO’ Alle 2f. 15. 
Aspettando (t 68 di Enrico Ber¬ 
nard. con Evenne Meghnaghi Re¬ 
gie di Giuseppe Rosei Borghssa- 
no 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 
60635231 

Alle 21 30 Se non è l'equivoco... 
una ragione sanare di e con Gra¬ 
zia Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 4665095) 

Alle 21. Att yott Need la love sent- 
to, diretto ed inierprowo da Piar 
FrenceKO Peggi con Paola Rinal¬ 
di e OuHto Del Prete 
POLITECNICO (Via GB Ttapolo. 
13/4-Tal 3611501) 

Alle 2115 PRIMA I giocolieri del¬ 


ie notte di Mario Angelo Ponchia. 
interpretato o diretto da Domeni¬ 
co Maslroberti. 

QUIRINO (Via Mioghetti, 1 • Tel. 
67945854790616) 

Alte 20 45 11 nipote di Remeau da 
Denis Diderot, Interpretato o di¬ 
retto dn Gabriele Lavia con Mauro 
Paladini 

ROSSINI (Piazze S. Chiare. 14 • Tei. 
6542770) 

Alle 21 30. Storie de Checco ovve¬ 
ro Il Sogno di Anita scrino, diretto 
ed interpretato da Ugo De Vita, 
con Anita Durante 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mactim,75-Tel.6791439) 

Alle 21 30 Creme Caberel di Ca- 
steltQcci & Pingitore, con Oreste 
Lionolto e Pamela Prati 
SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Domani alle 21.Vle dall'Angale 
(Luca a Gaeù) di Patrick Hamilton; 
con II Centro ‘Uno Aria e Spetta¬ 
colo*. Ragia di Claudio Oldani. 
SPAZIO UNO iVicoio dai Pameri. 3 • 
Tal. 5896974) 

Alla 20 Suono negtt occhi. Con¬ 
certo di Qlnetto Bernard. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tal 
4112267) 

Giovedì alla 21. IcieehI di M. Mae- 
tarilnck. con Claudia Boenzi, Na¬ 
dia Bovini. Regia di Marilena Car- 
letti. 

STABILE DEL QIAUO (Vìa Cassia. 

871-Tel. 3669600} 

Alle 21.30. Trappola par topi di 
Agata Christie. regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

■ 2S-Tel. 5347523) 

Alleai.9iiiM9ieoettia«iaHMdL 
. e con Vittorl^ivianlTuna aerala 
' varamente'orriblla* di a con Car- ' 
mala vincenti. 

TRIANON (Vie Muzio Scevoia. 101 - 
Tel. 7880965) 

Alle21.15 PHlMA.Oevoendereal 
Meurltlo Costenzo Show di Nelli- 
na Laganà. con Edy Sorso. Regie 
di Gianni Scuto. 

ULPUNO (Via Caiamatte, 38 - Tei. 
3223730) 

Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
‘Colori proibiti*, regia di Stefano 
Napoli 

VAUE (Via del Teatro Velie 23/a - 
Tel. 6543794) 

Giovedì alle PRIMA. Reeoi di En¬ 
zo Moscato con la Compagnie 
‘Teatri Uniti*. Regia di Mano 
' Martono a Toni Servino. 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tal 
5609389) 

Alle 21. Elle di H. Achternbusch. 
con Lorenzo Alessandri; regia di 
Riccardo Reim. 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo¬ 
ve. 522-Tal. 787791) 

Riposo 

VrnORiA iPiezza S. Maria Libera¬ 
trice. B-Tel. 6740598-5740170) 

Alle 21. Sensazioni eenz'eziortt 
scritto 0 diretto de Carlo Lizzani, 
con la Compagnia ‘Attori a Tecni¬ 
ci" 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 61 - 
Tal 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (To) 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
faste per bambini 

CRI8O(30NO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON SOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.7467612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vie Grottapinta, 2 • Tot 6379670- 
6696201) 

Spaltecoli in inglese e in italiano 
par la scuola. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Giovedì alle 10. Dealderie narra¬ 
tore Roberto Calva. 

IL TORCHIO (Vie E. Morosinl, 18 - 
Tal. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tai8601733) 

Alle 16 Pinocchloe Teatro rasse¬ 
gna di Teatro delle scuole 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl- 

•PO‘!) 

Tutte le domenica alla 11 Papero 
Ploro e il clown magico di G. Tal¬ 
lone; con II clown Tata 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qtanicolensa. 10-Tel 5892034) 

Alle 10 Tutu (n paleoscentco ras¬ 
segna teatrale delle scuole. 

■ DANZA ■■■■■■ 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Giovedì alle 20 30 Trittico di bal¬ 
letti The four temperements co- 
reogralie di George Batanchmo. 
musica di P Hlndomilh; DIdo end 
Aaneas coreografia di Massimo 
Moncone, musica di H Purcell.Le 
lerdln )eux d’amour coroogratia 
di MaiDot, con Elisabetta lera- 
bust Raffaele Paganini, Mario 
Marozzi Corpo di ballo del Teatro 
deU'Operadi Roma 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Ane2l Spettacolo di danza con la 
Compagnia "Movers*. coreogra¬ 
fia di Moses Pendleton e musiche 
diPelerGabriel 

■ MUSICA CLASSICA I 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Te) 4883641) 

Sabato alle 20 30 Iphigénle en 
Tauride musiche di Niccolo Pic- 
clnnl con Katia Ricciarelli. Rober¬ 
to Sòrvile, Gerard Carino. Diretto¬ 
re Marcello Panni, regia di Luca 
Ronconi (E’gradito lo smoking) 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel, 
6780742) 

Alle 19.30. Concerto diretto da Al¬ 
do Ceccate. In programma Mah- 
ler, Schoenbsrg Maestro del o 
ro Norberi Baialach, coro ca Ca¬ 
mera di Praga 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Pia.tza S 
Pietro In Montorlo. 3 > Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penlten.ta. 33 
-Tel. 6868526) 

Riposo. 

AUDITORIUM DUE PMl (Via Zando- 
nal. 2- Tel. 3292326»3^288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tei. 3225852) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de (Sosia 
- Tei. 5618607) 

Venerdì alle 18.30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico dirige il maestro 
Eduardo Mate, pianista Barry 
Douglas. Musicha di Prokoflev. 
Schubert 

AUDITORIUM S. UONE MAGNO 

(ViaBolzano.38-Tel.853.216) - , 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) , . 

■ Riposo 

AUU M. UNfV. LA SAPtENZA (Ptaz- 

zaA.Moro) 

Riposo 

AViU (Corso D'Italia, 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piaz:;a S 
Ctemenie) 

Sabato alle 20.45 Concerto diret¬ 
to da Fritz Maratn solista Roberto 
De Romanie (pianoforte). Musi¬ 
che di Beethoven e Schubert. 
BRANCACCIO (Vii Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Domenica alle 11 MIsm rc>rate 
coell desuper par coro archi •» or¬ 
gano di Haydn. Ezuitete Jubllete 
per soprano e orchestra K 166. 
Ave Verum Corpus per coro of ar¬ 
chi di W A. Mozart 
CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 8 • Tel. 
679727D«795879) 

Riposo 

CHIESA SS. COSMA E DAMIANO 

(Via dei Fori Imperlali) 

Alle 20 30. Concerto della Cappel¬ 
la Musicale Romana diretta da 
Andrea Lunghi. Musiche di G. P. 
da Palestrina. Monteverdi. Lotti, 
Rossini. Gluck. 

C.I.D (Via F Ssles, 14 - Tel 
6868138) 

Riposo 

COUEQtO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gtanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Ema¬ 
nuela Baraste (soprano). Raffieie 
Centurioni (pianoforte). Musiche 
di CaccinI, MonteverdI, Rossini, 


Bracci, 

CHIESA 8. AGNESE M AGONE 

(Piazza Navona) 

Giovedì allo 21. Concerto dell'Or¬ 
chestra da Camera del Qowlaione 
direna da Massimo Parla. Musi¬ 
che di W. A Mozart. 

CHIESA 8. PAOLO ENTRÒ LE MU¬ 
RA (Via Nazionale-angolo Via Na¬ 
poli) 

Venerdì alle 21 e sabato alle 17. 
Concerto di Paolo DI CJovannl 
(pianista) in programma musiche , 
di W A. Mozart, L van Beethoven 
eF Schubert 

DISCOTECA DI STATO (Via Caete- 
ni, 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Sabato alle 17.30. Concerto di 
Claudio Frontini (chitarra) e Crf- 
•Bna Bach) (pianoforta). Stusiche 
di Ronca, Tansman, Roussal 
GALLERIA NAZIONALE O'AffTE 
MODERNA (Viola Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIOHE (Via delle Fornaci. :)7 -Tei. 
6372294) 

Giovedì alte 21. Concerto di Ro¬ 
berto Parresxanl (plar^oforte). 
Musiche di Mozart e Choph. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 16. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- ' 
talli. 9). FeathrM mwaleate dette 
neaionl. Musica rueaa. Munichedl 
Rachmaninov, Prokoflev, Arena- . 
ky, Stravinsky. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino. 20/A- Tel. 6866441) 

Riposo 

LE 8ALSTTE (Vicolo dei Campenila, 

RI* so 

MAiE^ (Vii MbntaiaWo.'li) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - tei. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vii delle ' 

Quattro Fontane) 

Venerdì alle 17 Concerto dei gi^ 
vani musicisti conservatori di G^ 
nova con trio chitarnstico Musi- ' 
che di Smith. Hindemith, Piazzo)- 
te, Maderna. Vecchi 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Canceiteria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camp telti) , 
Alle21 Concerto del Duo Fenoli , 
chl-Marlncolo (soprano-liuto). 
Musiche di Bottegari, Montuverdi. 
Kapsberger. 

8AUCASELU (Via Flsminii, 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDaOIO (S Mi- 
chete a Ripa • Via S. Michelo. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S kpotli- 
nare, 49) ' 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 411 
Alte 21. Concerto del Trio Giulio 
Arrigo (violino), VateriafM' Tad¬ 
deo (violoncello) e Marco Cola- 
bued (pianoforte), in programma 
L Van Beethoven e F. Mendels- 
aohn. 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni, 1>}-Te). 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. i-Tei 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 


, TestecCJO, 91 - Te) 5750376) 
Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle. 23/A * 
Tel 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 22 Concerto delta The Dunn 
Packtf Bend. 

ALPHEUS (Via del Commercio, J6 - 
Tel. 57C3305) 

MISStSStPI Atte 21 30. Concerto 
di Antonio Apuzzo 
MOMOTOMBO Alle 21 30 Anto¬ 
nio e Marcello presentano il disco 
‘Pinne piano’ 

REO RiVER Mostra di Efvia Pre- 
sley 

DANUBIO: Cabaret 
BIG MAMA (V.lo S Frarrcesco a Ri¬ 
pa. 18-Te). 562551) 

. Alte 21 30. CorKerto rock blues 
dei gruppo Mad Doga (Ingrosso 
libero) 

BIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 • 
Tei 0773/489602) 

Òimredl alte 22 Duo di Nicole SU- 
leaRon Seguili 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 * 
Tel. 732304) 

Alte 21 Concertodelsassotoniste 
efroameficano Archi# Shepp e 
dei trio Italiano 0'Andrea-(3atto- 
Tommaso 

CAFFÈ LATINO (VIs Monte Testac¬ 
elo. »6-Tel 5744020) 

, Atte 22 Cormerto del quartetto 
Jazz di Toni Formichelte. 

CARUSO CAFFÈ' (Via Mente Te- 
- staccio. 36) 

, Alte 22. Concerto « epettacqlp di 
flamenco del gruppo Carmen. 
CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 
5744955) 

Alte 22. Concerto del duo di chi- 
tarrii di Forclone a Ntebte. 

EL CHARANGO (Via Sam'Onofno. 
28-Tal 6879908) 

. Alle 22 30. Musica salsa • colom¬ 
biani con Chirtmla. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel «I871036J • 

Alle 21 30. Concerto di Antonella 
Giaocate 

FONCLEA (Via Crescenzio. e2/a • 
Tei. 6896302) • - 

Atte 22.30. Musica palestinese 
congllHandala. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001ras) 

Alte 21 Antichi canti napoletani 
del 1200-1700 con Silvana Licursl 
(canto) e Sergio Saracino (chitar¬ 
ra) 

MANDO (Via dei FienaroH, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alle 22 Musica tetinoamencana 
con IH Melina Trio 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6674953} 

Riposo " 

8 AMT LOUIS (Via del Cardeilo. 13/a 
-Tel 1745076) 

Alle 22 Concerto dei CountDown. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
. 393-Tel 5415521) 

Domani alle 1615 Circo d) Mosca 
au ghiaccio 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Sport 


0 tricolore 
entra 

nd canestro 


Ricc 3 nloPlttls. 23 anni. 

leadar della PMlipis; 
il destra. Aldo Giordani 


Numeri 
epei^ntuali 
da ragionieri 
del parquet 


1 È n numero ^rKipale della 
Bnale, quelloone ricorre mag- 
fiormente nel dati statisUci. 
Sarebbe. Iidatti. U primo scu¬ 
detto per Caserta, per i due al* 
tenatori in campo (O'Antoni e 
Marcellelti). per tutti i gioca- ^ 
tori della Phonola e per la 
coppia americana della Phi- 
Bps, McQutene VincenL 
SCOI mil oni d'incasso pre¬ 
visti per la partita, nuovo re¬ 
cord d'incasso in campiona¬ 
to: ai Fomm di Milano, la nuo¬ 
va «casa» del basket milanese, 
ci sarti II tutto esaurito con 
13.000 spettatori. Per le cln- 

? ue partite t'IiKassotoiale idi 
miliardo e 200 miiionL 
•434 sono gli anni del caser¬ 
tano Donadoni, il pio anziano 

r icalore della Anale; 19 quel- 
dei due «bambini» Alberti 
(PMiipa) e Pazzi (Phonola). 
2001 centimetri del giocato¬ 
le pio allo In campo; il-pivot 
statunitense della Philips. Mc- 
Quecn. 

182 Quelli del pio basso: il 
milanese Bissi. 

700 I Ahisi casertani che 
hanno seguito a Milano la 
squadra con un volo charter e 
un treno spirdaie. Il sogno iri- 
coloie vai liene una Macchi¬ 
nata. . 

2 ZcppUi e Zanon. gtt aibHii 
di stasera, tono gli unici ad 
sver<raddopplaiOi la km pre¬ 
senza nelle Anali playorl: il 
pescarese l'eppDA ha gii B- 
schlato in gura-quattro e il ve¬ 
neziano Zar on nella prima. 

82 Sono I iHjnti segnaU nelle 
quattro panile da Vincent e 
nva. i due tiratori scelti della 

,ntiHps. 

147 I mbiud giocati dallo 
Mtahanovfsia» Monteoehi neK 
, le qua W o partile di flrialr. il 
euo compagno di aquadra Al- 
berli ha rimediato un solo mi¬ 
nuto di presenza sui perquei 
60 I rimbalzi catturati dalla 
•lorro ShacUeford: C la me¬ 
dia-gare più alta (16.S per ga¬ 
re) per il discontinuo ma po- 
' lentissimo cenirocasertano. 
10 I «pcrscnali» oomplessM 
commessi da Oeil'/^nello, 

' Gentile e PUAs. i giocatori più 
iallosi di questa serie finale. 

24 CU scudetti vinti daU'O- 
Urnpla Milano dal 1936 sotto 
differenti denominazioni: dal 
pionieristico Borletti al glorlo- 
so marchio Simmenlahi. Ano 
ai moderni Bllly. Slmac. Tta- 
cerePhUips. 

100 La qusia mai oHiepas- 
sala nei punteggi Anali delle 
quattro partite sin qui disputa¬ 
te: Philips-Phonola 99-90. 
Phonola-niUips 94-80. Fhi- 
lips-Phonola 87-72. Phonola- 
PhlUps 93-81. 

18 Gli scudt.'tti vinA suUa pan¬ 
china deU'Olimpia da Cesare 
Rubini. Il tecnico più decora¬ 
to, col SimmenthaL 
280 Le partite che fesiegge- 
rà OeU'AgnCllo con la ma^ 
di Caserta. 


¥i 





Stasera verdetto finale dopo la lunga maratona 
CasertaeMilanofacdaafaccianella quinta 
partita. Isegretidellasfìdaeil pronostico 
di Aldo Giordani, la Voce di 1509 telecronache 

Non c’è appello 
al Foro del basket 


Ultimo atto delia maratona di basket tra Philips e 
Phonola. La quinta finale (ore 18 ad Assago) asse¬ 
gna lo scudetto 1991. Aldo Giordani, decano dei 
giornalisti di basket e voce storica della tv, ora in 
pensione, fa le carte alla finale: «Non è una serie en¬ 
tusiasmante sul piano tecnico ma un pizzico dì sim¬ 
patia in più va alla Phonola». E intanto la Ranger Va¬ 
rese ha scelto Bernardi come nuovo allenatore. 


LEONARDO lANNACCi 


Così In ctampo 

PHILIPS MILANO 
Bargna, Aldi, PIttIa, Am- 
brassa, VincenL Me- 
Quenn, Riva, Blasl. Mon- 
tacchi, Alberti. 

PHONOLA CASERTA 

Longobardi, Gentile, 
Esposito, OoH'Agnello, 
Pazzi, Frank, Rizzo, Tafa¬ 
no, Donadoni, Shackta- 
lord. 

ARBITRI: Zeppllll • Za¬ 
non. , 

TV: Diretta dell'Intero In¬ 
contro su Raidue alle 18. 


■i ROMA. Tulio in quaranla 
mInuU. Come due lennisii arri¬ 
vali a giocarsi la finale di Wim- 
bledon nel ile-break decisivo 
del quinto set. Philips e Phono¬ 
la scendono oggi pomengglo 
nell' arena del Forum per l'ulU- 
mo decisivo duello. In palio 
c'è lo scudetto 1991, dopo 
quattro «game» che non hanno 
spostato di un centimetro gli 
equilibri della sAda. Aldo Gior¬ 
dani, la voce sloriu del basket 
in tv, ora In pensione dopo 35 
anni di Rai e 1.S09 telecrona¬ 
che. fa le carte di una finale 
che si annuncia come la più 
incerta degli ultimi anni. 

MtaM o Caserts, lo sesdei- 
toSl tcsieti casnuiqne od¬ 
ili alodat ceaTaiuil la, od 
mi, ssgll Sfati UbRÌ veniva 
knreolaloBbadKl. 
Setu'allra, urS uno scudetto 
comunque storico sotto molti 


punti di vista- se vince la Phi¬ 
lips, festeggia il 25° scudetto e 
rispolvera il mito del gmnde 
Slmmenthal. Se Casetta la U 
colpaccio, il trkiolore scende 
per la pnma volta al Sud c al¬ 
larga la geografia dei canestri 
Sono proprio i campani a su¬ 
scitare un pizzico di simpatia 
In più rispetto alla Philips. Co¬ 
me la Sampdoria nel calcio. A 
Milano questo ennesimo scu¬ 
detto verrebbe dimenticato 
dopo un paio di giorni: a Ca¬ 
serta diventerebbe davvero 
qualcosa di storico. 
Tecnicaiacnte I immi dd 
pronostico vanno sempre a 
Milano: gioca in casa, ha 
■na panniina ptt tenga, fila 
■egUo.M 

Queste non sono AnaA da valu¬ 
tare sul piano tecnico: anzi, ad 
essere sinceri, non sono per 
niente belle partite. Giocando 
ogni due giomi si svalutano. 


diventano battaglie di nervi- 
.poco spettacolari. In campo ci 
sono buoni giocatori, ma di un 
campione vero, alla Meneghin, 
anche il pubblico avverte l'as¬ 
senza. 

Oliali sono I due giocatori- 
chiave ddl'incontro? 

Nella Philips sicuramenle Pil- 
tis. nel bene o nel male lo è 
stato anche durante le pnme 
quattro partite. Tra 1 casertani 
soltanto Gentile è in grado di 
fatela dlAerenza. 

In queste finali mancano 1 
campioni e lo spettacolo vie¬ 
ne qualche vetta a mancare. 
Dopo I grandi successi degli 
anni Otumta la paDacane- 
stro sta forse vivendo 0 sno 
contro-boom? 

Sarebbe sciocco nascondersi 
dietro ai successi di un tempo, 
ai due milioni e mezzo di spet- 
taton che hanno altollalo com¬ 
plessivamente quest'anno i 
palazzetti. Negli ultimi anni il 
«trend» è negativo. Se i grandi 
giocatori non ci sono più non è 
dovuto solo al caso: mancano 
buoni istruttori, gli allenatori 
«robotizzano» i giovani c il la¬ 
voro formativo in palestra vie¬ 
ne fatto coi piedi. 

Le rcspoosabOilA sooo da 
dMdeie Ira le sodetA di ae¬ 
rte Ae la fèdenxSone... 

Sotto accusa è soprattutto la 
Flp, la federazione pallacane¬ 


stro Ha una struttura preiston- 
ca, le funzioni e gli uomini 
sembrano gli stessi del 192<}. 
Chi ci lavora ha la menlallia 
adeguata a quegli anni. E se la 
guida politica è sbagliata, diffi¬ 
cilmente un movimento pud 
migliorare. 

Ld è passato alla storia co¬ 
me U «voce» dd basket dopo 
SS anni di Rai e 1.509 tde- 
cronache: questi play-off 
hanno confermalo che il ma¬ 
trimonio baskd-tv non sta 
hinrionaodo d meglio: Im¬ 
magini scadenti, una diretta 
(Phonole-Knotr) saltata, 
audience basse... 

Gli orari sono sbagliatissimi; In 
primavera, alle sei di sera, la 
gente non sta tappata in casa 
per seguire il basket. Va al ma¬ 
re, nel parchi, per negozi. L'ac¬ 
cordo tra la Lega e la Rai (50 
miliardi per 5 anni) è spropo¬ 
sitalo e sfruttato male.Ma il 
rapporto basket-tv è pieno di 
episodi strani, anche curiosi. 
Nel 1954, le mie prime telecro¬ 
nache erano tutte di pallaca¬ 
nestro femminile ed erano se- 
guitissime. Quella era l'unica 
occasione per far vedere le 
gambe femminili nude. In que¬ 
gli anni la censura era severis¬ 
sima e solo per questo gli in¬ 
contri femminili facevano au¬ 
dience da record. Purtroppo, 
in quel caso, il basket non 
c'entrava per niente. 


Formula 1. La Ferrari del dopoFiorio da oggi ad Imola con Alesi per tre giomi di prove 
Al debutto il nuovo direttore sportivo: le tensioni della scuderia non gli agevoleranno il compito 

Iximbaidi alte prinaa ci^^ 


Tre giorni di prove e debutto di Claudio Lombardi. 
Da oggi, ad Imola, Ferrari, Williams e McLaren met¬ 
tono a punto le vetture per la trasferta canadese. Ap¬ 
puntamento di routine. Ma, dopo i fatti di Maranello 
della scorsa settimana, ù l’occasione propizia per 
sondare gli umori del Cavallino. E per vedere come 
se la cava Lombardi nei panni del defenestrato Ce¬ 
sare Fiorio. 


GIULIANO CAPRCBLATRO 


■iROMAl moli con cui si 

K resenia sono di lutto rispetto, 
manzitutto, è decantato dalla 
stampa specializzata come il 
•padre» della Lancia Della, la 
macchina che, negli ultimi an¬ 
ni, ha fatto il bella • il cattivo 
tempo nel rally. 'Quattro titoli 
indati marche, con lu versione 
4WO integrale e ssdici valvole. 
Due mondiali piloti con Miki 
Biasloa uno con Juha Kanku- 
nen. 

É giù un bel biglietto da visi¬ 
ta. Ma Claudio Lombardi inge¬ 
gnere meccanico, con laurea 
nella dotta Bologna, alessan¬ 
drino di quarantotto anni- è 
nato il dodici dicembre, un Sa¬ 


gittario per quell che subisco¬ 
no Il fascino dell'astrologia-, 
che cura anche la Formula In- 
dy per l'Alfa Romeo, di mac¬ 
chine ne ha viste e spenmenia- 
le di ogni tipo. E in più, come 
un tempo era un vanto aggiun¬ 
gere "Oivaliere del lavoro’ o 
‘ fornitore della reai casa", pud 
chiudere la lista delle sue be- 
nemeicnze con i successi ri- 
IxiTtali sui giapponesi, che ne 
tanno un fenomeno unico nel 
campo motoristico. 

Ma la Formula 1 è qualcosa 
di diverso. Come ambiente, so¬ 
prattutto, sempre sotto I riflel- 
tori, con pochissime possibiliU 


di lavorare In pace, magari di 
sbagliare, ma di aver II tempo 
di nflettere, recuperare, cor¬ 
reggersi. E poi Lombardi è 
chiamalo ad un compilo non 
facile. Sostituire Cesare Florio. 
L'uomo, cloè.'che. con tutte le 
critiche che si era attirato sul 
capo, era comunque riuscito a 
raddrizzare il timone di una 
Ferrari che stava procedendo 
alla deriva, forse lasciandosi 
prendere talora la mano da 
qualche vittoria Insperata. E, 
dal successo a Rio de Janeiro 
nella gara di esordio (vittoria 
di Mgel Mansell) al primo po¬ 
sto di Alain Prosi a Jerez de la 
Ffontera, era riuscito a mettere 
il Cavallino rampante, da anni 
ridotto a modesto comprima¬ 
rio. in dirittura d'arrivo, mota a 
ruota con la McLaivn di Ayrton 
Senna. 

Le congiure, le lotte di pote¬ 
re, che sono all'ordine del 
giorno In casa Ferrari l'incom- 
patibililè totale con Prosi, che 
gliel'aveva giurata dopo il dop¬ 
pio afronto subito all'Estorit 
dal compagno di squadra 
Mansell, hanno decretalo la li¬ 
ne dell'era Fiorio, durata due 


' anni 

Tra miUe misteri, D Consiglio 
d'amministrazione della Ferra¬ 
ri ha tirato fuori una gestione 
sportiva nuova di zecca. Con 
Piero Fenati al vertice, con. 
Claudio Lombardi concreta¬ 
mente a leggere B timone. E 
con il supporto discreto di 
, Marco Piccinint, delegato a cu- 
' rare I rapporti con gli organi¬ 
smi intemazionali cioè a far 
pesare di più la presenza e la 
parola della Fetrarf. Una solu¬ 
zione che puzza di rimedio Im¬ 
provvisato, in attesa che si deA- 
niscano nuovi equilibri. Ma 
Lombardi nel frattempo, do¬ 
vrà scendere nella fossa dei 
leoni e misurarsi con caratteri¬ 
ni come Prosi. Il suo compilo.. 
anche se si rtvclerùa termine, ' 
non sarè dei più agevoli. 
Aspettando il confronto con il 
Napoleone delle quattro ruote. 
Lombardi si farà le ossa, in 
questi tre giomi col giovane 
Jean Alesi E forse, se è l'uomo 
nflessivo, fermo sotto una ma¬ 
schera di dolcezza, che viene 
dipinto, potri Imparare In que¬ 
sta prima sessione cose molto 
utUl 


ritr 



Claudio Lombardi, 48 anni, fuomo nuovo di Maianello 


Mercanti e vip, scusi dov’è il tennis? 


1 ' 


■■ROMA Almeno piovesse! 
Nemmeno a questa popolare 
invocazione è potuta rieorrera 
la stanca a dafratla plalea dal 
Roto ttalieo durante gli Intema- 
zionaU di temili. Pioggia, infat¬ 
ti ne è arrivai'a a volente a in¬ 
terrompere noia, lamentazio¬ 
ni dislunxionL delusioni. Sono 
i segnaU che, inalama aU’«pu> 
lenza degli otganbzatori, an¬ 
nunciano una decadenza nel 
l’aria da molto tempo. Quella 
che passa alla storte come «l'e¬ 
dizione della rosetta», per via 
deU’eitemporaneo lancio in 
campo di un panino durante il 
quarto di Anale in notturna tra 
l'argentino Mimcini a l'olande¬ 
se Koevcrmaiis, non è tuttavia 
un'annata andate storta, l'api¬ 
ce negativo di un torneo parse¬ 
guitelo dalla sfortuna. B, caso 
mal la dimestnakxte che nel 
l’èUte intemazionale al accede 
con i risultati e non esclusiva- 
mente con le Itene dei maglia¬ 
ri che pur vestono buona parte 
dei nÀgliori tennisti del mo¬ 
mento. U panino in campo 
quella sera salvò Mancini da 
Ima ctamoroiia eliminazione 
ma t panini farete della tendo¬ 
poli gastronomica liseivata ai 


Chiusi mestamente gli Intemazionali d’Italia con il 
successo dello spagnolo Sanchez, il tennis giocato 
‘ pensa ai confronti veri del Roland Ganros. E Roma si 
lamenta ma non fa autocrìtica: i suoi insuccessi so¬ 
no quelli dei suoi giocatori e della fuga dei campio¬ 
ni, i successi soltanto quelli del presenzialismo al 
«vinario vip». Un'edizione più gastronomica che 
sportiva. E in campo sono piovute le pagnotte. • 


GIULIANO CESARATTO 


vip del Foro Italico non può 
salvare il torneo dalla pochez¬ 
za tecnica vista e dilagante in 
campo. I grandi insomma fug- 
gono da Roma e, come se non 
bastasse, nessun azzurro è in 
gradodi approllittame. La Ger¬ 
mania di Boris Be-:ker e StelA 
Crai ha il Master Atp e la Gran 
Slam Cup. Li ha ottenuti pro¬ 
prio sulla scia dei luccessl del 
suol campioni. Ma il Foro Itali¬ 
co da luiiga data non brilla di 
luce propria. E senza stelle, vit¬ 
tima più di se stesso che delta 
maledizione di Ivan LcndI che, 
per qualche fischio in più, gn- 
dò «mai più a Roma*. Vittima, 
prima che del suo pubblico 
ineducato e fracassone, del- 


l'esscrsi offerio a palcoscenico 
d'esibizione, a pa.iserella di ta¬ 
lenti stranien per farvelo sulla 
pochezza di gioco dei nostri. 
Pagnotte a parte. Infatti, la pla¬ 
tea romana aveva giù esibito il 
proprio stile. Ma quando in 
campo scendevano i Pletran- 
geli o i Panatta, quest'ultimo 
letteralmente trascinato all'ul¬ 
tima vittoria azzurra del Foro 
Italico (1976) da un tifo ultrà 
fatto di pesanti interferenze sul 
gioco, il valore degli avversari e 
del torneo non era In discus¬ 
sione Oggi il tasso tecnico de¬ 
gli azzurri è lontano dalla pos- 
.sibilite di fare sponda sul pub¬ 
blico per fare strada nel tabel¬ 
lone. E i campioni della rac¬ 


chette possono scegliere mol¬ 
tissime altre tribune dalle quali 
solfiate sulla loro fama. Quelli 
che ttecettano Roma lo fanno 
per la pressione degli sponsor, 
tra i quali spiccano le dine 
d'abbigliamento nazionali che 
con i loio marchi tappezzano 
moltissime vedette. Questo è il 
piano che più conta per que¬ 
sto torneo ed è logico che sul 
fronte Intemazionale, quello 
tecnico s’intende, non possia¬ 
mo che ricevere schiaffi. Il tor¬ 
neo è nelle mani del mercanti 
e la iederazione non ha nes¬ 
sun sacerdote disposto a cac¬ 
ciarli. Dalla tendopoli, il vip- 
polo come qualcuno lo chia¬ 
ma. Calganl presidente della 
Rt, ha lanciato un grido di do¬ 
lore. «Ci hanno tradito» ha ac¬ 
cusato riferendosi espressa¬ 
mente ai migliori iscntti diven¬ 
tati i peggiori In campo. Ma 
sincitti la filosofia del massimo 
torneo italiano sarè quella del 
•non importa quel che vale un 
prodotto, ma quanto vende», 
altro non ci si potrà aspettare 
che le modeste comparsale vi¬ 
ste a Roma nell'inteivallo tra 1 
più quotati Montecarlo e Ro¬ 
land Cìarros. 


Lettera di de Klerk 

«Gli atleti sudafricani 
vogliono partecipare 
ai moncM d'atletica» 


M ROMA II governo sudafricano sembra sem¬ 
pre più deciso a giocare la carte dello sport per 
accelerare il suo rientro nella comunità intema¬ 
zionale. len il presidente della Federailetica In¬ 
temazionale (laaO, Primo Nebiolo, ha ricevuto 
una lettera da parie del presidente della repub¬ 
blica del Sud Africa, Fiederick de Klerk, In rispo¬ 
sta a una missiva che lo stesso Nebiolo gli aveva 
inviato il 22 aprile scorso. «La possibilità che at¬ 
leti sudafricani -si legge nella lettera di de Klerk 
- partecipino ai campionati mondiali di atletica 
a Tokio, ofirirà a molli atleti del nostro paese, 
senza limitazioni di razza, colore o religione, 
un'opportunità per lungo tempo attesa e ben 
meniate. Sono convinto che saranno l'oigoglio 
dello sport, di loro stessi e del paese in ogni 
competizione». De Klerk ha aiKhe ribadito l'im¬ 
pegno a sradicare definitivamente l'apartheid; 
•il processo di cambiamento iniziato dal mio 
governo procede spedito e vorrei rassicurarla 
dell'impegno per rimuovere gli ultimi pilastri 
della discnminazione, cosi come della rimozio¬ 
ne di tutti gli ostacoli sulla via del processo ne¬ 
goziale per un nuovo Sud Africa». Nebiolo ha 
preso atto con soddisfazione della risposta di de 
Klerk ribadendo che un'eventuale partecipazio¬ 
ne del Sud Africa ai Mondiali di Tokio dipende¬ 
rà dalle decisioni del congresso laaf in program¬ 
ma il 20 e 21 agosto. 


Doping in Corea 

Per la prima volta 
squalificati insieme 
atleta e Federazione 


H MILANO. La Federazione intemazionale di 
sollevamento pesi (M) ha colto positivo un pe¬ 
sista nordcoreano (del quale non slamo in 
do di dare il nome) e lo ha squallAcato a vita se¬ 
condo le nuove e severissime norme antidoping 
adottate. Ma il dato più interessante delta noti¬ 
zia consiste nel fatto che, sempre secondo le 
nuove norme della Iwf, è stata squalificata an¬ 
che la Fedcrpesl nordcoreana che per un anno 
non potrà prender patte a competizioni interrui- 
zionali. La nuova norma sarà un detenente po¬ 
tentissimo, e l'esempio servirà da nuovo dete^ 
lente, perché costringerà le Federazioni nazio¬ 
nali affiliate alla M a controllare con la massi¬ 
ma serietà gli atleti selezionati per la manifesta¬ 
zioni intemazionali Se non lo faranno correran¬ 
no seri rìschi. Vale la pena di annotare che con 
la squalifica la Corea del Nord non potrà in pra¬ 
tica prender parte alle gate di sollevamento pesi 
ai Giochi di Barcellona '92. Per partecipare è ne- 
ctìssario che gli atleti conquistino i cosiddetti 
•minimi» che possono essere ottenuti solo in 
prove intemazionali. La squalifica scadrà prima 
dei Giochi ma tecnicamente non c'è il tempo 
per rimediare. Nemmeno una eventuale uniA- 
cazione delie Coree potrà permettere ad atleti 
del Nord di essere a Barcellona perché la squall 
Aca vaie per gli atleti di quella Federazione fino 
alta scadenza. 


CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN FISCO GIUSTO PENSIONI EQUE 
I DIRITTI DEL LAVORO 
moralizzare e rinrtovare le Istituzioni 

MANIFESTAZIONI DEL PDS IN U6URIA 

17/5 SAVONA FABIO MUSSI 
23/5 LA SPEZIA WALTER VB-TRONI 
24/5 GENOVA GIORGIO NAPOLITANO 
27/5 CHIAVAR! CLAUDIO PETRUCClOU 

Unione ragionate Igure del Pds 


GLI SnU DEL CORPO 

n cibo e 1 suol simboli nd XX secolo 


La COOP Ranagn Marche hi orgmiijao a Jet! (Ancooi), fai cce» 
lioaB deirapaliira dd nuovo aup en ner cM o, k via CaOodoro 73, oa 
Modia che documota GL J SnU DEL CXJRPO DEL XX SECOLO, 
Intereaiau ai problemi della qualità della viu proprio in quako aaae- 
cìazioiie di cooperative di cananmalori. la OOOT qnalilica il preprio 
marchio atttavBSO canqioipiB che tntehao la uhae dd cìOadiDOi. 
Quetta Moftn, avvalendoli di attuttaie tecnolofidie Ira le più avana- 
la, proponi la coopleasu storia dd eoilame (più ««.tt»»»»».»»»- dd 
amodo di viverli») quale a'b iviinppata k quoti decenni apponio 
attrevoM i etiti ed i riti deOa «callin dd ocapo»; doiralkieatBioae 
dcompoitamenti. 

Si i mmifotato k questo aeoolo un nuovo ottegflanl A-!r~»,w\ neo 
tdtnio nd confroti ddl'inlcro anUcnlB nttaale e aodale ma ndie 
delia propria vita (lidia quale ai lono apcru ipazi lociali prima riaer- 
voti alle dilo, quali l'mJanzia, radolesctnza, ia loa di), una nuova 
concezione dd «iquolidiaax» come tempo non aollonlo dc^ fatica ma 
anche dd realizzarli nuoil aiti, nuove forme, nuovi eoenpanamenll 
una nuova concezioae detti fìticlll, dd proprio ileaao eoipo. 

La MoOn ti oSrirù come aorta di indagine iconografica dd aecdo k 
quoti vari campi, dolfaiSe allo qioct, dtila dimoitazionB alla moda» 
dalla pobbiicitù dia eaponsicne dd tempo liliero, dai acmpre nuovi 
confonninnì alte leinpre naove Inagicatiaol 
La Morirà reslerù aperta liso d 2S maggio o tatù attioolita k «i 


-dd primo Novecento agili riaii Venti: faririonriziadd corpo e prime 
Iraigrotioni; 

- gH and Denta: ii faicumo, il modello tmerieno e quello «ara- 
chko; 

- il dopognan e le raaggicrale; 

- gl nuTScoala e la ieo|)cna dd oopok fl mescane vaion; 

- gK ani Selttnia: Ehenù della fonie, U nuovo ceno; 

- gli nti OitualK d oemn della Moeìn. 


COMUNE DI CARPI 

Estratto di awlao di gara 

Si randa noto che ò inoatto un appalto-concorso rala» 
tivo aH’organlzzazkina dal torvlsl Intagratl di pufltla 
Inoranti i piotai soolsaiici, lo casa di riposo.gli uiBcid 
•anilzl dal Comune. L'imporlo proaunto a basa ■’agf 
gwlto ammonta a L. rBO.OOO.(X)0. 

L’aggiudicaziono a«rrà luogo madianta appalto-con* 
corso, al sanai dell'iirt. 15, lettera b| dalla legga 30-3- 
1981, n. 113. 

Le Ditte Interessata potranno Inviare domanda di par¬ 
tecipazione, redatta In caria legale, al Comune di Car¬ 
pi, Settore S/5 - Utile lo Appalti • corso A. Pio 91 • 41012 
Carpi (Modena), entro e non oltre r8/6/91 (termina pe¬ 
rentorio). 

Le richieste d'invito dovranno essere redatte in basa 
al bando integrale d i gara, disponibile in visione a riU- 
rabile presso II suddetto Ufficio (tei. 059/649111), In 
via Meloni di Quarti rolo 14. 

L'ASSESSORE DELEGATO Ludo Ferrari 


COMUNE DI CUSANO MILANINO 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Estratto di avviso di lleltazlono privata 

Il Comune di Cut,ano Milanino rende noto che procederà 
all'appalto dei lavori rlqualllicazlone urbana (M vlala 
Mattaolll o piazze annesae come da progetto approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7113del 2/3/ 
90.1 lavori saranno appaltati mediante licitazione privata 
con le modalità stebillle dall'art. 1, letL a), della legge2/2/ 
73 n. 14 e auccessive modifiche ed integrazioni, suH'lm- 
porto a base d'asta di lire 1.667.296.820 per lavori a misu-' 
ra. L'opera é finanziata interamente mediante appoeito 
mutuo contratto con inituto di Credito Privato. Le Impre¬ 
se interessate possono chiedere di essere invitate ella ga¬ 
ra inoltrando apposita domanda In carta bollata, correda¬ 
ta della documentazione prescritta dairawiao di gara, en¬ 
tro il 30° giorno dalla data odierna. L’Istanza non vincola 
l'Amministrazione. L'uwiso Integrale ò stato inviato per la 
puDblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, sulla Calzette UHIclale delle Comunità Europee e 
sul Bollettino Ulticlale della Regione Lombardia. 

Cusano Mllanino 15 riaggio 1991 
_IL SINDACO dr. Enea CurqueM 



BITAT 

WVtSTà 01 C.wnONK fMINlsnCà 


diretto da Franco Nobile 


'Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune teireno d: confronto per la conetta gestione 
dei'c risorse naturali. 

A secondo numero contiene, tra l'tiiro, vticoLi c inchieste su 
Comrpto Saziomk dn Bioloiii delb StlMgau 
Pa-rh rii itaUftì 
Cfilione locale della caccia 
Seco tda pili ala del doaier sul cm^uak 

Vacue disttibuiio ncOe Cbrerìe Feltrinelli e Rinascita a L. J.OOO 
o per abbonamento drcfumcnte a casa vocnu per un anno 
a £. JO.OCO (L. SO 000 aoncnitocr) 

Venamenti sul c/c pottalc n. 122775)9 
inteumo • Arti C>rs(iche TICCl • 9 > 0)8 Sommile (SI) 


l’Unità 

Martedì 
21 maggio 1991 
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— Sport _ 

Samp Parla Mantovani, presidente felice: «Cè voluta questa vittoria per farci 

; il ^omo scoprire. Ma in tanti anni abbiamo sempre evitato di fare polemiche» 

; dopo II petroliere del calcio adesso si lascia andare: «Io come Berlusconi? 

.. Con tutte le chiacchiere che ha fatto credevo avesse vinto molto di più» 

Scudetto in punta di piedi 


' '' 


f ti?!. 1 
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Boskov più Zeman 
Due fecce dell’Est 
diverse e vincenti 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M Alle 17.45 di domenica 
la Cenox’a sampdonana ha 
festeggiato U suo primo scu¬ 
detto: in tanta giustificata 
baldoria, un posto di rispet¬ 
to spettava a Vujadin Bos- 
lo9v, il tecnico Iugoslavo che 
a €0 anni sta cogliendo 
quanto in Italia gli era sem- 
^ ahigjlto in passato. A 
mille chilometri m distanza, 
la stessa cerimonia andava 
in onda a Foggia, squadra di 
nuovo In A dopo 13 armi, 
ma la festa era sopmttuito 
per Zdenek Zeman, consi¬ 
derato da queste parti gl& al¬ 
la stregua di un santone. 

Rituali simili In tutto ma 
dedicali a personaggi dia¬ 
metralmente opposti, fatta 
ecceziontt per la provenien¬ 
za da un paese dell'Est o, 
tutt’al pK, per una curiosa 
coirKiderza zodiacale: es¬ 
sendo nati II 9 e il 12 mag¬ 
gio. Bosbov e Zeman gravi¬ 
tano eninunbi sotto il segno 
del Toro. Misteriosa astrolo¬ 
gia: mai poteva accomuruue 
caratteri e cotKeziorU del 
foiball tanto dissonanti. Lo¬ 
gorrea e mutismo sono solo 
jui aspetti più appariscenti: 
Boskov nella sua semplidii 
tradisce natali plebei una 
gtovinezz-a trascorsa fra gen¬ 
te di modeste pretese. Il pa¬ 
dre aggiustava automobili in 
una piccola officina alla pe¬ 
riferia di Novi Sad. Zeman 
faceva parte invece di una 
famiglia-bene: a Plaga, suo 
padre era uno dei medici 
più facoltosi e di lama, lo zio 
vykpalek un bravo calciato¬ 
re capace di far fortuna in 
Italia. E in Italia il giovane 
Zdenek era solito trascorre¬ 
re ogni anno un palo di mesi 
di vacanza, senza trascurare 
gli ihidi universitari condotti 
a pieni voti. 

Quando Zeman fuggi in 
Sicilia, riTvaslone sovietica 
in Cecoslovacchia era immi¬ 
nente, Boskov aveva già alle 
spalle una decina d'anni di 
.panchina»: pnma esperien¬ 


za in Svizzera, allo Voung 
Boys, poi tante stagioni con 
la squadra delta Tua cittì. Il 
Voivodina, che porto allo 
scudetto nel I9CC. Doveva 
ancora iniziare quel suo pe- 
regnnare in mezza Europa 
che gli avrebbe fruitalo, oltre 
all'appellativo di •zingaro», 
riconoscimenti quasi sem¬ 
pre sinceri. In Olanda avreb¬ 
be guidalo Oen Haag e 
Feyenoord; in Spagna, Sara- 
goÓEza, Reai Marltld (due 
campionati, uno scudetto') 
e Sportlng Giion. Da noi arri¬ 
vo a 54 anni, k) piese il pre- 
sidenie Road al posto di 
Mazzone per salvare l'Ascoli 
dalla B. Al buon Vujadin 
l'impresa non riuscì: ma 
l'anno successivo avrebbe 
riportalo le «zelrelte» nel 
campionato dei big, prima 
di lasciare la provincia mar¬ 
chigiana per Genova. Era 
l'estate '86: messe in bache¬ 
ca una Coppa llal.a e una 
Coppa delle Coppe, cinque 
anni dopo sarebbe arrivato 
anche lo scudetto. 

Assai più modesti I primi 
passi di Zeman: giovanili del 
Palenno, Ucata (due pro¬ 
mozioni, dalla C2 alla B, in 
tre anni), Foggia, Messina e 
ancora Foggia, un solo pas¬ 
so falso a Parma Ma un 
football-spettacolo che fa¬ 
ceva proseliti: «zona totale», 
come Maifredi negli anni 
ruggenti a Bologna più di 
Bacchi che non rinunciava 
al libero dietro alla l.nea dei 
difensori. Guarda un pO: l'e¬ 
salto contrario di Boskov, 
atKorato a schemi tradizio¬ 
nali, al atrapattonismo. co¬ 
me indica un nco.ogismo 
prettamente calcistico. 

60 anni Boskov. 44 Ze¬ 
man; il primo vicinissimo al¬ 
la pensione, l'altro .sppena 
agli inizi di una cantera che 
tanti adesso pronosticano 
luminosa. Due •majhi» im- 
portaU dall'Est eutO[»! 0 , due 
generazioni con tanto poco 
m comune. 


Rinvisito a giudizio 

Una storia di evasione fiscale 
rovina la festa di Vierchowod 


■■ COMO. Pietro Viercho¬ 
wod non se lo aspettava, per¬ 
lomeno non nel giorno suc¬ 
cessivo alla vittoria dello scu- 
> deltoconiaSampdotla.Ildl-' 
tensore bluccrchiato ha ap- 
, preso Ieri di ‘»sere stato rin- 
' vlalo a tiudizio per evasione 
’ fiscatc. La drteisione è stata 
' presa dal sostituto procunto- 
, re della repubblica di Como 
' (la cittì dove risiede il gioca¬ 
tore), Ottavio Gristina. Vier- 
n chowód dóvrù comparire da- 
vanti al giudice dell'udienza 
: preliminare del tribunale per 
.rispondere della mancata di- 
^ !chiaiazfone elei 162 milioni 
r di lire ricevuti in premio per 
: la vittoria della nazionale az- 
’ ' zona td Mondiali di Spagna 
I del 1982. In realtà il processo 


]l giorno dopo, Paolo Mantovani, presidente della 
Sampdorìa, si contessa davanti ai cronisti. «Berlu¬ 
sconi? Con tutte le chiacchiere che ha tatto credevo 
che avesse vinto sei o sette scudetti. Finalmente ci 
avete scoperti; era ora perchft da quattro anni siamo 
sempre tra i più bravi. I fischi a Vicini? Mi dispiace 
non è bello, ma i tifosi lo fanno per scaramanzia: di¬ 
cono che porti fortuna...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLt 


M GENOVA •.\vanti, avanti, 
e scusate il ritardo. Mi ha trat¬ 
tenuto un vostro collega del¬ 
la tv, Gianni Mini. Sapete co¬ 
me è fatto, è lungo, pone un 
sacco di domande...». Paolo 
Mantovani, presidente della 
ncoscudettata Samodoria. 
per questa intervista si è tolto 
quaM tutto. Non ha la giacca, 
1.) cravatta, nemmeno l'oro¬ 
logio e i calzini. Veste casual, 
come un rilassato yachtman 
americano: Cardigan e pan¬ 
toioni verdi, camicia rosa, 
mocassini marroni. In questo 
assolato pometigeio genove¬ 
se dà udienza nella frenetica 
sede blucerchiaia. Squillano 
i telefoni, piovono f telegram¬ 
mi e gli auguri, arrivano ami¬ 
ci vicini e lontuii, e quelli 
che, una volta, erano nemici. 
Via, scordiamo il passato: e 
saliamo tutb sul carro del vin¬ 
citore. Siamo in 17, un brutto 
numero, ma In un giorno co¬ 
si si pud anche dimenticarlo. 
Colpa di un collega genove¬ 
se, che col fiatone piomba 
come un evaso nell'ovattato 
ufficio di Mantovani. 

E un giorno speciale, que¬ 
sto, e II presidente della 
Samp, facendo uno strappo 
alle sue abitudini, ci Invita in 
sede per una chlncchlerata 
distensiva. La premessa è nel 
suo stile: «Rnorn non sono 
stalo un frequentatore di tac¬ 
cuini. Questa à una riunione 
, estemporaena come estem¬ 
poraneo ù stato questo scu¬ 
detto... Una cosa mi place 
sottolineare: che in questo 


mondo ci siamo sempre 
mossi in punta di piedi, per 
non disturbare gli amanti del 
calcio. Abbiamo sempre evi¬ 
tato le polemiche per non 
creare tensioni che potevano 
degenerare. Tutto é stato (at¬ 
to per evitare di litigare, ma 
^1 e un giorno di pace... ». 
E un Mantovani sofi, arguto e 
levigato come deve essere un 
vincitore. Potrà avere tanti di¬ 
fetti, tra l'altro quello di aver 
clamorosamente dribblato il 
fisco, ma un riconoscimento 
pubblico gli è dovuto: Paolo 
Mantovani è uno dei pochis¬ 
simi presidenti che si è dav¬ 
vero impegnalo per frenare 
la violenza nel cafcki. In tem¬ 
pi non sospetti, aveva perfino 
minacciato di piantare ba¬ 
racca e burattini. Un ricatto 
roviKciato, visto che di solito 
I ricatti II fanno gli ultrà, che 
peni ha funzionalo. 

Basta con gli inchini. Ora 
Mantovani tira la prima stoc¬ 
cata. <ìrazie di averci sco¬ 
perti. CO voluta questo scu¬ 
detto per farci conoscere. 
Noi veramente siamo sulla 
breccia da quattro anni, e in 
quelli quatuo anni abbiamo 
sempre giocato in Europa 
vincendo anche una Coppa 
delle Coppe. Ora, non è giu¬ 
sto usare li bilancino del far¬ 
macista per capire chi è stato 
il migliore; noi, comunque, 
siamo stati tra I più bravi. 
Adeiiso, perù, comfocla II dif¬ 
ficile; non avremo più soddi¬ 
sfazione nel sovvertire i pro- 
nostici. e mi attuto che atrl- 


■■ GENOVA L'uomo adesso 
e felice. Non ha più paura. Ha 
vinto tantissimo in questi ultimi 
cinque anni, due Coppe Italia. 
una Coppa delle Coppe, uno 
scudetto, eppure fino a dome¬ 
nica c'era sempre qualcuno 
che lo astiava con il fucile 

§ untalo. Ora non più. Vujadin 
oskov può permellersi qual¬ 
siasi cosa. Non deve più difen¬ 
dersi dalie critiche. Può final¬ 
mente mostrarsi sereno. 
«Adesso avete capilo cosa ò in 
grado di lare la mia Sampdo- 


era già iniziato nel 1990 con 
il vecchio rito, ma dopo alcu- 
; ni rinvìi la pratica era tornata 
nelle mani dei pubblico mi¬ 
nistero per la riformulazione 
del capo d'imputazione. Pro¬ 
prio ieri mattina Vie-chowod 
aveva commentato la vittoria 
del titolo con la Sarnpdoria. 
«Rispetto allo scudetto che 
ho vmio con la Roma, questo 
è stato più solfcrto e voluto. 
Nell'83 sono amvato .i Geno¬ 
va malvolentieri perché vole¬ 
vo disputare la Coppa dei 
Campioni. Poi ho capito e la 
mia scelta é stata premiata». 
Vierchowod ha anche parla¬ 
to del suo futuro calcistico: 
«Ormai ho 32 anni e voglio fi¬ 
nite a Genova la mia carrie¬ 
ra». 
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vare eventualmente secondi 
non genen infelicità...». Già 
mica facile saper perdere, 
pochi eccellono in questa 
specialità. Un collega scodel¬ 
la una domanda maligna; 
come presidente si sente più 
vicino a Berlusconi o a Lenzi- 
ni? «Non so. io ho vìnto un so¬ 
lo scudetto...» 

Beh. anche Beriusconi... 
•Con tutte le chiacchiere che 
ha latto credevo ne avesse 
vinti sei o sette...». Sarà anche 
levigato e anglosassone il no¬ 
stro yachtman biucerchiaio, 
ma quando colpisce son 
mazzate. Una canna la con¬ 
feziona anche per Azeglio 
Vicini, il nostro cittì cui ulti¬ 
mamente fischiano le orec¬ 
chie. Dice Mantovani: iSI, 
non è bello che i nostri tifosi 
lo fischino. Ma lo fanno per 
scaramanzia, quei cori e quel 


fischi dicono che portino for¬ 
tuna...». Sistemato il cittì, po¬ 
co rispettoso dei gemelli blu- 
cerchiati, Mantovani si lancia 
in un insolito abbraccio po¬ 
polare. Senza doppiopetto 
c’estplus facile. «A cni dedico 
questo scudetto? Beh, a tutte 
le mamme dei tifosi sampdo- 
riani. Potrà sembrare strano, 
ma è una cosa che penso 
davvero» 

Dica: questo scudetto è fi¬ 
glio di quel suo «no» alla Ju¬ 
ventus per VìalU e Mancini? 
•Questi son segreti di stalo, 
vincolali dal silenzio per 25 
anni». E Boskov? Come mai 
ha aspettalo tanto a riconfer¬ 
magli la fiducia? «Niente, ho 
deciso cast. Non esiste un 
tempt^reclso per fidanzarsi, 
e con Boskov ho atteso il mo¬ 
mento opportuno. Mai pen¬ 
sato di licenziarlo, (^on lui so¬ 


lo su una cosa non sono 
d'accordo: l'eliminazione 

dalla coppe. Per me è stala 
una fortuna, per lui no. Que¬ 
stione di punti di vista. E Ce- 
rezo? Cosa fa con adesso con 
Cerezo? «£ il mio biondino 
preferito, glielo ripeto sem¬ 
pre. Lui dice che ora è nella 
.storia della Samp e può an¬ 
che andar via? Non credete¬ 
gli; sta già lavorando per il 
■suo futuro. Lui fa cosi: alla 
domenica si diverte, gli altri 
giorni lavora». Quale sarà la 
Sampdorìa del futuro? «Dico 
la verità; non ho ancora avu¬ 
to tempo di pensarci. Sapete 
perché? Perché avevo una 
gran paura di cascare pro- 
^o alta fine. Sarebbe stato 
tragico poi rialziuci. Ora è 
passata, e da domani si può 
pensare davvero al futuro». 
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n vecchio Vujadin 
«In pensione? No, 
sbancherò l’Europa» 

«È il più bel successo della mia carriera». Vujadin 
Boskov si racconta dopo la più grande emozione 
della sua vita. Ha vinto scudetti in Spagna e Jugosla¬ 
via, «ma solo in Italia si possono provare certe sen¬ 
sazioni». Intanto la (jenova blucerchiata vìve ai con¬ 
fini del delirio. Si sciolgono i voti: il magazziniere 
Bosotin si taglia i capelli alia moicana, Vialli'è pron¬ 
to a tingersi di biondo. 

SERQIOCOSTA 
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ria-dice con toni trionfalistici- 
tutti Kino disposti ad apprez¬ 
zarla. Ci voleva uno scudetto 
per valorizzare anche tutti I no¬ 
stri successi prccedenU. Lo ca¬ 
pisco. sono da trent'anni nel 
calcio, non é facile costruirsi 
un'imnagine, la Sampdorìa 
aveva birogno di qualcosa di 
sensazionale, di unico. Ora 
che é anrtvalo tutti vanno a sco- 
prìre il passato, si accorgono 
che da tre anni portiamo a ca¬ 
sa qualcosa, che tre stagioni fa 
abbiamo trionfalo In Coppa 


Italia, che Panno dopo abbia^ 
mo dato il bis in quella Coppa 
e perso la Coppa delle Coppe 
In finale, e cne nella passala 
stagione ci slamo vendicali in 
Europa con l'Anderiechl. Tulli 
ora partano di questa Sampdo- 
ria. Ma non é un fenomeno 
nuovo, é una squadra che da 
anni domina la scena I nostri 
successi sono superiori anche 
a quelli del Milan. noi non ab¬ 
biamo vinto una Coppa Inter¬ 
continentale con una finale e 
via, o una Supercoppa euro¬ 
pea, noi siamo arrivati primi in 
Coppa Italia, soffrendo con le 
proviiKiall e passando diveni 
turni, abbiamo conquistato il 
tetto d'Europa, abbiamo vinto 
uno scudetto mettendo alle 
spalle Milan, Inter e Juve, 
squadre che hanno disegnalo 
la storia del calcio italiano. Ora 
la nostra immagine é eccezio¬ 
nale. siamo famosi In tutto il 
mondo». 

Il suo monolc^ é come un 
fiume in piena. Paria mollo di 


immagine, di mentalità vin¬ 
cente, lequisiU che non esiste¬ 
vano nella Sampdorìa cinque 
anni la, prima che arrivasse lui. 
E stalo Boskov a trasformare la 
squadra da complesso pieno 
di potenzialità inespresse a 
giocattolo quasi perielio. La 
Sampdorìa era una banda di 

g iovani campionL bella a ve- 
cisi ma pn nulla concreta, 
capace di qualsiasi impresa, 
ma anche ael più imprevisto 
scivolone. Con nonno Vujadin 
e il suo lare bonario é diventa¬ 
ta una lonnazione vera, matu¬ 
ra, immune da qualsiasi scom¬ 
penso. aOra-aggiunge con or¬ 
goglio il tecnico lugoslavo-non 
abbiamo più paura di nessu¬ 
no. In Europa non c’é squadra 
migliore di noi, possiamo vin¬ 
cere la Coppa dei campioni al 
pnmo tentativo. Anzi, lo dico 
subito, chi fra I miei giocatori 
ha tetrore di questo traguardo 
può andarsene anche subito. 
Nella Sampdoria non esistono 
timori, solo la consapevolezza 
di potersela giocare con tulli». 


Il presidente 
Paolo 

Mantovani con 

Il tifoso 

sampdorìang 

plù_gfovane: 

inalto,Vujadin 

Boskov 


Il trionfo fa dimenticare anche 
le cattiverie. Oicevaito che la 
Sampdoria era auKJgestJta, 
che spettava a Vialll e Mancini 
lare fa formazione. Boskov 
scrolla le spalle. «In questa 
squadra c'é un regime demo¬ 
cratico. é questa l'unica verità, 
io sono abituato a consultarmi 
con i giocatori miglicrì. un alle¬ 
natore che usa il pugno di fer¬ 
ro la poca strada. Ma le deci¬ 
sioni finali sono tutte mie». So¬ 
lo su una crìtica si permette di 
inlierìre. PolemICB datata, risa¬ 
le a inizio stagione. «Mi accu¬ 
savano di voler spompara la 
squadra, di giocare troppo in 
estate a discapito degli allena¬ 
menti. I fatti mi hanno dato ra¬ 
gione, la Sampdoria ancora 
adesso é in eccellenti condi¬ 
zioni fisiche esce sempre alla 
distanza. Credetemi, il miglior 
allenamento è la partita. Non 
esiste cura migl'iore». Il futuro? 
•La rosa resterà di diciasseia! 
giocatori, quelli del Milan sono 
esperimenti destinati a fallire. 
Basteranno solo tre rinforzi». 


L'allenatore del Posola, Zeman. festeggiato dai tifosi 


■RFtXICIA Luci dell'alba, vi¬ 
si macerati dalla stanchezza e 
dai primi festeggiamenti, la 
maschera di Zeman dilatala 
da sorrisi abitualmente scono¬ 
sciuti sul suo volto. E fa pnma 
mattina del Foggia promosso 
in sene A dopo una notte da 
tiratardi, consumata nelle sale 
di un ristorante-VIp (Il «Nando 
Anni 30«). Cerano tutti; il pre¬ 
sidente Pasquale Casillo, Ze¬ 
man, la truppa. Sparpagliali Ira 
i protagonisti della cavalcala 
che ha riportalo i pugliesi in 
sene A dopo 13 anni, trecento 
tilosi, che hanno acclamalo, 
su tutti, Zeman («Non ci lascia¬ 
re, resta con nol>). Una torta 
gigante a torma dì «A», cham¬ 
pagne a fiumi, brindisi ripetuti 
mine volle: un primo assaggio, 
questo, della grande lesta alle¬ 
stita per la fine del mese. Ap¬ 


puntamento a piazza Cavour, 
il cartellone é già pronto: ci sa¬ 
ranno tulli gli artisti locali, si 

E aria anche di un cittadino II- 
istre. Renzo Arbore, e di un ' 
amante fedele, Lucio Dalla, 
che da diversi anni consuma le 
vacanze nella sua villa alle iso¬ 
le Tremiti. 

Ma non c'é solo l'orgia delle 
feste nella testa del Foggia. C'è 
anche la volontà di allestire 
una squadra competitiva; la 
promozione, dicono I dingcn- 
II, è il punto di partenza per ar- 
nvarc in Europa. La prima 
mossa sarà la conferma di Ze¬ 
man. L’Incontro avverrà in set¬ 
timana. ma dopo le titubanze 
Iniziali, il tecnico boemo pare 
essersi convinto. I suoi dubbi 
sembrano essere svaniti di 
fronte atta decisione con la 



Calcio e doping 
Matarrese 
testimone 
dal giudice 


Domani il presidente della ledercalcio Antonio Matarrese 
(nella foto) comparirà davanU al sostihilo procuratore Sal¬ 
vatore Vitello che sta Indagando sugli illeclu sportivi legati ai 
casi doping di Maiadona, Carnevale e Peruzzi. L'audizione 
spontanea era stata chiesta da Matarrese per accelerare le 
procedure deli'inchicsta. Intanto va alla disciplinare il <caso 
Bortolottì», trovato positivo all'antidoping. 


Gascoigne L'inglt-e Paul Gascoigne, in- 

toraa a Natalie? Sr^,To“i dt 

E ine memea, potrebbe tornare in 

Inlnghiltena rir’.arT^.S 

in un comunicalo ufficiate. 
Secondo la compagnia dì 
assicurazione della Lega inglese, invece, «Gazza» non ri¬ 
prenderà a giocare prima di un anno. Tra le due ipotesi, una 
quasi certezza: il cilclalore molto diffìcilmente andrà alla 
Lazio anche se la società ha chiesto il parere dei medici le¬ 
gali prima di rinunciare all'acquisto. 


«Conti day» Giovedì' prossimo (ore 

OlinmiCO fiSBUritO 20 . 30 ). io stadio olimpico 

y..V . esaumo ^ esaunlo per l’in- 

Aiin festn nndio conno d'addio al calcio di 

Faicao e Ancelotti f" 

■ i-H.vi.-ivua (ornante campione del 

mondo nel 1982 si fronteg-, 
gteranno la Roma dello scu¬ 
detto dell'83 ed una rappresentativa brasiliana. Le due squa¬ 
dre saranno allenate rìspeltivamenie da Liedholm e Bearzot. 
Tra gli altri nella Roma ci saranno Ancekmi, Di Bartolomei, 
Faicao, lotlo, Nela, Prohaska. Ruzzo, e Taitcredi. Coi brasi¬ 
liani Dunga, TaffarrI Cerezo, Careca, Junior e Valdo. 


Verona aii’asta Sono state depositate ieri al- 

Due la voflliono ‘® canc'="«f‘» Fallimenti di 

VUC Id vuyiiunu Verona due domande di 

e si parte ' partecipazione all'asta per 

11 •nSlt^v/lli ìa vendita del Verona calcio. 

Ud 11 milldrilil ' La prima udienza è (issata 

' . per oggi. la Uzza il Verona 
Calcio 1991 di Eldo Sponda 
e Natale Pasquali che hanno versato una cauzione di due 
miliardi e 247 milioni, pari al 20% della base d'asta fissata. 
L'allra aspirante é il Verona Football Cub, gruppo che la ca¬ 
po aJ costruttore Eros Mazzi 


Arbitri identikit «Passione sportiva»; è questo 

Giovani coiti che spinge i giovani a sce- 

UlOVdm, coni yartritro di cal- 

epoco ciò I nuovi fischietti proven- 

amhMAcl Sano in maggioranza dal 

dinDIZIO»l e jaj (,.,^^,3 

hanno un'età media tra 120 
e i 30 anni con un picco sul 
25.42% sono studenti, 30% impiegati gli altri liben professio- 
nisli. Il 15% si acconti-nta della sòie C, il 40% di un molo re¬ 
gionale e il 14% aspirz. a diventare aihitio intemazionale. 


Pallavolo e tv La pallavolo bistrattata dalla 

vuole (ambiare ra delia nnale scudetto, law 

il contralto Rai * programmalo 

Il CvnUdUO lui la duella dalle 16 ma U colle¬ 

gamento per Messaggero- 
Maxìcono è anwato alle 
16.21. La linea, poi é stata tolta all'Inizio del tie-bieak decisi¬ 
vo per lare spazio al basket Oggi II presidente Fiacanzani 
sarà a Roma per nsohrrre la <911651101)6 Rai». 

La prima volta - Il pilota califomiano Wniy 

di un nilota nero 

.. che entra nella griglia di par¬ 

sile 500 miglia tenza della SOb miglia di In- 

diliHiiaiiaiKilis 

menlca prossima nel clicui- 
lo dello stato delllndiana. 
■conosco le implicazioni culturali e sodali della mia presen¬ 
za - ha detto Ribbs dogo le prove - ma vi assicuioche é sem¬ 
plicemente fantastico» Ribbs é riuscito a qualificaisi all'ulti¬ 
mo minuto delle prove uHicìaU, alla media di 349.567. 


La prima volta - 
di un pilota nero 
alle 500 miglia 
di Indianapolis 


Una torta a forma di A 
per Fappetito del Fo^ia 


LORENZO BRIANI 


_ LO SPORT IW TV _ 

Raldae. ]8.20Tg2Spoitsera;20.15Tg2 Lo sport. 

iteitie. 1130 Campionati univeisitari; 15.40 Football americano; 
Campionato italiano; 16.10 Judo: Campionati europei; 16.40 
Colcetlffi Campionato italiano; 18.4ST^ Deiby. 

Tmc. 13.15 Sport news; 23.50 Calcio, Tomeo di Londra; Inghil- 
Icira-Urss. • ^ ' 

Tele-t-2. 12.30 Campo tiase; 13.30 Settimana gol: 14.30 Sport 
parade; 15.30 Pallavolo, campionato italiano: finale dei play 
off, gara I (replica): 1730 Campo base: 18.30 WrestlingSpot- 
light; 19.30 Sportime: 20.30 Calcio; campionato spagnolo 
(differita); 2230 Racfng, U mondo «tei rnotori; 2330 Usa 
sport 

Uefa: domani Roma-Inter 

Olimpico tutto esaurito 
Ma si trema per gli ultrà 


quale il diesse, Giuseppe Pavo¬ 
ne, si é tuffalo nel mercato 
estera. Gli obiettivi, dopo di¬ 
versi giri di perlustrazione, so¬ 
no due sovietM: Shalimov e 
Mostovoj. II terzo potrebbe es¬ 
sere l'argentino Tioglio. La 
squadra attuale non sarà 
smantellata. Andranno via il 
difensore Bucaro, destinazio¬ 
ne Fìoientma, e ii centrocam¬ 
pista Manicone, promesso al 
Toro, ma gli altri, il tno-gol 
Baiano-Signorì-Rambaudi su 
tutti, promette Casillo, reste¬ 
ranno. Lo stadio «Zaccheria». 
infine, si nfarà il trucco; 1 lavori 
per la costruzione della nuova 
tribuna coperta (7.500 posti a 
sedere in più) finiranno ai pri¬ 
mi di settembre. E il Foggia lar¬ 
galo A si ntroverà cosi uno sta¬ 
dio da uentatremila posti. 


RN L'unico a sorridere per 
ora. é il cassiere della Roma: la 
finale di Coppa Uefa con l'In- 
ter, infatti, ha latto registrate un 
lutto esaurito da quattro'millar- 
di. Ma c'è un’ombra; per le for¬ 
ze dell'ordine é suonalo l’t Jlar- 
me. Potrebbe esserci, purtrop¬ 
po, il replay del teppismo da 
stadio di due settimane fa. Le 
due squadre, invece, iri aniva- 
no nervose al big-match di do¬ 
mani. In casa nerazzurra, cove 
pure c'é da amministrare il co¬ 
modo 2-0 dell'andata, l’atmo¬ 
sfera é piulloslo acida il più ti¬ 
ralo é Trapattoni, al quale la 
freddezza del «Meazza» (rep- 

f mie un applauso al termine di 
nter-Lazio, ultima panila miila- 
ncse del tecnico) ha lasciato il 
segno. Si intuisce da una battu¬ 
ta. «Come giocheremo? Oite- 


detelo ai giocatori Mercoledì 
(domani, ndr) ci sarà l’auto¬ 
gestione. Mi auguro che avver¬ 
rà senza comportamenti pre¬ 
meditati». Come dire: mi augu¬ 
ro che nessuno mi pugnali alle 
spalle. I gioca ton, invece, guar¬ 
dano già al (uluro L'annuncia¬ 
to colloquio con it piesidenle 
Pellegrini, per valutare il nome 
del nuovo allenatore, ha parto¬ 
rito questo oncntamento da 
parte di Bergomi e compagni: 
si alla zona, no ai tecnici con i 
paraocchi c che spremono i 
calciaton. Fronte Roma Bian¬ 
chi, al solilo, deve fare i conu 
con l'infcrmeria. Giannini e Di 
Mauro si sono allenati e gio¬ 
cheranno, mentre Desideri - 
l'ecografia di ien ha evidenzia¬ 
to un versamento al gemello 
sinistro - é in (orse. Per lui de¬ 
cisivo il provino di oggL 
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